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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


") otti } 


SA 


esbe‘alle 6 bum. d'agiil gioruo eccettò i festivi 
N Paessedibissocizione, da fugani anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne sc. 7. Up:setnest. se. 3. 50, Un trimest, sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franéa' di posta sc.2.20 
All'estero, secondo le tasse posta‘: stabilite per i diversi Stati 


si tratta, 
blicazione. 


Firenze di ieri stesso erano così lontani dal presa- 
girla che lungamente s'intrattengono intorno a di- 
versi candidati tra” quali porgewg lungo tema di di- 
cerie il concetto di traslocare di Nepoli a Palermo | 
Îl Gualterio. Del quale concetto etfino pure assai 
preoccupati anche i giornali di Napoli del 29. 

La Gazzetta di Firenze poi annunzia che il ge- 
| nerale Medici sarebbe mandato come comandante 
supremo delle forze tutte stanziate nell’ isola di Si- 
cilia. 

Il Giornale Offciale di Napoli riferisce che quel 
questore, fortemente preoccupato della incessante ri- 
| produzione di carta moneta falsa che colà circola , 
ha stimato bene di mettere in avvertenza il pubbli- 
co onde non essere più alla balia dei falsificatori, 
additando in una circolare alle autorità dipendenti 
i dati caratteristici dai quali facilmente si possa di- 
scernere la vera dalla falsa moneta. 

A quanto dicono i fogli napoletani, il sindaco 
di Napoli avrebbe già pronte le nomine pei nuovi 


e non lo conobbe che dopo la sua pub 


0406-08-00 

Troviamo nel Monsteur la notizia »  segnalataci 
anche da un telegramma, che in seguito ad un accordo 
stabilitosi tra il governo francese e quello di Londra 
la scadenza del trattato di estradizione, conchiuso nel 
1843, dal 4 divembre prossimo è stata aggiornata ai 
primi di settembre 1867. 

Si ricorda forse che al termine della sua ultima 
sessione il Parlamento inglese, mosso dal desiderio 
di evitare l'abrogazione del trattato denunziato dalla 
Francia, fece una concessione ai motivi allegati dal 
governo francese e votò un dill per il quale poteva- 
no essere accettati in Inghilterra, a titolo di prove, 
mandati e deposizioni certificate dalla firma del ma- 
gistrato francese competente, divorziando per tat mo- 
do dai precedenti della legge inglese, la quale esi- 
geva fino ad allora che questi documenti per essere 
ammessi come prove, fossero giudicati conformi da 
| vice-sindaci, tutti scelti nel numero dei consiglieri, || qej testimoni inviati a bella posta. Una tale modifi- 
ed alcuni anche fra la così detta opposizione. Con || cazione venne giudicata pericolosa, come si ricorda, 
ciò dicesi il De Siervo mirare ad ottenere una de- || da molti uomini eminenti della Camera dei Comuni, 
siderata concordia. fra i quali da John Stuart Mill, e non fu perciò adot- 

Si è aperta dinanzi alla corte straordinaria delle tata che a titolo di esperienza, stabilendo che essa 
Assisie di Napoli la discussione della parte terza || non sarebbe stata valevole che per un anno, doven- 
belle e maschie forme , sorretto da colonne , tra le della CAUSA carico dei complici del brigante Pilo- {| do la questione esser ripresa ed esaminata a fondo 

È , : cali ; ne. Gli accusati principali sono 26 con cinque don- alla prossima sessione. L’accordo che è intervenuto 
quali era l’urna con le Insegne canonicali , e chiuso | è ilità ; CER sa A R 1 

7 : ; | ne. Sul banco della difesa figurano alcune notabilità fra i gabinetti di Parigi e di Londra, ed il breve 
al di sopra da piattaforma con dado, su cui sorge- | del foro napoletano. azio: fissato ‘nell - £ n conis’che 
va una statua rappresentante la Religione. Netta fa- | louni dati statistici ubblieati dalla Ga:- Spazio: fiss ; “7a nuova convenzione no A fe 
scia della cornice fai quattro lati, leggevansi [scritte | Dan a fe : paia i'eoidati la conseguenza di questo Velo delle Camere inglesi, 
le doti che resero insigne il Mazzani: - Scientia - 09 ap T apebze: si —appresde She ù SAI Abbiamo ricordata per sommi capi la storia di que- 
Zelus - Caritas - Patientia sile medesime erano | Penitenti e disertori arrestati 0 costituitisi nei ‘mesi sta questione perchè si possa meglio tener dietro alla 

| di luglio, agosto, settembre e ottobre 1866 ascen- discussione che tra non molto necessariamente si rian- 
| dono alla cifra di 5769. noderà in seno del Parlamento. 
| —404-00309-0— —Le notizie da Parigi narrano che nelle con- 

Togliamo dalla Dedatte di Vienna, in data del || ferenze di Compiègne pel riordinamento dello eser- 
22 novembre: cito si parlò per incidenza anche dell’ Algeria, di 

Per dar corso agli affari privati dai sudditi ita- quella colonia da cui la Francia, come disse un 
liani verrà istituito provvisoriamente un consolato || bello Spirito, non ritrae che datteri e soldati feriti. 
italiano a Vienna ancora, entro questo mese. La no- | I ragguagli del duca di Magenta sono poco rassicu- 
mina d’un inviato avrebbe luogo soltanto più tardi. ranti ; egli disse che gli arabi si solleverebbero di 

Mediante l’annunciato conferimento del primo fl nuovo tostochè l’esercito francese fosse impegnato in 
grado fra i ministri al barone di Beust, rimase in- || una grossa guerra in Europa. Le deliberazioni con- 
latta, come si intende, la presidenza del consiglio || dussero al piano altre volte discusso, che fu sempre 
dei ministri, che fa affidata a suo tempo, mediante || e caldamente raccomandato dal maresciallo Bugeaud, 
sovrano autografo, al ministro di Stato conte Belcre- || d’istituire nell’Algeria colonie militari. Tratterebbesi 
di, e quest'ultimo esercita la presidenza come per i 
lo passato. 

Secondo lettere pervenute da Gratz, il generale 
di artiglieria di Benedek si rivolse direttamente al- 
l° imperatore, colla preghiera che gli sia permesso 
di confutare i gravi rimproveri a lui fatti dal gene- 
rale ad esso subordinato conte Clam-Gallas, median- 
te la pubblicazione d'una parte del diario’ ufficiale 
delle operazioni. 

— Si legge nella Gen, Corresp.: 

La Wien. Presse pubblica il preteso programma 
del barone di Beust riguardo alla soluzione delle no- 


testa ai trapassati la riconoscenza dei superstiti. E 
già il Capitolo della Sacrosanta Chiesa Lateranense, || 
ove fu Canonico , con straordinaria pompa di Ese- 
quie volle Pagargli il tributo della gratitudine per i 
molti benefici resi all'Arcibasilica, ed eguale testi- 
monianza, per gli egregi meriti acquistati verso le | 
Opere Pie del Clero secolare, gli fu reso dalle indi- | 
cate Pie Unioni colla sacra espiatoria funzione di cui 
ora parliamo. 

La Chiesa di s. Maria della Pace, così elegan- 
te per architettura e nobile per ogni fatta decora- 
zioni, era vestita a bruno , ed un grande padiglione, 
che scendeva in quattro ali dalla cupola, copriva in 
alto il tumolo, che in mezzo al tempio sorgeva, con 


La Messa solenne fu pontificata dall’Illiîo e Rmo | 
Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Pe- 
tra, Vicegerente di Roma, ed ebbe accompagnamen- 
to di grave musica, composta sul metodo del Pale- 
strina e diretta dal cav. Maestro Gaetano Capocci. 
Prima dell’Assoluzione al Tumulo, con eloquente ora- 
zione furono celebrate le lodi del Defunto dal reviîio 
signor Canonico D. Enrico Fabiani. 

Grande fu il numero de Sacerdoti che vi tras- 
sero a celebrare l’Incruento Sacrificio, e ad assiste- || 
re in ordinati seggi alla funzione : e affollato ;con- 


mirazione affetto e stima chejerasi saputa guadagnare 
nel lungo e operoso corso di una vita tutta occupata 
nell’insegnamento seientifico e nell'esercizio del mi- 
aistero , zelando la gloria di Dio ‘ed il bene dei 


prossimi, 


— Secondo un carteggio da Londra alla Indip. 
delge il principe di Joinville avrebbe altamente di- 

ne, passò all’ altra vita il marchese Scipione Bar- 
sagli, che. da molti anni era presso la' Santa Sede taglia di Lissa, inserito nella Recwe des deur Mondes 
del 15. L'articolo, Soggiunge il carteggio, essendo 
ben fatto, il principe non può consentire che il me- 


do ‘— L'Abend Post di Vienna dice : ' rito ne venga attribuito ad altri che al suo vero 
NOTIZIE DIVERSE La Nord. Det. Zeit. parla di un opuscolo ap- |l autore. 
iui udtdizi: parso- in luce presso Denta a Parigi! sottò il titolo: — La bella chiesa di San Giovanni a Dijon,. 
La notizia telegrafica ieri recata nomina Les allianoss austro-francalse, et 0 » {{ nella quale fa battezzato Bossuet, è stata restituita 
del Sindaco Rudini alla Prefettura di Palermo è oggi | supponendo, a-quarito pare, che il gabinetto di Vien- || al culto cattolico dopo una lunga profanazione che 
dal | arinunzio ‘che ine. dà'la Na- 


ne abbia mano in questa pal cominciò con la rivoluzione del 4789. Il Vescovo: 


di Dijon ha fatto la funzione assistito dai ‘Vescovi 
di Nevers, di Troyes e d'Hebron. Mon- 


affermare che il'itinistro i att 
esteri ‘tiri’ ebbe iniffaoniza alcu’ sull'opiaiiooi e pot 


signor Mermillod ha predicato nella stessa occasione. 

— La città di Liegi ha deciso di elevare alla 
memoria di Carlo Magiio' ba Tnbhumento in bronzo, 
la cui esecuzione è stata affidata allo scultore Jehotte. 

ttt — 

Sull'agitazione feniana in Irlanda si hauno i se- 
guenti nuovi ragguagli da Dublino 23 novem. 3 

Fra le 10 e le 14 di stamane un giovinotto di 
alta statura, avente l’aria di un gentleman, e l’ap- 
parenza di un americano , entrò nella Banca e si fe- 
ce pagare una tratta di 950 lire sterline, circa 25,000 
franchi , sulla Banca commerciale di Glasgow.” Però 
quando volle uscire si accorse che tutti gli aditl alla 
Banca erano vigilati dalla polizia, e appena ebbe egli 
fatto un passo al di fuori si trovò circondato da una 
truppa di agenti di polizia che lo arrestarono come 
sospetto di fenianismo. Egli dichiarò di chiamarsi 
John Macpherson, scozzese, non ha guari arrivato 
dall'America. Le casse d'armi sequestrate a Cork, 
in uno schooner, avevano la seguente scritta : cuoio 
e panno americano. A Limerik si sequestrarono 8 
balle e moltissime forme di proiettili. A Cork lo stes- 
so giorno 23 regnava grande agitazione; si prevede- 
va una insurrezione armata dei feniani. In città era- 
vi una grande immigrazione di irlaudesi provenienti 
dall'America, 

— Il petrolio è stato con buona riuscita impie- 
gato, come combustibile, sopra un battello a vapore 
appartenente al sig. Barff' di Glascow. Uno steamar 
ha fatto due viaggi a Gravesend, andando e ritor- 
nando, senza avere a bordo un solo pezzo di carbo- 
ne fossile. Il petrolio ne fece le veci. 
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Il gabinetto di Berlino ha risposto al dispaccio 
austriaco del 18 corrente essere disposto a trattare 
per la revisione del traitato di commercio del 1865. 
I ministri di commercio e finanze furono incaricati 
di preparare questi lavori. 

La discussione pei fondi segreti davanti alla Ca- 


mera prussiana venne chiusa il giorno 23 novembre. | 


Il rifiuto di approvare le spese segrete avrebbe 


portato la cadata del ministero. L'articolo fu votato 
con 146 voti contro 123. 

— La Gazz. della Germania del Nord pubblica 
sulle cose d'Oriente un articolo che mostra poca fi- 
ducia sul contegno del governo ellenico. Secondo il 
foglio prussiano non sarebbe ancora tutto finito sul- 
le frontiere della Grecia né in Candia nè nella Ser- 
bia. Dopo essersi congratulato coi Rumeni e col loro 
principe di essersi posti a coperto delle eventualità 
che minucciano, l’organo ministeriale di Berlino pren- 
de a mostrare che una esplosione in Oriente sareb- 
be sopratutto imbarazzante per l'Austria. Il foglio 
berlinese termina con una esposizione di tutti gli 
imbarazzi interni dell'Austria. 

— A proposito del progetto di legge per costi- 
tuire le doti ai personaggi che più si sono distinti 
nell'ultima guerra della Prussia contro l'Austria, si 
scrive da Berlino, 23, alla ©rr. Havas. 

La Gazzetta Crociata pretende sapere che non 
V'abbia più speranza di stabilire un accordo fra la 
Commissione della Camera ed il governo riguardo 
alle doti; ma sarebbe di‘ficile poter sapere dove la 
Gazzeva abbia atiinia questa notizia, visto che la 
Commissione non è ancora formata. 

Del resto è positivo che il governo non si op- 
porrà punto alla proposta di inserire nel testo della 
legge i nomi dei generali e le somme loro designate, 
ma il governo impedirà a qualunque costo che la 
discussione dei nomi e delle somme abbia luogo in 
seduta pubblica. i 

Si pretende che i governi della Germania set 
tentrionale sieno stati finalmente invitati a mandare 
i Ioro plenipotenziari a Berliao per preparare la co- 
stituzione della unione del Nord.. 

—La Gazzetta del Popolo di Berlino non crede 
che il conte Bismark potrà riprendere così presto i 
lavori del suo ministero, come séguitano ad assicu- 
rare i fogli officiosi. La febbre, da cui é accompa» 
gnata la sua malattia, lo tiene in un continuo ecci- 
tamento che gli impedisce, di applicarsi, AI, dir del 
citato giornale, i medici lo consiglierebbero a recar- 
si in Italia e rimanervi tutto l'inverno, 

—Sembra che un gran numero: di. giovani ap; 
partenenti alle provincie ingorporate,alla Prussia,; si: 


siano rifugiati in Stizzera per soltratsi alle obblige- 
zioni del servizio militare, cui sonò soggetti in Prus- 
sia tutti i cittadibhiwalidi, 

Il gabinetto: dfiBerlino ha indirizzato in propo- 
sito reclami al‘goi elvetico, che ha invitato le 
autorità cantonali a fosodargli Papporti su questo af- 
fare. e SE 

— L'Ajenzia Havas ha da Annover, 24 : 

Uu ordine del gabinetto del re invita gli uffi- 
ciali aunoferex$ & presertare pel 1° gennaio una di- 


manda di‘%01 ed una pér entrare a far parte 
dell’esere no. 
Publffean est'ordiné; il gOverntitote gene 


rale aggiunge che gli ufficiali stessi dovranno diman- 
dare al re Giorgio di essere sciolti dal giutamento. 

Quelli che vorranno far parte dell'esercito prus- 
siano saranuo messi immediatamente a posto. 

ll governo si tiserva di decidere relativamente 
a quelli i quali non vogliono dimandare nè di essere 
mandati in congedo, nè di far parte dell'esercito prus- 
siano. 

Ad ogni modo il pagamento del salario, stipu- 
lato colla capitolazione, cesserà col fine di decem- 
bre 1866. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Berlino, 21 novembre: 

Tutti i nostri giornali chieggono, ad una voce, 
un cangiamento nella nostra politica interna. La 
Gazzetta Nazionale, ritorna di quando in quando su 
questo tema; e domanda riforme, perchè non s'ab- 
biano ad introdarre vecchi abusi in quelli che nel 
linguaggio ufficiale si sogliono chiamare « Stati di 
recente acquisto. » Su di ciò abbiamo avuto a que- 
sti giorni un esempio molto significativo nell’ Anno- 
ver. La cavalleria, ch'è quanto dire la nobiltà, ha, 
come proprietari@ di terra, sempre occupate in quel 
Regno tutte le cariche più prossime al trotro, È na- 
turale che quei signori temano la rovina del loro 
credito ; ed eccovi perchè hanno messo giù un lun- 
go memoriale in difesa dei supposti loro privilegi, 
in cui sostengono francamente che nessun salutare 
Governo potrebbe giammai stabilirsi nell’ Annover 
senza il loro consenso. Quei gentiluomini meritano 
un seggio nella nostra Camera dei signori; e pur 
troppo dobbiamo prepararci a vederveli seduti , a 
malgrado della Gaszetta Nazionale. Mi è grato, pe 
rò, di potervi soggiungere che non tutta l'aristocra- 
zia dell'Annover la pensa a quel modo. I cavalieri 
della Frisia orientale, e d’Osanbruck, hanno ricusato 
di aderire ad una manifestazione di sentimenti sì 
pieni di stizza e rancori. La eittà di Stade ha in- 
viate anch'essa al re un indirizzo , nel quale si di- 
chiara più che contenta d’appartenere alla Prussia. 

E poi che siamo al capitolo degl’indirizzi, ve ne 
additerò due altri, l'uno della città di Schleswig che 
Protesta contro una qualsiasi riunione dei Distretti 
settentrionali dello Schleswig con la Danimarca: l’al- 
tro uscito da Francoforte, che pare non si sappia 
rassegnare alla perdita della sua condizione di città 
libera. Quest'ultimo indirizzo, com'era naturale, non 
ha avuto il menomo effetto ; fu rimesso al Re col 
mezzo della Posta; ma facendo capite i firmatari che 
indarno ne avrebbero aspettata la risposta. 

Ma si torni all’Annover. Dopo l’ultima mia, nou 
vi ebbero altre dimosirazioni contro il nuovo gover- 
no, e la Corrispondenza provinciale s' è arrischiata 
persino di stampare che i paesi re centemente annessi 
alla Prussia le appartengono 6ziandio per l’inclina- 
zione de' loro abitanti. 

Pel resto non vi mancano sintomi di malcon- 
tento contro il re Giorgio , il quale in uno al suo 
ministro, il conte Platen, vive #]Vienna come re non 
spodestato. Indarno gli fu chiesto di liberate dal giu- 
ramento igli. ufficiali. dell’antico: esereito annoverese: 
egli ha sempre risposto con un no; e quegli officiali 
non: sanno che fare; se devono cioè obbedire al loro 
re che non li paga, o rispondene, per. mon morire di 
fame, all'invito del, re, di. Prussia che li ehiama a far 
parte della mostra armata, 

Negli altri. paesis: gli sorupoli dei soldati vanno 
cessando;, eda, quest'ora un centinaio di. ufficiali del 
Nassan e .dall’Agsia; sono entrati al. servizio. della 
Prussia. Anzi,.nel.Nassga.i poveri gregari hammo: ao». 
colta con. segni. di:gioia; la, nuora loro. condizione di 

‘saldati, prussiani 1 pasoato, mei. sesto asi della loro 


carriera militare non potevano prender moglie, cd ora 
lo possono. 


Pare che il Goverto non abbia Smessa l’idea di 


creare una marina da guerra, e se dobbiamo prestar 
fede ad un certo carteggio, si sarebbero di Già av 
viate trattative con l'Impero chinese per l'acquisto 
dell'isola Formosa, situata al sud-est della China, e 
d'una superficie di mille leghe quadrate. 


404-000 —_ 
Scrivono da Atene 17, all'Osservatore Triestino: 
Par ché;anche bella Tessaglia si osservino da 


qaaiche balli dg precursori di un movimento 
Vinglrràtidhal@ aldito6 


ad Agrafa ebbe luogo un con- 
flitto fra turchi e cristiani, nel quale alcuni turchi 


furono ucelst; e 400 49 rimasero prigionieri. 


I ministri tengono spessissimo consigli, qualche 
volta anche sotto‘ la presidenza del re. Si tratta di 
completare il ministero, essendo ancora vacanti ì posti 


di ministro della giustizia ® del culto, e poi di prea- 
dere una decisione riguardo alla convocazione della 


Camera, L'opposizione pretende che il presente Mi- 
nistero, affi di mantenersi al potere, scioglierà |a 
Camera; io non credo assolutamente che il signof 
Bulgaris sia per fare un tal passo: @h'agitazione ele 
torale potrebbe avere caltivissime conseguenze in que 
sti critici momenti; più probabile pare che a motivo 
delle presenti circostanze, la Camera Venga convocata 
prima del mese di decembre. 

Sabbato scorso vi fu al palazzo pranzo di gala 
iu oceasione degli sponsali della sorella del re Gion 
gio col principe ereditario di Russia; eranò invitati 
i ministri e dei generali il canuto filelleno generale 
Church ed il generale Haho, arrivato qualche setti» 
mana fa dalla Svizzera , sua patria. Si dice che il 
Hahn voglia formare un corpo di volontari per an 
dare a prender parte alla guerra di Candia: il fieb 
lenismo di questo ufficiale è ben noto sino dai tempi 
della grande insurrezione ellenica dell’anno 1821, 

— Lo stesso giornale ha da Atene, 18: 

Vengono istituiti tre comandi generali a Corfù 
e nella Grecia occidentale ed orientale. 

Il ministro della guerra domanda un milione di 
dramme per l'acquisto di materiale da guerra. 

— 004 — 

L'Ossero. trsest. ha da Costantinopoli 18 : 

Gli avanzi degl’insorgenti di Candia si sono » 
tirati nel monte Ida; si preparà una spedizione cor 
tro di essi. Continuano le sommissioni. I cortadisi 
consegnano i capi dell’insurrezione. 

Jahia pascià, ch'era rimasto gravemente ferito, 
è morto. D 
— Lo stesso Ossero. triest. ha da Atene : 

Un dispaccio privato dice che gli Sfaliotti ri- 
maugono neutrali per allontanare la guerta dalla loro 
provincia che diede asilo alla maggior parte delle 
famiglie fuggite. 

La rivoluzione continua in tutte le altre pro- 
vincie dell’isola. 

L'assemblea nazionale di Candia ha protestato 
presso tutte le ambasciate residenti a Costantinopoli 
contro la notizia, falsamente sparsa, della sottomis- 
sione dell’isola. 

0404400 

Il 4 di novembre Sciamyl, accompagoato da 
Gazi-Mouhammed suo figlio, è stato ricevuto it Go 
dienza privata dall'imperatore e dalla imperatrice di 
Russia, nella sala d’oro del palazzo d'inverno. 

ll discorso di Sciamyl, fatto in lingua araba; 
non fu altro che una protesta di fedeltà e devozione» 
terminata colle seguenti parole : 

« Sia noto dappertutto, o Sire, che se il vee 
chio Sciamyl del Daghestan, il quale Jottò per 30 
anni contro il tuo impero, prova un rammarico nel 
deolinare de’ suoi giorni, è quello di non poter fi- 
nascere un'altra volta per consacrare l'iatiera sus 
vita al servizio di questo medesimo impero ». ; 

L'imperatore gli rispose che riconosceva in lui 
un uomo leale, e Ghe accettava lé sue parole per 
chè era certo che esse partivano dal fondo del cuore. 

Parlando ia d'un altro suo, figlio, Mouham- 
med-Schafih bhe'defve hella scorta dell’imperatore , 
Soiamyl disse. che quello è il suo surrogante nella 
vecchiezza, 

—La. Patrié riceve da Gronstadt, 23 novembre, 
le notizie: seguenti - 

Il, givetao: russo, .00h intendimento coònomico 


—r 
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 intiora ‘+ suol 


do del cuorè. | 
io, Mouham- i 
imperatore, 


ha disciolto Ju gue siazioni navali del mar Nero e 
del Mar Caspio per non conservarvi che 10 piccoli 
legni da guerra destinati a servizi locali. In seguito 


l’ammiragliato di Nicolaieff e quello d'Astrakan sa- 


Fanno soppressi. Tutte le tisbrtse marittime della Russ 


Bia saranno concentrate a Cronstadt. Si spera potere 
tealizzare con ciò una economia di40milioni di franchi. 

Dal 20, la navigazione tra Pietroburgo, Ocaulen- 
bum e Cronstadt è interrotta a cagione dei ghiacci. 
Si crede che fra alcuni giorni l’entrata del porto sa- 
rà intieramente ostruita. 


e- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
>> 


Quest’oggi la commissione d’istruttoria del Se- 
nato fiorentino ha proceduto al primo interrogatorio 
dell'ammiraglio Persano dopo avere già compidto 
l'esame dei principali testimoni ; e questo fatto in- 
ducendo la certezza che fra non molto si giungerà 
alla conclusione di quella lunga e complicata proce 
dura, basta a distogliere per un istante l’attenzione 
dei giornali da quei temi su cui per congetture e 
senza alcun frutto andavano da parecchi dì discorren- 
do. Ma ciò non vuol dire peraltro che essi si aspettino 
dal giudizio dell'alta corte di giustizia importanti 
resultati, ché ritiensi anzi per certo sia intendimento 
della maggioranza di sopire con qualche mezzo ter- 
mine lo scabroso affare, al qual uopo inclinerebbe a 
conchiudere che i disastri navali di cui si dà colpa 
al Persano avvennero soltanto per itfperizia, esclusi 
gli altri titoli pei quali fu invocata l’azione penale. 
Credesi del resto che voglia il Senato avere esaurito 
questo irgomento pet la metà del mese corrente, epo- 
ca fissata alla riunione della Camera, affine di poter 
attendere allora esclusivamente ai lavori parlamen- 
tari e fornire al governo quell’appoggio che pug ren- 
dergli indispensabile l'eventuale attitudine dell’ altro 
ramo del Parlamento. Imperocchè sebbene si affer- 
mi di nuovo che tutto il prevalente partito del- 
la sinistra ravvicinossi decisamente al barone Ri- 
casoli, non credesi tuttavia che ciò debba avere 
per effetto di eliminare dalla Camera i pericolosi di- 
battimenti @ le interpellanze indiserete, sicchè po- 
trebbe il governo essere di necessità indotto a deci- 
sivi espedienti; senza dimenticare inoltre che, se- 
condo l'opinione di molti fogli, la posizione del pre- 
sidente del consiglio si è fatta sempre più precaria 
in questi ultimi giorni, e potrebbe essere soossa del 
tutto prima ancora che sia dato principio alle di- 
seussloni parlamentari. 

I giornali austriaci proseguono ad occuparsi s0- 
pra ogni altro argomentò dell'accoglienza fatta al re- 
scritto imperiale dalla Dieta d' Ungheria. In genere 
la stampa mostrasi più fiduciosa che nei giorni scorsi 
e ritiene che il partito Deak, il quale vuol conti- 
nuare le trattative; otterrà dalla Dieta che le propo- 
ste fatte dal governo sieno prese in considerazione. 
E questo favorevéle mutamento d’ idee è spiegato 
con' alcune circostanze, cui già i fogli avevano a que- 
sti dì accennato, nel parlare dell’attitudine presa dal 
signor di Beust di fronte a quelli fra i suoi colleghi 
che fino ad orà si occuparono esclusivamente degli 
affari d'Ungheria. Essendosi immediatamente saputo 
a Pesth che il ministro degli affari esteri, la cui in- 
fluenza è grandissima în questo momento ,. desidera 
ad ogni costo un accordo coll’ Ungheria , nelle idee 
dei magiari prevalsero tendenze assai più conciliane 
ti. Per questo stesso motivo il signor Deak si ap- 

‘poggia presso i numerosi suoi partigiani su questa 
considerazione , che il gabinetto di Vienna è ben 
lungi dall'aver detto ancora l’ultima sua parola è 
che Il tenore stesso del ressritto prova che l’Unghe- 
ria può aspettarsi concessioni ulteriori, sicchè è me- 
stieri non respinga le proposte attuali. Il partito dele 
la maggioranza intende adunque di proporre un i 
dirizzo nel quale esporrebbe le sue domande ed esi- 
gerà che la'edmimissione incaricata dell’ esame degli 
affari antichi si occupi pure dell’ esime delle nuove 
proposte. La sinifattà invece è di parere che debba es- 
sefe composta una:Muova commissione é réflana la 
nomina immediata di un ministero responsabile , ri- 
fiutahdb3! 1° qualunque discussione se-il governo non 
aderisce prima a questa domanda. Resta ora a_ve- ? 
dere quale di queste due proposte sarà adottata dal: 


la Dieta, ed il vote relativo deciderà in ultima ana- 
lisi la questione dei negoziati. 
Il governo prussiano ha invitato con una cir- 


colare gli Stati del Nord della Germania ad inviare | 
| Matico che scoppia tratto tratto da qualche tem- 


a Berlino 1 loto pleoipotenziari nello scopo di redi- 
gere il progetto di costituzione fedetale. Le confe- 


renze relative si apriranno il 15 decembre e l’aper- | 


tura del nuovo Parlamento federale si avrebbe a 
fare ai primi del prossimo febbraio. Il gabinetto di 
Berlino ha pure risposto alla Nota austriaca con- 
cernente la revisione del trattato di commercio del 
1865, mostrandosi dispostissimo ad aprire trattative 
in proposito. Il ministro del commercio e quello 
delle finanze hanno l' incarico di preparare tutti i 
tnatetiali e gli studì preliminari necessari. Frattanto 
nell'aspettativa di questi negoziati, annunciano i fo- 
gli viennesi che il trattato di commercio gustro-fran- 
cese può dirsi conchiuso; si crede anzi ch’esso pos- 
sa essere applicato prima della fine dell’anno. 
Intorno alla nuova vertenza costituzionale, sur- 
ta, com’ è noto, per la pretesa della Camera di si 
dacare le ricompense destinate dal re ai comandanti 
d’armata, nessuna nuova informazione recano que- 
sl’oggi i giornali di Berlino, ma dal modo come quasi 
tutta la stampa ne discorre rilevasi che l' opinione 
pubblica si pronuncia quasi generalmente contraria 
alla esigenza dei deputati. E questa apparisce nel 
momento attuale tanto più inesplicabile , in quanto 
dalle discussioni avvenute finora rilevasi che desi 
derio della Camera è di evitare possibilmente ogni 
cagione di conflitto col governo. Così essa votò spe- 
ditamente e senza contestazione alcuna parecchie 
proposte dei bilanci che negli anni scorsi aveva co- 
stantemente respinte, Tra le medesime figurano i fon- 
di secreti messi a disposizione del ministero dell’in- 
terno per affari politici, le somme destinate all’uffi- 
cio letterario del ministero di Stato, l'aumento degli 
Stipendi ai rappresentanti prussiani all’estero ed al- 
tre di tal fatta. Ma questa stessa arrendevolezza, 
cui forse il governo’ non si aspettava fa però spera» 
re ai giornali di Berlino che, sopraggiungendo la 
riflessione,ji deputati prussiani desisteranno dalla in- 
giusta lorò pretesa; ed a raggiungere questo resul- 
tato, come ad appianare qualche altra difficoltà cre- 


donò che potrà contribuire molto il ritorno a Berli- 
no del signor di Bismark fissato a domani l'altro. 


Tra le difficoltà cui si accenna è annoverata la 


questione dello Schleswig-Holstein, la quale sembra 


andarsi facendo multiforme. 1 giornali Inglesi per 
esempio ché da qualche tempo appoggiavano le ve- 
dute della Prussia, incominciano ora a mutare d’ 0- 
pinione, e ciò deriva dalla contesa relativa allo Schles= 
wig, nella tuale propendono, come sempre, a favore 


della Danimarca. Il imes è il primo ad inveire con- 


tro il signor di Bismark, ma prevede che le rimo- 
Stranze non gioveranno e che non sarà possibile a 
Nessuna potenza di ottenere che la Prussia restitui- 


sca una parte del territorio schleswigese alla Dani- 


marca. Anche il Morning Herald, che rispetto al- 
l'attuale ministero ha un carattere officioso, alza la 


voce, dichiarando necessaria ed inevitabile la resti- 


tuzione della parte danese dello Schleswig alla Da- 


nimarca e consigliando con insistenza alla Prussia 
di non rifiutare questa cessione. Però lo stesso fo- 
glio, osservando l'agitazione provocata in senso con- 
tràtrio nello Schleswig è indotto a supporre che il 
gabinetto di Berlino ne approfitterà per mantenere 
intatto il suo programma. E ciò potrebbe , secondo 
il Morning Herald, portate gravi conseguenze, poi- 
ché sta 
burgo e col trattato di Praga , ed il governo prus- 
siano dovrà giustificarsi quando sérà discusso il pros 
getto di legge per l'annessione dei ducati, ; 


in? opposizione coi preliminari di Nikols- 


Sull’anqunciato viaggio della regina di “Spagna 


in Portogallo si leggono nell'Epoca di Madrid le se- 
guenti paroles La regina ha annunziata la sua in- 
tenzione di fare una Visita ai sovrani del Portogallo. 
Be questo viaggio a Lisbona si effettua , ess0 avrà 
luogo al principio di decembre, dovendo la regina 
esere di ritorno il giorno 6 nella sua capitale. Il re 
e:la regina di Portogallo mostrano gn grande desiderio 
(di iocogliere le regina Isabella. 


La questione serbica si va comiplicando. Fu già 


annunciato che il governo di Belgrado domandò di- 
Pasi 
le foi 


te, alla Pòrta lo sgombro immediato di tutte 
del prtncipirto. Perche di porerto serbo 


| 


| abbia aspettato proprio ora a rinnovare questo an- 


| 
| 


| 


tico reclamo non si saprebbe scorgere troppo bene, 
a meno di esaminare, come osserva la Gazeta d'Au- 
gusta, più davvicino le fila di questo conflitto diplo- 


po con insolita frequenza sul suolo della Turchia. 
Ora, se si tenga dietro a quelle fila, prosegue il ci- 
tato foglio, si trova ch'esse risalgono ben alto e che 


' la loro origine non ha nulla di casuale, d’incidenta- 


le, ma si lega ad un piano assai vasto, di cui tutti 
gli strumenti sono già predisposti , tutte le mosse 
già calcolate e determinate. In appoggio delle quali 
idee ecco come discorre la Gazzetta d'Augusta: Si 
constata ognor più che gli apparecchi militari dei 
russi non sono diretti contro l’Austria s Ina hanno 
bensi per iscopo di avvalorare maggiormente le ne- 
goziazioni su certi punti della questione d'Oriente. 


| Si ha da buona fonte che si discuterà anzitutto la 


si —— 4000 


questione serba. Nonostante che la Russia rinun- 
ciasse colla pace di Parigi del 1856 ai trattati che 


; le assicuravano il protettorato sui greci della Tur- 


chia, le simpatie che i russi provano per quei po- 
poli sussistono tuttora, cosicchè lo czar fa cosa gra- 
ta al popolo suo studiandosi di guadagnare a poco 
4 poco il terreno perduto; e le circostanze non gli 
sono punto sfavorevoli. Riportandosi alla suddetta 
pace di Parigi, i serviani domandano da anni che le 
guarnigioni turche siano allontanate dalle loro for- 
tezze. Oltre le truppe regolari, la Servia possiede , 
fino dal 1862 una milizia nazionale molto più nu- 
Merosa e relativamente assai considerevole. Dato che 
i turchi vi si rifiutino, sarebbe tutta chiamata alle 
armi. In questo caso non sarebbe inverosimile anche 
la mobilizzazione di tutte le truppe che si trovano 
nella Nuova Russia, nella Bessarabia e nel circolo 
militare di Odessa. Detto tutto ciò » conchiude la 
Gazzetta d'Augusta che se la questione d'Oriente 
incalza oggi tanto da vicino e minaccia così immi- 
hentemente di divampare, ciò vuol dire che non vi 
hanno solo popolazioni che preparano l'incendio, ma 
potenze che lavorano attivamente ad affrettarne lo 
scoppio. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Avenzia Stfam 


Pest 29 ritardato. — Venne data lettura alla 
Dieta della proposta Ghiczy che chiede la nomina 
di una commissione di 15 membri per redigere un 
indirizzo in cui domandisi la restituzione integrale. 
Quindi fu data lettura di una proposta Deak do- 
mandante che venga completamente ristabilita la co- 
munità del diritto e che riguardo agli affari comuni 
s'indichi nell’indirizzo che la commissione dei 67 
continuerà i suoi lavori. 


x 
BORSA DI PARICI 
del 30 novembre. 


3 per 100... — 69 52 
44 per 100 .. 97 50 
Consolidato inglese -. 88 3/8 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 


Campidoglio domenica 3 dicembre 1866 ad ora una 
pomeridiana. 


Opere di Scienze, Lettere ed Arti, per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, Industria ed Agricoltura, la dichiarazione di 
proprietà a forma dell’Editto 23 settembre 1826. 

Il culto dei Morti, esposto da un Fratello del- 
la Compagnia della Morte di Roma a tutti i Cat- 
tolici. Opuscolo del sig. Giovanni Gatti, il quale ne 
ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
de 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI NOVEMBRE 1866. 


Duori depositanti ....., siasi 10 
Nepositl ..,..,. È A » 2,834 
Somme deposîtate . . So. 43,994 33 
Somme restituite . . . «+ » 52,286 03 


i" 


DI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' AL' 
Confronto delle scale 28” += 757%; 27" 790, 89; 123 2.8 256; 1° 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 


e) 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Essendo passato da questa all'altra vita 
nella città di Bologna Sua Eccellenza il 
Principe Don Clemente Spada Veralli sotto 
il dì 5 novembre ultimo decorso, Sua Ec- 
cellenza il Principe Don Federico Spada 
Veralli unico erede universale del medesi- 
mo in rappresentanza del defunto suo ge- 
pitore Principe Don Vincenzo, per il quale 
agisce in Roma ignor Pietro Poncini, 
ba risoluto di adire la suddetta eredità col 
beneficio della legge e dell'inventario, qua- 
le atto si è fissato di eseguire nel Palazzo 
Spada posto in Piazza Capo di Ferro, il 
giorno di mercoldì prossimo 3 corrente alle 
ore nove anlimeridiane; a rogito del sotto- 
Scritto Notaro, a forma dei paragrafi 4545 
© sezuenti del vig. Regolamento. 

Roma 1 decembre 4866. 

Antonio Blasi Not. di Coll. 


Dal Cursore Pietro Fiocchi il giorno 1 
decembre 1866 è stato notificato la rinno- 
vazione dell’ avviso di vendita dei locali 
terreni posti in Via della Valle num. 53 A 
2 Filippo Quirini erede beneficiato del fù 
Ampelio Quirini, ed erede di Alessio Qui- 
rini coerede beneficiato del d. Ampelio do- 
mic. a Napoli per affiss. alla porta princi= 
pale a forma di legge, e come meglio al. 
l'avviso di rinnovazione di vendita per il 
giorno 15 decembre 1866. 

Tommaso Ricci proc. 


Fallimento 

Questo Eccmo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 28 cad novembre ha 
dichiarato l'apertura del fallimento di Gio 
vanni Capretz caffettiere e liquorista sulle 
Piazza di S.Carlo a Catinari n.9 con averne 
Tetrotratti provvisoriamente gli effetti al ‘grio 
45 settembre 1866, nominato in giudica 
Commissario l'Illino sig. Francesco Gauttieri 
con tutte le facoltà nece: 
ne, ed in agente il sig. 
ha ordinato la immediata apposizione delle 
biffe, e sigilli sui negozi, magazzini, carte 
ed effetti tutti del fallito ovunque posti ed 
esistenti, nonchè il deposito della persona 
del medesimo nella casa di arresto pei de. 
bitori morosi, e prese in fine tutte le altre 
provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 30 novembre 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 28 cadente novem- 
bre ha dichiarato l'apertura del fallimento 
di Pietro Ingegni liquorista in Via della 
Campana n. 10 con averne retrotratti prov- 
visoriamente gli effetti al giorno 11 settem- 
bre 1866 nominato in Giudice Commissario 
l’Illmo sig. Francesco Gauttieri con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune ed in 


immediata apposizione delle Biffe, 
e sigilli sui negozi, magazzini, carte ed ef. 
fetti tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti, mon che il deposito della persona 
del medesimo nella casa di arresto pei de- 
bitori morosi, @ prese in fine tutte le altre 
provvidenze legge prescritte. 

; ao Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 30 novembre 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


iorno 
415 maggio 1866 ad ist inza della sig.Giuditta 
Borgogaoni ved. Clarini possid. dem. in Via 
di Monte B 


giudiz. dei quì aj 


4. Fabbricato di recente costruito ad 
Uso Forno venale situato nella Città di Ma- 
Tino in Via di Porta Romana distinto coi 
civici n. 37 e 38 Composto di piano terreno 
€ due piani superiori, sol 
confin. con gli eredi 
Sanctis Gaetano le vie pi 


— NELLA: TIPOGRAFIA DELIA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cchino Finievoli ha ordi-" 


ROMA 


2. Locale terreno per uso di Forno a 
Soccio situato nella Via delle Segrete Vec- 
chie n. 2, confin. cogli asserti beni di Gio. 
Battista Del Frate, Francesco Trinca, la det- 
ta Via publica salvi ec. 

3. Altro locale terreno per uso di forno 
a Soccio a due bocche situato nella Via 
così detta del Forno delle Soccie se 
col civ. n. 34 confin. coi beni di Barnaba 
Pelosi, Niccola Petit, la via sudd. salvi ec. 

4. Fabricato situato nella Via del Ma- 

cello Vecchio n. 14 composto di piano ter- 
reno ad uso Pizzicheria e due piani supe- 
riori, cantina c stalla, confin. con i beni di 
Luigi De Marzi, Fumasoni, la Via Publica 
salvi ec. 
5. Ambienti terreni situati nella sudd. 
del Macello Vecchio ai n. civ. 33 e 34 
uso Macello con cantina e grotta, conf. 
con i beni di Cammillo De Marco, Barnaba 
Cerretani, © la Via sudd. salvi ec. 

6. Ambiente terreno situato nella Vi 
Rua al civ. n. 9 ritenuto attualmente 
uso di falegname, confin. con i beni di An- 
tonio Pomardi , Cattinari, la strada sudd. 
È ©, 


6 


Altro ambiente terreno posto sulla 
piazza dell'Ospedale al civ. n. 16 confin. al 
di sopra con l’ Ospedale ed ai lati Carlo 
Tomassetti, e Marco Patriarca, la d. piazza 
salvi ec. 

8. Fabricato situato sull’ angolo della 
Via Larga o Corso ai civ. n. 34 e 35 con 
rivolto sulla del Collegio al civ. n. 36 
© che rivolta sulla Via così detta delle Mu- 
ra 0 Via Nuova composto di pianterreno, 
tre piani superiori e cantine, confin. con i 
beni degli eredi di Bonaventura Amadei, e 
le tre pubbliche enunciate vie salvi ec. 

9. Mola a grano ad una mai cono- 
sciuta sotto il nome di M di sopra in 
yocab. Cavona conf. i beni del sig. Principe 
Colonna da due lati torrente dell’acqua 
Mariana salvi ec. qual mola trovasi in un 
terreno sterile compreso fra la traversa che 
mette a Marino e la strada provinciale di 
Albano. 

10. Altra Mola a grano a due macine 
ma attualmente ad una sotto il nome di 
Mola territoriale posta nel terreno in vocab. 
Mola confin. con la tenuta del sig. Principe 
Colonna, la Via Comunale, salvi ec. 

Tutti i sudd. fondi essendo gravati 
somplessivamente di un’annuo canone di 
sc. 630 a favore dell’ Eccmo sig. Principe 
Colonna per conseguenza dal Perito signor 
Federico De Arcangelis defalcato il sudd. 
annuo canone sono stati stimati per modum 
unius a forma in tutto e per tutto della di 
lui perizia sc. 53862 50. 

41. Due camere lerrene situate come 
sopra in Marino nella Via Larga al civico 
n. 28, confin. con i beni di Lorenzo Cer- 
via, Francesco Antonio Bellucci la Via pu- 
blica salvi ec., stimato dal sudd. Perito sig* 
De Arcangelis, sc. 225. 

42. Altre due camere terrene ad usodi 
abitazione situate nella st Via Larga o 
Corso al civico n. 24, conf. coi beni del 
sig. Canestri, Del Frate, la pubblica via 
salvi ec., stimato sc. 375. 

13. Casa situata nella contrada denomi- 
nata Vicolo scuro senza numero composta 
di un ambiente a Pianoterra per uso canti- 
na, ed un piano superiore conf. con i beni 
del sudd. Comune, de Marzi, la sudd. via 
salvi ec., stimata sc. 275. 
mbiente terreno ad uso cantina 
nello stesso vicolo scuro al civico n 2, è 
confina con i beni De Sanctis, le Monache 
e la detta via salvi aJtri eo., slimato 50.400. 

18. Altro ambiente terreno senza 
cun numero situato nella via così dacia del 
Montarozzo conf. con l'Orto di Barnaba 
Marzi il detto vicolo vi eo., stimato sc. 100. 

46. Piccola casa in contrada setta 
di sopra al civico n.45 composta di un sol 
Piano superiore ed un ambiente terreno ad 
Ns0 cantina segnato col n. £4, conf. con { 
bepi di Sante Di Marco e Pietro Martem. 
moja la d. piazza salvi co., stimata 80,388, 

17. Ambiente terreno ad uso di stalla 
nella contrada detta Via Camere, nuove 
al civico n. 2, conf. con i beni del detto 
Scuole Notturne © pubblica strada 

se, 250. 
per uso di Lello pesta 
r stalla come 
Stessa via Comete ele al clviea me 
conf. con i beni delle Scuole Notturne e 
la pubblica via salvi 90.» stimato s0, 175, 


49. Locale terreno ritenuto per uso di 
OfMcio Postale posto in via delle Carceri 
al civico n. 45, conf. cogli asserti beni d 
Emidio Vitali, Confraterdita del 880 
gramento di Marino la via pubblica ti 
vi ec., gravato dell’annuo perpetuo canone 
di sc. 6 a favore degli eredi di Lorenzo 
Ingami stimato defalcato il sudetto canone 
se. 5. 

20. Finalmente Fabbricato situato nella 
via della Piazza, oggi Porta Giordana al 
Civico n. 48 composto di pianterreno e due 
piani superiori per uso di Archivio e resi- 
denza Governativa e Comunale, conf. con 
i Luigi Pescatori, eredi di Antonio 


Pinci la via pubblica salvi ec., gravato del- 
l'annuo perpetuo canone di bai. 40 a favo- 


re del sig. principe Colonna stimato defal- 
cato il canone sc. 975. 

Nella Cancelleria del sud. Tribunale al 
fasc. n. 582 del 


ottobre 1866 Irovasi prodotto il Capitolato, 


l’estratto autentico dei registri ipotecari ed 
è stato ripetuto il rapporto del Perlto sig. 
Federico De Arcangelis prodotto nel sudd. 
Fasc. li 30 ottobre sud. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 


ciato cioè in quanto ai fondi segnati daln. 
10 per modum wnius per la somma di 


“ 
per il prezzo come sopra riportato in mar- 
gine di ciascuno dei medesimi, valore così 
attribuitogli dal Perito anzidetto sig. De 
Arcangelis a forma in tutto e per tatto 
della di lui perizia come sopra prodotta. 


Francesco Gabrielli Proc. 
Carlo Parisotti Curs. 


Terzo incanto 


iscritto a forma del $ 
1308 prosiegue gli alli su enunciati rapp. 
dal sot. 

Nel gio 12decembre1866 alle ore 11 an- 
tim. nell'ufficio della depositeria Urbana al 
S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
alla vendita dei seguenti fondi a forma ec. 


Fondi urbani in Genzano 


Un piano di casa di una camera Vi 
Sorbini 54 conf con Jacoangeli e sottopo- 
sto tinello del sig. Paoloni salvi ec., stimato 
dal Perito sig. Marucchi sc. 450. 

Altra casa invia Cesarini n. 22 di due 
camere una al primo, e l’ altra al secondo 
conf. Leoffredi Jacobini e Tinello Todini 
Stimata c. s. sc. 200. a 
Utile dominio di Tinello e grotta via 
Montano n. 76 conf. con Renzoni e Pucci 
gravato dell’annuo canone di so. 12 a fav. 
della prebenda S. Tommaso in Parione sti- 
mato defalc. il canone sc. 60. 


Fondi rustici 


Utile dominio di terreno vign. seminat. 
nell’Agro Romano contrada Paluzzi di scor- 
si due conf. proprietà Bartoli, e Mancini, 

‘avato dell'annuo canone di 4 25a fav. 

I principe Piombino stimato se. 124 30 dal 

sig. perito Marucchi, e stante 1’ offerta del 

sig. Diodato Petrucci del gno 7 9bre p.p. 
l’incato sarà di sc. 135 30. 

Utile dominio di un terreno seminat. 

rte vign. olivato e cannetato nel territ. di 


ivita Lavinia in voc. le. Palmetane della 
uant. di un rubbio, una quarta, e 
È ottavi uartnocio ,, conf, con Truz: 
Marini, grav. di due canoni uno di sc. 


alla casa Chigi, l’altro sc. $ 32 al Capit. di 
Civita Lavinia, stimato . fl canone sc. 
50. 


Utile dominio di terreno ortivo con 
Oppi vitati, e cannetato posto nello stra- 

de Celsi, di uno scorso due quartueci 
e 3 ottavi, conf. @ Mastrozzi cano- 
nato di sc. i annuo a fav, dell’ Arcipretura 
di Gi municipi ori è 
Terreno seminat. territ. di Nemi 
scorsi 3 ® 6 ottavi di quartaccio conf. Pesoli 
Bassi stimato o. s. sc. 48. 


gelato; estratti. aut. : progressivi del- 


TEZZA DI METRI 40, 50. SUL LIVELLO DEL Manz 
R.=1.* 25 Cent.; 1.*C=0*.80 R. 


Li Vi. regol. effettnata li 3 novembre 1866 


55862 e bai. 50, ed in quanto agli altri 


altro estratto c. 4, ià in alti prod. ed è 
ta ripet. la perizia dell'ingeg. signor Ma. 
cchi, prod. li 4 maggio 1866 tenendo luo. 
go degli estratti censuarj a forma del $ 1505 
del reg. ginà. 

Il prezzo sul quale verrà aperto l'in. 
canto sarà il suenuno:ato ed il prezzo do. 
vrà essere pagato in oro ed argento. 


. Paolo Albanesi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata È 
gmora Anna Mattia in Scafetti, il Trib. cir. 
di Roma in pio turno nel giorno 20 gen: 
naro 4866 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo: ed in sequela della produzione del 
capitolato e degli altri atti volati dal $ 1309 


fasc. n. 509 del 1864. 

Nel giorno 42 decembre 1866 alle ore {1 
- nell' ufficio della publica depositeri 
si procederà alla vendita giudi. del 
seguente fondo. Il pino prezzo per l'incso. 
à di sc. 4079 46 5 valore depuralo del 
le del canone , desunto. dalla gindir. 
perizia redatta dall’agronomo sig. Perdma. 
do Venturini, prodotta del sud. fase. li % 
agosto 1966. 

Terreno vignato, olivato com alberi di 
frutta e piccola casa posta nel territorio di 
Montecompatri in vocab. Colle della fonta- 
na, di un rubbio, una quarta, due scorti , 
un quartuccio e staioli quadrati 5 confin 
con Agostino Missori, Agostino Ciuffa, e 
strada publica gravato dell' annuo canone 
di sc. 7 89 che capitalizzato fu detratto 
dalla stima, sc. 1079 46 3. 


F. Lasagni proc. di Coll. 
Paolo Bomomi cursore 


— —— _—m 
BORSA DI ROMA 


DeL pì 30 Novamane 1966. 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. Sem. 1866. Sc 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
i bili per estrazioni seme- a 
4° \rimestre 1866.» 89.85 
derBali e Tabacchi 
teressi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividsado 1366 


$9- 


azioni di sc. 200. ...... 497- 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2.° Semestre 1865 A- n 


zioni di sc. 200, .. ... -» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 verdi dui 
.* novem, 1866, e dividendo 
der'anto XX. Az. di sc 100» 4025 
Società Angio Romana per l' it- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stro 1866. . .. d 09688 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 41.° ottobre 1866 a fr. 25 all ue 
QNDO . ... 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2, semestre 1806 a fr. 15 all 


+ 258 50 » 
anno liberate per LE rg 


lo stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
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Sire © dividendo 1806... >» 4335 
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esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 
KCA È 

MI presso"di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma perun anne sc. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. sc.4.80 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 

All'ostéro, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNAL 


ROMA 3 Docembre 


Teri, Domenica prima del sacro Avvento, 


si tenne Cappella Papalo.melia Sistina al Va- 
ticano. 


La Messa fu pontificata dall’Ilrîo e Riîo 


agli 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le n 
che si volessero pubblicsre devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n°444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente 


E DI ROMA 


Se l'estrema sinistra porta la questione sul ter- do dell'ammiraglio Tegethoff, onde giungere "cam 
reno della forza, la questione sarà risolta colla forza. orientale ancora nella Stagione più sana e senza si 
Quest'ultima parola è-ia ceaclusione del seguen- È porali, © per poter terminare va sua da lia dii 

te programma avuto dalla. di un alto perso» Golfo di Petsohili, prima che Peiho sia ave 
naggio : I ghiaccio alla navigazione. La spedizione reci i E 
| « La nuova politica dell'Austria tanto all’inter- | doni molto preziosi ai sovrani di Siam e de _Giap- 

Monsignore Antici-Mattei, Patriarca di Costan- | no che all’estero deve essere politica di concilia- || pone e non per la Cina, giacchè colà non si fan 
tinopolî, e, dopo il primo Vangelo, SEFMONEg= | niono. no doni che dai principi tributari, come: (5eguo. di 
giò in latino sulla ricorrenza il Riîmo P. M. | « Il sistema di dividere per regnare non deve || vassallaggio. Finora si parla per tali doni » d'una 
Girolamo Pio Saccheri, dell'Ordine dei Pre- ll è non può sussistere. Lungi dall’aizzare i croati con- | statua di marmo di $. M. l’imperatore, varie statue 
dicatori. i tro gli ungheresi, e gli ungheresi contro i tcheki ; || a cavallo di opifici di Fornken, opere di lusso e ero” 
La Santità DI Nostro Sicnone assistè in bisogna anzi ravvicinarli in una stessa idea monar- motipografie della tipografia dello Stato, pubblicazio- 
Trono alla sacra funzione, alla quale inter- chica col commercio largamente sviluppato e liberal- || ni chinesi e giapponesi dell'accademia delle scienze, 
vennero gli Emi e Rmi signori Cardinali , i mente protetto, e coll’istruire le masse, un magnifico album fotografico coi ritratti della fa- 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Se- « In una gran parte dell’impero il popolo non miglia imperiale, e con paesaggi dell Austria, appa- 
natore di Roma col Magistrato, i Collegi dei è ancora formato dal punto di vista intellettuale, || rati stereoscopici con 50 ritratti per ciascheduno , 
Prelati, e quanti altri hanno luogo nelle Cap- | morale e produttivo. armi d'ogni specie, con un elegante scrigno d’armi, 
pelle Pontificie. | € Noi vogliamo in Ungheria un popolo unghe- assortimento dell industria del suolo viennese , og- 
Dopo la Messa, Sua SantiTA' , preceduta ese, e per raggiungere questo scopo non ci rista- | getti di vetro e di cristallo , porcellane , panni da 

dal s. Collegio, processionalmente portò l’AU- remo davanti a nessun mezzo che le leggi pongono || uniforme, stoffe da mobiglie, tappeti, damaschi, fiam- 
GUSTISSIMO SAGRAMENTO nella Cappella || a nostra disposizione. » | miferi, profumerie, candele steariche , assortimenti 
Paolina, ove rimase esposto , fra splendida lu- Cento sessanta deakisti assistevano alla confe- || di ordigni agricoli e falci, casse a prova di fuoco , 
minaria, all'adorazione dei fedeli, dandosi con | renza presieduta dal celebre loro capo. il oggetti d'acciaio e di coltelli, apparati farmaceutici, 
quel giorno principio al nuovo turno dell’Ado- | La conferenza si è Aperta colla seguente pro- lavorati a marca, istrumenti di lata, oggetti di pa- 
razione delle Quarantore. || posta stata adottata alla unanimità : Mieraio, parchetti da stanza, tendine da finestre, pa- 
« I deakisti dichiarano formare un circolo in- sticcerie, vini, giuocatoli, vassellame da cucina e 

dipendente da tutti gli altri, il quale cominciando da oggetti da sellaio. La s izione sarà pure accom- 

NOTIZIE DIVERSE ci prenderà il nei; di fiat Da. » uni dai necessari Fan diplomatici e politico- 

Di quistioni puramente locali si occupano gli Tn seguito a questa decisione > importante in | commerciali. 
odierni giornali di Napoli notando specialmente una quanto che ora si è stabilità a Pesth un nueleo in- 
circolare del novello sindaco ai dodici vice-sindaci, | torno al quale si possono venire a congiungersi tutti 
colla quale sono invitati a continuare ancora în uf- | i partiti moderati e costituzionali, il signor Deak 
ficio per quel tanto di tempo che è necessario per ha pronunziato il seguente discorso : 
provvedere alla scelta dei successori. Il consiglio « Invito tutti i patriotti a non trascendere mai 
municipale intanto ha chiusa la. discussione gene- | nella discussione oltre i limiti imposti da una sem- 
rale sul bilancio. | plice conversazione. 

1 movimenti militari continuane nelle provincie « Vi invito a non fare proseliti estranei a que- 
meridionali. Dal Giornale officiale di Napoli è annun- [| sto circolo. La sola coscienza deve dettare a ciascu- 
ziato che il 65.° Feggimento fanteria va a Nocera » || no il partito che deve prendere, non la violenza per 
il 66° ad Eboli, il 16° battaglione bersaglieri a Ci- quanto mite essa possa essere, 
vitella Roveto, il 22° ad Atessa » e il37° aCa-| « Fuori del circolo nei pubblici ritrovi, nelle 
serta. riunioni private, Astenetevi da ogni discussione che’ 

Dal ministero dell’interno è stato ordinato al- possa diventare irritante. 
l'autorità napoletane di trasportare in Ventotene « Le cose oggi sono troppo serie, evitare tutto 
tutti i condannati a domicilio coatto che trovansi | ciò che può scindere i diversi lappresentanti della 
ancora.a Napoli. Il 30 novembre ne giunsero in patria ungherese. » 
questa città da Nisida più di 60, per essere tosto Riguardo alle opinioni del partito il sig. Deak 
inviati in quell’isola. terminando disse: | 

Il Giornale di Sicilia « Non conosco disciplina, e non dimando che 
i mi seguiate per disciplina ; mi riservo piena libertà 
nel caso che la mia Opinione differisse da quella dei 
miei amici, » 

Il discorso del signor Deak venne accolto con 
prolungati e/gen, ed Ogii momento si ripetevano le 
parole Magyar twagyck ; sono magiaro ; formola altra 
volta adottata dai nobili quaudo votavano nei comi- |l 


O-10-f-pe 

Si legge nella France del 27: 

Il principe di Metternich, ambasciatore d'Austria 
a Parigi, prenderà un congedo dopo il suo ritorno 
da Compiègne. Non rimarrà però assente che una 

quiadicina di giorni. 

| — Scrivono da Vienna alla France che il trat- 
tato di commercio austro-francese è vicino ad esser 
conchiuso. Le ultime difficoltà, d'ordine affatto se- 
condario, saranno tolte fra pochi giorni, e crediamo 
| di poter annunziare, sulla fede d’informazioni rice- 
vute da buona fonte, che il trattato potrà entrare in 
vigore prima della fine dell’anno. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 26 novembre : 

Il Moniteur continua a serbare il più assoluto 
silenzio sulle cose del Messico. Intanto qui si spar- 
‘ogni sorta, tra cui quella che i traspor- 
Apprestano a far vela alla volta del 
| Messico per prendervi le truppe francesi, e portan- 

dovene altre, in pari tempo, destinate a proteggere 
il ritorno delle prime. Non è duopo dire che crede- 
si questa una vana diceria pura e semplice , giacchè 
l’invio di nuove truppe al Messico, qualunque ne sia 
la ragione od il pretesto, potrebbe far nascere nuo- 
ve complicazioni, là dove si vogliono togliere quelle 
esistenti. E poi, che può mai temersi per le truppe 
francesi al momento della loro partenza? I messicani le 
vedranno troppo volentieri partire, per esporsi, con 
una malaugurata Aggressione, a farle rimanere più 
del tempo fissato, e sanno per prova che i francesi 
lì sanno battere, quando vogliono darsene la pena. 

Dunque, la partenza delle truppe francesi dal 
Messico s'effettuerà. Imperocché è ben inteso che gli 


“Il partito Dook mettendosi per'talimodo in pie- 
na-Nice si è rffetmato. Dopo che i signor Desk ta 


venuti al Messico, e che il governo. francese tace, 
Si dice che il signor Bismarki, pressochè cem 


pletamente ristabilito dalla sua indisposizione , sia 
atteso oggi a Berlino , dove troverà i suoi colleghi 
occupati a preparare le basi dello schema di Costi- 
tuzione federale. 

Il nostro ministro delta pubblica istruzione, si- 
gnor Duruy, se non si fa benedire dai professori del- 
l’Università, vuole farsi benedire almeno dagli scola- 
ri. Egli intende nientemeno che sostituire al vecchio 
formalismo d'una severa disciplina, misure paterne. 
‘Egli reputa che si fanno lavorar troppo j giovinetti, 
a spese della loro salute. Già egli aumeniò le ore 
di ricreazione!; ora ei vuole rallentare la sorveglian- 
za nell'interno, in guisa da lasciare maggiore spon- 
taneità, maggiore libertà al fanciullo. Immaginatevi 
se i professori gridano! 

Dicono che l’Imperatoré studi la questione dei 
giornali letterarii, e trovi che si occupano troppo di 
politica, in opposizione al decreto di febbraio. 

Il sig. D'Alimbert, prefetto dell'Alta Garonna, 
trovasi ora a Parigi. Dicesi ch’ei debbafrimpiazzare 
il sig. Maupas, prefetto di Marsiglia, il quale sa- 
rebbe chiamato ad un'alta destinazione. 

La Patrie nega che il Ministero della guerra 
abbia adottato altro fucile, oltre quello Chassepot. 
Sa sr 

Il Times ha da Dublino 24 novembre: 

Il fenianismo che risorge è cosa s Non che 
vi sia pericolo aleyno di un tentativo di invasione 
dei feniani d'America, ma il popolo si agita, sta in 
allarme, e il governo è costretto a spendere molto 
per mantenere un sistema di spionaggio e di repres- 
sione, che è un interruzione spiacevole della Costi- 
tuzione. 

Pare che molti prigionieri feniani che erano stati 
rilasciati a condiz'one di andare in America hauno 
delaso la vigilanza governativa , e sono tornati in- 
dietro celati in più modi. Da qualche tempo , dice 
una lettera nel Saunder's Nevwostetters, i feniani han- 
no preso baldanza e camminano in gran namero, la 
noite , al suono di qualche strum e cantando 
degli inni popolari. Aspettano il compimento della 
dichiarazione di Stephens, il quale ha affermato che 
tornerà in Irlanda in quest'anno. 

Ecco i pariicolari intorno al sequestro delle armi 
prese a Cork. 

« Mercoledì sera il baîtello a vapore Alcione 
giunse da Liverpool, e cominciò a scaricare le mer- 
canzie. Dopo la sospeosione dell’Aabeas corpus, due 
uomini della polizia sianno ad esamirare se passa 
cosa alcuna sospetta. Gran parte del carico fu sbar- 
cato la sera, e parte la notte, senza sospetti. La 


mattina dopo due altri officiali di polizia osservavano | 


atteniameate le mercanzie, quando posero menie a || !Ngerenza armata nelle interne faccende del Messico, 


due casse cerchiaie di ferro detla forma di quelle 
che si usano per trasportare il vetro. Apertene una 
videro che conteneva non meno di 30 carabine En- 
field nuovissime, con la baioneita, forme da palle ec.; 
la seconda cassa racchiudeva 50 a'ire carabiae con 
le baioneite ec. Quelle armi però sono più lunghe di 
quelle che fha la truppa regolare, e in conseguenza 
portano molto più loutano. 

« La sollecitadine del pubblico è aumentata per 
l'arresto di molti accusati di fenianismo a Limerick; 
sono staie sequesirate oltre 8,000 palle, molte pic- 
che ed alire armi, Le armi e le palle sono tatte nuove. 
Di più è siato arrestato a Dublino un supposto agenie 
feniano che è possessore di molto danaro. » 

4040-3080 
Scrivono da Berlino, in data del 24 novembre, 


alla France: 


_* È oggi interamente deciso che i delegati dei 
d'versi Stati della Confederazione del Nord si radu- 
neranno it 15 dicembre a Berlino, per meitersi d’ac- 
eci e i reg che dovranno essere presentate 

« Le elezioni avranno luogo in io e 1° 
tura del Parlamento il 1° febbraio. ni 

« Il ritorno del signor Di Bismark darà un vis 
goroso împolso all'ordinamento interno dei paesi an- 
nessi. L'Indep. Belge ha antupziato che Îl grave stato 
di salute del signor Di Bismark lo induceva a dimet» 
tersi dal posto di mibisto' degli affari esteri è lo 
Stesso giornale ‘indicava’già il'sup Successore, Que: 
Sta tibtizia ‘non'ha'alcan fondamento ;' il pr o mi- 
nistrò'è ancora siffertate, d'vero;' ma | } 


giorno parecchie. letfere e si aspetta da un giorno | 


i rica per conseguire il fine dell’ammortizzazione del. 


all'altro il suo ritorno è Berlino. 

« Ecco l'elaeg dei personaggi ai quali il re 
vorrebbe concederé ‘delle dotazioni in ricompensa dei 
servizi prestati durante Ja guerra : il principe Fede- 
rico Carlo, i generali di Roon, di Moltke, Heward 
di Bittenfeld e Steihmetz, I nomi dei generali Man- 
teuffel e Falkenstein gono cancellati da questa nuova 
lista. Del resto, le sorti della legge sono ancora in- 
certe; la maggioranza negherebbe il proprio consen- 
so se il foveeno non volesse pubblicare i nomi dei 
generali ghe vuol: premiare. » 

I giornali. dî Berlino annuaziano obe. il re di 
Prussia ed i principi reali dovevano recarsi il 28 
alla corte di Dessau per prender parte il 29 eil 30 
alle grandi caccie preparate dal duca a Koethen. 

— Si legge nell’Etendard del 27 : 

Si annunzia che il signor Di Pfordten , mini- 
stro degli affari esteri di Baviera, cederà fra breve 
il proprio posto al principe di Hohenlohe. 

AP4-M+-080— 

La Berling. Tidende del 21 novembre ha da Co- 
penaghen: 

Il governo ha presentato al Folkethings il proget- 
to di legge per l'esercizio 1867-1868. 

L'attivo figura per la somma di 21,508,720 rix- 
dalers, mentre il passivo ammonta a 21,921,281 rixd. 
87 rk., presentando così un disavanzo di 412,538 
rixd. 63 rk. 

AI 1° aprile 1867 il debito dello Stato ascenderà 
a 131,590,500 rixd., dei quali 85,298,500 del debito 
interno, e 46,295,000 al debito estero. 

— 0406040 

Il Times ha da Atene, 17 novembre: 

In Atene vi è grande agitazione contro Kalergis. 
Il governo greco ha ordinato un gran numero di ca- 
rabine in Francia. 

0404-00 — 

L'Agenzia Havas ha da Pietroburgo, 26 ; 

Il ministero della guerra ha aperto l'appalto per 
trasformare i 162 mila fucili a percussione in fucili 
da caricarsi al calcio, 

I lavori dovranno essere eseguiti a Pietraburgo, 
Mosca, Kiew, Odessa, Vilna e Varsavia, 

——00-6-06-p03-0 - 

Gli ultimi dispacci telegrafici da Nuova-Fork, 
14 novembre, confermano che le autorità federali ar- 
restarono Ortega e il suo seguito al loro arrivo a Bra- 
208 in Santiago. Ortega ha pubblicato una protesta 
come egli fosse già presidente della Repubblica mes- 
sicana, accagionando il Governo federale d'indiretta 


€ protestando contro ogni atto degli Stati-Uniti ten- 
dente, in modo diretto od indiretto » ad imporre il 
governo di Juarez al Messico. © 

La quistione messicana ha cominciato ad atti- 
rarsi la seria attenzione del popolo americano. L’ar- 
resto del generale Ortega eseguito dalle autorità fe- 
derali nel Texas, dietro le istruzioni ricevute da She- 
ridan, viene riputato il primo passo degli Stati-Uni- 
ti verso il consolidamento della presidenza di Juarez. 
L'arresto di Ortega non è garbato alla maggior par- 
te dei fautori della dottrina di Monroe, e la prote- 
sta di Ortega ha contribuito a rendere impopolare 
l'operaté di Sheridan, massime dopo che ‘si è saputò 
di certo essere Ortega più caro agli indigeni messi- 
cani di Juarez, cui i partigiani d’Ortega incolpuno 
di restare incostituzionalmente in carica, mercè l’a- 
iuto degli Stati-Uniti, procaceiatosi colla clandestina 
cessione di una gran parte del territorio. 

I partigiani di Ortega sostengono che dopo la 
partenza di Massimiliano e dei francesi dal Messico, 
Juarez non vi si potrebbe mantenere un solo mese‘ 
seuza stranieri soccorsi, 


plice, a della 


tia, generale prima. 


| 


—Son noti gli splendidi risultati oWenati in Ame. 


| l'imponente debito cagionato dall'ultima terribile guer 


ra, dovuti tutti all'anergia , alla spontaneità colta 
quale gli Stati-Uniti si sono sobbarcati ad Onerosis- 
sime gravezze. Grazie a questi intelligenti sforzi ed 
al movimento prodigioso della ricchezza americana , 
il governo si sente oggi abbastanza sicuro per fare 
quanto prima un passo decisivo nella via della ri- 
storazione del credito pubblico, e si annunzia da 
Washington che il ministro delle finanze nel suo rap 
La i che deve fape-gl Congresso all'apertura della 

ione fl 4 dicembre, ‘insisterà per la pronta ripre- 
sa dei pagamenti in specie. 

di Montevideo che giungono 
sino al 16 ottobre, informano che il presidente 
Lopez, comandante delle truppe del Paraguay, face- 
va dal suo canto lavori considerevoli per aumentare 
le ‘opere che difendevano Umaiti. Questa posizione 
formidabile costrutta sul Rio-Paraguay davanti alla 
città dell'Assunzione, capitale della Repubblica, nos 
potrà essere espugnata che con un assedio in regola. 
I brasiliani e gli argentini sembrano decisi ad im- 
piegare i maggiori sforzi per giungere ad impadro- 
nirsene. 

Correva voce che le prime proposte di pace mes- 
se innanzi non riuscirono, perchè Lopez non voleva 
ad alcun patto abbandonare per l'avvenire la fortez- 
za d'Umaiti, e che i Brasiliani riguardavano il suo 
possesso per parte dei Paraguaiani come incompati- 
bile col principio di libertà del fiume. Si pensava tut- 
tavia che la questione poteva essere ulteriormente ri- 
pigliata. 

_——a_ ar—_r—r—rP— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—ea+-Ga-— 


Intorno all'arresto di Persano , annunciato dal 
telegrafo, si legge nei giornali fiorentini che il me- 
desimo avvenne dopo un esame di quattro ore e 
mezzo subito lo scorso sabato innanzi alla commis 
sione del Senato. Un officiale di carabinieri assistito 
da un brigadiere e da due semplici soldati ha pre- 
sentato al Persano un mandato d'arresto emanato 
dalla commissione senatoriale. L' ammiraglio parve 
sorpreso, ma ciononostante recossi immediatamente 
nell'appartamento che eragli stato preparato in pre 
visione di questa eventualità e che è situato sopra la 
sala delle sedute. Numerosi altri esami di testimoni 
debbono succedere prima che dall'altra Corte sia ema- 
nata la sentenza, nè credono perciò i fogli che pos- 
sa il giudizio essere completamente esaurito pel gior- 
no 15 corrente, fissato alla riunione del Parlamento. 
Ciononostante però il Senato piglierà parte anch'es- 
so alla adunanza inaugurale, dopodichè le sue se- 
dute saranno distribuite alternativamente fra le oc- 
cupazioni politiche e le giudiziarie. Frattanto an- 
nunziasi dai giornali che si va dal gabinetto dando l'ul- 
tima mano al discorso della corona, e le voci più discor- 
di sono messe in giro in proposito, volendosi però daii 
più che nel medesimo non debba essere fatto cenno che 
di materie amministrative e finanziarie escluso assolu- 
tamente ogni altro tema od allusione. Taluno torna a 
mettere di nuovo in giro le dicerie che il barone Rica- 
soli nou debba presentarsi alla Camera e che prima del- 
la riunione di questa il gabinetto abbia ad essere modi- 
ficato, ma secondo l'opinione della maggioranza dei 
fogli, è da ritenere che questa voce emani inte- 
ramente dalla fantasia dei novellieri, a somiglianza 
delle molte altre che su diversi argomenti ed in tutti 
i sensi possibili sono da qualche giorno diffuse ne! 
fogli e nelle corrispondenze. ; 

Ieri l'altro nella Dieta di Pesth incominciò la 
importante” discussione sul reseritto reale, dal cui 
esito dipende la definitiva «transazione tra il governo 
è l'Ungheria, Le notizie che da quella capitale per- 


# vengono costatano sempre più aperta e completa la 


rottura tra il signor Deak e la frazione radicale. ! 
due partiti si dividono il campo e lottana isolati ; i 
partigiani di Deek sono in: numero di 180, i radi- 
cali, alla cui testa si è co il ad ce | nu 
superano la cifra di 85. È noto in ©! 

divergenza fra le due parti; secondo il signor Deak, 
il: respritto reale -presente importanti elementi di 
transazione e quindi: esso reputa lo si debba fnviaro 
| alla commissione incaricata degli affari comuni-della 
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monarchia. La sinistra invece, perseverando in quel- 
la opposizione che fin qui non giunse che a resultati 
Negativi e non lieti, dichiara che non parteciperà 
ai lavori della commissione fino a che non vi sarà 
un ministero ungherese; e respinge il rescritto reale 
perchè promette la nomina di questo ministero, a 
condizione che prima si gettino le basi per una de- 
finitiva sistemazione degli affari comuni. Ma la si- 
nistra non ha probabilità di buon esito negli affari 
in cui adesso si affatica e si stanca. Se il partito 
Deak resta fedele al suo programma, sarà manife- 
Stamente appoggiato non solo dal partito conserva- 
tore, non scarso nè privo d' influenza, ma anco dal- 
le nazionalità non magiare dimoranti nel regno, im- 
perciocchè esse considerano l’intima unione colla par- 
te occidentale dell'impero come il miglior mezzo per 
non subire il predominio degliungheresi. Quasi tutti 
i giornali di Vienna poi e molti di Pesth, patroci- 
mando caldamente gli interessi dell’ Uogheria fanno 
presente a questa come le sue condizioni reclamino 
imperiosamente una soluzione al lungo conflitto, un 
temperamento per comporre le antiche divergenze. 

osservato infatti che se gli stessi radicali unghe- 
resi ritengono indispensabile per la vita dell’ Unghe- 
ria l’ unione coll’ Austria, è duopo tengasi conto a 
Pesth delle necessità che in tal caso si debbono su: 
bire. Tali necessità sono indicate nel rescritto im- 
periale, respingendo il quale perciò gli ungheresi 
danno il segnale di una nuova lotta , accettandolo 
porgono un pegno sicuro di pace. Ricordando inol- 
tre che gli ungheresi non rappresentano che il mi- 
nor numero in proporzione colle altre nazionalità che 
popolano l’ impero è sempre più dimostrata, al dire 
dei citati fogli, la improbabilità che voglia l'Unghe- 
ria lottare isolata, e non tiensi quindi affatto dubbio 
il resultato definitivo della disputa testé impegnata 
tra i partigiani della transazione ed i radicali. 

Il conte di Bismark è atteso di giorno in giorno 
a Berlino e la sua presenza vi si rese più necessa 
ria, in quanto si conferma per più di un carteggio 
prussiano che il governo del re Guglielmo ha già 
spedita fin dal 21 novembre la circolare per invita- 
re gli Stati del Nord a mandare j loro plenipoten- 
ziari a Berlino. Ma l'assenza del primo ministro non 
ha diminuito la attività mirabile del gabinetto, il 
“quale non si restrioge a dedicarsi soltanto alle fac- 
cende politiche e militari, Infatti , si annunciò ieri 
l’altro che esso prese già tutte le opportune misure 
per incominciare nuovamente i negoziati commerviali 
coll’Austria; similmente è dato conto di altre simili 
trattative che si proseguono per uno scopo analogo 
con altri Stati tedeschi, ad oggetto di facilitare sem- 
pre più il còmpito assimilatorio della nuova Confe- 
derazione: Da ultimo, opera non meno importante e 
fortunata del gabinetto fu quella che la Camera dei 
deputati abbia chiuso a favore del governo la discus- 
sione dei fondi segreti. Se la domanda del ministero 
fosse stata respinta, avrebbesi probabilmente dovuto 
assistere all’ alternativa in cui la corona si vedeva 
posta fra lo scioglimento della Camera ed il rinvio 
del ministero: Forse il timore di dar luogo alla ri- 
petizione di una simile non lusinghiera eventualità 
persuase: molti a passar sopra a certe velleità che 
in altre condizioni avrebbero altamente sostenute; 
forse i più si accorsero che non valeva la pena di 
produrre una crisi ministeriale per una divergenza 
insorta relativamente a una somma di denaro , de- 
terminata, non ‘eccessiva , e in certo modo necessa 
ria ; e così il gabinetto vinse la prova con la mag- 
gioranza di 23 voti, pochi sì ma bastevoli ad assi 
curargli l'esito desiderato. 

Nelle corrispondenze parigine le voci di una 
prossima modificazione del gabinetto. francese vanno 
acquistando credito. sempre maggiore e da talune gi 
vuol dare per certo che fra non molto debba il Ma- 
nsteur registrare la nuova combinazione ministeriale. 
Accennasi a questo proposito prima di tutto che il 
marchese di Moustier debba lasciare il portafoglio 


he surrogato dal signor Fremy, governatore del 
credito fondiario, e da quello del signor Baroche, cui 
nel ministero della giustizia suocederebbe il signor 
Devienne. Il sigoor Baroche diverrebbe presidente 
del Corpo legislativo in luogo del conte Waleswki 
il quale sarebbe nominato ministro della casa del- 
l'imperatore, mentre il maresciallo Vaillant che ora 
occupa quel posto verrebbe eletto gran cancelliere 
della Legion d'onore. Dalle stesse corrispondenze è 
affermato che tra le prime proposte che il governo 
presenterà al Corpo legislativo figurano quelle sulla 
riorganizzazione dell'armata, ma sul cònto delle me- 
desime affatto discordi proseguono ad essere le di- 
verse informazioni. Gli uni rappresentano il governo 
risoluto a mettere l’armata sopra un piede formida- 
bile, altri opinano che trattisi di modificare il me- 
no possibile lo stato di cose attuale. Nè i giornali 
ordinariamente più autorevoli sono meglio dalle cor- 
rispondenze concordi nelle loro informazioni , impe- 
rocchè dopo quello che ier l'altro annunciò il telegrafo 
essere detto dalla Patrie si legge ora nell'Etendard | 
che trattasi solo di fissare a 160 mila il pumero || 
del contingente annuale e la durata del servizio a cin- 
que anni, di cui cinque sotto le bandiere e cinque 
nella riserva. 

Le preoccupazioni del governo britannico sono 
attualmente divise tra la grande manifestazione ri- 
formista che domani deve aver luogo a Londra e 
l'agitazione dei feniani che incomincia a rialzare la 
testa. Gli ultimi telegrammi da Dublino, da Cork e 
da altre città irlandesi recano a questo proposito || 
una serie di notizie inquietanti. Fu messo a Cork il 
Sequestro sopra uno schooner che aveva a bordo ar- 
mi e munizioni , si sequestrarono altre due grandi 
casse contenenti fucili rigati , si arrestarono molti | 
individui sospetti di essere agenti feniani, si notò 
finalmente una straordinaria immigrazione di irlan- 
desi americani i quali sbarcano ogni giorno in gran 
numero dai vapori di Nuova-York che mettono fon- | 
do nei porti dell'Irlanda. Tutti questi fatti coincido- || 
no colle dichiarazioni fatte nei mectings americani , 
che cioè prima del venturo gennaio nuovi tentativi || 
sarebbero fatti di nuovo in Irlanda. E l'Army and 
Navy Gazzette annunzia dal canto suo che un gran 
numero di feniani partirono dall'America a bordo di 
‘n vapore tedesco e che si riuniranno a Brema per 
attendervi l'arrivo di Stephens, il quale deve con- 
durli in Irlanda. Ora se si pongono tutti questi fatti 
in relazione, non si troveranno, al dire dei giornali 
inglesi, troppo esagerate le voci, che parlano della 
imminenza di nuovi tentativi în Irlanda, e si com- 
prenderanno le ultime misure del governo britannico, 
il quale mentre accresce le guarnigioni militari nel- 
l’isola, adotta altresì i più enerci provvedimenti. Tutto 
Questo peraltro non toglie che così a Londra come al- 
trove questi nuovi progetti dei feniani siano considera- 
ti come una insigne follia, 

A propesito delle molte e contradittorie  infor- 
mazioni che proseguono ad essere trasmesse circa 
le cose del Messico, ecco quanto si legge nella Presse || 
di Vienna: « Dicesi nei circoli diplomatici che sia 
giunta quì in questi giorni una lettera dell'impera- 
tore Massimiliano. Siocome si attribuisce alla mede- | 
sima un carattere affatto privato ed intimo, ci aste- 
niamo dal riprodurre le voci che vi si riferiscono ; 
ma crediamo di poter dire che Questa lettera ‘non si 
occupa del passato, ma dell'avvenire dell'illustre suo 
autore e che si suppone che questi debba arrivare 
ta non rpolto non a Parigi nè a Vienna, ma a Mi- 
#amar, dove non farebbe d'altronde che un brevissimo 
soggiorno. 


Set 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Siofani 


Firenze 4. e In seguito all'esame sostenuto 0g8- 
gi innanzi alla commissione del Senato, Persano fu 
Rosta in..arresto nei locali del' Senato, 


degli pri esteri per ripigliare il suo posto a’ Co- Una ci del minisi finanze 

senti ed.in. prova bi ciò è fatto osservare mento prat del coniato scsi DITTE, 

il signore Bouree ritardò di giorno in giorno la sua nalo porta che le cedole di lire 9 50 65 io- 

partenza di' modo che può ‘eredotsigonserri essa il te. in. numerario 
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la febbre gialla. 


va intenzione d' 


Firenze 2. — L'Italia militare annunzia che il 
|| ministro della guerra affidò lo studio preliminare del- 
le questioni riflettenti il reclutamento e l'ordinamen- 
to tattico dell'esercito ad una commissione presiedu- 
ta dal ministro della guerra. Un’ altra commissione 
studierà la questione delfmiglioramento del vestimen- 
to, ed equipaggiamento della fanteria e dei bersa- 


Vienna 30. (ritard.)— La Corrispondenza gene- 
rale, rispondendo all'accusa che le autorità gallizia- 
ne sieno complici delle mene della emigrazione po 
lacca contro la Russia, dice: Può darsi che s’igno- 
ri nei circoli officiali che si manifestino in qualche 
parte della Gallizia tendenze che il governo austria- 
co deplora altrettanto di ogni altro governo, ma non 
è colà che si deve cercare la principale fonte del 
male. Ogni governo può e deve evitare di incorag- 
| girc esso stesso qualsiasi agitazione nei territori 
esteri. Sotto questo rapporto, l’Austria agi lealmen- 
te; che tutti gli altri governi agiscano in modo che 
si possa dire altrettanto di essi, e allora si vedrà 
tosto scomparire un'agitazione il cui scopo è di far 
credere all'esistenza di una questione galiziana. Il 
governo austriaco saprà prendere le necessarie mi- 
sure affine d'impedire che tale questione possa mai 


Parigi 30. — Fu pronunziata la sentenza del 
processo intentato dall'ambasciatore di Prussia con- 
tro il Memorial diplomatique. Ollivry e Boutet fu- 
rono condannati ciascuno a un mese di carcere e a 
100 franchi di multa. Malgrado la desistenza della 
parte civile, lo stampatore Dubuisson fu condannato 
a 100 franchi di multa. 

Cairo 27. — Apertura del Parlamento. Il vice- 
re pronunziò un discorso in cui disse: Il mio avo 
fece cessare il disordine che regnava in Egitto, ri- 
pristinò la sicurezza pubblica e fondò nuove istitu- 
zioni assicurando all'Egitto prospero avvenire. Mio 
padre continuò la sua opera e tendeva a creare un 
ordine di cose in armonia collo stato della società 
moderna. Dopo il mio avvenimento al trono , Scopo 
costante delle mie preoccupazioni fu quello di svi- 
luppare la pubblica prosperità . Parecchie. volte pen- 
sai di creare un consiglio rappresentativo che aves- 
se la missione di discutere gli affari importanti che 
| riferisconsi alla politica interna del paese. Tale isti- 
tuzione porta seco grandi vantaggi e tutela tutti gli 
interessi. Sono lieto di aprire questo consiglio. Rin- 
{ grazio la provvidenza di avermi permesso il compi- 
mento di un atto così solenne. Ripongo la mia spe- 
| ranza nella vostra saggezza e sentimenti patriot- 
tici. Che Dio ci aiuti, riponiamo in lui tutta la no- 


Marsiglia 30. — Si ha da Atene in data 22 
che i corsi della Scuola militare furono sospesi per 


Tre insorti candioti furono condannati a morte 
a Costantinopoli. Alcuni ambasciatori ottennero che 
venisse commutata loro la pena. 

Nuova-York 20. — L'Herald dice che il gene- 
rale Sherman non 
ri messicani, ma soltanto li sorveglierà. 

Si ha da Vera-Cruz in data del 13 che l’impe- 
ratore Massimiliano trovavasi in quel giorno a Ori- 
zaba. I suoi ministri continueranno nelle loro fun- 
zioni. Un corpo comandato da Mejia doveva partire 
per S. Louis de Potosi per attaccare Tampico. As- 
siourasi che Sherman e Campbell sbarcheranno pri- 
mieramente a Tampico, e nel caso che non vi tro- 
vino alcun rappresentante della repubblica messica- 
na, si recheranno a Vera Cruz, 

Nuova Fork 30 novembre,—Massimiliano non è 
ancora partito dal Messico. È falso che i federali 
abbiano occupato Matamoras. 
pion 4. — È arrivate il vapore Seine 
Gialla essendosi manifestata a bordo 
Correva voce a Vera Cruz che Mas- 
abdicato e trovavasi ad Orizaba.Ave- 
imbarcarsi il 15 novembre sulla fre- 
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Il giorno 22 del p.p. mese di novembre venne 
segnalato da tre ne' quali le nostre 
brave milizie, affrontando sul Punto di montagna de- 
nominato Campo-Lupino una forte banda di brigan- 
ti, diedero pruove di un ammirabile coraggio. 

Il maggior Lauri, non appena ebbe testè assun- 
to il comando della suddivisione Gendarmi fin Fro- 
sinone, si avvisò con prudente consiglio d’ inviare 
9 Colonne, di 20 uomini ciascuna, in servizio di ri- 
cognizione verso la linea di confine, nello scopo di 
Avere più esatta contezza del numero e riparo dei 
briganti che infestano quella Provincia. 

Nel sudetto giorno una di queste colonne, com- 
posta di 16 uomini della 4* Compagnia de’ Carabi- 
nieri Esteri comandati dal Sergente Grec, e di 2 
Gendarmi sotto gli ordini del vice-brigadiere Latini, 
ebbe a sostenere l'urto di un numero quattro volte 
Maggiore di briganti, dai quali si trovò quasi im- 
provvisamente circondata. Questi pochi ma valorosi 
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sali gli esecutori t 
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ne di cavalleria. 


| panzettà, pet soldati, ad onta della contraria preponderanza di for- ad incontrarle attesa anche la fitta oscurità. 
ipa di stinco, per ze, del fuoco vivissimo da cui furono di continuo Notizie da Palermo r 
imi 2ef. ., molestati, e della inaccessa malagevolezza del sito, Ila città è designato 1° 
\, per ogni libra SEE s a de: quella città lesignato l'a: 
si Seppero aprirsi la via ad un'eroica ritirata. 
e, prima qualità, Un altro distaccamento di 17 uomini della stes- 
i carne pesta, per ;, sa Compagnia, comandato dal Tenente Bongers, che 
tà, ossia proseteg:!78 Aveva sotto i suoi ordini il Brigadiere Palmerini con 
ardo e guanciali due Gendarmi, accorso, sebben troppo tardi, sul Juo- 


sosia bragioolelili d 


che, per ogni lisi + 


8° della mischia , si trovò solo e in disvantaggiosa 
posizione a fronte della Stessa banda, contro la qua- 
le durò a combattere fino a che, vedendosi presso a 
mancare di munizioni, dovette anch'esso battersi in 
ritirata. 
All’èco però della fucilata mosse da Prossedì 

€ sopraggiunse dopo ciò nel medesimo luogo una 
colonna di zuavi di 25 uomini, comandata dal Ca- 
pitano Du Fournel, la quale aiutata dipoi da un pic- 
chetto di 10 carabinieri esteri coraggiosamente tor- 
nati all’assalto riuscì a mettere in fuga que’ nume- 
rosi malviventi, che, lasciando sul suolo varie armi 
€ bagagli, a mala pena poterono trasportare seco i 
morti: ed.i feriti. 
In questi tre scontri ebbero a deplorarsi 10 mor- 

ti, cioò due Gendarmi, il Brigadiere e il Vice Bri- 
gadiere dello stesso cor » cinque Carabinieri esteri 
e un Tromba dei Zuavi; e tre feriti, cioè un Zuavo e i 
suddetti sergente .Grec e Tenente Bongers.. Maggio- 
ri tuttavia risulta che siano state le perdite dei 
briganti dalle traccie della loro fuga, dai racconti de’ 
paesani e, ciò che più «monta, . dallo sgomento che 5 
dopo ciò, si è di:loro impossessato e dal quale devesi 
ripetere l'essersi già parecchi di essi costituiti in 
potere -del; Governo,; e :l'essersi il resto della banda 


di carne fre; i; 
hi gp 7: 
», cotto, per ogni 
2 della Notifi 


65, n. È 


sanitario in vigore per le 
fette di cholera. 


circoli. 
Ora si sa che le vie 


scopo di questi due capi 
Mentre le intenzioni 
late in modo chiaro per ti 


tagliato al paese, e 
giudizio della nazione, 


se, le quali 
Va più lontano, 
Il buon 


Mint td generalmente che la risoluzione presa 


PART lo. 


NALE DI ROMA 


lio coatto nell'isola di Cagliari, e biasimano il Gari- 
baldi il quale osò scrivere che non ‘cesserebbe di 
Amare e stimare il Calicchio ancora che fosse non 
domicilio coatto ma anche jrt-galera, 

Le operazioni della leva militate quanto prima 
Avranno termine nelle provincie meridionali. È con- 
statato dagli anzidetti giornali che fino a questo mo- 
mento si è ben lungi dall'aver ottenuto i soddisfa- 
centi risultati dell’anno scorso, 
massimamente nella Sezione Montecalvario e  Vica- 
ria non si è giunti ad esaurire la prima categoria. 
fanteria che eransi fermati 
contumacia hanno frettolo- || 
samente dovuto partire per Salerno, ove il generale | 
Pallavicini ha bisogno di rinforzi per 
camente contro il brigantaggio. In Terra di Lavoro 
manca di truppe, e chiede 
due battaglioni di bersaglieri e almeno uno squadro- || 
La sera del 28 scorso le bande 
riunite di Fuoco e Cannone s’avvicinarono a Cassi- 
no, ma la poca truppa colà stanziata non si azzardò 


I due reggimenti di 
a Nisida per scontare la 


pure il generale Arduino 


mandante militare il Medici, a sindaco il marchese | 
Colonna di Fiumedinisi. Vi era attesò il comandan- 
te la guardia nazionale «Camozzi. Della nomina del | 
marchese Rudini a prefetto della provincia palermi- | 
tana non tutti quei giornali ‘ sembrano soddisfatti , 
quantanque si dica che una delle prime condizioni 
da lui apposte all'accettazione” delta prefettura sia 
stata una generale amnistia pei fatti di Palermo. 

Per ordine del minist 
tite dal golfo di Castellam: 
poste negli altri porti dell 


ro dell'interno le navi par- | 
are di Sicilia sono sotto- | 
la penisola al trattamento | 
provenienze da località in- 


sione presa dai due grandi partiti di dividersi in due 


sulle quali camminano il 
sig. Deak ed il sig. Ghiezy sono diverse » € che lo || 
partito non è lo stesso. 
del sig. Deak sono formu- 
Utti , e che tendono a con- | 
ciliare l'adempimento delle condizioni indispensabili 
all’impero colla più grande garanzia possibile del- | 
l indipendenza dell’ Ungheria, le tendenze del par- 
tito detto dell’ Zon sono fosche e poco chiare. 

Il sig. Deak dice Apertamente quello che vuole, 
il sig. Ghiczy muove opposizione ad ogni idea rea- | 
lizzabile per appianare le vie he devono condurlo 
alla realizzazione dei suoi progetti. , 

Il sig. Deak Sottopone -il suo programma det- 
si appella.al, buon senso ed al | 


Il sig. Ghiozy si abbandona a Sogni vani, é cer- | 
ca Ul appoggio nelle simpatie pogo sicure delle mas- | 
sono sempre prontea seguire colui che 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, some anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.°del trasmittente 


La sicurezza che il partito Deak dispone dell'an- 
tica maggioranza contribuisce molto a calmare gli 
auimi. La convinzione che il partito Deak non ha 
perduto della sua forza contribuisce a calmare le 
inquietudini. ; 

Si dice che 160, secondo altri 180, depufati 
[| intervennero alla conferenza preparatoria dei Deaki- 
|| sti; alla riunione del partito ultra radicale non ne 
Il assistevano che 85; si hanno quindi le stesse pro- 
porzioni che prima. 

— Il 6 di ottobre S. A. I. l’Arciduca Ranieri 
ascese il picco nevoso del Tirolo » denominato dal 
Sonnklar il RucAnerhorn. Quel monte ha l'altezza 
di 10 mila piedi, e la salita durò 5 ore e 3/4, par- 
tendo dal villaggio di San Volfango, che] trovasi al- 
l'altezza di 5,000 piedi. L'A. S. I. era accompagna- 
ta dal‘ maggiore conte Wurmbrand, e da due gui- 
de, a cui sfera unito anche l'albergatore di San Vok- 
fango. Il sig. dott. de Ruthner diede relazione di 
| quell'ascensione alla Società alpina di Vienna nella sua 
seduta del 20. 

— Si legge nella Zriester Zeitung del 28 nov. 

Telegrammi giunti in questa città non lasciano 
| più dubbio che |” imperatore Massimiliano abbia già 


e anche a Napoli 


agire energi- | 


ecano che a questore di 
Yvocato Albanese, a co- 


| cominciato il suo viaggio per l' Europa. Lettere per 
S. M. furono già dirette per Gibilterra. 


404-000 — 

Si legge nell’ Indep. belge del 27 novembre: 

Oggi la Camera dei lappresentanti belgi ha adot- 
tato senza diseussione il progetto di legge relativo 
al bilancio per l'esercizio 1864. 

La Camera era appena in numero, ed alla fine 
della seduta essa ha dovuto sospendere la votazione 
sulla presa in considerazione di molte dimande di 
natutralizzazione. Non vi erano presenti che sessan- 
| tadue membri, e ce ne Vogliono sessantatrè perchè 

le deliberazioni sieno valide. 


SA4404-R4000 


Leggiamo nell’ Etendard del 98: 

Il movimento d'agitazione che era sorto fra gli 
allievi della scuola politecnica di Parigi, è intera- 
|| mente terminato; tutti sono rientrati nel dovere. 

Dopo una minuta inchiesta, un allievo che era 
segnalato come il principale istigatore dei disordini 
è stato cancellato dai ruoli della scuola; due altri 
furono puniti ‘con un mese d’arresti, 

— Si scrive all’/ndép. delge da Parigi 25 : 

Oggi circola una sola notizia, la quale sarebbe, 
quando si realizzasse, certamente importante. 

Si parla di un componimento fra la Francia e 
| gli Stati Uniti relativamente alle questioni pecunia- 
| rie al Messico. 

Se la notizia è esatta si potrebbe dire che que- 
sta triste quistione messicana è terminata, giacchè 
il governo francese passerebbe oltre su tutte le con- 
seguenze dell'intervento provocato dai nostri interessi 
nazionali, quando questi fossero soddisfatti. 


ed il governo americano fu ed è tuttora l'affare del- 
» Ci giunge oggi il Morning Heral? che 

| si dice autorizzato ad annunziare che « l’affare del- 
l'Alabama è stato Nuovamente posto sul tappeto dal 
Fappresentante deglì Stati-Uniti in Inghi 
modo più conciliante e più amichevole. Il gabinetto, 
E quel giornale, si occupa ora di una tal 


| inivero ‘molto 


il A febbraio. ef. parte della Prussia 
saranno condotte dhl sig. di Savigny, sotto la dire- 
zione superiore, gi: huspioi di Bismark. Fungeran- 
no a Berlino pdf poter esecutivo, non solo une 
commissione fedatale, tome nell'antica Dieta germa- 
nica, ed una militafe, ma eziandio una 
commissione di 

—A Berlino contiftà finra l'accordo fra il go- 
verno e la Camera dei deputati. Questa ha votato 


l'articolo del bilangio relativasai fondi Fi 


mere la vertenza ia poche parole, che gli Stati-Uni- 
ti annunziarono l’anno scorso l'intenzione di doman- 
dare all'Inghilterra una indennità , di cui però non 
fissarono la cifra , per i danni cagionati al commer- 
cio americano dal corsaro confederato l' Alabama, 
che era stato catturato in un porto inglese. Il go- 
verno inglese rispose che questo affare non lo riguar- 
dava , perchè per la legislazione marittima della Gran- 
Bretagna, i fatti di cui si trattava erano personali 
cogli armatori dell'Alubama e non potevano costitui- 
re per parte del governo una violazione lella nét- 
tralità. 

Lord Russell propose solamente al ghbinetto di 
Washington d’intendersi con esso per modificare in 
qualche punto la legge inglese , ciò che sarebbe sta- 
ta una specie di sodisfazione e di garanzia data per 
l'avvenire. La questione rimase a questo punto. Si 
può adunque domandare se oggi si tratta di proce- 
dere a questa modificazione proposta da lord Rus- 
sell oppure il presidente Johnsoh ha affacciate nuo- 
vamente domande d'indennità. Il laconismo del Mor- 
ning Herald lascia nel dubbio. 

Del resto preovcupazioni non mancano in questo 
momento al governo inglese. Notizie dell'Irlanda se 
di tutti i giornali inglesi fanno chiaramente travede- 
re le inquietudini del governo pei progetti, e per le 
minacce del fenianismo. Misure di repressione se- 
verissime sono state prese e si crede generalmente 
che il governo non indietreggerebbe davanti all’idea 
di ristabilire in Irlanda lo stato d'assedio ; ma que- 
sto sarebbe l’ultimo estremo a cui esso ricorrerebbe. 
La soppressione avvenuta tempo indietro dell'Aabeas 
corpus, non ancora ristabilito, è un arma potente che 
il governo ha sempre nelle mani. 

Né senza una certa inquietudine fu il gabinetto 
di San Giacomo per il meeting riformista che deve 
essersi tenuto a Londra il 3 del correte mese.. Quat- 
trocento mila persone a dir poco dicevasi assistereb- 
bero a questa dimostrazione. Quantunque tra i capi 
del meeting ed il governo era stato uno scambio di 
gentilezze per la concessione di un terreno adatto i 
Stato poi stabilito a Primrose-Hill, collina situata al 
nord della città, e quantunque le maggiori assicu- 
razioni che l’ordine non sarebbe turbato fossero date, 
pur nondimeno il governo stava in una certa appren- 
sione vedendo radunata tanta quantità di persone. 

—Si legge nel Globe: 

Già toccammo la settimana scorsa di una voce 
che correva nelle regioni officiali di Parigi. Dice- 
vasi che erano arrivati in Inghilterra dei dispacci 
i quali non lasciavano dubbio alcuno sulle imminen- 
ti e gravissime difficoltà che potevano nascere tra il 
governo britannico e il gabinetto di Washington. 

Oggi sappiamo che le controversie che a Parigi 
si stimavano imminenti riguardano il movimento fe- 
niano, e la ripugnanza chie il governo americano avreb- 
be ad esercitare la sua autorità. Non vi è più dub- 
bio che i Feniani degli Stati-Uniti meditano il pro 
getto di assalire non solo il Canadà , ma anche If. 
landa. Poco sappiamo, è vero, dei loro mezzi di 
azione. Ad ogni modo non vi sono ragioni sufficiene 
ti per credere che il gabinetto di Washington non 
compia il suo dovere in questa contingenza. 

ose 

La circolare prussiana al governi confederati, 
rilasciata il 21 6 22 novembre, invita alla nomina 
di plenipoteoziari per aprite le discussioni sul pro- 
getto di costittizione della Germania del Nord il 10 
© al più tardi il 15 dicembre. Credesi che queste 
discussioni saranno finite già per il Notalé, perchè 
probabilmente la forma delle propostè priissiane non 
Atmimetterà emende, sopratutto hei punti èssénziali. 
Riguardo al contertito del progettò, che non si co- 
hosce ancora partitamente, rion #ssendo per uncò for: 
molato in modo definitivo, si prevede che sarà fede- 
rativo nei punti secondari, e negli essenziali poi, 
unitario al più possibile. La Prussia dovrà doman 
dare innanzi tulto un esercito tnitario coll’ obbligo 
generale del servigio militare, insieme alle coi 
ze finanziarie che ne risultano. Com'è naturale, si 
cerca di calmare le apprensioni di gue' sovrani, che 
temono ‘di venir medializzati. Quanto alle elezioni 
parlamentari, esse richieggono ancora estesi lavori 
terri Py si crede che non potrannò aver 

prima 


a ir le 
ny figata adagio fo 


saranno: la elezione di sett. membri del Consiglio 
federale pel triennio dal 1° gennaro 1867 a} 31 de- 
cembre 1869, ed il messaggio relativo ad introdur- 
re sell'eservito svizzero i fucili che si caricano da 
calcio, < " 


L'Omero, triest. ha le seguenti notizie da Co. 
stantinopoli : 
La Turquie riferisce che il governo imperiale 


Qesti utimi tempi d’eseguire alcune 
i 4 Il’amministrazione, pur pren 
lo 


jin 
i del 
VA 
il pubblico servizio. 

A iel..uopo nominò une. Gommissione speciale 
coll'incarico d'esaminare i bilanci de’ nuovi vilaye, 
e di cercar i messi, più ‘adatti per ridurre queste 
spese quanto più sia possibile. Dalla relazione pre 
sentata da cao Gitinta e fetta in tinà delle Witime 
sedute del Consiglio dei thinistH, appariste che solo 
ne’ vilayet del Dattbio, della Bosnia, d'Adrianapo. 
li è d'Ettegovinà si possono risparmiate 12,500,000 
P.» sopprimendo que' eaimacuri, vari impiegati int: 
Uli e un reggimento di zaptie è ribassando di 10,000 
b. gli emolumenti de’ governatori. 

Assicurasi che tali proposte farono Approvate dal 
governo, è saranno altnate Muanto prima. Annunzia: 
Si che analoghe disposizioni verranno prese per tutti 
gli altri rami dell'amministrazione. Il Governo ha òf- 
dinato per quest'antn un aumento d'imposta per sop> 
perire si bisogni del tesoro. : 

—Hl Morning Post ha da Costantinopoli 26 no: 
vembee - 

Must pasti, governatore dell'Albania, in ton- 
seguenzi dii eomffittà tra i Tarchi ed i Chstlani în 
Quella penvinefa, # stato rimosso. 

Molte bande d'insorti cretesi si sonò rifugiate 
in Grecia, e soan stati concessi cinque giorni a quel. 
li che resistono tuttavia per deporre le arti. 

È stato fatto un imprestito interno per pagare 
i coupons del debito pubblico il prossimo gennaio. 

—Il principe di Rumenia, Carlo I, dopo essere 
stato ritonosciuto dalla Porta, ha intrapresa un'estur- 
sione helle città del basso Danubio dove è statò be- 
nissito accolto. Partito da Buckarest il 42 hovem 
bre, il 17 era A Galatz. 

— cdot 

Si legge nel Zimes 1 

Ci giunge col telegrafo transatlantico la notizia 
dei tentativi di riconcilîezione vhe si fanno tra il 
Presidente ed il Congresso degli Stati Uniti d'Ame- 
rica. 

Può ben essere ua trovato di qualche ardito spe- 
culatore, ma tutti gli amici della grandé republica 
sperano che sia veto. . 

Il tentativo di accomodare le differeuze tra i 
due rami del potere esecutivo e legislativo del go- 
verno federale non è fatto troppo presto. Il congres- 
so è Vicino a radunarsi. Il Sud resta bieco e de- 
moraliazato. 


C__—P—T—o 


NOTIZIE COMPENDIATE 
-— DIE 

Frà dieci giorni si orede che il Senato fioren- 
tino emanerà la sua sentenza sul processo Persano, 
dovendo domani o domani l’altro aver ptinoipio i 
pubblici dibattimenti, a base doi quali pate abbia 
adottato quelle stesse conclusioni del fisco militare, 
dalle quali. sul principio aveva mostrato di dissenti- 
re, radicalmente., Così tino dall’ apertura del Parla 
mento la suddetta assemblea potrebbe dedicatsi sen 
3a, interruzione, ai suoi lavori legislativi e prestare 


pure adottato seduta del 24 ilDila: 
‘nistro degli ai teri. stat chi 
talleri per-tertB_dpese st fo ell “Amba 
prussiana a Parigi. Il sig. di Keudell, commissario 
del governo, ha fondata questa domanda Sulla quasi 
certezza d'un viaggio del principe ereditario a Pari= 
gi, durante l' Esposizione universale. Le legazioni 
prussiane accreditate presso le corti germaniche del 
Nord e del Sud saranno mantenute. La Camera ha 
votato i fondi. 

Continua la riforma della rappresentanza diplo- 
matica del regno di Sassonia. La legazione russa lascia 
Dresda in seguito alla soppressione della legazione di 
Sassonia a Pietroburgo. Il ministro svedese che era 
accreditato contemporaneamente a Berlino ed a Dre- 
sda ha pure presentato alla Corte di Sassonia le sue 
lettere di richiamo. 

—Narrasi che da Berlino fu risposto, se non ne- 
gativamente, almeno in modo evasivo, alla nota del 
signor di Beust sulla revisione del trattato di com- 
mercio dell’11 aprile 1864 fra l'Austria e lo Zollve- 
rein. Nella risposta si fa constatare espressamente 
che il sollecito rinnovamento di queste trattative 
« per lo scopo di un maggiore agevolamento del com- 
mercio reciproco » non può essere che gradito; però 
si aggiunge che il governo austriaco dovrà ricono- 
scere che non può esser questione di conchiuder 
nuovi tratiati insino a che} non siasi ottanuta una 
base definitiva per la ricostituzione dello Zollverein: 
al che però si richieggono innanzi tutto le delibera- 
zioni del Parlamento della Germania settentrionale 
che si riunirà nella prossima primavera, e poscia, 
in base alle medesime, ulteriori trattative coi mem- 
bri dello Zollverein appartenenti alla Germania meri- 
dionale. 

== Si ha da Coburgo, 25 novembre + 

TI dono della foresta di Schmalkalden al Duca 
di Coburgo-Gotha fu stabilito In un trattato stipu- 
lato a Berfito il 14 settembre scotso fra il re di 
Prussia e il duca, il quale trattatò è ota pubblicato 
dalla Cb. Zeitung. Ectone le principali disposizio- 
ni: Art. 1. S. M. il re di Prussia, essendo mosso 
dal desiderio di accordare al Duca di $assonla=Co- 
burgo-Gotha, un indennizzo per i sagrifizi da lui so- 
stenuti durante l'ultima guerra, e per dargli in pari 
tempo tin segno di ricoaoscenza pella fedele alleanza 
di S.A. dal prineipio alla fine della guerra, e pella 
partecipazione attiva e proficua del contingente du- 
cale all'azione, la foresta dello Stato collocatà nella 
sigooria di Schmalkalden, già appartenente all'Àssia 
elettorale, con tutt le sue pertinenze, entra ia pos- 
sesso di S. À, R. il duca di Coburgo-Gotha, come 
parte integrante dei beni demaniali dei ducati di Co- 
burgo e Gotha, e còme proprietà privata fede-com- 
messa della casa ducale di Sassonia-Gotha. Art. 2. 
S. A. il duca assume all’ incontro d’Indennizzare i 
cittadini dei ducati di Coburgo e Gotha, ‘a) delle 
spese per l'approvigionamentò delle truppe nemiche 
bavaresi e annoveresi, e 8) delle  requisizioni fatte 
dalle trippe bavaresi, è finalmente del dafibi da essi 
solferti a cagione delle truppe annoveresi, o per le 
operazioni militari ehe si dovetterò. intraprendere 
contro le stesse, / 

; . 

Soritonò da Madrid, th data del 99) dilà Porte, 

che il governo spagnuolo ha décisò da radunare una 


rà d'evoluzioni che sarà dala ‘esclusi 
ee bore, cone Il Pri; Beto 
Viù sbivire pritcipalmohite a fitrazione degli equi- 


| L'ultima, i i tuttora che 
Ù perito più fdt cd cinto del 
i la egtrema sinistra abbia fissato di prestate .il pro- 
prio. appoggio \al.:-Ricasoli , è 
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quale intento prescelse già come più opportuni 
melt d'uttabtò il progettato Motdinamento ammini- 
strativoy i fatti di Palermo e le rectiminazioni sulla 
guerra. Però i giornali bfficiosi fatino conto sull' at- 
titadite dei nuovi rappresentanti veneti, i quali son 
detti appartenere a quell frazione politica che s'in- 
titola moderata, la bui missione fi Sempre quella di 
appoggiare tutti ì gabinetti în ogni caso ed in ogni 
ottusione. 


Btraordinaria apparise veramente la prontezza | 


ed energia con cui Îl governo prussiano cura l'al- 
tuamento del vasto suo pianò politico pel riordina- 
miènto della Germania. L'affare complicatissimo del- 
la areazione della Confederazione del Nord è tratta= 
tò da lui con una speditezza mirabile e pari è l’at- 
tività con cui per sua iniziativa sono indotti a pro- 
cedere i governi e i ministri degli altri Stati tede- 
schi. Pel 15 Uel cottente titti i goverhi alleati do- 
veunno aver inviato a Berlino i loro plenipotetizitri 
per redigere il progetto di costituzione ; i plenipo- 
tenziati dovtanno mettersi immediatamente all’operà 
e tetminare in sei settimane il lavoro ; simultanea- 
mente dovranno procedere le operazioni elettorali, 
cosicchè il primo, del venturo febbraio anche queste 
dovranno essere compiute @ dovrà convocatsi il ven- 
turo Parlamento fedèrale. Per condurre le cose anche 
più sollecitamente pare che il governo di Berlino 
abbia fatto sapere ai diversi Stati che le proposte 
che egli presenterà alla conferenza dei plenipotenziari 
saranno formulate in modo da non ammettere né e- 
mendamenti né ritardi. Le proposte stesse poi, per 
quatto annunciano le corrispondenze di Berlino, sa- 
ranno concepite in senso affatto unitario nei punti 
essenziali, salvi i riguardì, nelle questioni seconda- 
rie, alle suscettibilità dei sovrani alleati. La Prussia 
domarderà in modo assoluto la fusione di tutte le 
fotzè militari della Confederazione in un esercito 
unico; le conseguenze finanziarie di questa organiz- 
zazione saranno di necessità sottratte alla competen- 
za degli altri governi e delle altre Camere; in fuori 
delle Camere e del governo di Berlino. Da tutto ciò 
desumono i fogli tedeschi che si tratti di una me- 
diatizzazione semplice e quasi assoluta degli altri 
Stati federali a profitto della Prussia. 

Ma rion così speditamente procedono .le cose 
nell’ ithpetò atistriaco, dove non Apparisce ancora 
quella deoisa unità di concetti è quella irresistibile 
celerità d'azione che caratterizza lo svolgimento del- 
la vita costituzionale prussiana. Qualche divetgente 
Opinione pare che regni tuttora nel seno del gover- 
164 nello stesso modo dhe si scorge non essere una- 
nimi le opinioni welle dieciannove Diete oggidì aper- 
te su titttà l'estensione dell'impero. Proseguesi in 


obblighi internazionali. Quanto alla grande manife- 
| stazione Fiformista, il governo prese la risoluzione 
[di non opporsi alla medesima ed mevordò anzi ai pro- 
motori della medesima una località adatta alla riu- 
nione senza che Ja tranquillità pubblica potesse es- 
sere compromessa, ma ciononostanle ai capi ed or 
ganizzatori della dimostrazione fu lasciata bea 
imperoochè la proposta di Deak esce in parte anche || responsabilità di quanto potesse SI de ni 
essa dal piano consentito dal governo, e resta a ve- [lo poi che concerne la questione sui rnnclun 
dere se questo accorderà quelle ulteriori colcessio- | ma elettorale, apparisce dai giornali a RA 
ni. Nè troppo facile sembra ai giornali il risponde- || Il gabinetto von prese ancora in sunde ; di 
re; poichè se tla uf lato l'attordo coll’ Ungheria è || Tuzione definitiva. Una parte del min sr sei 
ora il fatto principale che il signor di Beust mira | ad ogni progetto di legge in tale riguar o, id da 
a conseguire, d'altta parte è manifesto ché il gover- || parte desidera che qualche proposta sia pr - 
no austriaco si alienerebbe con nuove voncessioni gli | al Parlamento, ma sotto la riserva che questo L È 
animi delle altre provincie. La nota conclusione del- | so non sarà discusso se non durante la sessi - 
l’indirizzò della Dieta della Bassa Austria ) nella || del 1868. Lord Stanley eil signor Disraeli sono fa- 
quale si domandò la convocazione del Congiglio del- | vorevoli ad una riforma più liberale di Lone pro 
l'impero; fà una prima manifestazione di questo al- || posta dal gabinetto Russell, ma ca sig: 
larme che le concessioni fatte all’ Ungheria hanno | Stafford Northcote credono che tale riforma debba es- 
destato nelle altre provincie dell'impero. Il commis-|{ sere èggiornata. SAI 
sario del governo presso la Dieta provinciale della || Il Globe di Londra conferma, presso a poco ’ 
Bassa Austria si è affrettato a dichiarare che la re- [| quelle notizie circa una convenzione stipulata tra la 
clamata convocazione comprometterebbe le trattative || Francia ed il gabinetto di Washington che giorni 
che ora pendono coll’Ungheria. Gli ungheresi infatti {| addietro furono riferite. Secondo il medesimo, tra i 
avendo rifiutato di riconoscere la costituzione di | due governi sarebbe intervenuto an accordo il quale 
febbraio, perchè da essi considerata come contraria || lascerebbe gli Stati-Uniti liberi di prod nn) 
alle loro fratichigie costituzionali, ed essendo il Con- | foro parere del territorio messicano, a condizione che 
siglio dell'impero una emanazione di quella, vedreb- | èssi s incarichino di guarentire il debito dell'impero 
dero un atto ad essi ostile in siffatta convocazione. | verso la Francia e che prendano sotto la loro pro- 
Il Bollettino dells leggi d'Annover ha realmente || tezione le persone e gli interessi nazionali francesi. 
pubblicato la ordinanza del re di Prussia di cui fe-| Quasi completo è l'accordo che regna tra la cor- 
cero cenno alcune corrispondenze, ed è norma della | rispondenza suddetta e le informazioni ripetutamente 
quale gli officiali dell’ armata annoverese sono inti- | divulgate dai giornali americani. Alle suddette stipu- 
mati A far sapere, prima del venturo mese di gen- fl fazioni il Globe attribuisce la partenza dell'impera- 
naio, se vogliono entrare nell’armata prussiana 0 se [| tore Massimiliano, ma si rammenta che ieri un di- 
vogliono valersi dei loro diritti ad una pensione di || Spaccio telegrafico smenti questa notizia, affermando 
ritiro. Coloro che entro questo tempo non avessero | che quel sovrano non ha ancora lasciato il Messico. 
formulato alcuna domanda sono avvertiti che non | Senza poter discutere l'autenticità di questa ultima 
avranno più, dal 4 gennaio in poi, lo stipendio sti- | notizia, é da osservane:che la medesima è in contra- 
pulato in proprio favore dalla capitolazione di Lan- || dizione con alcuni fatti già compiuti che sembrano 
gelsaza. È noto che il re Giorgio ha ricusato finora mostrarla pece veroa: me, non che col linguaggio del 
di sciogliere i soldati della sua armata dal giuramen- || solo foglio officioso di Parigi che abbia di tratto in trat- 
to che gli hanno prestato. Il governo di Berlino con- [| to fornito qualche schiarimento sullo stato delle cose 
ta che la misura radicale da lui adottata trionfi del- {| al Messico. 
la repugnanza de' soldati annoveresi a servire nelle | 6 -— 
file dell’afimata prussiana. Ma non pare che il rel DISPACCI ELETTRICI 
Giorgio sia disposto a mutare d’ attitudine , almeno | dal A za Sirena 
sé sì giudica da un suo proclama recente che è pub- 
blicato dalla Gazzetta del Nord. Il medesimo inco- 
taggia gli officiali annoveresi a non cedere alle sol- | 
lecitazioni della Prussia ed a rimanere fedeli alla 
bandiera nazionale, fino alle « eventualità favorevoli 


tanto le due proposte di Ghiskd e di Deak sono i due 
programmi Îitomio al quali si Agiteranno le future 
discussioni, Se quella classificazione di voti che fu 
giorni addietro indicata è esattà, non è dubbi che 
la proposta di Deak Avrà con sè la maggioranza, Ma 
ciò posto, sorge naturalmente la domanda quale sa- 
rà l’attitudiné del goverio dinnanzi ad Uh tal voto, 


Parigi 3. — Moniteur Messico 4. novembre: 
Massimiliano la cui salute era sofferente sa causa 
| delle febbri intermittenti, aveva deciso di recarsi ad 
Orizaba ove trovasi fino dal 27 ottobre. 


ispeoie ad accennare dai giornali viennesi che tra il 
signo? di Betist ed i sighori Maylath e Belcredi non 
pare sia completo l'accordo, lo che peraltro non gite 
stificà' le dicerie divulgate in proposito da talani 
fogli, @ secondo le quali sarebbe da aspettare pros- 
sità 6 Ssictifa‘ ina modificazione del gabinetto. La 
discrepanza di. vedute consisterebbe in ciò che {l 
nuovo ministro degli Affari esteri si chiari assoluta= 
mente favorevole ad una riorganizzazione dell'impero 
sulla bist del dualismo, al qual’ uopo vorrebbe che | 
le più vaste conéessioni fossero fatte all’ Ungheria, 

oltrepassando quelle che sono consentite dagli ultri 

due miniutri' suntomiinati. Nella Dieta di Pesth frat- | 


tar; 
224 Bani) Gpl 1% è 


dibravazioNI METRONOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL co 
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in cui il re Giorgio. chiamerà il suo popolo alla 
grande lotta decisiva , che deciderà dei destinì del 
suo fegtio ». 

L'opinione pubblica in Inghilterra era sempre 
assorbita, alla data degli ultimi giornali , dalle due 
gravissime questioni, i disegni dei feniani e la di- 
tnostrazione riformista che ieri dovette aver luogo. 
Annunziasi che serie difficoltà sono insorte fra i go- 
verni di Loudra e di Washiogton per l'osservanza i 
delle leggi di neutralità, nellé varie spedizioni dei 
feniani, e gli organi officiosi fanno voti perchè gli 
Stati-Uniti, ad evitare maggiori complicazioni, si ri- [| 
solvano a compiere strettamente d'ora innanzi gli 


| Una colonua austro-messicana di 1220 uomini, 
| attaccò il 18 ottobre 5000 dissidenti sotto Porfirio 
Diaz, ma fu sconfitta. 


Berna 3.—Nell'aperturà della Sessione il Pre- 


| certezza della situazione d'Europa, raccomandò l'ar- 
|| mamento nazionale. 


BORSA DI PARICI 
del 3 dicembre. 


Consolidato inglese 1, 


LLEGIO Romano ALL'ALTEZZA DI METRI 19 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
OTO, H9; fo dm 226; 1° Rat 25 Gent. 13080 &, 


| sidente del Consiglio Nazionale, parlando sulla in-* - 


ANNUNZI QIUDIZIARII 


Fallimento 

Sono invitati i ‘signori Creditori dei fal- 
liti Giovanni Capretz, e Pietro ingegni a 
riunirsi nel giorno di mercoldì 5 decembre 
corr. all’ora una pom. precisa innanzi l'Il- 
lio sig. cesco Gauttieri giudice Com- 
missario di ambedue i fallimenti nella sala 
di questo Eccmo Trib. di Commercio po- 
sto entro il palazzo di Monte Citorio per 
trattare di affari urgentissimi relativi ai pa- 
trimoni fa e per deliberare sulla chiu- 
sura o proseguimento di esercizio nel ne- 
gozio Capretz. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 3 decembre 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Primo Turno 
Tribunale Civile di Roma 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione che sotto il gno 3 corr. la sig. 
Virginia Capterani ved. Molinari ha emessa 
in Cancelleria di questo Eccmo Trib. di- 
chiaraz. di rinuncia all'eredità del defonto 
suo ito Salvatore Molimari morto in Ro- 
ma li 24 8bre p. p.to, riservando espressa- 
mente in detta rinuncia i suoi diritti dotali 
che ad essa appartengono sopra la eredità 
med. 


Attilio Benzi proc. 


Trib. Eccl. di Roma = Monsig. Gasparoli 

Ad istanza del Nemesio Nobili im- 
piegato dom. Via Piscinula n. 2 rapp. dal 
soll. 

Stante la contum. accusata li 22 nov. 
P. p. si cita per la seconda volta il sig. D. 
Mariano Geraldini per affss. ed inserz. in 
gazzetta stante l’incog. domic. a comparire 
alla pma ud. dopo 8 giorni per sentir or- 
dinare la vendita nei modi di legge dei be- 
ni esecutati li 12 ott. p. come da ver- 
bale in atti. Sulle prem. la sent. con la cond. 
alle spese. 


Alessandro Bussolini proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 

In virtù di sette ordinanze di Mano Re 
gia rilasciate da monsignor presidente del 
Trib. Civile di Roma li 20 giugno 1864, 19 
agosto e 16 decembre dello stesso anno, 20 
febbraro, 20 giugno, 16 agosto del 1865 e 
22 febbraro 1866 in garanzia della somma 
complessiva di scudi centoventuno, bajocchi 
seltantatre è decimi sette furono dall' Am- 


Nel giorno di sabato quindici decembre 
4866 alle ore 11 antim. nel locale destinato 
per le vendite giudiziali al S. Monte di Pie- 
tà di Roma numero 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei seguenti indicati fondi più 
diffusamente descritti nella giudiziale peri- 
zia redatta dal Callimaco Marconi li 20 
luglio 1866, registrata al volume 35 atti 
privati f. 4 cas. 6 pagati bai. 40 în Castel 
Nuovo di Porto, deputato con ordinanza di 
Monsignor Presidente li 18 giugno 1866, 
qual rapporto peritale è stato prodotto nel 
di sopra indicato fascicolo. 


Descrizione dei fondi da subastarsi 


4. Terreno seminativo e pascolivo a vi- 
cenda perchè affranc: dalla servitù del 
pascolo, posto nel territorio di Campagnal 
no nel quarto delle Cese distinto coi voca- 
boli Pantanello, Pavone, e Crognolo conf- 
a tramontana col fosso divisorio dal terri- 
torio di Nepi, a mezzogiorno coi beni del 
Principe Ghigi , beneficio. dove Dottrina 
ristiana, e Fioravanti Domenico, a Jevante 
to Grazia, di S. Spi- 
€ strada comunale ed a po- 
nente coi beni di Cappelli Angelo, Fiora- 
vanti Domenico, e $. Spirito in 8 della 
quantità di rubbia 22 quarti 2 3 e 
quartucci 2, fato di canone, è stato sti- 


Mato nel valore netto come alla suddetta . 


perizia di scudi 1478 87 5. 

Terreno seminativo situato nello 
stesso territorio di Campagnano in vocabo- 
lo Pozzolana Nera affrancato dalla servitù 


di lo confin. a tramontana con i beni 
dell Ven. Compagnia della 


ne, a mezzo giorno e levanto. con 
la Comenda di S. Spirito in Sassia, ed a po- 
nente con la pia eredità Chiatti © 
cato di prima elezione goduto a D. Mattia 
Allegretti salvi ec. della quantità di rub. f 
quite 3 e agro fe serva di Via come 
la rizia, - 
di osa P° e del valore netto di scu: 
In fede ec. Roma dalla Cancell, del su 
Trib. posto nel palazzo della Curia I 
cenziana questo dì 16 ‘patembre 1866. 


Ad istanza dell siggore Cate - 
trini possid. domic. "ia forolo, Pia na 
del verbale di esecuzione prodotto Îl 24 
maggio 1866, nella Cancel. Vescovile di 


Anagni non che della lia prodotta 
1123 logilo 1866 si pe Mesii di la tor- 


— 1408 — 


volta nel giorno 15 decembre 1866 
ore 10 antim. nella pubblica Piazza di 
8. Maria di Morolo, per pubblico incanto 
alla vendita del seguente bestiame: 

% v Bestie caprine da vita stimate 


Raimondo Mancini curs. 


Cesare Malacria proc. 
Rinnovazione 
In forza di sentenza emanata dall'Eccdo 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno ilgno 


21 luglio 1855 ad istagga del signor Luigi 
Tomma: del di dui cessionario 


Nel giorno 15 Xbre 1866 alle ore U 
ant. Officio della publica Depositeria 
Urbai ituato entro il S. Monte di Pietà 
di Roma nella piazza del Monte si proce- 
derà per mezzo del publico incanto a favo- 
re del maggiore offerente alla vendita giu- 
diz. del fondo urbano descritto come ap- 
presso. 

Due vani terreni ad uso di osteria con 
sua sottoposta cantina posti in via della Valle 
n. 53 A spettanti al defonto originario de- 
bitore a forma della sentenza di divisione 
emanata dall’Eccîo Trib. civ. di Roma in 
pio turno il giorno 26 marzo 1859 avepti 
due ingressi uno in via della Valle n. 53A, 
© l’altro dalla parte interna mediante una 
porta esistente nell’ entrata del Casamento 
in via della Valle n. 49 a forma dell 
dicendo certificato del censo, confin. da un 
lato con i beni del fidecommisso istituito dal 
fu Valentino Quirini, dall'altro, e di sopra 
con i beni di Quirino Quirini , la publica 
via della Valle, e vicolo dell’ Abate Luigi, 
salvi ec. dell’estimo catastrale di scudi 375, 
e come meglio al detto certificato del cen- 
so, al quale ecc. 

In sequela della produz. fatta sotto il 
giorno 25 aprile 1866 nella Cancell. del sul- 
lod. Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 
fasc. n. 435 dell’anno 1865, del Capitolato , 
dell'estratto autentico dell'iscrizioni ipoteca- 
rie, e dell’estratto autentico del certificato 
del censo, non che della ripetizione della 
denuncia della trascrizione della suddetta 
sentenza di vendita, e del giornala di Roma 
nel quale è stata inserita, atti tutli prescritti 
dalle disposizioni di procedura a forma dei 
S$ 1307 1308, e 4309 del vig. regol. leg., © 
giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente enun- 
ciato in sc. 375 desunto dal certificato dél 
censo come sopra prodotto, dichiarando , 
che non avrà luogo la vendita definitiva, 
se non con l'aumento del prezzo prescritto 
dal $ 41322 del detto Vig. Regolamento. 

Dall'acquirente dovrà depositarsi il prez- 
20 di delibera in moneta effettiva di oro, e 
di argento. 

Tommaso Riecs proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


Ad istanza del sig. Filippo Coletti pos- 
sid. do Roma in via del Pozzo delle 
Cornacchie n. 17 rapp. dal sott. Proc., che 
come creditore iscritto prosiegue gli atti 
di vendita a forma del $ 41308 del vig. reg. 
legisl. e giudiz. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma pio turno il giorno 6 febra- 
ro 1866 con la quale sopra istanza di moi 
D. Vincenzo Cagnucci venne ordinata 
a degli infrascritti fondi ed in se- 
guito della produzione effetti il grio 34 
luglio 1866 nella Cancélleria del sullodato 
Tribunale al fasc. 826 dell’ anno 1865 del 
capitolato e della ripetizione effettuata lo 
stesso gno 34 luglio 1866 di tutti gli atti fatti 
ad istanza del sudd. monsig. D. Vincenzo 
Cagnucci e segnatamente la produzione del- 
l’intimazione della trascrizione della Sen- 
tenza di vendita, e del certificato ipoteca- 
rio eseguita li 5 maggio 1866 del certifi- 
cato del censo prodotto li 22 decembre 1865 
© della perizia dell’Ingegnere Gius. Verzili 
prodotta il 5 marzo 1866 ed in seguito al- 
tresì della sentenza emanata dal prelodato 
tb: li 26 settembre 4366 con la quale si 


il pio prezzo d'incanto degli infradi- 
cendi 


fondi. 


per mezzo del publico 
incanto alla vendita  giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente dei quì ap- 
reso descritti fondi con.tutti e singoli i 
‘oro annessi, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via di Monserrato num. 407 al 440 compo- 
sta di pianterreno, cantine, cortile, di tre 
piani superiori e di un mezzanino nella 

arte interna, confin. con i beni della Ven. 
‘hiesa di S. Caterina da Siena, con li 
del patrimonio Biondi ossia doi fratelli Gian 
Giacomo e la strada gravata dell’annuo per- 
Petuo canone di sc. 74 a favore del Colle- 


to sc. 3455. 
Dalla qual somma detratto il Capitale 
Ù so. 74 liato in 


la \00î 


Altra casa da cielo a terra posta in 
lari: distinta (ook:-me 9a 28 800 


riori, confin. con i beni degli eredi di Pie- 
tro Baracchini, Alessandro Busso! Be- 
verini, la strada publica. salvi ecc. gi 
dell'annuo perpetuo canàne di sc. 58 a 
vore del Collegio delle Missioni Ingle- 
si stimata in quanto ti descritte nel 
censo se, 1050 

descritti dal sud. 


così In tutto sc. 2400 q 

tratto il capitale del ca) in sc. 58 rag- 
guagliato come sopra in ragione di sc. 100 
er 5 resta il valore netto a sc. 1240 in 
luogo di sc. 950 portati dalla sudd. perizia 
Vertzili, sc. 1240. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà in quanto alla casa in via 
di Monserrato in sc. 1978 ed inquanto alla 
Casa in via de Cappellari in sc. 4240 stabi- 
lito con la sud. sentenza de! lodato trib. 
del 26 settembre 1866. Il prezzo jdei sud. 
fondi dovrà esser pagato in moneta effettiva 
di oro e di argento. 

Clemente De Donatis proe. rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnovazione 
Ad ist. del sig. Gius. Crisanti nezoz: 
domie. in Fi ‘app. dal sott. Proc, , 


di Roma pino turno 
nell’Ud. del grio 24 aprile 1966 emanò sen- 


tenza segnata al protoc. dell'anno 1866 al 
n. 2016 debitame, re e reg. a Roma 
il 4 maggio 1866 fog. 19 v. c.1 


on la quale venne oi 
la vendita giudiz. dei seg. fondi 
guito de produz. effettuata 
el sullod. trib. sotto il gno 10 
nov. 1866 tanto del dra quanto degli 


altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Heg. 


fondi ru- 
favore del 
maggiore offerente, esecutati con processo 
verbale redatto dal cursore addetto al go- 


verno di Fra: ig. Luigi Rocchi sotto 
i giorni 8 e 9 gennaro 1866, ed ina - 
dotto li 3 aprile detto anno, i medesimi 
foudi si venderanno tanto per modum unius, 
che separi ente, ed il primo prezzo nel 
quale verrà aperto l’incanto si è quello 
attribuitogli come appresso dal nominato 
perito ingegnere sig. Luigi Mastrofini, ri- 
sultante dal suo rapporto come sopra in 
atti prodoo che dovrà accrescersi a for- 
ma di Legge ; il valore dei Fondi stessi do- 
vrà pagarsi dagli aquirenti in moneta ef- 
fettiva di oro ed argento, e con espres 
dichiarazione che la vendita si eseguisce 
garanzia del credito dell’ 
santi nella somma di sc. 500 sola sorte 
principale per ora, senza pregiudizio delle 
spese fatte da ripetersi a suo tempo, e di 
Ogni altro diritto, credito, ed azione al 
med. competente. 

Fondi da subastarsi 

1. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnato oliveto e pascolivo posto nel terri- 
torio di Monte Porzio in contrada Fonta- 
Da Candida della quantità superficiale di 
tavole censuali 4 e cent. 12 di cui tavole 
3, e cent. 32 appartengono alla vigna, e 
cent. 80 appartengono all’oliveto conf. a 
tramontana con Ignazio Laurenti, a mezzo 
giorno con Ferdinando Blasi, a levante con 
la strada pubblica, ed a ponente con Giu- 
seppe Laurenti salvi altri più noti e veri 
confini, gravato dell’annuo canone di sc. 
1 50, dal quale depurato è stato stimato 
con le norme censuali dal nominato perito 
ingegnere giudizialmente deputato rig. Lui- 
gi Mastrofini sc. 107 32. 

2. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnato seminativo posto nell’ Agro Romano 
in contrada Colle Mattia della quantità su- 
perficiale di tavole 3 cent. 10 e can. quad. 
7 con tramontana con Antonio Ingi 
telli, a mezzo giorno con Francesco Ada- 
mi, a Levante il fosso, ed a ponente cun 
la strada salvi ec. gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 1 15 1/2 dal quale depurato è 
stato stimato in tutto come sopra sc. 60 47. 

3. L'utile deminio di un terreno vi- 
gnato posto parimenti nell’ Agro Romano 
© nella medesima contrada Colle Mattia 
di tav. 4 cent. 
quad. 6 conf. col sig. Marchese 
©, Francesco Martore! Ivi ec. 

annuo canone di bai. 27 112 
dal quale depurato è stato stimato dal d. 
perito in tutto come sopra sc. 45 83. 

4. L’utile dominio di un terteno vi- 

guaio posto nel territorio di Monte Porzio 
contrada Romoli della quantità su; 

ciale di {. 4 cent. 1 e canne 

a tramontapa con Antonio rra, a mez- 

zo giorno con io stradello di Romoli, ed 

a levante con Andrea Basilici salvi ec. 

ato dell’annuo canone di bai, 37 12 
lal quele depurato è stato stimato in tutto 
come go so. 19 94, 

5. L'atile dominiò di [un terreno can- 
Biiato posto nel territorio di. Monte Por- 
do, d. coni 


tr. Romoli del itità 
saette di tav. 16 lede e ps 
Lramontana a. mezzo 
Fiarno con io prude lì Romoli, a po- 
nente’ don |, ‘6d' a Levante 
fre: be Ei 0. gravato del- 


6. Utile dominio di un 
posto nel detto Snider 
te Porzio in contrada Romoli o Vajpi 


della quantità superfic., di 

confin. a tramontana con gli eredi Pia 
mine Mercanti, a mezzo giorno con Andrea 
Basilici, a ponente con Bernardino Quai n 
ta, ed a levanto colla Valle della. Arcipro: 
tura salvi ec. gravato dell’annuo canone di 


balocchi 19 i stimato in tutto come 
deporato dal canone, sc. 48 36,0. ° *P"? 
7. L' utile dominio di un terremo olive. 


{0 e pascolivo posto parimenti nel 
So; pi territo. 


in contrada Valle $. 
lontana coi 


Una casa di abitazione posta nella 
di Monte Porzio in contrada Piazzi 
Tcato composta da una Camera ter. 
con ingresso in Via 8.Gregorio segna. 
{a col civ. n. 7 e due superiori abitabili con 
ingresso Piazza del Mercato segnato col 
civ. m. 9 confin. con la detta Piazza, e con 
la Via di S. Gregorio salvi ec. stimato dal 
nominato perito ingegnere sig. Mastrofini 
con » norme oomenali, sc. 350. 

. Un locale terreno per uso di tinello, 
grotta, © atalletta posto in Monte” Ponti" 
In contrada Via del Collegio Inglese segna: 
to dal civ. n. 38 confin. col Collegio Ingle. 


se, Benedetto Grandi, e | i 
stimato in tutto c. 8, se, 2as edi salti ec. 
Totale sc. 874, 64. 
Ottavio Onorati ‘0€. rot. 


Pietro Fiocchi Cursore 
— 


n virtù di varie ordinanze di ManoRe- 
lasciate da monsig. Presid. del Trib, 
- di Roma li 17 dec. 1863, 49 febb.1864, 
18 gingno, 16 agosto, ‘14 decembre, 1! feb- 
braro 1865, 14 agosto, 12 decembre stesso 
Anno 1865, e 45 febbraro 1866, non che in 
yirtà di ordinanza di tassa resa dal sud 
Trib. li 22 settembre 4865, ed in garanzia 
della complessiva somma di sc. 62 e bai. 6 
€ decimi 7 fa ad istanza dell'Amiîne Ca- 
merale della Comarca, e per essa del sig. 
cav. Giulio Mereghi posto sotto esecuzione 
il seguente fondo come emerge dal relativo 
verbale redatto dal Cursore Cametale Nico- 
la Poliziani li 25 maggio 1866, qual verbale 
trascritto all'Officio delle ipoteche di Roma 
li 15 giugno 1866 al vol. 447 dei pignora- 
menti n. 8 fù prodotto nel dì 29 maggio 
dello stesso anno al fasc. n. 1079 del 1866 
innanzi al primo turno del sad. Trib. 

Nel gno di sabato 15 decembre 1866 alle 
ore ff ant. nel i 
dite giudiz. al S. 


to alla vendita giud. del seguente indicato 
fondo più diffusamente descritto nella gio. 
diziale perizia redatta dal sig. Ferdinando 
Venturini li 23 luglio 1866, reg. al vol. 45 
atti priv. fog. 46 v. c. 3 pagati bai. 40 in 
Frascati li 26 stesso mese ed anno, 

to con ordinanza di monsig.Presid. del sud. 
Trib. li 18 giugno d. anno, qual perizia 
trovasi prodotta nel fasc. del 1866 n. {079. 


Descrizione del fondo da subastarii. 


Terreno seminativo, olivato posto nel 
terr. di Monte Porzio in voc. 
confin. coi fondi pertinenti 
Riccardi in Polsinetti di là fa s 
Camaldoli, coi beni di Luigi Filonardi con 
quelli di Luigi Filonardi, con quelli di Lui- 
gi De Angelis, e di sotto coi sudd. RR.PP. 
Camaldoli, salvi ec. della quantità superfic. 
di tavole censuarie 30 e cent. 45 pari a 
rte2, scorzi 2, quatuccio f e sta- 

Frati 75 di misura romana € del va- 
sc. 377 69 5. 
n fede ec. Roma dalla Cancell. del sudd. 
posta nel palazzo della Curia Inno- 
cenziana questo dì 16 novembre 1866. 


Seti: Petti Cane. 
Intonio Cicalé proc. 


—___—_—______________m—€& 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI ENFITEUSI 
DI CASA 


Il proprietario del fondo qui a piè de- 
scritto lè venuto nella determinazione di 
concederlo ia enfiteusi perpetua transitoria 
a chiunque, quelli che desiderassero accu- 
dire ad un tale contratto potranno esibire 
le analoghe offerte nell’Officio del Notaro 
signor Pietro Fratocchi in Via delle Murat- 
te n. 30 nel termine di giorni venti dalla 
data del presente scorso il qual termine si 
apriranno le offerte per aversi in conside- 
tazione, salvi «gli esperimenti di Vigesima 
© Besta. 


Nel detto Offcio si avranno gli oppor- 
e offerte do ritto in 
lovranno essere scritte 
carta da bollo, e contenere la indicazione 
del domio. dell'offerente, quelle per perso- 


pr 


nuo canone di 
o: come sopra 
terreno olive. 


| nel territo» 
rada Valle 8, 
con A 


len- 
HI gravto del. 
al quale de. 
85. 


> posta nella 
itrad. 


segnato col 

Piazza, e con 
stimato 

x. Mastrofi 


80 di tinello; 
Me Porzio, 
iglese segna 
Ilegio Ingte- 
da salvi ec, 


. rof. 
ursore 


di Mano Re- 
. del Trib. 
) febb.1864, 
bre, 11 feb- 
nbre stesso 
non che in 

dal sudd. 
n garanzia 
52 e bai. 6 
\miîne Ca- 
a del sig. 
esecuzione 


PITON ANA 


cees allo 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi “Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma Coda 


—T tetto 

N prezzo di ‘associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pertannose.7; Un semest. sc. 3. 50. Untrimest, sc.4,80 
Per un ititicatte fn tutto lo Stato Pomificio; franea di posta sc.2, 90 
All'estero, sbcondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


‘ Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni, 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.91 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi.iluome e cogn.*del trasmittente 


RIORNALE DI ROMA 


diretta: i — Il Wien. Journal smentisce le voci di con- 
NOTIZIE DIVERSE Haro reg ua ina de ppt | centramento di truppe in Gallizia; e dice che non 
I Giornale. Oficiale:di:Napoli anygozia che it sentina ulteriori spiegazioni ma: pota intanto che il || esiste nissun motivo per prendere una tale misura. 
principe Umberto non si condurrà in quella città che governo non ha guarentito il pagamento degl’inte- — L'Overvatore Trissino dice: o 
dopo il suo ritorno dal viaggio in Germania. ressi e dell’ammortimento che dal giorno dell'immis- Essendo stata già decisa in massima dalla Com- 
Altri giornali pure di Napoli danno per proba- sione dell’acqua nel Canale. | missione per la riorganizzazione dell'armata la com- 
bile una modificazione del ministero nel quale entre- La Gazzetta di Milano poi si mostra in ap- || pleta abolizione del rimpiazzamento nell’armata, avu- 
rebbe il generale napoletano Piauell come. ministro prensione per la voce corsa in Parigi che, in segui- || to però riguardo allo studio in cui trovansi le con- 
della guerra. Intrattengonsi poi di una circolare del to di questa causa, il sindacato di quella Borsa || ferenze sulla nuova legge di completamento dell ‘ar 
NARO, di agricoltura e commercio, che interessa i avesse minacciato di cancellare i valori italiani dalla mata, non potendo essere applicata in quest anno , 
sindaci siciliani a raccogliere notizie atte ad illustra- Borsa di Parigi. cosi fu concesso per l’ultima volta per l'anno 1867 
re i prodotti delle solfatare ed altri minerali dell’i- A il permesso di un nuovo arruolamento , e l’eccelso 
. I iglio di ri itti in Na- di ; inis a inò esso possa aver 
o gu cl al die sold | gii di vie ptc E io n 
fregata che era imputato di avere da’ Rio Janeiro || getto dell'indirizzo della Dieta dell'Avstrta Jufeziofe: în comandante. relativamente all’attitudine al servi- 
diretta all'ammiraglio Riccardi una lettera assai ri- L'indirizzo comincia Aall'esprimera: i na zio e; sullo res, onsabilità dei medici visitatori quanto 
sentita e che qualificossi ingiuriosa. Lamentano pure di fedeltà e di attaccamento alla dinastia ; dice che alliaconita i 
i medesimi giornali lo scandalo che si verifica nei | !8 Dieta considera come dovere Lia Mit I comandanti deile divisioni sono in obbligo di 
locali della Borsa di Napoli, ove si mettono in cir- || tribuire moralmente e materialmente > Fialzare e scegliere dal numero complessivo dei concorrenti , 
colazione notizie le più allarmanti, nello scopo di Stato e la dinastia ; lamenta come condizione la più 1 resesitalio per cieore smsialili— viaio 
aumentare i prezzi dei generi di prima consumazio- || gave e la più dolorosa del trattato di pese valle uardo peaa mantenimento degli interes- 
ne; e parlano di un singolare processo di falso che || Prussia la esclusione dell'Austria dalla Germania ; 5 del sovrano servizio, iDiù eininenti. € :ad arcore 
si sta istruendo dalla regia procura di Napoli per crede che la ruina delle finanze dovera SEE Me speciale riguardo fomansi Da a quei "concorventi , 
licenze liceali falsificate nello scopo di far entrare {| Vitabile effetto della mancanza da an Sa HH iL si oe er ispeciale valore dinanzi all’ini- 
giovani all’Università. bilancio -- e della cooperazione di una rap- a per ape 
blica sal ORI eridionali. presentanza popolare. A x = ai È e gene È 
ia tr o è dl, n e e |” rt algo si ene e e ani a ee ee 
vineia di Terra di Lavoro, ove il cholera, benchè f "20, ed al quale il governo ha sagrificati i diritti 8 SE5 Se ca » dan pa) 
sia deeresciuto nei circondari di Caserta, Nola e | costituzionali degli altri paesi dell’ Austria, non ha f vece d'un conc Tel È Ls se 
t ‘ 5 i fl Progredito d'un passo. ti per quattro auni, colle competenze sisi lemizzate , 
Pali sappi prete grigrglaineni Quindi, dopo aver citato le parole dell'impera- || in quanto però l'uno 0 l'altro dei concorrenti che si 
dA lite Fiat tutta la stessa provincia di Terre | tore: | presentano desiderasse ora volontariamente un nuo- 
di Lavoro furono 1194 gi individui atocati dal È. « Coloro che nei tempi diticii hanno fato de | uo vil ppi reg pi ber 
Ag P 9 a agrifici i iri concorrenti che assumono l'obbligo di servizio per 8 
morbo, di cui 604 sono morti. Perciò, in forza di un || Sogrifici per l'impero, hanno anche diritto al suo E d Îla miao d’‘rentalforinie 
recente ordine ministeriale, vennero sottoposte al | aiuto che in diritto ed equità non può tardare ad | ca; da o i i dl'celà "di A fiorini e 16 
trattamento contumaciale nei porti della penisola |, essere accordato, » così conclude : i e segilula di soldo I 
7 > — È Pia « Il paese € l’impero non hanno bisogno soltanto soldi al mese, quale interesse al5 per cento de ca- 
sen partite da alcuni punti delle spiaggie napo- di ‘soccorsi materiali; || pitale della tassa fissata di mille fiorini; e quelli che 
letane. mne I LIA îi i di servizio, room fi 
ca mat dti | ij Dl 5 ie a {ig e i i cio i 
aveva a bordo due reggimenti destinati per la pro- | cessità di riunire le forze del paese che sfuggono, di sold È 5 to. di 500. fiorini 
vineia di Salerno, fu mandato in osservazione al | di incoraggiare il lavoro economico, di rianimare la di so HAR Interesse al 5 per cento di QAR 
lazzaretto di Nisida per sospetto di cholera durante | fede nella creazione di uno Stato veramente costitu- | 1 capitale. n ar 
la traversata marittima da Genova a Salerno. Inoggi | zionale; e perciò la fiducia nel suo avvenire, e nel | —Leggesi nella Presse di Vienna: 
cOn i giornali che i 7 marinai morti a bordo || pronto ristabilimento del regime costituzioriale sol- 7 Abbiamo già accennato come. in seno alla Com- 
del suddetto trasporto perirono di asfissia per la gran || tanto essi trovano un mezzo di salute, e la possibi- missione, incaricata della liquidazione della proprie- 
quantità di soldati che vi stavano stipati. Quelle | lità di realizzare le paterne intenzioni di Vostra tà della Confederazione germanica, insorse un punto 
truppe sonosi già mandate alla loro destinazione. Maestà. di discrepanza, che finora Donisi Ccsapulo togliere. 
A Palermo per ordine dei tribunali militari fu- « Nei paesi della Corona d'Ungheria Vostra Mae- Di Cisa giaro ANS ernia GIA pi celtusinari 
rono posti in libertà alcuni dei personaggi, di cui stà si è degnata di preparare questa via, ma il paese di Nicolsburgo, 1 Austria accampò la pretensione, che 
non è molto fu annunziatà la carcerazione. Credesi || Originario dell’Austria inferiore e con lui ì paesi di || pei titoli da essa vantati sulla proprietà immobile del- 
che tutti quelli carcerati per aver fatto parte del || qUa del Leitha attendono ancora con impazienza che || la Confederazione, “le venisse assegnato un equo in- 
4 palermitano nei giorni della sommossa sa- | ‘eUga ristabilito il diritto costituzionale stato accor- || dennizzo 3 e motivò questa sua esigenza, adducendo 
Fiume Liberati. dato da Vostra Maestà, ch'essa contribuì per un terzo alle spese impiegate 
P « Ora che il suo mandgto sta per spirare, e | nella proprietà immobile della Confederazione, e che 
che per l’ultima volta in ‘Questo periodo elettorale | lo fece colla precisa intenzione dì formarsi con ciò 
essa ha l’alto bene di parlare al suo imperatore e || una difesa a propria sicurezza contro i nemici al di 
signore, la Dieta dell’Aastria inferiore è obbligata ad | fuori della Germania. Ora che le è tolto di parteci- 
esprimere rispettosamente questo sentimento. pare all’amministrazione della sua comproprietà, e 
« Animata dall’intima convinzione che solo in || ch'è privata, per giunta, di quella tutela, a cui mi- 
tal modo possano essere risolte in via legale le ini- | rava, rimanendo esclusa dal vincolo degli Stati ger- 
terne complicazioni, la fedele Dieta si permette l’umi- || manici, essa può a buon diritto esigere la restitu- 
le e pressante preghiera: zione della propria parte, o un conveniente inden- 
« Piaccia a V. M. ristabilire lo Stato costitu- || nizzo. Siccome a Nicolsburgo non vi fu tempo ba- 
zionale, ed ordinare a tal fine, dopo la chiusura della || stante per discutere tale questione, così fu inserita 
sessione della Dieta, che in forza della Costituzione | nel preliminare una semplice clausola, la quale sta- 
+ Vetiga convocato! il Reichsrath. | biliva, che, dopo conchiusa la pace , dovesse aver 
« Come il: paese sostenne Vostra Maestà con una luogo la liquidazione della proprietà federale. Nelle 
fede 'inerollabile nei giorni del pèricolo, così egli spera || trattative di Praga, i plenipotenziari prussiani ina- 
fidando nella giustizia di Vostra Maestà ; e noi gri- | Spettatamerte dichiararono, che, a tenore delle loro 
|diainò di tatto ‘vuore ©‘ « Dio b Dio bene: || istruzioni, non potevano aderire alla pretensione au- 


dica; Diò' consetvi Vostra Maestà, > siriaca, poidhè l'Austria, uscendo ‘dalla Germania, 


' 


è 
—Da qualche tempo verteva tra i giornali fran- 
cesi ed italiani una vivace polemica ingeneratasi per 
l’incaglio ‘economico in che versa la società per 
l'escavazione e regolarizzazione del Canale intitolato 
Cavour. 11 governo di Firenze aveva garantito agli 


delle obbligazioni di cui erano portatori. Questi, 
nella impossibilità di riscuotere dall’ intrapresa , si 
diressero al' sud. governo. il quale oppose che l'ob- 
Bligo"sué ‘o*là ua garànzia non era efficace’ che ad 
opera compiuta: ad accennava come troppe cose ri- 
Manevano ancora a compierla. Gli azionisti però non 
si quietarono e «chiamarono il governo di Firenze, 
nel di'28 novembre, ‘dintanzi al tribunale delli Sen. 
na, competente: a norma’ dell'atto sociale, domandan-' 
fo ad esso il pagamento’ del coupon scaduto il'1°' 
luglio ultimo scorso. Il'goverdo' sud:'8' stato ‘dal'tri: 


nop avea più nulla a che fare colla proprietà. della 
“Confederazione germanica. In tale stato di cose non 
poteva inserirsi nel trattato dî pace una positiva sti- 
pulazione su questo punto; ma l’Austria dichiarò 
allora espressamente, che questa esclusione non do- 
veva considerarsi come una rinunzia ai suoi diritti; 
che anzi, essa si riservava di farli valere, o in seno 
alla Commissione liquidatrice, o mediante dirette trat- 
tative con quei governi tedeschi, a cui sarebbesi de- 
voluta la relativa proprietà federale, è che quindi, 
in questo punto, si sarebbero considerati come i le- 
successori della Confederazione, Qra, quando 
cò il primo di questi due casi, quando: ciòé 
l’Austria tornò ad accampare le sue pretensioni pres- 
so la Commissione liquidatrice, la maggioranza della 
Commissione non si mostrò disposta a riconoscere un 
obbligo d’indennizzo verso di essa. Il governo au- 
striaco non vede in ciò se non una previa dichiara- 
zione, ma non una decisione definitiva della questio- 
ne. Che sc la Commissione devenisse effettivamente 
ad una definitiva conchiusione contraria all'Austria, 
questa però non rinunzierebbe ancora al suo diritto, 
ma lo garantirebbe con una protesta. 


> ti PS 


Ecco, secondo la Patrie, quali sarebbero, die- 
tro le disposizioni stabilite in massima pel riorgana- 
mento dell'esercito, le mutazioni che si adotterebbero 
in Francia. Le forze vive del paese, alimentate dalla 
popolazione valida da'21 a 29 anui , sarebbero divi» 
se in tre categorie, cioè : 

1. L'armata attiva; 2. La riserva ; 3. La guar- 
dia nazionale mobile. 

L'armata attiva , che ayrepbe un (effettivo di 
400,000 uomini, sarebbe reclutata con una leva an- 
nuale di 80 o 100,000 uomini ; 

La riserva sarebbe divisa in due classi, che com- 

prenderebbero tutti i giovani dai 20 a 21 anni, non 
colpiti dalla sorte nella leva annuale ; 
La Guardia nazionale mobile, nelle cui file il 
o avrebbe la durata di 3 anni, sarebbe com- 
posta di soldati dell’armata attiva congedati dopo 6 
anni di servizio, e di coloro che hanno cessato d’ap- 
partenere alla riserva. 

Speciali disposizioni assicurerebbero l'istruzione 
rdilitare delle due classi della risorva 1 © darebbero 
alla Guardia nazionale mobile de’ quadri formati di 
antichi ufficiali e sott'ufficiali dell’armata attiva. 

La creazione di una Guardia nazionale mobile 
non porterebbe in alcun modo la soppressione del- 
l’attuale Guardia nazionale sedentaria. 

Questa nuova organizzazione, di cui noi non pos- 
siamo conoscere, come dicemmo » tutti i particolari, 
e sulla quale non potremmo ancora pronunciare che 
colla massima discrezione, darebbe , a quanto cre; 
diamo, un’armata permanente di 400,000 uomini ed 
una forza eventuale di 800,000 uomini validi, istruiti, 
presi nel periodo di vita in cui le qualità fisiche ac- 
quistano tutto il loro sviluppo. 

—Si legge nel hollettino del Moniteur a propo- 
sito delle negoziazioni commerciali {impegnate colla 
corte di Vienna : 

« Dopo la fine della guerra, i ministri dell’im» 
peratore Francesco Giuseppe lavorano energicamente 
a migliorare la situazione ecopomica dell'Austria. La 
promessa della revisione dei trattati di commercio in 
vigore collo Zollverein e l’Italia è stato inscritta ne 
gli atti firmati a Praga e a Vienna, e fi è stipulato 
formalmedte che Je antiche clausole non ayeyano che 
un valore provvisorio. 

« Un accordo conchiuso coll’Inghilterra, due anni 
fa, ha stabilito în principio che non potessersi pre- 
levare sui prodotti britapnjci dei diritti che eccedo- 
no il 25 per cento del loro valore, Infine , dei com- 
missari francesi sj Apparecchiano a raggiungere fra 
pochi giorni l'ambasciatore dell’ imperatore ‘a Vien- 
na, "dove si continueranno le negoziazioni intavolate 
a Parigi nello scorso Mese , per un trattato di com- 
mercio e di navigazione ». 


PA Prive eli del 27 novembre all’ 
la voce. nîrà,, per. diven; 


Ancor una voltà, m 
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#tg dei giurati inepriggti di designare i premi ggli 
esponenti. 

— Si scriye Capo gl Moniteyr : 

Uno dei più infaticabili cacciatori ed esploratori 
delle regioni occidentali dell’ Africa meridionale, il 
siguor Federico Green, dopo aver traversata la re- 
gione d'Avampa, poté | resina al fiume Cune- 
ne che seorre fra deserti sin ora ignoti. 

La relazione che egli fa di questi paesi è una 
delle più sedugenti ; fra lp diverse fpevie di animpli 
che egli vide jn quelle contrade cita. le “giraffe, le 
zebre, gli sr antilopi. dr 

La colonia del Capo presta tin vivo intereSse a 
queste esplorazioni, le quali servono ad un tempo al 
commercio ed alla civiltà. ° 

Il governo provvede seriamente a sostituire alla 
produzione della lana, che non dà più yn bastante 
beneficio, altre industrie di maggior prat 

Ultimamente egli ha fatto pubblicare nella Gaz- 
setta ufficiale un lyngo articolo sulla coltura del gel- 
so, e sulla produziòne della seta, alla cui industria 
è molto adattato il clima temperato del ese. I ri- 
sultati ottenuti dalle esperienze state fatte sono ec- 
cellenti : i bachi da seja sono andati immuni da ogni 
morbo, e le sete raccolte riuscirono d'ottima condi- 
zione. 

Allo stesso tempo si tenta di propagare nella 
colonia la coltura del tabacco e migliorare le quali- 
tà che si raccolgono attualmente. 

— 0446-08-40 — 


A Londra le preoccupazioni cagionate dal fe- 
nianismo sono più vive che mai. — I giornali get- 
tano grida d'allarme e le misure preventive del go- 
verno si moltiplicano. I reggimenti 28° e 52° si im- 
barcheranno per l'Irlanda. Il 39° è partito già a quel- 
la volta. — Glj arresti continuano. Il Daily News do- 
manda contro i feniani misure di estremo rigore e 
promette Pr questo al governo |’ appoggio dell’opi- 
nione pubblica inglése. — L'Havas si fa scrivere da 
Londra che qualunque capo feniano venisse preso, 
inglese o americano che sia, sarà appiccato come tra- 
ditore, senza distinzione di sorta. Il governa, scrive 
il corrispondente dell’ Havas, è di parere che una 
condotta energica ed uma forza imponente siano il 
miglior piodo di finirla colla sommossa. 

— Il Times ha da Dublino, 28 novembre; 

Jeri furono sequestrate delle armi e delle uni- 
formi feniane a Liverpool, e sono i primi frutti di 
gran copia di oggetti che vengono dall'America. La 
notizia del ritorno di Stephens aumenta i timori, ma 
coloro che riflettono non temono invasioni di sorta. 

— Si legge nel Morning-Pag: 

Il governo è risoluto a trattare il feniapismo 
con grande severità, ed è sostenuto dall apipiane del 
pubblico irlandese, che crede inutile 6 parigolasa la 
clemenza, L'uso di mettere in ridicolo la caspirazio- 
ne è cessato. Stephens può tornare in questo paese, 
ed ha un certo numero di seguaci, uomini risoluti, 
sui quali può contare. Tutto questo genera timori 
grandissimi, ma il governo è preparato per tutto 
quello che può avvenire ; tutte le precauzioni ‘sono 
Prese, ed è dovere della stampa di sostenare il go- 
Verna. 

— Si legge nell’Evming Star: 

Vi sono Ruone ragioni per eradere nhe Stephens 
ha potuta ingannare la vigilenza dello autorità, ed 
ora è in Irlanda, Il telegrafo atlantico g’informa che 
è partito da Nuoya York, e non è probabile che i 
suoi complici pubblicassero Aiesio arvenimento se 
non fasse già sbarcato in Trlanda, 

"> Nabizie di Kandra regano che all'atmmiraglia» 
to er deciso di bliadare 47, vascelli, 

avari incomingieranna prestissimo, e saranno 
condotti, (colla massima. euergia, Si xmola ad agni con 
Sto che nella, veniente. primavera sieno. tarpninati, ja 
istato non solo di prendere il mare, ma ago di 


e d'Inghilterra stanno per. nominare; a CAmmissio» 
ne. mista onde studiare | dei 
Paesi, sulla (ppsca,. 1}, 


sona e più. volte, di riv 
ptt 


non abbiano fatto il rapporta sulla pesea in sito mare. 
Ora che il detto rappgrio è venuto, i commissari 
inglesi e francesi potranno studiare le questioni che 
tanto interessano i pessatori.dei due paesi. 

Ora è proibito ad una: barca inglese che ha pe- 
scato sulla costa di Frapeia di sbarcare il Prodotto 
della sua pesca sul mercato francese più vicino, è 
le navi pescareccie francesi non Possono entrare nej 
nostri porti. Il danno di questo sistema è chiaro. La 

nde difficoltà è il yimore di accrescere il contrab- 
fanio e de hgrche dgj due paesi fossero ‘ammesse 
rispetgivi porti; 11] mpito della Commissione mj- 
La. Frodi uti pratica e non dubitiamo che 
il trattato del 1839 non sia migliorato. 
—— —Si legge negli Annales du commerce ezterieur: 

L'isola di Moldep , situata ge| Pagifico all'8* 
58, 30 di latitudine sud e 155° longitudine ovest, è 
una delle sorgenti di guano state pltimamente S00per- 
te: quantunque esplorata da cirea vent'anni, essa è 
poco conosciuta. Fu scoperta nel 1825 da lord Biron 
(Giorgio Anson) quanda ritornava a bardo della Blon- 
de, nave di Sua Maestà, da una escursione all'iso- 
la Sandwich: egli mandò a terra una parfe del suo 
equipaggio, ma non si fermò a visitare il paese, pe- 
rà si aocerià che in quel luogo, finallora disabitato, 
avevano Vissuio esseri umani. 

Le esplorazioni dei nuovi possessori condussero 
a nuove scoperte, il suolo è formato di corallo daro 
e di guano, e benchè l'esistenza di alcuni alberi cre- 
soiuti pel guano facciano credere che ad una certa 
profandità si abbia a trovare della terra ordinaria, 
Pure uan si potè aneora arrivarvi. 

Benchè da molti anni si sapesse che vi si tro- 
vava del guano , pure non fu che nel 1864 che si 
pensò a trarne profitto. 

Verso il 15 ottobre di quest'anno i signori 3.B. 
Nicholson e C. di Melbourne presero possesso di 
quell'isola»in nome di S. M. Britannica , ed ebbero 
dal loro governa il privilegio di cavare dall’ isola il 
guano, pagando al governo un dazio di franchi 2.50 
Per agni tonnellata imbarcata. 

L'isola è in piena coltura, e tutto fa credere 
che s'istituirà un grande commercio coll’isola di Mel- 
hourne, e forse coll'Eupopa: sono state già esportate 
molle tonnellate a Melbourae, e molte mandate in 
Francia ed Inghilterra, 

_—_eeet-t&30r-0—_ 

La Camera dei deputati a Berlino ha accor- 
dato un milione di talleri per elevare il trattamento 
dei funzionari. Essa ha in seguito risoluto, con 127 
voti contro 56, di stabilire la somma di 50,300 tal- 
leri, che era stata domandata pei commissari su- 
periori. 

Il ministro del commereio ha dichiarato che la 
costruzione del canale fra il mare del Nord ed il 
Baliico, comincierebbe tosto che un capitale di 30 
milioni di talleri fosse riunito. 

Egli aggiunse che lo Stato prenderebbe forse per 
suo conto qualche milione di talleri, ed un certo nu- 
mero di azioni, ma non darebbe garanzia della som- 
ma intiera. 

—Si legge nel Montteur du soir: 

Alle Camere sassoni è stato comunicato il pro- 
getto di legge relativo alla formazione del Parlamento 
degli Stati della Germania settentrionale. 

Giusta il progetto le elezioni sarebbero dirette 
a norma dell'attuale sistema elettorale pel Parlamen- 
to prussiano. ; 

Qgni Sassone è elettore ed eleggibile all'età di 
25 anni, ; 2 

Sarà eletto un deputato agni 400,000 anime, © 
se vi.é va papeloni di 50,000 anime , sarà eletto 
Ya deputato di più, A 

fg; i Può contare su 94 deputati al Par- 
lamento, e gli Stati settentrionali, talta la Prussia » 
8 75 voti, 

Di pbinetto di Prati Ali eee 
Bresentava i tto alla Camera, ordinava alle au» 
ict gt gi palla immediatamente le liste 


elettorali. 
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l'antica per :Stavropol a Novo Cersask, che andava 
soggetta a frequenti interruzioni. La Porta sta trat 
tando inoltre colla Russia per congiungere le linee 
telegrafiche det Caucaso con quelle dell'Anatolia a Poti 
per la sezione di Trebisonda e Batum sea Gumri 
per quella di Kar ad Erzerum. Compiute le neces- 
sarie dispasizioni, si orede che i telegrammi per le 
Indie, spediti sinora per la via di Russia @ di Per- 
sia, andrebbero invece per Kars, Erzerum e Van 
a Diabekir e Bagdad. Questo cangiamento di via è 
reso necessario dalla cattiva condizione delle linee 
persiane, 
0404-410000 

Il budget federale elvetico per il 1867, sottra- 
zione fatta delle spese straordinarie per l'armamen- 
to nella somma di fr. 5.340,480, è stato così fissa- 
to: introito presunto fr. 20,523,000 s uscita fran- 
chi 20,145,000. Rimane un eccedente attivo di 
fr. 378,000. 

— Da Berna si è avuto la notizia che il 
Consiglio federale ha approvato il messaggio e le 
proposte relative ai fucili Winchester » secondo le 

li l'acquisto di fucili per il contingente attivo e 

i riserva dell’armata federale, con 160 cartucce per 

ciaseun fucile, più il 20 per cento per ciascun hat- 

taglione spettante alla Coufederazione, sarà eseguito 

entro due anni. Due terzi dei dieci milioni occor- 

renti saranno sopportati dalla Confederazione, ed un 
terzo dai Cantoni, 

0494-0040 

Si legge nel Fremdenblatt : 

Ci si scrive da Belgrado che si attende con una 
calma apparente la.risposta alla dimanda fatta dal 
principe Michele, che si accordi alla Servia la me- 
flesima situazione di diritto pubblico che gi Princi- 


pati danubiani. Che ban si guardi di credere a Co- | 


stantinopoli che questa calma possa essere mantenu- 
ta lungo tempo con vaghe promesse. La Servia è co- 
sì convinta che essa ha j medesimi diritti della Mol- 
davia e della Valacchia, che non si dovrebbe mera- 
vigliare se le dimande che essa indirizza alla Porta 
le fossero ricordate fra breve da qualche colpo di 
mano. 

—Parecchi telegrammi di Trieste , quantunque 
diversi in qualche parte fra loro , concordano 
affermare che i Candioti continuano sempre nellî 
ta, e che le truppe turco-egizie, benchè superio, 
numero, non hanno riportato ancora decisive vi 
rie. Dai porti della Grecia giungono sempre aiuti 
agl’insorti, ed il Governo ellenico, incalzato dall’agi- 
tazione degli animi, protestò dicesi, contro Ja domj- 
nazione turca in quell’isola. Corrispondenze di Co- 
stantinopoli affermano parimenti che l’insurrezione è 
lungi dall'essere repressa , e che i ministri turchi 
mantengono il Sultano in deplorabili illusioni. Mu- 
stafà pascià non è riuscito ancora a sloggiare gl’in- 
sorti dalle loro posizioni. Che poi la lotta duri tut- 
tavia è provato dalla recente partenza di un vascello 
tureo di linea carigo di munizioni da guerre, e di 
cinque. hattaglioni da Alessandria per Candia. Infine 
pn telegramma di Corfù annunzia in data dei 24, che 
cansiderabili vantaggi furono riportati dagl’insorti che 
triopfaropo altresi presso Askifos. Fu richiamato Mu- 
stafà pascià e scambiato da Qmer pascià, 

—Hl sono composte finalmente le differenze tra 
la Porta e.il Montenegro. Si conoscono ora i parti» 
colari'del ppotocallo sottoscritto a Costantinopoli ai 27 
di ottobre. La Porta accettò defipitivamente il pro- 
getto della Commissione del 1859, rinunziò alle sue 
pretensioni sui territori situati avanti a Speuz, alla 
sola sondizione che i Montenegrini non v’ innalzino 
Alena, gostruzione e consenta 9 demolire jl fprie 
di Wissachitza. Per ciò che concerne le clausole 
dello: cambio delle proprietà private: dai due tati della 
frontiera, esse saranno poste in effetto nella prossima 
Gue st, e cessa quindi ogni motivo di dissidio fra j 


dae; (02.3 CAMFTTROPNANI 
«iiolla L . 
;;vhidMorming.; Pon ha (gol telegrafo transatlantico 
de Nuova: Work 27 novembre; i. 
Il generale Dix è partito. perla Francia, per 
andare ad occupare il suo posto di ministro degli 
Stati Uniti presso Ja Corte delle Tuileries. 
Kw | da'Washington:che- 
il generale Sherman, e il ministro Campbell cai fore, 
meranno alla Avana, 


loî- 


vo progetto , il quale mantiene fra le altre cose il 
sistema dell’esonerazione , sia già acquisito il voto 
della maggioranza della commissione, siechè è da 
supporre che sia per avere la prevalenza. Ma anche 
fluesta non è che upa diceria di più aggiunta alle 
malte altre che già sono in circolazione e delle quali 
tra pochi giorni si conoscerà senza dubbio il valore 
giacchè si annuncia che ben presto il Consiglio di 
Stato dovrà ricevere comunicazione del progetto de- 
finitivo. £ 

Non si conosce ancora l'esito dell'importante 
dibattimento impeguato nella Dieta di Pesth tra il 
partito moderato e radicale, nè si sa quindi se ab- 
hia prevalso la proposta del primo, tendente, com'è 
noto, a pigliare il reseritto dell’imperatore come ba- 
se dei futuri negoziati, 0 gli intendimenti del secon- 
do che avrebbe voluto respinto il medesimo siccome 
inaccettabile. Dopo avere annunciato la presentazio- 
ne delle due proposte così radicalmente contraditto- 
rie nè il telegrafo nè i giornali hanno fatto più pa 
rola in proposito, ed anche le informazioni che que- 
sloggi si leggono danno conto della situazione ge- 
nerale e delle generali disposizioni della opinione 
pubblica, senza entrare in particolari di sorta sugli 
attesi risultati pratici. In genere però è fatto rite- 
nere che tanto il paese quanto la Dieta, impazienti 
di toccare la fine dei negoziati, sono poco soddisfat- 
ti del carattere troppo palliativo del rescritto impe- 
riale, che, malgrado la sua forma conciliante, si tro- 
Va stare a contrasto, nelle sue disposizioni essenziali, 
coi principi adottati sulle stesse materie nel proget- 
to dei quindici. Infatti il diritto di fissare la cifra 
dell'annuo contingente militare non che l'epoca del 
servizio secondo le antiche leggi apparteneva alla 
Dieta speciale d'Ungheria. Ora, è tenuto poco pro- 
babile che la Dieta abdichi questo diritto essenziale 
di cyi disponeva anche prima del 1848. Quanto alle 
imposte indirette e alle dogane, la Dieta, secondo il 
progetto dei quindici, si dichiara disposta a trattare 
regolarmente coll’altra metà dell'impero, ma respin- 
ge l’idea di un contributo continuo e permanente. 
In una parola, la Dieta ungherese non ricusa di par- 
tecipare ai carichi comuni per quello che riguarda 
la totalità dell'impero, come per esempio il debito 
pubblico, ma essa si riserva il diritto di fissarne la 
quotità , e ciò per via di negoziati colla Dieta del- 
l’altra metà dell’ impero. E nel caso in cui le due 
Diete rispettive non potessero mettersi d'accordo, 
essa lascia la decisione definitiva alla corona. In 
questi diversi punti vertono tuttora le differenze di 
vedute uè sanno ancora prevedere i fogli quale ri- 
paro si troverà; solo parrebbe ad essi molto oppor- 
tuno che il governo stesso presentasse un progetto 
chiaramente formulato su tutte le singole questioni 
che debbono essere discusse. 

La Camera dei deputati di Sassonia ha sanzio- 
nato ad unanimità il trattato di pace conchiuso col- 
la Prussia. Il governo per parte sua ha già ordinate 
tutte le misure preparatorie per la elezione al Par- 
lamento della Cenfederazione del Nord. I giornali 
prussiani intanto incominciano a fornire alcune no- 
tizie sul progetto del patto di unione che il gabi- 
netto di Berlino si appresta a sottoporre all’ appro- 
vazione dei plenipotenziari dei governi alleati. Il po- 
tere esecutivo dell'unione sarà concentrato nelle ma- 
ni del re Guglielmo, il quale inoltre sarebbe l’unico 


A Nuova Orleans corre voce che il generale 
Sherman va al Messico per precedere una armata 
di occupazione. Vi è grande attività nel mandare 
provvigioni ed equipaggiamenti alle truppe federali 
sul Rio Grande. 


_—__———rr—rrrrr—rr_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
era 


L'qinunoio che l'ammiraglio Persano subì ieri 
l’altro un sseando infarsogatario innanzi alla commis- 
siane del Senato è la sala notizia di fajto che si leg- 
ge negli odierni giornali fiarentini, giaochè pel resto 
le numerase e molteplici informaziani da questi di- 
vulgate non escono dalla cerchia delle semplici con- 
getture, nè hanno per lo più altro fondamento che 
l'interesse @ il palcolo dei diversi organi che le di- 
vulgano. Da qualche foglia si reca altresì quasi per 
intera il sunto del discorso che dicesi deliberato due 
giorni addietro dal consiglio dei ministri per inau- 
Burare la nuova sessiane del Parlamento, ma anche 
a ie proposito è naturale che debba la versione 
medesima accagliersi con qualche riserva’, tantop- 
più che alcuni giornali officiosi insinuano invece 
esistere tuttora certe difficoltà che vietano di adot- 
tare una redazione definitiva. Nè siffatti ostaco- 
il si avvertirebhero soltanto nell'ordine politico , 
chè anche la materia amministrativa e più ancora 
Ja finanziaria presenterebbero taluni punti finora in: 
soluti, in ispecie perchè dalla commissione istituita 
presso il ministero delle finanze non sarebbesi anco- 
ra riuscito a conclusioni pratiche e complete. Fra 
le notizie della cronaca interna poi annunciano i ci- 
tati fogli che dalle disposizioni prese dal generale 
Fleury è fatto supporre che sia intenzione del me- 
desimo di fare a Firenze non troppo breve soggior- 
no; ed aggiungono pure che nella stessa capitale è 
atteso entro il mese corrente il signor di Bismark, 
il quale, affin di ristabilirsi in salute, pare deciso di 
passare gran parte dell'inverno a Napoli pin Sicilia. 

Le corrispondenze parigine, secondo l'abitudine 
tutti gli anni avvertita che durante le feste di Com- 
piegne siano mandate attorno voci e congetture di 
modificazioni ministeriali, tornano anche questa volta 
ad insistere sull’accennato Argomento, senza che pe- 
rò possa da nulla arguirsi quanto siano più delle 
altre volte fondate le attuali informazioui. Ciò che viene 
specialmente affermato dalle odierne corrispondenze 
si è che il conte Walewski abbia a lasciare la pre- 
sidenza de) (Corpo legislativo, sia per assumere il 
ministero della casa imperiale , sia per entrare alla 
presidenza del Senato. E si aggiunge che il suddet- 
to personaggio inclini maggiormente pel primo di 
questi due posti che occupò già per lo passato e pel 
quale sentirebbe maggior trasporto che non per la 
direzione di una grande assemblea politica. Nel caso 
in cui questa modificazione si avverasse, credesi che 
il signor Baroche succederebbe nella presidenza del 
Corpo legislativo ; ma alcune corrispondenze fanno 
supporre invece che l'imperatore sia disposta se non 
ad abbandonare alla Camera la scelta del suo presi- 
dente, almeno a Scegliere questo sui banchi dei de- 
putati. E questa deferenza mostrata pel Corpo le- 
Bislativo, gioverehbe, secondo Je corrispondenze me- 
desime, a rendere questa assemblea più favorevole al 
governo ed a dissipare, almeno in parte, le appren- 
sioni che Fegnano intorno all'andamento delle future 
discussioni. Imperocchè così intorno a diversi punti 
della politica estera come cirea il riordinamento mi- 
itare si tiene per certo ghe saranno sollevati vivis- 
simi dibattimenti e che i governa traverassi di fron- 
te una energica Opposizione. Per quello che conger- 
ne la riorganizzazione dell’armata, le notizie fornite 
finora da aleuni Biornali offfciosi non sono tenute 
autentiche, 0 almeno definitive, da altri fogli, i qua 
MI Assaristoho ‘ehe gu}là fn ancora deliberata positi» 
Vamente e che altre disgussioni deyone supoedersi 


nei conglgli imperiali, rs sa questo proposito che 
lì 


sue speoiali attribuzioni e non si sa, ciò che più im- 
Porta, se avrà voto deliberativo 0 consultivo soltan- 


di n puo progetta di riforma militare, ) 
di, cui } 1 autore in colfaborazione sol ‘bi 


generale :Alland, "progetto ‘le .cui basi si allontanereb=, 
essenzialmente da tatti i piani più radicali pro- 


b mente temperato fe sug sìmpatiè riformiste, pubbli- 
î © fa-cui-moderazione sared= 


ca ora nuovamente un articolo favorevole alla rifor- 
îna elettorale. Dal medesimo, oltre alla esposizione 
i parègohle massime politiche atte a sostenere tale 
assunto, rilevasi come fosse generale opinione a Lon- 


dra che alla grande manifestazione di ieri l’altro a- 
vrebbero assistito alcuni membri del governo, fra cui 
probabilmente lo stesso capo del gabinetto. In con- 
seguenza di che i partigiani della riforma avevano 
certezza che, dopo un così imponente spettacolo, ai 
ministri non rimarrebbe altra alternativa che di pre- 
sentare essi medesimi al Parlamento una congrua 
proposta, o di ritirarsi dal potere. Ripete poi lo stes- 
so foglio che tutti gli innumerevoli partigiani del 
principio riformista presero solenne impegno di cer- 
care fino all’estremo e con attività somma il compi- 
mento dei loro desideri, senza però ricorrere ad al- 
tri mezzi che quelli consentiti dalla più stretta le- 
galità. E lo stesso Times, ritenendo che tale sia 
realmente l'intendimento e il desiderio della maggio- 
ranza del paese, crede assai probabile che il mini- 
stro Derby pigli tra non molto nella Camera l’inizia- 
tiva di una riforma più estesa forse di quella cui 
aveva sentito l'antecedente gabinetto. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Palermo 4.—Oggi partirà Cadorna. Dalla mez- 
zanotte del 2 al 3 nessun caso di cholera. Un morto 
attaccato nei giorni precedenti. 
Parigi 4. — Moniteur: L'insurrezione degli in- 
digeni di Candia è terminata, ma gli avventurieri di 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELAA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Ni, 7 antimeridiane 
i Decerbre 3 pomeridiane 
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tutte le nazioni che sonovi accorsi , reclutati parte 
in Grecia, parte fra le antiche schiere di Garibaldi, 
recarono in Candia nuovi elementi d’agitazione. Que- 
sti avventurieri sonosi stabiliti nella parte montuosa 
dell’isola; sostengono la guerra ‘dei partigiani, e rice- 
vano approvigionamenti da Sira. Sperasi che presto 
rinunzieranno alla lotta, il cui esito non è dubbio. 
Sperasi pure che le autorità ottomane persisteranno 
nella moderazione mantenuta finora. 

— Sonosi dati nei Porti militari tutti gli ordini 
necessari pel ripatrio delle truppe dal Messico. 

— Dopo l’arrivo della Seine non giunse alcun’ 
altra notizia degna di fede circa il Messico. Mas- 
similiano trovavasi il primo novembre ad Orizaba e 
non aveva fatto alcun passo da cui potessero dedursi 
le sue ulteriori intenzioni. Il generale americano 
Sedgewick aveva avuto l’idea di occupare Matamo- 
ras: questo tentativo inqualificabile fu biasimato da 
Sheridan. Il ministro della guerra approvò la con- 
dotta di Sheridan. 

Nuova York $.—Apertura del Congresso. John- 
son lesse un messaggio in cui conferma voler seguire 
la politica già tracciata; invita il Congresso ad adottar- 
la. Riguardo alle finanze dice che gli introiti del- 
l’anno che termina col 30 giugno eccederanno le spe- 
se di 158 milioni di dollari. Le potenze estere di- 
nostrano un più giusto rispetto per i diritti nazio- 


nali. La Francia aveva annunziato la sua intenzione 
di differire la partenza delle sue truppe dal Messico 
fino a primavera. Il governo degli Stati Uniti fece 
rimostranze contro tale intenzione sperando che |a 
Francia le prenderebbe in considerazione; conforman- 
dosi per quanto fosse possibile agli impegni attuali 
e corrispondendo così alle giuste speranze dell’Ame- 
rica. L'affare dell'Alabama cammina lentamente; ciò 
deve attribuirsi in parte alla modificazione del gabi- 
netto inglese. È da sperarsi che tale vertenza esa- 
minerassi ora con sentimenti amichevoli. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 dicembre. 


3 per 100....... 


44 per 100 ..... ‘97 90 
Consolidato inglese . sn 88 3/8 
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OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


Nella Ven. Chiesa di s. Andrea della Valle, ove 
la indicata Opera Pia ha sede, farà essa celebrare, 
secondo il solito, la festa del suo Patrono Celeste 
S. FRANCESCO SAVERIO, nella prossima Dome- 
nica 9 dicembre. La mattina, 


alle ore 8 vi sarà 
Comunione Generale, alle 10 Ja Messa Pontificala; 6 
nel dopo pranzo alle ore 3 4 l'Orazione Pavegirica, 


quindi la Benedizione col Venerabile. 
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to a 0 centigrado 


del mare relativa | assoluta] 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 
Coperto 


toni. 


|. di Roma pio turno 

- di mons. D. Pietro e Girolamo 
Gramiccia = Si cita Angelo Orioli d'incog, 
domic. a comp. dopo 8 ghi per sentir or. 
dinare la cancellaz. delle iscrizioni ipote- 
carie a favore Orioli nella Conservatoria di 
Ruma e Civita Vecchia per scudi 9663 75 
Stante il pagam. fatto dagl’istanti, emanan- 
dosi sentenza e condanna alle spese = Af- 
fissa cop. li 4 decembre 1866. - R. Berto: 
ni Cursore. 


rini, il quale 
mente amministi 


B. Belli Proc. 


..._ Trib. di Com. di Roma = Si deduce a no- 
tizia di Luigi Laurenti che nel 28 9bre 1866 
a mezzo del Curs. Bertoni fu notif. un pro- si 
testo elevato per atti Bartoli li 26 d. a ric 
chiesta della Banca Pontificia per sc. 930 
biglietto ad ordine accet. da Nicola, 
ad Ignazio, da questi a Luigi e final, 
Banca, come meglio dal sud, atto eo. 

B. Belli proc. 


reale e 


ladiziali, 
faele Bertoni$ 


‘ordine scad. e protestati ecc. emanarsi 


1856 a fina di legge dal Cursore R. Ber- 
Alberto Rossi Proc. 


Con ordinanza rilasciata dal'’Eccio Tri- 
bunale civile di Roma Primo Turno il 1 de- 
cembre 1866 venne deputato in Curatore 
alla eredità giacente del fù G. Nepomoceno 
Seyfried l’Illmo sig. avv. Costantino Carra- 
dichi 


ca notizia per og 
Antonio Guerra Proc. rot. 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del Negoziante Giuseppe 
Bellucci domic. Via Sugherari n. 29 rapp. 
dal sig. Antonio Guerra Proc. 
Pietro Riva d’ incog. domicilio 
comparire dopo tre giorni per 
sentir condannare 


girato ed anche con arresto personale , al pagam. 
la di scudi centottani 


5 decembre 1866 affissa dal Cursore Raf- 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


gazzetta a forma del $ 483 del 


sc. 11 baj. 65 prezzo residuale 
guito come da prove, su di che 


ato di bene e fedel- 
Ciò si deduce a publi- 
effetto di legge. 


Lwigi Secreti pr. 


chi di ragione dei citati, 


le di Ardea una Cappellania diper 


mere l’officio sono invitati a 


stante l’incog. dom. Pacifico Tagliani capo- 
rale e Settimio Tagliani a comp. dopo 3 
gorni per sentirsi cond. alla restituzione di 


ai citati per lavoro di staccionate non ese- 


coll'ord. esecut. reale e personale e cond. 
alle spese. Affissa li 4 decembre 1966. 
Oreste Fiocchi cursore 
Giulio Cesare Carboni proc. 


Questo Trib. di Commercio con Sen- 
tenza del 30 novembre p. p.to ha omologato 
il concordato presentato da Tito Bruner 
tutti i suoi creditori, dichiarandolo scus: 
bile, e capace di essere riabilitato. 


="—_———————_— 


AVVISI DIVERSI 
tasei, valuta fascetti, fa- —_ 

re il Decreto, rilasciare l'ordine esecutorio 
rsonale colle clausole commer- Resasi vacante nella Chiesa Parrocchia- 
colla condanna a tutte le spese anche 
la Sacra Visita Apostolica de’ Catecumeni, 
il di cui Cappellano è amovibile ad nutum, 
quegli Ecclesiastici che ne volessero assu- 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDESTE 


Ì cod. vig. Descrizione de’ fondi posti al vicolo 


del Canale. 


Granaro segnato jumero civ. 18. 

Altro granaro segnato al n. 17. 

Magazzeno segnato n. 26 e locale su- 
periore n. 27 A. 

Due i terreni ad uso di stalla con 
cortile e giardino segnati n. 11 al 12. 

Piano superiore composto di camera © 
cucina segnato n. 40. A 

Camera cou palchetto segnato n. 15. 


già pagato 


il Decreto 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi 
‘oe. fradicendo 


Proprietarj alienare l'in- 
io diretto o rendita an- 


nello studio 
ip questa 
mero 58, nel 
decorrendi , 
le offerte per a- 
vrertandosi che si 
avrebbe qualui offerta per non data se 
mon seperasse lmano scudi romani 23000. 


indente dal- 


resentare i Nel suindicato Studio rimangono osten- 


s requisiti nello Studio Notarile za delle i i toa dell' pre Laden e que 
tante la morte del iante Anasia» Stimmate n. 28AÀ nel termine di un mese lunque altro schiarimento necessario. 
le, e atta late Teatina prole sio Jaconi, accaduta in Roma. Il sette del | du ossi decorrendo. "Roma li 30 novembre 1866. 
cembre 1866. = R. Bertoni Cors. eee sinto embe li Hi fi si Lire 5 pri deco pill Not. e Canc. Dott. Alessandro Bacchetti Not. di Col. 
B. Belli Proc. zisto di Calzoleria Pellami sotto la stessa della Sacra Visita. A i 
lino sig. avv. Lauri i di lui Ditta, essendone stati autoriszati an. — Dominio fondiario da vendersi 
Ad istanza dei sig. Agata è Visicinio che con Decreto di volontaria Giurisdizig. AVVISO DI ENFITEUSI 


Giovinazzi possid. dorti 
Alterio Ri da cui sono Ebay Tare, 
la contumacia allegata }i 
qambre si cita Vincenzo Suonriciai pera || 1000 si dednco 
Li Inserzione i; 
l’incog. domic. a cor HS ca Tusoe: 


volesse accudirvi a presentare la 
dienza dopo tre giorni per sentire Mia U: Per la Ditte Anastasio Jaconi sua chiusa è 
altri citati Casini © Barchiesi sino condi. gievamzi Joconi del domicilio nell Notarile 


mati al pagamento di scudi centotrenta 

baj. 78 somma sequestrata a ‘arico o 
tato Buonvicini "a tiva del se . bl 
50 il 1 giugno 1866 attesoci 
tari Casini e Barchiesi non 
runa dichiarazione. E sull ‘premesse 

‘emanarsi analoga sentenza munita dell’ 


ne come dalla dichiarazione emessa - nella 
Cancelleria del Trib. di Coenargia di que- 
Sta città perciò a scanso quali equi- 


tizia ci 
la Ditta sarà nel modo se- 


Roma li 5 dicembre 1866. 
Camillo Vitti Not. 


Subdominio diretto dell'intero casamen- 


to situato qui in Roma nella Via del Corso 
di satana, dell'Oro penare peg soniradistinto coi nem. civ. 155 156 e_ tr. 
blica a fir- teusi perpetaa degi’i tti stabili tanto corrispondente in Via Frattina n.81 È 


unitamente , che 


Via del Corso n. 276 nel termine 


Pelligani Giudice 


separatemente ; s° invita 
Mata con elezione 


se da i, scorso il qual termine vi 
‘ie odlrte 


resentato (detto subdominio ) dall' an- 
ner perpotoa Mind a titolo di canone di 
s0. 


Alferi in 
d'un me- 


Martedì 11 corr. nel Negozio Bot- 
tacchi in via del Piè di Marmo n. 1 
alle ore 3 e mezza . si effettue- 
rà una vendita di libri Ecclesiastici, 
Storici, Antiquari, Letteratura Ingle- 
se, Francese ‘ecc. 


I Uniti foce 
indo che la 
; conforman- 
Jegui attuali 
ze dell’Ame- 
tamente; ciò 
ne del gabi- 
rienza esa- 
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LA FEDE 


Valle, ove 
celebrare, 
no Celeste 
na Dome- 
vi sarà la 
tificale; e 
anegirica, 


Eee I VEoT i 200" VOI 


ROMA 6 Decembre- 

Teri mattina il Rino P. Luigi da Trento, 
de'Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, 
dette principio al suo Ministero per il corren- 
te Sacro Avvento recitando al Vaticano ‘la pri- 
ma Predica, che fu ascoltata dalla Santita' Di 
Nostro Sicnone s € dagli altri soliti interve- 
nirvi. 

SAR — 
NOTIZIE DIVERSE 


È avvenuto di recente a Napoli un fatto , dal 
quale taluni giornali argomentano il poco zelo di 
quella popolazione per le istituzioni governative e 
pubbliche. Dovevansi eleggere i membri della Came- 
ra di Commercio, e sopra 2300 elettori iscritti, 82 
soltanto presero parte alla votazione. Una cifra sì 
miserabile, dice l’Indipendente, è anche un'onta pel 


fatte elezioni come una derisione del corpo elet- 
torale. 


Del brigantaggio è tuttavia parola nei giornali || 


di Napoli, i quali accennano a notizie sconfortanti 


pervenute da Caserta, da Vasto, da Salerno, da Melfi. | 


Un giornale dice che in quel di Calitri è comparsa 
una nuova banda di giovani renitenti alla leva , e 
annunziando lo sbarco a Salerno del 65° reggimento 
crede che con questo rinforzo il generale Pallavicini 
sarà.in grado di fare qualcuna di quelle operazioni 


codesta una quistione di forza; e ricorda che il ge- | 


nerale Lamarmora mandò in passato al generale Vil- 
larey fino a 20 mila uomini, ma il brigantaggio non 
venne distrutto nella Campania, ove esso è tuttora 
compendiato nei nomi dei tre capi banda, Fuoco, 
Guerra, e Pace. 

Il generale Cadorna dopo avere visitato i prin- 
cipali paesi della provincia di Palermo, cioè Termi- 
ni, Cefalù, Castelbuono, Geraci » Petralia, Polizzi 
Valledolmo, Lercara e Villafrati, fece ritorno in quel 
capo luogo di provincia dove trovò il decreto] di ri- 
chiamo. I giornali locali nel momento che il Cador- 
na-stava per abbandonare l’isola gli erano larghi di 
elogi,cui non risponde il fatto del suo inopimato ri- 
chiamo. 

L'Italia anpuncia qualche cambiamento nei co- 
mandi dei dipartimenti marittimi. Dice che da Na- 
poli il Tholosano ‘andrebbe al comando del 1° di- 
partimentò ‘mariltimo, e a Napoli lo sostituirebbe il 


contr’ammiraglio Provana ; il contr’ammiraglio Vac- 
ca pica vr il dipartimento di Venezia. 


La ‘Wien, Zeit. del 28 novembre , dice che il 
re d'Annover richiamò, pochi giorni sono, il barone 


| : ‘esso domanda il 
solamente per i paesi non un- 


aa da pagarsi anticipatamente è il seguente 
ln Roma per un anne se, 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. s6.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc,2.90 
All'estero, secondo le tibse postali stabilite por i diversi Stati 


non venga permessa la istituzione di consolati este- 
ri in Ungheria. 
A Praga la conferenza della : Commissione del- 
l'Indirizzo risolse che in esso Indirizzo venga fatto 
rilevare che la Boemia propugna l'integrità e la po- 
| tenza dell'Impero, e che la conciliazione coll’Unghe- 
| gheria dev'essere accettata. La maggioranza aggiun- 
ge: « dopo aver consultato i rappresentanti legali del 
| Paese » e la minoranza: « la rappresentanza cen- 
trale dell'Impero ». 
— Leggiamo nella Neue Freie Presse : 
Per l'esercito austriaco venne definitivamente 
adottato il fucile a carica per la culatta di Ram- 


mington, e ciò dopo lunghi e minuziosi esperimenti; || 


e credesi che l'industria paesana possa nel termine 
di due anni, tempo necessario per la-erezione delle 
macchine, dare la quantità sufficiente di queste ar- 
mi. Siccome però il governo abbisogna di una parte 


ranno date commissioni anche a fabbriche estere. A 
quanto si dice però, fu adottato anche il sistema 
Lindner, e precisamente per quella parte dei fucili 
| esistenti, la cui riforma non è possibile col sistema 
Rammington. 

2404-040100 

Intorno alle informazioni della Patrie circa la 
riorganizzazione militare, la France del 1° ha il se- 
guente comunicato : 

Un giornale ha dato ieri sera una specie di re- 
soconto della ultima seduta dellg alta Commissione 
incaricata di elaborare la questione militare. 

Crediamo sapere, da nostre informazioni parti- 


colari, che molte asserzioni contenute in questo re- || 


Soconto sono erronee 0 per lo meno premature. Non 


crediamo che vi sia luogo di occuparsi delle modi- | 


ficazioni da introdursi nella riorganizzazione della no- 


Stra armata. La questione principale , quella della 


fissazione del reclutamento, non è ancora risoluta, e 
questa domina tutte le altre. Ora, noi crediamo che 
non siasi ancora completamente d’ accordo circa la 
risoluzione di questo problema vitale. 

Il conte di Lallemand è stato nominato amba- 
sciatore alla China s in sostituzione del signor Ber- 


themy. Il sig. Noel è stato nominato ambasciatore || 


presso la Confederazione Argentina , in sostituzione 

del signor Lefevbre di Bècourt. i 
—Scrivono da Tolone, 27 novembre, al Messa- 

ger du Midi che in conseguenza di nuovi dispacci 


è stata modificata la cifra delle truppe che la flotta || 


oneraria deve trasportare dal Messico nell’ Algeria. 
Invece di 10,000 uomini, non saranno più che 6245; 
ma i bastimenti di Tolone prenderanno dei supple- 


disposizioni sembrano definitive, e sono state calco- | 
late colla massima precisione ffinchè tutta la flotta 
sia provvista di 150 giorni di viveri. per gli equi- 
Paggi, e di 75 giorni di viveri perisoldati e di al- 
trettanti giorni di foraggi per i cavalli delle truppe 
che fanno ritorno. a 
TL6000%40 

. Il Moniseur di Parigi annuncia nel suo bollet- 
tino che una commissione inglese, incaricata di ri- 
| he_vige..in Inghilterra re- 


n prc LE || di coteste armi in un tempo assai più breve, sa- || 
ceto commerciale, e quindi consiglia di rigettare le | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4fA- 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn. del trasmittente 


la nomina di questa commissione che ispirò la nota 
del Morning Herald di cui abbiamo fatto menzione 
l’altro giorno e che annunciava che l’affare dell'Ala- 
bama stava per essere rimessa sul tappeto dal rap- 
presentante degli Stati-Uniti a Londra nel modo più 
conciliante ed! amichevole, e che il gabinetto si oc- 
cupava di tale questione. Non tratterebbesi dunque 
di una indennità pei danni cagionati al commercio 
federale dell'Alabama, ma solamente di quella revi- 
sione della legislazione inglese che era stata già pro- 
posta tempo addietro da lord Russell al gabinetto 
di Washington come una guarentigia data per l’av- 
venire. 

— Si legge nell’Evening Star: 

Lord Stanley annupcia in una lettera ‘alla Ca- 
mera di commercio di Bradford che il Governo au- 
| striaco brama ripigliare i negoziati relativi ad un 
trattato di commercio coll’Inghilterra, interrotti dalla 
guerra. 

—A Londra si è costituito un Comitato per 
offerire un attestato di riconoscenza a nome dei cit- 
tadini al celebre filantropo G. Peabody , che ulti- 
mamente donò duecento cinquanta mila sterline 


| (6,250,000 franchi ) per venire in soccorso delle 


classi povere della Capitale inglese. Il Comitato fu 
il 28 ricevuto dal Zord maire. i 
—Si legge nel Times: 
i Noi abbiamo una milizia di 120,000, e 
150,000 ammirabili volontari. Abbiamo accresciuto 
un poco l’esercito regolare, spendendo poco più di 


ll 400,000 lire sterline, e potremmo ora mettere in 


campo 50,000 uomini, mentre ai tempi del duca di 
Wellington appena 5,000 erano i soldati che ave- 
vamo. dra Spetta a noi studiare come possiamo ave- 
re 300,000 uomini con gli stessi mezzi che ne han- 
no procurati 50,000. 

Taluno dice, che se il naviglio non tiene lon- 


tani i nemici, noi non abbiamo esercito da difen- 


derci, che una armata può entrare in Londra in un 
giorno o due. Vogliono armate da mandare sul con- 


| tinente come ai tempi di Marlborough , grandi ac- 


colte di uomini per fare delle spedizioni, in una pa- 
rola, il sistema militare del continente. 
—Leggiamo nel Times del 29: 
« Nell’opificio del cantiere di Chatham sono ar- 
rivate macchine di gran forza, provenienti dallo sta- 


| bilimento dei signori Smith, Peacok, e Tennant di 


Leeds. Queste macchine che sono delle più grosse 
State mai costrutte, sono per piallare , e preparare 
in altre guise lastre di 8 e 9 pollici ad uso di co- 


|| razza per la fregata Hercules, e per altri bastimen- 


ti che si ha intenzione di costruire a Chatham. 

€ Si dice che stanno preparandosi all’ ammira- 
gliato disegni per bastimenti molto più gagliardi di 
quelli che son al presente sul mare, la corazza dei 
quali avrà lo spessore di 10 pollici ed anche 12, 

« Fra le altre macchine recentemente collocate 
nell’arsenale di Chatham vi è un grosso maglio a va- 
pore di 40 tonnellate. Di questo si è fatto uso per 
la prima volta per battere il palo di prua dell'Her- 
cules, ma nonostante la sua grossezza si è rotto in 
quest’operazione. E. perciò si è dovuto differire per 
una quindicina di giorni questo lavoro. » 

Si nel. Morning Post: 

I UR ioglesi . di Dresda hanno mandato 
tna memoria ‘al Ministero degli affari esteri, mani- 
festando il dispiacere che provano per la  soppres- 
sione' della legazione in quella città, ed espongono 


j' i*molti‘ danni che hanno a patire dopo che a Dresda 


ministro inglese. Essi dicono che. per 


i matrimoni, le nascite e le morti, e per la firma 
degli atti legali sono costretti di andare sino a Ber- 
lino o a'Lipsia ; molti di loro hanno affittato delle 
abitazioni, e dimorano a Dresda, credendo che non 
mancasse mai la protezione di) un rappresentante 
della Inghilterra. Chiedono finalmente che vi resti 
almeno un incaricato di affari. 

—JUn dispaccio findirizzato a lord Carnarvon , 
‘ministro delle colonie , da lord Monck, governatore 
generale del Canadà, dà i più tristi particolari del- 
l'incendio scoppiato il 14 ottobre in quella città. 

Nel 1845 un altro incendio ‘aveva tistrutto die 
terzi di Quebec , ‘sicchè si ricostruiromo in seguito 
più di tre mila case in pietra; ma più tardi si for- 


mò fuori della cinta delle fortificazioni un nuovo quar- 


tiere di case di legno, ed è questo appunto quello 
che fu ultimamente vittima delle fiamme. 


L'incendio si estendeva sulla lunghezza di un || 


miglio, e malgrado gli sforzi delle autorità maritti- 


me e militari, malgrado i tagli fatti per circoscri- 


vere il fuoco, perì un gran numero di persone. 

Le perdite materiali sono valutate a 2 milioni 
di lire sterline. 

Ventimila persone ammassate in asili provvisor 
sono ridotte alla più grande miseria, e l’avvicinarsi 
del verno, così rigido in quel paese, rende ancor 
più orribile la catastrofe. 

A Quebec si aprì una sottoscrizione, e benchè 
si abbiano già raccolte 30,000 lire, pure tale somma 
è affatto insufficiente, così che si dovette implorare 
la beneficenza in Inghilterra, 

0404-084000 — 

Togliamo dalla Gazzetta della Germania del Nord 
la seguente Nota, già segnalata dal telegrafo : 

« Alcuni giornali annunziano che il conte di 
Bismark è colpito da una maiattia incurabile e che 
ha offeria la propria demissione. Dinnanzi a queste 
assurde notizie, possiamo da fonte autentica assi- 
curare, che sono prive di fondamento. Il conte Bi- 
smark non ha offerto la propria demissione nè per 
ragioni di salute , nè per ragioni politiche. Giammai 
hanno esistito per lui ragioni politiche di demissio- 
ne, e, per ciò che riguarda la salute del presidente 
del consiglio, il suo stato per buona ventura non fu 
mai abbasianza grave da indurlo a rinunziare alle 
sue furzion'. I° conte di Bismarck riprenderà fra 
qualche giorno la attività politica, e, come ne dan- 
no certezza le ultime notizie, coll'antica forza e col- 
l’antico vigore..» : 

—Si legge nella Prov. Corresp.: 

Avendo la Camera acconsentito a che fossero 
tenute segrete le discussioni della Commissione in- 
caricata dello siudio della legge sulle doti militari, 
si può sperare con fondamento che la Commissione 
formulerà coaclusiovi che possano venir accettate 
dal governo e dalla Camera, e che questa vi acce- 
derà senza ulteriori spiegazioni. ; 

Viene pure proposto un emendamento in forza 
del quale le doti verrebbero accordate non solo ai 
capi d'arma'a, ma anche ai « funzionari dello Sta- 
to» e questo certamente per riguardo al conte Bis- 
mark. 

Un accordo in proposito non potrà sollevare al- 
cuna difficoltà a meno che non si trovi un ostacolo 
per parte del principale interessato. 

—Il generale Voigh Retz, comandante il 10 cor- 
po d'armeta stanziato nell’ Annover, ha pubblicato 
colla data del 23 novembre un manifesto col quale 
vengono messi în avvertenza quegli uffiziali del già 
esercito ammoverese che vogliono entrare nell'eserei- 
to prussiano a presentare la loro domanda entro il 1° 
genneio prossimo ; passato il qual termine, quellì 
che nom avranno fatta la loro domanda ' saranno ri- 
tenuti come non intenzionati di entrare al servigio 
prussiano. 

Un altro manifesto, in data del 27, reca: Che 
essendo a notizia di esso comandante come molti sot- 
to ufffziafi e soldali del già esercito d’Ansover ave- 
vano ricevuto dai loro antichî Superiori ordini ed 
istruzioni sulla condotta che devono tenere in caso 
che: vengano chiansati: nell'esercito: prussiame ;: rende 
noto che nessun tiffiziale! det già esercito annoverese 
è in diritto di dare ordini ai suoi antichi. subotdina- 
ti 5 che facendolo commettono una azione punibile , 
© che tali ordini sono: da considerarsi {come nallie; 
nom: avvenati. Weofsdi miscigia fig A 


— Secondo un dispaccio da Aonover all'/ndép. 
belge, l'eseguimento delle ordinanze relative alla re- 


| golazione della posizione degli ufficiali annoveresi 


incontrerebbe difficoltà così serie, da determinare il 
commissario civile, sig. di Hardénberg, a recarsi a 


|| Berlino. 


— Si legge nell’Ivernational di Londra : 
Il sig. di Savigny ha informato il senato della 


{ città libera d’Amburgo che la Prussia non tollererà 


la conclusione d' un trattato di navigazione separato 
fra Amburgo e 1’ Inghilterra, come il Sedato stesso 
aveva proposto, 3 
—L'4g. fiavas ha da Dresda 30 novembre: 
Ecco i punti essenziali della legge militare sta- 


| ta presentata dal governo: 


Il servizio obbligatorio per tutti senza facoltà di 


|| farsi surrogare. 


Il servizio dell’infanteria è di tre anni per l’e- 
sercito attivo, di quattro nella riserva, di cinque anni 
nella landwehr. 

Il servizio della cavalleria e dell'artiglieria è di 
quattro anni nell'esercito attivo, di tre nella riserva, 
e di quattro anni nella landwehr. 

Saranno accettati i volontarifper un anno di ser- 
vizio. 

I soldati che si trovano attualmente sotto le ar- 
mi finiranno il loro servizio di sei anni, e godranno 
di una diminuzione pella durata del servizio nella 
riserva. 

tette 

Il Bullettino delle leggi di Pietroburgo ha pub- 
blicato un regolamento per l’ organizzazione {di una 
flottiglia sul mare d’Aral. 

Scopo di questa flottiglia è di secondare le trup- 
pe che si trovano nel Turkestan, col portarfloro mu- 
nizioni da guerra ed altri approvigionamenti, durante 
le ostilità, e di eseguire lavori idrografici nelle acque 
di quelle contrade. Non è fissato il numero delle na- 
vi ed imbarcazioni di cui dev'essere composta, di- 
pendendo ciò dalle circostanze. 

La flottiglia del lago d'Aral, benchè posta sotto 
la giurisdizione del ministro della marina, pure, in 
vista della sua posizione eccezionale , dipenderà dal 
comando militare d’Orenburgo. 

—La Gazzetta Narod. rileva intorno alla libera- 
zione dei polacchi dalla prigionia russa, ch'essa av- 
venne non in seguito della recente amnistia genera- 
le, non ancora pubblicata, ma per intromissione del 


veglianza degli arrestati. I prigionieri polacchi erano 


di 300 uomini per ciascheduno. Dieci di questi, 
composti di persone delle classi più basse della po- 
polazione, erano stati inviati dal suddetto tenente 
generale per costruire una grande ferrovia nel go- 
verno di Tulsk e di Oriel; e siccome all’epoca dei 
tumulti nelle miniere d’oro di Kasan, i sollevati si 
diportareno nobilmente con lui, egli interpose la sua 
parola per i lavoratori della ferrovia; e infatti ven- 
nero posti in libertà 1900 di loro, fra i quali 300 
galiziani, 200 di Posen, della Slesia e Kaczobi, 
1350 della Polonia del congresso, nonché 50 lituani 
e russini. Nello soorso aprile, all’oocasione delle noz- 
ze d’argento dello zar, fu eondonata a tutti ‘quei 
prigionieri la metà della pena ; il che però non cam- 
biava la disposizione di massima, secondo la quale 
i prigionieri, dopo subìta la loro pena colà, veniva- 
no inviati in Siberia per la colonizzazione. N 

I L'Osero. triest. hi da Orembrrgo 26 corr. 

Nel Turkestan regna perfetta quiete. Per parte 
dei russi, la guerra contrò Buccara è finita ; il go- 
vernàtore generale spera lunga’ quiete, se l’Emiro di 
Buocara non rinnova le ostilità. Le relazioni di ami- 
cizia col Kokan sono consolidate ; il commercio è 
ristabilita per ogni dove. Molte ‘carovane’ vetigono 
dalla Buccaria e vi vanno ; anche fe truppe inviate 
dalla Siberia occidentafe ‘verso’ î Turkestan, tornano 
indietro. 

—teekttener 

è — Scrivono dil'Madrid'all’ Frurde Bat del 23 no: 
vetnbré, ché î Chilt è i Perd hdinio spontanetimente 
rivocato il deereto' d'espulsione degli spaguaoli. | 


Lettro da Conintinopai de. 2%. dicono che i 


Boverno ha iniettato ua processo nen selo al Levant 


rimasti nella Russia europea, divisi in 83 drappelli | 


Herald ma anche al giornale fridonte."l' Ziota vo 
rien per pubblicazione di falsecmotizie di Candia. 


— Si crede che Aah Pascià sei frico rim- 
piazzato al ministero degli affari esterf** Avendo di 
nuovo cessato il cholera, si rilasciano patenti nette 
alle navi. 

—Venne comunicato all'{Osservatore Triestino il 
seguente dispaccio telegrafico da Atene 26 novembre. 

Mustafà pascià ha attaccato il monastero d'Ar- 
gadion a Rettimo , difeso da bastioni e mine. Il com- 
battimento fu sanguiuoso. Le mine scoppiarono, ca- 
Bignando grandi perdite ai turchi ,°i quali si sono 
ritirati ad Apocorona. 

— L'Hapas-Bullier ha da Bruxelles, 30 nov:: 

Un telegramma da Vienna, pubblicato dall’ /n- 
dependance belge, dice che i soscrittori del trattato 
di Parigi hanno aderito alla proposta dell'Austria per 
un riconoscimento collettivo del principe di Romania. 

——e4060#403- 

Il Morning Post ha da Nuova-York 17 no 
vembre: 

Siccome si avvicina il tempo della riunione del 
Congresso, va attorno ogni maniera di voci rispetto 
ai due rami del Governo, l'esecutivo ed il legislati- 
vo. Molti giornali radicali temono grandemente un 
colpo di Stato contro il Congresso, mentre molti dia- 
ri democratici paventano che il Congresso metta in 
istato d'accusa e deponga Johnson. 

Benchè le due supposizioni non siano impossi- 
bili, per ora non vi è nulla per affermarle probabili. 
Le recenti elezioni hanno dimostrato inappellabilmen- 
te che il concetto di ricostituzione che ha il Con- 
gresso incontra maggior favore tra il popolo del nord 
di quello del Presidente, il cui veto, nel prossimo 
Congresso, non significherà altro che una protesta in- 
dividuale. 

— I giornali del Messico recano alcuni partico- 
lari sulla partenza dell’imperatore dalla capitale. Il 
giornale ufficiale diede nella sera dei 20 di ottobre 
la notizia e se ne fecero subito molte chiose. Spe- 
ravasi tuttavia, dice, l'Era novella, che l’imperato- 
re avrebbe un abbocamento col generale Castelnau, 
cui doveva incontrare per istrada, ma l'arrivo di 


{ questo ai 22 chiari la verità. I due viaggiatori eransi 


bensì incontrati ad Ayotla, ma l’imperatore, sopra 
fatto dal dolore per le notizie ricevute della sua cor 
sorte e molto male esso stesso in salute, manifestò 


tenente generale Sinielkoff, che ha la suprema sor- | il desiderio di non occuparsi in affari. Allora si co- 


{| minciò a credere ch'egli non sarebbe più tornato e 


soggiungevasi anzi ch’eglì non avesse voluto ricevere 
alcuno prima di lasciare il castello di Chapultepec e 


|| che il ministero aveva dato la dimissione, non volen- 


dosi assumere la risponsabilità di ciò che stava per 
succedere. 

La Staffetta pubblicò il giorno dopo un articolo 
în cui assicurava che prima di lasciar Messico Mas- 
similiano avesse incaricato il maresciallo Bazaine deb 
l'amministrazione. La maggior parte dei ministri, di- 
ceva, ‘consentirono a conservare i loro portafogli sotto 
la presidenza del maresciallo. Intanto l'impero è pro- 
fondamente agitato, il tesoro pubblico esausto, la fi- 
ducia nell’avvenire scossa, l’esercito nazionale insuf- 
ficiente. Il ministero dell’interno mandò al predetto 
giornale, colla data dei 23, una Nota in cui disse 
assolutamente false le notizie ivi contenute sull' in- 
carico dato al Bazaine. Il maresciallo, nell'esercizio 
delle attribuzioni che gli spettano unicamente per 
causa dell'alto suo grado militare e giusta raccoman- 
dazione speciale del sovrano, alla sua partenza per 
Orizaba, di conservare l’ordine pubblico, offerse anzi 
al Mioistero di secondarlo ne' suoi provvedimenti per- 
chè. l' amministrazione non venisse incagliata. Ma 
questo avvertimento dato al giornale non valse a dis- 
sipare'i dubbi sul ritorno dell’ imperatore, di cui si 
considera generalmente come. certa l’abdicazione. 

È sempre coperta da mistero la missione del 
generale americano Sherman. Tuttavia il Zimes della 
Nuova-York, che ha voce di essere bene, informato 
per le sue relazioni col gabivetto di Washington , 
dice; che quella. missione. ha un carattere affatto pa- 
cifico.ed è inspirata da sentimenti beuevoli verso la 
Francia, e fa anzi. concertata con essa. Il Sherman 


nazionale messicano e la Francia. 
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15 di novembre, si crede in quella città che il ge- 
nerale Sherman preceda nel Messico un corpo di 
spedizione che si sta formando in questo momento. 
La recente concentrazione di truppe che fu ordinata 
nei distretti del Texas vicini al Rio Grande, unita 
all'arrivo di una considerabile quantità di provvi- 
gioni militari ed all'invio di parecchie batterie di ar- || 
tiglieria rendono infatti molto verosimile una pros- || 
sima spedizione. Evidentemente si prepara la via ad 
tn intervento attivo nel Messico. 

L'Era novella parla di sconfitte toccate ai dis- 
sidenti. Cercarono essi in numero di 3000 di espu- 
gnare Matehuala nel Nord, ma furono sconfitti dai 
francesi. Questi riportarono altresì qualche vantag= 
gio nel Queretaro sulle bande che occupavano Hui- 
chapau, e dovettero darsi alla fuga lasciando sul ter- 
Feno trenta morti, cinquanta cavalli e molte armi e || 
munizioni. 

—Il Memorial diplomatigue, nella presente confu- 
sione e contraddizione delle notizie messicane, ‘ dice 
essere certi due fatti, cioè : che un telegramma, spe- 
dito dall'imperatore Massimiliano a Miramar, fa pre- || 
vedere il suo prossimo arrivo in quel castello; e che | 
Massimiliano non ha abdicato, perchè a' suoi occhi 
un simile atto implicherebbe la confessione di man- 
canza di fiducia in sè stesso, per iscongiurare i pe- 
ricoli della situazione interna del Messico, mentrec- 
chè, senza l’intervento degli Stati-Uniti, egli si ri. 
prometteva di far fronte a tutte le difficoltà. 

—Intorno alla situazione delle cose a Rio della 
Plata leggiamo nel Buenos Ayres Standard del 27 
ottobre : 

« Lo stato degli affari al quartier generale non || 
ha subito alcun cangiamento nella quindicina. Gli 
alleati sono nella medesima posizione : il barone Por- 
to Alegre mantiene ancora il posto importante di 
Curuzù, non ostante che il nemico continui a tor- 
on cn i ssa reti raggi nel | rattere risoluto: egli ne ha già date prove. 

« Il presidente Mitre, fe în capo del- | Sono e PO CIIgiele FA 
l’esercito alleato, mantiene la sua posizione a Toyuti, | polti di dear pelo Di E o 

Vega A ; ’ 
diana so DELI pr mi n rà li 
timento generale, nè crediamo probabile che siane | ce PIG é partito da Osaka il 25 settembre 
L'aglraantionie VER che non venga forzato | per andar a prendere in persona il comando dell’ e- 

Ta dg ra Fresa di conisviciGannò, | sercito di spedizione. 1 gorodgios (membri del Con- 
per Juegne ll'Diroae dui pa ORRORE, | siglio dei miuistri) si mostrano assai soddisfatti della 

€ Tale è lo stato delle cose al quartier generale. sizione Mura 

« Il Brasile è attivamente occupato a rinforzare | 
il suo esercito. Sono giunte 2000 nuove reclute, e || 
se ne aspettano altre 8000; si crede che il governo 
nazionale della Repubblica Argentina chiamerà nu- 
merosi contingenti. 

« L'ultima posta dall'interno ci portò la notizia 
allarmante di un'invasione meditata dalla Bolivia con- 
tro questa repubblica. Per ora è difficile il conosce» 
fe qual verità e fondamento vi possa essere in que- 
sta notizia; ma si teme assai che non sia del tutto 
priva di autenticità, stante il mal volere che nutro- 
no contro il Rio della Plata le repubbliche al di là 
delle Ande ». 

È stato compiuto il telegrafo elettrico tra Bae- 
nos Ayres e Montevideo. Il 28 € 29 ottobre si ebbe 
una forte burrasca a Buenos Ayres. Si notano pa- 
recchi naufragi di bastimenti inglesi, francesi, spa= 
gauoli e brasiliani, ed altri di cui non si sa ancora 
la nazionalità, Si perdettero più di una cinquantina 
di persone. 

—Scrivono da Saint-Thomas, (Isola di San Do- 
mingo) 4 novembre, alla Corrispondenza Havas : 

; La situazione politica della Repubblica Dome- 
nicana A prrailiconio piera s &.quanto dicono le 
persone giungono di colà. Il rno del gene- 
rale Cabral non ha tenuto acote dll'opiione = 
suscitato ‘contro di sè un'vivo malcontento, 

Durante il mese di settembre il-popolo fu cone 
vocato. alle sera della presidenza per voto diretto, 


voti. 
* Tali manovre spiacquero alla popolazione. Il 29 


prestare giuramento nel prendere possesso della pre- 
sidenza, ricevette corrieri da varie parti che recava- 
no la notizia del generale malcontento. Il risultato 
fu che all'istante, in mezzo alla cerimonia, spedì or- 
dini per imprigionare e mettere ai ferri un certo nu- 
| mero di cittadini rispettabili della capitale e d’altre 
città dell'interno. 

Queste violenti misure cagionarono una solle- 
vazione istantanea : Moca, Macorris, los Ranchos, 
San Cristobal, Bani, Maniel ed Azua non vollero ri- 
conoscere l'autorità del governo, e si misero sulla 
difensiva ; gli abitanti di altre città o villaggi, non 
potendo fare una resistenza efficace perchè manca- 
vano di munizioni da guerra, si ripararono nei bo- 
schi e sulle montagne. 

Ciò che portò al colmo lo sdegno dei Domeni- 
cani fu che Geffrard mandò un vapore da guerra 
carico di truppe haitiane, che sbarcarono a Puerto 


stato di fermento del paese e dalle voci che corro- 
no si può congetturare che la guerra civile potrà 
svilupparsi rapidamente a San Domingo. 

Il gen. Cabral ha riempite le carceri. Da cinque 


# Curagao, ed alcune ad Amsterdam, Liverpool ed 
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da lungo tempo destinato come luogotenente dell'ul- 
timo taikun morto alcuni mesi sono, pareva che stes- 
se per succedergli. À quanto si assicura, questo per- 
sonaggio è dotato d'una vera intelligenza e d'un ca- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+9D+-Ge-— 

Gli uffici della Camera dei deputati a Firenze 
raccolgono già da qualche giorno, alfdire di quei fo- 
gli, numerosi frequentatori, e non interrotte conver- 
sazioni incominciarono ad aver luogo, ad oggetto di 
determinare tra le diverse frazioni parlamentari l’at- 
titudine da seguire nei prossimi dibattimenti. Il mi- 
nistero, a quanto si annuncia, adoprerebbe con molta 
sollecitudine pet mezzo de’ suoi partigiani più de- 
voti, affinchè siano eliminati dalle future discussioni 
i temi politici, a meno che il governo stesso non 
credesse opportuno di pigliarne |’ iniziativa , ed 
affinchè l’attenzione esclusiva della Camera deb- 
ba portarsi, almeno nel principio della sessione , 
sulle numerose ed importanti materie finanzia- 
rie ed. amministrative , sulle quali appunto insi- 
sterà energicamente il discorso della corona. Ma 
non sanno gli organi officiosi confidare intieramente 
sopra tale arrendevolezza e discrezione da parte dei 
deputati , oltrechè osservano-essere da quegli argo» 
menti medesimi cui si vorrebbe ristretta la discus- 
sione aperto l' adito a quei soggetti di discorso che 
desidererebbesi di vedere dimenticati. La situazione 
finanziaria del resto è tenuta già di per sè stessa 

grave perchè possa il ministero mostrarsi 
scevro dî sione; assai singolare serabra difat- 
ti ai fogli che nessuno schiarimento sia finora stato 
fornito ‘al: pubblicò. ‘intorno allo stato del bilanéio, 
Inentre d' altro -canto non-si ignora che enorme de- 
Vo. essere Ja. differenza tra le rendite e le spese, 
Però è faorl' di' dubbio: che, nel chiedere facoltà di 
percepire altri tre dodicesimi provvisori, il ministro 
Salelia dirà esporre ,. Almeno sommariamente, la 
2° Bando! bit dai fatotillt diverso Diete adi 


de Plata per sostenere l'autorità di Cabral. Dallo | 


Scrivono da Yeddo al Moniteur che Ftoshbashi, | 


di settembre, al momento in cui Cabral stava per | 


mesi egli tiene ai ferri un fratello del gen. Baez; | 
| ha esiliate più di 400 persone a Chagres, più di 50 | 


Amburgo, senza veruna risorsa per vivere nell'esilio. | e r 
î {| no dal canto suo, tranquillo sul timore della pubbli- 


Cabral aveva ottenuto una maggioranza di oltre 4000 


striache, i giornali di Vienna notano un voto impor- 
tantissimo formulato in quella d' Inspruck. Alcuni 


I deputati del Tirolo meridionale, appoggiati dai libe- 


rali, avevano presentato una proposta tendente ad 
ottenere pei tirolesi del Sud una delegazione specia- 
le, avente la sede a Trento; questa proposta fu re- 
spinta. Già prima della guerra questo progetto era 
stato messo innanzi e pare che allora non fosse sta 
to respinto dal governo in modo assoluto ; ma oggi 
il medesimo, per motivi facili a comprendersi, ispi- 
ra al governo austriaco serie diffidenze. E perciò i 
giornali viennesi non sanno encomiare bastantemen- 
te la maggioranza dei deputati tirolesi, la quale af 
fin di troncare tutte le agitazioni e tutti i tentativ® 
possibili dichiarò la ferma risoluzione di voler man- 
tenuta più che mai l'integrità del proprio paese. 

I giornali di Germania fanno conoscere la tran- 


| sazione avvenuta tra il gabinetto di Berlino e la Ca- 
|| mera circa la questione delle dotazioni che in que- 


sti ultimi giorni ha tenuto in Prussia agitati i di- 
versi campi della pubblica opinione. Il governo ri- 
fiuterebbe di lasciar discutere alla tribuna il merito 
ed i servigi dei generali a cui la legge proponesi 
di accordare uno straordinario compenso pecuniario. 
La Camera, dal suo canto, dichiarerebbe di non vo- 
tare la legge sulle dotazioni, se la ripartizione delle 
somme concesse dovesse essere confidata soltanto al- 
l’arbitrio della corona. Il presidente della commis- 
sione, che è al tempo stesso presidente della Came- 
ra, propose che la commissione chiedesse alla Ca- 
mera la facoltà di deliberare in segreto, se il gover- 


cità , confidasse alla commissione i nomi che inten- 
deva torre alla pubblica discussione , gratificandoli 
del meritato compenso. Deputati e ministri adottaro- 
no tal mezzo termine e così si compose una verten- 
za che aveva importanza relativa sì » ma grande in 
ragione della delicatezza della materia cui riferi- 
vasi. 

Rilevasi poi dagli stessi giornali di Berlino che 
erronee, o almeno premature sono le notizie , che 
ieri accennammo essere divulgate dai fogli italiani, 
relative al prossimo arrivo del signor di Bismark a 
Firenze, di dove si recherebbe a passare una parte 
dell’ inverno a Napoli o in Sicilia. È affermato in- 
vece che il primo ministro tornerà tra breve a Ber- 


lino per ripigliarvi stabilmente la direzione degli af- 
fari, ed annunciasi anzi che, giunto ch'egli sia, la 
Camera incomincerà la sua discussione del progetto 
di legge concernente l’incorporazione dei ducati del- 


l' Elba. Frattanto il governo prussiano è tutto inte- 
so a scemare le opposizioni che si erano destate vi- 
vissime nell’Annover. Il commissario civile prussiano 
annunciò che quanto prima verrebbero tolti molti 
impacci nei quali sono ancora avvolte le industrie 
per effetto della esistenza delle corporazioni. In pari 
tempo si soddisfano le domande mosse dalle due cit- 
tà di Emden e di Leen, il cui commercio è affatto 
scaduto , e si dà mano ad una strada di ferro che 
deve legare quelle due città alla città d'Annover. 
Poichè la stampa di tutti i paesi non finisce 
ancora di occuparsi delle diverse combinazioni pos- 
sibili di alleanze internazionali, non è fuori di luo- 
go il riferire le considerazioni fatte in proposito dal- 
la Gazzetta di Mosca. Essa dice che l'idea di una 
alleanza austro - francese e quella di una alleanza 
russo - prussiana sono molto in voga in questo mo- 
Mento e soggiunge che nulla in realtà sembra tanto 
naturale quanto la formazione di questi due gruppi 
in Europa. Ma osserva dopo ciò immediatamente 
che se il programma di una alleanza tra |’ Austria 
e la Francia può essere facilmente tracciato , assai 
difficile però sarebbe il determinare le basi gu cui 
potrebbe fondarsi un solido accordo fra Pietroburgo 
€ Berlino. L'alleanza di queste due potenze non po- 


«trebbe essere , al dire del citato foglio, un ravvici- 


Namento inattivo e sterile, ma farebbe supporre la 
risoluzione d’agire; ora non vedesi con bastante chia- 
fezza in che la Russia e la Prussia potrebbero in 
questo momento impiegare la loro azione comune, nè 
meglio dimostrato è che le due potenze siano attual- 
mente pronte ad agire. Almeno per quello che con- 
cerne la Russia, prosegue la Gazzetta di Mosca, non 
vedesi alcuna disposizione di tal fatta; essa non ha 
preso un decisivo partito in nessuna di quelle vitali 
Tuistioni-che-farono ultimamente risolute e si astie- 


ne financo in quella vertenza che è più di tutte le 
altre vitale per lei e pe' suoi interessi , quella cioè 
dell’ Oriente. Che se si volga lo sguardo alla Prus- 
sia, facilmente apparisce com’ essa debba in questo 
momento pensare a ben altra cosa che non a ten- 
tare nuove avventure guerresche ; essa ha testé ag- 
glomerato al proprio dominio tante popolazioni e 


tanti territori, che il più importante per lei è di 
cercare i mezzi più opportuni affine di assicurarsi 


il possesso delle sue nuove conquiste. L'alleanza col- 


la Russia non potrebbe tornar utile al governo di 
Berlino se non per fortificarsi e consolidarsi nella 
nuova sua situazione e per chiudere il più presto 
possibile i suoi conti colla Francia e coll'Austria. 
Se essa potesse riuscire a stringere di nuovo buone 
relazioni con queste due potenze , l'alleanza russa 
non avrebbe più alcun valore per lei. Per quello poi 
che concerne la Russia, osserva la Gazzetta di Mo- 
sca che una alleanza con questa o quella potenza 
d'Europa non potrebbe esserle utile se non nel caso 
in cui avesse preso la risoluzione di agire immedia- 
tamente e per una causa definita. In ogni altro caso 
l'alleanza tra Pietroburgo e qualunque altro gabi- 
netto europeo apparisce priva affatto di scopo e di 
significato, nè potrebbe anzi avere altro effetto che 
quello di mettere la Russia in una falsa posizione, 
di cambiarla in materiale istrumento degli interessi 
altrui e di portare la confusione nei suoi affari in- 
terni ed esteri. La stessa alleanza colla Prussia $ 
conchiude il citato giornale, non è di nessuna uti- 
lità al governo di Pietroburgo , a meno che que- 
sto non credesse giunto il momento favorevole per far 
prevalere colle armi alla mano i suoi progetti politici. 

Dai fogli inglesi rilevasi che l'opinione pubblica 
a Londra si preoccupa e si commuove ogni giorno 
più delle condizioni dell'Irlanda, come accennanti a 
imo ed urgente pericolo. Si considerano im- 
minenti nuovi torbidi e si esorta il governo a pren- 
dere misure energiche e severe affine di attenuare 
il più possibile gli inconvenienti ed i danni. Il Times 
ha un articolo in cui afferma che la sommossa vuolsi 
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omai ritenere inevitabile e che è necessario adopra- 
re la più grande risolutezza; il giornale della città 
fa anche un doloroso ravvicinamento fra la pressio- 
ne di una eventuale rivolta in Irlanda ed i fatti re- 
centi di cui la Giammaica fu triste teatro. Il Daily 
News, caldo patrocinatore dei principi liberali , do- 
manda anch'esso massima severità nella re pressione, 
ma più discreto del Times vuole sottoposto il rigore 


alla stregua della più stretta legalità. Il Dasly Tele- 


graph espone presso a poco uguale avviso e pari de- 
siderio. A suo credere è oggi impossibile evitare 
la scossa; ciò che forse si poteva un tempo, adesso 
è superiore alle forze umane ; laonde non s'indugi 
più; si vegga il rischio in tutta la sua gravità, for- 
se si chiarirà minore di quello che la prevenzione 
insieme col timore lo dipingono di presente. Il Mor- 
ning Star combatte sotto diversa insegna : protesta 
contro l’idea di una severa repressione: deplora le 
condizioni dell'Irlanda ma esorta il governo a guar- 
darsi dal seguire la dottrina e il sistema di cui si 
fece sì infelice esperimento in Giammaica. 

Fino al momento di mettere in macchina non 
abbiamo ricevuto dispacci. 
I ee 

PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Domenica 9 dicembre 1866 alle ore 3 pom. ter- 
rà solenne adunanza nella Sala del Palazzo Braschi 
per celebrare |’ Immacolato Concepimento di Maria 
Vergine. L' Eccellentissimo sig. Commendatore Sal- 
vatore Murena leggerà la prosa. 

Faranno seguito i componimenti poetici alter- 
nati da sinfonie. 


INSTITUTO DEGLI ASILI D'INFANZIA 

S. E. il Generale Conte di Montebello ha fatto 
in questi giorni pervenire a S. E. la Principessa di 
Piombino la somma di circa scudi cinquantacinque 
romani non che vari oggetti, che nel corso d'un 
anno enunciò essere statì rinvenuti e portati al Co- 
mando della piazza da soldati francesi, esprimendosi 
che nel desiderio di far servire l'una e gli altri ad 
un’opera di carità venivano offerti all'Istituto degli 


Asili d'infanzia, del quale la prefata Principessa è 
zelantissima elemosiniera. 

Quindi è che la Direzione degli 
in obbligo di ciò divulgare, 
benefici autori, ed a questi 
monianza della gratitudine 
tengono all'Istituto sudetto. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

I Signori Azionisti sono convoc: traordinaria- 
mente pel giorno sette del prossimo futuro gennaro 
ad un'ora pomeridiaua presso l'Amministrazione del- 
l'Impresa piazza Aracoeli num. 17. 

Essendo scopo di tale adunanza il dar conoscen- 
za delle convenzioni recentemente stabilite coll’Ecero 
Municipio Romano, e proporre i mezzi per attuarle 
è specialmente raccomandato ai Signori possessori di 
Azioni d’intervenirvi rammentando l'obbilgo di depo- 
sitare i loro titoli pressa l'Amministrazione, tre gior 
ni innanzi il fissato per l'assemblea. 

Il gerente — James Sephers 


Asili si crede 
perchè lode ne torni ai 
sia resa pubblica testi- 
sentita da quanti appar- 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 16 del p. p. novembre, fu rinvenu- 
to al Pincio un sacco da notte usato con entro un 
piediziallo di legno con altri piccoli Oggetti, che sem- 

ra appartenessero a qualche sacerdote. 

Si deduce a pubblica notizia, perché 
cui spetta , possa promuovere 
la domanda per la restituzione, 
conformità dell’articolo 207 208 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 4 decembre 1866. 

Il Capo dell’ Oficio Giudiziario 
D. Riccioui 


chiunque, 
4 questo Dicastero 
che avrà luogo in 
del Regolamento di 


CASSA DI RISPARM 
Seconda Diffidazione 

Maria Baldassari ved. Canepa, erede della defonta di lei 
sorella Veneranda Baldassari intestataria del libretto N. 213 
serie sesta , avendo sotto il giorno 4 giugno 1866 di 
to la Cassa suddetta di non rimborsare ad altri i depo; 
contenuli nel detto libretto, dichiarando essere andato smarrito: 
dopo avere inserito la prima diflidaz. nel G di Roma 
n. 424 del 2 giugno 1866, essendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa Îl li- 
brette smarrito, si avverte, che viene il medesimo rinnao- 
vato a favore della sudd. intestataria consegnandolo alla dit. 
fidante Maria Baldassari, ed annullato il precedente libretto. 


IN ROMA 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Commercio 
li Roma 
Ad ist. del sig. Gaetano Riganti negoz. 
domic. in Via 8, Bartolomeo de’ Vaccinari 
n. 4 rapp. dal sott. Proc. 
$i deduce a notizia del signor Raffaele 


carico del citato, e per l° effetto eman 
l'oppia sentenza ec. colla condanna alle 4; 
seec. s. p. cc. 
Onorato Capo Proc. Rot. 
AfMssa la presente a forma di leg 
Raffaele Bertoni cursore 


Illiîîo avv. Lauri 
Assessore Civile di Roma 


10 Chiaro 


n. 24 rapp. dal soit 
In virtà di Sente 
dell’Eccio Trib. civ. 


1874 del 1865. 


Gaudenzi possid. dom. vicolo del Vantaggio 


1866, ed in seguito della produz. prescritta 
I $ 1308 del vig. Reg. effettuata li 9 cor. 


1 gio 15 decembre 1866 alle ore 11 
Il" OMcio della Depositeria Urbana 


tre e 314 confin. Petrara, Cerasoli, e la vi 
dova Cardoni salvi ec. , sc. 177 92 5 pari a 


del secondo turno lire 956 34. 
loma del 26 feb. 1 sud. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


F. Antonicoli proc. rot. 
Raffaele Bertoni Curs. 


—————_—________Ò—@©@*“€&r 


Santilli d’i 
dl 


sonale al paga 
liq. in lire 75 


otto giorni , ed in seguito 
esecuzione del 


verbale di 
iorno 3 Obre 1866 redatta 
rib. Civ. Pietro Fiocchi 
vendita a forma di leg. 
0 della casa posta in Ro- 
‘ordinona n. 49 esecutato a 


sentire ordinare 
ge dell'ultimo 
ma in Via di 


Ad istanza del sig. Cav. Teodoro Sal- 
zitto rapp. dal sott. Proc. 

i Si notifica al signor Carmine Panzera 
d'ino. dom. per affss. che 8. S. il sig. avr. 
Lauri con Sentenza del giorno 27 bre 4868 ‘ 
fasc. n. 58418 d. anno lo ha condannato al 
Pag. di lire 86 ed alle spese in lite 45% 
nonche all’ulteriori. 

Per_il sig. P. Albanesi 
F. Meloni Sost. Proc. 


Ad itaca" di Aut GI mob. Ta 
a ot. Gin sei 
di Decreto del nominato avvocato, Pagni 
8'intima Giudice Filis, e Teresa per af- 
fissione ec. a pagare nel termine di Giorni » 


tre scudi 3 40 © spese. 
Per il Canceltiére 
P. Semprebene Sos. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. della signora Lujsa Monti ved, 


Piazza del Monte n. 33 si proce- 


fu atti 

4. Una piccola Stalletta 
se di Monticelli confin. la 
ra, Costanzo Sperandio, Andrea Petrara , 
salvi ec, so. 18 75 pari a lire 100 78. 

2. Terreno seminativo nel territorio di 
Monticelli voc. Carcibove della quantità su- 
perfiolale di circa r. 2410 31 
all’ Ecosa Casa Borghese ‘confin. Cerasoli 
Pietro, eredi Mattei ec. salvi ec. sc. 46 865 
pari a lire 251 79. 

3. Terreno olivato posto nel sud. ter- 
ritorio Ria Farcitone, della Sun di cir 
ca scoi |, quartuoci tre, e stajoli 10 con- 
fin Pietro 


- Buedi, n 
salvi ec., sc. 109 45 L. 588 29. 
4. Terreno lato nl ve Fon | 


ta nel pae- 
della lbce- 


Pia, Li 


AVVISI DIVERSI 


Si è smarrito il foglio di pagam. per l'an- 
nuo assegno di sc. 100 20 intest. a Domenico 
Catorci portante il num. 12831 di spedizio- 
3I7I di inscrizione della Clas- 

. pina. Ad ottenere dalla Direz. 
der Debito Pubblico la rinnova- 
sud. foglio in sostituzione di ted 
rrito si emette la presente diffida- 


Si ded pubblica notizia, che il si- 
gnor | Barsochini è divenuto l'assoluto 
[resto Negozio di commissioni, e 
lizioni posto in Roma Via del Corso n. 80; 
per ani. foso, sele» è iti legittima 
con la quale si debba contrattare. 
E. Lenzi proc. rot. 
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Il prezzo è jantfne, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
Ta Roma per un anitio sc. 7. Un seimest. sc. 3. 50, Un trimest. se.4.80 
Per un.trimestre in futto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati 


GIOR 


"— TZ" 


NOTIZIE BIVERSE 


Cose di locale interesse riempiono oggi i gior- 
mali di Napoli. Talun d'essi però si occupa a lungo 
napoletano. Segnalasi un manifesto del prefetto del- 
la provincia di Abruzzo ulteriore 2°, dal quale ri- 
sulta che, dal 25 agosto a tutto novembre , furono 
in quella provincia arrestati e si costituirono 37 bri- 
ganti ; un d'essi poi fu morto. I disertori e reniten- {| 
ti di leva arrestati 0 presentatisi colà in detto pe- 
riodo di tempo sommano a 315. Il manifesto si chiu- | 
de con una deliberazione della Commissione provin- | 
ciale per il brigantaggio, che promette premi da lire | 
200 a 4250 per la uccisione o cattura di vari briganti. 
L'Italia poi riferisce che il ministro della guerra, per 
ragioni economiche, vuole mettere al comando delle zo- 
ne militari nelle meridionali provincie generali di bri- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.944. 
Siavverte,di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.*del trasmittente 


NALE DI ROM 


renze che tocca ai prigionieri imperiali di patire prì» Y più alacremente le forze. di una nazione per la pro- 
ma di ricevere la morte. pria difesa, come le società degli artigiani per que- 
sta dimostrazione politica e industriale. [Non è i 
0404-00-08 — LI È x x P 

Leggiamo nella F; x que improbabile che si adunino in I. James 
I signori Herbet , B; rog Ozenne partono || 200,000 uomini, i quali non saranno tutto. Una fol- 
d » Sana Her a 4 cedri de DE l'alta || !2 suscita e aduce un'altra folla, e una processione 
dia fi ;Saglecerenee CRAS di || non si muove mai in questa città senza trarsi dietro 
a > Sa 1 A 
Francia, le basi definitive del trattato di commercio || grande agglomerazione di tutti quelli che trova in 
Ù fr ese, Si crede che di sedute basteranno |{ SUlla via. Ora questa dimostrazione è una cosa se- 
sa le nd essere firmato || "ia. Da molte settimane non si parla d’altro in Londra. 

i — Scrivono da Dublino al Moniteur del 2 : 
nella prima quindicina del corrente mese. È no ERA randa ha preso i prov- 
SI serve da Li SI i vedimenti atti a reprimere un’ insurrezione dei fe- 
” dia SE sr <a organizzazio! niani durante l’inverno. Parecchie caserme sono state 

esercito subisce una sosta. ser RE Nb a 
DA ste in istato di difesa e la polizia metropolitana è 
Gli alti dignitari dell'esercito avversano | intro- || P9S ; À i : n 
P s # h > Stata armata di coltelli e di revolvers. In vari punti 
n i ul ire opt” | ostile s'e to Le a 
3 i ità raddoppia vigilanza e parecchi vapori in- 
gata. In conseguenza di che il comando della zona || Nella forma, sembrerehbe che Prc oare Tuna dia Hipper dis. Giorgio. 25 dell mese 
di Cassino verrebbe affidato al generale Fontana, e | forte riserva, e per definire le Questivai gerarghiche: | scorso un buon numero di fucili che si caricano dalla 
Soa nuova sotto zona si stabilirebbe nella vallata del | © finanziarie, sola dalle, stazione di: un-carpo: g culatta, è giunto a Dublino per essere distribuito 
Sangro a causa del brigantaggio che ogui giorno pren- | d'uffciali posto in Gli condizioni, abbisognerebbero || ai poliziotti; la polizia pertanto avrà il carattere 
di iori ioni i studi speciali, ai quali la Commissione non era pre- | Er di' far ‘rispettare il'or- 

‘e maggiori proporzioni in quelle contrade. di una forza armata in grado di far rispettare 
Re itardo è dunque necessario tanto pel fondo, dine e di provvedere a tutte le eventualità. Vennero 

—_ 040003000 — Hi veni ; 
ggiamo nella Corrispondenza generale au- 


R n 3 recentemente intercettati invi d'armi e di denari assai 
quanto per i dettagli della questione. « |l'@onsiderevoli. 

Nou vi sarà quindi Sed] lunedì, giorno a SLI « La stampa inglese raccomanda al governo la 
a n Se e e | massima vigilanza e parecchi giornali indicano la so- 
SIC N Pera 00 in giorni, 9 spensione dell’Ma5eas corpus come un provvedimento 
Î queste sie Potabilità eg Potranna ocasparat della che sarebbe utile di applicare in modo permanente 
Fiorganizzatione co. ; all’Irlanda. Si spera che mercè le saggie ed attive 
si Pilicn veled © Den difficilmente UA progetto precauzioni prese dalle autorità non si avrà da la- 
di legge panscvenie Presentato alla proSama soste” | mentare alcun serio tentativo di disordine. » 
ne legislativa, la quale dovrà aprirsi alla fine di di- La Gazzetta di Dublino del 1° corrente contie- 
a 0 al più tardi ai primi. del PESSIMO geo. | ne il proclama che mette iu stato di assedio la città 

Il fucile Chassepot e quello Bounin hanno tro- || © Provincia di Limerick. 

vato un rivale nel fucile Mercier, che si dice tiri || orse nas 
| 10 colpi al minuto. L'Indep. Belge ha da Berlino, 27 novembre: 5 

—Setto la stessa data si scrive pure all’Indep. Quanto al progetto di costituzione, ciò che più 
Belge da Parigi: GW * preoccupa i circoli politici sono le attribuzioni della 

L'ammiraglio Rigault de Genouilly presentò ie- || Commissione federale istituita presso il potere ese- 
ri, 28, all'imperatore la sua relazione sulla riorga- || cutivo. 
| nizzazione dell'esercito d’infanteria e di marina. Se il Parlamento dovesse esser diviso in due Ca 

L'imperatore ne sarebbe soddisfatto. mere, la simultanea presenza di una Commissione , 

Questa relaziono sarà sottoposta sabato al Con- || dove sono "rappresentati i differenti governi, e di una 
siglio dell’ ammiragliato , convocato ad hoc a Com- || Camera degli Stati, produce a prima vista una su- 
piègne. | perfetazione, dappoichè anche la Camera degli Sta- 

—Il Journal de Toulouse dice che l'imperatrice |{ ti rappresenterebbe per così dire gli elementi di va- 
delle Russie arriverà incognita il 22 dicembre a Niz- || rietà in opposizione al Parlamento unitario. 
2a per passarvi l’inverno, | Così la divisione del Parlamento in due Came- 

Nel mese di gennaio verranno a raggiungerla || re non è fin ora che una supposizione che dimanda 
il granduca ereditario colla moglie la principessa | conferma. ves 
Dagmar. Quanto all’esercito unitario la costituzione fe- 

40403000 derale ammetterà naturalmente l'avanzamento in tutto 
Si legge nel Times: 


l'esercito degli ufficiali senza distinzione dei paesi 
Il programma della dimostrazione per la rifor- || che compongono la Confederazione. Ù 

ma chiarisce che.i capi dalle società commerviali re- Si dice che pel 10 dicembre saranno interamen- 

putano dî potere dominare e contenere la grande quan- || te organizzati i tre nuovi corpi d’armata. 

tità di nomini che riconoscono la loro autorità. Co- |. — Un telegramma indirizzato da Berlino all’ In- 

loro che hanno dettato quel documento non solo con- dép. belge annunzia ch'è giunta in quella città una 

fidano nella obbedienza è Nella puntualità di tante deputazione del nord dello Slesvig, la quale aspetta 

migliaia’ di Operai , ma anche nella loro attitudine || il ritorno del signor di Bismark per essere ricevuta. 

per essere organizzati. Alcune persone} sono state © — Leggiamo nella Bullier: 

investite di autorità assoluta. Bisogna pensare che 

gli uomini ‘i quali assisteranno a quella dimostrazio- 


Gli Aunoveresi non vogliono rassegnarsi alla 
loro nuova condizione. Va crescendo l'ostilità con- 
|) ne saranno più di, 200,000.’ Dei im anteceden- 
ti il' numero fa be pigna 


tro la Prussia. Si parla di fatti assai gravi in se- 
guito alla chiamata de” coscritti. In certi luoghi fu 
impossibile di compiere le operazioni di leva. 

A Hameln, i coscritti gettarono da una fine- 
stra del palazzo di'città un ufficiale prussiano ; ac- 


striaca : | 

«La Gazzetta d'Augusta pubblica sotto la data 
del 28 una corrispondenza, nella quale le autorità 
galliziane sono accusate di una complicità più o me- 
no dirétta nelle mene contro la Russia per par- | 
te dell'emigrazione polacca, e delle quali la Gal- | 
lizia e specialmente Cracovia sarebbero in questo 
momento il principale focolare. Qui si fa maraviglia | 
come mai simili denuncie siano così facilmente ac- 
colte da una parte della stampa. Per farne giustizia | 
basterà far comprendere ai nostri lettori che nei tem- 
pi in cui viviamo non è possibile ad un solo Stato 
fare la polizia per tutta l'Europa, e ciò tanto meno 
fn quanto che la menoma misura preventiva adottata 
a questo riguardo farebbe levare altissime strida a | 
tutta la stampa liberale, la quale non mancherebbe 
di, protestare contro ciò che chiamerebbe regime del- 
l’arbitrio. 

« Può darsi adunque che qua e là in Gallizia, 
senza-che lo si sappia, si manifestino delle tendenze 
che il governo austriaco per primo deplora, ma in | 
ogni caso non è là che conviene cercare l'origine 
prima del male. Ciò che ogni governo può e deve 
accuratamente evitare si è l’incoraggiamento alla ri- 
bellione sul territorio altrui. Su questo rapporto 
l’Austria ha la coscienza perfettamente netta. Se gli 
altri governi potessero dire lo stesso si vedrebbe ben 
presto disparire un’agitazione, il cui scopo è di far 
credere ehe vi sia una quistione galliziana. » 

— La Presse di Vienna dice : 

La situazione della legione dei volontari austria 
ci al Messico, che in Austria fa stare nell’ansietà 
tante ‘famiglie, è stata Oggetto, a quanto ne viene 
riferito, ‘di: trattative colla Francie. 

‘Si Spera? che questa'legione potrà lasciare il ter- 
ritotio Messicano nel medesimo tempo dei francesi. 

i seni nice in una lettera d'in uffi- 
ciale ; e gli austriaci on' hanno grande 
speri di fil la loro patria. T'combattiménti 
delle guerriglié "tinto" preso un' carattere terribile, 
e gli della austriaca si sono’ solén- 


corsero le truppe. Gli Annoveresi, armatisi alla me- 
glio, si azzuffarono coi Prussiani, dalla cui parte 
v'ebbero 17 morti e un gran numero di feriti. 

A Spring,fsi saccheggiò il palazzo di città, con 
tutti i registri relativi alla coscrizione. 

2A Linden, due soldati prussiani furono gettati 
nel fiume. 

Sanguinosi conflitti fra le truppe e i coscritti 
avvennero pure a Wenningsen, a Hildesheim, ad 
Alfed, a Fallinghostel. Dall'una e dall'altra parte si 
contano morti e feriti. Si fecero numaposi arregti. 

Ad Annover stessa l’intiera popolazione 
cipò, il giorno anniversario della morte dj re Br- 
nesto Augusto, a dimostrazioni patriotiche. L'entu- 
siasmo era immenso, 

Risulta da tutto questo che | irritazione degli 
Annoveresi contro la Prussia è al colmo. Se il Ga- 
binetto di Berlino non si studia di calmarli, ne po- 
tranno venire serie complicazioni. 

— Alcuni mesi sono, il Governo prussiano fece 
mettere sotto sequestro i domini del re di Annover. 
Ora il sequestro fu esteso a tutte le proprietà mo- 
bili ed immobili appartenenti a quel rea titolo par- 
ticolare. Conseguentemente fu vietato al barone di 
Malortie, ministro delle case del re e incaricato del- 
l'amministrazione di quelle proprietà, di fare alcun 
pagamento sui fondi della fortuna particolare di quel 
sovrano. Inoltre non si potranno, senza previa auto- 
rizzazione del Governo, consegnare le somme onde 
abbisogni la regina, che abita sempre nel suo ca- 
stello di Marienburgo. Il re di Annover ordinò al 
suo ministro di protestare per tali atti contro la sua 
proprietà privata, e lo incaricò di far valere i suoi 
diritti nanti le Corti di giustizia , e sostiene che il 
sequestro sia contrario alla convenzione di Langensal- 
za, conchiusa ai 29 di giugno, giusta la quale il re 
di Annover conserva la libera disposizione della sua 
fortuna particolare. 

—Si legge nel Moniteur du soîr: 

Il governo prussiano nell’ Annover ha dato un 
nuovo impulso ai lavori pubblici; pare definitivamen- 
te deciso che la società della ferrovia da Colonia a 
Minden, una delle più ricche della Germania, otter- 
rà la concessione della linea diretta da Amburgo a 
Parigi da costruirsi fra Osnabruck ed Harbourg, la 
quale sarà unita alla grande città anseatica median- 
te un ponte gigantesco sull’Elba. 

Il ministro del commercio di Prussia ha dichia 
rato alla Camera dei deputati che, appena raccolto 
un capitale di trenta milioni di talleri, si darà ma- 
no ai lavori di costruzione del canale fra i mari del 
Nord ed ilfBaltico, aggiungendo che lo Stato contri- 
buirebbe per suo conto fino alla concorrenza di qual- 
che milione di talleri, ma che non presterebbe ga- 
ranzia per tutta la somma, 

—Si scrive al Moniteur: 

La Prussia sta organizzando un servizio rego- 
lare con Copenaghen. 

Da Amburgo si traverserebbe l’Holstein, lo Schles- 
Wig, ed una piccola parte del Jutland ; si prende im- 
barco a Fredericia per l’isola di Seeland che sì tra- 
versa in cammin di ferro per arrivare a Copenaghen, 

— È siaia aperta al pubblico la strada ferra- 
ta da Heidelberg a Wurizbourg, un tronco della 
quale , da Heidelberg a Mosbach, era già aperto da 
due anni, ma non presentava che uu interesse loca- 
le. Ora non sarà più così, perchè Ja nuova strada 
si collega colla rete delle strade tedesche + € mette 
Mapheis in relazione diretta colla Baviera, e con 
tutti i paesi nord-est della Germania. 

—Si legge nella Cobourg Zeit. : 

Il soggiorno del duca di Au ustenbourg pressa 
la nostra Corte ha dato lnogo Pipe sorta [di con- 
getture. 

Noi faremo osservare in. propasito che il duca 
Federico è venuto, come altre volte, a fare una vi 
sita a S. A, il duca di Coboyrg, suo intimo amico, 
i Ma non si conoscono trattative dinette , od in- 
dirette, ufficiali, ‘0 confidenziali fra il duca di Au- 
gustenbourg e la Prussia, e tutto guanto hanno det- 
to a tal riguardo i giornali è una pura ipvenzione, 


Tree 
Dall’Aja, 27 novembre, scrivono all’, A 
Il conte di Plot, ministro par pi 
vers ha presentato quest' oggi al, re le lettere del suo 
sorrano..che mettano fine, alla; qua; missione» ..: .. 


— Il 


Il re d’Annover essendo privato del suo regna, 
non potrebbe avere qui una legazione; ma, se sono 
bene informato, il conte di Platen'cantinuerà a rap- 
presentare la persona del suo sovrano presso il re 
dej Paesi-Bassi. 

Il re gli ha conferite le insegno di grand’ uffi- 
ziale dell'ordine della corona di quercia. 


Oltre la simpatia che suscita la sventura della gio- 
vane sovrana, ue il Prefgatimento che. poteva 
generare qualche ‘risofazione improvvisa nell'animo 
dell'imperatore, 

La mabtina del 20 si senpe che l'imperatore si 
apprestava a partire, e il giornale officiale confer 
mava quella notizia, 


Sa Lo stesso giorno avvenne l'annunziata partenza. 
L'Invalido russo, del 22 novembre, pubblica il || Nello stato degli animi era difficile che non si creas- 
seguente telegramga da Orenkprgo; gerp s 'zioni, gra però si credeva che l’Impera- 


Giuzgk, ultiggo rifugio dell'emito di @akara, fu 
Ppeso d'aggalto' fl ‘30 ottobré, dop un-hssediff di 
cinque giothi. © " @ 

Quella città, nella valle di Syr-Daria, conside- 
revolmente fortificata in questi ultimi tempi, era di- 
fesa dalle migliori truppe dell'emiro, che caddero la 
maggior parte prigioniere. I postri trofei song 26 
bandiere, 53 cannoni e un bottino considerevole. Noi 
abbiamo perduto 100 uomini, fra cui 4 officiali. 

—ot04-0-300-0 

Se, come si dice nei circoli meglio informati di 
Madrid, la regina di Spagna partirà il 9 di questo 
mese per Lisbona, S. M. farà una prima sosta, la 
sera a Ciudad Real, una seconda l'indomani a Ba- 
dajoz, e l'11 al mattino entrerà a Lisbona. Essa 
consacrerà la giornata del 12 e del 13 a ricevimen- 
ti ufficiali ed a colloqui coi membri della famiglia 
reale del Portogallo ; il 14 visiterà le principali cu- 
riosità di Lisbona, ed il 15 ripartirà per la Spagna. 

Pte 

Da Costantinopoli, 1 dicembre, 

Il silenzio del Giornale ufficiale sugli avveni- 
menti di Candia fa considerare Ja pacificagione di 
questo paese come dubbiosa, Si crede che la Jotta 
sia ricomingiata. Si spera che, in grazia dell’ ipter- 
vento degli ambasciatori di Russia e degli Stati-Uniti, 
verrà fatta grazia agl’ insorti che dovevano essere 
fucilati. 

—Il Journ. des Débass riproduce i seguenti fram- 
menti di due corpispondenze stategli comynicate : 

Dalla Canga, 10 novembre : 

« I villaggi sono quasi tutti incendjati, senza 
distinzione, dai rivpltosi, o non riyoltosi ; le donne 
ed i ragazzi fuggendo l'imminente carpificina peri- 
scono sulle montagne a centinaia, vittime della fame 
e del freddo piuttosto che arrendersi, o cadere nelle 
mani dei tyrchi. 

I candiotti sono oggi più che mai risolti a re- 
sistere, ed a meno che non saccombano per fame o 
per freddo, la insurrezione potrà ancor prolungarsi. 

Da Atene, 14 novembre ; 

L’insurrezione di Candia continua e si rafforza. 

Mustafà pascià marciò contro la provingia di 
Rhetymno doye i turchi subirono molti scagchi. 

I greci di Arkypho, liberati dalla presenza del 
pascià, si avanzarono nelle provingie di Apocorega. 

Gli insorti mancano di munizioni e di pe 
gioni, ma gli abitanti della Grecia vengono loro in 
aiuto con uno zelo difficile a descriversi, 

assi 

Si annuazia usa decisione importantissima pel 
commercio, che prenderebbe fra breve il governo de- 
gli Stati Uniti, Si tratta di rendere ideaticn il suo 
tipo monetario, il dollaro in oro, al pezza da cinque 
franchi francese. Esso intende auehe acgedere prima 
della fine dell'anno alla convenzione monetaria, non 
ha molto conchiusa tra la Francia € i vari Siati cu- 
ropei. 

— Si legge nell’Ere Noyuelle di Messico: 

Alcuni incidenti politici sona veputi ag apmen- 
tare le complicazioni ereacenti della situazione ma- 


«tore a ruto colloquio col generale Castel- 
» jovgga re. Ma venuto questi nella 
te # 22 lì , si seppe che non aveva 


avuto luogo a conferenza. I due viaggiatori si erano 
incontrati a Ayotta, ma-l'imperattore? malato e op- 
presso dal dolore, aveva manifestato il desiderio di 
aggiornare qualunque’ diseussione di affari. 

Allora si diffuse il convincimento che l'Impera- 
tore partiva, senza speranza dli ritorno, Si racconta- 
va che non aveva voluto ricevere nessuno, prima di 
partire dal castello di Chapultepec, e che il ministero 
aveva dato la sua dimissione, non yolendo assumersi 
la responsabilità. di 

Per alcune ore tutti credettero alla abgicazio 
ne dell'Imperatore. Bastò appena una nota uscita 
nel giornale ufficiale della sera per smentire quella 
voce. 

—Con l'arrivo del Morro Castle hannosi delle no- 
tizie dirette di Messico in data del 29 ottobre; si 
scrive, 

« L'Imperatore s'imbarca o torna a Messico ? 
Stiamo sospesi senza che nessuno possa risolvere 
questa questione. Vi lascio pensare qual è la situa- 
zione degli animi di questa buona capitale. Il gene: 
rale Castelnau, il maresciallo Dano cercano un mez- 
zo per uscire dall’imbroglio impossibile a trovare. 
Chi lo troverà? » 

— Si scrive da Parigi, 29 novembre, all’Indép. 
belge : 

È da qualche gierno a Parigi il conte de Thunn 
comandante la legione austriaca al Messico, 

Giusta quanto dice quest'ufficiale, alla partenza 
del corriere niente faceva prevedere la risoluzione 
per parte dell'imperatore Massimiliano di abbadona- 
re il Messico. 
rr -_@—rt.rz-.sa-.-x.:-« wxyl 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— cameo 

I giornali officiosi di Firenze segnalando un con- 
siglio di ministri che dicono tenutosi colà ieri l'altro 
e protrattosi per alcune ore, lasciano supporre che 
argomenti di capitale importanza sian) nel medesimo 
stati discussi, ma nessun particolare viene da essi 
riferito in proposito. Solo da taluno si accenna che 
pei prossimi dibattimenti parlamentari vanno prepa- 
randosi grosse tempeste e che gravissima si anvun- 
cia la imminente sessione, non essendo improbabile 
che fra breve si abbia il doppio successo di una erisi 
ministeriale e di uno scioglimento della Camera. È 
frattanto, in aspettativa di gravissimi torbidi parla- 
mentari , vanno i fogli prendendo nota ed intratte- 
nendosi degli scandali amministrativi, giacchè si an 
nuneia che avvennero în questi giorni arresti d'alti 
funzionari sotto l'imputazione di concussione e di 
frode a danno della pubblica finanza. Fatti ulteriori 
che, a confessione degli stessi diari fiorentini , pro 
vano come il sistema burocratico malamente fanzioni 
e come una corruzione profonda siasi insinuata in 
ogni ramo dell’amministrazione, siechè è sempre più 
dimostrata e resa inevitabile la necessità di adottare 
quanto prima provvedimenti energici e radicali. 

La dispussioni intereo alle alle proposte Tisza 
0 Desk sano ineominciate nella Fd ts 

limo ha sviluppato il progewo d' indirizzo da 
a il 29 dello scorso novembre ; nel quale 
chiede che la Dieta, riferendosi alle sue domande 
anieriori, dichiapi che mon può continuare i suoi la- 
vori fino a che non siano soddisfatte quelle daman- 
de; Deak venne sostenuia da Eotwos; 
in favore della conciliazione, 
, Maskrare, come guegia sia nell'interesse dele 


a 
ra della. gio- 


n i < Vi ia 
A Berlino ogni pericolo di conflitto tra il go- È della Confederazione è esergitata da un congiglia Fisnna 6. 1 Giornale di Vione ansa 


pian ; a 
che poteva vehto 6 la Camera sembra decisamente eliminato, composto di sette membri, e nominato dai consigli | positivamente che le relazioni tra “argani LI co 
a nell’animo ma tra i giornali officiosi del gabinetto e quelli del Y riuniti, cioè dat consiglio nazionale e dal consiglio || sono completamente agent sn hi a eg 
n partito progressista ferve tuttavia una disputa, la degli Stati, î quali formano assieme, sotto la deno- || nessun fatto che possa tupbarle. di una 
Mmperatore si quale PA ri proseguita nelle forme più cortesi, in- || minazione d' assemblea federale , l' autorità suprema || progettossi alegn concentramento pi i fa face 
fiale confer dica però non ancora raggiunta una piena uniformi- || della Confederazione. Perciò in Isvizzera il potere {| cha nella Gallizia. pe la es i limiti di 
tà di vedute politiche, Gli organi del governo si | esecutivo della Confederazione non è come altrove, || alcun movimento di truppe che sarpass 
ita partenza, danno molta cura di spiegare la posizione del gabl- || eletto direttamente dal suffragio dei cittadini, ma ema- || tn movimento regolare. d'vimenipo ni 
non si oreas- Netto e la sua attitudine rispetto al partito liberale; || na dall'assemblea dei deputati, nel qual modo es- .__ Parigi 6. — Banca: sti ap en 
‘he l’Impera- essi dichiarano che il ministero non vuol governare || sendo |’ espressione del partito che ha la maggio- || lipni 14; ioni pg, 1/4; tesoro Aia Sariicne 
erale Castel Some organo di un partito qualunque e che, malgra- Y ranza in quella assemblea, non dà quasi mai occa- ne del partafoglio 39; biglietti 15; conti pa 
questi nella do le sue opinioni conservatrici, non ricuserà mai È sione a quel disaccordo che spesso si avverte in al- || ri & 19 te autorizza il go- 
non aveva di porsi d'intelligenza coi liberali moderati per tut- || tri paesi tra I due poteri esecutivo e legislativo. Ora, " Anniover 6. — Un Cei i tti gl’ Impiegati 
sort.st'erang to ciò che può contribuire allo sviluppo ed al mi- Y in Igyizzera due grandi partiti si stanno incessante- | vernatore generale a Seen > A ta sa 
alato ‘e glioramento dello Stato. In seguito di che, fanno os- mente di fronte, il conservatore ed il liberale e che non corrispondessero alle intenzioni ci È 
desiderio di servare gli stessi fogli quanto sia giusto che, rinun- | quest’ultimo da lungo tempo non ha discontinuato || ad inviare nella fortezzaldi Mindea quei ii ti 
2a ciando alle eccessive loro pretese ed alle irragione- | d'essere in maggioranza nella assemblea. II partito || naveresi che pariecipano ad ine nt 
le l'Impera- voli loro idee, si affrettino gli stessi liberali a pren- conservatore ha fatto specialmente quest'anno gran- verno ed a tradurre innanzi ai Gar a pane 
Si racconja- dere l'iniziativa di un aceordo completo mediante || di sforzi così nei grandi consigli che nelle elezioni | militari che insultassero le persone che pori 
NO, pria mar esplicita adesione alla politica governativa. Ma dirette , ma ciononostante i radicali si trovano || forme prussiana. 
il ministet i giarmali progressigti dal santo Joro dichiarano che | tuttora come per lo innanzi jin forte maggioranza BORSA DI PARIGI 
0 assumers$ Questo partito ha già fatto tutte le concessioni pos | nell’uno e nell'altro dei due oansigli dell'assemblea fe- del 6 dicembre. 
ì sibili e che è perciò dovere del governo di far tutti derale; essi contano insomma circa trenta membri 3 per 100 
) abflicazio- i passi che rimangono ad ottenere una definitiva tran- | di più che i loro avversari. È questa, presso a po- 44 per 100 
nota uscita sazione. Su di che poano che la costituzione della || co » la proporzione medesima che esisteva sotto la Consolidato inglese 
itire quella unione del Nord della Germania ed il modo come il | legislatura la quale sta per cessare e per conseguen- 
È gabinetto di Berlino procede verso i paesi annessi, | za si crede che nella composizione del nuovo consi. | Sn 
si delle nq- può fornirgli l'occasione di provare fino a qual pun- | glio federale poco o nulla sarà innovato se non nelle APPENDICE 
ottobre ; si to le sue proteste in favore delle misure liberali so- | persone, almeno nella politica dominante. 
no sincere. Similmente | unità militare da stabilirsi || Una corrispondenza di Londra diretta all'Agen- La Gazzetta di Savona del 23 corrente scrive : 
Messico ? nella nuova Confederazione del Nord è considerata zia Havas reca lunghi ed estesi particolari intorno Siamo lieti di annunziare che l'interesse che il 
i risolyere come una necessità anche dai liberali e progressisti || a] supposto piano insurrezionale dei feniani. Secon- rev. Cesare Queirolo, arciprete di Vado (circonda- 
la situa- prussiani, ma questi respingono l'idea di una com- | do la medesima , il movimento dovrebbe scoppiare || riodi gia dim Wal la 
x ina Pleta assimilazione colle antiche provincie , perchè, | simultaneamente su tutti i punti dell'Irlanda, ed in cicà dell'antica Vado-Subazia, tone coronato da uno 
n al ponto di vista della libertà, la legislazione e so- | ogni distretto gli insorti dovrebbero correre alle ar- splendido successo. Gli scavi da lui intra resi nelle 
A trovare. pratutto l’ applicazione “delle leggi lasciano molto a mi; i fili telegrafici sarebberg tagliati, e le vie fer- || adiacenze della chiesa parrocchiale di Vado condus- 
3 desiderare. Contrastando insomma essenzialmente col- | rate distrutte; i capi feniani combinerebbero le loro sero alle più interessanti scoperte. Ci contenteremo 
, all Indip. Je idee espresse dai giornali officiosi e colla linea di | forze ogni qual volta si trattasse di dirigere un at- [| di noverare qui le principali. face iaia 
condotta seguita finora dal governo , gli organi pro- || tacco contro un centro di popolazione, ma evitereb- parto lle AT circa 1,400 mor 
> de Thunn gressisti dichiarano che per completare le sue con- || bero ogni scontro con forze superiori in aperta cam- tri, e canali di piombo destinati a distribuire l’acque 
. quiste in Germania deve la Prussia scostarsi radi- pagna. Loro scopo sarebbe di prolungare per quanto nelle abitazioni. 
3. partenza calmente dalla via che ha Seguito fino al presente. | è possibile il conflitto. E la citata corrispondenza Saggiando il terreno a oriente ed ostro della 
risoluzione Nei giornali parigini trovasi la traccia persisten- pretende perfino che i progetti dei feniani siano tan- chiesa sì trovò un cumulo di mura abbattute e le 
abbadona- te di una viva preoccupazione circa una supposta || ta violenti da non rispettare nemmeno una delle ope- || une alle altre addossate, e tegole e anfore e marmi 


e monete in copia dell'epoca romana da Tiberio a 
Valentiniano. 

In un grande edifizio presso la chiesa le cui 
mura erano ancora alte un metro sulle fondamenta 
€ presentavano traccie di pittura con zoccolo di fi- 
nissimo intonaco fu scoperto un busto colossale di 
marmo, e poco lungi da questo una testa pure di 
Marmo appartenente ad altra statua. 

Proseguendo gli scavi nella stessa direzione fu 
rinvenuta l'effigie in marmo d'un animale ‘del gene- 
re felis d’ottimo scalpello, e altra piccola testa, la- 
voro greco, che rafligura una divinità. 

aciamo di moltissimi frammenti di marmo, di 
lucerne sepolcrali e vetri di rara bellezza ritrovati; 
ma ciò che non deve essere passato sotto silenzio sì 
è una lapide latina, che in parte ancora si legge; e 
quel che più monta, una via con piazza attigua, il 
cui selciato di pietre levigate presenta le traccie di 


alleanza della Prussia colla Russia, alleanza più vol- 
te ‘smentita ma della quale tornasi tiononostante: a 
far parola continuamente. 1 fogli officiosi si sforzano 
di rappresentarla come chimerica ed impossibile, 
mentre i giornali dell’ Opposizione, fanno il possibile || 
perchè sia presa sul serio. Non inopportunamente 
però osserva a questo proposito qualche altro gior- | 
nale parigino che le suindicate due opposte opinioni 
non appariscono una più dell'altra ragionevoli e fon- 
date. Imperocchè se l’alleanza esiste di fatto, certo 
è che la medesima fu conchiusa in vista di deter- 
Minate eventualità e che fino a quest'epoca sarà te- 
nata în segreto; € per conseguenza tutti i ragiona- 
menti che si fanno in tale propasio sono prematuri 
e completamente inutili. Altro Aargoriento non mino- 
re di preoccupazione , indipendentemente da certi 
punti gravissimi della politica estera , prosegue ad 
essere pei giornali parigini il progetto di riorganizza- 
zione dell’ armata. Da quello però che oggi è detto 
in tale riguardo rilevasi non solo che tutte le infor- 
fnazioni divulgate finora pon avevano alcun fondamen- 
to, ma che la stessa commissione presieduta dall’im- 
peratore ‘non ha preso ancora una risoluzione defi- 


re più mirabili dell’epoca presente; essi cioè avreb- 
bero divisato di distruggere il telegrafo transatlan- 
tico sotto il pretesto che del medesimo si serve il 
governo inglese per isventare i loro piani sulle due 
rive dell'Atlantico. Non sarebbe troppo”agevole il vo- 
ler proferire un giudizio sulla verosimiglianza od au» 
tenticità di queste siugolari informazioni , ma sem- 
bra tuttavia assai difficile a potersi ammettere che i 
feniani siansi presa cura di divulgare essi nsedesimi 
i loro piani, in modo che questi possano servire di 
tema di conversazione nei gabinetti giornalistici e nei 
| eircoli politici di Londra. 

Secondo l’opinione della stampa parigina, il si- 
lenzio assoluto che il Moniteur osserva circa l’oc- 
[| cupazione di Matamoras nel Messico per parte del- 
le truppe federali, ha non poro significato. La mag- 
gior parte dei fogli considera anzi il fatto come com- 
} piuto e lo reputa primo passo ad un intervento de- 

gli Stati Uniti per la soluzione definitiva della qui- 
| stione messicana. Indi vengono in mezzo le conside» 
|| razioni ed i comenti. In generale si opina che un 
|| accordo preventivo abbia avuto luogo fra il governo 
| francese ed il gabinetto di Washington @ che l'in 


Da questi pochi cenni si rende chiaro che l’an- 
tica Vado Sabazia sorgeva ove è la Vado attuale, e 
che aveva una notevole importanza in grazia forse 
della stazione navale, che i romani tenevano ne] golfo. 

Sotto il titolo : « Un'antica cità romana fu, 
come @ dire, scoperta in Istria » leggesi nell’ Osser- 
valore Triestino: 


soluz i ià di ; A : INCARNA 
nitiva, lo che dimostra di quanto difficile materia gresso delle truppe americane nel Messico sia un tdi an Pr arse modi degni i 
si Watti. ; evento previsto ed ammesgo tra le diverse stipulazioni È sè sul sito e sulle rovine dell'antica Nesazio, nella 

Fino dallo séorso lunedì ‘le Camere svizzeré ri- che ebbero Inagg frà fé duè potenze. quale il re Eupolo d’Istria fini colla vita la domina- 
presero il corso delle loro sedute ed il telegrafo die» a aglio Da allo scoperto pale Pur reli- 
de contezza Îl giotno 'subéessivo del discorso d'itan- DISPACCI ELETTRICI Ù so Pam: © se vuolsi da 1242, dac- 
gurazione, notevole Sopratutto per la proposta în es- dell'Agenzia Stefonj ché la Nesazio romana venne atterrata. Nessuno mai 


i 1 monumenti del 
torgle, signor cay. dotto) Kandler, che avera già 
fatto, certo il sito di Musila, i icò eziandio con sua 
lettera all'Eoca Dieta istriana, a suo tempo pub- 


ta nell Vi, il sito în cui stette 
Nesazio. A. tramontana di AMan, raccomandava il 

Conservatore: . con ' autorità di scienza e 
d'amore ‘ché gli è ica fn talî studi, 
si sg 


e che oggi è marina, ma che altra 
volta Dare agito asciutto È e là com'era suo indi- 
i adiiondi ; ; ”ocel 
ieta istriana rispondendo al desiderio del conser- 

jimporiale di i 


mo oécuparsi , ma vi ha tuttavia ‘Up’ altra questione 
ancora Hi grave eredi ope a rina 

gioè la ‘elezione Inembri del consiglio 
Fat. pel periodo triennale dal gennaio 1867 a tutto 
decembre'4889;" Di somma importanza è questa ele. 
zione pel- motivo ghe 11 federale è 


ch potere esettutivo, sicchè la scelta flegli uomini 
dui indi PRA gi 
litica che sarà Secondo i 


seguita. la costit i 
zera, l’autorità direttoriale ‘ed Sinsativi RIONE ; 


le diede incarico della scientifica ri- 
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Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti creditori ... 
Creditori diversi 

Tratto da pagarsi 


e Nesazio, resta ancora Taversa, ‘la-terza delle tre 
città che furono rovesciate dai Romani. Dalle inda- 
gini sì felicemente condotte finora c' è dato trarre 
argomento che pur di questa si perverranno a cono- 
scere, e di certa scienza, il sito e la storica im- 
portanza. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alia mattina del 3 Decembre 1860. 


cerca al signor Carlo Defranceschi, retario del- 
la Giunta, il quale per altra pubblica missione 
trovavasi in quella regione. A lui si associò il 
signor Covaz da Pisino. E l'opera valente di que- 
sti due, caldissimi delle glorie istriane, fu coro- 
nata di felice successo. Secondo che poterono sa- 
pere, la città romana di Nesazio era verosimilmente 
quadrata ; aveva l'ambito di uno scoglio, 1,000 tese 
viennesi. L'agro suo comprendeva Capriano, Monte , 
Marano, Marciana e Monticulo. Essa, nella bocca dei 
terrazzani dell'intorno conserva il nome di Vasaze, ed 
in carta del nono secolo appunto in quella parte si tro- 


L'attivo supera il passivo di . 


Capitale della Banca 
Biserva della Banca a forma dell 
ticolo 5° dello Statuto . 
Joteressi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite... « » 129196 133 


va il nome di Isazio. La era città di mare, in sito Hi 1283376 133 

di aere sano sulla strada consolare, poi imperiale da Attive —. 

Pola per Albona verso Liburnia. La relazione fatta || Oro ed argento in cassa == 
7 


Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca . 
Riserva della Banca a forma dell’ 

toto .. 
Debitori diversi . 


alla Dieta istriana, quando , come speriamo, verrà 
fatta di pubblica ragione ne darà contezza del resto. 
Sarà questa una bella occasione, perciò che il con- 
servatore colla scienza che gli è tutta propria, voglia 
colle stampe darci commento, così della città, come 


Certificato conforme alle scritture ) 
Al Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DabLa Ponta Commiss. di Gover 


1, 5° dello Sta- 
+ » 155180 — 
1191674 052 


della guerra dei Romani del 179 avanti l'èra comu- 

È E È cri pi; n n 103092 669 È, è 
ne e degli altri fatti storici che vi si collegano. Di || Ce@biali in sofferenza poi Domani, 8 dicembre, giorno sacro alla Iuxaco- 
che per l’onor della scienza, per l'illustrazione della 6341237 887 | LATA ConcEZIONE pi Maria SANTISSIMA, nella ven. Chie- 


sa di S. Maria in Aquiro, detta degli Orfanelli, avrà 
luogo la solenne Consagrazione dei tre Altari prio- 
cipali nuovamente in essa costruiti. La fanzione prin 
cipierà alle ore 7 } antimeridiane. 


rovincia osiamo pregarlo. Se poi la buona ventura Passivo 
facesse che del luogo si rinvenissero lapidi, iscrizio- 
ni, il vantaggio sarebbe raddoppiato. 


Scoperte, a dir così, per la scienza, e Mutila 


Biglietti in circolazione ... 
Cuponi della Banca non ancora presentati al 


gamento .:. 1197 24 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 


i 7 antimeridiano 
« 3 pomeridiane 
4 * pomerid. 


6 Decembre 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Sato del cielo 
in decimi 


i 
cielo scoperto 


Umidità 
Termometro 


eeniigrado | retuiva | assolata; 


70,0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza delle signore Sofia, e Luisa 
Bruni eredi testamentarie della bo. me. 1- 
gnazio Andreoli lunedì dieci del corrente 
mese alle ore otto ant. nella casa dal de- 
fusto abitata in Via della Madonna de'Monti 
n. 405 ultimo piano ; col ministero di me 
infr. Notaro con studio in Via di Campo 
Marzo n. 73 si procedera alla confezione 
del legale inventario degl’effetti spettanti 
all’eredità del sud. defunto. 

. A forma del $ 4548 del vig. Reg. legisi. 
si deduce ciò a notizia del pubblico. 

Roma li 6 decembre 1866. 

Giuseppe Garroni Notaro 


Ad istanza della signora Giacibla Pro- 
venzani in Cornoldi si procederà per gli 
atti del sottoscritto Notaro all’ Inventario 
legale ed estragiudiziale dei boni lasciati 
dal defonto Mario Timotei ed avrà princi- 
pio mel giorno di martedì undici del cor= 
rente mese di decembre alle ore nove an- 
timeridiane nella casa di ultima abitazione 
del sudetto defonto situata qui in Roma via 
delle Tre Cannelle numero centosettantasei 
primo piano per prosegoirsi quindi ove sarà 
necessario nelle forme di legge. 

Si deduce giò a publica notizia a for- 
ma del paragrafo 1548, e seguenti del vig. 
Regolamento legisl. e giudiziario. 

‘al mio studio situato in piazza 
di Spagna numero 58. Questo di 7 decem- 
bre 1866. 

Dott. Alessandro Bacchetti Not. di Col. 


Ad istanza dell’Illio 
Bruni esecutore testamentario del bo. me. 
Elisabetta Castellacci ved. Galli nominato 
mel testamento publicato jeri in atti del 
sottoscritto, nel giorno di mercoldì 12 cor. 
rente alle ore otto del mattino in punto 
Fri tutte le nerve di ragione, e di leg- 

si procede ’ inventario legale degli 
effetti e beni ereditari lasciati dalla nd. de- 
funta, quale inventario verrà incominciato 
in Albano nel casamento posto in Via Ss. 
Paolo n. 47 per poi continuarlo nei luoghi, 
gioni, pi ore da destinarsi nelle respettive 
loni. 


Ciò si deduce a notizia di ? 
ressati a termini del 848 del tti «Pinie- 


legia., © giudie, ©. 5 1949 del vig. rogol. 
Roma 7 decembre 1866. 
Gio. Batt. Bornia Not. 


Ad istanza del signor Don Eduardo Fi- 
kenticher dimorante nel Palazzo Apostoli- 
co al Vaticano nella sua qualifica. di erede 
testamentario del fu dottor Clemente Augu- 
sto Alertz si procederà per gli atti del sot- 


+11 10 Chiarissimo 


toscritto Notaro alla Compilazione dell’ in- 
ventario legale ed estragiudiziale dei beni 
lasciati dall’anzidetto defonto, ed avrà prin- 
cipio nel giorno di martedì undici del cor- 
rente alle ore 9 antim. nella casa di ultima 
abitazione dello stesso defonto posta qui in 
Roma Via Bocca di Leone n. 42 secondo 
piano per proseguirsi quindi ove farà d’uo- 
po a forma di legge. 

Roma dal mio studio posto in via di 
Santa Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A. 
Questo di 7 decembre 1866. 

Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 

Notaro di Coll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


Ad istanza dell’Illino sig. avv. Costen- 
fino Carrarini curatore depi l'eredità 
giacente di Giuseppe Nepomuceno Seyfried 
Già militare nel battaglione de’ carabinieri 
esteri al servizio dello Stato Pontificio mor- 
to in Roma li 27 giugno 1864 nella caser- 
ma sulla Piazza dell’Olmo a S. la Mag- 
giore, come da Ordinanza dell’Ecemo Tri 
Civ. pino turno del 1 decembre 1866, ed 
seguito della dichiarazione giurata emes: 
dal d. curatore di adempire all’ officio s 
detto e di renderne conto a forma di le 
ge, si procederà, ad del medesimo 
col ministero del sott. ro alla compi 
zione dell’inventario dei beni che si rinver- 
ranno lasciati dal defunto sud. dandogli 
principio nell’indicata caserma il giorno di 
martedì 41 corrente alle ore 40 ant. per 
proseguirsi ove si crederà necessario ed op- 
portuno, come si stabilirà nelle respettive 
sessioni, e tuttociò sotto tutte le riserve di 
diritto e di ragione. 

Roma li 7 decembre 1866. 

Pio Campa Notaro 


Ad istanza del sig. Filippo Sommi figlio 
ed erede del suo padre Salvatore morto il 
giorno 15 del p. p. mese di novembre, si 
precoseri al legale inventario de’ beni tutti 
lasciati dal sud. defonto quale inventario 
avrà principio il giorno 14 del corr. mede 
alle ore 9 ant. nella Vigna Pacca fuori di 
Porta Cavalleggieri alla Madonna del Ripo- 
10, dere vessò di vivere il sud. Salvatore 


Si ded ibbli 
li eftetti dl leggo a forche dl $ REIT 
vig. Reg. 
Venuti Not. di Goll;:. 


Roma 7 imbre 1866. 
ri decembre 


ad it SI in Gio ate Rice! doi 

Monte Porzii Hop ib ra soft 

gia intimato dae. Giovan * Luontétti 
qualmesito è stato ‘interposto appello data Ò 


Sentenza 26 Sbre p. p. del Trib. di Com- 
mercio a favore del sig. Moriggi e perciò 
si cita_il sud. a comp. innanzi l’Eccio Trib. 


alla dopo otto per sentire revocare la” 
d. Sentenza a forma ec. 
Affissa li 7 decembre 1866. 


Berti cursore 
Paolo Albanesi proc. 


emi 
all’Eredità del fà Antonio Cai- 
lo morto il 20 corr. dec. 1866 
e come meglio ec. 

Francesco 


'arucchi proc. speciale 


Illiîo sig. avv. Pellicani Giudice 
le” Mercen: 
Ad ist. del sig. Francesco Corrado Ba- 
seggio possid. dom. via del Babuino n. 42 
rapp. dal soit. Proc. " 
i citano per affissione ed inserzione in 
forma del $ 483 del cod. vig. di 
Pietro, Ubaldo, e Giovanni 
rinelli d'incog. dom. a comparire dopo 
giorni per lirsi cond. solid. 


esecut. reale e personale e cond. solid. alle 
spesc. A@ssa li 6 decembre corr. Oreste 
Fioec! 


AVVISI DIVERSI 


Il sig. Luigi Valenti in virtù 
tratto privato debitame registrato 
marzo 1864 è dive assoluto proprieta- 
Sotioga ad di Cate posta tn pistoia: 

uso in piaz - 

ie 

n ogni effetto di ragione e e 
LI $ deccmbre 4860 


Alessandro Venuti Not. di collegio 
VENDITA DI LIBRERIA 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZOGÌ PRECEMENTE 


variorum ec. appartenuta a ch. ed illustre 
medico e chirurgo già professore nell’Uni- 
versità Romana defonto. 

Nella medesima libreria si dispensa il 
catalogo, e si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


—— _—— _—————— 
BORSA DI ROMA 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 2.° Sem. 1866. Sc. s9- 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- A 
strali godim. 4.° trimestre 1866.» 8350 
Regia Pontif. de*Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e divideado 1866 
azioni di sc. 200 . - d97- 
Banca dello Stato 
pone del 2. Semestre 
gioni di soc. 200. . . 146— 
Società Romana 
Ì ferro interessi 
sia 
6 
d5- 
mono liberate per fr. 252 50 » 2750 
Bocietà Pio-Ostiense per le Saline 
@ donificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di ponti 5) e 
mento e interessi del $.* 
stre e dividendo 1806. . . +. » 4425 


Num 281 — 1866 


. P 
Lunedì 10 Dicembie 
» ASTS71 150 - ‘Gi 
» 1063363 gx ti: pesce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel;Giornale di Roma 
» 246960 045 0406-08-00 — 
S pra 3 — tette — fon 
5057861 754 Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le sprona ir 
* 1200376 183 To Roma per un anne sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 che si volessero pubblicare devono essere affratienti all “ wa 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 di amministraz.* del Gierosle Vasa Sangria Copripint ul 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmi a 
3 
i 
‘6341237 887 
n 
di Governo. RONA 10 Decembre celebrato in tutte le Chiese Parrocchiali e pel- | È plc pr 14 alla reclusione, 4 al carcere , 
————— ri È . (fr da 
la Inxaco= La Santità’ pi Nostro Sicrore, accompa- | le altre dedicate alla Vergine ; e lo straordi assolu e e eggasii 
a ven. Chie- gnata dalla Nobile Anticamera, nelle ore po- f nario concorso con che fu frequentato, lo spi- | ÎÌ Jeurael des-dibele da an santo di aan sua cor- 
anelli, avedi” meridiane del trascorso venerdì, che fa l'ulti- |l rito’ di raccoglimento e di ‘fervote onde fu l rispondenza da Pest; 30, nov rembre, dalla quale to- 
tari prins mo giorno del sacro Novenario in prepara- | praticato, c lo accalcarsi al «tribunale della tifo; seguenti particolari: 
zione prim» Zione alla festa dell’ Immacolata Concezione di || Riconciliazione con Dio ed alla Mensa Euca- || 8 TI mumiero‘dei Deakisli convenili’ alla miu 
Maria sempre Vergine, recossi, secondo Îl con- | ristica fatto in guisa speciale nel eee: della za all'Europa ascende ora a circa 200; la discordia 
—T—_ sueto, alla Basilica dei Santi XII Apostoli per | solennità, han dimostrato quanto sia grande regna fra gli ultra ed i risoluzionisti ; l' imperatore 
CARE assistere al predetto divoto esercizio, praticato { la divozione verso la Regina del Cielo, e alli de in persona a pacificare gli animi. 
$ in quella Chiesa con molta solennità dai Frati | quanta fiducia se ne invochi il patrocinio. Il 27 novembre il signor Deak è partito da qui 
Minori Conventuali, che 1’ hanno in custodia. Jeri, Domenica seconda del sacro Avvento, 


per Schoenbrun dove era stato chi amato. in udienza. 
Ii celebre patriotta chiese al sovrano se permetteva 
ad uno dei suoi più fedeli sudditi di parlare con tutta 
franchezza. 

Avutane licenza, il signor Deak nulla ommise, 
nè gli errori commessi dal governo, nè quelli che 
potrebbe commettere quando continuasse nella ipoli- 
|| tica Belcredi-Mailath. 

In Ungheria si volle aizzare in modo parlamen- 
tario la borghesia contro il feudalismo, e questo con- 
tro il potere, pensando che ciascuno logorerebbe le 


— toe 
NOTIZIE DIVERSE sue forze , il suo credito, e la sua pazienza nella 
|| lotta. 


Alcuni giornali di Napoli continuano ad esprimere || 
querele contro il prefetto Gualterio per arbitrii e so- 


Alla porteria del Convento fu il Santo 
Papre ricevuto: dall’ Emo e Rio signor Car- | 
dinale Clarelli, Protettore del ricordato Ordi- 
ne Regolare, dai Superiori del medesimo se 
dalla Religiosa famiglia; e nella Sagrestia ven- 
ne accolto dall’ Emo e Rino signor Cardinale 
Panebianco, Titolare della Basilica. 

Assunti gli abiti pontificali, e seguita dal 
Sacro Collegio, Sua Santita” entrò nel vasto 
maestoso Tempio, riccamente addobbato ed il- || 
luminato, e che era ripieno di popolo. Dopo | 
avere assistito alle preci ed al canto delle Li- | 
tanie Lauretane, Sua BsatituDINE intuonò l’Inno 
Ambrosiano, e quindi, dopo il canto del 7an- || 


parimente si tenne Cappella alla Sistina, in- 
tervendovi gli Emi c Ri signori Cardinali, 
i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, ed i 
Collegi dei Prelati. Pontificò la Messa 1’ Illo 
e Rio Monsignor de Merode, Arcivescovo di 
Militene, e sermoneggiò in latino, ‘dopo il pri- 
| mo Vangelo, il Rino P. Antonio Bonelli, dei 
Minori Conventuali. 


LLII 


Terminata l’udienza, l’imperatore mandò il si- 
gnor Deak presso il ministro Belcredi il quale, come 


ed illustre tum Ergo, impartì coll’ Augustissimo Sagra- || prusi. Altri di quei periodici dicono che i deputati Ro- | d'abitudine, ascoltò tutto , ritenne tutto, e prese le 
e nell’Uni- mento la trina Benedizione. mano, Lazzaro, S. Donato e Praus hanno invitato i sue annotazioni. 
disponsò “IL Nell'ampia piazza, che si distende diananzi || loro colleghi del napoletano ad intervenire a un'adu- —La Wien. Zeit. , dopo aver smentita la noti- 
nissioni per/g alla Basilica, stavano schierate milizie Fran- | nanza per trattare di affari importanti; ed annunzia- || ,;, di invio di truppe in Gallizia, soggiunge : 

È cesi e Pontificie, coi loro concertì musicali > || n0 che il principe Umberto partirà verso la metà del | Non ci sembra superfluo il ripetere în modo po- 

li per rendere i dovuti onori. Ed in essa prin- | mese per la Germania, ove farà dimora per oltre un sitivo che queste voci sono assolutamente prive di 

)MA . cipalmente e nei dintorni, come pure lungo | mese, dopo di che si recherà a Napoli. a || fondamento. 
6. le vic percorse dal Corteggio Pontificio, calca L'Italia dice che le notizie di Terra di Lavoro Le relazioni diplomatiche fra la Russia e l’Au- 
ra. Denaro così grande di ogni ordine e condizione di cit- | perdurano ad essere allarmanti: i briganti ingrossu- stria non'potrebbero essere nè più buone nè più ami- 
5 2006 tadini si vide serrarsi, che in pari circostan- || 10, e si segnala qualche altra novella banda. Ag- shevoli, 
A - io 2 giammai si ricorda maggiore. Tutto questo | giunge che in alcune di quelle contrade vi è grande Speriamo che la nostra dichiarazione basterà a 
i e popolo, nel recarsi che fece Sua Suxrird' alla | $g0mento. Alle stazioni ferroviarie furono collocati tranquillizzare gli animi, e non vi sarà bisogno di 
: Da Chiesa e nel ritornare al Vaticano, con inde- distaccamenti di truppe ed allo stesso convoglio va applicarvi il verso del Faust : 
ME scrivibile espansione di affetto implorava l’Apo- || dietro un vagone di truppe per scorta. 3 « Tu devi replicarlo tre volte ». 
S 2146 stolica Benedizione , e significava al venerato L'Italia dà inoltre contezza di un accanito com- | —Scrivono da Vienna all’Indep. Belge: 
dirsi Papa £ Sovaano i sentimenti di fedele suddi- | Dattimento avvenuto il giorno 5 sul monte Cesima La catastrofe del Messico e quanto vi si con- 
tto tanza e di attaccamento che nutre verso la Sua | t"® la forza e le bande Fuoco, Cannone, Guerra e | nette preoccupano vivamente la nostra corte. Si par- 
dci Sacna Pensoma ed i diritti inviolabili della Sede | Poe Vari distaccamenti di SUBPRSl cralo 0918 AV 


|| ladi una lettera dell’imperatore Massimiliano qui giun- 
ta in questi ultimi giorni e che avrebbe fatto una pro- 
fonda impressione tra i membri della famiglia impe- 
riale. Ciò che posso assicurarvi, malgrado tutti i di- 
spacci contrari e malgrado tutte le smentite possibili, 
si è che già da più di due mesi—verso il 20 settemb.—_ 
sì sapeva a Parigi che Massimiliano non resterebbe 
al suo posto. Posso oggidì soggiungere, secondo mie 
notizie particolari, che questo principe è aspettato a 
Lacroma , dove si fanno preparativi per riceverlo e 
dove si trasporterà pure probabilmente la povera im- 
peratrice Carlotta. 

Quanto a quest'ultima , le notizie sul di lei sta- 
to sono contradittorie. Intanto, secondo la Gazzetta 
di Trieste, non vi sarebbe alcun cangiamento sensi- 
bile nel suo stato. 

—_ 1404000 
Si scrive da Parigi, 30 novembre , all'Indep. 
Belge è 

I marescialli che costituiscono il Consiglio an- 
nuale si sono riuniti oggi e si raduneranno ancora 
dimani in sottocommissione speciale per trattare , a 
proposito dell'organizzazione dell'esercito, la questio- 
ne dell’uniforme e dell'equipaggio. 

È certo che il fucile Bonin non è stato adotta- 
to, come è pure ufficiale che questo fucile,che è una 
specie di moschetto, è stato già dato alla marina. 

—otettttoro 


Apostolica. 

Nella mattina poi di sabato, 9 dicembre, 
giorno sacro alla grande solennità della CON- | 
CEZIONE, IMMACOLATA DI MARIA, Sua | 
BearitupINE intervenne alla Cappella Sistina del 
Vaticano per assistere alla Messa, che fu pon- 
tificata dall’Eîno e Rino signor Cardinale Al- 
tieri, Vescovo di Albano, Camerlengo di S.R.C., 
Protettore della Cappella Borghesiana e Col- 
legio Paolino pella Patriarcale Basilica Libe- 
riana. Il discorso latino, proprio della festa . 
si recitò, dopo il primo Vangelo, dal rev. si- 
gnor D. Dario Mattei-Gentili, di Pennabili, 
alunno del Seminario Pio, per la diocesi di 
Montefeltro. —* 


viati per assalire i briganti. Quello comandato dal 
capitano Pollone, della forza di circa 50 uomini, in- || 
contrò per primo una banda, ma in posizione disage- 
vole e da essa signoreggiata. 

Ad una prima scarica cadde morto il capitano 
suddetto, il tenente fu ferito, alcuni soldati morti ed 
altri feriti. Riavutisi dalla sorpresa i soldati attac- 
carono le posizioni occupate dai briganti , obbligan- 
doli ad abbandonarle e lasciando sul luogo alcuni | 
morti, tra' quali supponesi sia.il capo banda Canno- 
ne. Altri briganti furono successivamente frinvenuti 
feriti e qualcuno moribondo. #1 generale Ardoini ac- | 
corse sul luogo del combattimento , ed fora sonosi || 
mossi distaccamenti militari da @gni parte per inse- 
guire le faggitive bande.» 

Dai giornali di Palermo «risulta che lo stato le- 
gale è tornato in quella città.-Il generale Cadorna 
partendo ha annunziato la cessazione delle misure 
eccezionali ,, ed il Rudini ha già preso possesso della | 
Prefettura. Il nuovo sindaco fu nominato nella per- 
sonà di certo Balsamo; e il prescelto questore Al- 
banese è entrato esso pure in funzione. 

Da tinò specchietto. publilicato; dall’ Amico del 
Popolo risulta che.durante'lo stato d'assedio ‘i tri: 
binali militari in Sicilia trattarono in tutto 67: cau- 


Alla':sacra funzione Pprestarono assistenza 
eziandio gli Ei e Ri signori Cardinali, i 
Patriarchi, ‘gli Arcivescovi, i Vescovi, il Ma- 
gisttato Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, eigli‘ altri chie hanno luogo nellè Gap- 
pelle Papali; -; 


“- Il divolo esercizio ‘di preparamento: alla 
festa della Concezione, cui l' Eito e‘ Rino si- 
gnor-Cardinale:-Vitario;:con'-li‘ speciati:motivi 
che riportammo rel num; 272 di questo Gior- 
nale, fece invito ai fedeli ‘d’‘intervenite, ‘si è 


— 1122 — 


La France ha da Londra, 3, circa la grande 
dimostrazione riformista già annunciata : 

La grande dimostrazione delle Società operaie 
iu favore della riforma ebbe luogo. Una processione 
lunga parecchie miglia, con bandiere e fanfare, par- 
tita da Saint-James-Park, girò per la città, passando 
dinanzi a vari dei principali clubs. Giunta dinanzi 
al parco di Beaufort-House, ove doveva aver luogo 
il meeting, una parte soltanto di essa potè entrarvi, 
mentre una gran folla ostruiva tutte le vie copdu- 
centi al parco. 

Il signor Potter, presidente dell’Agsogiazione de- 
gli operai, il signor Beale ed altri oratori pronun- 
ciarono dei discorsi ; la folla era immensa lungo tut- 
ta la strada, quantunque il tempo fosse cattivo. 

— E dal Globe: 

Verso 11 ore e 1/2, quasi tutte le Società s'era- 
no messe in moto. La folla era molto compatta a 
Marlborough-House-Gate, che il corteggio dovea tra- 
versare. Deputazioni mandate da Liverpool, Man- 
chester, Bristol, Leeds, Brighton ed altre città, era- 
no giunte in carrozza a Saint-James-Street. 


nato che, grazie ai sentimenti di riconciliazione per 
parte del governo , il conflitto sia terminato in un 
modo così anodipo per i liberali. 

Malgrado le buone intenzioni del ministro, il 
rinnovarsi del conflitto metterebbe senza dubbio pron- 
tamente fine alle pretese del liberalismo. 

II Constltutionne! sulla feda di.una corrispon- 
denza di Berlino dice che il ministro delle finanze 
dovrà fra poco presentare alla Camera un progetto 
di legge per essepe autorizzato ad emettere un pre- 
stito di 24,000,000 di talleri (90,000,000 di fran- 
chi) per arearg una seconda linea splia faprovia del- 
l'Rst, e costrulre:una strada fertata di alnta aftor. 
no «a Berlino. 

Si spera in un accordo fra il governo e la Com- 
missione legislativa incaricata dello studio del pro- 
getto di legge sulle doti. 

40-00-00 

La Gazzetta Ticinese ha il seguente telegranama 
da Berna, 3 dicembre, ore 12 mer. 

Il Consiglio nazionale fu aperto oggi dal Presi- 
Ria .. || dente decano Hunkceler con un discorso, nel quale, 

Tre vetture formavano una specie d'avanguardia | dopo un'esposizione sulla condizione politica genera- 
del corteggio. In una di esse trovavasi il sig. Geor- (| le, dichiarava che, ad onta della guarentigia della 
ge Brockes, tesoriere, col dott. Massie, e coi sigg. | neutralità, da cui si può presumere che questa sia 
Reuter e Troup. In un'altra era il sig. Beales, ch'era | nell'interesse generale d'Europa, le proposte del Con- 
stato riconosciuto dalla folla ed acclamato. V'era siglio federale risguardanti l'aumento, l'istruzione e 
pure il colonnello Dickson, il capitano Dresser Ro- || l'armamento delle forze nazionali, Des la più im- 
gers ed il sig. Rubb. Il sig. Potter era uno dei più portante faccenda della sessione. Atto Importantissi- 
Tafaticabili direttori, TE || mo sarà pure la nomina del consiglio federale. De- 

La cifra degl’individui che presero parte a que- || signò per ultimo come verosimile una prossima re- 
sta dimostrazione non dev*esser minore di 25 mila visione della Costituzione federale. 
uomini. Le persone del club dell'esercito e della ma- | È lasciata alla presidenza provvisoria la nomina 
rina, e del club della guardia calcolarono che sfi- di suina Commissione per la revisione degli atti elet- 
lassero 18 mila uomini all’ora ; ed avendo il defilé torali. 
durato un'ora e 23 minuti, la cifra deve essere stata Il Consiglio degli Stati fu aperto senza discor- 
infatti di circa 25 mila. so. Sahli è nominato presidente al primo scrutinio 

RI con voti 21; a vice presidente riuseì anche nel se- 

Si serive da Berlino, 1, alla Corresp. Havas : sto scrutinio con voti 23 il signor Blumer. 

La maggior parte dei Governi e delle Camere È 1-02 


del Nord hanno accettata la legge sulle elezioni pel i 3 
Parlamento. 4 Lee L' Agenzia Havas ha da Costantinopoli 1 di- 
Le Camere della Sassonia reale e granducale cembre : b o RO REI 

Il silenzio del Giornale ufficiale sugli ultimi fatti 


hanno espresso il desiderio che ai deputati venisse A A È - 
corrisposta una indennità ; e così pure la Camera di di Candia fa considerare come dubbia la voce che 
sia ristabilita la pace in quel paese. 


Cobourg, ma il Governo ha dichiarato che non po- À ù na 
trebbe pubblicare la legge così modificata, poichè es- Si crede che sia nuovamente cominciata la lotta, 
Si spera che mercè l intervento degli ambascia- 


sa non concorda coi trattati. SA s c MEFVeI a 
tori di Russia, e degli Stati-Uniti sarà fatta grazia 


La Camera dei Signori ha deciso, ed il re ha Rana e 1 ; di 
sanzionato la esclusione da quella Assemblea del con- || 2 eri egli i quali erano stati condaunati ad es- 
sere fucilati. 


te di Westphalen per aver egli protestato contro la 

politica annessionista della Prussia. etnei — 5 
— La Zeid. Corresp., parlando dei lavori re- Il Afoniteur pubblica le seguenti notizie del 1° 

lativi alla costituzione della Confederazione del Nord {| novembre da Messico : 

dice : L'imperatore Massimiliano affranto 6 spossato 
Non si può ancora conoscere quale sia il pro- i| dalla febbre intermittente che lo travagliava era ve- 

getto della costituzione che deve essere sottoposto al || nuto il giorno 27 ottobre in Orizaba e nou si sa- 

Parlamento del Nord, inquantochè non sono ancora peva quanto tempo vi si sarebbe trattenuto. 

definitivamente stabiliti i punti essenziali di questo Il maresciallo Bazaine dopo una rapida escur 

provetto. sione nello Stato di Puebla rientrava in Messico il 

giorno 10 ottobre, 


Innanzi tutto si tratterà della formazione di un 
potere esecutivo unitarlo, il quale, appoggiato ad una AI 13 ottobre il generale Clinchaut che accom- 


organizzazione militare unitaria, sia În grado di gua- 
dagnare alla Confederazione quella considerazione del- 
la quale abbisogna all'estero. 

Il Parlamento Îstesso, se vuole laggiungere uno 
scopo positivo , avrà abbastanza ad occuparsi delle | 
istituzioni sociali comuni s ma non gli rimarrà che || 


poco spazio per lo sviluppo delle dottrine e delle 
teorie costituzionali. 


quillameote la strada di S, Luigi di Potosi 6 Que- 
retaro ove dovea recarsi. 

Il generale messicano Oronos comandante mili. 

tare di Oajaca subì una rotta il giorno 3 ottobre 
cercando di liberare i dintorni della piazza, Il Mag. 
giore austriaco Krickl fu spedito con 580 fanti au- 
striaci, 194 ulani e 2 pezzi di cannone verso Oaja- 
ca. Egli dovea congiungersi cammin facendo col ca- 
pitano Poirel il quale conduceva 65 cazadores, una 
compagnia messicana di 100 uomini e 200 cavalieri 
di Trujéque, in tutto 4,200 uomini circa che dove. 
vano aprivore da Qsjgga il giorno 19. 
* © Nel giorno 18 questa colonna incontrò Porfirio 
Diaz con 5,000 uomini in vicinanza di Essa. Il mag. 
giore Krickl malgrado la forza e le forti posizioni 
del nemico lo attaccò Vigorosamente, ma dopo un'ora 
e mezzo di lotta ineguale dovette ritirarsi su Huai- 
napam con gravi perdite. 

Il capitano Poirel dei cazadores morì in questo 
scontro che costò caro alla cavalleria austriaca. 

Il circolo di Vera-Cruz gode di grande tran 
quillità. Lo stato sanitario delle Terre calde fa viva- 
mente desiderare il vento del nord : la salute delle 
truppe continua ad essere soddisfacente. 

— Una lettera dall’ Avana, del 6 novembre, 
giunta alla France per la via di Spagna, segnala la 
presenza, alla suddetta data, nel porto dell’ Avana, 
del vapore francese destinato per Vera Cruz. Vi era- 
no a bordo 500 reclute destinate alla legione estera 
del Messico. Il generale Miramon era giunto col- 
l'istesso piroscafo. Un gran numero di messicani si 
recarono a fargli visita, e si assicura ch'egli ha 
espresso la sua intenzione di portarsi candidato alla 
presidenza del Messico, dopo la partenza dell'impe- 
ratore Massimiliano. 

—veettiràore— 

Il governo chinese, dietro le ripetute inchieste 
dei consoli e commercianti stranieri, ha ordinato che 
venga stabilito un faro all'entrata del Yang-tse-lkiang, 
la navigazione del quale durante la notte era dive 
nuta quasi impossibile, 


—————---+-=- 
NOTIZIE COMPENDIATE 


— aree 

Quanto numerosi furono i giornali che quest 

gi ne pervennero, altrettanto scarse e prive. di in 
portanza risultano le notizie dai medesimi fornite. 
I fogli di Firenze sebbene a lungo e sotto tutte le 
forme possibili s'intrattengano di cose interne, di de- 
liberazioni ministeriali, di conferenze diplomatiche, di 
combinazioni politiche d'ogni fatta, su nessun argo- 
mento tuttavia recano dati o- notizie positive, ma si 
dilungano in semplici ipotesi o congetture da cui 
non potrebbe per certo desumersi alcuna ragionevo- 
le informazione. Solo, eutro il dominio dei fatti, tro- 
vaosi ulteriori particolari intorno al procedimento 
giudiziario contro Persano, del quale si fa supporre 
chefla condizione siasi molto aggravata in conseguenza 
degli ultimi interrogatori; veggonsi pure altre notizie 
circa ulteriori arresti operatisi per colpe di corruzioni 
o frodi amministrative, e finalmente si citano i ne 
mi dei supposti nuovi prefetti del Veneto, tenendwi 
per certo che pel prossimo giorno 15 tutte quell 
nomine debbano essere compiute, affinf di poter an- 
nunciare alla Camera che le nuove provincie reg 
gonsi già in una condizione normale. Anche del fu- 
turo discorso della corona i giornali e le corrispo- 
denze recano sunti senza risparmio, ma i medesimi 
vengono messi in diffidenza dalla stampa officiosa, 
la quale lascia credere invece che il discorso gud- 
detto non sarà troppo accentuato nel senso politico, 
essendo una necessità pel governo di non sollevare 
pericolose discussioni. Affin di preparare anzi in que- 
sto senso gli animi dei deputati, gli stessi organi Lia 
vernativi insistono nel segnalare le gravi difficoltà 
che regnano nella situazione finanziaria, dimostrando 
quanto difficile sia il risolvere questo problema. Co- 
8ì essi ricordano che il bilanoio presuntivo esibito 
dal ministro Seialoia pel 1866, calcolate le spese 
e le entrate ordinarie e straordinarie , presentava 
un disavanzo di oirna 250 milioni di lire. A. questo 
enorme disavanzo. gono da aggiungersi 86 altri mi- 
«ff; Hioni rappresentanti il mutuo fatto allo Stato. dalla 
{Ranca .mazionale , gli: interessi del nuovo prestito = 
Taipualo 94: altri infergssis giochè di giroa 330 è i 


tò in Huanchinango. questa dura lezione il 
Il meccanismo parlamentare deve essere sempli- | generale Clinchaue. fg. verso Messico dove 
ficato più che fo si possa, ed è perciò che proba- || giunse il giorno .90,.;. 
bilmente verrà creata una sola Camera col mezzo || Qualche scontro ebbe Inogo nel Michoacan e nel 
delle elezioni dirette. | Yalisco; rimanendo sempre superiori lo truppe im 

—Si legge nella Kreuz Zeit, : periali, Le; guarnigioni di-Guaymas è. di Mazatlan 
MR peo es giorno 29 alla Camera dei | fornite dal 62° di linea davevano partire da quelle 

Itati il signor ‘er , assessore al tribunale di || piazze. ai primi di novembi essere Lrasporta! 
Berlino, a proposito del bilancio del Ministero pà, il dalla Epi ce es " 
giustizia, ha pronunziato contro il suo superiore, .il 
ministro della giustizia, un discorso che eccedeva la 
più sfrenata licenza parlamentare. i 

Del resto i giornali liberali non o di 
avvertire la Camera dei deputati di guardarsi (dalla 
violenza. È 


I partito liberale fard ‘bene ‘a seguire. questo 
avvertimento, dappoichè egli si può ritenere  fortu: 
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che quesi 
rive. di 
simi forgite, 
otto tutte le 
terne, di de- 


deficit che rimane scoperto. Ammesso che dal Vene- 
to vengano 50 milioni d'entrata e che si possano 
fare altri 50 milioni d' economia, restano sempre 
200 milioni da coprire, e questo , al detto dei fogli 
citati, è compito abbastanza grave perchè possa 
essere postergato a qualsiasi altra questione. 

La commozione prodotta a Vienna dall’ èco del 
dibattimento seguito nella Bassa Austria a proposito 
dell'indirizzo, e l'effetto vivissimo degli energici di- 
scorsi pronunciati in quella occasione avevano in 
quella capitale fatto diffondere ed accreditare la vo- 
ce che dovesse quanto prima essere disciolta la sud- 
detta Dieta. Ora però ‘è positivamente affermato 
dalla stampa officiosa che il governo non pensò mai 
A siffatta risoluzione e che esso anzi è deciso a tol- 
lerare fino all'estremo che tutte le Diete dell’impe- 
ro manifestino e dichiarino liberamente le loro opi- 
pioni. Si aggiunge che nessuna importante determi- 
mazione sarà presa dal governo, prima che la Dieta 
dî Pesth abbia chiuso i suoi dibattimenti e la que, 
stione ungherese sia in un modo o nell'altro risolu- 
ta; e si dice di più che essendosi discusso nelle sfe- 
re governative di Vienna, se l’indicato indirizzo, 
contenente, com'è noto, formali accuse contro il go 
verno, dovesse 0 nò essere ricevuto dall'imperatore, 
questi medesimo, consigliato in tal senso dal conte 
Belcredì , pronunciossi per l' affermativa. Era dap- 
principio stato risoluto che il principe Colloredo, 
nella sua qualità di maresciallo della provincia, do- 
vesse rimettere l'indirizzo, ma poichè la Dieta sta- 
bili invece che questo dovesse essere presentato da 
una apposita deputazione scelta nel suo seno, il go- 
verno non tardò ad aderire anche a questo ulteriore 
desiderio e la suddetta deputazione sarà ricevuta 
dall’ imperatore. 

Un altro argomento di cui |’ opinione pubblica 
molto si preoccupa a Vienna sono le voci da qual- 
che tempo diffuse di torbidi sopraggiunti nelle rela- 
zioni fra l’Austria e la Russia e di possibili collisio- 
ni tra queste due potenze. Il giornale officiale smentì, 
come ieri l’altro annunciò il telegrafo ogni notizia o di- 
ceria di tal fatta, ma ciò non impedisce che la opinione 
pubblica persista nelle sue idee e che parecchi 
fogli si compiacciano in certa guisa di accrescere 
l’allarme. Che se s’interroghi a tale riguardo l’opi- 
nîone dei fogli più moderati, se ne rileva essere fuo- 
ri di dubbio che il governo austriaco ha gravi ca- 
gioni di lagnanza contro il governo di Pietroburgo, 
sopratutto a motivo dell’ agitazione che agenti russi 
cercano di provocare tra i ruteni, ed è vero pure 
che sarà presa a quest” uopo qualche misura milita- 
re di precauzione; ma da ciò non sarebbe per certo 
da dedurre che sia imminente e sicuro fra le due 
potenze un conflitto. 

Gli organi officiosi del gabinetto di Berlino an- 
nunciano che i lavori preparatori relativi alla costi- 
tuzione della Confederazione del Nord toccano la lo- 
ro five, Soggiungono che quantunque non sia anco- 
ra lecito di indovinar nulla intoruo al- progetto di 
questa costituzione, perchè specialmente i punti prin- 
cipali del medesimo non furono finora definitivamen- 
te fissati, può giononostante ritenersi con certezza 
che tratterassi prima di tutto della formazione di un 
potere esecutivo militare, il quale appoggiato sopra 
una organizzazione militare egualmente unitaria, sia 
in istato di procurare alla Confederazione del Nord 
la considerazione di cui ha bisogno all'estero. A que- 
sto proposito la Corrispondenza Zeidler aggiunge : 
« Il Parlamento stesso, se vuol ottenere reali risul- 
tati, avrà molto da occuparsi restando sul terreno 
delle istituzioni sociali comuni e poco spazio rimar- 
rà per occuparsi dello Sviluppo delle dottrine e del- 
le teorie costituzionali. È necessario che l' appareo- 
chio parlamentare sia semplificato per quanto è 
sibile;6 danque ‘assai verosimile che si adotti il par- 
tito di creare ‘tina sola Camera emanante dalle ele 
zioni dirgtte. Ciò che sopratutto importa al governo 
prussiamo<è di avere un Parlamento docile e volen: 
téroso;'il:‘quale gli presti un efficace Appoggio senza 
creargli ostacoli al sollecito attuammezito del'suo pro: 
gramma politico, 


Prussia, {dati sul. possaso dol porto di Ki 
sti progetti, tuttavia sono lontani dall colt. GLIO 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agonzia Stefani 


donati e parlasi di muovo a Berlino del canale che 
deve congiungere il mire del Nord al Baltico. Sie- 
come questa impresa ha um Garattere internazionale, 
supponesi che i relativi negoziati si inizieranno con | 
tutte le potenze interessate prima di procedere ai 
lavori. Per effetto delle correnti fra i due mari le acque 
non saranno mai stagnanti e per conseguenza saranno 
meno suscettibili di cuoprirsi di ghiaccio, sicchè a cau- 
sa del movimento continuo delle acque non sarà neces- 
sario di costruire cataatte. Il canale progettato è desti- 
nato sopratutto ai vapori. La creazione del canale trgc- 
cerà una strada del tutto diversa dall'attuale ai na- 
vigli che si recano dall'Olanda, dall’ Inghilterra e 
dall’ Annover verso il Baltico. La sua importanza, 
al punto di vista politico , non potrebbe per certo 
essere messa in non cale, poichè esso costituisce una 
nuova via offerta alla Russia per meglio ravvicinar- 
si all'Occidente. E perciò gli stessi giornali di Berli- 
no che danno conto di questo progetto del governo 
prussiano , affermando ‘anzi che il medesimo verrà 
senza indugio messo in esecuzione, non si nascondono 
la possibilità che per esso abbiano a sorgere diver- 
genze tra la Prussia ed altre potenze europee. 
Molti e vivaci sono naturalmente i comenti che 
la stampa inglese fa al messaggio, accennato a suo 
tempo dal telegrafo, con cui il presidente John- 
son inaugurò la nuova sessione del Congresso ame- 
ricano. Il passo del discorso specialmente rela- 
tivo all’Inghilterra è in generale giudicato di un 
carattere assai conciliante e poichè si scorge dal 
medesimo che gli Stati-Uniti persistono con ener- 
gia nei loro reclami relativi ai corsari s saggio ed 
opportuno partito sembra ai fogli di Londra che deb- 
basi concedere questa giusta soddisfazione. Però un 
carteggio di Londra all'Havas osserva che mentre è 
dimostrato che l'Inghilterra desidera assolutamente 
la pace, nulla però prova con bastante sicurezza ’ 
malgrado le tranquillanti espressioni del sig. Johnson, 
che gli americani non costringerapno l’Inghilterra a 
pigliare le armi. In questo momento difatti , esso 
prosegue, si ha in Inghilterra una ribellione fomen- 
tata dai feniani d'America; il fenianismo ha la sua 
origine in America dove si è organizzato in uno 
scopo evidentemente ostile all'Inghilterra. Ciò mal- 
grado, il fenianismo vi è tollerato e incoraggiato: f 
feniani hanno per lorò Ta simpatia di Johnson, di 
Seward, del Congresso e di tutti i partiti in Ame- 
rica. Una tale situazione, conchiude il carteggio, non 
può durare: se l'Inghilterra si adira s Ne potrà na- 
scere la guerra: se cede, la guerra sarà differita , 
ma non impedita per questo. Ma se su questo pun» 
to del messaggio presidenziale si avverte qualche 
discrepanza di Opinioni a Londra, un altro punto vi 
ha, nel quale unanimi sono le lodi , quello cioè în 
cui il presidente parla della situazione finanziaria. 
Questo passo del discorso è, al dire dei fogli ingle- 
si, di tal natura da far nascere un sentimento d’in- 
Vidia in tutti i ministri delle finanze del continente 
guropeo, poichè l'eccedente delle rendite segnalato 
in America eccede il bilancio totale degli introiti 
di talune potenze d'Europa. È osservato a questo 
proposito che gli americani crearono, in quattro an- 
ni di guerra, un debito favoloso, ma l’ammortizzano 
quasi colla stessa celerità con cui l’hanno creato. 
Vi ha, al di là dell'Atlantico, l'abitudine’ di pagare 
i debiti dello Stato non sono nell'interesse ma anche 
nel capitale; ciò non è ammesso fra le dottrine finan- 
ziarie degli Stati d'Europa, ma questi possono per cer- 
to ritrarre da quell'uso una grande lezione ed una 
grande esempio. 
. Un articolo pubblicato dal Moniteur di Parigi 
Intorno agli affari di Creta. è giudicato abbastanza 
singolare da altri fogli di Parigi perché esso inco- 
mincia dal dire che l'insurrezione è terminata e pro 
fegue spiegando. in qual moda’ avviené ché essa con 
inni. Ben è vero che ‘gli insorti non sarebbero più 
i ‘candiotti; ma avventarieri di tutte le nazioni; gné- 
sta Però non sembra di tal natura da modificare sen. 
Sibilmente ta tag situationé. N Monitone 
e i ins0nd di sottomettri, 
fi turchi: d'essere damn quo, grate. è. sensato 


Firenze 7. — Ieri il re ha ricevuto il barone 

Ow inviato straordinario del Wurtemberg che pre- 

intò le sue credenziali. 

c Firenze 9. — Un supplemento della Gazzetta 
ufficiale pubblica un decreto del 7 novembre che au- 
torizza il ministro delle finanze ad emebiere cinque 
milioni di rendita, per provvedere ai pagamenti da 
farsi all'Austria. Il ministro nel rapporto che prece- 
de il decreto dichiara che in forza di tal misura egli 
non avrà bisogno di ricorrere” pell’esercizio 1867 a 
mezzi straordinari. * 

Milano 7. — La Perseveranza ha da Vienna 3 
che il conte di Bombelles passò per Vienna n 
per Parigi, quindi per Gibilterra a ricevere l’impe- 
Dare son ae vi arriverà il 20, a bordo 
del vapore Dandolo; l'imperatore non ha abdicato. 

Vienna 7. — I negoziati pel trattato di com- 
mercio austro-francese sono terminati. I commissari 
francesi partono domani. Il trattato entrerà in vigore 
il 1° gennaio 1867. È 

Vienna 8.—Una lettera dell'imperatore al mini- 
stro della guerra ordina di desistere dal processo 
intentato contro i generali Benedek, Henihstein , 
Krismanic. 

Vienna 8. — La Banca ha ridotto lo sconto al 
quattro. 

Pest 6. — Dopo un discorso di Deak in cui 
espresse la speranza che la costituzione sarà rista- 
bilita, la proposta Tisza fu respinta, e quipdi adoi- 
fata a grande maggioranza la proposta di Deak. Do- 
mani elegerassi la commissione per redigere l'findi- 
rizzo. 

Pest 7. — Fu eletta la commissione per redi- 
gere l'indirizzo; ne fanno parte Deak , Andrasse , 
Eotvos. 

Parigi 6. — È arrivato il principe di Galles. 

Parigi 7. — La France dice sapere da buona 
fonte che l’ultimo dispaccio di Massimiliano ricevu- 
to in Europa, con data di Nuova-York 23 novem- 
bre, fu spedito probabilmente da Veracruz il 18. 
Con esso Massimiliano ordinava ai medici dell’impe- 
ratrice di andargli incontro nella seconda quindicina 
di decembre , avvertendoli che sarebbe venuto nel 
Mediterraneo. Ordinava pure non gli fossero più spe- 
dite lettere nel Messico. Quest’ ordine non fu ri- 
tirato. 

Parigi 8. — Berthemy è partito oggi per Wa- 
shington. 

Parigi 9. — Il Moniteur annunzia che Fran- 
cia ed Austria sono quasi completamente d’accordo 
sulle condizioni del trattato di commercio. Esso sot- 
toscriverassi quanto prima, ed entrerà in vigore il 1 
gennaio. 

Berlino 6. — Discutesi la legge di dotazione. 
Dopo respinto l'emendamento Hoverbek, la proposta 
della commissione che è favorevole al progetto fu 
adottata con 215 contro 80 voti. 

Berlino 8. — Bismark rispondendo a una de- 
putazione dello Schleswig disse che la votazione 
avrebbe luogo soltanto dopo che gli affari dello Schles- 
Wwig saranno definitivamente sistemati. 

Madrid 5.—La regina, il principe delle Astu- 
rie e l'infante Isabella, partirono stamane per Li- 
sbona. 

Trieste 8. — Si ha da Costantinopoli che gl’in- 
sorti di Candia continuano a sottomettersi, Il ter- 
mine della sottomissione è prorogato di sei giorni. 

Serivono da Atene 3. Tre corpi di truppe fu- 
fono spedite alla frootjera, Il re recherassi ‘in Da- 
nimarca l’anno venturo. I garibaldini continuano ad 
arrivare, 

Contanti i 6. — Sei battaglioni che trova- 
vansi di guarnigione nella Rumelia, furono spediti a 
Candia, La provincia di Sivas è depredate da bri- 
ganti cincassi. I gendarmi che attaccaronli furono 
Pesi 

Costantinopoli 8, +» Win dispaccio ufficiale an- 
Runzia, ghe il’ convento ‘Akozdi fn Candia saltò jn 
aria in seguito di un «assalto, Le perdite degli insorti 
caloolansi a parecchié beiitipala di persone, Iftinchi 
‘ebbero 56 morti e'450 deriti. Gl’insorti esaurirono 
di resistenza. cn 


‘Costdeitinopoli 9. — Le notizie di Candia sono 


| 
I 
Î 
| 


sata 


Idisfaceni 
cessata dalla Canea fino a Retimo. 


Cairo 6. — La risposta dei rappresentanti al 
discorso del vicerè, loda l'amministrazione di Me- 
hemed ed Abrahin; congratulasi che il sultano per 
divina ispirazione abbia accordato al vicerè l'eredità 
diretta, essendo questa misura la migliore garanzia 


L'insurrezione è completamente 


pel riposo dell’Egitto e la sua prosperità avvenire. 


La risposta ringrazia il vicerè di avere costituita una 


assemblea le cui deliberazioni ispirate dal più puro 
patriottismo e sincera devozione contribuiranno a 
mantenere la pubblica concordia ed accrescere la 
prosperità del paese; la risposta termina invocando 
le benedizioni del cielo sopra il vicerè e suo figlio. 


3 per 100....... 
414 per 100 .. 
Consolidato inglese 


BORSA DI PARIGI 
del 8 dicembre. 


| GSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLUHOIO ROMANO MU II TT 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA 
277" 790%, 89; 112 2.0" 26; 1° R=m1° 


7 antemeridiane 6 
8 Dicembre È 3 pomeridiane 1657 
9 pomeridi 3 


Confronto delle scale 28" <= T57ma; 


Stato del cielo 
in decimi 
i 


centigrado 


d 
cielo scoperto 


+ 13,3 


Giornata sempre coperta 
nodi. Pioggia cadeta 1° 


DI METRI 19, ;;(). SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.°C=0.80 R. 


avv. Lauri Ass. 

ig. Antonio Amadei car- 
rettiere domic. presso il Proc., dal qua 
viene rapp. Scipione Federici. 

Si citi il sig. Pietro Riva per a 
ed inserzione in gazzetta 
dom. a comparire nella pi Jd, 
giorni dopo l’ esne della pres. per sentirsi 
prefigere un breve termine consegnare 
all'istante la ricevuta di scudi 
dal medesimo all’Oste della Villetta , e dal 
citato assunti, qual termine scorso condan- 

pag. nd. sc. 10 a forma di 
doctnti ec. al quale effetto venga interposta 
l’opportuna sent. colla condanna alle spe- 
se ec. S. Pr. ec. 

Scipione Federici proc. 

Affissa a forma di legge li {0 decem- 
bre 1866. 

Raffaele Bertoni curs. 


Innanzi il sig. Ass. Lauri 
Ad ist. del sig. Ettore Fantachiotti 
dom. Propaganda n. 43 rapp. dal sig. 
Albanesi Proc. 


n se- 
quela della dichiarazione della depositeria 
re la vendita giudiz. dei sud. 
oggetti rilasciandone l’ordine esecut. spese 
riservate, 
AD: 


li 10 decembre 1866. 
Berti cursore 


Ad ist. del sig. Tito Braner dom. via 
dell’Arancio n. 85 
inte? intima a chiunque, che possa averne 
interesse per affis., ed inserz., qualmente 
da qui in avanti tanto .i titoli commerciali, 
ghe obligazioni civili, e qualunque altro 


uella di = Tito Bruner = tenuta prima del 
faitimento. Tanto si deduce a notizia, Che ec. 
Affissa li sei decembre 1866, 
Pietro Fiocchi Cursore 
Luigi Secreti proc. 


Eccîo Trib. di Commercio 

Ad ist. di Antonio Porzio Negoz. Via 
del Pianto n. 24 rapp. dal sott. Proc. 

n a comp. dopo tre gii 
attesa la cont. del 20 corr. dr iena 
le posizioni in atti Prod. notificate col pri- 
no ago dei 11 Dì 15, Fal ordinare che dai 

tutti vi si risponda con giuramen 
altrimenti li fatti articolati si Sbbiano. pey 
ammessi; e confessati 8, P. ec, 

Sig. Angelo, Emanuele ed Isacco fra- 
telli Panzieri per affissione , ed inserzione 
nel Giornale per l’incognita dimora. 

decembre 1866 dal Cursore 


Francesco Marucchi proc. 


Christi nomine invocato 
sedentes, et solum Deum rat ocnite Tali 
per sso nostram definitivam sen- 
quam de nostro nostrorumqu, A 
Logpeloro Voto fù bis scripila forno a 
sa et cansis, 
pia sectione 


Franciscum Walter nullitate carcerationis è 
proindegne de et super confirmatione vel 
infirmatione Sententiae R. P. D. Di Witten, 
quae revocavit Sententiam Primae seclionis 
Trib. Civ. Urbi: ebusque aliis in actis cau- 
sae latius deduci Inbaerentes decisioni 
editae coram Nobis in Rota diei 23 februa- 
rii curr. anni, in qua proposito dubio = An 
sententia Rotalis sit confirmanda vel infir- 
manda = responsum fuit = sententiam Ro- 
talem esse confirmandam, nec mon alteri 
editae in Rota diei 27 iunii ejusdem anni, 
qua dubio proposito = An standum vel re- 
cedendum a decisis = responsum fait « In 
decisis = ac denique Rescripto erpediatur 
edito in Congregatione Rotali diei 3 augu- 
sti curr. anni, dicimus, pronunciamus decer- 
nimus ac definitive sententiamus non esse 
locam petitae nullitati carcerationis, proin- 
deque declaramus, male fuisse appellatum, 
bene vero ab R. P. D. De-Witten judica: 
tum, ejusque sententiam confirmandam fore 
et esse prout per praesentes confirmamus, 
ac pro confirmata haberi volumus atque 
‘vuumque silentium de et 
imponimus , partemque vi- 
in expensis condemnamus, 
quarum taxationem Nobis vel cui de jure 
in posterum reservamus, atque ita relatione 
ad praefatas Decisiones et Rescriptum 
dicimus, pronunciamus, decernimus, decla- 
ramus ac definitive sententiamus non so- 
lumetc. sed et omni È 
Pro R. P. D. Ni absente Alexander 
De-Magno Sacrae Rotae Decanus. 
Notificetur infr. praesens defini 
tentia pro omni juris effectu = Instante D. 
Paulo Romellini pro quo D. Raphael Bac. 
chi Pr. = D. Francisco Walter domicilii non 
cogniti per affixionem ad valvas et relatio- 
nem in ephemeridas ad formam $ 483 vi- 
gentis praxeos judiciariae = quanto al Wal- 
ter ja copia alla porta dell’ uditorio a 
legge il 6 decembre 4866. 
Raffaele Bertoni cursore 
Raphael Baccht Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Mano-Regia 

Ad istanza dell'Ilîîa Comunità di Mon- 
tefortino e per essa del sig. Eugenio Fao- 
stini Amiîre Camerale della Provincia di 
Velletri, ed in pari tempo esattore d’officio 
delle rendite comunali di Montefortino per 
l’anno 1864 domic. a Velletri Via de! Co- 
mune n. 39 rapp. dal Proc. sig. Federico 
Messi. 

Nel giorno 14 decembre 1866 alle ore 
40 ant. si procederà alla vendita giudiz. dei 
seguenti beni rustici. 

Fondo rustico semi ivo , alberato , 
Vitato, e parle teso a Vigna strelta situato 
ne? territorio di Montefortino contrada la 
Maddalena confin. al Nord colla strada detta 
della Maddalena, all’Ovest con beni di Gio. 


Battista Fiore Sud la strada deno- 
minata dei M. ‘st con beni di Giu- 
seppe Marc] ‘Angelo Cucullo salvi > 


superficiale di.tavolo : 
censuarie 17 e cut pari di misura } 


M° dl 
di corrispondere la metà del prodotto 
l’uva, 00 n terzo del così detti Mat A 
Stimato dal Perito momo: sig. 
Pioiei colle norme del censo scudi ® 
bal. 88, 9 decimi pari a lire romano 59), 
59, 378, 
2. Fondo rustico seminativo nudo 
tefortino 


locale corrispondente alla romana a rubbia 
tre, scorzo uno, e quartucci tre, gravato 
del pascolo ogni quarto anno a favore del- 
la Società de” Boaitieri 


visorio salvi ec. della quantità superficiale 
di tav. censuarie 16 e cent. 90 pari di mi- 
sura locale corrispondente alla romana a 
quarte tre, scorzi due e qnartucci due e 
mezzo , stimato colle norme del censo del 
perito agronomo sig. Augusto Pipini scudi 
76 e bai. 30 pari a lire romane 410, 11, 250. 

Quali fondi sono stati pignorati con alto 
del Corsore Mattoni li 10 marzo 1865 
virtà di ordinanza di Manoregia rila 
li 11 febbrajo sudd. anno dall’ Ecco s 
avv. Andrea Minnucci presid. del Trib. civ. 
© Criminale di Velletri. 

L'incanto verrà aperto per ciascun fon- 
do sulle somme superiormente indicate giu- 
sta la stima fattane dal sudd. Perito agro- 
nomo sig. Augusto Pipini, il cui referto in- 
sieme ad altri atti prescritti dalla legge tro- 
vasi prodotto nella Cancelli. del Trib. suin- 
dicato sotto il giorno 7 novembre 1866 nella 
causa in protoc. 1043 del 1864. 

La vendita rà nella solita sala del- 
la Cancell. del Trib. Civ. di Velletri. 

Gio. Paolo Aleiati Cancell. 
Federico Messi proc. 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 280 nell'inventario del 
fu Salvatore Sommi si develeggere Lommi. 


_———r—rr—r—r——— 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 


Del preszo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
re di pane dalla mattina del lune- 

340 Desembre 1866 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANR DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA* formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 1 soldi UU 
cioè: Per ogni libra soldi 3 e centesimo L 
Per un soldo oncie 4. 

Panz DI er 
QuaLITA' formato 


VOLUME DI SECONDA 
libre 80 di lievito del 


|, Suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
i el 
, ubblo di 0, cioè 


Specie di carni fresche macellat. 
mattina del sabato 8° Decembre tor 
cla emanazione della nuova larifa. 


Prima QUALITA" Di Cari DI MANZO, 
ossi; letto, cularcio, lombo, scannello, e 


punta di schiena smozzala , senza giunta . 


per ogni libbra soldi 49. 

SECONDA QLALITA”, ossia: coscia 
fracoscio, palla, e coscia vuota, escl 
polpa di stinco, con giunta prescritta 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA’, ossia: Panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogai libbra soldi 8 


VitettA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10 3, 


Prima quali 
ossia assugno e 
ogni libra soldi 410. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7 |. 

Mortadella romanesca, di carne freca, 
colta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, cotto, per opii 
libra soldi 14. 


A senso dell’Articolo 22 della Notif- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picHiama: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da sero, e quello della 
Fognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squagl ” 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le cari e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. Ubi 
maue nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866; 

Che, infine tutti i macellai, pizzicarolie 
Norcini debbono tenere esposta al pubblic 
nella propria bottega l’unica e sola taria 
im corso nella settimana: contravvenendo 1 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


di Carni fresche di maiale, 
i carne pesta, per 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. 


» 

» 

SES 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .., 316 

erba... 

Da strame. . 
Vitelle ...... U 
Castrati 3 GRA 
Bufalo . ..... CORE. 
Vitelle Bufaline . ui = 
LA Ii.lla 2509 


Dal Campo Boario il 7 Decembre 1966. 


ioggia prima di mer 


cemenTE 


acellate , dalla 
smbre 1866, fino 
0a tariffa. 


ARNI DI MANZO) 
bo, sconnello, e 
, senza giufta, 


la: coscia piema, 
nota, esclusa Ja 
prescritta dalla 
i 

: panzetta, pet- 
a di stinco, per 


per ogni libra 


esche di maiale, 
carne pesta, pér 


rosciutto, lom- 
anciali per ogni 


agiuole di cars 
per ogni Li 


ssi 
i carne i 
i. 5 
cotto, per 


ale 
della Notifi»! 

>, n. 20794. 

li delle bestie 


ati, nella ven- 
di pratica in 


eoce alle 6 pom. d'ogni giorno coretigi festivi 
— totti 


ll presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per unsane sc. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest. se.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati' all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA. 


sarebbe già deciso. Si parla amcera d'un aumento luogotenente della contea di Cork, ha = 
i competenze per le cariche inferiori dell'armata, | re i deputati luogotenenti ed i magistrati di quella 
è d'ana completa. separazione dell'amministrazione Grande contea per lunedì prossimo , per esaminare 
dat servizio attivo, e finalsonte "d'inta semplificazio- insieme il da farsi per la conservazione della pace. 
ne nelle prescrizioni delle competenze e dell’ammi- | Sua Signoria adanò lo stesso meeting l'autunno scor- 
nistrazione. so, ed ebbe un effetto salutare sull’animo del .pub- 
—_ Si au- || blico. 
Lariaco:  !9660 nella Corrispondenza. generale —Il Times ha da Dublino, 4 dicembre: 

Molti giornali annunziano che il ministro di Jeri mattina per tetmpo arrivò il battello a Ka 
Stato delegò nel Tirolo meridionale una commissione pore Medusa nel porto di Kinstown ‘On UR:0AFI00, 
d'inchiesta incaricata di eonstatare autenticameute || dicesi, di 10,000 carabine da caricarsi dalla culat- 
lo stato delle cose in questa provincia. Noi siamo || ta, per distribuirsi alle truppe in Irlanda al più 
autorizzati a dichiarare che Questa notizia è intera- || presto possibile. 
mente destituita di fondamento. Sappiamo che le di- Sono State arrestate molte persone supposte es- 
sposizioni degli animi non offrono nulla di inquie- || ser capi feniani. 
tante fra gli abitanti del Tirolo meridionale. È vero —Sabato la polizia ha arrestato in Londra una 
che gli eccitamenti sfrenati della stampa italiana ed persona chiamata Stefano Meany per un ordine ve- 
altri mezzi d’agitazione non- Potevano restare senza || nuto da Dublino, per sospetto di fenianismo. Fu man- 
qualche influenza su alcuni giovani ardenti ed eb- || dato subito a Dublino ove sarà esaminato. 
bero per risultato le solite puerili dimostrazioni. Ma —Si legge nel Morning Herald: 
sarebbe assai ingiusto di conchiudere da queste ma- Sembra certo che Giacomo Stephens, capo dei 
nifestazioni ridicole esservi «nel  Firolo meridionale cospiratori feniani, è partito d'America con alcuni 
tn movimento profondo, mentre Ja lealtà di quel altri mestatori per andare in Irlanda. Ma cosa certa 
paese si è manifestata splexdidamente in occasione ll è che non ha seco nè molti uomini, nè molti mezzi 
dell'ultima guerra. di resistenza, se non riesce ad ingannare la vigi- 

SETA lanza della marina inglese. In conseguenza non è 

Il Moniteur pubblica tre interessanti note re- {| improbabile il suo arresto, e se cade nelle mani 
lative alle cose del Messico. ” della polizia poca speranza gli resta di fuggire. 

- Nella prima si. annuncia essere dato ordine alla Quand'anche gli potesse venir fatto di sbarca- 
fuarima-francese per tuttii Preparativi occorrenti al | ‘re, non può aver lunga carriera, ed è presumibile 
ripatrio delle truppe che sono al Messico. che avrà fine pronta e ignominiosa. I ministri ne- 

La seconda nota assicura non essersi avute no- cessariamente, ed a buon diritto, serbano su ciò il 
tizie ulteriori a quelle che dicevano l’imperatore Mas- silenzio ; ma la esperienza ci ammaestra che eglino 
similiano in Orizaba, e che fino a quell’epoca nulla debbono conoscere i principali disegni dei feniani. 
avea fatto presentire delle sue ulteriori intenzioni. Il governo è vigile e ben preparato; non ostante 
La terza nota nella quale riassumonsi le notizie de- || Je voci inconsistenti messe in giro, i soldati sono 
gli Stati Uniti segnala l’importante fatto della disap- || leali e fedeli. I leyalist d'Irlanda hanno già offerto 
provazione del generale Sheridan ad un certo gene- || all’autorità l’aiuto loro, e serberanno, al bisogno, la 
rale federale Sedgewick al quale prese il ticchio di || promessa. 
passare il Rio Grande e venire a chiedere la resa Su questo proposito il Times così si esprime : 
di Matamoras. La condotta del generale Sheridan Giacomo Stephens ha dichiarato che invaderà 
venne approvata dal ministro della guerra. l'Irlanda per separarla dai domini della Corona. Egli 

——etetttàoro— dice questo sfidando una delle più forti potenze del 

Si legge nel Morning Post del 4: mondo, più forte ora che in qualunque altro mo- 

Ieri avvenne la grande riunione delle ‘società || mento della sua storia, preparata col sostegno una 
commerciali di Londra, le quali condotte dal Comi- nime della nazione, a prostrare e schiacciare il pri- 

sero di di mo tentativo d’insurrezione. Il suo solo partito in 
questa avventura è la cospirazione già scoperta, ri- 
velata, punita, i cui capi sono, tranne lui, in prigione 
o in esilio. 

Pensò di andare in America, ma colà trovò i 
feniani partiti in fazioni, gelosi di hi, che lo accu- 
sarono pubblicamente, derisero il suo disegno d’ia- 
vadere l'Irlanda, e organizzarono un piano tutto lo- 
ro, per invadere il Canadà. Tutto ciò è noto a Ste- 
phens, dacchè elemento singolarissimo di questa stra- 
na cospirazione è quello che tutti i cospiratori dan- 
no pubblicità ai loro concetti, calcoli e intendimenti. 

Nondimeno codesto capo, o come ama meglio 
essere intitolato, « organizzatore della Repubblica 
irlandese » probabilmente è partito dall'America, senza 
nissuno' di quegli ‘aiuti ch'ei giudicava indispensabili, 
e dei quali andò ‘in traccia, per fare risorgere l'im- 
presa che altto mai mon fa tranne il sogno di un 
ebbro, e:che anch'egli vide che era impossibile, an- 

quando i fatti non ‘erano per lui evidenti come 


modo Stephens per venti anni è stato 
Ù ‘cospirazioni’ rivoluzionarie, © dalunga 
{esperienza ha sviluppato il suo-natural talento per 


A Napoli ha avuto termine la. causa della ban- 

inziato un verdelto che assolve 15 degli accu- 
sati e ne coadanna 11, alcuni ai lavori forzati tem- 
poranei, altri alla semplice reclusione, 

Proseguono i giornali napoletani a segnalare l’ap- 
parizione di novelle bande brigantesche in diverse 
località. Dicono che nella provincia di Salerno, men- 
tre i briganti commettono depredazioni e invadono 
Villaggi, il localo prefetto si perde in vane discus- 
sioni col generale Pallavicini per distruggere le ban- 
de, che contano in quella sola provincia più di 100 
briganti. 

Il Giornale officiale di Napoli riferisce che ai 
personaggi arrestati a Palermo ed altrove, come com- 
ponenti il comitato insurrezionale di Palermo, è sta- 
ta accordata la libertà provvisoria mediante cauzione. 

Il Giornale di Sicilia annunzia essere avvenuto 
uno scontro sul Monte Sparacio , territorio di Ca- 
stellamare del Golfo, fra nn distaccamento di linea 
sussidiato da guardie nazionali, e una banda di mal- 
fattori : costoro ebbero due morti, due feriti, tre 
arrestati; la truppa un morto e due feriti. 

408-000 

La Debatte di Vienna » lamentando che i de- 
putati della Dieta provinciale dell'Austria inferiore, | 
per mostrare in modo energico i loro sentimenti au- 
striaci, abbiano trascurate le questioni positive per 
sostititirvi le personali , Quasi ripetendo il detto: 
« levati, che io mi metto al tuo posto » senza ri- 
solvere aleuna questione preliminare, e senza rispon- 
dere a quella non meno importante di sapere cioè a 
chi sarà dato il posto, termina colle seguenti parole: 

« Un nuovo spirito è penetrato nelle sfere go- 
vernative, e secondo ogni apparenza questo Spirito è 
vigoroso ed energico : esso ha tutto ciò che vuole, 
e la pubblica opinione nella sua maggioranza prepoù- 
derante non si sentirà punto disposta a porre il pro- 
prio veto al suo programma. 

« Esso vuole il rispetto del diritto, la posizio- 
ne di grande potenza dell'Impero, l'accordo coll’Un- 
gheria tale da dare piena ed intera soddisfazione al- 
le .sue giuste pretese, e garantire allo stesso tempo 
quanto appartiene all'Impero ; vuole appagata la me- 
tà occidentale dell'impero, protetto il vincolo che le- 
5ò sin ora i suoi differenti Paesi ; esso tiene a che 
diventi una verità il detto : Nil de nobis sine nobis, 
e vuole aprire una larga strada ‘alla libertà ponen- 
dola sotto .la protezione. di una responsabilità mini- 
steriale ‘effettiva ». 

—L'4y. Havas ha da Pest 5: 

Il partito Deak ha risolto: di spingere alacre- 
mente i lavori della Commissione stata nominata pel 
disbrigo degli affari comuni. 

,, Si crede che, risolta questa quistione, verrà 
subito nominato il Ministero, 

Le Diete delle provincie slavo-tedesche saranno 
sciolte: quanto prima; le nuove elezioni avranno 
luogo, probabilmente in altra maniera, 

Per la. riforma dell'esercito austriaco: sareh- 
bero ‘state; fatte; fra altre, le seguenti. proposte: l’ob- 
bligo della difesa del. paese è imposto ad ogni per- 
sona abileral servizio dai. 20. ai 401 anni d'età,. cioè: 
dai 20 andi ai, 35. nell'esercito ‘attivo 5'dlai 95 ai 28 
nella prima e seconda. riserva; €. pel rimanente teni- 
po di -servizio nella: riserva destinata, alla «difese del 
paese. L'assoluta della. surrogazione; Ia: minizioni 


cui le accusano gli oratori della Camera dei co- 
muni, 

Per quanto il Comitato {s'industriasse per orga- 
pizzarla, sbagliò decisamente nel calcolare il numero 


Invece déi tanto vantast:200,000 uomini pro- 
Messi, la cifra più alta di quelli che ieri si vedeva- 
no in processione: non passò; ‘25,000 ;: © inelinasi 

Î 


contiene un: proclama che-matte ‘tutta ‘la contea di 
Limerick in’ stato di ‘aisedio, 
La i, 


travestirsi e darsi per un altro con ogni maniera di 
espedienti. Solmi: 

Egli ingannò già la polizia, e uscì tranquilla- 
mente fuori di prigione, e dall’Irlanda andò in Ame- 
rica sano e salvo come un passeggiero comune, Egli 
ora può credere che, per male che vada, può sfug- 
girsene con la fama aceresciuta dalle sue avventure. 

Probabilmente ei non si ripromette di vincer 
molto, ma neppure si aspetta di perdere. 

La sua audace parola di combattgremgl'inglesi 
sul suolo d'Irlanda, prima che passi Santo 


È una dolottgii ‘soi udidénza“che»' i due uomiai 
a cui la Prussia déve principalmente i suoi ultimi 
successi, si trovin®ofà in unòstatò d'infermità; tan- 
to più dolorosa, osserva il citato ©offispondente,: in 
quanto che essi sono*i' soli, ‘nel “gabitietto prussiano 
che comprendono-la ‘neeessità di/ d6gordare qualohe 
cosa al partito liberale 6. popola‘ 

— La Speen. Zeit. dice che, grazie alla media- 
zione dell'Inghilterra, il re di Anuover si è deciso 


avcedere sulla questione del giuramgnto ps Ul 
si 7 d ld 


ciali anno@éred ® E 

FI; na 

* Nella©hott 29 parsd per 
Je contrade e gettato nelle case di Osnabruk e di 
Hildehieftt" ti prodtama “ar re Grorgro "agi inve 
resi, proclama in data di Hietzing portante le firme 
del re, del principe Ernesto Augusto , e del conte 
Platen, e stampato a Viennà nella tipografia Helz- 
haussen ; alcuni fogli furono affissi pure ai muri. 


paesi. per i quali ‘essa. pissò, senza lasciarsi illudere 
da rapporti di viUorigxe di trionfi, null'altro vedesi 
che piaghe immense ed innumerevoli, troni abbat- 
tuti; «e popoli, che senza essere interrogati sulla lo- 
ro volontà cambiarono dominatori, E quale è il com- 
penso di tauti sforzi è sagrifici ? Si è forse com 


il benessere 
de’popoli di que’paesi ; ne è forse assicurato l'ay- 
gelire ? Alla bioria la risposta. E la burrasca è for- 
de' cal dint pat lurigostempo ? Dalle gigantesche lotte 
u va P cui si possa ritenere chiu- 

n pefiodo$* ed "È fiopoli possano, fiduciosi € tran- 
pui abbandonarsi ai lavori della pace ? La pub 
blica opinione cì di su di ciò una risposta straor. 
dinariamente, poco rassicurante. Qua e colà sorgono 
quistioni ardenti che facilmente possono spingere di 
nuovo i popoli alle armi ; e fra tutti gli Stati do- 
raina ind cetta diffidenza, o per dir meglio uno spi. 
rito eccitato. V'ha inoltre l'energia colla quale me 
ogni dove si organizzano, cioè sì numentano le ar 
mate, e vengono meglio istruite e munite di armi 


si verificherà assolutamente,; mi è gif£q@blché'cdia 
di essere in cospetto di tali pefffcoli. vernò ibn 
starà mai assai in guardia, nè si preparerà mai ab- 
bastanza. 

—Leggiamo nel Times : 

Una relazione, stata ora presentata al segreta- 
rio dell’ interno a Washington, asserisce che la stra- 
da ferrata centrale del Pacifico nella California, ora 
compiuta ed in attività fino a Cisco (94 miglia da È tina huova ‘protesti, redattà nello stile ordi- 
Sacramento), giunge în quel punto ad un'elevazione || mario degli ultimi proclami del re Giorgid, contro 
di più di 6000 piedi ‘al di sopra del livello del ma- l'incorporazione dell’Annover alla Prussia. 


re, per mezzo di una pendenza costante, che in qual- — L'Europe annunzia che la Baviera, il Wur- || migliori. Ciò ‘tutto non & indizio di pace duratura, 
che luogo monta al massimo grado autorizzato dalla temberg, e l'Assia granducale per tre quinti, banno || ad onta dell'antico detto : Se vuoi pace prepara la 
legge, di 116 piedi cioè per miglio. già costituito una Confederazione del Sud, per con- || guerra. 


Cisco è 12 miglia ad occidente della sommità trapporla alla corrente prussiana. 
dei monti di Sierra Nevada. Dieci mila uomini sono Si è notato che Baden non figura in questo pro- 
ora impiegati a forare e livellare le altre due sezio- getto di confederazione. 
ni. Il lavoro è fatto da operai cinesi, i quali si di- RN 
mostrano in ciò quasi eguali ai blanchi ; e senza di Si legge nel Moniteur dn soir : 
loro sarebbe stato impossibile di compiere il lavoro Si ha dall'Aia ‘che la seconda Camera degli Sta- 
che si è fatto, poiché difficilmente * sarebbe potu= Hi generali ha convalidate nella loro totalità le ulti- 
to ottenere un sufficiente numero di bianchi. Non me elezioni, 
si prova alcuna difficoltà a far correre i vagoni su Il sigoor di Reen, ultimo presidente di questa 
questi alti livelli: i treni dei passeggieri vanno in assemblea, è stato auosdnieale destinato dal re alle 
ragione di 25 miglia l'ora, e quei delle merci di 12 Slonga luitzioni, È 
miglia, a Il ministro delle finanze ha presentato il bilan- 
A pina dere pianista francese 0 pel 1607 che oa mediliva la melo: importante 
viaggiando pel mondo, ebbe la fortuna di attrarre gli 4 il bilancio dell'anno precedente. 
sguardi della figlia primogenita della regina Pomarè, È NECA 
e in guisa tale che la donzella se ne innamorò. Sono Si legge nel Honiteur da si LI 
ora fidanzati; e il sig. Roquer sarà presto l'erede ‘ : = guerra fra la Russia @ l’emiro di Bukara è 
resuntivo del trono di Otaiti. erminata, 
i ira La citta di Djuzak, difesa dalle migliori truppe 
N 4 N dell’emiro, ed ultimo baluardo della sua tenza nel 
L'Agenzia Havas ha da Berlino, 3: bacino del Syr-Daria è stata presa dopo den gior 
Il signor Ebecker ed 'Î suoi amici hanno PO- | ni d'assalto, 
posto alla Camera dei deputati un emendamento col Questo successo definitivo, se ha posto fine alla 
quale si dimanda al governo che presenti immedia- | lotta ha pure consolidato il dominio della Russia nel 
tamente un progetto di legge per la riunione del Turkestan, 
Lauenbourg alla Prussia, od in articolo addizionale ‘ Pochi giorni dopo l'ammissione degli abitaati di 
gia legge d’incorporazione dei Ducati dell'Elba, re- Tackend a sudditi dell’ imperatore Alessandro, la 
lativo a questa unione, ; i ; i nr 
—Si scrive da Berlino, 3 alla Corresp. Havas: | “gir dali nn 
La Commissione della Camera dei deputati ha tata sul confine del Kanato di Kokand e della Bu- 
ER sed punti il progetto di legge sulle | caria e sul passaggio delle carovane è vantaggiosis- 
otarioni militari, : RO h £ Mor 
Fssa insistette sulla necessità di inserire i no- | S'M0 pla Mente da Came a Waparian Uno dal: pan: 
mi delle persone che dovranno ricevere la dote nel RESI ; 
votato di una legge che accorda fle doti na- Il Monitenr dice 
zionali. Fi 
Il governo cedette su questo punto dome su Le nostre corrispondenze annupziano che nel- 
quello che riguarda il generale Vogel de Falken- le jnc pel noprasonte fel de utazioni pro- 
stein, i senti {| Vinciali il governo spagnuolo ha trionfato per tutto 
ao” seCtigi eaiavali‘"obh porwene nicar di nella Cala, ig) Barcellona dove Rina 
— La stessa Corresp. dice : due deputati progressisti. 
Al tempo della conclusione del trattato di pace tesstittore— 
colla Prussia, l’Assia aveva dimaodato che il Gran- Si ha da Berna 3 dicembre: 
ducato fosse annesso tutto intero nella Confederazio= La bandiera federale sveatola sul palazzo fede- 
no del Nord. . rale in seguo ‘che vi s0n0 raduabti i rappresentanti 
La Prussia, fedele al progratàma teacciato dai | della nazione. Nella, sala. quasi. tutti i posti sono 
preliminari di Nieolshourg, rifiutò l’offetta non. fg ocoupati. Anghe;le. aribune degli spettatori sono po»; 
cendo entrare: nella Unione. del. Nord che la provia= | polate. stiro 
cia dell'Assia Superiore situata al. nord del Meno. Dopo le 40,0il;sig. -Hunkeler di :Luoerna,0ccu- 
I corrispondente da Berlino del. Timse. manife- pa.la. presidenza); come, senonda: decano: }uellVAsseme: 
sta molti timori per la salute: del conte di Bismark || bleas:in; luogo dell’assente. primo, decano... colannello 
e:del conte di Roon, che; sarebbe; langi dall’ essere | Bontems di: Vayds 
ristabilita. Benchè il. primo sia ritornato, nella capi- 
talé;i il quo male.è una ostinata ;nesralgin ;;che.ri- 
chiederebbe. anzi tutto un. completo; ripgso 5: sicchè 
si: provietle già chevil. portafogli. degli.. egteri possà || di 
essere affidato al.digs-di Golte d'ambesciatore: -prus», || 
siano a Parigi. Quanto al ministro della guerta.con», | 
te'di Room. egli:ò.sempre:sdaItvistora e: nou può 
ancor! fissare il; Giorno fn ioulehnà;i ia: grato dini»: 
pigliare: ‘è'suoò.lavori. 0; {i oteqgufive nd psrnsitogie 


« Noli svizzeri avemmo, è vero, 
tenze assicurazioni formali e solenni del 
tralità, e ci studiamo di mantenere amicheveli rela- 
zioni con tutti i popoli. Da verun popolo, da veru- 
no Stato null'altro noi dimandiamo, fuori che il no- 
stro onore, la nostra libertà ed il nostro territorio 
rimangano inviolati: in compenso noi offriamo e ga- 
rantiamo volontieri a ciascuno, che possa venire in 
condizione di desiderarlo, non solamente la protezio- 
ne territoriale, ma eziandio il congodimento delle li- 
bere nostre instituzioni. Si dovrebbe quindi credere 
che sia nell'interesse generale dell'Europa il mante- 
nere la nostra nentralità, e che quindi tranquilli pos- 
siamo andar incontro all’avvenire. 

« Ma una volta pronunciata la parola guerra , 
regge la forza, che non riconosce diritti alla giu- 
stizia, e non conosce confini e riguardi. Così era per 
lo passato ed è anche oggidi. Per questo motivo la 
deliberazione sulla proposta del Consiglio federale per 
l'aumento, l’istruzione e l'armamento della nostrazr- 
mata è la principale delle nostre trattande ». 

Deplora il sig. Hunkefer che la cultura della 
nostra età abbia a rivolgere i suoi sforzi bd inven- 
tare macchine per le quali gli nomini possano più 
prestamente e più sicuramente distruggersi a vicen- 
da : in ciò non ha colpa chi usa di simili mezzi 
soltanto per difendere la propria esistenza e libertà; 
ma chi vi ricorre per altri fini si assume una grave 
risponsabilità. — Ricorda la rinnovazione del Consi- 
glio federale, a cui si darà mano ne'prossimi giorni; 
atto importantissimo, aspettato con ansia dai con- 
cittadini : spera che saranno scelte forze esperimen- 
tate. — Parla per ultimo della revisione della costi- 
tuzione, che occupò la legislatura svizzera sul finire 
del passato periodo, e forse occuperà anche l’attua- 
le. In questa alcuni temono la rovina dell'edificio, 
altri ritengono vaste trasformazioni necessarie albe 
nessere del popolo. Egli opina per uno sviluppon» 
derato e progressivo della costituzione. 

A compiere la presidenza provvisoria, si assi 
mono quelli che ne facevano parte nella passata ses- 
sione, 


da tutte le po- 
Ila nostra neu- 


00 
Eeco le notizie di Cabdia recate dal Moniteur 
€ segnalate dal telegrafo = 
Le speranze che si erano fatte nascere sul fa- 
| vorevole andamento degli avvenimenti di Creta non 
sono interamente realizzate. Terminata la insurrezio- 
ne indigena ua periodo di calma e pacificazione si 
apriva giù per questo disgraziato paese quando av- 
venturieri d'ogni nazione reclutati in gran parte nel 
regno-di Grecia in parte dalle antiche bande di Ge 
| ribaldi trasportate: prima a Sità, quindi da quest” iso- 
lavall’isola di Gimdia per mezzo di alcuni piccoli 
| piroscafi mercantili Greci '‘inolto agili al corso i quali 
| stfecerò:provveditori:delle insurrezione, vennero a se- 
| minare maovi'‘eleinenti di’ disordine. 
|: [{f !ob Queste biinde'stranière si sono stabilite nella par- 
le! montaguosaiezd inibolta del padse nél'quale si. sono 
Bpaitso:perritido da povarvi mantenere ‘per qualche 
Utnpo: wa guerra di partigiani resa possibile dagli 
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SPprovvigionamenti che loro giungono da Sira a di- 
Spetto della crociera turcà. Quanto alla popolazione 
dell’ isola essa ha, come abbiamo detto parecchi gior- 
ni addietro, fatto ba sua sottomissione quasi dapper- 
tutto e fece suo prò della amnistia, tanto abilmente 
accordata da Mustafà pascià ; i paesazi ritornarono 
ai loro abituri e tranquillamente si occupano dei la- 
vori del ricolto. Solo taluni capi particolarmente com- 
promessi cercano tuttavia di tenersi in campagna. 

Checchè ne avvenga, tutto fa credere che que- 
st’ultimo sforzo della ribellione al quale non parte- 
cipa la parte sana della popolazione candiota non riu- 
scirà a far. rivivere nell'isola di Creta una nuova dra 
di disgrazie @ rovine nel momento stesso in cui la 
pace e la tranquillità cominciavano a rinascere, e che 
le bande straniere isolate e senza appoggio nèl pae- 
se rinuazieranno prontamente ad una lotta il cui fine 
non potrebbe esser dubbio. Conviene sperare che le 
autorità. ottomane, ben consigliate, continueranno nel 
sistema di moderazione al quale, fino ad ora, esse 
hanno avuto la saviezza di rimanere fedeli. 

— Il governo turco inviò il rinforzo di due cor- 
vette e di due cannoniere a Vapore al vice-ammira- 
glio Edhem pascià, che comanda la squadra ottoma- 
na che blocca l'isola di Creta. 

AMI 

La Patrie ha le notizie seguenti della Cina che 
risalgono alla metà di ottobre : 

La grande armata dei ribelli, la quale occupava 
la parte settentrionale del Kian-Su, è stata costret- 
ta a ritirarsi davanti all’ inondazione che ha dovuto 
soffrire quella provincia. Il capo dei Nien-fei nel par- 
tire ha scritto al governatore di Nan-kin che al co- 
minciare della buona Stagione sarà di ritorno, ed al- 
lora attaccherà l’armata imperiale. 

La corte di Pechino ha fatte concessioni di ter- 
ritorio a varie potenze nella città di Han-kog. Que- 
sta piazza si fa di giorno in giorno più importante 
come centro commerciale. Il che è dovuto tanto alla 
sua posizione, quanto alla sicurezza di cui vi si go- 
de a motivo dell'organizzazione di un corpo di trup- 
pe e comandato dal sig. Gicquel, uffiziale francese, 
che è sufficiente per mantenere la tranquillità nel 
paese e per proteggerlo contro le incursioni degl'in- 
sorgenti. ‘ Ù 
La pirateria continua ad infestare le acque del 
litorale della China, benchè sia vigorosamente com- 
battutg dalle navi da guerra francesi ed inglesi; que- 
sti mezzi militari non essendo sufficienti, i ministri 
esteri a Pechino hanno fatto richiesta al principe 
Kong onde vengano-stabititi regolamenti che impe- 
discano l'armamento di giunche sospette, permetten- 
tlo alle autorità di sequestrarle. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


4 —a>ece-. 
Il ritorno del commendatore Minghetti da una 
sua gita-a Parigi, dopo-ta-quate si anmuricia | 


| 


che fu tenuto immediatamenté à Firenze unò'straor- 
dinariv consiglio: dî ministri cn intervento del sud- 
detto e del generale Fleury, fa supporre ai giornali 
fiorentini che tanto la indicata escursione quanto là 
successiva conferenza ministeriale abbiano avuto uno 
scopo politico. Ma sui particolari nessuno sa dare in- 
formazioni positive, e tutto, secoado il solito, è ri- 
mandato alla scadenza del prossimo giorno 15 cioé 
all'apertura della Camera, nella quale ‘occasione si 
crede che tutta la situazione politica ‘intéfno alla 
quale, dà qualchè tempo va inutilmente esercitandosi 
la fantasia. dei. novellieri. debba essere còn chiarezza 
esposta e rivelata. A ri jungere megliò questo s00- 
po miranò già, al dire’ déi fogli, alcune. ritiàloni 
preparatorie tenute dai deputati presenti ‘a Fiten- 
ze 0' delle quali si ciede siasi' deliberato di muove, 
re:-immediatamente:: al " Bovenmo ‘parecchie ici: 
16° Inbbbblellatize”,* dil'’Aaso’ the dal decima det 
la corona; mon': fossero fortiite. ‘Splegazibhi positive: 
oa! «Parto protestano «perà vivamente» 


ss $" quali « e glo sic f 
dle po i dt tei ci 


Me-eome esistano altre materie 
gravi di cui la Camera deve preoccu 
cie” E, 


i parlamentari infistoò ‘dtthg:‘ 


| 


Miri 
queltà ‘inbitità ; ‘did finalmenità -Ghé ‘18 relazioni ‘tru 
Pietrobi 
perfetia amici zia. Tulle queste “sthentite si leggono 

aladititità, Aatih: de sedesima | 


stro e che non. potrebbe: costatarsi. la vera somma 
del disavanzo, pel motivo che la coutabilità accerta 
ta non oltrepassa l'anno 1861. Un altro vizio essen- 
ziale, cui urge di provvedere, secondo gli stessi fo- 
gli, è che non potà ancora trovarsi il modo di ri- 
scuotere le imposte a tempo debito. 

Nei giornali di Vienna trovasi formalmente 
smentito l’annunzio di discordie manifestatesi nel se- 


no del gabinetto di Vienna , le quali avrebbero do- I 


vuto produrre una crisi ministeriale. È si afferma 
Invece che una completa intelligenza regna presente- 
mente tra | singoli ministri, i quali non ignorano 
come di una capitale importanza per l'avvenire del- 


la monarchia siano i momenti attuali » Mentre cioè | 


tutte le Diete dell’ impero vanno preparando le basi 
del futuro riordinamento costituzionale. E quindi è 
che l'interesse precipuo del momento per tutta la 
stampa austriaca si concentra nei lavori delle sud- 
dette assemblee , le cui deliberazioni vengono com- 
pendiate fino alla seduta del giorno 8 corrente. In- 
torno all'esito dei dibattimenti nella Dieta di Pesth, 
furono già dal telegrafo fornite le opportune notizie, 
ed è noto come fu decisa la lotta fra i due partiti 
che si dividono il campo dell'opinione pubblica in 
Ungheria. Il signor Deak, a nome della maggioranza 
moderata, nell'esprimere la speranza che la costitu- 
zione venga ristabilita, svolse le sue proposte, ten- 


denti, come si sa, ad una conciliazione col governo; i 


la sinistra dal canto suo espose quel programma, del 
quale pure si ebbe già anteriormente contezza; e la 
Dieta respingendo quest’ ultimo coronò con grande 
maggioranza di suffragi il progetto di transazione. I 
giornali austriaci riconoscono che l'Ungheria ha fat- 


to prova di senno e di moderazione, sicchè soggiun- 


gono spettare ora al governo di trar profitto da que- 
Sto voto , per sciogliere in modo Vantaggioso e du- 
revole uno dei problemi più ardui perl’ avvenire 
dell'impero. A Zagabria fu approvata una rappre- 
sentanza all'imperatore sopra argomenti d’interna 
amministrazione e specialmente sopra lo stato sfavo- 
revole della pubblica sicurezza. A Leopoli fu riso- 
luto di chiedere che siano condonate le conseguenze 
giuridiche delle sentenze pronunciate dal tribunale 


militare all’epoca della insurrezione polacca. Più | 


tempestosi e più gravi furono i dibattimenti a Linz, 
imperocchè entrandosi apertamente nelle questioni 
politiche furono fatte dichiarazioni energiche contro 
l'esclusione dell’ Austria dalla Germania ed inoltre 
si mossero formali accuse al governo per tutti gl’in- 
convenienti che si segnalarono avvenuti tanto nella 
situazione estera quanto nella interna, e ciò pel mo- 
tivo che era stato indebitamente soppresso il Consi- 
glio dell'impero. AI che il rappresentante del gover 
no rispose dimostrando come le difficoltà della situ- 
azione dell’ impero risalgano ben là del 26 
settembre 1865; come il presente ministero non ab- 
bia cagionato i disastri dell’ ultima guerra; come il 
Consiglio dell’ impero, sè fosse stato riunito, non a- 
vrebbe potuto impedire che gli avveninenti si svol- 
gessero in quel modo che all'Austria fu tanto fane- 
sto ; come finalmente nei cinque anni d'attività del 
Consiglio dell'impero l'Ungheria e la Croazia ‘non ri- 
conobbero mai la comunanza degli affari mentre ora 
esse annunciarono apertamente tale riconoscimento. 
Ad onta di tutte queste dimostrazioni però la Dieta 
non si rimosse dalle proprie idee e conchiuse recla- 
mando nel suo veto -la riconvocazione del Consiglio 
dell’ impero. 

«Un'altra notizia egualmente sméatità dalla stam> 


pa officiosa austriaca è quella portante ..che i. rap- 
porti tra'1' Austria @ la Russia ‘bf stero În questo 
tuomento troppo cordiali. Non essendo hastate Îé.as- 
sicurazioni ' fo. 
ficiale Gazseita"di. Hionna, tuttii giornali: governa» 
tivi. unistono dra "la loro a uella voce’ autorevole 
per dichiarare completamente falso 

Voli 66 
le: frontiere della Gallizia , sià che» abbia: l' Austria 
Fithosto con Aa, ilfiulo. alla dotti 
di i; Li o CRA I 


te A qitesto proposito dalla stessa of- 
sia che scambie» 
bratenti: di truppe’ siatio stlti operati sull 
#5 giacchè il. prinatpe ‘slesao 


€ Vienna non abbiano un carattere di 


non impediscono che altri fogli e specialmente le 
| corrispondenze viennesi persistano nel rappresentare 
in modo assai diverso le cose. Così la Boersenhalle 
! torna a sostenere essere invalsa a Vienna la convin- 
| zione che debbasi venir tosto o tardi ad una colli- 
| sione tra l'Austria e la Russia. Così la Corrispon- 
| denza generale redige un lungo atto di accusa con- 
tro il governo russo per le sue agitazioni panslavi- 
ste nelle provincie austriache e per le sue mene 
ostili all'Austria nella penisola dei Balkani Così, per 
tacere di parecchi altri, la Gazzetta austriaca, mes- 
si in rilievo tutti gli sforzi tentati dalla Russia per 
accendere un vasto incendio dal Danubio ai Darda- 
nelli, conchiude additando l’Austria come un solido 
baluardo contro le invasioni moscovite e dichiarando 
che un tal compito basta a giustificare agli occhi 
dell’ Europa la necessità di una forte potenza au- 
striaca, 

Le Camere prussiane incomincieranno quanto 
prima la discussione del bilancio della guerra e tien- 
si per certo che il medesimo verrà integralmente 
&pprovato, visto il favorevole resultato che ebbe nel- 
| la Camera stessa il progetto di legge per le dotazio- 
ni militari. È noto che il nome del signor Bismark 
figura a capo della lista dei personaggi che devono 
ricevere le dotazioni a titolo di ricompensa naziona- 
le, e poichè esso venne introdotto per iniziativa del- 
la stessa commissione della Camera s se ne deduce 
che completa sia oramai la riconciliazione fra i due 
| poteri costituzionali. Subito dopo, e secondo qualche 
foglio prima ancora dell’indicato dibattimento, dovrà 
aver luogo nella Camera quello sull'anuessione dei 
ducati dell'Elba, il cui progetto si afferma che ver- 
rà sostenuto dallo stesso signor di Bismark. È ripe- 
tuto poi che col prossimo giorno 15 incomincieran- 
no le sedute dei plenipotenziari dei vari Stati che 
/ hanno a comporre la Confederazione del Nord. Il 
| solo governo che non abbia risposto alla analoga cir- 
colare del gabinetto di Berlino è quello dell'Assia 
Darmstadt; e il ritardo generalmente interpretasi co- 
me segno di malcontento , non avendo il granduca 
potuto ottenere che tutto lo Stato entrasse a far par- 
te della Confederazione del Nord. Annunziano poi i 
giornali prussiani che il re Giovanni di Sassonia si 
recherà entro la corrente settimana a Berlino , in 
segno di testimonianza della completa e sincera ri- 
conciliazione ottenutasi fra i due Stati. 

Gli Stati della Germania del Sud non sembra- 
{ Ro voler rinunciare alla loro autonomia. Trattasi su 
{{ serio di una unione politica fra la Baviera, il Wur- 
|| temberg e l’Assia granducale. Il granducato di Ba- 
| 
| 
I 


den terrebbesi per ora estraneo a siffatta combina- 
zione e ciò é spiegato abbastanza dalle simpatie che 
| lo ravvicinano alla Prussia e alla Confederazione del 
Nord , simpatie che proseguono a mantenersi assai 
vive. Vi ha tuttavia una parte assai numerosa della 
Sua popolazione, la quale non desidera affatto la sor- 
te dell’Annover e del ducato di Nassau. Perciò se 
la Confederazione dei suddetti tre Stati andasse re- 
almente ad effettuarsi, è assai probabile che il go 
verno di Baden fosse dall'opinione pubblica costretto 
ad associarvisi. 

A proposito dell’Annover, è noto che il gover- 
Natore prussiano di quello Stato fece precetto agli 
antichi officiali annoveresi di far conoscere , prima 
del prossimo mese di gennaio , se vogliono entrare 
nell'esercito prussiano 0 se preferiscono far valere i 
loro diritti al ritiro. Une commissione aveva credu- 
to porsi come intermediaria tra gli ufficiali annove- 
resi ed il governatore prussiano. Quest'ultimo peral- 
tro dichiarò che non poteva riconoscere la sua com- 
petenza; inoltre pubblicò un decreto reale che lo au- 
torizza ad inviare nella, fortezza di Minden tutti i 


«Berlino, la poca simpatia che il dominio: prussiano in- 
«tbntra itAdnovéri, 

h Quant la igrande dimostrazione riformista 
|. a Loddra sid stato hen lontana dal raggiungere quel- 
Piè giguintesche proporzioni che le erano state asse- 
gnate, credesi tuttavia che essa abbia avuto per ef- 
Tetto di indure il gabinetto a ‘presentare un proget- 
‘td di rifétab, il quale supponesi anzi che debba es- 


sere annunziato nel discorso della corona. Affer- 
masi poi che nella prossima sessione del Parlamen- 
to inglese si discuterà il progetto di Confederazione 
delle provincie inglesi dell'America del Nord. 

Secondo i giornali di Londra, le condizioni pro- 
poste perla pace tra la Spagna e le repubbliche del- 
l'America del Sud, sarebbero le seguenti: la Spagna 
rinuncierebbe alla pretesa che le repubbliche ispano- 
americane salutino la sua bandiera prima che la pace 
sia stipulata; i trattati esistenti innanzi la guerra sa- 
rebbero ristabiliti; saranno annullati tutti i decre- 
ti d'esilio e di confisca lanciati contro i sudditi 
di qualsiasi degli Stati belligeranti ; i prigionieri di 
guerra saranno restituiti e restituite del pari saran- 
no le prede; infine non si potrauno accampare pre- 
tese di risarcimento per danni sofferti ed il Chilì in 
particolare non avrà diritto di domandare compenso 
alcuno pel bombardamento di Valparaiso. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 10. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto il quale ordina che i commissari del re 
nel Veneto cessino col giorno d'oggi dal loro ufficio. 
Le speciali attribuzioni attribuite ai commissari del- 
la Venezia saranno esercitate dal prefetto di Venezia. 

Parigi 9. — La Patrie dice essere inesatto che 
il ministro degli esteri abbia inviato una Nota al 
governo greco per indurlo a non prendere parte ne- 
gli affari di Candia. 

La France annunzia che Massimiliano ritornò 
da Orizaba a Messico ed avrebbe informato di tal 
risoluzione l’Arciduchessa Sofia a Vienna con tele- 
gramma spedito da Nuova York 6 decembre. 

Bukarest 1). — Una quarantena di dieci gior- 
ni fu ordinata a Giurgewo e in altri porti, corren- 
do voce che sia stata importata in Turchia la febbre 
gialla. 

Nuova York 10. — Il marchese di Moustier as- 
sicurò a Bigelow che le truppe francesi partiranno 
dal Messico nel mese di marzo. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 dicembre 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 13 dicembre 1866, alle ore 3 e mez- 
zo pom. in punto, si terrà adunanza nell’ Aula 
dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio Ordinario sig. Cav. Carlo Lodovico Visconti, 
Coadiutore del Commissario delle Antichità, Profes- 
sore Sostituto di Archeologia e Storia Antica nel- 
l'Archiginnasio suddetto, “frà lettura di alcune os- 
servazioni epigrafiche. 


———e=e=======e===————— 


All'avvicinarsi delle Sante Feste e del nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzio- 
ne degli Asili d’Infanzia, fanno con tutta fiducia ap- 
pello alla carità dei loro concittadini, ricordando ad 
essi che, con la solita retribuzione di paoli tre, da 
erogarsi a vantaggio dei, bambini appartenenti alle 
classi più povere di questa città, potrebbero dispen- 
sarsi dalle consuete visife, che si ricambiano in quel- 
l'occasione. Quindi è che chiunque nutrisse desi- 
derio di valersi di questb mezzo, resta avvertito, che 
il nome di ogni contribuente sarà riportato in appo- 
site liste nel Giornale dî Roma, e che non solamen- 
te le sottoscritte Elemosiniere riceveranno personal- 
mente le offerte, ma per maggior comodo del pub- 
blico sarà rilasciato un ‘bollettario alla libreria Merle 
in piazza Colonna, altro alla libreria Spithower in 
piazza di Spagna, ed un terzo infine alla tipografia 
Salviucci in piazza dei Ss. Apostoli. 

Principessa di Piombino — Principessa di 
Campagnano — Luigia Cortesi — Gio- 
vannina Ramaciotti. 


——— i 


MAGAZZINO CENTRALE MILITARE D'ABBIGLIAMENTO 


NOTIFICAZIONE 
Per vendita d’effetti. 


Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla 
vendita di effetti di vestiario e di altra specie non 
più utilizzabili per l’Amministrazione militare, come 
al seguente dettaglio; si fa noto al pubblico che la 
vendita stessa avrà luogo nel magazzino centrale su- 
detto posto in via della Lungara entro il palazzo 
Salviati nel giorno di mercoldì 12 corrente alle ore 
nove antimeridiane in presenza del sig. Sotto Inten- 
dente Massimi incaricato al servizio d'abbigliamento. 


_—--—-—— 


Tutti gli effetti da vendere saranno quivi 
sti per e norma dei concorrenti 
ni stecdo nti all enccazione adi detta vendita. 89 

pagato l’importo i effetti venduti 
l'atto delta delibera, cd ole Si Lugto ep 
percepirà in più a carico del deliberatario il cinque 
per cento per le spese di aggiudicazione, 

Gli oggetti venduti dovranno essere asportati 
dal Magazzino nel perentorio termine di giorni cin- 
que a datare da quello della vendita. 

Dal Magazzino suddetto 

Roma li 7 decembre 1866. 


L'Uffiziale d'Amministrazione Incaricato 
- Negri 


ELENCO DEGLI EFFETTI 
etna 


PESO 
INDICAZIONE DEGLI EFFETTI N. 
CRIL 

Tuniche da vari corpi . 1439 2877 
Caracò id. SE Lena 456 676 
Giacchette id.. 1893 214 
Raniatoni |a: STIRIA RO sie 2718 4711 

potti:id. . °°, , 185467 
Taparti id; . (0. 68 271 
Giacod id... — 1869 631 
Gilet de Zuavi . 313.97 
Mucciglie . . 65, 
Guanti di pelle DI 92 
Sciabracch ws 
Bidoni » i 
Marmitte . . |, i 
Gamelloni . . °° > TI 
Gamelle da: 7° 
Cimose. . . » BI 
Stracci di fana h 1009 
Stracci bianchi è o » 469 
Bottoni di stagno, *. » 10 
Bottoni di ottone. » 32 
Capezzoni . . . . 40 57 
Carcasse da barettoni 56 57 
Basette . . 6057 
Corami diversi » 194 
Morsi . 14 27 
Staffe . 827 
Ottoni . DERE n » 38 
Pantaloni di tela russa . - 307 156 
Gallone di argento strisce . - 1042 6 950 
Gallone di oro strisce 331 6 950 


«NB. Più vari oggetti di vestiario 
militare e borgese comprensivamente ad 
orologi di argento appartenenti ai Gen- 


î £ darmi morti senza eredi 
‘‘salcGiosòÙ e ____=Tee==—_*°_ _ rr. 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


bi 
DATA one tidoo a ® | sentignado” 
6 alliv. dei mare 
|__| _|___ 
7 antemeridiane LI 
5 Desembre Y 3 pomeridiane 1 ito 
9 pomeridiane Ù bart] 
7 antemeridiane Ù) 6 
10 Becembre } 3 pomeridiane n is 
9 pomeridiano s DIET) 


Barometro 
in millimetri 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica Dotizia 
seguito della rinunci, | 
gnor Achille avv. Tritoni alia 


Sabato 15 di 


alle ore otto antem. nella fi ve 


periti avrà princi legale 
estragiudiziale inventario di quanto ha la. 
sciato il signor Luigi Chigia morto fin Roma 
Di cor. mese, ciò per (niti gli effetti di 


"7° Dot. Gioschino Dagli ars Not. I 


== 
relativa | assoluta 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGI: 


da fera della sig. Li 


256; 1° R 


to decimi 
Î 
ciclo scoperto 


BEE ssa 


Pandol. | 


= 1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


GA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


che l’intimato nei nomiec. si è fatto lecito 
di fare delle innovazioni 


in uno dei pian- 
cortile consuman- 
manifesta usurpa- 

Tagioni la istante 


ALTEZZA DI METRI 19,f50. SUL LIVELLO DEL MARÈ 


Affissa copia simile alla porta dell' udi- 
rio. 


Pietro Reggiani cursore 
Gaetano Scalsi Proc. 


AVVISI DIVERSI 


a notizia di chiunque possa 
avervi initeresse,.e per tutti gli effetti vali 
ragione, e di legge, che il sottoscrit- 
divenuto proprietario dell'affitto della 


Hi possid, domio. în dentro protesta di tutti i danni tanto in- tenuta i Agro 
Ospizio di 8° Michele a Ripe Grande opto avvenatte cho | Romeno: vece TO porto nell Agro 
SIGG È Giniianio Mid d'inoog. di- giudizio non ehtatiti | nanzio, Cella, è Coromano provino 3 tin 
mieilio tanto in proprio nome caa.tome 2. © stragiudiziali di già in- deve speage ela sia cesso presicie man- 
ide D (ea in teguito ‘sd incon- dato a veruno per trattare suba@tti dei 
r di | pate 00) Ba dichiarato © dichiara, prote- bn Odoardo Mazzetti 
e stato è i p 
sir vaso sit, A Mon solo co. ma de. Pietro Paparozzi Proc. 


— 
aranno quivi espo 
rrenti nei tre 

la vendita, Se 
Tetti venduti nel 
ezzo principale sì 
eratario il cinque 
zione. 


essere asportati 
ne di giorni cin- 
R. 


ione Incaricato 
ri 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma souo 
0004-0000 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi. il nome cogn.*del trasmittente 


MA 


) 12 Decembre I motivi poi di consolazigne erescono nel San l'Austria e la Russia sono cordialissimi, € smenlisco- 

NEI nostro mil pubblicato il trascorso lune- | 70 Papas col riconoscere che gli attestati di affetto {| no pippi varco dee 

di .come la festa della Concezione Innme- € riverenza, eguali a quelli degl’ Italiani, Gli perven- - nos bc grin pe aronli 
Madre di Dio sin stata celebrata prio. gono da ogni parte dell'orde; © pel considerare ché | sì, e e de i destate a Vienna da quanto 

sipalmente nelle Chiese che a Lei sono intitolate. | dovunque 8° innalzano preghiere a Dia, coll temaca, [levo le Ile fi inni x 
Il culto però verso il Singolare Privilegio della Ver- || zione dél patrocinio della Vergine, perchè i pa He Prali ar pr Zeitung di Berlino 
gine è professato in guisa speciale nella Basilica dei || della Cattolica religione siano disarmati del loro odio Fa 9) dispaccio che troviamo nei fogli _fran- 
Santi XII Apostoli, ove da luugo tempo i Sommi | furibondo e si convertano, e perchè colla vittoria OA a I quale si paragonano le smen- 
Pontefici hanno in costume d'intervenire l'ultima sera } dei Diritti della Chiesa torni la pace nella sconvolta | cesi i pra IRR - 3 ; bi vpponealle 
del novenario che precede la solennità, e darvi la | società. Le quali pie dimostrazioni dell’ orbe sono: e ; oa. & Ha aa Rae che 
Benedizione coll'Augustissimo Sagramento. Il popolo || anch'esse accompagnate dalle offerte allObolo di lia spedizioni i so s Ia GA pi sola - 
concorre quivi con frequenza grandissima, la quale || S. Pietro, la cui somma complessiva, dal Buo) cds. Pt ran rt cia rima dell'ultima 
si raddoppia nel giorno festivo, che vien celebrato | minciamento fino ad oggi raccolta, supera i dieci ca SAI Li 
con Messa e Vespri accompagnati da grandiosa mu- .; 000 fidi romani , cioè a dire. oltrepassa Pie per verità, asserisce la Gazzetta di Vene- 
sica, e con Orazione pane, irica sulle glorie di Ma- 3 190, Lidia ; ituazi A 
ria. In quest'anno poi (Prina dei fedeli ch'è inter- Sua SANTITA’, levando gli occhi al cielo, rende dr ind vba ementenni 
venuto alla Novena e Festa, e che si è accostato alla | grazie all’Onnipotente per queste meraviglie che la || © forse i porse rlinese, m Ù po: dell 
Mensa Eucaristica, è stato veramente straordinario. | Sua destra produce , e di lassù invoca le Misericor- {| stria perse pa SE pr pisa Sagl osa 

Nella predetta ricorrenza festiva vedevasi sul- || die a prò di quanti hanno abbraceiato ed aiutano la || scorso di Kuran epr TOR TE alla 
dle preita g SPrsto n Calice di oro, in cui | St Tape Budo eco *preinpe ] quasi vice ga eri era rivae, e por 
alla preziosità del metallo aggiungevasi quella delle || tisce l’Apostolica Benedizione. | ARA ibili. to, a 
pietre e delle perle che con finissimo gusto vi sono —4ero—_ dog fp ento Pra pe Topic 
site iron presti ngi | NOTIZIE DIVERSE Gallizia, e ad onta delle smentite vi è ragione di 
nella vigilia della Immacolata » in cui recossi ai || Una lettera del barone Ricasoli al deputato si- | credente; non b Fi certo per ipo n pol 
SS. XII. Apostoli. Laonde i Padri Minori Conven- || ciliano Venturelli è oggi commentata dai giornali di || conquista, ai sa campione del Den Lia ; 
tuali, che ufficiano la Chiesa, resero grazie a Sua || Napoli. Il Venturelli dopo avere instato presso il EEC] pr Uno ha sognato , MOTTO nta di 
SantITA' dell’aver voluto prescegliere la Basilica af- || governo, unitamente ad alcuni suoi colleghi, per ot- || prestiti e iter a possono 10 miaero: 
fidata alle loro cure per depositarvi quel nuovo do- || tenere quei pronti rimedi che sono reclamati dall ragionevole timore sue disposizioni poco a 
cemento della singolare divozione che nutre versta È tisi in'cui versa la' Sicilia, propose ‘un li del suo potente vicino. VERONA 
Beatissima Vergine. mezzo affinchè la rete stradale ultimamente votata Il linguaggio dei giornali officiosi russi conti- 

dal parlamento Venga compiuta in sei anni in luogo 


nua infatti ad essere minaccioso, ed ora accenna- 
| dei dodici fissati dalla legge. Il Ricasoli nella sua || no all'oriente, ora all'Austria » senza che si possa 
lettera manifesta le proprie idee intorno alla condi- comprendere a che Mirino specialmente, o se mirino 
zioni della Sicilia e ai mezzi di provvedervi, e tratta | 2 tutte e due le parti contem poraneamente. 
lungamente dello sviluppo del sistema stradale nel- ; La Corrispondenza russa di Pietroburgo del 29 
| l'isola, che egli si dichiara pronto a favorire e pro- || no,iembre ha un articolo pieno di generose espansio- 
muovere. 


| ni pei cristiani d'Oriente , la cui posizione le pare 

I mentovati fogli fanno pure parola del proclama || intollerabile, e dice che « la nazione russa approve- 
emanato dal nuovo prefetto di Palermo, marchese || rà tutti gli sforzi che si faranno per rialzare le loro 
Rudini, il quale dice di voler ridestare innanzi tutto 


condizioni ». 
la vita municipale, e chiede all’ uopo ai sindaci di || Il nobile entusiasmo che la Corrispondenza, che 
quella provincia informazioni sui bisogni dei rispet- 


Si vuol credere officiosa , sente per gli oppressi di 
tivi comuni, e specialmente circa la necessità di nuo- 


Oriente, scade un poco innanzi alle scene veramen- 

ve strade, lo sviluppo graduale del pubblico insegna» || te intollerabili, che accadono tutto giorno in Polonia. 

Mento, l'assistenza alle classi bisognose e sofferenti. || Alla Corrispondenza russa s'incarica di rispondere 
L' Italia di Napoli s' iutrattiene a lungo del bri- 


il Csas di Cracovia in una corrispondenza in data 
gantaggio. Accennato all'invio in Terra di Lavoro || del 30 novembre, che fà un quadro veramente triste 
di altri rinforzi di 


|| € luttuoso del governo della Polonia. 


— Da qualche tempo s'è Aannaspata una strana 
polemica tra i giornali ufficiosi e quelli non ufficio 
si di Vienna. Mentre questi ultimi, appoggiati anche 
| a uotizie di gazzette estere, affermano che da qual- 
| che tempo le relazioni fra l’Austria e la Russia non 
sono molto cordiali, e ne danno per motivo le con- 
dizioni della Galizia, ove pare che il Governo au- 
striaco usi delle preferenze ai Polacchi contro i Ru- 
teni, i giornali ufficiosi negano tutto e perfino |’ in- 
vio di truppe al confine, che pure fu fatto da ambe 
le parti e in proporzioni piuttosto grosse. È note- 
vole poi come altri giornali, che sono addirittura uf- 
ficiali, non solo non negano la esistenza delle insor- 
te divergenze, ma riconoscendole, ne danno poi espli- 
citamente la colpa alla Russia. Nell’Osservatore Trie- 
stino, per esempio , troviamo una lunga corrispon- 
denza Viennese, in cui, toccandosi del sistema 
della longanimità della politica moscovita, della sua 
continua tendenza ad affezionarsi tutte le stirpe gla- 
Vé, vortebbesi far credere che tutta l'agitazione sorta 
| ora in‘Galizia sia Opera della Russia Stessa, là qua- 


BOY ico site pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 0040-00 — 

N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun aono se. 7. Un semest. se. 3. 30, Un trimest. sc.4.80 


Per un trimestre 'in lutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 0 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pr i diversi Stati 


DI RO 


ha 
I chiarissimi Direttori dell’ Unità Cattolica, nel- 
lo zelo che li anima a promuovere fra gl’ Italiani 
il costante e generoso amore al Sommo PONTEFICE 
ed alla Sede Apostolica , dichiarato col mezzo 
di protestazioni solenni e di offerte all’ Obolo di San 
Pietro , non lasciano sfuggire qualsivoglia occasione 
che giudichino opportuna a ripetere anche una volta 
le frequenti manifestazioni portate felicemente ad 
effetto. Quindi nel num. 265 del loro benemerito 
Giornale, pubblicato il di 14 del trascorso novem- 
bre ,. proposero di porgere altro argomento del fi- 
liale affetto all’ Aucusro PONTEFICE col sopravvenire 
di .una. congiuntura, che prevedevasi vicina, pro- 
mettendo che i donativi raccolti si sarebbero fatti 
giungere al Santo Papre molto opportunamente, e 
al Suo Trono verrebbero allora umiliati in un Indi 
rizzò i sentimenti di riverenza e di devozione che 
aveano prodotto i donativi stessi, E poichè il giorno 
della-designata occasione andava a cadere entro l’ot- 
tavario della solennità del Concepimento Immacolato 
della Madre di ‘Dio, inculcarono quanto mettesse 
bene avvalorare. la protesta con le preghiere alla 
Regina' dél' cielo è della terra, chela SANTITA' Sua 
"nel decretare che fece oggetto di fede il 
sublime. privilegio: onde la Vergine fu resa immune 
dalla macchia di origine. 


ca d’Evandro, Cervaro, S, 
ebbe indizio veruno delle bande. L'Italia spiega la 
scomparsa di Fuodo, Guemae Pace dalle località 


cevato. con,inesprimibile. consolazione il nuovo 

di ‘federazione 6.di iffetto che han mandato depor- 
re alSgo*Trono sublime. i, Cattolici: da ‘ogni parto 
d'Italia..;JÌ.qual, pegno è costituito dalla sommaidi 
L. 80,607; ‘raccolte ‘nel breve Bito di poc' oltre a° 
venti giorni,:a le più eloquentemente; dalle 


repressione fin:qui: adottato; e orede che: variando 
pad diret previo i motivi onde” è8s0 ‘trae ori 
| gine, debbano temente: i ‘mezzi ‘di 
» È giornali uficiati: 6 ‘#ffetosi ‘al Viensa; da quat: 
Vada sorbire 


le mirerebbe a estendere fino ai Carpazi , e anche 
oltre, la sua dominazione. 

Per ora, se ne togliatnò l'invio di truppe, la 
questione non è uscita dalle colonne dei giornali ; 
ma è già abbastanza viva, perchè meriti di essere 
osservata. 

— Il Wien. Journel del 6 rispondendo alle vo- 
ci di una pretesa tensione nelle relazioni fra l' Au- 
stria e la Russia, dice sapere da fonte sicura che le 
relazioni fra i due governi sono più che. mai ami- 
chevoli e che nulla accadde che possa far temere ghe 
vengano turbate. L'Austria non che aver mal con- 
centrate truppe in Gallizia, non pensò nemmeno mai 
a concentrarne. 

E così anche per parte della Russia non ebbe 
luogo nissun movimento militare che valga ad inspi- 
rare la benchè minima apprensione. 

—Si legge nel Wanderer: 

Il giorno 3 è stata distribuita a Praga la rela- 
zione della Commissione pell’ indirizzo. 

Il progetto della maggioranza nella sua secon- 
da parte relativa alla politica interna dice : 

« La maggioranza, prima come dopo, è per- 
suasa che non è possibile arrivare alla trasformazione 
costituzionale dell'Impero che mercè un libero ac- 
cordo fondato sul diploma dell’ ottobre. Non vi ha 
che una sòla costituzione, la quale col garentire l'e- 
sistenza della monarchia e lo svilyppo autonomo dei 
paesi risponda ai bisogni dell’Austria. 

« L'autonomia della Boemia e la coscienza po- 
litica del popolo sono sorgenti di forza. » 

Il progetto d' indirizzo assicura nuovamente che 
la Dieta coopererà fedelmente ai componimenti pre- 
visti dal proclama del settembre, ed esprime la spe- 
ranza che ristabilito il diritto costituzionale i rap- 
presentanti di tutti i paesi potranno farsi sentire. 

Il progetto rammenta la promessa del governo, 
e conta su di una rappresentanza del paese, la qua 
le per la sua formazione offre garanzie reali alla na- 
zione. 

La Dieta tiene per fermo che senza la sua ade- 
sione non potrà aver luogo nessun cambiamento nelle 
condizioni politiche della Boemia, nè fusione alcuna || 
di questa provincia con altre creazioni politiche. 

Infine, il progetto esprime il desiderio che tutte 
le popolazioni concorrano al ristabilimento della pra- | 
gmatica sanzione. 

Il progetto della minoranza dimanda che S. M. 
l’imperatore voglia ordinare che Venga prontamente 


ristabilito lo stato costitezionale e convocato il Rei- | 
chsrath. 


Devesi sperare, ‘dioè il dispacoio, "che quest’ ultima 
prenderà in considerazione l’argombnto, e farà tutto 
il suo possibile per tutelare gl’interessi dei due paesi. | 

Il messaggio ‘del presidente Johnson Da pure un 
paragrafo, in cui é definita la missione Sherman, la 
quale ha per iscopo di agire contro l'influenza fran- 
cese ed assicurare -il ritorno di Juarez al potere. 

Il Moniteur pare che abbia compreso codesta 
specie d'intimazione circa il ritiro delle nostre trup- 
Pe, ed in una pota pubblicata stamane annuncia che 
farono pree le: misure opportune al loro Fimpatrio. 

Il foglio uffigiale non si'è nemmeno ingannato 
circa la iipreSaione prodotta dalle sue altime noti- 
zie insignificanti sul Messico, ed assicura non aver 
ricevuto altre informazioni dopo quelle’ recate dalla 
Seine. Aggiunge però che Massimiliano é tuttora ad 
Orizaba, e che s'ignora quali saranno le ulteriori e 
definitive deliberazioni dell'imperatore messicano. 

Negasi che Matamoras sia stata occupata dagli 
Stati Uniti. Il generale americano, che comanda le 
truppe alla frontiera, avrebbe bensì delle velleità di 
questo genere ; ma gli ordini di Sherman hanno im- 
pedito ogni intervento. : 

Non si crede che la partenza delle truppe dal 
Messico possa aver luogo prima della fine di gen- 
naio o del principio di febbraio. Ed anche chi sa? 
Quanto alla partenza della flotta dalla Francia, cre- 
desi che avrà luogo verso il 15 corrente. Per evitare 
poi i conflitti che possono sorgere dall’ agglomera- 
mento di tanti bastimenti, si ha l'intenzione di no- 
minare un comandante in capo della flotta; e dicesi 
che il vice-ammiraglio Perrichon possa essere inca- 
ricato di tale comando. 
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Si legge nel Times: 

Per quanto sia scarso il ragguaglio che ci tras- 
mette il telegrafo del messaggio del presidente John- 
son, ha molta importanza per gli Europei e mas- 
| sime per noi. La questione dell’Alasama oecupa il 
primo luogo, ed il Presidente reputa che presto sa- 
rà accomodata. Cerca, pare, di scusarne gl’indugi e 
gli attribuisce, in parte, al cambiamento ministe- 
riale in Inghilterra, Stimola il Congresso ad aspet- 
tare che noi abbiamo considerata la cosa con ani 
mo pacato riponendo evidentemente più fiducia nel- 
la politica di lord Stan'ey che in quella di lord 
il Russell, 

Degli affari messicani il Presidente parla più ri- 
soluto e afferma che il Governo ha fatto rimostran- 
|| ze alla Francia contro l'occupazione francese. Sem- 
| bra che il Presidente ha risoluto di far osservare gli 
impegni presi. 

La nuova adesione del Presidente alla poli- 
tica di ricostituzione, malgrado delle elezioni recenti, 
genera più sorpresa che ammirazione. È pericoloso 
{| d’interpretare i sintomi politici di paesi stranieri con 
fl soverchia sicurezza, ma per quanto sappiamo della 
pubblica opinione colà, è certo che il popolo ha dato 
un verdetto decisivo contro il Presidente ed in favore 
dell'emendamento costituzionale. 

E nel Morning Post: 

Il punto più importante del telegramma è la- 
notizia che il Presidente non muta la sua politica. 
Non si fa cenno di accomodamento, quindi possiamo 
desumere che Johnson persiste ‘ad ogni modo a bat- 
ter le aotiche orme , le quali quelli cui si rivolge 
hanno affermato che menano all’esser posto in istato 
d'accusa. 


—Si legge nel Daily News a proposito della adu- 
nanza delle società operaie a Londra: 

«Sappiamo che ifentte il corteo della riforma 
si adunava, le autorità spedivano alla Regine, a Wind- 
sor, dei. telegrammi per informarla dello stato delle 
0036 », 

mel.giornali; inglesi: pubbligano i vari discorsi che 
è tennero nel po) cea ernia tto alla 
imostrazione. Bright pigliò la. parola Volte, e 
il suo, linguaggio riesc). molto Aggressivo verso il mi. 
nistero. Nov nos ngusimenta Bipes idoneo 
poi quando. volle. accagionare Presente ministero 
della. triste condizione dell'Irlanda, «Ia Irlanda, disse 


N 

un nemico immaginario (lo credo e lo ; pro- 
I prietari della campagna e le loro fmigio 0 Le 
forzati di disertare le dimore dei loro avi per rifu- 
giarsi nelle città dove si hanno delle guarnigioni. 
Ecco il magnifico risultato della politica del partito 
di cui lord Derby è il capo. » Le quali parole sono 
una prova che mostra come la Passione acceca e 
rende corta la memoria, giacchè l'accusa d'aver so- 
spese le garanzie della libertà individuale, dato che 
ad alcuno si voglia lanciar contro, si ha a lanciare 
contro .il ‘passato, nom contro il presente ministero, 
(Ma il vero poi si è Ghe non può essere lanciata cop- 
trò nessuno ; Îl vero.si è che non si serve una cau- 
sa usando tali armi, che non Possono nuocere ad a}- 
cuno in particolare, se prima non hanno offeso l'or- 
dine generale. 

— Secondo i giornali di Londra, le condizioni 
proposte per la pace tra la Spagna e le repubbliche 
dell'America del Sud, sarebbero le seguenti : la Spa. 
gna rinunzierebbe alla’ pretesa che le repubbliche 
ispano-americane salutino la sua bandiera prima che 
la pace sia stipalata ; i trattati esistenti innanzi alla 
guerra saranno ristabiliti ; saranno annullati tutti i 


sudditi di qualsiasi degli 
nieri di guerra saranno 
pari saranno le prede ; in 


retaliz ; ento per danni sofferti, 

e il Chili in particolare non potrà domandare com- 

penso alcuno pel bombardamento di Valparaiso. 
40440 

Si scrive da Berlino, 4, alla Corresp. Havas: 

Nella prossima settimana avrà luogo probabil- 
mente la discussione preliminare del bilancio della 
guerra, e si spera che la Camera potrà terminare 
pel 15 corrente la discussione sul bilancio del 1867. 
Questo progetto passerà alla Camera dei signori, alla 
quale basteranno pochi giorni, non avendo diritto che 
o di accettarlo quale è, o di respingerlo. 

La legge potrà essere inserita nella raccolta del- 
le leggi prima che cominci l'esercizio al quale si ri- 
ferisce. 

—La Prov. Corresp. del 5 dice che il progetto 
della Costituzione della Confederazione del Nord ri- 
sponde innanzi tutto al bisogno di un potere unitario 
ed allo sviluppo nazionale. 

Il generale Roon è incaricato di difendere ala 
Camera il bilancio della guerra. 

— Si scrive da Berlino alla Corresp. Havas: 

Le città di Emdem e di Leer, malgrado la loro 
ottima posizione sulle coste, furono talmente trascu- 
rate dal governo annoverese, che il loro commercio, 
il quale rivaleggiava un giorno con quello di Brema 
e di Amburgo, è quasi spento. 

Queste città hanno fatto pratiche presso il go- 
verno prussiano per ottenere la costruzione di una 
ferrovia che le congiungesse colla città di Aunover, 
e coll’ interno gella Germania. 

Sono già state preso le misure preparatorie per 
la costruzione di una ferrovia : le città di Emden e 
di Leer hanno iniziate trattative colla Camera di com- 
mercio di Berlino, e con quella di Vestfalia e delle 
provincie renane, per riannodare le loro antiche re 
lazioni commeroiali, e rendere possibile il sostenere 
la concorrenza con Brema ed Amburgo. 

— Silegge nel Journ. de Francfort: 

Il comune di Volferbom; incastro situato prese 
so Budingen, appartenente all'Assia Elettorale; chiè- 
mato or son quindici giorni a dichiarare se volesse 
far parte della Prussia o del granducato dell'Assia, 
si pronunoid' per suffragio universale a favore della 
Prussia. 
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Si legge nella Patrie: , 

* Sono venticinque legni , vascelli, fregate e tra- 
sporti a vapore, che ebbero ordine di armare. per 
concorrere al rimpatrio del corpo francese di spedi- || 
zione al Messico. 

Il comando di questi bastimenti da guerra è sta- 
to dato a capitani di fregata, i quali sono tutti par- 
titi per i differenti porti d'armamento. . 

I marinai che devono formare l'equipaggio sono 
tutti staii imbarcati lanedi o martedì. 

Sono state mandate istruzioni al governatore della | 
Martinica affinchè prenda tutte le disposizioni per 
l’arrivo della flotta di trasporto, la quale nell’andata 
come nel ritorno deve far sosta a Fort de France. 

Si crede che l'imbarco del corpo di spedizione 
potrà aver luogo a Vera Cruz all epoca prevista 
dal maresciallo Bazaine, cioè verso la fine gennaio, 
o ne’ primi giorni del febbraio. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 5 dicembre : 

Non si conosce ancora il io del i 
dente degli Stati Uniti se non pel, sunto tia 
completo trasmessoci dal telegrafo transatlantico. L'ima- 
pressione che risulta da Queste comunicazioni neces- 
sariamente brevissime, è che il presidente della gran- 
de Repubblica dimostra Poca benevolenza e condia- 
lità per la Franeia. 


Il telegramma che abbiamo sott’occhio constata 
una ‘specie d'atto di soddisfazione dato all’Europa per 
avere miglio riconosciuto i diritti degli Stati Uniti. 
Esso aggiunge che ‘la Francia' fece' cond i 


+ Si sorive da Monaco alla Aligem. Zeit.1 

Il progetto di legge relativo alla nuova organiz- 
zazione dell'esercito è terminato, e sarà quanto pri- 
* ma rinviato al Consiglio di Stato. 

Per. questa nuova ‘organizzazione non solo ver- 
rango aumentati gli aggravi dello classi. particolari 
obbligate ‘al servizio, ma anche quelli del bilancio 
| militare. 


tetto — 
{ie Scrivono all'Omervatere triestino da Atene, 2 


: conoscere la sua || il Bright, l'haò è ila i 
Sinn di pri MMI, Maio ela gi l'arbilio dl be i crv i regi dolio Camera. greve seguirò, com'è 
lito stor Azioni ia aa tiagion | lita, Truppe, a s-nelli isola», navi oppazzato fi noia».il 40/00 del prossimo venturo divembre, e l'o” 
toria e. | Mi ce Al coste per cogliere 


osservazioni in. proposito, 
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ividuale, dato che 
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ra, le condizioni 
| e le repubbli 
seguenti : la: Spi 
ie le repubi 
ndiera prima ché 
tenti innanzi alla 
annullati tutti È 
lanciati contro i 
eranti ; i prigio- 
e restituite del 
s potranno ac- 
danni sofferti, 
lomandare com- 
Valparaiso. 


rresp. Havas: 
uogo probabil- 
bilancio della 
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lancio del 1867. 
dei signori, alla 
endo diritto che 
cerlo. 
la raccolta del- 
> al quale si ri- 


onde poter battere l'attuale ministero. Intanto il pre- 
sidente signor Bulgaris pensa di «completare il suo 
ministero, e pare che il Valaoriti, arrivato ier l'altro 
dalle Isole Ionie, sia destinato. ad occupare il posto 
di ministro degli esteri, 

Vi sorissi, oredo, la settimana scorsa, che il 
governo greco ha deciso di erigere tre campi onde 
proteggere i confini da una possibile invasione. Gli 
ambasciatori francese ed inglese fecero rimostranze 
su ciò; il governo però rispose che la quiete del pae- 
se lo esige, e la truppa destinata è già partita. L'op- 
posizione gridava già vittoria, sperando che il mini- 
stero del signor Bulgaris cederebbe alla osservazio- 
ne degli ambasciatori, e perderebbe molto presso 
l’opinionefpubblica. . 

Quattro professori dell'Università furono nomi- 
nati per regolare il riorganamento del reggimento 
Universitario ; il governo promise di dare armi agli 
studenti. 

—1 fogli di Atene narrano che 540 cretesi, 
fra cui 340 donne e fanciulli, assediati nel conven- 
to d'Arcadi, al sud di Retimo, impossibilitati a pro- 
lungare la resistenza, diedero fuoco alle polveri , e 
saltarono in aria anzichè arrendersi. Dicesi che i 
turchi perdettero 2000 uomini per tale esplosione. 
Questo fatto produsse un'emozione ed un entusiasmo 
indesorivibile in Candia ed in tutta Grecia. 

L'Indép. Hellenigue conferma questo fatto con 
le seguenti parole : « Nel convento di Arcadi, 540 
cristiani, fra cui 200 atti alle armi, erano assediati 
da 12,000 turchi. L'assedio durò due giorni. I tun 
chi, avendo praticato qualche breccia nel muro di 
cinta del convento, penetrarono nel giardino. Là il 
combattimento divenne accanito, e durò 6 ore. Fi- 
nalmente gli assediati, vedendo impossibile ogni re- 
sistenza, misero il fuoco al magazzino di polvere del 
Monastero : seguì uno scoppio formidabile, e 3000 
turchi. perirono insieme con gli assediati, ad ecce- 
zione di 60 donne e fanciulli e di una quarantina 
d’uomini, » 

— Riceviamo, dice la Gazzetta di Venezia, in 
data dell’8/20 novembre, le seguenti notizie di Can- 
dia, che confermano il nostro dispaccio pubblicato 
nella Gazzetta di lunedì : 

« L'insurrezione, lungi dall’essere spenta, come 
si compiacciono di annunciarlo certi giornali, si man- 
tiene in tutto il suo vigore. L'assemblea si è occu- 
pata recentemente di vari progetti d'organizzazione 
e di diverse altre disposizioni, collo scopo di met- 
tersi in rapporto coi governi stranieri. 

« I fatti militari si riassumono in uno scontro 
nel villaggio di Pomonia, Provincia della Canea, e 
in due combattimenti a Casteli di Kissamos e a Ma- 
lavisi. Gl’insorti hanno avuto il sopravvento. A Po- 
monia, le perdite degl’insorti consistono in 8 uomini 
morti e 2 feriti; quelle dei turchi in15 uomini morti, 
fra'quali 2 ufficiali. A Malavisi i turchi hafino per 
duto il loro comandante in capo Ibrahim Pascià. Il 
famoso Dély Houssein fu gravemente ferito nello stes- 
s0 Combattimento. 

« Un battello egiziano carico di munizioni e che 
gi recava da Souda alia Canea, ch’ è una traversata 
d’un'ora al più, ha naufragato presso il promontorio 

no ; una parte del suo equipaggio peri. » 
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Il Journal de Genéve dice: 

Il ‘Coniglio federale ha adottato il messaggio ed 
il progetto jvo al prestito per l'armamento, 

Esso dimanda..alla,Camera 141 milioni 340 dei 
Quali per l'armamento, ed' a 4 da versare nei fondi di 


L’amimortimiento comincierà nel 1867. 
404-030 
Il Morning Post ha da Nuova York 24 novembre: 


JI corrisporidente dell Ned York Commeroial Ad. 


a Peo e 
Consiglio: di gabinetto per 


» veTari ‘af-adunò A 
cilea importanti. venuti da 


intorno:1 i mandati’ subito 
dei al ministro: Camp. 
bell, via cm Niova "Orleans. Sembra ghe Î dispac- 
alma . 
s(îone ‘iessicana € possono 
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Un telegramma da Washington dice: 


Lo scopo della missione del generale Sherman 
al Messico è quello d'essere presente alla elezione 
di un Presidente e del Congresso, la quale sarà fat- 
ta subito dopo l'evacuazione delle trappe francesi. 
Si dice che il nuovo Governo, uscito dal voto uni- 
Versale , si rivolgerà a quello degli Stati Uniti per 
ottenere aiuti di truppe, € il‘ Luogotenente generale 
ha istruzioni in proposito. 

L'amministrazione qui nega che questo passo , 
fatto senza consultare il rappresentante francese, ten- 
da ad imbrogliarci con la Francia, ma nei circoli 
diplomatici si crede che v'è un pericolo serio che 
quello ne sia il risultato se la condotta di Sherman e 
di Campbell non è prudentissima, 


na <— 


NOTIZIE COMPENDIATE 


eee 

Le pratiche fatte dal governo nelle adunanze 
preparatorie dei deputati avrebbero, al dire dei gior- 
nali ofliciosi fiorentini, portato pienissimo frutto ; 
imperocchè assicurano essersi dalla sinistra parla- 
mentare deliberato che se il discorso del trono non 
aprirà il passo a quelle discussioni politiche che la 
democrazia desidererebbe di veder sollevate imme- 
diatamente, le medesime verranno lasciate per qual- 
che tempo in disparte nè si produrranno intorno ad 
esse indiscrete interpellanze. Ma questa singolare ar- 
rendevolezza, cui soltanto circostanze eccezionalissi- 
me possono pel momento consigliare, non farà sì, 
come dichiarano i giornali democratici, che l’oppo- 
sizione abbandoni la costante sua attitudine rimpetto 
al governo e se ne faccia sostenitrice, chè anzi con- 
tro la maggioranza del ministero e contro la gene- 
rale situazione dello Stato essa prepara attacchi 
energici e forse decisivi. Intorno a che gli stessi 
giornali officiosi confessano che le recenti disposi- 
zioni adottate dal ministro delle finanze relativa 
mente alla somma da sborsarsi all'Austria, offrono 
agli oppositori del governo un campo favorevolissi- 
mo per combatterlo. Notano infatti i citati giornali 
che molto triste impressione fece sul pubblico il ve- 
dere come ad onta della cifra ingentissima del 
prestito forzato sia stato tuttavia necessario al go 
verno ricorrere ad una ‘huova alienazione di ren- 
dita facendo così in certa guisa due imprestiti con- 
temporaneamente, ciò che secondo le norme di una 
regolare amministrazione non potrebbe affatto essere 
giustificato. Il riordinamento amministrativo inoltre 
e la riforma burocratica sono altri due punti su cui 
una viva opposizione è minacciata al ministero; ma 
se si argomenta dalle idee espresse nei fogli demo- 
cratici, intenzione della sinistra sarebbe di lasciare 
incolume dai progettati attacchi il Ricasoli, sicchè 
a questi sia lecito procedere ad una modificazione nel 
ministero. 

Per la stampa di Parigi e di Londra è oggetto 
di lunghi comenti e di ragionate osservazioni un ar- 
ticolo pubblicato alcuni giorni addietro dalla Corri- 
spondenza russa intorno alle cose d'Oriente e la cui 
importanza potrà esattamente rilevarsi, senza bisogno 
di riferirlo qui per intiero, da ciò che dice, comen- 
tandolo , la France. Dice questa che, a giudicarne 
dal linguaggio del suddetto giornale, la Russia sa- 
rebbe in procinto di passare dal periodo di racco- 
glimento e d’astensione ad un contegno più attivo e 
più accentuato. Già altre volte farono segnalate le 
dichiarazioni della Gazseria di Mosca, a proposito 
delle voci d’ alleanza prusso - russa che occuparono 
tutta la stampa europea ; ora è la Corrispondenza 
rusté che con somma chiarezza pone la questione 
d’ Oriente ‘tal quale:la si considera a Pietroburgo, 
nelle regioni dove questa corrispotidenza stessa va di 
solito ad ispirarsi. Non è ragionevole; soggiunge la 
France; programmi ùfficiali în tutte le ma- 
bring Stampa , anche ‘nelle più innocue, 


Opposizione colla politica delle potenze occidentali. 
Queste potenze, secondo la Corrispondenza, vorreb- 
bero difendere la questione d'Oriente; è così ch'essa 
spiega gli sforzi tentati per iscoraggiare l'insurrezio- 
ne di Creta; la Russia al contrario ha tutto l’ inte- 
resse di precipitare il movimento e di provocare la 
crisi finale. Evidentemente, la tesi del giornale mo- 
scovita suppone che la Russia, non solo ‘conservi 
tutte le sue ambizioni sull’Oriente, ma trovisi anche 
nella posizione di agire attualmente contro le poten- 
ze occidentali. È questo, conchiude la France, un 
giudizio che ora sarebbe inopportuno di discutere; 
ma se non fosse proprio della sola Corrispondenza 
russa e si trovasse radicata anche nelle regioni uf- 
ficiali, esso avrebbe un significato innanzi al quale 
le potenze europee non potrebbero rimanersi indiffe- 
renti. 

Intorno all’ andamento delle discussioni parla- 
mentari nelle diverse Diete austriache le notizie que- 
st'oggi fornite dai giornali di Vienna recano che dai 
nomi delle persone che fanno parte della commissio- 
ne incaricata di redigere l'indirizzo della Dieta un- 
gherese , si può presagire con certezza che questo 
avrà un carattere oltremodo conciliante e che que- 
sta volta finalmente può aspettarsi con fiducia una 
transazione prossima e definitiva. Fra gli indi- 
rizzi delle altre Diete dell'impero merita di essere 
ricordato quello della Dieta di Stiria. Nel medesimo 
è detto che la Dieta deve dichiarare con rispetto ma 
con tutta la franchezza che permette la lealtà ch’ è 
necessario abbandonare completamente la via di quel- 
la politica che il governo ha inaugurato colla paten- 
te del 20 settembre. Bisogna cercar la via che si 
deve seguire nel sistema parlamentare, nella guaren- 
tigia contro il ritorno delle intestine discordie col 
mezzo dell’ assemblea rappresentativa dei paesi posti 
al di quà della Leitha, io una politica di pace con 
tutte le potenze europee. Bisogna anzitutto regolare 
i rapporti dell’ Ungheria coll’ impero in modo costi- 
tuzionale; la Dieta dichiara essere nell'interesse del- 
la monarchia e delle singole provincie che questo as- 
sestamento si effettui tosto. Nella Dieta di Lemberg 
domina uno spirito di conciliazione che fino al pre- 
sente non erasi mai verificato; da questo è derivato 
che i ruteni rinunziarono completamente alla politi- 
ca d’astensione. 

Una corrispondenza di Francoforte, della quale 
città non erasi quasi più fatta parola dopo la sua 
annessione alla monarchia prussiana, dando conto ai 
giornali di Berlino della situazione politica locale, 
constata come un fatto assai singolare a certi punti 
di vista che sempre verso Vienna e sopratutto ver- 
so l' Ungheria siano rivolti gli sguardi inquieti del 
pubblico. Ciò che avviene nel Nord della Germania 
sembra essere pel medesimo quasi del tutto indiffe- 
rente ; direbbesi che una apatia completa siasi im- 
padronita di tutti, come se Francoforte non avesse 
alcun interesse politico nella Confederazione del Nord 
e non dovesse farne parte. Certo è difatti che si pon- 
gono presso a poco del tutto in non cale gli inte- 
ressi che hanno la loro azione al Nord degli Stati 
del centro. Senza dubbio, prosegue la corrisponden- 
za, numerosi interessi fanno a Francoforte un do- 
vere di seguire con occhio attento le vicissitudini 
dell’impero austriaco e senza dubbio le commozioni 
di cui questo può essere il teatro possono farsi 
sentire a Francoforte, ma la posizione di questa cit- 
tà è unica in Germania e deve necessariamente ave- 
re per resultato di farne il tratto d’ unione fra gli 
Stati del Nord da una parte e quelli del Sud coll’Au- 
stria dall'altra. Essendo pertanto prossime ad inco- 
minciare tra Vienna e Berlino le trattative per un 
nuovo trattato di commercio fra l’Austria e la Con- 
federazione del Nord, Francoforte potrà trarre molto 
vantaggio da questa nuova situazione che deve reagire 
sul sno sviluppo materiale, 

La risposta del ministro. Bismark alla deputazio- 
ne dello Schleswig-Holsteia, della quale diede ieri l’al- 
tro contezza il telegrafo, distrugge, al dire dei giornali 
di Berlino; tutte le supposizioni e tutte le congetture 
fatte sinorà circa l'attitudine che la Prussia intende 
assumere della. questione dello Sohleswig. settentrio- 
nale."Sî' rammenta’ infatti come il suddetto primo'mi- 
nistro dioliiarasse che, dopo votato dalle Camere il 
‘progetto. di legge per l'annessione dei ducati dell'EI- 
acer rg la votazione nello Schleswig setten- 


Presa, La' Corrispondenza. russa dal | 
ot ag rated 


tenze europee, 


credito; ed aggiungesi anzi che la Borsa preoccupasi 


rato prestito di un miliardo. Il signor Fould sarebbe 
sostituito dal signor Magne, e dicono le corrispon- 
denze che la situazione attuale rende necessaria que- 
sta surrogazione, pel motivo che è riconosciuto co- 
me il bilancio sia grandemente oberato e come non 
possa farsi fronte alle spese effettuate o rese inevi- 
tabili dalla riorganizzazione militare e dalla trasfor- 
mazione dell’armata senza ricorrere a risorse straor- 
dinarie. Nè a questo solo ministero si crede che deb- 
bano restringersi i mutamenti , imperocchè si parla 
di palesi e vivissime dissidenze esistenti tra i signori 
Moustier e Lavalette , specialmente a causa dell’at- 
titudine da tenersi coll’America, le quali renderebbero 
necessario che l’uno o l’altro abbandoni il potere. Fi- 
nalmente si dà per certo anche il ritiro del ministro 
dei lavori pubblici. 

Proseguendo ad intrattenersi sulla grande ma- 
nifestazione riformista dello scorso giorno 3, i gior- 
nali ministeriali inglesi dichiarano che molto errato 
andrebbe chi supponesse il governo allarmato da 
tutta questa fattizia agitazione. Quantunque esso sia 
stato molto maltrattato nei discorsi dei più intem- 
peranti oratori , lord Derby tuttavia non potrebbe 
dimenticare che il partito conservatore regolò sem- 
pre finora le quistioni di riforma e questa volta pu- 
re sarebbe deciso a dar soddisfazione all'opinione 
pubblica, in modo anche più largo di quello che pro- 
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centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


vam. gl'infr. a 
Eccfo Trib. di Commercio 
Ad ista; di sy tro 
istanza del sig. F 
negoziante domie. vi Noce ne Tn 


di 62 50 corri: 
Alatri dal 15 


n vini 


triouale. Anche la visita che ora fa'il principe reale 
L di Danimarca alla corte di Berlino induce a crede- 
\ re che il governo prussiano non opporrà ostacoli alla 
votazione, poichè il principe non avrebbe ‘scelto d’an- 

dare a Berlino proprio il giorno in cui il gabinetto 

prussiano si mostrasse risoluto ad infliggere alla Da- 

nimarca una nuova uniliazione. D'altra parte osser- 

vano i fogli di Berlino che il signor di Bismark non 

potrebbe contradire se medesimo e che non vorrebbe 
certamente, per pochi jugeri di terra, porre in di- 

spregio e il trattato di pace e le rimostranze delle po- 


Se deve prestarsi fede alle corrispondenze di 
Parigi, non solo nei circoli politici di quella capitale 
ma anche alla Borsa le voci di prossime modifica- 
zioni ministeriali avrebbero acquistato pienissimo 


in ispecie dell’atteso ritiro del signor Fould, il qua- 
le si suppone che debba aprire la porta al vocife- 


metteva il progetto di lord: Russell: del sig. Glad- 
stone, cui non si riescì a votare nella decorsa ses- 
sione. Credesi anzi che il gabinetto inglese abbia ri- 
soluto di non aggiornare ad una muova sessione la 
presentazione di un progetto per l'estensione del di- 
ritto di suffragio. Si dice di più che lo schema di 
legge è già preparato e che il signor Disraeli ne ha 
dato comunicazione in una delle ultime riunioni del 
consiglio. Nulla fu ancora positivamente deliberato 
circa i particolari del progetto, ma i citati giornali 
osservano non ignorarsi dal gabinetto che non sareb- 
be prudente indietreggiare innanzi alla soluzione del- 
la questione costituzionale nel senso in cui oggi è 
posta, e che la medesima può anzi essere risoluta in 
un senso abbastanza largo perchè i principi kconser- 
vatori possano trovarvi il loro consolidamento. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Azonzia Siefani 
Firenze 11.— Nnnanziasi la prossima pubbli- 
cazione di un decreto che istituisce in tutte le pro- 
vincie Comizi agricoli. 
La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto che 
approva la convenzione sottoscritta fra il ministro 


dei lavori pubblici e la società delle ferrovie ro- 
mane. 


Firenze 11.—Credesi che i prefetti destinati nel 
Veneto siano a Venezia Pasolini, a Verona Allievi, a 
Padova Zini, a Vicenza Bossini, a Mantova Peverelli, 
ad Udine Caccianiga, a Rovigo Bertini. 

Vienna 10.—Marinovich presidente del Senato 
di Serbia fece visita a Beust. Dimani firmerassi il 
trattato austro francese. 

Vienna 41. — Corre voce di un duello fra Clam 
Gallas e Benedek. 

La Gazzetta di Vieàina riproduce un articolo 
della Nuova Stampa libera che dice che il progetto 
della sotto Commissione ungherese relativo all’eser- 
cito è incompatibile coll’unità della monarchia. 


La France dice arrivate a Purigi lettere di Mas 
similiano datate da Orizaba il 17 novembre. Esse 
tratterebbero dell'organizzazione della casa dell’im- 
peratrice a Miramare. 

Dublino 11. — Furono fatti Numerosi arresti, 
Una lettera pastorale dell'Arcivescovo condanna il mo- 
vimento dei feniani. 

Berlino 10.—Discutesi il bilancio della guerra; 
la proposta delle frazioni liberali fu adottata da 165 
voti contro 151. La proposta Feichensheim fu adot- 
tata coll’assenso del ministro della guerra. Altre pro- 
poste furono ritirate. 

Madrid 10.—Le loro maestà giunsero ieri a 
Ciudad Real accolte con acclamazioni. 


BORSA DI PARIGI 

del 41 dicembre 

3 per 100... 
414 per 100 .. 
Consolidato inglese 


Dalla Regia Legazione di 


/ Prussia in 
Roma ci è trasmessa la sequenti 


e: 
Rome le 11 Décembre 1866. 
Monsieur le rédacteur 
Le correspondant Berlinois du Monde — Numé- 
ro du 7 Décembre — croit sax don 


e ‘ir que les eorrespon- 
dances Romaines de Ja Gazette de la Croix dn 


digées par le chapelain de la Légation de Prusse i 
Rome. 

Cette supposition est dénouée de foudement et 
en lui opposant le démenti le plus formel, je profite 
de cette occasion pour affirmer que la Légation du 
Roi iguore jusqu' au nom de l’individu qui est en 
correspondance avec la Gazette de la Croix. 

Ne pouvant laisser un membre de la Légation 
de Prusse sous le coup du soupcon d'étre l'auteur 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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del giorno 10 corr. decembre si cit. nuo- 
cond. insieme agli altri citati al 


fis 1867 a forma degli atti ec. rilasciandosi 
"opportuno ord. 


fu Luigi Chigia si deve leggere Pizia. 
Si citi Il sig. Feti frattazione, attesa Ia mora, cotla cond. 4 In esecuzione della sentenza d’ ordioe 
inserzione in pozioni oo, Papi per affiss. ed Spese anche strag. ec. per pat.ec. 6 di vendita dell’Illiîo e Rio monsig. Viea- — - 
raeilio a comparire alla prima Da S0 do, | sent. ec salto eos.) 5° | Ho Generate di Alatri ; ed a forma del Ca- 
giorni per seltini. Ja Prima Ud. dopo tre Sigg: D. Vittorio ed avv. Gio. Batt,., | pitolato e degli atti tutti voluti dalla legge, AVVISI DIVERSI 
arvento percento ‘al ‘ondennare anche con Tagliaferri nei nomiec. d' incog. domie. «6 | 'e His] to tribunale nel fascicolo _ 
© 60 per importo di Lento di seudi 30 dimora, anche. per affiso, ed insers. in gaz. | della causa di n 14 del 1863; è in \ 
cond. alle spese ed il'aecrete sute8» colla |" zetta a senso del $ 483 del vig. Reg. leg.o .{ della perizia Evangelisti del 6 febbrajo 1366, Michel Angelo Tavani deduce a molizia 
“tt reto ele» Giud.= 11 decembre 1864; sono, in vi i ti di chiunque che il giorno 12 novembre p. 
Li 19}decembre 4886, °°° P196 Aff. sim. alla porta princ. dell'ad, ambienti di case in Vico sub pass. in di verbale di delibera egli ha 
AfBssa ogpia all Porta dell'Udiforio, R. Bertoni Civ. i erre Le Grotte, è nd hi Leda: sevizio AT Agla Peblica , Yanche Mae: 
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mele Bertoni cursore Pel Sereni proò. To Lg Biarziale Grazioni, o come me- | ruszo = Vacche N. di Altre vacche, da 
n . 7. = Cavalle N. 16 con v: 
ART def oli Roma pia e 7 ‘ 7.;.B tal vendita avrà iuogo nelle esta got | SOn©9 27. = Cavallo le quali attualmento 
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Parigi 11. — Patrie: Massimiliano essendo in- 
formato della malattia dell'imperatrice Carlotta risol- 
se di recarsi a Miramar ma cangiò d'idea in seguito 
alle rimostranze dei capi del partito conservatore e 
finalmente risolse di ritornare al Messico e diabdi- 
care solennemente. Però il 13 novembre non era an- 


cora arrivato a Messico. Ignorasi se abbia cambiato 
ancora d’idea. 


des informations ou des Apprécialions que le corre- 
spondant du journal susdit lui transmet, je Vous 
prie, Monsieur, de bien vouloir donner dans Votre 
journal une place à ces lignes. 

Recevez en meme temps l'expression de mes 
sentimens très-distingués. 


Le Ministre de Prusse 
Arnim 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
2; 1° Rem l.° 25 Cent.; 1.°C=09.80 R. 


8 Sidi allor. | + 11,30. 
& Nebbioso + von | 


Sato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 
3 Cim 


via Porta Pinciana n. 10, ed elettivamente 
in Alatri presso: il proc. signor Teodoro 
Caporilli suo procuratore; e a danno dei 
signori Canonico Don Benedetto, e Vincen- 
30 Jacobelli, e delle minori Eleonora, Lui- 
sa e conina del fui Gio. Battista Jacobelli 

'i00. ha 


ni 187 50, ossiano Lire Pontificie 1007, 75. 
Alatri li 26 novembre 4866. 
Teodoro Caporilli proc. 
Rettificazione 
Nel Giornale N. 288 nell’inventario del 
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NOTIZIE DIVERSE 


È a Napoli il ministro dei lavori pubblici, che 
ha di recente visitato il porto di Brindisi ed i la- 
vori ferroviari in costruzione da Bovino a Beneven- 
to. A Napoli egli ispezionò i lavori del porto ed al- 
tri che sono in corso di costruzione sia nella città che 
nei dintorni. 

Da Caserta è segnalato ai giornali di Napoli che 
si sono costituiti alle locali autorità 24 disertori e5 
renitenti alla leva , ed egualmente è annunziata la 
presentazione di altri disertori ad Aquila. 

I giornali e le corrispondenze di Palermo mo- 
Stransi soddisfatti del proclama del nuovo prefetto 
Rudîni, e più specialmente della scarcerazione dei 
componenti il comitato dirigente durante la sommos- 
sa. Aspettavasi colà l’arrivo del generale Medici ad 
assumere il comando di quel dipartimento militare. 

Notizie da Messina recano che alcuni mestatori 
cercarono dare un significato politico alle manifesta- 
zioni avvenutevi nel giorno 8; ma i loro intrighi e 
le loro grida sediziose, dice la Finanza, non ebbero 
eco e furono riprovate, L'Aquila Latina di Messina 
narra che in una delle decorse mattine la pirofre- 
gata S. Giovanni mentre usciva da quel porto andò 
ad investire al Faro. Tutti gli sforzi fatti per uscire 
dalla pericolosa situazione tornarono infruttuosi, e bi- 
sognò il concorso di due Vapori per liberare la pi- 
rofregata e ricondurla in porto. Il giornale messi- 
nese, considerato che quando accadde l'investimento 
il tempo era sereno ed il vento favorevole, accagio- 
na di questo sinistro l’imperizia dei marinai, a cui 
dice che l’arte nautica si apprende in alto mare e 
non rimamendo nei porti a vivere allegramente. 

I giornali di Sardegna recano notizie di gra- 
vi torbidi avvenuti a Nuoro. Parlasi di bande ar- 
mate unite allo scopo di predare. Trattasi, così il 
Corriere di Sardegna, di gente spinta agli estremi 
dalla fame, dalla miseria, e dalla mancanza di la- 
voro. Tutti i periodici dell’isola sono unanimi nel 
descrivere lo stato lagrimevole della Sardegna, e 
per allontanare funeste conseguenze consigliano a to- 
gliere le cause del male. A questi consigli dubitasi 
che i governanti siano per prestare ascolto, tanto 
più avendo spedito colà truppe di rinforzo. 

Il Corriere succitato annunzia che nei giorni 
trascorsi vi fu un maremoto alle bocche di Boni- 
facio. Molti legui andarono perduti, altri subirono 
gravi guasti. Il piroscafo ‘postale della compagnia 
Rubattino potè salvarsi a grande stento. 


0604-3090 — 


La Correspondance génerale di Vienna reca un re 
soconto della seduta 1° corr. della Dieta ungherese. 
Il discorso più degno di nota è quello di Horwath, 
sì perchè considerò Ja quistione più dall’alto, sì per- 
chè attirò più. d'ogni altro l’attenzione della Camera. 
Egli pariò in favore della conciliazione, e anche sotto 


non seguire l'esempio del cieco Sansone, 'che scrolla 
le colte; dell'edificio, rimanendo egli stesso sepolta 
sotto le .royina;»Soggiunse..che il eseritto reale pro- 

sndeArvicinamento da. parte. del gi 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma Per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, 50.14.80 
Perun trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2, 0 
All'ostero, secondo le tasse postali stnbilite per i diversi Stati 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le Inchiesta e lo inporsioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
diamministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


sazione se non nel caso che il governo manifestasse 
intenzioni incompatibili coll'onore della nazione. 

Passando poi alla catastrofe di Koniggratz, l'ora- 
tore non vuol presagire, come itri fanno, la deca- 
denza della monarchia ; ma dalle presenti condizioni 
di essa deduce che sieno necessari gli sforzi riuniti 
del governo e dei popoli acciocchè esca sana e salva 
dalla crisi. Arrestandosi un momento sulle eventua- 
lità di una decadenza dell'Austria, l'oratore propone 
la seria domanda : Quid tune ? Che cosa deve aspet- 
tarsi l'Ungheria da siffatta eventualità ? Egli trova 
così poche garanzie nel buon volere della diplomazia 
che crederebbe mancare a'suoi doveri verso la 
zione se posasse la sua fiducia sopra basi così va- 
cillanti. L'oratore preferisce sperare che l’istinto della 
conservazione si desterà in Austria, ed essa ricono- 
scerà che un’Ungheria amica, anche unita con de- 
boli legami, val più che un’Ungheria ostile ridotta 
in ceppi. Se l’Austria comprende una volta i suoi 
interessi, se essa adempie i voti legittimi dell’Un- 
gheria, la nazione non dovrà scegliere altro partito 
che la pace coll’Austria. 

La Correspondance soggiunge : « Tanto la forma 
quanto la sostanza di questo discorso fecero profon- 
da impressione : seguì una breve pausa animata, du- 
rante la quale l’oratore ricevette le congratulazioni 
cordiali dei personaggi più insigni del partito Deak. » 

—I giornali austriaci anuunziano che a Praga 
fu distribuita la relazione dela commissione dell’ in- 
dirizzo. Questa decise a pieni voti di esprimere nel- 
la prima parte un rispettosissimo ringraziamento per 
essere stata benignamente riconosciuta nell’autografo 
imperiale la fedeltà della Boemia, provata nell’infor- 
tunio e nel pericolo : inoltre per la visita imperiale 
che ne fu splendida riprova, e per la promessa im- 
periale del soccorso dello Stato per i sacrifici del 
paese, della qual promessa si attende fiduciosamente 
il pronto e completo adempimento per parte del Go- 
verno. 

La seconda parte del progetto d'indirizzo della 
maggioranza dice riguardo alla politica interna : La 
maggioranza è convinta come per lo passato che la 
sistemazione giuridica. costituzionale dell’ Impero è 
couseguibile soltanto mediante un libero accordo sulla 
base del diploma d’ottobre, Ai bisogni dell'pAustria 
corrisponde soltanto una costituzione, la quale gua- 
reatisca la durata dell'impero, lo sviluppo autonomi- 
co e l’esistenza dei paesi. Nel nesso unitario dell’im- 
pero i diritti storici della Boemia e la coscienza po- 
litica della popolazione sono sorgenti di forza, 

La maggioranza assicura di nuovo la sua coo- 
perazione sulla via delle trattative di diritto pubbli- 
co secondo il manifesto di settembre, e confida che 
Verranno assicurati ai rappresentanti legali di tutti 
i paesi i loro voti equivalenti nella riforma del di- 
ritto costituzionale. Indi si tanimenta la ripetuta pro- 
messa dell’incoronazione, $? esprime la fiducia che il 
tradizionale ordinamento di diritto pubblico della Boe- 
mia non. verrà innovato senza.’ adesione della rap- 
presentanza, Infine si manifesta îl desiderio che la 
Sanzione prammatica sia riformata in modo conforme 
ai tempi, col concorso di tutti i popoli. 


| 


« La Dieta deve dichiarare con rispetto sì, ma 
con quella franchezza che: è permessa dalla fedeltà, 
che bisogna abbandonare interamente la politica stata 
inaugurata dal governo di V. M. colla patente 20 
settembre. 

« Nel completo abbandono dell'assolutismo; nel 
sistema parlamentare ; nella garanzia contro il ri- 
torno a interne divisioni dei paesi al di qua del 
Leitha ; in una politica di pace con tutte le poten- 
ze, e non nella diffidenza bisogna cercare la strada 
che si ha da battere, 

« Che V. M. si degni di rivolgere innanzi tutto 
la sua attenzione a regolare in un modo costituzio- 
nale le relazioni politiche dell'impero coll’Ungheria. 

« La Dieta sente il bisogno di dire che è nel- 
l'interesse della monarchia e di ogni paese in parti- 
colare, che queste siano prontamente regolate. 4 

« Il conflitto non giova che ai nemiei esterni 
dell'Austria ed agli elementi di distruzione. 5 

« Sinchè questo conflitto non sia tolto, la forza 
dell’Austria sarà paralizzata; un sistema costituzio- 
nale non potrà esistere in nessun luogo quando non 
regni dappertutto. » 

Alla Dieta di Lemberg la maggioranza polacca 
ha dato prova di un grande spirito di conciliazione. 

I polacchi procurarono di nominare in tutte le 
Commissioni un certo numero di ruteni per evitare 
così ogni taccia di parzialità. 

Questa tattica ebbe successo : i deputati ruteni 
riuunciarono alla politica d’astensione seguita nella 
sessione precedente. 3 

— Circola in Agram con sempre maggiore pre- 
cisione la voce che S. M. l’imperatore si recherà ad 
Agram in occasione della inaugurazione del monu- 
Mento eretto al defunto bano conte Jellacic, che avrà 
luogo at 16 corrente. 


—— 0404-064080 — 

Si scrive da Parigi, 5, all’Indep. belge : 

Si continua, benchè con minor interesse, a pre- 
occuparsi del progetto della riorganizzazione militare. 

Il sistema nel quale si accordano i più, pare 
sia quello di un esercito di 400 mila uomini con due 
leve suppletorie: di riserva l’una, l’altra di guardia 
nazionale mobile. 

Mentre noi pensiamo a torre alla Prussia qual 
che cosa del suo sistema militare, questa pare voglia 
perfezionare l’amministrazione del suo esercito se- 
guendo alcune delle nostre specialità. 

L'addetto militare della Prussia avrebbe diman- 
dato di poter conoscere tutti i particolari di questa 
amministrazione, e gliene sarebbe stata accordata 
l’autorizzazione. 

—Come era agevole immaginare, il paragrafo del 
messaggio del presidente Johnson relativo alle fac- 
cende del Messico dispiacque a Parigi. L'udire che 
la Francia aveva chiesto di prorogare per poco tem- 
po l’occupazione straniera in quelle contrade , che il 
gabinetto di Washington vi si era opposto , e che 
la sua ripulsa era bastata a farne deporre tosto il 
pensiero non poteva non produrre grave impressione 
in uria città abituata a veder la propria volontà pri- 
meggiare nelle fasi diverse della politica odierna. 

Però alcuni giornali si sforzano, argomentando 
in ragione delle date, a dimostrare che la risoluzione 
presa dall'imperatore di richiamare tuta l’armata ad 
un tempo secondo il desiderio del governo federale 
fu anteriore alla manifestazione di que st'ultimo con- 
traria alla proposta di dividere in due tempi il ri- 
torto in patria del corpo di spedizion e. La Patrie 
Precisindo il fatto' assicara' che l’ultim > © definitivo 


— 1134 — 


deputato sig. Tresigh: ; il quale: nella- discussione 
sulle spese segrete acgusava il governo di osteggiare 
lo sviluppo della dibertà in Germania. 

Il conte Eulenbourg ri + A torto si disse 
che il conte Bismatk non n le questioni di 
politica interna.. Sono: ben lieto di poter dire , ora 
che il conte nam è fra noi , che da sua intelligenza 
nella politica interna & pari a quella della politica 
estera. 

Egli pensa che uno Stato , il quale non pensa 
ancora che a svilupparsi, non possa darsi tanta liber- 
tà all'interno quanta ne possano godere gli Stati già 
fatti e met - 

Egli stesso disse un giorno ad un diplomatico 
straniero: € Non vi è che uno Stato compiuto che 
possa permettersi il lusso di un governo liberale, » 
Sotto questo rapporto noi siamo tutti della stessa opi- 
nione. 

A torto si volle attribuirci il detto: « La forza 
supera il diritto. » Questo detto non fu pronunziato; 
fu ripetuto in seguito ad un malinteso. 

Il sig. de Bismark voleva dire soltanto che quan- 
do due avversari credono che il diritto stia per cia- 
scheduno di loro, la forza sola può decidere, ed è 
questa la storia di tutte le nazioni. 

Noi abbiamo sempre preferito il diritto alla 
forza, e per questo ci rimettiamo al giudizio dei po- 
steri. 

— Leggiamo nella Corrispondenza Provinciale, 


partito fu adottato dal Governo nel mese di ottobre, 
e che la nota del presidente Johnson non giunse a 
Parigi che i primi di novembre. 

— Il siguor Berthemy, che il telegrafo annuo- 
ziò partito per Washington, è il nuovo inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario francese presso 
la repubblica dell’Unione. Il sig. Berthemy, già am- 
basciatore in Cina, passa per uno de'più intelligenti 
diplomatici francesi. D'altra parte, coll'assicurazione 
che pel 15 marzo prossimo l’ultimo soldato francese 
sarà partito dal Messico, gli sarà (agile stabilire, i 
buoni: rapporti fra i due Stati. 

— 0-404-40-4-00-0—-. 

Il Morning Post pubblica il seguente dispaccio 
da Dublino, 4 dicembre : 

La polizia ha arrestato oggi un certo numero 
di persone, compresi 3 dottori, nello stabilimento dei 
quali dietro alla fabbrica si è scoperto che la casa 
poteva contenere da 300 a 400 persone e si crede 
che gli uomini vi si esercitassero alla manovra. 

Nella residenza d'un altro prigioniero si è se- 
questrato un gran numero di palle di nuovo model- 
lo e che stavano fondendosi. Il fratello del vendito- 
re di libri posto davanti all’/risk-People è stato pure 
arrestato. Si crede che le autorità tengano tutte le 
file della cospirazione. 

— Si leggefnel Aforning post : 

Sebbene le voci sparse da molti giornali intor- 
no al fenianismo in Liverpool sieno esagerate senza ; 7 a 
dubbio, pure ponendo mente che vi è una grande | in data di Berlino 5: AL 4 
popolazione irlandese, le autorità stanno all'erta e | Il progetto di costituzione per la Confederazione 
comunicano continuamente con la politica di Dubli- || del Nord risponde anzitutto al bisogno del potere uni- 

tario e di sviluppo nazionale. 


no pet le persone sospette. Per ora non si sa nulla | MZARpO RL 
in Liverpool del progetto di mandare in quella città | n sig. di sai s ogni giorno, come per lo 
un reggimento d’infanteria, { Passato, una conferenza col re. 
- Si legge nell'Expres : | IÎ general de Roon si è incaricato di sostenere 
Abbiamo ragione di sperare che Ja questione || la discussione del bilancio della guerra davanti le 
delle visite doganali nei bagagli durante la Esposi- || Camere. 
zione di Parigi sarà risoluta favorevolmente. I si- { =—— Nell'ultima seduta della Camera di Prussia 
gnori Watkin, Eborall, Forbes, ecc., accompagnati {{ il miuistro del commercio ha presentato il progetto 
a lord Cai e hanno avuto un lungo col- à bi ta cpr A on ti Se 
©quio cal signor Fould, ministro delle finanze di Y fra il Baltico ed il mare del No; » al quale oggetto 
Francia, il quale ha dato delle istruzioni ai capi dei || bastano 30 milioni di talleri; parlò pure del proget- 
dipartimenti doganali per attenuare i rigori del si- || to di un canale di congiunzione fra il Weser e il 
stema attuale. - | Reno da una parte, e l'Elba ed il Weser dall'altra. 
Quanto poi alla grande questione dell’abolizione Riguardo alla correzione del canale dell’ Oder 
della a di visitare i bagagli, il Fould la crede || De sollecitata tesi industriali, il conte c 
argomento di negoziati diplomatici tra la Francia ed | Itzenplit fece osservare che il governo si trovava di 
il governo inglese, e che il mezzo più efficace per || fronte ad ostacoli naturali, dei quali il più grave era 
condurla a fine è l’azione reciproca. È inutile dire || il difetto delle acque nel corso superiore del fiume, 
cad dei sc sarebbe in favore delle più graudi ri- || per riparare al quale, il miglior rimedio era d’in- 
forme liberali. canalare quelle acque come erano state iucanalate 
0444-083040 quelle del Reno e del Meno. 
ndo delle trgi di Prussia contiene |, ART rd dry 
a seguente diretta al governatore generale P "i Sei ii da sha a " Hina; 
[lell’Annover: governo vuol dare a queste grandi arterie na- 
Io vi autorizzo colla presente a sospendere dal- turali del “commercio tutto lo sviluppo possibile, sia 
lo sue funzioni, senza dimandare avviso ulteriore , togliendo i dazi che gravavano la navigazione fluvia- 
ogni funzionario della provincia affidata alla vostra || 1» sia togliendo di raggi gli ostacoli naturali che 
amministrazione, appena voi lo troverete nell’inte- fl Si oppongono all'uso di questi corsi d'acqua. 
resse del mio servigio. Voi dovrete far caso senza 40603000 
Lo questa autorizzazione riguardo ai funzio- Sul fatto degli insorti cretesi al convento Arca- 
mi sul cui concorso senza riserva voi non crede- dion, (altri dice Akordi), del quale abbiamo già par 
ete poter contare nell ‘adempimento delle mie inten- lato, leggiamo nel Diritto le seguenti lettere da Sira: 
zioni, che vi sono note. Vi prenderete cura di sur- | Sira, 15 (27) novembre 
rogare provvisoriamente i funzionari sospesi e di fare Un bastimento mercantile inglese arrivato oggi da 
un rapporto sulla questione della destituzione. Fa- Canea di Candia, porta le seguenti notizie. 
rete condurre senza ritardo alla fortezza di Minden Il generale COsbosese da molti giorni si occupava 
i militari appartenenti all'antica armata dell’Annover ificazi 
h ) a de | della fortificazione del convento Arcadion, costruito 
che prendessero parte direttamente o indirettamente | dall'Imperatore di questo nome e in quei tempi di 
ad agitazioni 0 dimostrazioni dirette contro il mio molta importanza.» 
governo, acciò vi si possano istruire contro di essi | i 
dei processi ulteriori davanti ad ua consiglio di guer- 
ra. Le persone che si permettono delle offese contro 
militari in uniforme, di servizio o no, dovranno es- | 
sere arrestate immediatamente e condotte a Minden, 
dove saranno detenute fino a nuovo ordine, e all’uo- 
po, fino che le cose siano regolate defiuitivamente. | 
lo vi rendo personalmente responsabile dell'esecuzio- || 
ne immediata e precisa del presente ordine. | 
Berlino, 3 pri 1866. 
Firmato— Guglielmo ; 
PI Controssignato—_Bismark ©’ 
su egliamo dalla Nas. Ze. la,risposte del mi: | vecshio svendo giurato 


saltarono ia aria 4 reggimenti nemidi, vale a 

turchi, dei quali 1500 feriti. Le mine erano tre: due 
presero fuoco, la terza, se avesse scoppiato, avrebbe 
ucciso Mustafà pascià, che si trovavirin quella patto, 
Morì però suo cognato. 

Un vapore turco con 450 feriti la notizi 
a Canea, e-subito il figlio di Mustafà pnt pra; 
partì per andare a ricevere gli altri feriti, ed infor- 
marsi delle particolarità della disfatta. 

Mustafà pascià si rifuggi col resto delle truppe, 

sconfitto e impaurito, in Apocorona, ove l’altro capo 
degli insorti, Limbrakgki, fratello dell’attuale mini- 
stro di guerra della Grecia, ha compiuto questo na- 
zionale dramma, tanto disastroso ai turchi. 
._ Queste notizie si accertano, perchè seritte da mol- 
ti importanti personaggi di Canea (consoli). Tutte le 
lettere concordano con quelle che recò ieri il vapore 
austriaco proveniente da Costantinopoli. Queste lettere 
portano che un vapare turco proveniente da Canea 
aveva annuaziato la sconfitta dei turchi, e una per. 
dita di 3000 somini. Quel Vapore turco aveva por 
tato feriti, fra i quali due pascià ; di modo che Ja 
notizia d’ ieri, creduta inverosimile, Oggi si avverae 
si conferma. 

la seguito di ciò, si celebrò un Te Deum nella 
cattedrale di Sira, per questo trionfo dei candiotti. 

Sira, 17 (29) novembre 

Teri sera giunse da Candia il vapore austriaco. 
Le notizie che porta hanno la data di 15 (27) di 

Da Canea scrivono i consoli che l'insurrezione 
di Candia seguita ad essere favorevole ai greci. 

Tutte le informazioni confermano il gran danno 
patito dai turchi dallo scoppiare delle mine del con- 
vento Arcadion, e certi fanno ammontare questa per- 
dita a 4000 uomini. Due lettere provenienti da Ret- 
timo descrivono la battaglia colle stesse particolarità 
dette di sopra. 

Oltre la vittoria dei greci sotto Coroneos, altre 
brillanti vittorie si riportarono in diverse altre par- 
ti; come quella riportata dal capo Zimbrakaki, che 
sconfisse i turchi a Keramia, inseguendoli fino a Ca- 
nea; e come quella ottenuta dal capo suliutto , che 
nel porto Suda prese più di 600 bovi e fe' parecchi 
prigionieri. 

Il capo Fridachi assedia strettamente il castel: 
lo Kessamos. 

— Si sorive da Candia 27 novembre al Jour. 
des Débats che, dopo il fatto del convento di Arca- 
dium, Mustafà pascià si è ritirato nella fortezza di 
Rettimo portando seco una sessantina di donne e po- 
chi ragazzi che sono i soli che si salvarono. 

Per le perdite sofferte a Arcadium, Mustafà pa- 
scià non potrà così presto intraprendere una nuova 
spedizione, e perciò egli diede ordine all'esercito di 
Eraclide di mettersi in marcia per attaccare la pro- 
vincia di Missara dove l'insurrezione è in pieno 
vigore. 

Il governatore d' Eraclide promette 500 mila 
piastre a chi consegnerà Coroneos e 500 lire a chi 
consegnerà il capo Coracas. 

4040000 

Si legge nel Morning Post: 

Il vicerè d'Egitto ha dato una costituzione ; 
singolar cambiamento per un paese che dai Tolomei 
e dai Faraoni , era uso al governo autocratico. Il 
fatto avvenuto testè non è però del tutto nuovo. Ne 
fu tenuto proposito due volte: la prima nel 1829 da 
Mehemet Alì, e l’altra ad istanza della Porta , sul 
cessare della guerra di Crimea. ; 

Nel prin.o caso il Vicerè propose di creare un 
assemblea: deliberativa di cento sessanta individui , 
composta in parte di funzionari e in parte di rap- 
presentanti del popolo, e la seconda volta la Porta 
nel proporla, ne diminuì il numero. Però ambidue 
i progetti non ebbero effetto. Non v'era in quel 
tempo assai ricchezza commerciale o mercantile con- 
centrata: nelle classi medie, come si è svolta in que- 
sti‘ultimi dieci anni; e il progetto allora perve pre- 
maturo. 

‘ «I paese per lungo tempo si è avvantaggiato nella 
| intelligenza): nella ricohezza, e nelle industrie. Me- 
| {| homes: Alt creò le: scuole primarie © d'altre guise ; 
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> di dicembre, in un porto del Mediterraneo, ove si 


S n "Da reddito ‘ora che lo stesso' 
la Freno SERESO lo imperatore Mactatis 


tone:-egiziano, dopo la ruina degli Stati del Sud 
americani , ha accresciuto in Poco tempo la indu- 
stria popolare in modo non mai prima raggiunto. 
L'Egitto che diviene ognor più la via principale, 
com'era nelle età di Mezzo, tra la Europa e l’ In- 
dia, trae ricchezze e prosperità dall’ Oriente come 
dall’Occidente. 

La fortunata famiglia d'Ismail pascià ha stima- 
to di avvalorare con questo fatto la sua posizione 
iu Egitto, ora che ha il diritto perpetuo di succes- 
sione, 

— È stata conchiusa una convenzione tra il co- 
lonnello Stanton Fappresentante del governo inglese 
€ il governo egiziano, che concede il passaggio nel- 
l'Egitto alle truppe inglesi che vanno nelle Indie o 
ne ritornano, 

— Il dottor Beke ha ricevuto notizie degli eu- 
ropei prigionieri in Abissinia. Una lettera che egli 
ha letto, datata da Suez, dice : 

© La Victoria è arrivata a Aden, dopo avere 
toccatoMassowah e Diedda, e quella nave nonre- 
ca buone notizie dall’Abissinia, fuorchè il male av- 
Venturato capitano Cameron gode miglior salute; ma i 
prigiomeri sono sempre in cattivo stato, ed è arduo 
prevedere quando saranno liberati. Sappiamo per le 
ultime notizie di Magdala, di sei settimane fa, che 


il capitano Cameron, Bassam e gli altri prigionieri si ritiene che, nel caso affermativo, riuscirà delibe- 
erano sempre Incatenati ». ratamente pallido e scolorato per tutto ciò che non 

Per quanto siano triste queste notizie, il dotto || concerne la materia amministrativa e finanziaria. Ieri 
re dice: « ad ogni modo sappiamo con lieto animo pure, secondo le notizie degli stessi giornali, dovette 
che il rapporto dettato dal coute Bisson, intorno al- 
l'ordine dato [dall'Imperatore il 1° d'agosto di am- € siccome pochi saranno ancora i testimoni da esa- 
Mazzare tutti i prigionieri, è una pretta inven- mina”si, così si crede che la commissione potrà ben 


zione ». 
Ater 

Il segretario di Stato dell’interno a Washin- 
gton ha ricevuto un Fapporto intorno allo stato at- 
tuale della costruzione del Central Pacific Railroad 
della California, costruzione gigantesca massime per 
le infinite difficoltà superate. ; È i 
Quella ferrovia è arrivata a Cusco, a 94 miglia tuzionale e che questo preteso disaccordo dovesse 
da Sacramento e 6,000 piedi sopra il livello del mare, probabilmente aver Lion resultato ii Nel gabri 
progredendo sopra una balaustrata che si alza con- || NEMO; 088! gli Stessi. giornali Siae cono con egua 
tinuamente, non oltrepassando il mazimum della leg- le energia La voci fatte correre Interno alle tendens 
86, cioè 116 piedi per mille. ze che a Vienna prevarrebbero circa la politica e 
Cusco è distante 19 miglia dalle cime delle mon- f St@ra del governo. Prima di tutto Hen-atto nileva: 
tagne della Serra Nevada. Ai tunnels ed allejbalau- | Fe è duesto proposito che se in certi ordini SRI 
strate di due sezioni lavorano ora diecimila juomini || ®UStriaci predomina tuttora qualche asprezza TORSb 
e sono chinesi i quali hanno chiarito che in mulla || ‘9 2la Prussia, tale cio i) e; diro 
la cedono ai bianchi per la intelligenza. E senza di || "È Inlonna Fercenori Prizcipî' foodamentali degli 
essi, per la scarsità degli Americani, |” opera non uomini di Stato in Austria. Imperocchè questa si- 
sarebbe al punto ove ora è, stematica avversione alla Prussia opporrebbesi diret- 
A quelle altezze non vi è difficoltà di sorta per f '8Mente a quellindirizzo che i governo ha fissata 
i trasporti; i treni possono percorrere 25 miglia ogni di adottare nei suoi rapporti internazionali , quello 
ora, e quelli delle mercanzie 12 miglia (40 chilom. cioe di modificare occasionalmente le proprie. rela- 
240 m., e 19 chilom. 300 m.) zioni a seconda che i graadi interessi dello Stato 
— Si legge nel Quebec Daily News del 24 no- || Saranno volta a volta. per reclamare. Nè potrebbe 
"I per ora fissarsi quali interessi siano in questo mo- 
Mento riconosciuti dall’ Austria come predominanti, 
imperocchè prima di tutto importa ad essa di risol- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Dopo tutte le voci e le ipotesi‘ che i giornali 
di Firenze avevano divulgate intorno al faturo di- 
scorso d’inaugurazione dellà Camera, ora che questo 
avvenimento è assai prossimo, dovendo domani l’al- 


detti non solo non diconsi più in grado di mante- 


si fa credere altresì che non sia ancora stato deciso 
se torni opportuno nelle circostanze attuali un regio 
discorso, o se non giovi meglio al governo invocare 
in certo modo col suo silenzio la riserva e la di- 
screzione dei deputati. Ché la necessità di non sol- 
levare, almeno nei primordi della sessione, dibatti- 


le frazioni della Camera, eccetto la estrema sinistra, 
alla quale però si fa conto che sia per imporre un 
freno la docile arrendevolezza della maggioranza gover- 
nativa, accresciuta questa volta in modo notevole dal 


munque sia, in una riunione del consiglio dei mini- 
stri che gli odierni giornali affermano essersi dovuta 
tenere jer sera sarebbe definitivamente stata risoluta la 
questione del regio discorso, il quale ad ogni modo 


debba essere tratto avanti l’alta corte di giustizia. 
I fogli governativi di Vienna smentirono, come 
ne occorse a.suo tempo di accennare, che nel seno 


vi 

Sappiamo che S. E. il governatore generale ri- 
cevè dispacci importantissimi da Londra, sabato. Si 
dice che uno di questi inculca la più grande vi- 
gilanza alle autorità canadesi, nella previsione d’im- 
minenti disordini negli Stati Uniti. 

—Leggiamo nella France : È 

« Abbiamo da sicura sorgente che l’ultimo di- 
spaccio ‘spedito in Europa dall’ Imperatore Massimi- 
liano, è giunto per la via di New-York in data 23 no- 
vembre. Fu spedito a Vera Cruz o da Orizaba alla 
Nuova Orléans per battello a vapore il 16 o il 18 no- 
verhbre. 


« In questo dispaccio l'imperatore esprimerebbe 
il desiderio che î medici dell'imperatrice Carlotta 
Muovessero al suo incontro nella seconda quindicina 


ne questioni, dalle quali per verità dipende in gran 
parte il decisivo andamento che piglieranno poi le 
cose pubbliche. In generale adunque, ciò che il go- 
verno austriaco può per ora dichiarare assolutamen- 
te si è, al dire dei citati organi governativi, che lo 
sviluppo di qualunque nuova questione tornerebbe 
sgradito all'Austria nelle circostanze attuali e sino a 
che non sia del tutto compiuto l’interno ordinamen- 
to dell'impero, Quando però qualche grave vertenza 
venisse a prodursi, non sarebbe neppure impossibile 
che il governo austriaco, nel caso riconoscesse una 
comunanza d'interessi colla Prussia, si unisse a que- 
sia potenza ed ‘agisse di piero donsenso con el. Tut- 
to ‘ciò basti , conchitde la Gasretta di Vienna, a 
dimostrare quanto infondate ed' erronee siano le sup- 
posizioni‘ di ‘taluti giornali e Gorrispondenze, e quan- 
fo a torto si preteada da certuni dar contezza della 
tendetiza ‘delle idee è 'delle risoluzioni politiche del 
governo sustriaco;: mentre invece a Questo nulla sta 
cos a. ciiore' cbitie di'lasciatél'fibera Ta ‘scelta alle 
sue 


fermerà il baviglio che deve ricondurlo in Europa. 
«Nel giorno che abbiamo indicato, la riseluzio- 

ne 'del ‘sovitno ‘di lasciare il Messfco era danque Hén 

determinata; ' 


"& Dell'iesto not crediamo Sapere che alla stessa 
data l’imperatore ordinasse che nom gli ‘si spedissero 
più lettere all'Messico. Quest'ordine non fu ritirato, » 
fu a Vienna definitivamente fisoluto e fissato il pro- 

U 


Botto pel-riordinamento dell'armata, Il: prinoipiò del. 


ritornò da Orizaba a Messico, e rese nofa questa sua 
ovzgze 18 Î È i strmadre;-a 

ienna, con un t to da 7 
Pipa elegramma spedi NewrWork in 


tro aver luogo l'apertura del Parlamento, i fogli sud- |! : e ” 
e, i : zioni relative alla durata del servizio , all’ età degli 


nere le primitive loro iufermazioni, ma da taluno | 


nuovo contingente dei rappresentanti veneziani. Co- | 


aver luogo l'ultimo costituto dell'ammiraglio Persano, | 


presto emettere il decreto che deciderà se l’accusato | 


del gabinetto viennese: fossero surti gravi dissensi | 
circa la via da seguire nella riorganizzazione costi- | 


vere completamente ed in maniera durevole le inter- || 


ta pel 1867, così il principio suddetto non verrà ap 
plicato che nel 1868. Secondo un calcolo approssi- 
mativo, l’ effettivo dell'armata in tempo di pace sa- 
rà, secondo il nuovo sistema, di 850 mila uomini e 


|‘ potrà essere portato ad un milione e centomila colla 
| prima leva della riserva destinata al servizio attivo. 


La seconda leva destinata alla sola occupazione del 
paese sarebbe di 200 mila uomini. Le altre disposi- 


uomini della riserva e ad altro non sarebbero anco- 
ra state totalmente deliberate. f 
Dopochè la Camera dei deputati in Prussia as- 
sentì a votare, sostanzialmente secondo le intenzioni 
del governo, il progetto di legge sulle dotazioni mi- 
litari e più ancora le concessioni di fondi segreti nel 
bilancio del ministero dell'interno, non irragionevoli 


menti politici dicesi essere riconosciuta da quasi tutte || mente era parso ai giornali di Berlino di poterne 


conchiudere che ogni cagione di conflitto tra la coro- 
na e la Camera fosse scomparsa del tutto e che fra i 
due alti poteri si trovasse ristabilita quella comple- 
ta intelligenza di cui per lungo tempo ebbesi a de- 
plorare il difetto. Ora però annunciano con ramma- 
rico gli stessi fogli che nuovi motivi di disaccordo 
vannosi preparando e di ciò essi accusano questa 
volta esclusivamente alcuni membri del ministero. 
Imperocchè fu data già contezza alla Camera che il 
governo persiste nel voler condannato il principio 
della immunità parlamentare, esigendo che sia rias- 
sunta la procedura giudiziaria contro il deputato 
Twesten, accusato, com'è noto, di offese contro il 
governo nella decorsa sessione. Questa eccessiva mi- 
sura produrrà, secondo i fogli prussiani, un effetto 
deplorabile e già infatti in una delle ultime sedute 
della Camera dei deputati uno dei vice-presidenti at- 
taccò con molta vivacità il ministro dell'interno e 
quello della giustizia, come rappresentanti , a parer 
suo, la reazione in seno del gabinetto. Tuttavia si 
lusingano gli stessi giornali che col prossimò inter- 
vento del signor di Bismark nelle sedute parlamen- 
tari gli attuali pericoli debbano essere rimossi e pie- 
nissimo, com’ era negli ultimi tempi, torni ad esse- 
re l'accordo fra la corona e la Camera. 

Nè meno necessaria è giudicata dai fogli di Ber- 
lino la presenza del presidente del consiglio affin di 
affrettare i lavori che concernono |” organizzazione 
della Confederazione del Nord. Nelle deliberazioni 
degli appositi plenipotenziari che avranno principio 
domani l’altro tratterassi prima di tutto di imagina- 
re e concretare la istituzione di un potere esecutivo 
unitario il quale rappresenti la Confederazione ed as- 
sicuri in tutti gli Stati la stretta osservanza delle 
leggi federali. E questa unità di potere è ricono- 
sciuta adesso tanto più necessaria, in quanto certi 
Stati sembrano metter poca sollecitudine nell’isdebi- 
tarsi delle loro obbligazioni. La Sassonia, dopo al- 
cuni tentativi d' opposizione, ha lasciato in disparte 
tutte le obbiezioni, ma l'attitudine dell'Assia grandu- 
cale è così poco amichevole che i giornali governa- 
tivi di Berlino credono di dover indirizzare alcuni 
seri ammonimenti. Confermasi che il Parlamento de- 
finitivo non conterrà probabilmente che una Camera 
unica, sorta da elezioni dirette; la Camera alta sarà 
surrogata dal consiglio dei Fappresentanti dei go- 
verni. 

Compendiammo ieri un articolo della France, 
dal quale fu agevole il rilevare quanta preoccupa- 
zione abbiano destato in Europa e specialmente nel- 
le due potenze occidentali, le idee e gli intendimenti 
che la Corrispondenza russa attribuisce al governo 
di Pietroburgo circa la questione d'Oriente. Nello 
stesso ordine di notizie è da. registrare l’annuncio 
trasmesso da Pietroburgo a Parigi , che il governo 
russo invitò formalmente le grandi potenze a rive- 
dere i trattati del1854 e del 1858. Non è detto an- 
cora officialmente quale risposta abbiano fatta a que- 
sto invito i governi interpellati ; è giornali parigini 
però si afftettano dal canto loro a rispondere, met- 
tendo in evidenza prima di tutto come la vera in- 


tati. fogli di fat osservare che tutte le altre potenze 
garanti. hanno già antecedentemente respinto in modo 
assoluto. quella - domanda , dappoichè è certo-che 


‘batte aderirono senza esitanza alla proposta dell’Au- 


stria collettivamente , con un proto- 
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collo speciale , il governo del nuovo sovrano della 
Rumenia. Questo riconoscimemo collettivo ha spe- 
cialmente per iscopo d’interdire alla Russia ogni im- 
mistione esclusiva negli affari interni della Turchia; 
ora, è appunto in vista di tale immistione che il go- 
verno russo chiedeva la revisione dei trattati del 1856 
e del 1858. 

Le corrispondenze che col mezzo dei giornali 
pervengono da Alessandria d'Egitto chiariscono gli 
ultimi dispacci telegrafici che parlavano di combat- 
timenti accaduti presso Akordi nell'isola di Candia. 
Questi fatti, secondo il giudizio espresso dai citati 
giornali, avranno probabilmente per effetto di accre- 
scere l'agitazione della Grecia , nel mentre rendono 
sempre più difficile alle potenze occidentali il ser- 
bare quell’attitudine che hanno mostrata finora. A 
questo proposito si rammenta come la Patrie ed altri 
giornali officiosi di Parigi smentissero la notizia di- 
vulgata da alcuni fogli di Londra, secondo cui il mi- 
nistro francese degli affari esteri, signor di Moustier, 
avrebbe indirizzata al gabinetto d’Atene una Nota 
affine di indurlo ad astenersi dal dare qualunque 
aiuto agli insorti di Candia. Sebbene da qualche cor- 
rispondenza si persista ad affermare l'autenticità del 
suddetto documento, è tuttavia assai probabile che 
la Patrie abbia detto il vero, non potendo supporsi 
che la Francia voglia pregiudicare la sua condotta 
futura con un formale atto diplomatico. D'altra parte 
sembra ragionevole ad altri fogli che il governo fran- 
cese non voglia impegnarsi in una politica attiva in 
Oriente prima di essersi affatto disimpegnato dalla spe- 
dizione del Messico. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 12. — La Gazzetta ufficiale ha un de- 
creto che dichiara di pubblica necessità la conti 
zione dei lavori delle ferrovie di Calabria e Sicilia. 
Quindi lo Stato assumerà la continuazione di detti 
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lavori fino al marzo1867 avendo;la società V. Ema- 
nuele dichiarato non potervi provvedere coi propri 
mezzi Altro decreto approva l'istituzione della ban- 
ca popolare di Padova. Un decreto ministeriale da- 
rà ordini per impedire la diffusione del tifo bovino. 

Genova 19. — Stanotte manifestossi un incen- 
dio a bordo del clipper mercantile Clementina pro- 
veniente da Buenos-Ayres. Il bastimento e il carico 
perduto, due marinai morti; calcolasi il danno ad un 
milione. 


Vienna 12. — Fu sottoscritto il trattato di com- 
mercio austro-francese 

Il Giornale di Vienna smentisce categoricamente 
la voce di richiamo dei soldati che trovansi in con- 
gedo. ci 

Vienna 12.—La Presse annunzia che le relazio- 
ni fra la Turchia e la Grecia sono assai tese. Regna 
grande agitazione nelle Isole Jonie. Avvennero gravi 
tumulti a Cefalonia. 


Parigi 12.—La Patrie pubblica una lettera dal 
Messico che annuuzia che Porfirio Diaz comandante i 
Juaristi a Mojaca pubblicò un proclama ordinando 
agli abitanti, sotto comminatoria di severe pene, di 
rispettare le vite e le sostanze dei residenti fran- 
ces. 

Parigi 12. — Il Moniteur pubblica il progatio 
sulla organizzazione dell'esercito. Esso è conforme 
alle ultime informazioni dei giornali. 

Lo stesso giornale ha dal Messico 9. L’impe- 
ratore Massimiliano è sempre ad Orizaba. Non co- 
nosconsi le sue ulteriori deliberazioni. Il concentra- 
mento della nostra armata continua senza alcun serio 
incidente. 

Il Constitutionel smentisce la voce che gl’'Impie- 
gati di dogana a Vera Cruz ricusino di sottoporsi 
al controllo degli agenti francesi. 

Parigi 12. — Il Moniteur ha un telegramma 
di Bazaine da Messico 3 corr. Annuncia che Mas- 
similiano trovasi ancora a Messico e non prese an- 


rono il 29a Vera Cruz; partiranno il 3 di 
sembrano arrivati con sentimenti assai concilianti. 


Londra 419. — Fu sequestrato nel Tamigi ; 
vapore denominato Bolivar. che sospellavasi appar 
tenere ai feniani ed aveva a bordo circa 30 tonnel- 
late di polvere, ed una quantità di cannoni, revolver 
e spade. 


Londra 12. — Avvenne una terribile catastrofe 
a Barnesley in seguito di esplosione in una miniera 
di carbon fossite. Parlasi di 300 morti. 


Lisbona 12. — lersera sono arrivate le loro” 
maestà di Spagna Il re e suo padre attendevanle alla 
stazione. L’ accoglienza della popolazione fu - assai 
simpatica. 

Costantinopoli 11,—Il governo ottomano fu in- 
formato che stassi progettando un movimento ten. 
dente alla separazione della Bulgaria. Gli agitatori 
propongono come candidati al futuro principato di 
Bulgaria il principe Obrenoveh di Galatz e Dimi- 
traki di Tultsca. 


Nuova York 1. — Telegrammi da Washingwy 
annunziano che il governo federale è molto soddi- 
sfatto dell’intenzione di Napoleone circa il ritiro 
delle truppe dal Messico. Sherman partirà dall’Ava- 
na il 25 per recarsi a Messico. 

Si ha dal Messico 25: Sono arrivati a Vera 
Cruz i bagagli di Massimiliano. Egli rimase ad Ori- 
zaba senza però occuparsi degli affari dello Stato. 

Nuova York 41.-L'Henriette, il Flowting e la 
Vesta sono partiti oggi per una corsa nell'Oceano. Il 
pene arrivato guadagnerà la somma di 90 mila dol- 
ari. —L'Henriette portera bandiera azzurra, durante 
la notte avrà fanali azzurri e tirerà razzi azzurri 
—Il Flowting porterà bandiera rossa, fanali e razzi 
rossi.—La Vesta avrà bandiera, fanali e razzi bian- 
chi.—Rendonsi di ciò avvertiti tutti i capitani dei 
bastimenti. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 dicembre. 


cora alcuna decisione. Bazaine domanda che spedi- 3 Ber: 100 .. 70 
scansi dei trasporti urgentemente dovendo lo sgom- Ai per 100 ” 3 
bro terminare a marzo. Campbell e Shermau arriva- Consolidato inglese iN 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (), .;;) SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" + 


in millimetri 
ridotto a 0 
Gfal liv. del mare 


7 antimeridiane 
12 Decerrdre 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Timo; 27! 7300", 89; 122 256; 1° R=1,° 25 Cent.; 100-098 R, 


= — —, 
Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri Termometro 
ridotto a @ centigre to 


Umidità Stato del ciolo 
So } neriona AvrENUTE bi uzzoni meccaie 
i 


relativa | assolata1| | cielo scoperto 


79, |7 90; | 10 Chiarissimo 


L 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
- del Reg. sul 


Mano Regia 

Ad ist. della R. C. A. e per essa della 
Direz. gile del Registro ec. rapp. dai sigg. 
Opesti, Pieratti e Compagnoni preposti della 
registrazione che eleggono il loro domicilio 
nel proprio officio. 

S'intima e fa precetto alla 
Franceschini per af 


nio e Giova 


Finetli ved, 


Franceschini ver È 
pubb. dal ini mne con testam 


rtoli il 14 gennaio 52 disp. 
fav. della Sagrestia de' fn. PP. Coppuecini 
notif. che se dentro il termine di tre ii 


io 
dalla data del presente atto non sodi ferà condannare rd ant morto al quela 
lasciata l'ordinanza esecutiva di M, Raf Loto Alter I'forma del castano ile 


del disp. nel tit. XVI. Sez. XIX del Reg. Randosi sentenza munita dell'opp, ord. esec. 


l’indieato debito. insieme alle spese sarà ri- 


romp. la prescri; 


. col pres. in 
re intatti i dii hi : 
la esigenza del 
ta, spese sulla eredità de’ defunti 
i Tomassucci a termini della 
mano-regia intimat 

Li 4 sett. 66. affissa copia sim. Campana n 


Li 
Filippo M. Salini Sost. com. della R.C.A. 
Assessore Civile di Roma 


3 stante l'incog. 
doîfilio come coerede del fu Mariano Alberti ni fig 


confinante al di sotto con i beni Strozzi. 
lateralmente quei della Divina pietà e stra- 
de de’ Pettinari e Capo di ferio sc. $75. 
Giuseppe Pistoni proc. 
’aolo Bonomi cursore 


Sopra ist avanzata dal sig.Stefano Cont: 
domic. in Rocca di Papa, l'Eccmo Trib. Cit 
di Roma in pino turno, emanò Senteota. 
nella Ud. del giorno 5 aprile 1864 con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. degl'im- 
mobili quì appresso descritti; ed in seguito 
della produz. effettuata sotto il giorno Li 
luglio 1864, degli atti dal $ 190 
del vig. Regol., nonchè della ripetiz. della 


ione comminata dal 6 CXLII ore 9 anlim. si procederà col Ministero del 
de di vole- sott. Notaro all' inventario de' beni lasciati 
ge per dalla bo. me. Giuseppe Canali del fu Gio. 
, mul- Maria morto intestato in Ronciglione li 18 
jaloedo- caduto novembre 1865 quale inventario avrà 
principio nella casa di ultima abitazione del 
defonto posta in Ronciglione in Via della 
797 per esser proseguito nei 
luoghi da stabilirsi nelle singole sessioni, e 
ciò sotto tutte le riserve di ragione. 

Ronciglione questo dì 13 dec. 1866. 

Francesco Bertini Not. pubb. ed Arch. 
avv. Lauri in Ronciglione. © 


li Salvatore Moneta came- te 
VENDITE GIUDIZIALI 


domic. presso il sott. Proc. 
In virtù di Sentenza resa dal Trib. civ. erizia prodo! in atti sotto il giorno 27 

di Roma secondo turno nel giorno 17 lu- glo 1864 dall’ ingegnere signor Filippo 
1866 sopra istanza della Ditta Annibale Chiari. 1967 
iati colla quals fa ordinata la vendita Nel giorno di merc. 16, gennaro 1867 
segueni iome di fondo : ed in se- alle ore ft ant. nel locale del Sacro Moi te 
della roduzione effettuata li 10 de- della Pietà di Roma si procederà alla ve: 2 
fasc. n. 1522 del 1865 tanto dita giudis. degli immobili, che qui appress 
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lassa supplement 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A. 
Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


Vl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
Im Moma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per dm trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.9. 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


litare di aprire un'inchiesta contro i generali de Be- 
| nedek, Henikstein e Krismanic. Trovo però oppor- 
 tuno di ordinare che si cessi ogui procedura giudi- 
ziaria contro i È 

Questa mia decisione sarà applicabile a tutti 
quegli altri generali ed ufficiali di stato maggiore 
ch'ebbero o dovrebbero render conto di eguali errori 
strategici. n 

oi siete incaricato di disporre il necessario 
onde la mia decisione sia eseguita. 

Schoenbrunn, 4 dicembre 1866. 

Segnato — Francesco Giuseppe 

—Si legge nello Czas: 

Se vi fosse stato qualche cosa di vero nella no- 
tizia sparsa relativamente all’invio di truppe in Gal- 
lizia, si dovrebbero vedere i soldati traversare la 
città e viaggiare in strada ferrata. 

Noi abbiamo bensì sentito parlare di un aumen- 
to di guarnigione in Gallizia, ma questo era dopo la 
guerra, e si diceva esserne cagione il voler portar 
sollievo alla Moravia, alla Slesia ed alla Boemia, che 
avevano tanto sofferto per la guerra. 

Però tutto questo non si è ancora avverato, e 
le guarnigioni non sono più forti in quest'anno di 
quello nol fossero l’anno scorso. 

I magazzini sono stati diminuiti » i buoi com- 
perati furono mandati in Boemia e in Moravia. 

Ecco quel che si sa in Cracovia, e noi ne par- 
liamo come testimoni oculari. 

A4060-4-08-0— 

Il Moniteur annunzia che ebbero luogo ultima- 
mente a Vienna conferenze tra i plenipotenziari fran- 
cesi ed austriaci, affine d'intendersi su convenzioni 
da stabilirsi fra i due governi. Queste convenzioni 
sono: un trattato di commercio colle nuove tariffe 
che comporta; un trattato di navigazione; una con- 
venzione consolare; una convenzione per la proprietà 
| letteraria e finalmente ua aggiustamento relativo alle 
successioni. 

Il Honiteur aggiunge che l'accordo si è stabi- 
lito su tutti i punti, in modo quasi compiuto, fra i 
| rappresentanti delle due potenze; che i diversi atti 
saranno probabilmente firmati fra poco, e che si spe- 
ra che le ratifiche dei due sovrani saranno quindi 
scambiate abbastanza presto perchè i nuovi trattati 
possano entrare in vigore cominciando dal 1 di gen- 
naro prossimo. 

— La Patrie ha le seguenti notizie : 

La Commissione dell’ esercito tenne, il 7 corren- 
te, una seduta a Compiègne, sotto la presidenza del- 
I’ imperatore. 

Non crediamo dover modificare le generali indi- 
cazioni che abbiamo già dato in argomento sull’ in- 
sieme del progetto, 

Potrebbe anche darsi che dopo la detta riunio- 
ne, il compimento del lavoro nella sua parte tecnica 
fosse lasciato alle sotto-commissioni, le ultime que- 
stioni da risolvere essendo dell’ordine politico, e do- 
vendo essere discusse nel seno stesso del governo. 

E, a questo proposito, si discusse se, prolun 


ROMA 14 Decombre 


Teri mattina il Rido P. Luigi da Trento, 
de'Minori uecini, Predicatore Apostolico, 
Reit ca ae Predica del cor- 
rente Sacro Avvento, che fu ascoltata dalla || 
Sarrira' pi Nosrno Sicnone » e dagli altri so- || 
liti intervenirvi. 


€ peratori Romani si portassero a Costantinopoli, e 
« lasciassero così i Pontefici soli e sovrani indipen- 
« denti, e quest’ ordine provridenziale continuò a 
‘ traverso dei secoli o dei porfteli sino a questo gior- 
« no. In una parola, dunque, per la libertà spiri- || 
tuale della Chiesa è necessaria l'indipendenza del 
< suo Capo; e per il pacifico esercizio di questa per- 
« sonale indipendenza sono necessarie un territorio ed 
« un trono. Imperocchè chi è indipendente, è sovra- 
« no; e la sovranità esclude ogni superiore. Ma que- 
« sta è precisamente la disposizione che il Divin Vo- 
« lere ha ordinata per il Vicario di Cristo in Roma 
« e nelle sue Provincie, e ciò è quello che gli uo- 
« mini chiamano Suo Potere Temporale — un ordi- 
« ne provvidenziale che assicura in pace la Sua li- 
« bertà personale e la suprema Sua direzione sopra 
« tutta la Chiesa sparsa sulla terra. » 

A prova del gran fervore sentito dai cattolici in 
tal solennità potremmo riferire molti fatti, che por- 
terebbero assai in lungo il discorso. Non taceremo 
però che ancora i protestanti ne furono commossi. 
Su di che i giornali eziandio parlarono, e riferirono, 
tra gli altri, il fatto seguente. Il giorno 5 novembre, 
già famoso in Inghilterra per le pubbliche dimostra- || 
zioni contro i cattolici, pervenne alle mani di Mon- 
signor Arcivescovo una lettera anonima in cui con 
sua meraviglia trovò un biglietto di banca del valo- | 
re di dodici mila cinque cento franchi, e nella lette- 
| ra dichiaravasi che quella somma era il risparmio 
di molti anni, e che.egli, chi. la mandava, com- 
mosso dalla lettura della pastorale dell’ Arcivescovo || 
il dì del Rosario, dedicava anonimamente al sussidio 
del Santo Padre. 

040-4063000 
NOTIZIE DIVERSE 

Il mipistro dei lavori pubblici, Jacini, ha lascia- 
to Napoli per far ritorno a Firenze. Alcuni giornali 
| dicono che egli ha veduto co” propri occhi i bisogni 
di Napoli non solo ma ben anche delle altre provin- 
cic meridionali. L'Italia però crede che nel suo viag- 
gio quasi fantastico e a volo d'uccello, il Jacini po- 

trà aver veduto tutto meno quello di cui abbisogna- 
| no quelle provincie. Da Napoli sono parimenti par 


a 
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La pietà del popolo Irlandese maggiormente ec- || 
citata dal pensiero delle Angustie alle quali per le 
tristi vicende dei tempi è esposto il Sanro Papre, ha 
dato assai luminoso esempio con la preghiera pubbli- 
ca che l’Episcopato di quella cattolica nazione pre- || 
scrisse, e con gli aiuti mandati per l’Obolo di s. Pietro. 
Questo ‘religioso fervore si è manifestato eziandio fra 
i cattolici d'Inghilterra e di Scozia; e come già del- 
l’ Irlanda facemmo menzione nel num. 257 del gior- 
no 10 novembre, così ora diamo alcune notizie intor- 
no agli altri due Stati del Regno-Unito, togliendole, | 
come le prime, da private ma autorevoli relazioni. 

I Vescovi in Inghilterra e in Scozia, accettando con 
intima soddisfazione l'invito fatto loro dall’episcopato 
irlandese di dedicare un giorno festivo affinché il lo- 
ro gregge s’impegnasse in modo particolare a pre- 
gare l’Altissimo Iddio, per l’ intercessione della Sua 
Madre SSta, a guardare con occhio propizio alle 
angustie del Sommo PONTEFICE , essi prescelsero la 
Solennità del Sio Rosario, giorno celebre per le 
vittorie. riportate contro gli inimici della Chiesa. A 
tal fine tutti i Vescovi della Gran Bretagna indi- | 
rizzarono lettere pastorali al loro clero e popolo , 
invitandoli con calde parole ad unirsi nelle funzioni 
a ciò stabilite in ogni parrocchia , mostrando loro 
con forti argomenti la necessità che ha la Chiesa | 
che il suo Sommo Pastore sia indipendente da ogni | 
umano potere. Il popolo fedele corrispose con zelo 
esemplare all’invito dei pastori. Fu meraviglioso ed 
edificante lo spettacolo che presentò in quel giorno 
l'Inghilterra cattolica, ma specialmente Londra, ove 
il concorso alle Chiese fu tale che pareva il giorno || 
di Pasqua per le comunioni, e nell’officio della sera 
la folla fu tanta che in varie Chiese non si potero- 
no fare le processioni che erano state ordinate per | titi alla volta di Firenze molti deputati per assistere 
questa occasione. | alla riapertura delle camere. 

Fra gli argomenti fortissimi addotti dai Vesco- | Le cose di Sicilia non: volgono ancora alla me- 
vi, rinnovati anche questa volta per viemmeglio far || glio. I giornali si ripromettono molto dal generale 
comprendere ai fedeli quanto sia necessaria al Capo || Medici, del quale attendono impazientemente l’arrivo. 
della Chiesa una piena indipendenza , scegliamo qui || Intanto constatano che tutto è da fare nell'isola; bi- 
alcuni brani dell’egregia lettera pastorale di Monsi- sogna provvedere contemporaneamente agli interessi || 
gnor Arcivescovo di Westminster, « È assioma di || materiali e morali della popolazione. Incarico code- 
« fede che la Chiesa nel disimpegno del suo uffi- || sto difficile da adempiersi in tatti i tempi ed in tutti 
« zio divino è libera da ogni soggezione tem- | i luoghi , difficilissimo poi a Palermo , soprattutto 
« porale. Ma nella libertà del suo Capo è conte- | dopo avvenimenti gravi come quelli che l'hanno con- 
< muta, e da essa è propugnata la libertà della | turbata. Alcuni giornali di quella città confidano nella 
« Chiesa. Il Vicario di Gesù Cristo è indipendente ici è né 
« da sogni potere terreno sia.nella sua persona, come 
« nel suo uffizio, e questa indipendenza è una sal 
« vaguardia- per la purità della dottrina, e della di- 
« sciplina in tulta l’Unità Cattolica. Finchè il mon- 
« do ‘éra pagano, i Pontefici propugnarono. la loro in- 
« dipendenza.col martirio. Allorchè il mondo divenne 

« Cristiano; taleindipendenza fu loro assicurata dal 
« possesso e sovranità di Roma, Egli era necessario che 
« essi i 


sì lungo tempo. 
L'Italia di Napoli ha recentissime informazioni 
particolari giusta le quali il governo di Firenze sa- || 


lancio del 1868, e, per conseguenza, la sua presen- 
tazione al Consiglio di Stato ed alle Camere. 
Credi; 


———00065004% 
La Gazsotta di Pienna pubblica la seguente let- 
tera.. dell’. Imperatore d’ Avstria al ‘ministro della 
guerra: 1 î 
« Ho preso nota della decisfone del tribatale mi- 


po, nel bilancio rettificativo, 

— Sal riordinamento dell'esercito, si legge nella 
Patrio: 7 

Abbiamo ‘detto che potevamo affermare l’esat- 


tezza delle nostre informazioni circa le basi fonda- 
mentali dell'esercito. 


Ecco, infatti, quali sarebbero le basi definitive 


di tale progetto : 


Le forze della Francia si comporranno , come 
1° dell’armata attiva; .2° della 


abbiamo già detto : 
riserva ; 3° della guardia nazionale mobile. 


80 mila uomini saranno chiamati ogni anno, 
mediante estrazione a sorte, a far parte dell’armata 


attiva; 80 mila saranno compresi nella riserva. 


Secondo i calcoli ufficiali, l’armata attiva rap- 
presenterebbe una forza permanente di 417 mila uo- 
mini circa ; la riserva rappresenterebbe una forza di 


424 mila uomivi. 


La durata del servizio attivo è ridotta a sei 
anni ; la durata del servizio in riserva è parimenti 
di sei anni. Il servizio della guardia nazionale sarà 


invece di tre anni. 


L'esonero sarà mantenuto pel servizio attivo, 
ma limitato secondo il numero dei reingaggi eseguiti 


nell’anno precedente. 
La riserva sarà divisa in due parti : 


della guerra, mediante decreto. 


La guardia nazionale mobile essendo composta 
che hanno servito nell'armata attiva o che 
furono già isiruiti nella riserva, non sarà chiamata 
a frequenti traslocazioni. Il suo compito è riservato 
alla difesa delle frontiere, delle fortezze o delle co- 
ste, allorchè l’armata permanente e la riserva viene 


di giova 


in attività di servizio. 


Le disposizioni regolamentari faciliteranno di 
molto le sostituzioni. L'epoca per l'autorizzazione di 


contrarre matrimonio sarà anticipata. 


Parecchie altre disposizioni si avrebbero a no- 
tare ; ma crediamo che il governo non tarderà a far 
conoscere, in modo completo, i mutamenti, che l’in- 


teresse del paese, la cura della sua difesa © dignità, 
gli hanno imposto, d'accordo coll’ opinione pubblica. 

— Si legge nella Patrie : 

L'amministrazione della marina ha prese tutte 
le misure necessarie per evitare l'ingombro a bordo 
dei bastimenti che devono servire al rimpatrio del 
corpo di spedizione del Messico, 

Si assicura che a tale effetto si stanno arman- 


do quattro nuovi bastimenti da guerra, e sono i va- 


scelli a vapore il Fontenoy, il Bayard, l’Ulm, ed il 
Navarin, tutti del porto di Cherbourg e di Toulon. 

Si dice che fosse stato designato il viceammi- 
raglio Fourchon per prendere il comando della flotta 
di trasporto; questa notizia è inesatta. 

Tutte le navi da guerra che devono andare a 
la Vera Cruz saranno poste per tutto il tempo della 
loro missione sotto gli ordini del contro-ammiraglio 
Didelod comandante la divisione navale francese delle 
coste d'America, e del golfo del Messico. 

Il contro-ammiraglio Didelot si trova attual- 
mente alla Martinica, che deve servire di punto di 
sosta per prendere tutte le disposizioni necessarie, 
ed egli partirà verso il 15 decembre a bordo della 
fregata la Thémis alla volta del Messico , dove egli 
deve prendere, d’accordo col maresciallo Bazaine, i 
provvedimenti relativi allo sgombero. 

Ii contrammiraglio Didelot partirà da la Vera 
Cruz coll’ultimo bastimento francese. 

—0404-208-4-03-0— 

Si legge nella London Gazette : 

L'ambasciatore prussiano ha notificato a lord 
Stanley che in conseguenza dell’ ‘annessione alla mo- 
narchia prussiana del Regno di Annover, dell’ Elet- 
torato dell'Assia e della città di Francoforte sul Me- 
no, sono aboliti i consolati dei suddetti luoghi, e riu- 
niti al servizio consolare prussiano. 

—La deputazione canadiana è partita da Quebec 
il 14 novembre per assistere alle discussioni del Par- 
lamento britannico sul progetto di confederazione del- 
le provincie inglesi dell'America setteritrionale. Con- 
siste esso nell’orgabizzare în un Vasto Stato federale 
il Canadà, la Nuova-Scozia, it Nuovo Brunswick, 
I° isola del Principe Edoardo e l'isola di Terra-Nuova, 
Si proporretibe quindi, quando la colonizzazione avreb- 
be fatto bastanii ‘progressi a ponente, 
nuova Confederazione ‘il territorio della Colomba in 
glese, situata sull'Oceano Pacifico, fra [” l'America russa 
al Nord' © la California 'a mezzodi: Nella 
sessione del Parlamento si ,esaminerà scouratamente 


la prima 
parte potrà esser posta a disposizione del ministro 


di riunire alla * 


tamente a iuatea 
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questa quistione sf 

recheranno altresì ‘a Londra 1 dele ti della Nuova- 

Scozia, del Nuovo=Brunswiok e dell’ isola di Terra- 

Nuova, e lord Monek governatore generale del Ca- 

nadà, gran partigiano del progetto di Confederazione, 
— crete 

Leggiamo nel Memorie diplmatizue del 9: 

« Siamo lieti di poter annunziare che la voce 
del richiamo del conte di Seebach » ministro pleni- 
potenziario di Sassonia a Parigi è prematura. 

« Il gabinetto di Berlino, è vero, raddoppia gli 
sforzi per indurre la grandi potenze a sopprimere le 
loro rispettive legazioni a Dresda. Il conte di Bis- 
marh, infatti, ha ottenuto che la Corte d'Inghilterra 
ponesse fine alla missione del suo rappresentante pres- 
so il re Giovanni. 

« Il conte di. Bismark ha trovata maggior resi- 
stenza nel gabinetto francese, il quale ha positiva- 
mente dichiarato di non voler alterare le proprie re- 
lazioni diplomatiche con la Sassonia + prima che il 
futuro Parlamento della Confederazione germanica del 
Nord non abbia risolta questa questione che in sì 
alto grado interessa l'indipendenza sovrana di quel 
regno. 

« Il barone Forth-Rouen, col personale della le- 
gazione francese, rimarrà intanto al proprio posto , 
ed il conte di Seebach conserverà le sue funzioni di- 
plomaiiche a Parigi. Si vede da ciò quanto sia pri- 
va di fondamento la voce accolta da un giornale, 
che il conte di Seebach dovesse essere naturalizzato 
francese e nominato senatore in ricompensa dei ser- 
vizi resi alla Francia durante la guerra di Crimea. 
Si ricorda che il conte di Seebach aveva intrapreso, 
col dicembre 1855, un viaggio a Pietroburgo, uni- 
camente allo scopo di persuadere il gabinetto russo 
ad accettare l'ultimatum presentato dall'Austria per 
la conclusione della pace ». 

— Siccome il gabinetto bavarese si mostrò av- 
verso alla conclusione di un tratto di alleanza colla 
Prussia, così il re Luigi invitò il principe Hohenlohe 
a formare un nuovo gabinetto. Non si sa ancora se 
il principe sia disposto ad assumersi questo compito. 

—e404-03000__ 

Il Memorial Diplomatigue, le cui relazioni colla 
corte imperiale del Messico sono note, riassume nel 
seguente modo le ultime notizie di quel paese : 

Abbenchè le notizie recate dal vapore inglese la 
Senna non permettano ancora di sbrogliare intera- 
mente la verità nei rumori allarmanti propagati dal- 
la stampa degli Stati Uniti sulla situazione degli af- 
fari al Messico, le informazioni particolari che noi 
abbiamo avute da Messico coll’ultimo corriere ci pon- 
gono ia grado di constaiare l'esogerazione manifesta 
onde erano intinti i racconti ed i giudizi dei gior- 
nali di New-Jork. 

Incominciamo dalla reazione profonda che la no- 
tizia della malattia dell'imperatrice Carlotta ha pro- 
dotto sull’animo dell'imperatore Massimiliano. La no- 
tizia di questo triste fatto fu portata il giorno 18 ot- 
tobre a Vera Cruz dalia nave francese l'Adonis. Il 
telegramma trasmesso immediatatamente all’ impe- 
ratore annunciava che S. M. l'imperatrice Carlot- 
ta era stata colpita da una congestione cerebrale del- 
la più grave natura e che l’’augusta principessa era 
stata ricondotta a Miramare. 

L'imperatore fu talmente colpito da questa fa- 
tale notizia che chiusosi nel castello di Chapultepu 
fu costretto al letto per due giorni in preda ad una 
forte recrudescenza di febbre intermittente di cui sof- 
friva da qualche tempo. I medici furono d’ avviso 
che un cambiamento’ d'aria era’ i per 
tagliare il corso delle febbri, Nondimeno S.M. si tro- 
vò ‘il 29 ottobre bastantemente ristabilito per venire 
nella capitale a conferire col maresciallo Bazaine al 
quale affidò il mantenimento dell'ordiriò durante l’as- 
senza sua, 

La durata di quest'assenza: dichiarò che sareb- 
be dipesa non solo dallo stato della sua salutè, ma 
anche. dal corso degli avvenimenti. 

pale dell 
fosse 1° 


La imperatore 
sembra ‘inter venzione illegittima degli Sta- 
ti Uniti. negli alfari del Messico. it. forza dell’appog- 
gio.che il Governo di ;Washingion: accordara, aper- 
ed al suo partito. 


l0fatto notate ; ‘otto: gioruf sono , 


per 1° Inghilterra. Si 


i. 


l’imperatore del Messico non pensò i nemmeno ad abdi- 
care, quantunque si riservasse di prendere un par- 
tito decisivo durante îl suo soggiorno ad Orizaba. 
Nella mattina del A ottobre a quattro ore, scortato 
da tre squadroni di ussari appartenenti alla 

austriaca, abbandonò Messico per recarsi ad Oritaba, 

Da un altro lato noi veniumo a sapere da cer 
ta gente, che il Gabinetto di Washington si è af. 
frettato a fornire delle spiegazioni sull'invio del ge- 
nerale Sherman al Messico. Questo generale fu in- 
caricato dal presidente Johnson unicamente di con- 
statare sul luogo Î veri sentimenti del popolo messi. 
cano a riguardo del suo sovrano attuale , 0 di far 
ne un rapporto che possa guidare il Governo degli 
Stati Uniti nella sua condotta ulteriore relativa al 
Messico. Tutto induce a credere che la missione del 
generale Sherman non é che una concessione del 
presidente Johnson al partito radicale, che gli fa una 
guerra accanita in seno del Congresso. 

Checchè ne sia, è in vista di migliorare le r- 
lazioni reciproche fra il Messico e gli Stati Unii, 
che Massimiliano ha finalmente accolta la domandi 
di una Compagnia finanziaria di Nuova-York, in fa- 
vore della quale fu confermata la 
sotto il governo di Juarez per la costruzione d'una 
strada ferrata attraverso l'istmo di Tehuantepec. 

L'imperatore Massimiliano, prima di partire da 
Messico, confidò a Don Manuel Zelayeta il ministe- 
ro delle finanze, divenuto vacante per la demissione 
del gen. Friant. 

S. M. provvide inoltre alla riorganizzazione del 
Consiglio di Stato che d'ora innanzi sarà !composto 
di 36 membri divisi in sette sezioni. 

Dal complesso di queste disposizioni pare difli- 
cile il conchiudere che l’imperatore Massimiliano re- 
candosi ad Orizaba fosse disposto ad abdicare. 

Lo stesso giornale revoca in dubbio l’autentici- 
tà di una lettera che i giornali americani hanno pub- 
blicata sulla salute dell'imperatrice Carlotta attribuen- 
dola al sig. Velasques de Leon e smentisce altresi 
le notizie allarmanti che si fecero correre sullo sta- 
to dell’augusta principessa. A. questo proposito il 
Memorial Diplomatique dice : 

Fisicamente parlando, la sua salute nulla lascia 
a desiderare. S. M. scrive, dipinge e si diverte colla 
musica ; non è che ad intervalli sempre più lootza/ 
che la memoria della cospirazione contro il.suosp- 
so ottenebra la sua intelligenza ; passate queste cor- 
te crisi essa ricupera l’uso delle sue facoltà e chie- 
de scusa alle persone che involontariamente avesse 
offese. 

—L'Independance belge ha da Nuova- York, 20 no- 
vembre: 

Si hanno notizie da Vera-Cruz fino al 13 cor- 
rente. I ministri di Massimiliano hanno acconsentito 
@ conservare provvisoriamente il portafoglio. L'Im- 
peratore era tuttavia a Orizaba ; la sua salute co- 
minciava a ristabilirsi. La voce che avesse voluto 
abdicare in favore d’Iturbido , e che il maresciallo 
Bazaine vi si fosse opposto, non è vera. Molte altre 
voci corrono, le quali non venendo da sorgente ul 
ficiale sono poco degne di fede. 

Ortega è sempre a Brozos, ma torna alla num 
Orleans. 

I soldati del generale Tapia hanno assalivil9 
Matamoras e furono respinti. Il generale è mordi 
cholera la notte del 10. 

— Si legge nel Cowrrier des Etats-Unis del 2! 
novembre : 

Abbiamo ricevuti i giornali di Messico, in data 
del 9 corrente. Dall’ultima volta che ne parlammo, 
le risoluzioni dell'Imperatore e i destini dell'impero 
sono avvolti nell'oscurità. La partenza di S.M. per 
l'Europa, il ritorno a Messico annunciato 10 volte 
non sono veri, ed ogni momento è più difficile di 
dire che cosa dobbiemo aspettarci. 

Bisogna notare però che non vi è grande spe 
ranza di rivedere il sovrano nella capitale. Più volte 
Îl suo imbarco a bordo del Dandolo è stato divul- 
gato come un fatto. La voce era errata perchè Mas- 


concessione fatta 


similiano ‘è sempre a Orizaba, ma ‘nondimeno ha 
prodotto un certo effetto. 
i Lele ieri quell'urgo: 
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zioni. Ora gli stessi giornali annunciano che anche 


‘meno ad abdi- îl ristabilimento della sua salute. E noi, con lieto [{ sto proposito prodursi nella Gémera, a meno che, ime esi- 
‘endere un par- animo, vediamo ohe è vicino a raggiuogerio.» piigragi segna per positivo, non riesca al (| il governo suddetto ha messo n 2 de rp 
no ad Orizaba, Îl diatio ministeriale La Patrie si è spiegato un || ministero di indurre la commissione del Senato alsi- | tanze ed inviato la propria “pa une copia 
tro ore, scortato poco più. Esso dice. . lenzio e di far sopprimere la pericolosa procedura. ni potranno aprirsi a Berlino le confer su darti 
nti alla legione € Noi abbiamo {l piacere di annunciate ai nò- La questione ungherese prosegue ad essere og- || torie ed Îl nuoro Parlamento n Tutto 
arsi ad Orifaba, stri lettori che S. M, I, prova un grande migliora | getto principale delle discussioni del gabinetto au- convocato il primo giorno del LA la Prosaia 
sapere da cen Mento di salute, nonostante i pronostici che si face» || striaco, Si dice che l'imperatore, nella risposta al- | ciò che si sa finora delle Li cansipea Tolone. 
ington si è af. vano sul clima di Orizaba. Per ragione della malat- || l'indirizzo, domanderà alla Dieta che faccia în modo È intende presentare sulla da i ce 
ll’invio del tia non si parlava a $, M. degli affari, ma da tre || che la commissione dei 67 si ricordi delle proposte | ca, come altre volte Lo De, dra coilario: e mira 
generale fu in- giorni S. M. ha ricominciato ad occuparsi degli af- || contenute nel rescritto reale. Rappresentanti del go- |! impronta più decisa de lana dispolilione. dei 
mente di con- fari che i ministri hanno sottoposto alla sua decisio- | verno devono assistere alle sedute della commissione || ad assicurare alla Prussia la Conlade casio Così, 
‘popolo messi. ne. Per calmare gli animi noi diremo che a Oriza- || @ difendere i principi contenuti nel rescritto ; solo | voti e delle forze della pen, Ta richiceta nell'in: 
alè , 0 di far ba nessuno parla di quel viaggio immaginario all’e- | quando le discussioni saranto finite è quando si sa- | per esempio, invece del se lovoi Parlamento. la 
Governo ‘ stero che qui si affermava prossimo. I fatti ricon- | rà pervenuti ad una conelusione che soddisfaccia il || tica Dieta federale, basterà ne HE forsa-di legge.ai 
re relativa al durranno la calma negli animi..... govertio, l'imperatore procederà alla nomina di un || Maggioranza di due e pr alla; maggio 
la missione del « Abbiamo avuto copia di una petizione firma- | ministero speciale per l'Ungheria. Cuma TLAGuA NANI i pre a Ora que- 
oncessione del ta da mille messicani residenti a Messico, per esse- Le ulteriori informazioni recate dagli stessi gior- || ranza semplice per tutte le al dr n'‘antici pazione è 
che gli fa una re pubblicata. Egli domandano all'imperatore di non || nali viennesi intorno alla riorganizzazione dell'arma- || Sta ERRE TRE II RE umiero: de’ suoi. rap- 
‘ Î ai il governo dell' impero. Non possiamo | ta mostrano come dl governo austriaco si preoccupi regi Aaa diederà mia ‘com 
gliorare Jp pubblicare questo documento perche è officiale, pri- {| con una sollecitudine non meno viva di quella delle || Presentanti. (er bp pin i ventidie:sovisni del- 
| Stati Uniti, ma che sia uscito nel Diario dell'Impero. La peti- || altre potenze d'Europa di tale gravissima questione. || Missione federale, ne È ci Rionicisniate fo dle 
ta la domanda gione riguarda le voci che corrono, che attribuivano È Delle notizie oggi recate în proposito è però inutile | 2 Confederazione si faranno rapp 


gati, ma la cui autorità, a confessione degli stessi 
fogli di Berlino , sarà assai poco efficace » essendo 
sempre libero contro di essa alla Prussia il ricorso 


a-York, in fa» 
cessione ‘fatta 
ruzione d’una 


a S. M. l'intenzione di ritirarsi dal paese, voci che 
non hanno fondamento alcuno. » 
Questi paragrafi però non hanno mutato l'opi- 


dar contezza, giacchè le medesime sono conformi a 
quelle che ieri riportammo , né danno ancora nuovi | 
schiarimenti su quei punti speciali che erano passati | 


tepec. i i itudi i ilenzi || al Parlamento. 
huan a nione pubblica, nè calmato la sollecitudine univer- || sotto silenzio. al È ARRE ca 
di partire da sale. 3 Come a Vienna e come a Parigi, dove annun- | . Questo per quanto riguarda una 
ta il ministe- — Troviamo però nello stesso Memorial diplo- | ciò ieri il Moniteur che fu già pubblicato il proget- | slativa. Ancora più completamente isporra la Prus- 


to della organizzazione dell’ armata » anche a Cope- | sia dell'esercito federale ; non Pe i cani 
naghen si dà opera con istraordinaria attività a stu- genti raccozzati insieme e non aventi altro ” 
diare e proporre gli opportuni mutamenti nella co- || tra loro che stati maggiori in comune, come nella 


matique la conferma della notizia data dalla France 
della partenza di Massimiliano dal Messico, Il Me 
morial dice che un dispaccio in data di Nuova-York 


la demissione 


itzazione del 


rà {composto il 17 novembre trasmesso dall'Agenzia Reuter annun- || stituzione militare. La commissione nominata per | antica Confederazione germanica, ma sarà un eser- 
ziava il ritorno dell’ imperatore a Messico ; ma in- || elaborare i principî su cui dovrà essere basato il | cito omogeneo, formante un tutto a se, con una or- 
ni pare diffi. formazioni autentiche gli permettono di affermare che || nuovo sistema di difesa del territorio ha già presen- | ganizzazione ed una direzione unica , garan 
ssimiliano re- un telegramma posteriore a questo dispaccio, Spedi- || tato al re il riassunto dei propri lavori. Il progetto | affidata alla Prussia. AI re di Prussia ir prestato 
bdicare. to a Nuova-York il 23 novembre, farebbe intravede- | è diviso în due parti; il primo tratta dell'organizza- {| il giuramento; la Prussia s incaricherà del e coscri- 
o l’autentici» re il prossimo arrivo di Massimiliano a Miramar. Nes- || zione della marina, il secondo di quella dell’armata. f.zioni; uno solo poi per tutto l’esercito s codice mi: 
i hanno pub- sun altro telegramma emanato da questo principe es: || La flotta è rinforzata di parecchi vascelli, ed il suo || litare e la legge sull avanzamento, formui su, entram- 
Ita attribuen- sendo stato ricevuto vi è luogo a supperre , dice il || bilancio è portato a quattro milioni di franchi, Quan- | bi dalla Prussia. Se questi principi si tra Sa 
Itisce altresi Memorial, che Massimiliano trovasi in questo momen- || to all'armata, il suo effettivo sarà per l'avvenire di || com'è a prevedere , in legge, conchiude a dla 
re sullo stae to per viaggio. 82 mila uomini di fan {{ proposito un giornale tedesco , ci vorrà un occhio 
Lo stesso giornale conferma del pari il passag- || 1,800 uomini di cavalleria circa e 5, iglieri. |{ di una penetrazione speciale per distinguere l’eser- 
gio per Parigi del conte Bombelles che si rendeva a || Il bilancio del ministro della {| cito prussiano da quello della Confederazione, Nedo, 
Gibilterra. tato a dieci milioni di maggiore facilità potrà dimostrarsi che gli Stati tede- 
—Una lettera particolare da Vera Cruz alla Il governo e la Camera di Berlino si trovano | schi siano qualche cosa di diverso dalle provincie del 

Nuova libera di Vienna dice che la corvetta 


decisamente nel pieno stadiò della loro attività, giag- || regno prussiano. 
chè l'eliminazione dell’ antico conflitto costituzionale Alcuni giorni addietro fu dato conto del giudi- 
ha impresso all’azione dei due poteri un movimento i| zio che la stampa inglese ha portato sul noto mes- 
ed una rapidità sconosciuti finora ; anche i giornali {| saggio del presidente Johnson al Congresso americano, 
del partito progressista insistono nel dimostrare la {| ora può accennarsi meglio l'impressione che esso ha 
esistenza di un pieno e durevole accordo » al quale | prodotto a Parigi. Assai notevole sembra in genere 
uopo rilevano quanto a torto dal voto ostile della | alla siampa francese che il Monsteur serbi intorno 
Camera sull’affare delle ferrovie si arguisse da talu- | a quel documento il silenzio più profondo, e poichè 
ho una tendenza ostile della. medesima contro il go- | questo è tenuto un indizio assai significante, perciò 
verno e il prossimo rinnovatsi dell’ antico conflitto. | parecchi giornali si fanno èco delle inquietudini che 
Il suddetto voto viene nuovamente dai fogli medesi- | dicono destate da quel passo del messaggio che ri- 
mi interpretato come una setnplice affermazione del- {| guarda la vertenza tra la Fraucia e gli Stati-Uniti 
la volontà della Camera di vegliare seriamente, co- | a proposito degli affari messicani. La France so'a 
me per lo addietro, alla difesa delle guarentigie co- || dà prova di una certa indifferenza rispetto agli im- 
stituzionali, la quale non esclude l’adesione più for- {| pegni accennati in modo piuttosto perentorio dal pre- 
male e completa alla politica tedesca del governo, | sidente Johnson; essa mostra di credere che quella 
che di tanto vantaggio tornò alla monarchia prussia- | parte del messaggio riposi sopra un fatio inesatto e 
na. Fra gli Oggetti più importanti che debbono ades- che, in caso diverso, se a Washington si è preso atto 
s0 richiamar l’attenzione dei rappresentanti di Ber- || formalmente delie promesse della Francia , ciò im- 
lino è la legge che decreterà |’ incorporazione dei | plichi che anche a Parigi si sia preso atto delle pro- 
ducati dell'Elba; legge d'importanza Speciale perchè || messe reciproche del governo americano. Comunque 
ad essa si collegano gli impegni internazionali presi || sia, si sa oggi positivamente dai giornali parigini che 
dal governo prussiano per l’espressione del suffragio || il gabinetto di Washingion si è ristretto a reclamare 
Universale nei distretti settentrionali dello Schleswig |! dalla Franeia, l'esecuzione delle promesse di sgom- 
e la eventuale retrocessione dei medesimi alla Dani- || bro, offrendo il suogconeorso per metter fine alle 
marca. Intanto stà mettendosi fine. alla discussione difficoltà pendenti, ma non ha preso già alcun impe- 
del bilancio militare, il quale naturalmente non può gno per quanto concerne i crediti francesi ; e che 
essere, che' provvisorio, tocciibdò alla rappresentanza | s'egli proiegge Juarez, è solo per fondare al Mes- 
della fatura Confederazione della Germania dél Nord | sico un ordine durevole di cose che gli permetta di 
il èsmpito di fissare tutte le basi della nuova orga- | contrarre col governo americano un trattato commer- 
nizzazione militare e di risolvere le diverse questio- | ciale. più vantaggioso per gli Stati-Uoîti di tutte le 
ni finanziarie che vi si collegano, annessioni possibili. Egualmente noto ‘ dicono essere 
Cost è ché ‘fa, Ì fogli francesi che non solo {l gabinetto di Washin- 
x gion non è troppo solleeito di mettersi nelle buono 
Grazie délla Francia, ma che tutti i partiti al’ con- 
trarloy i democratici come i repubblicani, non pen- 
sano.che. a probdere, quando che sia, una rivincita 
della spedizione diretta'contro i principi su cai sì fon- 
li dica TRE da -l’unione ‘americana e hon attendono 2 non l’oc- 
a circolate prussiana del MH novembre, con duf sî | Gasione prossima dî far reagire quei principi stessi sul- 
à Aatitavazio 1 preditporte lo. oto per te ‘mmove clé»d'lEaropai0.:. 


atistrfaca Dandolo ancorata nella rada di Sacrificios 
aveva ricevuto ordine di tenersi pronta a partire il 
giorno 5 novembre coll’ imperatore Massimiliano e 
che essa doveva far vela nella direzione di S. Tho- 
mas isola dalla quale l’imperatore passerebbe su di 
un altro vascello, e la corvetta Dandolo si ferme- 
rebbe in quella rada per attendere a quelle ripara 
zioni di cui abbisogna. Il foglio viennese ha fonda 
mento per credere autentica tale notizia. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Oggi deve aver avuto luogo a Firenze la seduta 
preparatoria della Camera dei deputati affine di desi- 
gnare il presidente provvisorio e formare le depu- 
tazioni incaricate di ricevere il re ed i principi rea- 
li nella circostanza della inaugurazione del Parla- 
mento che avrà luogo domani. Ciò indica che la que- 
stione del regio discorso fu risoluta affermativamen- 
te, e difatti molti giornali vogliono già farne prega- 
stare un sunto ai loro lettori, concordando però tutti 
nell'asserire che nel medesimo si sorvolerà con som- 
ma riserva sulle quistioni politiché e si insisterà per 
richiamare Ja esclasiva attenzione della Camera sulle 
materie finanziarie ed amministrative. Intanto, come 
è natarale che essendo prossime al termine le dice- 


nire, dopo iniziate le discussioni della Camera , vé- 
lendosi da'taluno tenere 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 43. — Situazione della Banca : aumento 
di numbrario milioni 13/7; portafoglio, 633; antici- 
icolari 30; 


pazioni 1/5; tesoro 2: conti parti 
zione in biglietti 4 2/4. 
Londra 13. — La nave Bolivar 


soiata. 


Berlino 13. — La Gazzetta Crociata dice che 
i movimenti di truppe austriache e russe, negati dai 
giornali di Vienna, secondo informazioni locali esi- 


sterebbero realmente. 


Il ministro del commercio dichiarò che il go- 
verno non è intenzionato di vendere a società pri- 
vate le miniere di carbon fossile di Sarbruck. È 

Lisbona 12. — Le loro maestà di Spagna rice- 
vettero il Corpo diplomatico e gli alti funzionari, 
assistettero a una rivista di truppe e ad un pranzo 


di corte. 


sequestrata co- 
me feniava appartiene a Colombia e le verrà rila- 


diminu- 


Oro ed argento in cassa .. 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia Banca 


Cambiali in sofferenza . 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 10 Decembre 1866. 
ti 


Conti correnti Ministero delle 
Conti correnti creditori .. 
Creditori diversi 
Tratto da pagarsi 


L’attivo supera il passivo di . 


che si pempsna come a presso: 


Capitale della sc, 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto . » 155180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ...... » 129386 813 
——_ 
1284566 813 
— E 
—_ 
6354983 802 


Certificato conforme alle scritture © z 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DsLLa Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
Confronto delle scale 28” += 757%; Q7r 73022, 89; 11 2.5° 256; 1° Rm 


METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
1.° 25 Cent.; 1.°C=0.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI 


_—_T———————————e_———————m————_—ÉÉm 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

0 al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
SMletto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Reg. Leg., che accogliendosi l' istanza 
del sig. dottore Fisico Attilio Jacoucci, con 
Rescritto SSmo del giorno 9 decembre 1866 
© successivo decreto esecutoriale esibiti ne 
Gli atti dell’infr. Notaro, il medesimo è sta- 
to restituito nel libero esercizio dei suoi 
diritti. 

Roma 14 decembre 1866. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Ionanzi il sig. Ass. Lauri 

Ad ist. del sig. Ettore Fantachiotti pitt. 
dom. via Propaganda n. 13 rapp. dal sott. 
procuratore. 

Si cita per la seconda volta stante Ja 
gontum. del giorno 44 corr. il sig. Pomme 
de Mirimonde d’incog. dom. per a@®ss. ed 
in Gazzetta a comp. innanzi 8, S. I 
alla pia dopo tre giorni per sentir ordinare 
la vendita degli oggetti di sua proprietà esi- 
stenti alla depositeria a forma ec. rilasciare 
l’opp. ordine esecut. Spe-e riservate, 

Affissa li 14 decembre 1866. 


'ertoni 
Paolo Albanesi proc. 
Eccîo Trib. di Commercio 


Ad ist. di Felice Tomarelli negoz, do- 


mic. via Condotti n. 57 rapp. dal sott. 
curatore. GI 


dere la consegna di migliare dodici formag- 
gio e pag. contest. l’imp. nella somma pa- 
tuita di scudi 74 il migliaro , qual. termine 


8 d. ha accettato l'incarice” 
bligo di rettamente ammini 
ogni effetto di leggo è al vagionz, CIÒ. per 


Bardi 
Affissa in Viterbo li 12 farai 1868. 
._ © Paparozzi cursore 
SI deduce a pubblica notizia che con 


ordinanza dell civ. in secondio 
turno 7 decembre corr. è sato deputato 


Termometro 
centigrado 


+, 7; 


tutore e chrat. del sigg. Cesare, Ettore, A- 
dolfo, Elvira ed Emilia Rey figli del fa A- 
chille Rey il sig. Luigi di Paola, il quale 
ha assunto il conferitogli incarico avendone 
emessa in cancelleria analoga dichiarazione. 
Onde ec. 

Ford. Alessandri Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sentenza proferita dal- 
l’Eccîmo Trib. Civile di Roma in secondo 
turno li 34 agosto P-p.to nella causa in 


rotocollo n. 

Ta istanza dei sigg. eredi della 
Norcia venne ordinata 
la vendita dell’infradicendo stabile. 

Ad istanza pertanto dei sigg Avvocato 
tanto a nome proprio che 
come amministratore dei suoi figli nonchè 
ad ist. dei sigg. Stanislao Avv. Filippo Ma- 
inia,Elena ed EmiliaNorcia 
lu loro madre Anna Ja- 
cobini domic. piazza S. Caterina della Ro- 
ta n. 9 rappr. dal Carlo Sarmiento 
Proc. 

Nel 


orno di mercoldì ventitrà genna- 
le ore 11 antim. nell’Officio del- 
Depositeria Urbana posta nel 
8. Monte di Pietà di Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale a favore del maggiore e mi- 

lore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti i diritti inerenti quali com- 
petono all'attuale possessore e con le nor- 
me prescritte dal vig. reg. di proc. civile 
e dall’ordine circolare n. 611871 emanato 
dall’Effo Segretario di Stato del giorno 4 
aprile 1839, 

Porzione di fabbricato posto in Gen- 
zano in via Sforza distinto col civico n. 
50 consistente in n. 5 camere 
fitte conf. 

Vincenzo Silvi 
zoni e la strada salvi ec. 
to giud. sig. Ach 


Nel incell. del Prot. Generale avan- 
ti il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto 
il giorno 26 novembre P- p. trovasi prodot- 
to il Capitolato, gli estratti autentici dei re. 
gistri ipotecari , e del Censo : nonchè la 
pertzia Giudiz. prodotta li 4 novembre ppto, 
pierre trasmesso ai oc ipotecarii e 

lebitore e quanto concerne al 'uopo. 

Il primo prezzo sul verrà aperto 
l’incanto tarà nella A fond di nor 878 


Nel giorno di mercoldi $ 1 
alle ore 11 ant. si procederà nel locale QUI. 


si 
Li 
h 
si 
E 


tutto e per tulto del relativo processo ver- 
bale redatto dal cursore di Monte Rotondo 
li 30 giugno 4855, prod. nel fasc. della cau. 
sa n. 62 del d. anno 1855, inserito nel fasc. 
Dn. 30 del 1864, innanzi il . civ. di Ro- 
ma protocollo delle mano-Regie, e prodotto 
detto verbale in atti il dì 8agosto stesso an- 
no 1855. 

Il primo prezzo d’incanto degl’ infradi- 
cendi dndi desunto dalla perizia compilata 
dal Perito giudiz. sig. Lulgi Fontana pari. 
mente in atti prodotta, sarà quello che vie- 
ne indicato a piè della descrizione dei fondi 
medesimi. 

4. Terreno vignato e cannetato posto 
nel terr. sudd. vocab. Val 
li beni della vedova del 


lella sudd. perizia sarà di sc. 128 65. 
2. Terreno i b. S. Martino posto 
nello stesso terr. di qualità come sopra, 
della estensione di circa un rubbio, confin. 
con i beni di Luigi Ramarini, Alessandro 
Basilici, salvi ecc., il primo prezzo d’incan- 
to di questo fondo a forma della sudd. pe- 
rizia sarà di sc. 117 32. 

3. Terreno della qualità c. s. vocab. 
San Martino della esteusione di circa una 
quarta confin. con i beni di Sante Ariagoli, 
con quelli di Nicola Pecei, salviecc., il 
primo prezzo d'incanto di questo fondo sa- 
tà di sc. 16 55. 

4. Terreno della qualità c. s vocabolo 
San Matteo, 0 Fornaci, della estensione di 
Una quarta circa, confin. con i beni degli 
eredi Bassani, con quelli di Pietrantonio 
Pasqualetti, salviecc., il primo prezzo del- 
l'incanto desunto c. ‘à di sc. 14 87. 

5. Terreno nudo situato nello stesso 
terr. in vocab. Costa, conf. con i beni di 
Bernardo Beniventi del fà Domenico , con 
quelli della vedova del fà Antonio Miche- 
langeli, salvi eco. il primo prezzo d'incanto 
di queto fondo desunto 0. s. sarà di scu- 
di 69 18. 


di Rome, Ì della Caria I 
nocenziana questo di 8 decenni Sane To- 


METRORE AvTENTTE Du aenoo) MScLETTE 


4. Porzione di casa situata in Roma in 
Via di Marforio n. 37 composta di Cantina, 
Giardino che ha anche ingresso in via del 
Ghettarello n. 18 dal Cortiletto due vani al 
piano terreno unu dei quali ad uso di cu- 
pozzo e 4 vai l primo piano conf. 
con i beni del sig. Diotallevi e Lezzani, la 
publica via, salvi ec. di un estimo catastale 


di sco 480. 
2 


porzione di casa situata inRo- 
’Calderari segnata col civ, n.49 
composta di bottega ad uso di friggitore, 
retrostanza, acqua perenne di Trevi, cantine 
e n. 3 vani al primo piano confin. con i 
beni dei fratett? Sassi 1 Regj Stabilimenti 
Francesi e la via publica salvi ecc, di w 
estimo catastale di sc. 625. 

3. Porzi: del fabbricato posto egual- 
mente in Roma in via di Monserrato con- 
tradistinto coi civici m. 154, 155, 156, 157 
e 158 e che volta al vicole della Moretta 
n. 7, 8 e 9 composta detta porzione di fa- 
bricato, di cantina, giardino, della quanti- 
tà superficiale di circa ordini 32 con in- 


rato n. 154 quanto al vicolo della Moretta 
n. {06 


I med. evvi una stanza e l'acqua 
Bri cortile nel fondo 


tro vani di mezzi LIU 

detto cortile che ino l'ingresso nell'an- 
drone, tre vani di altro mezzanino sulla 
stra che hanno l’ ingresso al secondo 
ico di scala, piccolo vano a volta nel- 
irone sud. con ingresso 
la, vasche da 
l 


iero secondo 
Piano di venti vani, ed un ambiente ad uso 
di dispensa al 4 piano, botteghe ai n. 
157 e 158 con 2 sottoposte canti 
tiletto e mezzanino superiore 
in 155 e 
n. 7, fontana pubblica con 
acqua Paola di ritorno con sottoposte can- 
tine ed un vano superiore posta al sudd. 
Vicolo della Moretta n. 8 e 9 conf. coni 
condomini Luigi e Pio Bossi, i beni dei 
sigg. Gustavo e Torquato Sagripanti le sud* 
strade salvi di un estimo catastale di 


so. 3587 50. 
Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 4698 50. i 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale sotto il giorno 10 decembre 1866 al 
fasc. n. 1916 1864 è stato prodotto il 
Capitolato, l'estratto autentico dei registri 
censuari e gli estratti autentici dei registri 

teeari. 


Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l’incanto PA quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi va- 
lore desunto dall'estratto dei registri ceo- 
suari a forma del S 1310 del vig. reg. leg. 
@ giud. Il prezzo di delibera sarà pagato 
in moneta effettiva. La 


Carlo Danesi cursore 


\ due vani al 

uso di cu- 
piano conf. 
Lezzani, la 
mo catastale 


ituata in Ro- 


N prezzo di adtobigzione” da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne sc. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all'officio 
«di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale nILA. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


l'Idillio del P, Filippo Balzofiore degli Agostiniani, | addetto alla legazione, che trovasi da quilithe giorno 

la Canzone del sac. D. Agostino Bartolini, le Ottave || già in Francia. 

f del P. Giulio Borgianni dei Conventuali, ed i Sonetsî 11 generale Dix, investito etergige del 

| delP. M. Gian Antonio Bonelli dei Conventuali e del || presidente Johnson, conservò le tradizioni simpa- 

signor Luigi Barghiglioni. Sedta orchestra suonò ne- tia che da quasi un secolo uniscono gli Stati-Uniti 

gl’intermezzi melodiose sinfoni», e la ragunanza fu |{ alla Francia. i 

onorata dalla presenza dell’Etiîo e Rio signor Car- —Si legge nella Patrie di NES 

dinale Bilio, di illustri Prelati, e di altri personaggi. Si dice che molti vapori destinati al traspor- 
to delle nostre. truppe hanno fatto sapere che ave» 

404-0103040 — 


NOTIZIE DIVERS, E vano terminati i loro preparativi e che erano fin da 


oggi in istato di poter salpare. 
i io dei gi i di i ari i assi rdine di partire appe- 
Il linguaggio dei giornali di Napoli a riguardo Si assicura che avranno ordin 
della visita colà fatta dal minisiro dei lavori pub- | na che sarà arrivato dal Messico il battello postale 
blici, non è di congedo troppo lusinghiero. L'Italia {| la France, aspettato da un momento all altro a Saint- 
Specialmente si mostra verso di lui abbastanza se- || Nazaire. La France deve portare notizie e corrispon- 
vera, e chiude un suo articolo dicendo ironicamente 


denze da Vera Cruz in data dei 12 novembre. 
che dopo avere il Jacini tutto visto ed esplorato, si —ésotircro — 
può star sicuri che sulle provincie meridionali ca- 


Hi Leggiamo nel Constitutionnel : 
dranno tutte le immaginabili felicità, sicchè esse ad- Costizio gli arresti a Dublino, quantunque 
ig rie dra | pc lp mer 
: Pr FERA RR i | di un'insurrezione feniana. Il loro capo avrà mol 
i FA 0 li | 60 tn io 
ee nei dor) i i || sbarcare in Irlanda. Questa sorveglianza è così at- 
fatali i largo POI vniatori che offrono qualche ato di 
a h n k somiglianza con Stephens arrischiano d' essere arre- 
ne sit io Dt | 8 i isa ama 
Zaia cen + ti della polizia. Il loro zelo può spiegarsi anche col- 
Eri Se 
r i i di ine , ci 
Taluno degli accennati fogli accenna ad un or- | nn pesa "9 sai = firepatoe abi 
dine ministeriale giunto a Napoli ed inviato contem- ia a te Ria sopra molti capi (A I centres) 
poraneamente al dipartimento marittimo di Genova, La pa Spectator rus rachari tela PSA di 
perchè venga armata e posta in condizione di sal- z 33 IRE È 
pare quella porzione di flotta che trovasi tanto nel- || "2Pîre qualche gran funzionario per custodirlo come 


l’arsenale di Napoli quanto in quello di Genova. ostaggio. 
44-40-3000 


Dalla Sicilia non si hanno notizie. La Finanza a 
«nnunzia che il generale Camozzi è partito alla vol- || Una corrispondenza dell'Indep. Belge in data 
ta di Palermo per organizzare quella guardia nazio- || del 3 da Berlino dice che la maggior parte dei pri - 
mi ministri degli Stati che compongono la Confede- 


| nale e prenderne il comando. Dice però che a Fi- l npong 9 
renze il ritorno del Camozzi in Palermo avrebbe da- || razione del nord hanno annunziato il loro arrivo pel 
| giorno 15 corrente a Berlino. 


| ‘0 luogo a forti opposizioni » che a gran fatica so- || * 
nosi potute superare, Le discussioni saranno abbreviate di molto, gra- 
zie alla forma sotto la quale la Prussia presenterà 


Ù sil en i 
|| alla conf d tri il tto della Costi- 
La Gazzetta di Vienna pubblica in capo alla sua || padsa Srenza dei ministri il proge 


Ppirte officiale una lunga esposizione sui motivi che Si spera che non vi saranno dissensi ; che se 
|| avevano dato occasione all’inchiesta contro alcuni 8° E we ne avessero non produrrebbero altro effetto che 
nerali e ne detern.inarono quindi l'abbandono. quello di sottoporre il progetto al Parlamento. 


a repaily eb “> È citata | In tutti gli Stati della Confederazione si fanno 
‘a, noi siam retti a ripetere la dura pa- i preparativi per le elezioni; ‘arie Camere hai c- 
rola che il fetd-maresciallo Benedek non era all’al- ||! P"©P Rio Sed ni 


i asa Alenia cordato delle indennità ai deputati abbenchè non sia 
sezsa della sua missione, che nei suoi Piani e nelle fl conforme alla legge elettorale dell'impero. 
sue disposizioni si riscontrarono errori che è impos- Quanto alla legge olettorale si prevede che sa- 
sibile giustificare colle regole della strategia. rà mantenuto il suffragio universale per elezioni di- 
rette. 

— Secondo una corrispondenza da Berlino il 
sig.» di Bismark e il generale di Roon avrebbero l’in- 
tenzione di destinare la ricompensa nazionale che loro 
è stata decretata alla fondazione d'un ospizio per 
gl’ invalidi. 

Si legge nei giornali di Berlino che tutte le pro- 
prietà mobili ed immobili del re d’Annover sono state 
Poste sotto sequestro. Cento ventidue persone sono 
state processate per aver Preso parte ai disordini te- 
stè avvenuti nell’Annover; la sentenza verrà pubbli- 


ROMA 15 Decembre 
PARTE-OPPICITALE 


La SANTITÀ’ pi Nostro SicNore, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è degnata nominare l’Ero e 
Rio signor Cardinale Milesi a Protettore del Pon- 
tificio Collegio Polacco » recentemente eretto dalla 
SantiTA” Sua in questa metropoli. 

Con altri biglietti della stessa Segreteria si è 
pur degnata benignamente di ascrivere al Collegio 
dei Vescovi Assistenti al Soglio Pontificio Monsignor 
Pietro Cilento, Arcivescovo di Rossano ; Monsignor 
Francesco Majorsini, Vescovo di Lacedonia; e Mon- 
signor Valerio Laspro, Vescovo di Gallipoli; come 
anche di nominare Monsignor Celesia, Vescovo di | 
Patti, Consultore della S, Romana Universale Inqui- 
sizione, ed il P. Domenico di s. Giuseppe , Prepo- 
sito Generale dei Carmelitani Scalzi, Consultore della 
s. Congregazione dei Vescovi e Regolari. 

Con biglietto poi di S. E. Rima Monsignor Bor- 
romeo-Arese, Suo Maggiordomo , si è benignamente 
degnata di ascrivere il rev, signor Gaetano Tortone 
fra i Suoi Camerieri Segreti soprannumerari. 
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PARTE RON OPFICIALE 


Monsignor Giuseppe Guglielmo Hendren, |Ve- 
scovo di Martiropoli in partibus, nel giorno 14 del 
trascorso novembre passò agli eterni riposi nella città 
di Taunton, in Inghilterra. Apparteneva all'Ordine 
dei Minori Osservanti, ed eletto Vescovo di Urano- 
poli in partibus, quando la Santità” pi NostRo Si- 
cNoRE ricostituì nel 1850 la Gerarchia Cattolica in 
Inghilterra lo traslatò alla sede di Clifton , dichia- 
randolo insieme Amministratore Apostolico dell’altra | 
di Plymouth, ed il 27 giugno 1851 a quella di Not- 
tingham. Da ultimo, il 19 febbraio 1853, fu traslato 
alla suddetta Chiesa di Martiropoli. 

Il giorno 8 di questo mese,nella Casa dei RR. 
Signori della Missione , a Fassolo presso Genova, 
spirava nella pace del Signore Monsignor Ferdinan- 
do. Girardi, Vescovo di Sessa, nel regno delle Due || 
Sicilie. Era nato in Lauria, diocesi di Policastro , | 
ai 18 ottobre 1788, ed appartenne alla Congrega- 
zione della Missione. Gregorio XVI, di sa. me. nel || 
Concistoro dei 22 luglio lo preconizzò alle sedi unite 
di s. Angelo dei Lombardi e di Bisaccia, e la San- 
mita’ pi Nostro Sienore- nel Concistoro dei 24 di- 
cembre 1846 lo trasferì a quella di Nardò, ed in 
quello degli 11 settembre 1848 all'altra di Sessa. 


ig 


La Pontificia Accademia dell’ Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine, adunandosi nella gran sala 
del palazzo Braschi nelle ore pom. della trascorsa 
domenica, solennizzò la ricorrenza annuale della fe- 


che 
za delsébbio ‘Vinte è conquise dalla dottrina catto- 
lica per la dille ‘è dichidrata la esenzione della ‘vol- 
pa di ‘ofigitie’ ide l'Onni 
legiata la Vergine” Lodatissimi 
ponimenti poetici,' ‘cioè ‘it 
Vincenzo Anivitti, n 
le Terisine "del P; “Giovani 


7 Dix, il nuovo ministro degli Stati- 
Uniti presso la corte delle Tuilieri 


les. 
di 1 2 i age 


Il. conte Kielmannsigge, comandante . del reggi- 
mento: dei dragoni di Cambridge, : venne inviato cola 


togallo la visita php ha rigevata , alcuni mesi sono, 
La regina OLA Madrid facendosi accom- | 
pagnare, oltre il suo seguito , dal maresciallo Nar- || 


fortezza di Minden, per avere eccitato dei soltoufi 
ficiali a non entrare al servizio prussiano. 
Il balivo Reiche venne sospeso dalle sue fun- 


destinati alla linea, da Califoroia in China; il Great 
Republic è il più grande di quanti bastimenti su; 
sinora costrutti agli Stati Uniti ; è lungo 380 piedi, 


zioni. vaez e dai ministri degli affari egteri e dei lavori | largo 50; profondo 34 piodi e $ pollioi; le ruote han- 
Il dipartimento delle finanze annoveresi venne pubblici. no un diametro di 40 piedi ciascuna; il Vapore svi. 
soppresso, O 


luppato in 26 caldaie viene raoeolto in un immenso 
cilindro verticale nel quale possono sedere comoda- 
mente 22 persone. 

Il Great Republic appartiene alla Oav fic Mail 
Compagny che tien già la Iînea New-York-San Fran- 
cisco 3 essa ha un capitale di 20 milioni di lire ster- 
line; in questi ultimi anni non ha fatto costruire me- 
no di sette steamers della portata di 3,728 a 2,n57 
| tonnellate, e pel 1° del prossimo gennaio conta ave- 

re per la linea San Prancisco a Hong-Kong altri 
quattro steamers della portata di 4,100 tonnellate, 
ed un quinto che sarà destinato alla navigazione del- 
| le coste nella China ; la sua flotta attualmente si 
compone di 22 bastimenti a vapore della portata co}. 
lettiva di 72 mila tonnellate. 

È stato provato ultimamente a New-York un 
altro bastimento, la Madawasea, corvetta a 17 can 
noni, lunga 275 piedi, della portata di 2,135 ton- 
nellate. 

Sono in costruzione nei cantieri dell’arsenale il 
Kalamazzo, monitor della portata di 2,127 tonnel- 
late con 4 grossi cannoni, il Mosokoli di 1,448 ton- 


nellate con 17 cannoni : l'Onsurio ed il Jowa da due 
cannoni ciascuno. 


A norma del ima licato dai giornali | 
di Madrid, la regina , il en dapprima a Ciu- 
|| dad Real ed a Badajoz, per giungere a Lisbona l'11. 
Egli è evidente che il governo spagnuolo ha vo- | 
luto profistare di questa cipgostanga per provocare 
Una mapifestazione da parte delle popolazioni , in 
modo da reftifigare | errore invalso che avreb- 
be voluto vedere negli ultimi avvenimenti della Spa- 
gna indizi del cattivo stato dell'opinione pubblica. 
Il passaggio ed il soggiorno della regina in que- 
sta parte della Spagna diviene infatti l'occasione di | 
dimostrazioni entusiastiche in suo favore , come lo 
fanno conoscere i dispacei telegrafici. Le popolazio- 
ni si portano dappertyito sul passaggio della loro s0- 
vrava, ed il loro conegno attesta l'adesione che essi 
danno all'attuale politica, 


Il regolamento pel collocamento a riposo degli 
ufficiali annoveresi venne pubblicato. Dal 1° genna- 
io, quegli ufficiali non riceveranno più il loro soldo. 

—— 40404000, 

L'Europe ha da Copenaghen : 

Era stata incaricata una Commissione per pre- 
parare in quest'anno un progetto generale di riorga- 
nizzazione del nostro esercito e della nostra marina, 

Questa Commissione ha terminati i suoi lavori 
e presentata la sua relazione al re, 

Conformemente a quanto venne annunziato in 
proposito nel discorso del trono, il govarno sottopor- || 
rà quanto prima questa questione al Rigsdag. 

Il Folkething ha adottato all'unanimità e senza 
discussione il progetto di legge relativo al oredito 
di 60,000 rixdalers stato dimandato al Rigsdag per 
la dote della principessa Dagmar, 

",,Il governo danese si occupa pure di un pro- || 
getto di riordinamento della marina. Secondo que- || 
sto progetto, la flotta danese sarebbe composta, fra 
qualche anno, di 4 fregate corazzate, 4 batterie pari- || 
menti corazzate, 2 monitors, 8 fregate ad elice , 3 || 
corvette, 6 golette, ‘4 avvisi o buon numero di tras- | 
porti. 


La Gasseta Ticinese ha da Berna che il di 7, 
alle 3 pomeridiane, il Consiglio federale ha ricevuto 
in corpo il nuovo ambasciatore francese , marchese 
di Banneville. Si dice che nel suo discorso, alluden- 
do evidentemente alla circolare di Lavalette, abbia 
dato al Consiglio federale l'assicurazione che Ja Sviz- 
zera non ha a temere per la sua neutralità, e che 
questa sarà, particolarmente dalla Francia , rispet- | 
tata. Il tenore del discorso fu amichevolissimo alla | 

Svizzera, JI presidente della Confederazione, Knusel, 
| ha dichiarato che anche la Svizzera conserverà, per | 
proprio impulso, l’aititudine di stretta neutralità as- | 
sicuratale dalle potenze, e saprà difenderla da ogni 
attacco, A 

— Scrivono da Berna alla France chela Sviz- | 
zera veda non senza inquietudine costituirsi la unità | 
germanica su basi prussiane, e che il governo fede- 
rale spinga gli Stati della Germania del Sud a riu- È fe i 3 
pirsi în Calderazioe, dichiarandosi pronta ad en- | Ra non che della costituzione del seggio presi 

f ; lenziale, lo che esigerà tutto il tempo antecedente 

Vrare She gusala Confederazione bicper.lo Resor a] alle feste natalizie, di maniera che fino ai primi del 

| sottoscrivere coi suoi viciui, egualmente minacciati Sa inelalo 16 vs 
| dalla politica annessionista del gabinetto di Berlino, || PPossimo gennaio non avranno principio le 

i I | scussioni. Intanto però il ministero avrà già ario 

Un.trgtiato ci perpetua alleanza, campo di scandagliare in certa guisa le tende 

04044009 | della Camera, imperocchè si annuneia che, quasi a 

Le lettere venute da Costantinopoli a Trieste dimostrazione di fiducia, esso domanderà che non sia 
in data del 1° dicembre annunziano, secondo noti- rinnovato l’ufficio della presidenza ma si conservi 
zie officiali di Candia, che nell'isola erano avvenute l'attuale, ad eccezione del vice-presidente Depretis, 
delle nuove sottomissioni. Il commissario turco ave- | il quale essendo ora ministro va indispensabilmente 
va prolungato di sei giorni la dilazione concessa già surrogato. Ma se pure questo primo esperimento do- 
per la sottomissione. vesse riuscir favorevole al gabinetto, non per questo 

Secondo notizie giunte da Atene il 1 dicembre potrebbe il medesimo tenersi sicuro del tutto circa 
tre corpi di armata greci sarebbero stati mandati alla | le vere disposizioni della Camera, chè le ultime no- 
frontiera. lizie in proposito divulgate dai fogli recano come 

Una fregata russa, venuta dalla Canea era giun- | nella maggioranza dei depntati regni ben altro spi- 
ta nel Pireo con un ammiraglio a bordo. | rito che quello della moderazione tanto reclamata 
Le notizie officiali di Costantinopoli, 8 dicem- 


| dal governo, sicchè è a ritenere per certo che, mal 

bre, annunziano che il convento d'Akordi a Candia, grado tutti gli sforzi dei ministeriali , le quistioni 
preso d'assalto, era andato in aria. Gl’insorti hanno | più pericolose saranno tra non molto sollevate. E 
perduto varie ceutinaia di uomini. I turchi ebbero || tanta è la sicurezza, nell'opinione della stampa, de 
50 morti e 150 feriti. La resistenza degli iusorti è | l'imminenza di un conflitto parlamentare, che mentre 
esaurita, Così riferisce l'Agenzia Havas da alcuni si dà per inevitabile il prossimo sciogi- 
—La Potrie ha il seguente telegramma da Costan- | mento della Camera, da altri sono recate liste mol- 
tinopoli in data del 5 + ; tiplioi di nuove combinazioni ministeriali, in cui tutte 

Ecco le ultime notizie di Candia ; 


le più opposte opinioni politiche trovansi, a seconda 

Il distretto di Alvasili-Rethimo, che da qualche || q; chi le compone, rappresentate. 
tempo stava indeciso, ha fatta la sua sottomissione; Le notizie fornite dal Momitewr di Parigi intorno 
ogni giorno nuove famiglie ritornano a casa. al progetto adottato dal governo per la riorganizza- 
Nei sandiak di Candia e di Letaimo i mudirs zione E l'ozia hanno soddisfatto assai mediocre 
e gli altri impiegati ripresero le loro funzioni. mente l'opinione pubblica in Francia, Di più, sem- 
HI gaimacan:di Candia in un giro ufficiale fatto bia ragionevole ai fogli l' argomentare dalle incom- 
nei distretti ebbe dappertutto un'ottima nocoglienza plete comunicazioni del Monsieur, che sia intendi- 
} popolazioni. mento del governo di sottrarre per ora il suo pro- 
tto alla pubblica discussione, affin di non pregiu» 
dn i futuri lavori del Corpo legislativo, al quale 
fino dalle sue prime sedute conta di presentare tutt 
i dati relativi. Quantunque tutte le questioni di mas- 
sima abbiano già ricevuto una soluzione, è dato per 
certo tultavia che restano ancora da regolare parecchi 
punti secondari © di pratica, come pure rimane da 
studiare il Hal punto di vista finanziario, al 
che è | lavori, per qualche. altro tempo la 
| Somminsione all'uopo nominata. Pare anzi che que 
sto studio completivo debba procedere assai lenta- 


"_ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—12+G0-— 


Quest'oggi stesso, appena avvenuta |’ apertura 
della Camera a Firenze, il ministero, secondo le no- 
tizie di quei giornali, deve aver presentato una volu- 
minosa serie di documenti sui fatti che si compiro- 
no dal 26 giugno a tutt'oggi. Le prime sedute però 
non si occuperanno che della ricognizione dei ‘depu- 
tati veneti e di taluni altri eletti in collegi resi va- 
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Scrivono da Varsavia al Giornale di Posen del 
5 dicembre. 

La Russia fa segretamente considerevoli arma- 
menti; è un fatto che non si può negare. Essa spie- 
ga negli ars nali una attività inoredibile ; trasforma 
i fucili della fanteria in fucili ad ag0 ; riempie i 
quadri dei reggimenti; in poche parole, si pone in 
grado di esserefpronta a qualunque avvenimento nella 
prossima primavera, i 

Gli ufficiali superiori credono che in quel tem- 
po scoppierà la guerra, Tuttavia , convien dire che 
fino ad ora nessun cambiamento è Stato fatto negli 
accantonamenti dell'esercito russo, e che le truppe 
non sono state aumentate nel regno di Polonia. I 
confini austriaci sono sguerniti di truppe russe co- || 
me nei tempi ordinari, 

Buon numero di giovani, originari della Galli- || 
zia, che avevano preso parte ‘all'ultima insurrezione || 
dei polacchi, sono testè passati per Varsavia. Essi 
erano stati inviati in Siberia, ma il governo russo , 
in seguito alle istanze del governo di Vienna, li ha 
messi in libertà, e ritornano alle loro case. Si os- 
serva però con dolore che ne ritorna soltanto la me- 
tà. Gli altri sono morti in Siberia a cagione del cli- 
ma o dei lavori faticosi ai quali erano condannati. 

—Scrivono da Volinia allo Czas del 5 dicembre : 

La Russia arma su vasta scala ed affretta at- 
tivamente i preparativi militari. Essa possiede pre- 
seritemente 800,000 uomini sotto le armi. Indipen- 
dentemente da ciò, il nuovo reclutamento di 4 co- 
scritti su 1000 abitanti in tutto l'impero e di 5 co- 
scritti su 1000 abitanti în alcuni distretti, che deve 
essere fatto tra il 27 gennaio e il 27 febbraio pros- 
Simi, rafforzerà l’esercito di 350,000 uomini alme- 
no. Parecchi giornali protestano contro questi formi- 
dabili armamenti, essi assicurano che le rendite dello 
Stato non basteranno a tal uopo, e che il governo 
dovrà ricorrere ad imposte straordinarie per coprire 
Intte le spese indispensabili al mantenimento dell’in- 
tegrità e della sicurezza dell’ impero. 


Scrivono da Pietro] fndata del 3, al 
» | burgo, , al Nord 


« I Governo di Tobolsk ( Siberia oecidentale ) 


ha indirizzata a tutte lo autorità: delle città di quel 
distretto una circolare nella 


. quale loro raccomanda 
d'impedite | che i deportati la‘eui ‘condusna’irse seco 


la perdita di tutti: i-Joro dirti o privilegi; ‘© che sl 
trovano sotto la sorveglianza: dellà polisia ;' st dedi 
chino all’istruzione rei fanciulli nelle famiglie, 

“e Hl'ministera: (russo) della” guerra ‘tia al 
l'asta pubblica la trasformazione dia i 
ordinari iù fusili:‘lie sî»caricano gèr-fa galatte ». 
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mente, se è vero, coma qualche foglio assgrisce, che 
il ministro delle finanze debba formulare la esposi- 
zione del bilanoio senza tener conto della apese per 
la riorganizzazione dell’ armata, le quali figureranno 
poi in quello che chiamasi bilancio rettificativo. 
Quanto all’epoca della riunione delle Camere, i gior- 
nali non saprebbero ancora fissarla con esattezza, ma 
si ritiene in genere che sia intenzione del governo 
di procrastinarla oltre 1° usato , essendo forse lecito 
Il prevedere che |" Apertura della sessione avverrà 
soltanto sulla fine del venturo gennaio, la questa 
stessa epoca molti giornali e corrispondenz& avevano, 
come si rammenta, fatto presentire probabile e quasi 
certa una modificazione del gabinetto francese ; ora 
però regna tra j fogli una diversa credenza e si sup- 
pone invece che siasi dovuto di necessità aggiorna- 
re la progettata mutazione pel motivo che, ad onta 
di tutte le pratiche fatte, si riconobbe la impossibi- 
lità di costituire nel momento un gabinetto omoge» 
neo. Ciononostante, il ritiro del ministro degli affari 
esteri, di quello dei lavori pubblici e di quello del- 
la guerra è ritenuto certissimo in epoca non molto 
lontana. 

Le diverse Diete provinciali dell'impero austria- 
co non accennano per certo di voler procedere trop- 
po d'accordo, e le deliberazioni dell'una e dell'altra 
anzi essenzialmente si urtano e sì contradicono. Da 
Una parte infatti si reclama la reintegrazione incon- 
dizionata del consiglio dell’ impero ; altrove si chie- 
de il ripristinamento del consiglio ristretto ; quà si 
vuol rimessa in vigore l'antica costituzione del 1848; 
là si domanda quella di febbraio; taluno esige il 
mantenimento della patente d'ottobre; vi ha in- 
fine chi sopra ogni altra questione colloca |’ unità 
assoluta della monarchia, e chi a base di ogni ordi- 
namento possibile mette la più estesa autonomia del- 
le singole provincie. Se il governo in tanto attrito 
d’opinioni volesse esaudire ai voti dell’una o dell’al- 
tra di queste Diete, incontrerebbe naturalmente una 
forte opposizione di tutte le altre ed assai agevole è 
quindi il rilevare quanto arduo e scabroso sia pre- 
sentemente il compito del governo. Per buona sorte, 
osservano i giornali officiosi di Vienna , 1° Ungheria 
incomincia a guardare meno al passato che all’ av- 


venire, ad ammettere nelle sue deliberazioni anche . 


il rimanente dell’ impero austriaco ed a riconoscere 
che un concorde progresso costituzionale può por- 
tare grandi benefizi ad ambedue. Sulla durevole at- 
titudine e sulle concilianti disposizioni della Dieta 
ungherese i giornali officiosi austriaci fanno conto 
per una definitiva transazione più che non siano al- 
larmati dalle difficoltà fatte sorgere dalle altre Die- 
te, ma qualche apprensione desta ora in essi il ve- 
dere che, malgrado tutte le sue buone intenzioni, 
l'Ungheria non cessa per questo di sollevare seri im- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GOLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI {i 
Confronto delle scale 2” . 
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i si ioni i i i nzi le 
pa pipe ln 
ut Perdite argine pali Dà a tutte le parti in ragione diretta dalle 
cordo definitivo, Così per esempio la pretesa affac- [| pu e prelati 
ciata dalla commissione ungherese dei 67, che alla j smentite, josì anche oggi fp ping 
Dieta di Pesth debba appartenere la determinazione || improvvisati grandi concentramenti rupi sd 
della cifra dell'annuo contingente militare e di tutto || sulle frontiere orientali e si fanno SA Hdi 
ciò che concerne il reclutamento, è dichiarato dai {| austriache alla volta alari —: Has 
giornali austriaci e dallo stesso foglio officiale in-|{ Vaserland di Vienna, che si dice in «age SIA 
compatibile affatto colla suprema autorità del gover- || autorevole, asserisce che dp a - 
no e colla unità dell' impero, peesicno Jolkiew si trovano conce Aaa 

La discussione del progetto di legge per I’ an-|| mini di truppe moscovite. A queste nere dea 
nessione dei ducati dell'Elba non ha potuto ancora |{ tuite informazioni "e va miliare n n 
a pepe Apnea diga] Afelio dea 
motivo che non fu ancora approvata la convenzioni eguale essa i ; 
stipulata col granduca d'Olenburgo, Un' altra que- | po Von SP GE, SU » 
stione che resta tuttora insoluta a Berlino è quella Il fatto i una qualche m o co ibia 
degli ufficiali dell'armata annoverese, Il re Giorgio || Pietroburgo non possa revocarsi in A 
non solo non si è persuaso a sciogliere dal giura-| DISPACCI ELETTRICI 
mento gli ufficiali, ma ha testà destituito un colon- dell'Agenzia Suefnui 
nello, che ha invitati gli uffiéjai posti sotto i suoi Firenze 44. — La Camera dei deputati nella 
ordini a dichiarare se volevano far parte dell’armata seduta preparatoria ha dichiarato presideute decano 
prussiana. D'altro canto si contesta la legalità delle Mojorana ed ha stabilita la prima seduta per dome- 
misure prese dal governo prussiano a questo riguar | rica specialmente per l'estrazione degli affizi. 
do e si vuole ch'esse siano in contradizione colla ca- Parigi.19:,— La Patrto annunzia che illcoù- 
pitolazione del giugno. Uno dei più autorevoli giu- siglio dei ministri il quale dovea riunirsi ieri a Com- 
reconsulti della Germania ha espressa l'opinione che piegne , riupissi soltanto oggi. L'imperatrice assi- 
il governo prussiano non ha il diritto di mettere gli stova alla sedatù, 
ufficiali dell’Annover nell’alternativa di entrare nel- Berlina 43. — La Banca ha ribassato lo scon- 
l'armata prussiana o di ritirarsi, e che essi possono | 15 al quattro. 

Pralegdene che ata:loro pagato i soldo, Pest 12. — Il partito Deak in una riunione del 

Annunciò ieri il telegrafo come la Gazzetta Cro- Comitato decise che pessuno proporrà lemendamenti 
ciaia di Berlino, contradicendo le tranquillanti assi- al progetto d'indirizzo, Probabilmente. l' indirizzo 
curazioni dei giornali officiosi di Vienna » tornasse adotterassi, senza discussione. 
ad affermare che tra la Russia e l’Austria regnano Pietroburgo 13. — L'Invalido respinge l'analo- 
adesso in realtà motivi assai gravi di disaccordo e \ gia che vorrebbero a'cuni scorgere fra l'insurrezione 
she Wgoifcanti movimenti di troppe ebbero luogo | cretese e la polacca. L’insurrezione cretese scoppiò 
age deve io dg poter. dire ‘che | unicamente per inesecuzione delle garanzie stipulate 
le informazioni dell'organo feudale prussiano meriti- || nei trattati riguardo ai cristiani. La Russia non iu- 


se maggior Sduola ‘dei giornali officiosi austriaci ‘| viò volontari in Candia come altre potenze fecero 
bastiao ni smentire le dichiarazioni di questi, TALIA | in Polonia, ma lasciò apparire apertamente le sue 
tuttavia di essere notato che in genere a Vienna 


imbali ioni cristiane. 
queste ultime erano paralizzate da una corrente con- [simpatie per taste lies ni 
traria prevalente nella opinione pubblica, la quale non del 14 dicembre. 
sapeva acconciarsi a ritenere del tutto amichevoli le 3 per 100... 
vicendevoli disposizioni dei due governi, I continui 44 per 100 
attacchi dei fogli russi contro l’Austria, le lagnanze Consolidato inglese 


del governo di Pietroburgo per la condizione relati- = i 
vamente inferiore che pretese fatta ai ruteni della || ‘ag sto di Ae I î 

fat bat ty ® unedì lecembre pom. 
Ta Ù i eda a alle au | gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
orità aus lac! e fosse riuscito 1 porre la mano so- {sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
pra agitatori russi in Gallizia,{tutte queste ed altre | l'Illio Sig. Avv. D. Francesco dei Marchesi Libe- 
simili circostanze radicarono troppo profondamente 


rati segretario annuale dell'Accademia farà 
nella opinione pubblica a Vienna la credenza di di- || L'Epilogo delle prose, e relazione dei nuovi Soci 
saccordi tra l’Austria e la Russia perchè potessero 


e dei defunti nell’anno. 
ottenere un pieno effetto le generiche e riservate as- 


| 


il 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


SUL LIVELLO DEL MARE 
= 75708; 37° 73000, 84; Vi Rm 63 1° Rod. 25 Cent; 103090 R, 


ETEREOLOGICA TELEGI \PICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XL 


sa de' Mercanti n, 


to! tr 9 di ragione: li srt. 470 Regolamento Dali re . alle 
Robi) 4 h mila Ì signori credi- . precise nella sala di questo Roai 
Not. vano? Capratz a riunirgi no di Commereio entro il palazzo di 
a lunedì 17 di apr, alle | Monte Citorio imaamat sll' Illo sig. Fran. 
x: x questo | ossco Gauttierà Commissario del fal- 
IRONIA REA Xonmer Maszo | timento peri) pete € forma di legge 

Poni 

o” anti è ntbvar. “illa ina’ di ‘ne è più Sindaci provvi- 


dalla Cancetl. del lodato tribuna- 
10/10 1d decembro 1800: x 


Gio. Albertini Sost, Cano. 


n Ettore, Gustavo, Ersili Si 
no, Adel © ir gt cda la irei 
Lorenzo Suscipi, e la di loro usufruttuaria, 
€ tut. e cur. de’minori ban citato per af- 


fiss., atteso l’incognito domic. Vincenzo, e 


del 

"RCVI 
Sost. Cane, 

ò AGM n7, î, { 


Casamento da Cielo a terra In Ro- 


Gio. De Rossi debitori, ed in sui oppor- stiol ; ed in seguito della produzione effet- conf. con i beni dei 


tuna qualifca a comp. avanti i 4. turno ma sulla Piazza Farnese dis to coi fuata sotto il giorno 20 aprile 1864 avanti li, 4 fratelli Perucca 
dell'Eccimo Trib. civil i Roma nella 1. « giv. 50 al 53 inclusive e vol: ll vicolo de' l’Ecofào trib. sudd. tanto del canitolato salvi altri ec. 

ud. dopo 8 giorni, @ si tir ordinare la di- Venti into col n. 8 com di locali quete degli altri atti ordinati dal $ 1308 uno a favore 

stribuz., e consegna delle somme ritratte terreni, cantine, coi ‘tile, mezza: e di tre el vig. di proc. civile; nonchè è sta- 


la vendita de'fondi come ai verbali no- 
ficati, ed in atti, e rilasciare lord. esec. 
di consegna diretto al 8, Monte, e Deposi- 
teria, ed al Conservatore delle ipoteche per 
le radiazioni colla condanna allo spese da 
prelevarsi, e s.p. di altri diritti degl’Istanti, 
Notificata li 12 decembre 1866 dal curs. 
Salvatore Rebecehini Proc. 


Ad istanza del sig. Ettore Holl si pro- 


piani superiori con altro mezzanino su, 
riore il quale non comprende tutta l'esten- 
sione del fabricato ma una sola al che 
non fa mi ‘a nel prospetto, coni te con 
i beni del sig. Antonio Filippo Leva; con 
quelli della Ven. Chiesa della Madonna 
tha della Quercia, con la Piazza è Via 
sud. gravato dell'annuo canone di 
@ favore del fide 


ta ripetuta la Perizia prodoita in atti sotto 
4l giorno 18 febbraro lee dal perito Inge- 
quere sig. Achill Ribecchi. tesi 
Giorno di mercoldì 9 gennaro|186: 

41 ant. nel locale del 8, Monte di 
i Roma in piazza del Monte 33 
procederà col mezzo del Pubblico incan- 
to alla vendita giud. degli immobili, che qui 
appresso si descrivono, da rilasciarsi a fa- 
vore del migliore offerente, esecutati 


cederà alla compilazione del leg. ed estr: firocesso verbale redatto dal cursore presso 
inventario dei beni ! trib. civile di Roma Oreste Fiocchi sotlo i i suddescritti fondi Urbani 
Augusto Holl di lui i giorni 9 e 10 marzo 1864 in atti prodot- Stici si venderanno tanto unitamente ch," 
‘oma il giorno 13 c to il giorno 24 maggio sud., con di hiara- paratamente, e detto Prezzo ti è quell 
pio col ministero del Zione che la vendita si eseguisce a garan- tribuito dal nomi; quelle 
no di mercoldì 49 a conformemente alla precitata Sentenza del 7 aia della porzione del credito spettante alla gnor Achille ‘hi risultante Ci 
nella casa di ultimo domic. del nominato luglio 1866 residua fl valore netto a s6.2975 istante nella somma di sc. Fapporto in alti prod, a 
defonto posta in Via di Tordinona n.74 pri. | in luogo di sc. 2425 rr giudizio dell’altra porzione del credito e crescersi a forma di legg des 
mo piano, per quindi proseguirsi in altri perizia dell Ingegnere dei diritti spet che come. Luigi Sciarra ce. 
luoghi giorni ed ore come verrà enunciato Il primo prezzo pertanto sul quale ver- erede della di lei defonta Lavini ietro Fiocché cursor, 
in fine di ciascuna sessione. Tà aperto l'incanto sarà di detta somma di Mazzoni, e delle spese tulte da ripetersi a Li 
Si deduce a pubblica notizia per ogni sc. 2975 giusta la indicata Sentenza. suo tempo. 


effetto di ragione ed a forma del $ 5476 
seguenti del vig. regol. leg. e giudiz. 
Roma 15 decembre 1866. 
Adriano Bosi Not. di Coll. 


Eceîîo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ciro Marini proc. 
Carlo Danesi Cursore 
tn i 
In forza di Seni dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° turno il gio 30 
41865 ad istanza del sig. Giovanni 
Parsi negoz. domic. in Roma in piazza del- 


Fondi da subastarsi 


1. Porzione del casamento da cielo a 
terra posto in Genzano che corrispond 
via corriera, e via Livia segnato dai civici 
n° 22, 23, 24 e 25 nella via corriera e d. i 


VVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


o del cano, 

Ad istanza della sig. Geltrude Scafetti la Minerva num. 74 rappresentato dal sott. n. 94 e 93 sulla via Livia consistente dalla usi perpdiae. di Rini 
Ted. di Gio. Angelo Bonasi e di Ang. Proc. page della Corriera dell'intero primo posti nella Cit ca (00 

Bonasi figlia di d.. Gio. Angelo ved. Batti- Nel giorno 23 gennaro 4867 alle ore f pieno composto di 10 camere ed un passet- di ù 


stoni nei nomiec. ec. domic. Via dell’ Or. 
torio di S. Celso n. 14 rapp. dal Proc. sig. 
Onorato Capo. 

Si cita nu 
cia accusata n 


ant. nell’Officio della Depositeria Urbana 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore. del maggiore 
€ migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo delle Colonnette ai civ. n. 8 e9 


to, 3 sottoposte botteghe, Grotta, Oli 
Montano ossi 


LI) 
molino ad olio, tinello e 
gresso ed il cortile in co- 
mune cogli altri Fomproprlatari si Ri 
telli Masotti, e dalla parte di v , 
granaro corrispondente al d. primo piano, i ile Ciccolini in Vie Sete nello 
tre camere al secondo piano, cinque came: n i 

re, un camerino, e soffitta al terzo piano 


con ingresso parimenti in comune cogli al- Le offerte per persone da 
Roma Via di T: € sottoposte cantine, un piano ammezzado, tri comproprietaci sud. conf. di prospetto saranno accettate, nominarsi non 
carico del citato, due piani superiori e tabili con le suindicate due vie, da un lato con Presso il sottoscritto sono ostensibili li 
Onorato Capo Proc. Rot. con i beni del sigi Fr. il casamento Arrigoni, dall’altro i beni Car- relativi schiarimenti, 
Aflissaec. Raffaele Bertoni cursore i la strada publ tacci, ° droni, al jflopra Di pad signo, Roma 12 decembre 1866, 
— ig. Romolo Polsoni pe- Masotti e Rui altri più noti e v Ù a £: "è 
Trib. di Commercio di Roma rito deputato dal sullodato Trib. sc. 4400. confini, stimata dal Perito ingegnere depu- Prancesco Maria Ciceolini Not. Sost. 
. Ad istanza del Negoz. Giuseppe Belluc- Nella Cancelleria avanti il secondo Tur- tato sig. Achille Ribecchi con le norme Essendo venuto nella determinazione il 
ci domic. Via Sugherari n. 29 rapp. dal sig. no del Trib. Civile di Roma sotto il gio if censuali (meno il vano di bottega con sot. proprietario dell° infrascritte fondo Done 
Antonio Guerra Proc. decembre 1866 al fasc. 634 del 1865. tro sghosta grotia in via corriera n. 23) scudi | Prohrielario è în Faliteusi peronto “rbano 
. Attesa le contumacia del giorno 11 cor. prodotto il capitolato , l’ estratto autentico 5587 50 ai quali uniti sc. 590 valore attri- udirvi di esibire ia aa 
dicembre per Ja seconda volta si cita Pietro dei registri ipote: e del censo ed il rap- buito dal nominato perito al sudd. vano di a con | indicazione 
Riva d'incog. domic. e dimora a comp. do- porto del Perito sig. Romolo Polzoni. bottega con grotta, facente parte del de- lermine di giorni 90 
po 3 giorni per sentir condannare chi di ra- Il primo prezzo sul quale verrà aperto scritto casamento formano in complesso scu- da oggi decorrendi nello studio BOLANIZALI 
gione dei citati, ed anche con arresto per- ’incanto sarà quello superiormente enun- di 6087 50. soltoscritto posto in Via Banchi Nuovi n.30) 
sonale, al pagam. di sc. cento-ott n ciato cioè nella somma di sc. 4100 valore 2. Tinello e torchio con area relativa e 31 per essere prese in considerazione ni 
valuta fascetti ; fare il Decreto , rilasciare cosi altribuitogli dal sud. Perito a forma in avente l'ingresso ed il cortile in comune ove saranno osténsibili i relat: schiariscn: 
l'ordine esecutoi reale e personale colle tulto e per tutto del suo rapporto come so- cogli alli comproprietari posto nella detta ti salvo gli esperimenti di Vigesima e sesta 
clausole commerc, i, colla condanna a tut- pra prodotto. Il prezzo di delibera sarà pa via Corriera segnata dal civico n. 29 e pre- Indicazione del fondo Ù 
te le Spese anche stragiudiziali gato in moneta effettiva di oro 0 di ar- cisamente nel cortile Cartacei, conf. con i Casa da cielo a terra posta qui in Roma 
= si dicembre 1866 affissa dal Cursore gento. beni dei sigg. Gaetano Pasini, Luigi Man- via de' Pontefici n. 10 e 14 dell'anonnta? 
\affaele Ttoni. 


Fincenzo Lulani proc. rot. cini salvi altri ec. stimato in tutto come 


dita attuale di sc. 360. 
Carlo Danesi cursore 


Antonio Guerra Proc. Rot, Roma li 15 decembre 1866. 


— 
Ad istanza del sott. con ordinanza re- 


Terzo esperimento lo Posse o Montano fa- Adriano Bosi Not. di Col 
sa dal secondo turno del Trib. Civile nel Con Sentenza emanata dal Trib. Colleg. centi parte del c: amento Frasconi avente 
giorno 7 corr. mese il sig. + Domenico di Viterbo li 16 aprile 1866 reg. ivi li 18 d. l'ingresso segnato col civico n. 64 in co- _———_______ 
Bonanni è stato deputato curatore all'eredi- vol. 46 giud. fol. 51 r. cas. 7 sulla istanza gli altri comproprietari, conf. con BORSA DIR OMA 
tà giacente del fo Antonio Leonori. del N. U. sig. marchese Pio Muti Bussi pitolo di Genzano, gli 
Si deduce a pubblica notizia per ogni domic. in Roma rapp. dal sott. Procuratore eredi Vannucci, e Resta, salvi ec. stimato DEL Dì 14 DecemBRE 1866. 
effetto di legge fa ordinata la vendita giudiz. del Fondo qui | sc. 525. SA 
Roma li 15 decembre 1866. appresso descritto: Per il che sotto il giore 4. Due camere al primo pi ; Lettera Denaro 
Giuseppe Garroni Not. no 30 agosto 1866 furono prodolti nella toposto tinello poste come so] al vicolo Napoli. .... 2060 2 ” 
ì =" Cancell. del Trib. sud. Prot. N. 18 del 1866 i, nell'interno del cortile Jacoangeli 2060 2090 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto = 4. Il Capitolato = 2, Due estratti autentici ate dal civico n. 46 laterate dai beni 20 60 20% 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- delle iscrizioni ipotecarie = 3, L'estratto su- Faiella, e rev. Capitolo di Genzano ——- -- 
che accogliendosi l’i- tentico dei Registri Censuari: e fù ripetuta stimate sc. 200, N 20 60 2030 
chino e Pietro fratelli la Perizia giudiziale redatta dall'ingegnere 5. Altra camera sita in d. vicolo e nel- D + 2065 2095 
tto SSiîo del giorno sig. Giuseppe Trebbi li 7 luglio 1866 esi- l’interno del d. cortile segnata dal civico Pai DIOCSO + 2160 2130 
‘uccessivo decreto ese- stente nella Cancell. del Trib. sud. n. 49 conf. con i beni Faiella e Rotondi Marsiglia . + 2160 i 30 
atti dell’infr. Notaro, Pertanto nel giorno 8 gennaro 1867 salvi ec. stimata sc. 75. Lione... 2160 2130 
medesimi ogni facoltà alle ore 10 antim. nella sala del Palazzo 6. Due camere ed un camerino forman- + ML «. 46—- 450 
o beni, e di fare con- Comunale di Viterbo opra la ima disc. ti il primo piano poste nel d. vicolo So- Vienna nuova valuta ..., —— —_— 
ed è stato deputato ione emessa nel Ca- brini, segnate dal civico n. 31 conf. con i Trieste nuova valuta ... — — = 
‘© patrimonio il signor beni dei sigg. fratelli Cassio, gli eredi Mi- Londra - - 
gnuoci, la via dei Meroli salvi ec. stimate Ancona . - -- 


Roma 15 decembre 1866. 
Gioacchino Politi Not. della Segn. 


sc. 375. 
7 Un vano terreno 


Bologna 
uso di abitazio- 


E I: LI ro, 
(DITE GIUD del Gi ne posto come sopra in via dei Cappuccini | EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIA 
VENDITE GIUDIZIALI gli eredi Bussi selvi ec. © precisamente di | segnato dal cirio n gia dei, sig. Ales- i n 
Ad istanza del sig. Filippo Fabiani ces- | Sicuai ambita! 3lI med. cioè al piano ter. | sandro Attenni da una parte, © dall'altra i Consolidato Romano al 5 perso 
sionario del sig. Giuseppe Traustini possid. reno vani n. 42; al primo piano n. 26; al signori Centi, e Lestini salvi ec. stimato god. del 2.° Sem. 1860. Lo 
dom. in Roma in via della Colonna n. di | seccnda piano n. 46 oltre cinque vani di | sc. 143 75, Certificati di sc. 100 al 5 per cen 
Tapp. dal soit. Proc. che come creditore soffitti, ed un piccolo vano alla metà del. È Ro rimbors ili per catrazioni seme: 6 
iscritto ha proseguito e prosiegue gli atti di l’ultimo grande caposcale : quali ambienti Fondi rustici strali godim. 4. Aiimetito] Li 
icrdita a forma del $ 4308 del vig. regol. | trovansi dettagliati, © desoritti nell’ istrom. Regia Ponti. deYSali e Ta acchi 
legisl. © giudiz. rog. dal Not. Borgassi di Viterbo li 34 de- 8. Utile dominio di un terreno vignato, interessi 5 per 100 godimento del 
In virtù di Sentenza emanata dal Trib. cembre 1863, nel verbale di pignoramento cannetato, con alberi di olivi posto nel ter- 2° Semestre, e divideado 866 ie 
civ. di Roma Primo Turno il giorno 6 feb- redatto dal Cursore Pugliesi li 13 novembre ritorio di Civita Lavinia, in voc. Soriano o azioni di sc. 200... ..., 9 
braro 1866 con la quale venne ordinata la nd. Perizia giudiz. dell'inge- | Fontanella della quantità superficiate di 14. Banca dello Stato Pontificio, sue 
* Cendita dell'infrascritto fondo, ed in segui» quali atti si abbia piena | vole 19 e cent. 28 pari a rubbio uno, scor: pone del 2.* Semestre 1963 A- 
t 


giorno 5 maggio 
sullodato Trib. 
lel capitolato e 


gua della produz. del Certificato della 


noni di 00, ci n US 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novem. 1966, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc 100. 40— 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
. 50, dividendo del 2.° seme- 


zo uno, quartuccio uno, e mill. quadr. 77 
conf. coi sigg. Luigi Benedetti, Domenico 
dalla legge Leofredi, Tommaso Delfrate salvi altri sc. 
re gravato dell'annuo camone di sc. ff a fa. 

lella *| vore del sig. Borgnana stimato dal sudd. 
ncelleria del Censo effetinata il gio 22 | somma per la quale seguirà ls vendita » in | perito sig. Ribecchi depurato dal d. cano- 
decembre 1865, della perizia dell Ingegne- | tutto a forma de! vig. Regolamenti ne sc. 308 70, 
re sig. Giuseppe Verzili rodotta li 5 mer- Viterbo li 7 decembre 4866. 


1 i Intonio Calandrelli 1868... ....... ..» 16988 
gio sono Sani Dr parto ali Anton Ca , Stade ferrate roinazie: Azioni li 
tuli; ed in seguito altresì del Ad ist, della Gion Ottavia Mazzoni » per fran. 500, interessi 
resa cal prelodato Trib. li Rossid. cessionaria della signora Lucia. Bi- Ottobre 1866 a fr. 25 Ci 11% 
Fa hi o fa stabilito il dera in Lestini domie. in Roma via della bligazioni delle medesime rim- 

Nel ilorno di marcati b Ces di LA) pri Big pt di it a caaletainai de îe: 500, interessi 
alle ore 11 ant. nella Depositei MOR ne, Romi n vagone dal 2, semestre 1866 a fr. 15 all’ 


er fr. 252 50» 38—- 
er le Saline 


blico incanto tto 4 to dello magre di 
insieme a tutti e singoli isuoi annessi con: $ Ù Ostia; azioni di soudi 80 godi- 
nessi "usi membri Freni pertinenze com sucbre 1863 con la eli gior da mento 9 interessi del 2.° seme- 


Modità é diritti qualsivogliano cioè: la vendita giud. dei segg. fondi.arbani è ru- 


Lunedì 17 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel{Giornale di Roma sono 
—e00440-t00— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.914. 
Siavverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


— 
ROMA 17 Decembre ammutinarsi quei novelli malandrini nell'isola fin ora impressioni che i suoi divisamenti possono produrre 
pacifica. || sulle ang ini e 
i, ica terza del sacro Avvento, detta ——e0ttt-oren — Secondo la Pasrie, vussolti 7 
califiypemenica e Cappella alla Sistina al Va- AI ricevere l’ indirizzo della Dieta provinciale || pore, la Ville de Lyon e la Ville de Bordeauz, in- 
ticano, intervenendovi la Santità’ Di Nosrro dell'Austria inferiore, l'Imperatore Francesco Giusep- | sieme a una fregata mista, la Pomone, sono entrate 
Sicnore, gli Emi e Ri signori Cardinali, gli pe rispose alla deputazione: « Nel ricevere l'indiriz- in armamento. ; 
Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Collegi dei || 0 della Dieta provinciale dell’Austria inferiore, mi Questa misura porta a trentadue il numero delle 
Prelati, ed il Magistrato Romano. Pontificò la |l riservo l'esame del medesimo ». navi da guerra destinate a concorrere al rimpatrio 
Messa l’Eîîo e Rio sig. Cardinale Bilic, e —L'Osservatore triestino pubblica il seguente 'di- || del corpo di spedizione del Messico. 
dopo il primo Vangelo recitò un discorso || spaccio da Pest, 14 dicembre : —Si legge nella France del 12: " 
latino, proprio della circostanza, il Rino P. Giu- Nella seduta della Camera dei deputati fu data È probabile che il sig. Bourrée nuovo ambascia- 
seppe Aggarbati, Procuratore Generale dei Ro- lettura del progetto d' indirizzo in risposta all'ultimo tore di Francia presso il governo ottomano, partirà. 
mitani di S. Agostino. rescritto imperiale, il quale progetto verrà posto in || verso la fine della corrente settimana per andare a 
‘ discussione sabato. Eccone il sostanziale contenuto : prendere possesso del suo posto. 
Il giorno 10 di Questo mese passava agli eter- 


L'ultimo rescritto non è in grado di calmare le no- 

stre apprensioni neppure mediante le promesse e il PRES REI . I 
ni riposi in Rovigo Monsignor Camillo Benzon, Ve- riconoscimento che esso contiene, giacchè non è esau- Bas: circoli a di pi Perni 
scovo di Adria. Nato di nobile famiglia in Venezia dita la preghiera dell’immediato ripristinamento della || 8"2 Di, Rn HI dia an da i iustificare le 
ai 21 settembre 1817, la SANTITÀ DI Nosrro Signore costituzione e della piena continuità del diritto. DURI if a ai dai iagfieo Si crede 
lo preconizzò alla detta sede Vescovile nel Concisto- || y* hanno situazioni nella vita degli Stati, dice il pro- che il gibiozi - prodi dla quin del fo 
ro segreto dei 27 settembre 1858. getto, che è impossibile di conservare lungamente | nianismo per disviare l’attenzione pubblica dalla que- 

044-6084000 

NOTIZIE DIVERSE 


Ml prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne 86.7. Un semest. sc. 3, 0, Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in lutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


. com li sigg, 
Fada Comunale sab 


88 47 4. 

fondi urbani ru. 

p unitamente che se‘. 
EZZO si è quello at 


erito ingegnere si 
risultante dal b 


quale dovrà g0° 


ale di scudi 
*tua di vari fq 
Ila Città, è [ica 
Venuto nella de- 
Previo Bene; 
piranti ad esi- 
di bollo chiuse 
domic. entro 
I Jrescate nello 
a Via degli Uf 
° essere Pron 


da nominarsi non 
no ostensibili li 
6. 

lini Not. Sost. 


eterminazione il 
è fondo urbano 
erpetua, invita 
di esibire la sua 
nl’ indicazione 
ne di giorni 20 
adio notarile del 
i Nuovi n.30 


i 


senza pericolo. È A 
Un tale stato di cose si presenta quando le con- || stione dalla riforma. 


dizioni interne d'uno Stato sono per molto tempo scon- | Il segretario di fatine Siren 
volte e disordinate, e tale condizione è pericolosa in | che ia VERE ATaportan indici gioni 
qualunque tempo, ma è particolarmente pericolosa nei Ri AG ili pera n pala 
Redi . a Rasoi (7 È 
a U popoli dibertae. a vieni toa Dublino, ove si attende la decisione che prenderà 
Le nostre condizioni interne e quelle di tutta la mo- | il Governo a suo riguardo. i del sig. M 
Dt ce | i ii i 5 
metterci di aspettare tranquillamente quelle eventua- pi SEPE ape: 


ndo 
sta qui in Roma 
dell'annua roge 


i = Ti: 3 St È Hi i i in li in cui fo: 
ROMX olive andarono. perdute o raccolte in tenui propor. lità, che possono incoglierci în seguito a complica dire che sia messo in libertà nel caso in cu sse 
s1esa zioni, e la robia per tinta ed il cotone diedero un zioni esterne e ad accidenti incalcolabili | dichiaratolinnocente. 

picco scarso ce di cattiva qualità. Sea tuttociò, Nell indirizzo si prega di procurare i mezzi e I fogli inglesi hanno da Dublino che fu grate 
i Dre così l’Ztalia, si aggiunge il corso forzoso della mo- 


| de commozione in città in conseguenza all'arresto di 
certo Smyth. La polizia perquisì la sua casa e s'impe- 
| gnò un grandissimo carro pel trasporto del materiale 
sequéstrato. 
Fra le persone arrestate vi sono due fabbricanti 
di picche che si credono capi feniani, e tre al- 
tre presso cuì si sequestrò armi » palle e grossa 
quantità di polvere. 
| A Mallow fu catturata una cassa di facili. 
| La polizia tiene alla mano numerosi ordini di 
cattura in conseguenza a documenti importanti che 


la occasione ad effettuare un tranquillante componi- 
mento. A tal uopo è necessario anzi tutto il pieno 
ristabilimento della costituzione, l’attivazione di fatto 
della continuità del diritto, Noi rivolgiamo tale pre- 
ghiera, continua il progetto, nell’ interesse della no- 
Stra propria patria, di V. M., della famiglia regnan- 
te e di tatta la monarchia. La giustizia della nostra 
domanda ha per base trattati, i quali formano pure 
il fondamento dei vicendevoli rapporti di diritto esi- 
stenti fra noi e la dinastia imperiale. Quella parte || 
del rescritto che fa osservazioni sui rapporti deri- à ini ; 
vanti dagli interessi comuni e sul progetto del sot- || Si trovarono presso gli ultimi arrestati. RETRR 
tocomitato dei quindici, potrà essere discussa sol quan- | , Furono arrestati durante la sera undici indivi- 
do il Parlamento si troverà in grado di trattare e dui, che teneano consiglio in una casa di Portland- 
deliberare sull'intero progetto. — Indi il progetto 
rinnova la preghiera d'una amnistia a favore dei con- 
dannati politici e degli esiliati. « Solo I’ esaudimen- 
to di queste preghiere Può tranquillare la nazione ; 


€ porgerle speranza che la conciliazione sarà per 
riuscire », 


neta, il prestito nazionale, 1’ arbitraria. ripartizione 
dell'imposta sulla riechezza mobile, la gravezza de- 
gli altri balzelli governativi, le esorbitanti timposi- 
zioni provinciali e comunali, il pesantissimo dazio di 
consumo ed altre gabelle ed imposizioni intitolate 
volontarie, è facile persuadere che la condizione at- 
tuale delle popolazioni suddette, e tra queste soprat- 
tutto le rurali, inspira serie apprensioni e timori. 
L'Italia citata dà in Seguito ragguagli del bri- 
gantaggio : accenna alla distruzione della banda Gre- 
co avvenuta nella provincia di Catanzaro ; dice ine- 
satta la notizia data dalla Gazzetta Ufficiale di Fi- 
renze circa la morte del capo banda Cannone, il 
quale ora si aggira sulle montagne di Scanno; asse- 
risce che il capo banda Fuoco continua a ‘commet- 
tere enormità, ‘e segnala l'apparizione di una banda 
nel bosco di Monte milone nelle Puglie, e di un’al- 
tra nel territorio di Volturara. 
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Il re di Prussia conferì |° Ordine dell’ Aquila 
Nera al re e al principe reale di Danimarca. 


con gioia come l' imperatore voglia introdurre anche | 
negli altri suoi paesi un ministero risponsabile. 
mero di malandrini che infestano principalmente le Il progetto di riorganizzazione. dell’armata fran- 
campagne.., Propone poscia ai proprietari di deputa- i Ù 


" La Gazzetta delle sera di Augusta dice che 
le proposte per la riorganizzazione militare in Bavie- 
ra modificherebbero in modo radicale le condizioni 
dell'esercito e sopratutto quelle degli ufficiali superiori. 

N regolamento sarebbe conservato come base 
della formazione dei corpi delle truppe, ma ogui reg: 
gimento sarebbe ormai composto di sei battaglioni da 
cinque compagnie, e con un battaglione di cacciato- 
ri, formerebbe una brigata. 

In forza di una tale modificazione l’esercito ba- 
varese non avrebbe più generali di brigata, 

Il diario Ze Progrés di Lione’ pubblica una 
memoria che si vorrebbe diretta dal principe Gort- 
schakoff all'imperatore Alessandro nella quale quel- 
l'uomo di stato espone tutte le ragioni per le quali 
a suo credere la Russia dovrebbe concludere una 
alleanza colla Prussia. L'argomento è svolto ampia- 
mente e sotto forme tali da trascinare tutta l’atteo 
zione; tuttavia si esita a credere alla autenticità di 
quel documento. 

—Si ha da Pietroburgo 29 novembre quanto segue: 

Schiamyl ha lasciato la sua residenza di Ka- 
louga per assistere al matrimonio del granduca ere- 
ditario. 

Dietro iuvito dell'Imperatore, Schiamyl ha assi- 
stito a tutte le feste della Corte. 

Il sollevamento del Daghestan è da gran tempo 
represso; ciò nondimeno ne fanno avvertiti certi atti 
d’ostilità che se i ribelli son vinti, non sono per que- 
sto spenti tutti i rancori, 

Il generale Diemordiidzè percorreva con un di- 
staccamento il Tabarassan per iatimidire i villaggi,non 
ha guari insorti, come pure per far costrurre delle 
vie strategiche, quando una banda di montanari di 
cui tre dovevano essere di già arrestati, gittossi su 
di lui e sulla sua scorta. Questa selvaggia aggres- 
sione fu tosto respinta, ma non senza deplorabile spar- 
gimento di sangue. 

Dalla nostra parte restarono feriti il generale, 
due luogotenenti , un interprete e parecchi soldati. 
I Montanari ebbero sei morti, e gli altri presero la 
fuga nelle vicine foreste ad onta del loro giuramento 
d’uccidere il generale o di morire, 

Noi non possiamo che lodarci degli abitanti del 
Tabarassan. Non solo essi non presero parte alcu- 
na a questo attacco, ma ancora prodigarono le più 
sollecite cure ai nostri feriti. Si sono persino offerti 
A perseguire i fuggitivi ed hauno distrutto le loro abi- 
tazioni. 

— Anco la Russia è desolata dal brigantaggio. 
Infatti i giornali di quel paese annunziano che al- 
cune provincie, cioè la Volinia, il distretto di Ol- 
gopol, il governo di Kiew, il distretto di Bialostok, 
e i governi di Saratoff e di Nijni-Novgorod sono in- 
festate da bande numerose che saccheggiano le case 
più ricche perfino pelle città, 

Ù rette 

In Grecia regna una certa anîmosità contro 
la Francia, alla quale si ascrive in gran parte la 
colpa sei Candioti sono abbandonati alle proprie 
forze. Anche altrove i giornali filelleni accusano il 
ministro Moustier di troppa propensione alla Turchia, 

—Scrivono da Sira, 2 dicembre : « Gli amba- 
soiatori di Franoia e d'Inghilterra, è specialmente il 
primo, hanno domandato Spiegazioni al governo gre- 
po sulla decretata formaziane di tre campi d'osserva- 
Rione, Il governo rispose, che questa misura, lungi 
dall'avere uno soopo aggressivo, tende esclusivamente 
® tutelare la sicurezza della Grecia contro Ogni av 
venibile movimento. Osservò inoltre che la Turchia 
dovrebbe considerare il ,Concentramento di poche mi- 

«fliaia di ruppe Ai: confini, come una guarentigia che 
l'Autorità ellenica è decisa di aventare ogni. taptar 
tivo, di, volontari, greci. contro Ja. Tupchia. Pare che;j 
rappresentanti. delle potenze oncidentali, si siano ap 
pagati di queste dichiarazioni. tim: 

«-Seriuano dai Atene 1°: dieambre...all’è Qrserva- 


«ifnohe sella; provinain;. di; Tossaglia cla 
on sono deanguillanti,. Ecco un buia anni 


98 per ordine gl taroo di Larissa, fu | TI Giornale della Marina pubblica it tegnen 
impedito al corriere di fare il suo solito viaggio, e | rapporto datato da Syez, 11 ottobre: 
la corrispondenza fa trasmessa ai coufini greci da un Ieri, 10 ottobre, ebbe luogo in questa città l'inag- 
impiegato turco, gurazione del bacino di raddobbo. Ad inaugurarlo 
« Vennero niandati da Costantipopoli nelle acque | venne dal Cairo il ministro dell’ interno, Cheris pe 
di Candia due inght imperiali, cha filano 16-18 mi- | scià, seguito dal suo primo segretario e da Mussi 
glia all'ora, a fin di catturare il vapore della Com- | bey direttore generale delle poste. 
pagnia greca, Pankellenion, che ogni settimana in- La costruzione del bacino di raddobbo, comin- 
traprende il suo solito viaggio in Candia, traspor- || ciata or son tosto quattro anni sotto l' ispirazione 
tando fra mezgo-la flotta turca, ‘munizioni, viveri, || delle Messaggerie francesi, ha per oggetto, come lo 
e corpi di volontari agl'insorti. » indica. il sua nome stesso, di raddobbare i bastimenti 
40.90 > i quali 6 dopo ug'lgggo viaggio, o dopo sofferte 
Dalla Canea, 26 novembre, Îl Moniteur ricevet- || *V9Ne hanno qualche cosa di guasto. 
te la seguente relazione : Quest'opera assicura il servizio delle Messag. 
« La pacificazione dell’isola continua ad effettuar- || Berie nell’Indo-China e quello dell’Azizie nel Mar 
si in modo soddisfacente; molte famiglie reoansi gior- | R0s90 permettendo loro di fare in Suez da un vizg. 
nalmente a consegnare le loro armi all'autorità, eri- || 8i° 2!! altro quelte riparazioni che sono necessarie 
tornano ai loro focolari. senza obbligare i! bastimento a fare il giro del Capo 
Dal suo onnito, il commissario sissordinario del || PP recarsi a quell'uopo in uno dei cantieri mariti- 
Sultano continua ad inseguire © disperdere le bande || Mi dell pra EL sE 
di avventurieri stranieri, che occupano ancora i dio- | . Se maigrado una navigazione a vapore di più 
torni di Psiloriti e l'estremità occidentale dell' isola | di 17 enni nessuna opera simile venne tentata n 
di Creta, ch'è l'ultimo loro rifugio. La sola buuda | S®z» la causa ne è in ciò che quella navigazione 
che sussisteva ancora nel centro dell’isola ha rice- || &? Unicamente fatta sino all'anno 1861 dagli Ingle- 
vuto uno scacco , dal quale le sarà difficile ria || Si i quali posseggono stupendo bacino in Bombay. 
ri. Come opera d'arte è qualche cosa di splendido. Esso 
Il commissario imperiale si è recato da Episco- || è costrutto in mezzo a quasi una lega dentro il ma- 
pi a Rettimo; e, dopo essersi fermato due giorni in || F® » Nel sito ove vengono ad ancorare i bastimenti 
quest’ultima città, mandò un distaccamento, sotto | stessi, ed è veramente meraviglioso vederlo sorgere 
gli ordini di Suleyman-bey, per circondare il mo- || di mezzo alle acque vero riparo ai danni ‘che code- 
pastero di Arcadi, Qualche tempo dopo, i generali f ste hanno potuto recare ai astimenti. | : 
Alì pascià ed Ismail pascià ricevettero l'ordine di Il bacino è legato a terra da uo railway Îl quale 
rinforzarlo. All'indomani, 21 novembre, Mustafà pa- servirà al trasporto delle mercanzie e dei passeggeri 
scià vi si recò ad ordinare in persona l'attacco, sì all'imbarco che allo sbarco. i 
Quell'autico monastero, conosciuto pei suoi va- A destra del bacino si to costruendo il così 
sti possessi, per la sua posizione vantaggiosa per so- || detto avani-port, cioè uo molo] e ritenendo le acque 
stenere un attacco, e per la solidità della sua co- || della marea offrirà maggiore sicurezza all ancoraggio 
struzione, era da qualche tempo il centro della se- || © farà tosto di questa lega marina un terreno ove verrà 
dizione in quella parte dell'isola. assidersi la vera Suez, la Suez della navigazione e del 
Fidando nella grossezza delle muraglie e nel- fl ©OMmercio tra l'Europa e l'estremo Oriente. 5 se 
l'abbondanza delle munizioni ivi raccolte, i ribelli ne fl Nistra si stanno compiendo gli tizia del ca- 
avevano fatto il centro principale delle loro opera- fl nale marittimo che unirà il mare centr 
zioni. Alcuni giorni prima d’investirlo, il commissa- || Mare Rosso, e l'insieme di queste ba aa 
rio imperiale li invitò a deporre le armi ed a sot- | bastanza da se stessa perché non abbia commenti da 
tomettersi ; ma le sue preghiere e minaccie non ot- || fare onde se ne apprezzi l'importanza, a 
tenhero alcun risultato, e dovette quindi decidersi | ._—Costrattore del hacino fu un suddito frane, 
ad ordinare l'attacco. signor Dussand, il quale. oltra a nove milioni che 
Sul davanti del monastero sorgeva una torre, fl Patteggiò pel compimento di quell opera venne de- 
dalla cui sommità, come dalle finestre e feritoie pra- ff cOrato della legione d'onore e Conta Si Di. 
ticate nelle muraglie del convento, un numero con- La sera alle 7 il ministro dell'interno Î SH 
siderevole d'insorti faceva cadere sulle truppe otto- ff Pranzo, cui invitò oltre al corpo saragga 2 10 
mave una grandine di palle, Nondimeno i soldati tur- {| Fità marittime della città e del bordo, ed alle 
chi si avanzarono sino al piede delle trincee costrutte || fe00 ritorno in Cairo. 
all'ingresso del monastero. La torre crollò allora satto todo 
il fuoco delle batterie turche, ed il cannone aprì una La massima incertezza regna sempre sulle fac- 
breccia, per la quale le truppe cominciarono a Pe" | cende del Messico : l’imperator Massimiliano è di- 
netrare nel conveuto. venuto in questi giorni il punto fisso de' novellieri 
D'un tratto, le mine preparate dai ribelli Sc0P- fl e de' geografi, che corrono rischio però di smarrir 
piarono sotto i passi dei soldati, che esitarono un fl ja via pretendendo seguirlo. Mentre tutti lo atten- 
istante, ma Mustafà pascià ed i suoi luogotenenti li Î| devano a San Nazzaro , il telegrafo lo annunzia è 
spinsero vigorosamente innanzi, e s' impadrouirono Orizaba. Si assicura oggi che l'armata francese lì 
hen tosto del monastero, ritiene qual prigioniero, e îl domani si garantisce 
Il combattimento aveva durato quasi tutta la | che egli fa vela invece per Gibilterra. Lo si 
giornata. Da 5 a 600 insorti caddero sul luogo della gnala finalmente partito : gli amici già gli muovono 
lotta, e tra essi, i membri dell'assemblea insurrezio- incontro , i medici dell' imperatrice sono inviuti è 
nale di quella parte dell’isola, ed il priore del mo- È recarsi nel posto ove egli sbarcherà per dargli im- 
nastero. mediatamente notizia dell'infelice principessa Carlot- 
Le truppe ottomane ebbero 58 morti, di cui 30 Îl ta » ed ecco che un annunzio posteriore avvist 
turchi, 8 egiziani, 14 volontari e 6 albangsi, a circa Yl che Massimiliano è tortato nientemeno che a Mes 
190 fariti, sico. Si accetta quest'ultima versione: ma ad un 
Una delle mine era stata in parte syentata, ed fl tratto dicesi venuto ordine telegrafico che le lettere 
unltra gra scoppiata nell'iaterno del convento. Si fl por $. M. non si spediscano più nel suo impero. _ 
trovarono nelle cantine del monastero 90 donne © Le corrispondenze si arrestano: quando oggi 
mentre nessuno se lo aspettava il Moniteur reca nel- 
le sue colonne che un telegramma del generale Be 
Zaine dal Messico in data de) 3 annunzia che Mas 
Similiano è ancora ad Orizaba e non ha presa nes" 
suna: decisione. Certo la confusione intorno ai suoi 
atti si fa sethpre' maggiore e in breve nessuno saprì 
nè che pensare, né a chi credere. 
v T_irretatenra x 
Al ministero della: marina di Francia, si 9020 
riceruti rapporti dall'impero d'Amnam » nella capite 
le Huò:sarehbe ; scoppiata ana rivolta ‘di palazzo, 
idiretta, sentro. l’imparetore Tu-Duc che è senza pro” 
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siana ristretti a un tempo determinato e che le ele- relativi dibattimenti. Anche deputazioni ser 
zioni siano fatte direttamente dalla rappresentanza | Scozia, del Nuovo Brunswich e della Nuova ap 
della città. dia si recheranno allo stesso scopa in Londra , Di 
Intanto la Camera dei deputati prusaiana ha | si troverà puro in questa occasione Jord Monk, l'a 
messo fine alla discussione del bilanoio della guerra || tuale governatore del Canadà, partigiano icieuna 
adottando la legge delle rendite e delle spese stra- | dalla progettata Confederazione. E dicono i fogli i; 
ordinarie, ma questo voto ebbe luogo dopo diverse | glesi che sarebbe senza dubbio un Svranasala Ci 
peripezie. Tra questa è specialmente notato dai gior- | altissima importanza se sul continente dell ‘Ameri n 
nali di Berlino che una proposta preseutata cumula- | settentrionale sorgesse allato agli Stati-Uniti e 
tivamente dal partito progressista e dal liberale e conda compagine di Stati, la cui importanza Vaste 
tendente a far accordare i sussidi domandati dal mi- || he di molto accresciuta da' suoi stretii rapporti GR 
nistero, senza però dare a questi un carattere defi- || la prima delle potenze marittime europee, Il gabi- 
Ritivo e permanente, fu respinta da una maggioranza | netto di Washington, che vide già nella dii 
di soli 165 voti contro 151. Questo voto è tenuto || di una monarchia appoggiata dall'influenza estera nel 
dai fogli tanto più significativo, in quanto si scorge || centro dell'America un pregiudizio gravoso agli in- 
dal medesimo che le diverse frazioni della Camera || teressi dell’Upione, scorgerà forse una TaianDena. BR 
si bilanciano e che forse la maggioranza d'oggi po- || cora più grave in una simile trasformazione politica 
trà divenire minoranza domani. delle colonie anglo-americane. Perocchè il nuovo 
L'assemblea federale ‘svizzera ha proceduto nel- || Stato sì troverebbe completamente a livello all Unio- 
la sua ultima adunanza alla elezione dei membri del || ne nel rapporto dello sviluppo morale ed economico; e 
| consiglio federale. Tutti gli antichi membri venne- | le sarebbe invece superiore in consistenza ed unità 
| ro riconfermati al potere, ad eccezione del signor || di forze per la base monarchica della sua costitu- 
| Frey Erose, il quale declinò l'ufficio e venne sur- zione. 
fuori di tale argomento, mostransi assai preoccupa- || rogato dal signor Watth di Argovia. In questa oc- Si ha da Hong-Kong 1* novembre che l’ ammi- 
ti della gravità sempre più palese della situazione || casione l'assemblea, per la prima volta forse, venne raglio francese andò verso la Corea s ma decise di 
finanziaria , intorno a cui lungamente e con mol- | meno alla sua consuetudine mediante cui i compo- | differire le operazioni attive quando sarà passato il 
ta insistenza discorrono, affin di ottenere che le im- | nenti il governo si tolgono in Isvizzera dalle file del- verno. Lo shooner americano Generale Sherman è 
mediate discussioni del Parlamento affrettino il ter- || Ja Fappresentanza nazionale, e si è valuta della fa- stato preso dai pirati nel fiume che conduce alla capi- 
mine di uno stato di cose che turba lo svolgimento | coltà che pur le accorda la legge di chiamare a "eg- $ tale. Incendiarono il vascello dopo aver legato all’albe- 
normale degli interessi economici. | gere i destini del paese chiunque creda più atto a | ro maestro la ciurma e due passeggieri inglesi. Tutti 
A seconda che ne pervengono da Parigi i co- |l tale incarico. Infatti essa ha confermato il mandato perirono. Tra l'ammiraglio King e il Tastai ebbe luo- 
menti e i giudizi dei giornali sul progetto di riorga- || al signor Chellet Venal, quantunque egli abbia ces- g0 una conferenza a Shanghai per pigliare gli oppor- 
nizzazione dell'armata pubblicato dal Moniteur, si | sato di far parte dell'assemblea federale, tuni provvedimenti onde distruggere la pirateria. Un' 
acquista sempre più la certezza che le misure deli- | Pei giornali francesi una delle quistioni più È ambasciata giapponese andrà in Russia colla prossi- 
berate non incontrano nella opinione pubblica una gravi e più complicate del momento è la insurrezio- || ma partenza. 
troppo favorevole accoglienza. Lasciando in disparte | ne di Candia, la quale , secondo essi , malgrado le 
le diverse altre misure di massima contro le quali { notizie del Moniteur che l’affermarono più volte se- 
energicamente si pronunziano alcuni fogli, più gene- | data e repressa del tutto, prosegue tuttavia a man- 
rale ed erergica si palesa la disapprovazione per tut- || tenersi in vita nè accenna ancora di voler rinunciare 
to ciò che concerne il partito adottato circa l’esone- alla lotta. Ciò. che sopratutto sembra grave alla stam- 
razione. Questa in genere è mantenuta, ma verrà pa parigina non offciosa si è che il gabinetto delle 
sottoposta a tali condizioni ed il prezzo ne sarà tan- || Tuileries coi recenti suoi atti diplomatici abbia in 
to accresciuto che non sarà più possibile se non per || certa guisa rinunciato ad ogni efficace ingerenza in 
le famiglie eccessivamente ricche. Ora, notano i fo- || quella questione , dal che altre potenze potrebbero 
gli essere questo un Apgravamento eccessivo; meglio || ritrarre non lieve profitto. Imperocchè, non ostante 
sarebbe stato, secondo essi, il sopprimerla intiera- || le smentite dalla Patrie, è dato per certa che il go- 
mente o lasciarla sussistere quale è oggidì; ma tra- verno ‘francese spedì una Nota a Costantinopoli in- 
sformarla in un privilegio inaccessibile alle famiglie || sistendo sulla necessità assoluta per la Porta di usa- 
di una fortuna mediocre , è » Second’ essi, un fatto || relevie più energiche. Intanto osservano alcuni fogli 
che produrrà nel pubblico assai triste impressione. | che la Russia non perde il suo tempo e che non 
Qualche giornale del resto non si contenta d’eccezio- || fu verosimilmente un caso se nel combattimento 
ni parziali. All'infuori di' questo argomento, di poco | di Vafè, si vide nel campo degli insorti, allato alla 
altro trovasi fatto discorso nelle corrispondenze, Cre- f bandiera ellenica, sventolare Ja bandiera moscovita. 
desi che la sessione delle Camere non debba essere {| Su di che il Golos apnunzia che l'inviato russo in 
aperta prima del 15 o 20 di gennaio; non è più || Costantinopoli richiesto di Spiegazioni su quella in- 
fatta parola di surrogare il signor Walewski alla (| solita comparsa, rispose ch'essa significava semplice- 
presidenza del Corpo legislativo; i novellieri lasciano mente le vive simpatie che i cretesi nutrivano per 
il suo portafoglio anche al signor Fould > Ma per- | la Russia. E sembra che il governo di Pietroburgo 
sistono tuttavia a parlare di una prossima modifica- {| non solo si tenga soddisfatto di queste simpatie ma 
zione ministeriale. || adoperi anche a ricambiarle, dacchè si annunzia che 
La Gaszetta nazionale di Berlino pubblica il egli portò a quest'ora di proprio impulso la questio- 
testo. del, trattato conchiuso tra la Prussia e il 80- | ne candiota sul terreno della diplomazia, invitando 
verno d' Oldenburgo, trattato che deve ora essere || la Francia e l'Inghilterra a farne oggetto di speciali 
discusso dalle Camere prussiane. Secondo questo || trattative. L’ iniziativa diplomatica russa negli affa- 
trattato, il granduca cede tutti } suoi dirîtti:sut du- | ri di Candia, venga o no assecondata dalle poten- 
cati di Schleswig ed Holstein alla Prussia, la quale || ze occidentali s Avrà sempre ottenuto il Suo sep- 
si obbliga a pagargli un milioe di .talleri a. titolo | Po reale, che è quello di impadronirsi per tempo del 
d’indennizzo. Quando il relativo progetto di legge |l terreno. La Russia ne avrà sempre il merito în fac- 
ebe fu.già dal governo presentato alle Camere avrà | cia alle popolazioni greche della Turchia, e nel erear- 
ottenutò l'approvazione di queste, allora la legge del- || s! un nuovo titolo alle simpatie delle medesime, avrà 
la incorporazione dei ducati dell'Elba alla monarchia | stabilito a rio favore un precedente di cui la 
Prussiapa potrà discutersi ed approvgrsi in breve Francia e Pagin sentirango tutto il peso, 
ora. La completa annessione adungue non è che que La spirito pubblico inglese non si mostra {rop- 
stione di tempo nè può cosjitalre motivo a seria pre- Ro rassienrato sul conto della politica @ delle inten» 
gecupazione pel governo di Berlino; ma questi vede f zioni. del governo degli Stati Uniti; è che VIoghik- 
d'altro santo «sorgergli contro difficoltà gravi ‘se’ non || terra ROD 86 Re aspetti nulla di buono lo attestano 
impreyiste ed ostacoli che urge Higiorre al più pre» | le misure prese' nel Canadà , le quali , per la loro 
‘è improbabile siano determinate dal solo 


sto. L’organamento municipale la Prussia sì ap- 
parecchia è ‘date alla ‘città, di; Fràfdoforte incontra | timore di une invasione di fonia | Bon. più notevole 


le, dal sua stesso Nipote ;: essa non riusaì però, ed 
il suo principale fautore venne decapitato. 
L'ammiraglio Roze, che trovasi nelle acque di 
Corea, distrusse il forte posto all’ imboocatara del 
fiume, sul quale Riace la capitale del paese, Hong- 
Kong; indi si ritirò nel porto di Shangai per atten- 
dervi ulteriori ordini dalla Francia ; ma nell' inter» 
vallo il re di Corea inviò delegati a Shangai per of- 
frire la soddisfazione chiesta. Così troverebbesi ter- 
Minata questa nuova spedizione di Cocincina. 


=e—————__—____—_—mm&—— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+2>-+-Ge- 


Ieri l’altro , siccome in antecedenza era stato 
annunziato, ebbe luogo a Firenze l’ apertura della 
sessione parlamentare con tutte quelle formalità che 
sogliono: compiersi in occorrenze siffatte. Fra le quali 
precipua fu il discorso d’inaugurazione pronunciato 
dal re Vittorio Emanuele alle due Camere riunite. 
Di questa solennità intrattengonsi specialmente tutti 
i"giornali di Firenze in data di ieri. I quali, all’in- 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Stefani 


Firenze 45. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che ordina che avranno vigore nel Veneto 
la legge del 17 maggio 1863 sulle casse di depositi 
€ pressiti e i deoreti del 4 ottobre 1859 e 29 giu- 
gno 1865 concernenti Ja Banca nazionale. Pubblica 
pure un decreto per sopprimere le direzioni speciali 
del debito pubblico, 


Firenze 16. — Nella Camera procedesi alla co- 
stituzione dell'ufficio provvisorio di presidenza. Co- 
min, Nicotera e Crispi domandano che si passi pri- 
ma di ogni altro atto alla composizione dell’ ufficio 
definitivo, non trattandosi di elezioni generali. Civi- 
nini e Puccioni Oppongonsi , sostenendo dovere le 
verifiche dei poteri precedere ogni atto. Dopo repli- 
che, riconosciutosi la'Camera non essere in numero, 
la deliberazione fu rinviata domani, 


Firenze 46.—Nigra partì stamane per Parigi. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto che 
riforma l'ordinamento interno del ministero di pub- 
blica istruzione e gli uffici immediatamente dipen- 
denti. 

Pesth 15.— LaCamera dei deputati adottò senza 
cambiamenti il progetto d'indirizzo. 


Parigi 45.— Il generale Ladmirault fu vomi- 
nato senatore. Il visconte Treillard fa nominato mi- 
nistro presso Columbia. 

Leggesi nel Moniteur:La recente recrudescenza 
dalla insurrezione cretese è dovuta alla insufficienza 
degli incrogiatori turchi. Agitatori esteri che man- 
tengono l’insutreziove io ‘una parte dell’isola hanno 
potuto sbarcarvi liberamente con munizioni e provvi- 
gioni. Il governo turoo credette dunque opportuno 
di rinforzare la orociera con Un certo numero di pic- 
cole- eannodiere a vapore. 


Parigi 47. — Si ha da Nuova-York 4: La 


del messaggio di Johnson sul Messico dice : Il 
Dei francese. cì assictinò ripetutamente che lo 
i { A 


in questa “città. vivissima opposizione. È'}ojg che: | sotto ‘uesto, rapporto che nom l'invio di truppe dal del avrà luogo in primavera, e che 
secondo il’ èomoeito del gabinetto iano i mem- |l la metropoli nell dol lo. zelo con Pa gni la Frinola : foste Messico quell'atti- 
bri” del ‘maj * fiuiicipale mo} essòte elettì { no inglese si. sforza di overe nel Canadà la mea intervento che fu tenuta dagli altri Stati. 
a vita. Ora questo: procedimento a tutti e ione di una Confederazione delle colonie pi È da credersi ‘olie dopo 'talè Sgombro: on saravvi 
i}-Giorniele-di- iarazi Da «discuterà, questo af- È più ivo di divergenza fra la Francia e l’Ame- 


Fica. ì vivamente della causa della libertà 
LPD) prg nostro dovere di adoperare la 


di molti ‘cittadini fra i più notevoli del: 
li oitoggno. cho 4 poeti dal taglie PARITA 


e dalla equità. 


L’Herald considera il messaggio come un capi- || 
tolo della storia del mondo avanti il diluvio. Il 7ri- 
dune dice che il messaggio non contiene alcuna idea 
che possa dare speranza e conforto a un uomo lea- | 


nostra influenza onde ristabilire nel Messico in guisa 
permanente un governo locale repubblicano. 

Londra 16.—La parte del messaggio di John- | 
son che tratta sulla politica interna dice: Le convin- 
zioni che manifestai finora non subirono alcun cam- 
biamento; al contrario vengono avvalorate dalla ri- | 
flessione e dal tempo. Se un anno fa era cosa utile 
e saggia l’ammettere al Congresso deputati Leali , 
non lo deve essere meno presentemente. Non cono- 
sco alcuna misura che sia richiesta più imperiosa- 
mente dagli interessi nazionali, da una politica sana | 


sonia. 


le. Il World organo del commercio, approva il mes- | di 
saggio. Il Times dice che il presidente nulla imparò 
dalle ultime elezioni. 

Berlino 15. — La Gazzetta del Nord è comple- 
| tamente in accordo coll'Invalido russo sulla differen- 
za tra l'insurrezione polacca e la cretese. Soggiunge 
che devesi all'alta saggezza di Gortschakoff se la 
crisi potè allora essere scongiurata e se anche l’Au- 
stria riconoscendo i pericoli delle tendenze polac- 
che spiegò una grande severità. 

Berlino 46. — Stassera attendesi il re di Sas- 


Lisbona 13. — Le loro maestà di Spagna par 
tirono per Badajoz. | 

Pietroburgo 45. — Un ucase nomina un comi- 
tato sotto la presidenza dell'imperatore coll’incarico | 


Perù. 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 
Ì 7 antemeridiano 


3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


Biato dal cielo 


i 
cielo scoperto 


in decimi 
di 


9 Ch. |. strato | 
8 Girgenti 
 Girro-str. sp. 


9 Strati allor. 


Tormometrografo 
tato 9 pom. dì proc.all è pom. cor. a, 
velocità in miglia 


studiare le riforme da introdursi 
Nuova- York 43. — Massimiliano riceve Un mag- 
giore appoggio dai messicani. 
Nusva York 15.—Il Congresso accordò il dirit- 
to di suffragio ai 
Soutampthon 15. —È arrivato il Tasmanian. A 
S. Tommaso infieriscono la febbre gi 
il cholera; a bordo del Tasmanian 96 casi di feb- 
bre gialla e 26 morti. 
Il generale Prado fu nominato presidente del 


3 per 100. 
44 per 100 
Consolidato inglese 


ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
2772 730°", 89; 15 2.°° 256; 1° R.=1 25 Cent.;1.°C=0°.80 R. 


in Polonia. 


negri del distretto di Columbia. 


Ila, il vaiuolo e 


BORSA DI PARIGI 
del 15 dicembre. 


4550 
+IB6R 
+1320 
+ 105R 


16 Decembre 


Barometro 
in millimetri 
ad 

6 al liv. del mare 


Termometro 


di 
cielo scoperto 
8 Cirri sp 


Stato del cielo 
in decimi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


. In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente Regnante = Ilmi ed Eccîi si- 
gnori: Angelo Ruzzi espone alle 58. VV. 
Illime ed Eccime: che fin dal giorno 30 ot- 
tobre p. p, passò all’altra vita Pietro Me 
luzzi del fù Andrea e non essendo compar- 
#0 alcun erede, l'esponente come uno de 
creditori dell’ eredità intestata del detto 
Meluzzi fece compilare l’inventario de’ be 
ni del detto defunto in atti del Notaro di 
Collegio Monetti Cerasini nel giorno 7 no- 
vembre 1866 nel quale inventario i signori 
Andrea, ed Alfredo Meluzzi degenti sotto 
la tutela e cura della loro madre Rosa Pie- 
rantoni come figli ed eredi della bo. me. 
Gaspare Meluzzi germano del defunto Pie. 
tro piutosto che adire alla eredità come 
chiamata dalla legge alla successione di que - 
sto si sono fatti rappresentare dal loro Pro- 
curatore per comparire nell’enunciato In- 
ventario in qualità di asserti creditori, ed 
ivi infatti fu emessa Ja 
sono essi creditori della eredità del fu Pie- 
tro Meluzzi di sc. 328 26 ì. Ritenutasi dal- 
l'esponente che 


deputa in curatori 
Pietro Meluzzi il 
no Capocci Egi; 


to di leg. 


ge. Odoardo Agnelli V. P, = n A, e 
ctis C. = F. A. Cecconi C. = Rattsele BIN; 
Cancelliere, 

Afssa a forma di legge. 


A. Zanchini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia 
sendo stalo nominato in curatore "olta ge: 
ite della bo. mem, di 


giaceni 
luzzi, l'Hliîo sig. avv.Luciano 
Zi con Ordinanza dell' 
vile di Roma in Ù 


ne dell’Inventario della eredità 
8 


. nello studio del sottoscri 
alle n. 55. 
Roma 15 decembre 4866. 


sudetta nel 


10 di mercoldì 19 andante alle ore 10 


tto, via del- 


Orazio Monetti Cerasini Notaro 


di Collegio. 


® Trib. Civ. di Roma pio turno 
Ad istanza di S. E. il sig. march. Teo- 


dolo Theodoli Dop: dal sott. Proc. 


S'intima e deduce a notizia 


del signor 


Pio Ricci d’incognita dimora per affissione 
ed inserzione nel Giornale a forma del S 


483 det vig. Reg. Leg. e Giud. 


che sotto 


il giorno 3 marzo del cadente anno è stata 


emessa dichiarazione di devoli 
non pagamento de' canoni oltre 


luzione per 
il triennio 


del corpo di terra posto nell’ agro romano 
in voc. Moniagnano di diretto dominio del- 
l'istante cui si deve l’annuo canone di scu- 


di 15 come risulta da istromen 


in atti di Gio. Battista Buzi Not. 


lo stipolato 
in Gen- 


zano li {i ottobre 41349 in seguito di che 
è stato citato esso intimato a comparire nel 


termine di giorni otto avanti il 


sud. Trib. 


perchè venga decretata la riconsolidazione 
dell'utile col diretto dominio del terreno 


anzidetto annessi e connessi. 


Luigi Morgante Proc. Rot. 
Illo sig. avv. Lauri Ass, 


Ad istanza del sig. Anton 


carrettiere domic. presso il Proc. 


viene rapp. Scipione Federici. 


io Amadei 
quale 


ttesa la cont. det giorno 44 corr. si 
citi nuovamente il sig. Pietro Riva per af- 


fissione, 


id inserzione in Gazzetta atteso 


Tincop; dom a comp. nella pia ud. 3 gni 


dopo 
un breve termine a conse; 
Ficevata di sc. 10 dovuti 


mine scorso condannarsi al 


ì medio 
della Villetta, e dal citato assunti, qui îa 
g. di scudi 10 


Isnie della pne per sentirsi prefigere 


all' la 


Ù ti 


a forma dei dati ec., al quale effetto venga 
interposta l'opportuna sent. colla condanna 


alle spese ec. $, P. ec. 


proc. 


i Cursore 


Affissa ec. 15 tini 
Raffaele 


le esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, 
è stata interdetta alli medesimi ogni facoltà 
di amministrare e far contratti in quanto 
ai beni ereditari del defonto Giacomo Pol- 
verosi, ed è stato deputato in amministra- 
tore l’Illio sig. avv. Felice Mai De Jar- 
dins. 

Roma 17 decembre 1866. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 
—_ e 

AVVISI DIVERSI 


Essendosi col giorno trenta novembre 
ultimo posto fine alla Società esistita frà ‘il 
sottoscritto Giovanni Chiassi e Bernardino 
Quintili per li forni e fabriche te po- 
sti in Piazza di S. Carlo a Catinari n. 108, 
di Macel de Corvi n. 88, e Via Argeni 
n. 34, e fatta cessione sl medesimo Quintilj 
del forno e fabrica in Pi Costacuti nu- 
mero 27 e bottega di artebianca in via 
Pianto n. 22 come dai respettivi contrai 
così si previene chiunque di ragione che 
col giorno primo di decembre corrente li 
negozi sud. cioè quello in piazza Costacu- 
ti, e bottega di artebianca in Via del Pianto 
S{ a questi la sola intestazione 

lente a favore del sottoscritto) sono 
esercitati per esclusivo conto ed interesse 
del Quintilj, essendo da detta epoca dive- 
nuto il sottoscritto estraneo a quanto è re- 
lativo alla conduzione ed esercizio dei so- 
praindicati due negozi. Ciò portasi a cogni- 
Ziope del publico per tutti gti effetti di ra- 
gione. Roma questo dì 15 dicembre 41866. 


Giovanni Chiassi 
_———r_—.—— 
S. P. Q. R. 

Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai 
ndrcini dovranno 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogal libbra soldi 8, 00 


Vi "ogni libr 
soldi do pre SAMBARECCIA, per sogni a 


ROMA — NELLA IAOGRAPA DELA nIVARENDA CAMERA dStOLICA 


METEORE AVVENUTE DAL NEILOLÌ FAECEDENTE 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10 t. 

Seconda qualità, ossia pre 
betto senza costa, lardo e guanc 
libra soldi 9 1. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogoi libra 
soldi 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresa, 
cotta, per ogni libra soldi 20. 

Salame, di carne fresca, cotto, per opi 
libra soldi 14. 


A senso dell’Articolo 22 della Notif- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

81 picHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giurta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte de) 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

‘he, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
mane nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866; 

Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblco 
nella propria bottega l’unica e sola tanfa 
in corso nella settimana: contravvenendo? 
ciò andranno soggetti alla multa comminati 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


tto, lom- 
i per ogni 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vitelle ... +. 
Bufale .... 
Vitelle Bufa 

Casto . 
Agnelli. sie sh 
Mefali (ci ionrni e 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ...........» 
erba NO 67 


—. 
si in i 
riceve un mag- 
iccordò il dirit- 
li Columbia. 

Tasmanian. A 
la, il vaiuolo e 
6 casì di feb- 


presidente del 


che di maiale, 
rne pesta, per 


sciutto, lom- 
ciali per ogni 


iuole di car-= 
r ogni libra 


4 
carne I 
otto, A 


i, nella vén- 
Îi pratica Rai 


Ji cuore, la 
r giunta; 
per gi pui 
i parie dei 
la, ta do- 


288 — 1866 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
A —atetitorr— 

TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il: seguente 
In Roma Per un anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta $c.2. 20 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNAL 


ROMA 18 Decembre 


La Santità’ pi Nostro Stcwone sul mezzo- 
jorge. di’ + lunedì 17, accompagnata da 
ine: rromeo-Arese , Maggiordomo » da 
Monsignor Pacca, Maestro di Camera, e dalla 
Sua Nobile Anticamera, recossi, in treno di 
gala, alla ven. Chiesa della Santissima Conce- 
zione dei Frati Minori Cappuccini per farvi la 
pubblicazione di un Decreto riguardante la Cau- 
sa di Canonizzazione e Beatificazione del Servo 
di Dio il ven. Fr. Benedetto da Urbino. 

Ricevuta al discendere di carrozza dal- 
l’ Ero e Rio signor Cardinale Milesi » Pro- 
tettore dell’ Ordine dei Minori Cappuccini, dal 
P. Ministro Generale, cogli altri Superiori del- 
l’Ordine Stesso, e dalla Religiosa famiglia, come 
pure dall’Ecco sig. Duca Grazioli, Sindaco del 
Convento, Sua SantiTA” entrò in Chiesa ed adorò 
l’Augustissimo Sagramento. Poi, fatto passaggio 
al coro, ascese al Trono, che erasi innalzato per 
compiervi la stabilita cerimonia. AI qual fine 
presero posto ai lati del Sommo PontEFICE l’Etîìo 
e Rio signor Cardinale Patrizi , Vescovo di 
Porto e Santa Rufina, Prefetto della sacra Con- 
gregazione dei Riti e Relatore della Causa, 
ed il soprannominato Etno Cardinale  Protet- 
tore dei Minori Cappuccini. Dalla parte poi 
sinistra del Trono si collocarono Monsignor 
Bartolini, Segretario della sacra Congregazione 
dei Riti; Monsignor Minetti, Promotore della 
Fede; e Monsignor Salvati, Assessore della pre- 
detta sacra Congregazione, 

Al comando di Sua BearituDiNE il ricor- 
dato Monsignor Segretario fece lettura del De- 
creto col quale dichiaravasi potersi sicuramen- || 
te procedere alla Beatificazione solenne del 
Venerabile Servo di Dio Benedetto da Urbi- | 
no, Sacerdote professo dell'Ordine di s. Fran- 
cesco dei Minori Cappuccini. 

Terminata la pubblicazione del Decreto , | 

Monsignor Segretario e gli altri addetti alla 
sacra Congregazione dei Riti baciarono il Piede | 
a Sua Sanrita. Quindi il Rio P. Niccola da | © 
san Giovanni, Ministro Generale dei Minori | ‘ 
Cappuccini, che insieme al Riîo P. Postulato- 
re,. all’ Avvocato e al Procuratore della Cau- | 
Sa , era già prostrato ai gradini del Trono Pon- 
tificio, rese al Sanro Papre le debite grazie || 
per aver ordinata la pubblicazione del Decreto, 
col quale si procede a dare il culto ad uno, che 
essendo stato servo buono e fedele del Signore, 
ne è adesso glorificato, significando insieme il 
gaudio provato da lui e dai suoi Religiosi in 
così fausta circostanza. E il Santo Papa, dopo 
avere ammesso il P, Generale, e gli altri che 
erano con lui, al bacio del Piede, rispose con 
breve e commovente discorso, cui pose termine 
coll’ impartire l’Apostolica Benedizione. 
“5, Oltre alla famiglia Religiosa furono pre- 
enti, alla cerimonia molte altre persone roma- 
ne ed estere, e tutte vennero ammesse all’ono- 
re del bacio del Piede. 


luglio 1865, 


di uno . de’ 


, Sua Saneina. prima di condursi alla Chie- 
sa della San Concezione erasi portata agli 
Orti detti di ta, se ha Peo, Aloigo 
S..M..il Re Loigi.I di Bayiera. Quivi, a pi 
della scala del ppt fu. ricevuta dalla Mae- 


stà Sua, la quale, circondata dai personaggi 
che ne formano la Casa, attendeva l’arrivo del 

Santo Papre, che dopo essersi in quegli ap- 
| Partamenti intrattenuto graziosamente a lungo 
colloquio colla Maestà Sua, nel partirne venne 
|| accompagnato dalla 
tello della carrozza. 


Il popolo, raccoltosi in folla nella piazza 
dei Cappuccini, come nei dintorni degli Orti 
| di Malta, implorando l’Apostolica Benedizione, 
verso l’Augusto Papre E Sovrano uscì nelle 
solite dimostrazioni di riverenza, e di affetto, 
| © di fedele sudditanza. 


404% 
PARTE OFPIOLALE 
NOTIFICAZIONE 


Adesivamente agli art. 23 e 24 del Nostro Re- 
golamento 20 giugno 1855 sull’ ammortizzazione e 
bruciamento dei Certificati sul pubblico Tesoro in 
capitale di Scudi cento l’uno col frutto del tre per 
cento ed anno emessi in estinzione del debito del- 
l'Erario a tutto giugno 1849, nel giorno 20 decem- 
bre andante sarà effettuato il bruciamento tanto di 
quei certificati che durante l’anno 1866 si sono pre- 
sentati per il rimborso del capitale su quelli che era- |l 
no rimasti nell’urna dopo l’ultima estrazione del 27 
giugno 1865, è che vennero tolti dall’urna medesima 
nel giorno 29 decembre dello stesso anno, quanto di || 
alcuni altri Certificati simili residuali di quelli sortiti 
nelle precedenti estrazioni. 

Similmente in esecuzione dell'art. 20 dell'altro 
31 gennaro 1863 per l’ammor- 
lizzazione dei Certificati della rendita creata in virtù | 
| delle Sovrane disposizioni contenute nell’Editto pub- 
blicato da Sua Eminenza Riîia il signor Cardinale 
Segretario di Stato li 28 del mese suddetto , avrà 
luogo  nell’anzidetto giorno 20 decembre andante il 
bi'uciamento dei Certificati | 


mestre 1865 e durante il corrente anno , su quelli 
sortiti nella Estrazione che ebbe luogo nel giorno 13 


Il bruciamento suddetto, che avrà principio alle 
ore 9 antimeridiane del suindicato giorno, verrà ese- 
guito alla pubblica vista in una delle Sale del Mi- 
nistero delle Finanze, alla Nostra presenza, di Mon- 
signor Commissario generale della (R.C.A. e del Di- 
Fettore Generale del Debito Pubblico, coll’assistenza 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


| Segretario di Stato. La rata del fondo di ammortiz- 
| zazione da erogarsi nella presente estrazione è di 
| sc. 133333.33.4, addizionando peraltro a questa som- 
ma l'altra di sc. 66.66.6 sopravvanzata sul fondo 
delle precedenti estrazioni, si ha Ja complessiva som- 
ma di sc. 133400 e quindi i Certificati da estrarsi 
e da rimborsarsi con la medesima vengono stabiliti 
nella quantità di Milletrecento trentaquattro. 

Si farà precedere la verificazione della integrità 
de’ sigilli apposti allo sportello dell’Urna dopo che 
fu eseguita la estrazione nel giorno 15 giugno pros- 
simo passato, e quiadi si effettuerà la estrazione dei 
| detti 1334 numeri di Certificati da rimborsarsi. 

I numeri non estratti rimarrano nell’urna, e lo 
| sportello della medesima sarà nuovamente sigillato 
| con le stesse formalità e cautele di sopra descritte. 
AI più presto possibile sarà pubblicata con i 
| metodi consueti ed affissa nei soliti luoghi la nota dei 
numeri dei Certificati estratti per norma dei respe- 
|| tivi possessori. 

Nel giorno 5 gennaro prossimo si aprirà nella 
cassa della Depositeria generale in Roma il paga- 
mento del capitale alla pari dei certificati estratti, 
qual pagamento potrà eziandio effettuarsi dagli Am- 
ministratori Camerali nelle provincie a favore di chi 
lo dimanderà con istanza da esibirsi alla Direzione 
Generale del Debito Pubblico non oltre il giorno 31 
dell’andante mese , a forma di quanto è prescritto 
| nell’Art. 16 del predetto nostro Regolamento de’ 31 
gennaro 1863. 

Per il rimborso dei certificati sortiti sì liberi 
che vincolati, per il loro bruciamento, e per tutt’al- 
tro si osserveranno le disposizioni contenute negli 
Art. 17 e seguenti del citato Nostro Regolamento 31 
geunaro 1863. 

Dal Ministero delle Finanze li 17 decembre 1866. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
GiusePPe FERRARI 


HT 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863 
dal giorno 2 del prossimo mese di Gennaro 1867 
| sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma e sulle Casse Camerali delle Provincie il 
Pagamento degl' interessi per il trimestre a tutto De- 
| cembre andante sui Certificati del Tesoro emessi in 
virtù dell’ Edito dell’ Emo Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per 
» || la rata del secondo Semestre 1866 sarà aperto DAL 
GIORNO NOVE DEL MEDESIMO MESE DI GEN- 
NARO 1867 presso le suddette Casse. 3 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
|| saranno soddisfatte nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 
Direzione Generale del Debito pubblico seguendo il 
Numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime, e su quelle innominate, per le quali trovan- 
si emessi i Certificati al Portatore , saranno soddi- 
sfatte dal suddetto giorno Nove Gennaro 1867 in 
|\appresso a volontà ‘dei  Creditori dalla Depositeria 
generalé in Roma sulla consegna del rincontro rela- 
tivo all'enundiato semestre. 

A ‘comodo’ poi deì' Creditori il pagamento delle 
{diverse passività predette resterà aperto a tutto il 
{giorno 30:giugnò 1867, passato il quale; sarà chiu- 
‘80, ‘salvo. 'aî’‘Creditori, che''entro ‘il detto ‘tenapo non 


medesima fino allo spor- 


iper 


— 1150 — 


amministrazione, agli equipaggi militari , quelli che 
si trovano sotto Processo, agli ospitali, ecc. 

Il progetto adottato dalla Commissione forma tre 
classi : 1° esercito ‘ attivo; 2° riserva ; 3° guardia 
nazionale mobile, 

L'eserefto altivo ha soldati 417,483 
Riserva 1° appello. . » 212,373 

» 2° » 0. » 212,373 
Guardia nazionale mobile » 389,986 


avessero esalte le rispettive partite, l’ avanzare ri- 
chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico, 
onde venga autorizzato Ìl pagamento stesso giusta i 
vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo dì 17 De- 
cembre 1866. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. Ferrari 


dalla incessante cooperazione a quanto può elevare 
le diverse razze al livello dei popoli più colti del- 
l'Oceidente. Questa politica fece le sue prove in mille 
occasioni, recentemente antora negli affari del Mon- 
tenegro e della Rumenia. Nessun uomo serio consi- 
glierà alla Francia di abbandonare Questa via così 
saggia per inoltrarsi in quella del caso e degli scon- 
volgimenti. » 

— Secondo il rapporto del signor Hussmann al 
consiglio generale del dipartimento della Senna, si 
hanno sopra il chelere i seguenti dati statistici : il 
cholera è durato per un anno interrottamente a Pa- 
rigi © noi dipartimenti } ma, mentre che l'epidemia 


TABELLA de'giovni ne'quali avrà | #4 pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la via a ano 
semestre 1866 seguendo l'ordine isorisione delle me- 
desime. 


Totale . » 1,232,%15soldati. 

Il servizio è obbligatorio per tatti, e dura sette 

anni ; il surrogante può essere preso fra gli appar- 
tenenti alla guardia nazionale mobile. 

Queste sono le principali disposizioni del pro- 


GIORNO DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


er )- N dal 1831 al 1832 aveva colpito mortalmente 21,670 
GENNARO n 2 getto ; oltre quelle già state date da altri giornali- fl persone, quella del 1849 avea fatto 25,052 vittime, 
af dana oa oi un Frad —Il Constituzionnel così comincia un suo articolo € quella del1853 al 1854 aveva dato norte a 11,873 
12° detto » 2010 . sui Sul perfezionamento della organizzazione militare in individui, durante l’anno passato non fece che 6,626 
di dote : 5 3394 | Francia: vittime e durante l’anno corrente 5700 circa. Se 
416 detto 3 3998 è ves « I gravi e recenti avvenimenti compiti in Eu avrà riguardo all'aumento notevole della popolazio- 
si detto o 0 : ds [| ropa hanno prodotto in Francia una viva. emozione fl ne ju Grado alla resta sensibilissima. 
38 dello a ; sio che non va nè alterata, nè scemata. 
3 deuo Mt] : s6s4 « Cosa significa questo commuoversi di tutte le i 
28° detto » 3088 » 5006 | classi? Il Times prevede che la quistione d'Oriente, o 
30 deo » Usi . 6663 € È forse l'effetto di una meschina gelosia ? | almeno un episodio di essa, va maturando, e ne di- 
FEBBRARO si isa « No, scorre come si conviene all’interprete della opinione 
4 gone » 7487 » 1688 « La Francia è troppo grande per sentire in- d'Inghilterra, cioè contrariamente alle aspirazioni dei 
De } o _i5ss A QI71 | vidia; essa ama veder sviluppate presso gli altri le | greci. Gl'imbarazzi del governo ottomano, ;l quale 
8° detto » 972 » 9694 | idee di progresso e di civiltà, ed al bisogno corre a fl CON un grosso esercito e con una flotta poderosa non 
9 deito » 9695 » 10289 ; 5 riesce a domare la sollevazione di Candia hanno su- 
fl detto » 40990 ' 40800 fl dare il suo aiuto. — i on 7 Ù 
{2 detto » 4060 . 14576 « È forse una minaccia od un pensiero di ri- || scitato, al dir del Times, ambiziose speranze nei greci. 
5 detto * 16m p 13008 | vincita? Essi vedono la debolezza dell’ impero ottomano; i 
ig done 3 dit i Cd « Ancor meno ; la Francia non fu in causa ; wi Fr spridiccigga loro n: cranio sic dei 
19 detto » o 49804 . 14336 | non ebbe impegnato il suo onore, non i suoi inte. ritti della nazionalità, non riflettendo che la na- 
n due * CHI * dla zionalità senza la geografia può essere un infido al- 
23 detto i trso » 15100 « Ciò che agita il paese è un movimento pa- || leato e intricarli soltanto in collisioni cogli albanesi, 
» 104 0 154) L gn # È . ; è 5 
Pi detto » o 45404 . 15617 || triottico ed il sentimento nazionale il più legittimo. || coi bulgari, cogli schiavoni, coi valacchi e forse coi 
side ni ci00sa, si 1063 « Nuovi fatti si sono rivelati, nuove forze si | russi. La nazionalità non potrebbe mai giovare alla 
Mu ic n 4 er. 
2 detto «15864 . 16190 | sono manifestate in Europa, e, come lo ha detto nella || grandezza ellenica come il Dei ia 
suole N È 19313 || sua circolare il signor di La Valette, si trattava di tera, seggi tre nazioni, e sa ne vie 
{1 detto »  AT5I4 * dios || difendere da ogni attacco la nostra posizione e la | si curano di ifferenze nazionali, nia 
i Hera SONE = HRit I nostra influenza nel mondo. loro di modello e losegnare quanto un buon sistema 
16 detto «13412 » 18904 « L'imperatore e il suo governo pensarono e fl politico prevalga a un sentimentale patriottismo. 
18° detto » 48802 » 49001 ; Cani SII el Times: 
20 detto » 4902 » 19490 f sentirono come la pubblica opinione...» — SI legge n Times : , \ Do 
3 dolo 11691 I) Il Constitusionnel si occupa dell'insurrezione di La mancanza di marinai per il servizio della 
o » » vir , : 
27 delto » 20004 » 20997 fl Candia, di cui l'origine e la natura sono, secondo [| marina mercantile ci reca ogni giorno maggiore s/- 
See vado * _NIO: anlumanliamccesiti) ll ji ignote alla maggior parte della stampa europea. | lecitudine, ed ogni giorno sono più chiare e mari 
"so 004008 Tarchi e cretesi vivevano in perfetto accordo, se- fl feste le cause di questa penuria. Una memoria fi 


mata da 170 marinai appartenenti ai porti nord-est 
del Regno Unito è stata mandata al cancelliere ge 
nerale dell’imbarco onde sia mandata al Comitato del 
commercio. 

Quel documento fa l'esposizione degli abusi or- 
dinari, massime a bordo dei bastimenti di carbone 
e dei costeggiatoti. Fra i quali si annovera la in 
sufficienza degli equipaggi, 5 uomini per esempio 
adoperati in una nave di 154 a 196 tonoellate, ove 
sono necessari 7 marinai, 

La detta memoria aggiunge che spesso quelle 
navi stanno male in mare, fanno acqua, non hanno 
tele nè corde, in conseguenza le pompe lavorano con- 
tinuamente, le riparazioni sono infinite ; spesso le 
scialuppe sono fuori di servizio e inutili. o | 

Tutto ciò riguardo al nostro commercio mari 
timo delle coste. Ma la situazione delle nostre mì 
sull'Oceano è forse migliore ? In questi ultimi anni 
in un solo porto si costatarono più di 200 casi di 
scorbuto, e gli uomini erano malati in guisa che fu 
giocoforza mandarli allo spedale, E le vittime di que- 
sta malattia sono molto più di 200 ; molte inchieste 
sono state fatte questo anno sui cadaveri di marinai 
marti di scorbuto. - 

Fu provato che le bevande antiscorbutiche, usa- 
te in mare, non erano di sugo di limone, € quindi 
non facevano l’effetto... Da tre mesi sono si 
nel Tamigi più di 20 navi con gli uomini malati / 
scorbuto. L'origine di questo pessimo stato di cose, 
che è sempre crescente, si dee attribuire a questo 
che & piuttosto l'eccezione che la regola a da 
delle navi di portare del sugo di limone, non so 
puro, ma almeno potabile. La poca varietà e la man- 
canza delle provvisioni aumentano talvolta il male, 


condo il Constitutionnel, e la fusione delle due razze 
Stava per compiersi, seppure non era già fatta, al- 
lorquando eocitamenti esteri Vennero a turbare quella 
felice armonia. Ciò avveniva nel 1859. Fuvvi allora 
una prima insurrezione simile a quella che si vede 


PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Gli odierni giornali di Napoli, preoccupati del- 
l'apertura del parlamento a Firenze, hanno poche no- 
tizie relative alle provincie meridionali, e queste po- 
che notizie sono poi di pochissimo interesse. 

Il Giornale offciale di Napoli ha da Catania in 
data dell'41 che il cholera vi si è di bel nuovo svi- 
luppato. Erasi anche annunziato che gravi disordini 
fossero accaduti in Catania e che la costernazione 
ivi fosse generale. Gli annunziati disordini’ pare av- 
venissero per fatto dei 1500 operai che lavorano alla 
ferrovia. À quanto sembra quel locale prefetto ve- 
dendo minacciato l’ ordine pubblico telegrafò a Fi- 
Fenze; ma le disposizioni date in appresso non 
contentando gli operai mafcontenti il prefetto stesso 
mise a loro disposizione un battello a vapore ed i 
mezzi per farlî ripatriare, onde allontanare così il 
Pericolo di nuovi tumalti. Narra Ancora che nei 
trascorsi giorni, mentre l’agerite principale di quella 
società ferroviaria usciva în carrozza, un'esplosione 
diretta contro di tui colpiva e feriva gravemente il 


suo cocchiere. Il colpevole non si’ era ancora tro- 
vato. 


< Il malcontento della popolazione indigena, di- 
ce il Constitutionne!, non vi fa che una parte secon- 
daria ; ciò che vi predomina è lo spirito di disordi- 
ne che prende la maschera del panellenismo e conta 
di fare i propri affari mettendo l'Europa dinanzi a 
ciò che chiamasi il problema della questione d'Oriente.» 

Come si vede, il Comariturionnel sostiene la teo- 
ria del Moniteur che attribuisce ad avventurieri este- 
ri le turbolenze di Creta, 11 foglio officioso conclude 
nei seguenti termini : 

« Certo, le popolazioni eristime di Turchia e 
di Grecia hanno diritto a tutte le nostre simpatie, 
€ noi dovremo secondare tatti gli sforzi tendenti alla 
loro rigenerazione morale come alla loro prosperità 


€ L'edacazione di quei popoti, il miglioramento 
progressivo delle istituzioni che li reggono, lo svi- 
luppo di tutti i mezzi ehe possono concorrere a 
quest'opera d'emancipazione, ecco la vera Questione 

i © presa in questo senso, essa tom deve 
cessar di cccupare gli.:statisti dell'Occidente. 

« Ciò che non potrebbesi déntandite all'Europa 
© ciò che. non:si giungerà ad importe, è chie sopra 


la Commissione presieduta dall'Imperatore, e che ver, una parola . d'ordine di partito, a proposito della me- 


rà spedito al Consiglio di Stato. — 
Alcuni punti, secondari .di Questo) progetto non, 


X : r i it 
tal Ber conservare. il suo posto, in; Europa deve po- {lo amtetbramentò dell'impero oftemato, dire | ma quella che socentammo è la più varia e la pi 
ter mettere in. piedi 890,000, vomini le.re<\f ua' idi; N 

dele tea ni depositi pictigl a opera fiatrazioned'importanne incolti. 
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+Si serive da Berlino alla Gazeta del Reno: 

La Prussia pensa di proporre alla conferenza 
postale, che deve quanto prima riunirsi a Carlsruhe, 
le seguenti proposte : 1° Francobolli tugnali per tut- 
to il territorio postale che comprende la Germania e 
l'Austria ; centralizzazione delle poste $ 2° diminu- 
zione delle tasse dei pacchi ; 3° tariffa dei buoni 
sulle poste come in Prussia; 4° diminuzione delle 
tasse per gli stampati spediti sotto fascia ; 5° dimi- 
nuzione della tassa postale per le lettere, 

La Moeln, Zeit. dice che il governo d'Assia 
Darmstadt ha dato gli ordini perché le elezioni pel 
Parlamento del Nord nell'Assia abbiano luogo a me- 
tà di gennaio. 


ciare, per qualche tempo, alla consuetudine delle indi- 
screte interpellanze, effetto delle quali sarebbe oltre 
al oreare al governo stesso imbarazzi e difficoltà, un 
ritardo nella discussione e nel voto delle più essen- 
ziali ed urgenti proposte di legge. Ma è tenuto as 
sai dubbio che la estrema sinistra sia per adattarsi 
& questa insolita moderazione; e già infatti un in- 
tendimento ben diverso rivelano gli organi precipui 
del suddetto partito , i quali dopo avere in questi 
ultimi tempi fatto mostra di ravvicinarsi al governo 
e di volerne divenire quasi i più validi sostenitori, 
ora tornano di nuovo in campo cogli attacchi e colle 
recriminazioni, facendo prevedere che se non tutti i 
ministri indistintamente, la maggior parte d'essi però 
saranno con violenza combattuti dai democratici. 

Facendo seguito alle altre Diete dell'impero au- 
striaco anche quelle di Gallizia e d'Ungheria hanno 
già votato il proprio indirizzo. La prima ringrazia spe- 
cialmente l’imperatore per la scelta fatta del nuovo 
governatore ed esprime la fiducia che l’opera del- 
l'ordinamento autonomo delle diverse provineie del- 
l’impero riuscirà a buon fine. L' indirizzo dell’ Un- 
gheria, conforme in tutto alle idee espresse dal si- 
gnor Deak nella discussione preliminare di cui fu 
dato conto, insiste sulla necessità di ristabilire la 
situazione legale del paese sulla base della continui- 
tà del diritto e conchiude domandando una amnistia 
per tutti i condannati politici. Questa risposta fu 
votata dalla Dieta in una sola seduta e senza dibat- 
timento, in conformità appunto di quanto aveva di- 
visato il partito Deak, il quale aveva in tale soopo 
deliberato di non suggerire alcun emendamento al 
progetto della commissione. Quest'ultima determina- 
zione mostra bastantemente s secondo |’ opinione dei 
giornali austriaci, che il partito moderato non ac- 
consentirà ad un accordo che sulle basi da lui me- 
desimo poste ed il cui Spirito può riassumersi in 
queste ultime frasi dell'indirizzo: « Che Vostra Mae- 
Stà voglia prima di tatte rendere alla nazione unghe- 
rese la sua libertà costituzionale affin thè la medesi- 
ma vegga i suoi diritti assicurati, affinché si fortifi- 
chi colla concordia, accresca le sue forze materiali 
€ possa così, in mezzo a tutti î pericoli, divenire un 
fermo appoggio pel trono di Vostra Maestà ». Ed è 
pure agevole, al dire de’ fogli, il prevedere le con- 
seguenze di un rifiuto che il governo imperiale op- 
ponesse alle proposte della Dieta; la prima se non 
la più grave di queste conseguenze sarebbe forse di 
rendere una nuova e più grande influenza al partito 
avanzato e forse di produrre una fusione 0 almeno 
una alleanza fra questo partito ed i moderati che 
hanno il signor Deak alla loro testa. Qualche foglio 
non crede inverosimile che, senza andar fino ad un 
formale rifiuto, il governo imperiale si avvisi di pi- 
gliar tempo mediante una risposta evasiva, ma que- 
Sta tattica non è tenuta atta ad ottenere un felice 
Successo , opinandosi che solo una chiara e decisa 
attitudine possa far uscire vittoriosamente l impero 
austriaco dalla crisi grave e delicatissima che tra- 
versa in questo momento. 

Il progetto di costituzione federale è stato già 
formulato a Berlino dal ministro degli affari esteri, 
ma non satà definito in tutte le sue parti se non 
dopo l'esame che ne avrà fatto il consiglio dei mi- 
nistri. leri l’altro poi ebbero principio le discussioni 
nel seno della commissione dei rappresentanti dei vari 
Stati. Ecco intanto, secondo i giornali di Berlino, le 
basi generali del progetto formulato dal signor di 
Bismark. La Confederazione del Nord sarà rappre- 
sentata da un potere centrale di tre elementi: il po- 
tere esecutivo, il consiglio federale formato dei de- 
legati dei governi confederati, ed il Parlamento ema- 
nato dalle èlezioni dirette, che Fappresenterà la na- 
zione ed il principio unitario, Il Potere esecutivo, 
riservato alla Prussia, avrà attribuzioni assai estese 
Biacché questa potenza Conbentrerà nelle sue man i 
non «solo il comafido dell’armata è della fotta e la 
Fappresèntanza diplomatica della Confederazione, ma 
disporrà ‘anche; pei Disogal dell’iunione di un bilan- 
cio. particolare da prelevarsi sulle rendite dello Zol- 
Yeteit. La costituzione fedérale fibbraccerà l’armata 
ela marind, le dogane eil commeroio , le poste e 
fl telegrito, la lappresentanza consolare ed altri ra- 
mi amministrativi. Il Parlamento definitivo che se- 
ga il Parlamento costituente avrà voto delibera- 

1 Al'6dlisiglio federale l' unanimità non sarà più 


rina è certamente la Potenza e la efficacia sua. Ma 
pure il pubbico non riceve informazioni atte a far» 
gli comprendere 6 calcolare Îl corso degli avvenimen- 
ti, o condurlo a dedurre delle conclusioni intelli= 
genti e degne di fede, 

Ma finchè in questo paese 1’ opinione pubblica 
vuole manifestarsi sopra tutte le cose ed esercita 
molta influenza su tutte le questioni pubbliche , ed 
anche quando le conclusioni che trae sono piuttosto 
errate che assennate, è utile cosa conoscere il con- 
cetto di quelli che conoscono bene la materia. 

Venerdì scorso il signor Reed ‘ci dette oppor- 
tunità di considerare la marina, il quale trattando a 
lungo in una sua lezione della forza relativa di qua- 
gi tutte le navi corazzate che possediamo, prese ar- 
gomento per manifestare il suo concetto intorno ai 
principi che dovrebbero osservarsi in avvenire per 
Mantenere la nostra marina in quello stato di effica- 
cia neosssario per la salvezza è dignità dell'impero. 


0444-40-40 


Il bilancio del ministero della Guerra, il famo- 
so scoglio sul quale venne sempre ad urtare e spes- 
so ad infrangersi il potere legislativo in Prussia, è 
già stato messo all'ordine del giorno della Camera 
dei Deputati. I diversi membri del partito liberale, 
si erano accordati, in una serie di preventive con- 
ferenze, sul contegno da tenere di fronte al ministe- 
ro in simile occasiohe. Essi avevano Votata una ri- 
soluzione tendente a non adottare il bilancio che in 
blocco ed a titolo provvisorio , colorendo la delibe- 
razione non favorevole al potere esecutivo, coll’idea 
che il bilancio stesso non poteva riferirsi nè alle pro- 
vincie annesse, nè al futuro organamento militare 
della nuova Confederazione. La Camera attendeva 4 
per prender portito definitivo, che le fosse presenta 
to un disegno stabile e permanente, per la sistema- 
zione costituzionale della questione militare, e per 
stabilire che l’effettivo dell’armata non si sarebbe 
potuto modificare in nessuna occasione che in virtù 
di una legge. L'onorevole Vaerst non contento di ciò 
erasi riservata la facoltà di proporre un emendamen- 
to, tendente a far sì che la Camera deliberasse non 
approvare il bilancio della guerra, se non a titolo di 
credito straordinario. 


0404000 

Si scrive da Copenaghen alla Corresp. Havas : 

Il Comitato stato nominato per studiare il pro- 
getto relativo all'armamento delle truppe danesi si è 
pronunciato alla unanimità a favore di una commis- 
sione di 30,000 fucili dà ‘caricarsi al calcio, e de- 
stinati alla fanteria. 

La Commissione ha pure proposto d’armare con 
fucili dello stesso sistema anche la cavalleria. 

Essa ha preparato una serie di modificazioni da 
introdursi nel regolamento del servizio militare, 6 
propose finalmente di concentrare in un solo i Mi- 
nisteri della guerra e della marina, 6 dare a que- 
sto nuovo Ministero il nome di Mimistero della di- 
fesa nazionale. 

——_ 0404-4000 


Il Corriere di Cronstadt riferisce che il gover 
no russo, per affrancarsi dallo straniero nelle costru- 
zioni di marina, ha risoluto di mandare in Inghil- 
terra un gran numero d'ingegneri?, affinchè studino 
alla scuola reale di South-Kensington l’arte delle co- 
struzioni navali. Uomini speciali con missioni iden- 
tiche si recheranno in altri paesi. 

Il governo russo sta riorganizzando la sua flotta 
sul mare di Aral, e accresce d'assai i suoi piroscafi 
sul fiume Syr-Daria, per consolidare la potenza rus- 
sie nell’Asia centrale. 


0444-04-08 — 


Costantinopoli 9 dicembre ! 

La Porta ha confermato la elezione di Baltarsi, 
come principe di Samo. 

Gli Stati Uniti hanno risoluto di nominare dei 
consoli generali nei Priucipati Rumeni e in Serbia. 

Si dice che Mustafà pascià sarà richiamato da 
Candia. 


tendenze della maggioranza contenevano alcune mas- 
sime giuste, ma ifisieme alcuni principi ed alcune 
domaude inaccettabili , e tali da esser sufficienti a 
far rinascere l’antico conflitto. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—r2>eee-— 

L'essersi dalla Camera di Firenze dovuta inter- 
rompere senza alcuna deliberazione la sua prima se- 
duta per l’avvertita mancanza del numero legale, 
sembra ai fogli una circostanza di poco lieto augu- 
rio per la futura operosità dei deputati, della qua- 
le grandissimo invece sarebbe, second’ altri, il bi- 
sogno, vista l’impottanza somma delle leggi che nei 
primordi! della sessione dovrebbero essere discusse e 
votate. Imperocchè ad ogni altro argomento pare che 
Voglia anteporsi la materia finanziaria, la quale su= 
bito dopo compiuta la verifica e la convalidazione 
dei poteri verrebbe portata ‘în campo dal ministro 
Scialoia, mediante la presentazione del bilancio è la 


mento che valse alla Prussia gli allori mietuti in 
Boemia, e la sollevò al grado di prima potenza mi- 


terreno : dopo aver non solo encomiati ma premiati 
straordinariamente gli effetti, si vedeva di fronte la 
causa, © voleva escluderla 6 combatterla. La cone 
tradizione era palese, 

Il ministro dal canto suo fece prova di perizia 
© di moderazione. Nessuno, egli disse, desidera ul- 
teriore disctissione st principî sì a lango contestati, 
in quanto essa non gioverebbe nè alla Camera né.al 
Governo.. 1 veri dibattimenti relativi all'orgatamento 
definitivo dell’armata sono naturalmente riservati al 
Parlamento. federale, 


to 
Dopo ciò, il bilancio cagione di tanti desideri 


poema ovaie di nessun nodo. tl‘paese, ma nuoec: 
re al prestigio degl’ faiitutì  costituzio- 
nali. «@0R% 01 i 

=L'Ag eil’ Havas ha da Berlino; 14: 

La Camera ha'adottata alla quasi unanimità ta 
Proposta della. Commissione .pel. credito ‘di 500,000 
talleri dimandato per gli stabilimenti «parittimi di 


dal Sella, con qualdhe modificazione ; la legge 
Sulla contabilità dello Stato » desunta pure con 
aleute varianti da altro progetto dello stesso an- 
tico ministro ; ‘e finalmente una legge sulla con- 
pensioni. Se a tutto ciò si aggiunga 
la gravissima: situazione del telotà, cui è mestieri 


i godeva uno Stato del- 
l'antica Dieta germanica è soppresso; gli Stati vote- 
ranno per curie, lo che vuol dire che i voti si ag- 
grupperanno secondo l’ importanza dei singoli Stati. 
In generale, il giudizio che i giornali tedeschi por- 
tano sul carattere e lo scopo di questa progettata 
organizzazione è che la medesima annulla quasi com- 
pletamente l'autonomia degli Stati ai quali deve es- 
sere applicata, imperocchè dopo essere stati assimi- 
lati militarmente e diplomaticamente alla Prussia non 
è inverosimile che i medesimi debbano subire una 
più completa annessione. 

Quella specie di lotta che si è impegnata fra il 
governo prussiano e la popolazione dell’Annover non 
sembra presso al suo fine. Il re Giorgio aveva bensì 
sciolti gli ufficiali del vecchio esercito annoverese dal 
giuramento , ma aveva posto per condizione che la 
Prussia acconsentisse a pagare il soldo anche a quel- 
li che credessero d’abbandonare l’armata, Ora, que- 
sta condizione non venne accettata dal governo prus- 
siano, il quale acconsenti soltanto a concedere una 
nuova proroga. L'opposizione poi non apparisce solo 
nell’armata, ma si manifesta anche nelle altre classi 
della popolazione, che non si mostrano pronte a pagare 
le imposte. 

Il governo austriaco ha già incominciato gli at- 
tivi negoziati ad oggetto di conchiudere un trattato 
colla Prussia sulla questione commerciale. Una re- 
cente comunicazione diplomatica trasmessa da Ber- 
lino al gabinetto di Vienna fece noto a questo come 
la Prussia sia disposta a tutte quelle maggiori con- 
cessioni che possono agevolare il compito di ambe- 
due i governi, e fu in seguito a ciò che due delegati 
prussiani, appositamente eletti, recaronsi a Vienna , 
città dalla Prussia medesima designata come sede del- 
le future deliberazioni. 


È noto che il presidente del Senato di Servia, 
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signor Marinowich, trovasi ora a Vienna e che ten- 
ne già parecchie conferenze col ministro degli affari 
esteri allo scopo di procacciarsi i buoni uffici del 
gabinetto austriaco presso la Porta per la questione 
delle fortezze. Quali risultati abbiano avuto finora 
siffatte pratiche e quale deciso contegno debba as- 
sumere in proposito il governo viennese non è detto 
dai suoi giornali, ma questi lo fanno presentire ab- 
bastanza allorchè dichiarano essere l’Austria molto 
interessata affinchè nessuna seria complicazione deb- 
ba pel momento scoppiare in Oriente ed affinchè la 
Porta acconsenta a transazioni atte a rimuovere ogni 
pericolo . 

In opposizione con quanto si vede avvenire pres- 
so quasi tutti gli Stati d'Europa, il rapporto del se- 
gretario delle finanze a Washiogton constata che 
l’anno 1867 aveva lasciato un disquilibrio di 619 mi- 
lioni di dollari, il quale entro i primi sei mesi del 1866 
scomparve affatto, e che l’anno ora cadente si chiu- 
derà con una eccedenza effettiva di 98 milioni di 
dollari. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 17. — Nella Camera dopo brevi discor- 
si chiudesi la discussione circa la costituzione del- 
l'ufficio definitivo di presidenza. Il presidente del 
consiglio dichiara che il ministero negli atti di pro- 
cedura parlamentare seguiti nel giorno della seduta 
reale, non ebbe assolutamente in mira che di dare 


Oggi il Senato occupossi del sorteggio degli 

uffici. 
Assicurasi che !Fleury ritornerà dimani a 

Parigi. 

BORSA DI PARIGI 

del 17 dicembre. 


3 per 100....... .... - 68 87 
A4 per 100 ....... n 
Consolidato inglese . 89 1/8 


AVVISO AGLI STUDIOSI 


Il giorno 15 del corrente decembre si è riaperta 
la pubblica Biblioteca di S. Spirito, che dal nome giu- 
stamente celebrato del suo munifico fondatore Gio, 
Maria Lancisi, archiatro di Clemente XI, appellasi 
Lancisiana. La medesima, già ricca di oltre 20000 
volumi concernenti in gran parte medicina e scienze 
affini, è stata testè nobilmente ristorata e accresciuta 
di nuove opere per ispeciale e generoso provvedimento 
di S. E. Rma Monsignor Commendato re Achille Ma- 
ria Ricci, a vantaggio e comodo di chi voglia 6 
sappia giovarsene, massime della famiglia medica del 
l adjacente Archispedale. È Aperta in tutti i giorni 
dalle 8 alle 12 antimeridiane, eccetti j festivi ed il 
giovedì. 


Il bibliotecario — Salvatore Proja 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Avendo Giacomo Marchetti rinunciato alla pro 
fessione di Sensale primario in questa Dominante, 
ha restituita la patente, dimandando che si renda 
libera la cartella di consolidato dell'annua rendita di 
scudi sette e baiocchi cinquanta, che il medesimo 
esibì in cauzione, e che per questo titolo fu vinco- 
lata a favore di questo Ministero. Innanzi di proce- 
dere a questo atto, se ne rende avvertito il Pub- 
blico, perchè chiunque creda aver diritto sull’anzi- 
detta cauzione produca le sue ragioni assegnandosi 
a tal’effetto il perentorio termine di giorni trenta da 
oggi decorrendi. 

Roma dal Ministero sudd. li 14 decembre 1866. 


= = 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI /9, 3. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28” 


7 antimeridiane 
17 Decembre 3 pomeridiane 
Ù 4 pomerid. 


te 75792; 277 73097, 89; 182,0 2-6; 1° R. 


Stato del cielo 
in decimi 


0 Ha ora piovato! + 11,6,C. 
9 Bellé forte Nerd 
Bello, cirri sp. | + ®,1;R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Piogge a spessi iniorvalli dal mattino fin dopo le I1.h ant. lux 
"E caino. DI vedo de sete i 

nini. Dopo il mezzodì vento Nord 

miglia l'ora. Pioggia caduta 7,mm @; 


Stato del cielo 
in decimi 


i 
cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


: Fallimento 
In vigore degli sri. 495 e 496 Regolamento 
Commerciale sono invitati i signori eredi- 


tori del fallito Giovanni Capretz ad esibire 
nel termine di 40 giorni i titoli de" 
diti presso il sindaco provvisio 
lo Luigioni, ovvero deporli nel 
ria di questo Eccino Trib. di Commercio, 
Per quindi trascorso detto termine devenire 
alla verificazione innanzi all’ illîio signor 

‘ancesco Gautteri giudice commissario del 
fallimento a termini del disposto nel suc- 
cessivo art. 497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 18 decembre 1866, 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
—_—_ 


Illfio signor avv. Pellicani 
va agliadice de’ Mercenari 
inza del sig. Francesco Corrado 
Baseggio possi rene: Via Babuino n. 42 


Tepp. dal soti 
cia di ’u- 
dienza del 45 corr. si cita secreto a 
limio Tagliani d’incognito dom. per affîssio- 
faz. a forma Dei $ 483 del 
comp. 3 gui 
ltuzione di seno 
Già pagato al ci- 
coll’ord. escont natia plicato 
e cond. alle Spese. srt 
Affssa li 17 decembre 1866, 

Jatone 


Cesate”, 


proc, 


Illo signor avv. Pellicani 
Giudice de’ Mercenari 


Ad istanza del sig. Francesco Corrado 
Baseggio possid. dom. Via del Babuino n.42 
rapp. dal sott. Proc. 

Decretata nell'udienza del 15 decembre 
la contumacia si citano per la seconda vol- 
ta Pietro, Ubaldo, e Giovanni Marinelli 
d’incognito dom. per affis. ed in 
gar. a forma del Lies del regolamento giu- 
diziario a comp. d. 3 giorni per sentirsi 
cond. solid. a restituire sc. 153 40 prezzo 
somministrato per lavorazioni campestri co- 
me da prove, emanare il Decreto coll' ord. 
esecut. reale e personale e cond. alle spe- 
se. Affissa li 17 devembre ‘1866. 


Jatone Apolloni; 
Guili Cesare Toni pere 


_—————__——_ 


AVVISI DIVERSI 


scultore |, 
naro 1866, il di cui testamento veniva esi- 
bito nel principale Registro della Corte dei 


al 


Londr: Piazzi 
Cavendish nella contea di Middlesex, e si 3 ° 
ruglielmo. Boxal Londra 


prossimo, scaduto il qual termine gli ese- 

lori testamentari sunnominati distribui- 

lo le proprietà lasciate dal fu sig. Gio- 

ini Gibson, avendo riguardo sollanto a 

quelle domande delle quali gli esecutori te- 

stamentari inno avuta conoscenza, 
Roma 9 novembre 1866. 


Penry Williams 
42 Piazza Mignanelli 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dal sig. Antonio Piervitali 
rocedere alla vendita della metà degli in- 
‘adicendi diretti dominii tanto unitamente 

che separatamente s’invita chi bramasse far- 
ne l'acquisto a presentare l'offerta entro 
si i venti a datare da nello studio 
lel sottoscritto Notaro in Via di Campo 
Marzo N. 73 ove si troveranno i necessari 
schiarimenti, avvertendo che le offerte si 
imno a solo oggetto di essere prese 
razione. 


Roma li 17 decembre 1866. 
Giuseppe Garroni Notaro 


Descrisione dei diritti dominii 


siti tutti nel territorio di Frosinone colla 
divisione al quite in contrada $. An- 
inne | 


lo, tra ‘ultimo che trovasi nella 
Siatiada Vignali. 
Li a] 

Diretto dominio del terreno seminativo 
Vitatò della di due ritenuto 
da Francesco detto Flaminia, 

Simile di ta due è centesimi 22 ri- 


tenuto da Salvatore Calicchia detto Ciochi- 
nella. 

Simile di tavole due e centesimi 12 ri- 
tenuto da Benedetto Ceccarelli detto Morla- 
letto. 

Simile di tavole sei e centesimi il r- 
tenuto da Paolo ed Antonio Corsi d 
relli Giovanni detto Polastrella. K 

Simile di tavole due e ceptesimi li 
tenuto da Marcocci Agostino detto Ot- 
loccia. 

8i 


le di tavole quattro, e centesimi 
ritenuto da Ambrogio, ed altri Piccoli 

Simile di tavole cinque e centesimi 8 
ritenuto da Niccola Piccoli detto Creato. 

Simile di tavole quindici, e cent. 4 
con casa colonica ritenuto da Angelo edal- 
tri Vitali. 

Simile in contrada Vignali di tavole set- 
te e cent. 90 ritenuto da Turrignani Luigi 
@ sorelle. 


AVVISO DI VENDITA 


I sottoscritto proprietario del Negozio 
ad uso di vetture posto in Roma Via Bocr 
di Leone n. 26 e Sai è determinato di 
mente alla patente avviamen- 
finimenti, stigli ed attrett! 
talti ivi esistenti. S'invita perciò Ligipoti 
voglia accudire ad un tale acquisto, 2 la sa 
sentarsi nel Negozio medesimo, per trat s 
in proposito, e stabilire il relative Cor 
tratto. 


Roma li 18 decembre 1866. 
Antonio Piervitali 
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Mercoledì 19 Dicen 


Sorteggio: degli ® esce alle 6 pom. d'ogni gioro ectetto i festivi Gli alti del Governo inseriti nel Giornale 
6 —_ tetto — 
ierà. dimani . n * cl 

a ociazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inch in 
i, tin anne se. 7. Un semest. se. 3. 80. Uni {rimest. sc.1.80 che si volessero pubblicare devono essere affrancati sm 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 di amministraz.°del Giornale via della Siacmaria Camerale » 
si 68 87 All'ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 

+98 


- 89 18 
_— 

re si è riaperta 

le dal nome giu- 

fondatore GE —_————i{i’{' 
XI, appellagi oa i A ignor Be- 
DO olo 2 AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI nedizione del Venerabile, che fu impartita dall’Ero | L'Orazione funebre fu detta = nel cniqui g si 
ae accresciuta I signori Associati al Giornale di Roma | e Riîo signor Cardinale Quaglia. Le funzioni ven- | nedetto. Cordeschi, succeduto e 
provvedimento sono invitati a rinnovare l’associazione,che va || nero accompagnate da sceltissima musica diretta dal | zione di quella Congregazione spi è 

re Achille Ma- a terminare alla fine del corrente mese, se non Maestro cav. Gaetano Capocci. Il concorso dei di- Da i na s 
Fic Ri È vogliona soffrire ritardo nella Voti fu in tutti i giorni straordinariamente nameroso. La Pontificia Accademia Romena heologi; 


| tutti i giorni 


Quetti poi che dimorano fuori di Roma 


Con le accennate solennità si è ridonata al cul- 


ha tenuto adunanza nell’ aula dell’ Archiginnasio il 


i festivi ed | iS il to la Chiesa di Santa Maria in Aquiro. La rilevan- giorno 13 del corrente decembre sotto la presiden- 
estivi edi sono pregati di porre t loro nome e cognome, za del restauro e dell’abbellimento operati in questo || 7a del signor prof. cavaliere Salvatore Betti; ed é 

atore Proja a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro | Sacro tempio la facemmo notare nel nostro num. 33 questa stata la prima del nuovo anno accademico. 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi dei 10 febbraio di quest'anno, in cui cadde în accon- Il Commendatore Visconti, segretario perpe- 
= vengono spediti. | cio di parlarne a lungo, essendosi la SANTITA' DI || tuò, nel dar notizia delle cose avvenute dopo l’ul- 
PRI PUBBLICI € associazioni si ricevono col primo | Nostro Sienore deguata di recarsi a visitarla. L'Ar- tima riunione, deplorò la mancanza d'un socio d’o- 
pa di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre chitetto Cav. Gaetano Morichini , che diresse i la- ll nore per la morte del Cardinale Gaetano Balufî, 
che si renda PREZZI DI ASSOCIAZIONE E DELLA VENDITA vori con ottimo Successo, trasformò l’ edificio dalla Arcivescovo Vescovo d Imola, del quale ricordò i pre- 
nua rendita di DEL GIORNALE DI ROMA grossa e informe maniera datagli nel secolo XVI » || clari meriti verso la Chiesa e verso il principato , 
il medesimo “= asce nella pura e gentile che conveniva ; e le pitture che nonchè i letterari titoli che s'unirono nell’esimio de- 
olo fu vinco- Per la città di Roma LirelCen.y || nelle pareti e negli altari ha poste il professor Cesare fonto e contribuiranno ancora a mantenerne la me- 

anzi di proce- Per un Anno. Mariani, e i lavori d’intaglio in marmo con che Lu- moria. 
pato Il pub pai Lr Vota ca Carimini ha decorato l’ abside e le cantorie, per A riempirne degnamente il luogo nell’ Accade 
pio i 2 ea non ricordare altre opere , anch'esse pregevoli , da mia, propose quindi, nel nome del sig. cav. presi- 
orni trenta da tario Stato Pontifiio altri valorosi condotte , saranno testimonio perenne || dente e in quello suo proprio, che si acclamasse 
Per ogni trimestre franco di Posta |... , della eccellenza che le arti belle han toccato a que | Socio d'onore l'Etno sig. Cardinale Bilio, ricordando 
cembre 1866. Per l'Estero Sta nostra epoca. E l'Ero e Rro signor Cardinal || gli egregi studi di lui, anche in on d' ce 
i } Milesi, e gl’Hlmi e Rini Monsignor Villanova-Castel- © l'animo propenso a favorire le buone lettere fio- 
ana Li Parieconia: dot diver se va oa | lacci, So ricordato, e Monsignor Lasagni, Visita- rite mai sempre nella dotta sua Congregazione bar- 
È MARE Presso di un numero del Giornale a dettaglio . tori Apostolici del Pio Luogo, ponno andar lieti del || nabita. I presenti, secondando con vivo applauso le 
i suffragio pubblico che ha coronate le intelligenti ed parole del segretario, acclamarono l’Erho Bilio socio 
assidue cure da loro poste acciò l’opera riuscisse fe- d'onore, per accrescimento e decoro dell’Accademia 
RomA 19 Decembre | licemente. Di quanto poi si riferisce alla Chiesa » || e della romana scienza delle antichità. 


11.h ant. 
Jei cicini 
ina velocità i $ 


La venerabil Chi 


lesa Diaconale e Parrocchiale 


di S. Maria in Aquiro, essendo compiuti i lavori di 
restauri e di decorazione che per poco più di cin- 
que anni la fecero tener chiusa , venne riaperta al 
culto nella passata festiva ricorrenza della Concezio- 
ne Immacolata della Madre di Dio. 


Il di. sacro a tan 
sagrazione dei tre nuo 
sul quale si è posta in 


ta solennità ebbe luogo la Con- 
vi altari principali ; il maggiore 
venerazione l’antichissima Im- 


magine della Vergine effigiata con in seno il Divino In- 


fante adorato dal Protomartire Santo Stefano , e gli | 


altri della nave traversa » l’ uno dedicato alla Ssmìa 
Trinità, l’altro a s. Girolamo Emiliani, detto il Pa- 


dre degli Orfani, fond: 


‘atore dei Religiosi Somaschi 3 


ai quali è affidata la Chiesa e la Parrocchia, per avere 


* la direzione dell’Orfanotrofio, che sorge da canto al 


sacro Tempio, e che con esso forma un sol tutto. La 
funzione, celebrata con pompa solennissima, fu fatta 
dall’Illiîo e Rio Monsignor Villanova-Castellacci 3 


Arcivescovo di Petra, 
to dai Padri Somaschi, 


Vicegerente di Roma, assisti- | 


» e servito dalla Comunità de- 


gli Orfani, i quali con le loro voci giovanili sosten- 
nero nel grave canto Gregoriano la recita dei salmi 


e delle antifone che fo 
rimonia. 
Nel giorno poi ot 


rmano parte dell’ augusta ce- 


tavo, sabato 15 dicembre, fu 


solennizzata la festa della Concezione Immacolata 3 


che si fece precedere 
ghiere. L'Emo e Rmo 
blicò un Invito Sacro, 


da un divoto triduo di pre- 
signor Cardinale Vicario pub- 
dichiarando i motivi speciali 


che i fedeli hanno di onorare Ja Vergine in quel sa- 


| sia per le sue antiche Memorie, sia per |’ operatovi 
| di recente, ha scritto il ch. P. D. Silvio Imperi , 
Somasco, e il suo libro si dispensò nella circostanza 
della solennità di cui abbiamo discorso. 

Ha 

I giovani studenti nella Romana Università , e 
quelli che frequentano le scuole di Belle Arti nella 
Pontificia Accademia di s. Luca, memori del bene 
che il Canonico Tommaso Mazzani di ch. me. ope- 
rò in quegl’ Istituti coll’ aver sostenuto per il corso 
di quarant'anni la Direzione delle Congregazioni Spi- 
| rituali, vollero Pagargli un tributo di quanto ne ab- 
Diano cara e venerata la memoria col far celebrare 
al riposo dell'anima sua solenni suffragi. I quali nel- 
| la Chiesa della Romana Università ebbero luogo la 
| mattina del giorno 11, ed in quella di s. Luca la 
|| mattina del giorno 13. Messi quei sacri tempì nella 
|| conveniente funebre decorazione, in ambedue venne- 
ro le pareti coperte ‘i gramaglie, ed i tumuli nel 
mezzo di loro sorgevano ricchissimi di ceri. Elegan- 
ti cpigrafi latine, poste sull’ingresso, dicevano a chi 
e perchè si celebrassero funerali. 

Alla espiatoria funzione nella Chiesa dell’Univer- 
sità assistè l’Ero e Rmo signor Cardinale Altieri, Ve- 
scovo di Albano, Camerlengo della S.R.C:, ed Ar- 
chicancelliere di quel primario Istituto d’insegna- 
mento scientifico. V’intervendero pure i Membri dei 
Collegi ed i Professori. Il numero dei giovani stu- 
denti fu considerevole. La Messa solenne fu accom- 
Pagnata da sceltissima musica, ed il nominato Eio 
Cardinale, indossati gli abiti pontificali, fece l’Asso- 


Dopo questo, il lodato Segretario perpetuo, an- 
nuaziò che di breve sarebbero riattivati sul Pala- 
tino i lavori di scavo, per sovrana munificenza , a 
cura di S. E. il sig. Ministro del Commercio e la- 
vori pubblici. Tale poi essere la feracità di quel 
classico suolo , che pure senza ricerca, attendendosi 
solo a riparare certe terre messe in frana dalla piog- 
gia, si sono trovate nobili spoglie del palazzo im- 
periale, in tronchi di rare colonne » in capitelli e 
fregi di fino intaglio, in lastre di pregiati marmi; e 
trovati si sono pure più pezzi di una statua lorica- 
ta, grande oltre il vero : statua che ulteriori inda- 
gini renderanno forse completa. Seguitò poi il Vi- 
sconti, parlando degli scavi che il signor Giuseppe 
Gagliardi sta facendo nel Trastevere , nella piazza 
detta Monte de’ Fiori, prossima alla chiesa di S.Gri- 
sogono. In un giardino, attiguo alla detta piazza, 
Sorge ancora a notevole altezza un antico muro late- 
rizio. Lo scavo ha dimostrato ch'era parte di vasto 
edifizio ; del quale stimò il Visconti che si potesse 
determinare l’uso, riconoscendo in esso la stazione, 
ignota ancora, della Coorte settima de’ Vigili. Que- 
sto affermò dimostrarsi dalle iscrizioni a graffito, che 
durano ancora sull’ intonaco del monumento, ripetu- 
tovi il nome di una tale Coorte, e segnatevi cose spe- 
cialmente attestanti la presenza di militi. Esibi come 
più notevole un ricordo con data consolare di Gor- 
diano III e d'Aviola : (anno 239 dell’E. V.) Lo se- 
gnò un M. Antonio A... (forse AVG. LIB.) a me- 
moria d'aver fatto ad una Centuria della settima 
Coorte de’ Vigili : COH - VII - VIGILVM, alcuni 


crò tempio, che fino dall’entrare del secolo quinto ven- 
ne dedicato alla Regina del cielo e le Indulgenze che 
il Sanro Pabre concedeva per la fausta circostanza. 
Nella mattina Etîi e Rri signori Cardinali, Prelati, 
Sacerdoti dell’uno e l'altro clero vi si recarono a 
celebrare l’Incruento Sacrificio. Il sopraindicato Mon- 
signor Vicegerente ' pontificò la Messa solenne ; e 
nelle ore posti) dopo una preghiera si ‘cantò 
l’antifona Tote pidohrà es, quindi il Te ‘Dem, e 
l'Inno Eucaristico, esi pose termine colla trinà Be- 


luzione al Tumulo. Il prof. cav. Mattia Azzarelli, 
successore del Mazzani nella Cattedra di Meccanica 
e d'Idraulica disse, con elegante orazione, le lodi 
dell’illustre defonto, . 

Alla funzione che ebbe luogo in s. Luca, oltre 
ai giovani allievi, intervennero in Corpo i Membri 
dell’Accademia, che volle contribuire ancora alle spe- 
se. La Messa fu pontificata dall'liio e Rifio Mon- 
signor. » Vescovo di Sinope, e cantata con 
musica composta: dal maestro (Gaetano Gerardini. 


arnesi, che chiama SEBACIARIA, e che fu del me- 
sè di luglio: SEBACIARIA FECI MENSE IVLIO. 
Di quella voce aria, ch'è nuova, toccò.il Vi- 
sconti i riscontri nel Ssbalis e nel Sebaceus dei 
lessici , portando Opinione che si esprimessero con 
essa i sostegni di faci fatte col sevo » e convalidò 
tale divisamento coll’analogia della voce Ceriolaria, 
dalle lapidi’ passata nei lessici, col significato di Can- 
delabri per faci di cera. Vede poi ognuno come i 
ia venissero opportuni ai Vigili a preferenza 


sn 
n 


Ò * 
anéofi di ogni altt: milizia. Oltre a questo notevo- 
listimo graulttà, ye ne’ é un altro , esprimente voti 
dederipaii = visdenbali per l'Imperatore: FAVSTE VT 
VOTis-&® (uetennalibus) VOTis XX (vicennalibus). 
Le vecchie scoperte fatte sul Celio nelle Manzioni 
Albane, e le recenti , seguite nel Castro Pretorio , 
avevano palesato già come praticata dai soldati que- 
sta anticipata nuncupazione di voti a dimostrare af- 
fetto ai regnanti; laonde anche da questo indizio de- 
sunse il Visconti altra prova della militare stazione. 
Conchiuse, che lasciava per brevità alla ventura ru- 
nione altre illustrazioni sì dei graffiti 8) del luogo. 

Ricordò pure il segretario perpetuo le ricerche 
che il sig. cav. G. B. Guidi, Ispettore degli scavi, 
continua nella sua vigoa contigua alle Terme di Ca- 
racalla, e la scoperta di pitture e pavimenti in mu- 
saico, che per sua diligenza si è fatta. 

Per ultimo annunziò al dotto consesso essersi 
riaperte per ordine della Santità’ pi Nostro SicNoRE 
Papa Pio IX, che n'6 il magnanimo fautore le 
escavazioni Ostiensi, che nello stesso principio por- 
gono liete speranze di utili ritrovamenti. 

Fece lettura il socio ordinario signor cavaliere 
Carlo Lodovico Visconti, coadiutore al Commissario 
delle Antichità, professore Sostituto nella cattedra 
d'Archeologia e Storia antica nell'Università romana. 
Ne tolse egli argomento dalla nuova illustrazione 
d'una parte dei celebri graffiti delle Camere del pa- 
lazzo imperiale, esistenti nel già orto Nusiner, ora 
appartenente al Pontificio Governo, e di alcune 
Ostiensi epigrafi, donde viene lume alla storia, dif- 
fondendo il beneficio, che l’Archeologia e le arti gior- 
nalmente risentono dalla gloriosa impresa dell’ Im- 
mortale Pio IX, di rimettere in luce quell’antico e 
famoso emporio della romana grandezza, che fu l'O- 
stiense colonia. 


Intervenne l’Emmo signor Cardinale Sacconi, socio 
d'onore. 


posta, fatta da Harkort, di costruire le navi coraz- 
zate nel paese, facendo osservare che l'industria in. 
terna è insufficiente, e che il tentativo di Condare a 
Kiel una società di costruzione navale sudò fallito 

— Si scrive da Berlino alla Corr, Sulbiera i 

I punti principali del progetto della costituzio. 
| ne della Confederazione del Nord sono fissati, e que. 

sto lavoro passerà ora ai differenti ministri ; dopo 
di che sarà nuovamente discusso in Consiglio dei 
ministri, e presentato quindi alla sanzione reale. 

Giusta questo progetto, la Prussia avrà il co- 
mando dell'esercito, della marina, del commercio 
dei telegrafi è degli affari consolari. i 

Si parlò a torto di emendamenti proposti da 
qualcuno del governi che fanno parte della nuova 
Confederazione, Il progetto non essendo ancora de- 
finitivamente stabilito non poteva venir comunicato 
ai governi, né emendato da questi. 

Pare sicuro che le frazioni liberali della Came. 
| re si mettano d'accordo riguardo ad una diminuzio. 
ne nel bilancio della guerra, e si parla di comuni 
| cazioni interessanti che il signor de Bismark pense. 

rebbe di fare, sia confidenzialmente ai capi del par. 
tito liberale , sia pubblicamente al tempo della di- 
scussione, 

—La Prov. Corresp. del 12 dice che le discus- 
sioni relativarzente alla costituzione del Parlamento 
del ne pela col giorno 15 a Berlino, 

signori conte Bismark e di Savi 2 
senteranno la Prussia. RE 

—La Hrews. Zeli. dice che malgrado la smen- 
tita dei giornali austriaci, a giudicare dai rapporti 
locali, i movimenti delle truppe russe ed austriache 
in Polonia e nella Gallizia sono un fatto positivo. 

—La Corrispondenza di Berlino manifesta la spe- 
ranza che i provvedimeuti presi nell’Annover servi» 
ranno d’ammonizione ; non sarà necessario tutto il 
rigore; del resto il governo vi è risoluto, al bisogno. 

Scrivono da Berlino all’ Havas Bullier che il 
governo prussiano è irritato dalle relazioni mantenu- 
te dal re Giorgio coi malcontenti dell’Aunover. Una 
memoria su questo argomento doveva esser presen- 
tata al gabinetto di Vienna. Îl sig. di Bismark insi- 
sterebbe sulla falsa situazione, in cui si mette l'Au- 
stria coprendo con la sua ospitalità le mene dirette 
da Vienna contro la Prussia. 

—Secondo la Gazzetta nasionale il numer dei 
sotto ufficiali antoveresi che hanno fatto conoere 
l’ intenzione di entrare a far parte dell’armata pru»- 
siana si eleva a 1200. Una proroga alla manifesta 
zione della loro volontà è stata stabilita fino al 12; 
e nell'avviso in eui ne dà notizia il governator ge- 
nerale di Annover confata le asserzioni degli anti- 
chi capi dell’armata del re Giorgio, relative alla ne- 
cessità di serbar fede alla vecchia bandiera. L'alto 
funzionario afferma che dopo la capitolazione di Lan- 
gensalza non esiste più fra gli ufficiali, sotto-ufficia- 
li e soldati nessun legame di servizio: che tutti fa- 
rono rinviati ai loro focolari, e quindi sciolti dal 
giuramento a qualunque vessillo : e che finalmente 
la sorte della guerra li rende soggetti alla Prussia. 

Però le ragioni addotte dal governator generale 
non sembra abbiano persuaso coloro cui erano di- 
rette: uma deputazione di ufficiali, preceduta dal 
luogotenente generale D' Ahrendschold , è giunta a 
Berlino per tentar di intendersi col governo: ma 
nessuno crede che possa raggiungere l'intento che 
la muove, in quantochè chi domanda crede esercì- 
tare un diritto, mentre chi deve rispondere lo neg® 
assolutamente, e i primi chieggono ai secondi conces- 
sioni che questi hanno dichiarato risolutamente non 
Potere nè volere accordare. 

0406-0000 — 

Scrivono da Berna che il progetto di riforma 
militare, proposto dal messaggio federale, fu ammes- 
so senza discussione. La compera di cento mila fu- 
cili Winchester rappresenta una somma di dieci mi- 
lioni di frauchi, ossia cento franchi per fucile. 

La trasformazione dei fucili attuali della land- 


| in data del 12 ché Ùl Alberto si recò a far 
visita al ph Prg La visita durò più di 
un'ora. 

— La Wie. eis; dichiara prive di fondamento 
le asserziani della Gouzotta Universale, relativamente | 
agli sforzi del signor di Beust por creare la Confe- || 
| derazione del Sud, 

—Lo Czas di Cracovia dica che la seduta del 
7 della Dieta della Gallizia fu molto burrascosa. 

Lo stesso giornale assicura nuovamente che non 
esiste aloun concentramento di truppe russe sulla 
frontiera. 

— Si legge nella Wien. Zeit, ; 

Per prevenire qualunque errore crediamo dover 
far osservare che il corrispondente del Lloyd di Pesth 
non è iniziato nelle viste del governo, specialmente 
per quanto riguarda la supposizione che il governo 
pensi ad abbandonare il terreno sul quale si è posto 
coll'ultimo rescritto, che si deve riguardare come il 
risultato di una decisione maturatamente concepita, 
ed assennatamente presa. 

La supposizione del corrispondente del Lloyd 
non può venire da buona fonte. 

——_ 0404-08-40 

Il Moniteur belge annunzia finalmente la nomi- 
na del ministro della guerra. Il nuovo rainistro è un 
aiutante di campo del re, il generale Goethals. 


tetro — 

Continuano gli arresti in Dublino, senza che 
per ciò le condizioni dell'isola accennino ad un mi- 
glioramento qualsiasi. Stephens è quasi diventato un 
personaggio da leggenda: chi + dice in Londra, chi 
pretende ch’esso trascorra per le diverse città del- 
l'isola ad eccitarvi gli spiriti. Tutte queste incer- 
tezze, mentre acerescono i timori e le preoccupa 
zioni, danno nuovo stimolo alla vigilanza delle au- 
torità, 

—L'agitazione, dice il Times, continua in fr- 
landa. Ogni giorno vengono fatti a Dublino dei nuo- 
vi arresti, 

I posti della polizia sono abbandonati, e gli 
agenti sono riuniti in distaccamenti per essere più 
atti a difendersi da qualche assalto improvviso. 

—A Chatham le autorità hanno sequestrato sul 
Tamigi un grande steamer in ferro a tre alberi s0- 
spettando che possa appartenere ai feniani. 

Quella nave avera a bordo circa 30 tonnellate 
di polvere, molti cannoni Blakeley e gran copia di 
revolvers, di spade e di palle. Nissuna carta si trovò 
a bordo. L' ufficiale che comandava la nave potè 
fuggire. 


—_0404-0-3-00-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie della Sicilia non sono addivenute mi- 
gliori dopo la cessazione dello stato d'assedio: sem- 
bra al contrario, dice l’Indipendente di Napoli, che 
Îl malandrinaggio acquisti incremento. Il Corriere 
Siciliano narra di alcuni assassini commessi a Roc- 
cadifalco e altri comuni limitrofi a Palermo su per 
sone agiate e su individui appartenenti all'arma dei 
reali carabinieri. 

Il giornalismo dell’isola di Sardegna prosegue 
ognora concorde a far sentire le più amare lamen- 
tazioni per lo stato miserevole di quell’isola. Dice la 
Gazzetta Popolare di Cagliari che cella più gran — Bloome, ministro dell’Annover, è stato rice- | 
parte dei paesi rurali non vi sono che tre o quattro $ vuto in un'udienza dalla regina ed ha presentato le 
famiglie per comune, le quali abbiano la necessaria | lettere di congedo, 
provvista di grano per campare nel verno, gli altri —I giornali inglesi hanno quanto segue in data 
vivono di radiche o di erbe come le bestie; il nu- |l del 13: 
merario poi manca affatto. « Uno stato così compas- Jeri seta un telegramma giunto a Londra an- 
Sionevole aggiunge il detto periodico può dirsi nuovo || nunciava l'esplosione di una mina di carbone nelle 
în Sardegna, ovvero è così antico che nessuno più | vicinanze di Barrisleyr ed aggiungeva che 300 eperai 
ne serba memoria ». Questo infelice stato si manife- || ne rimasero vittime. 
sta ai giornali vieppiù allarmante in quanto che il La mina era denominata #46 Oak (la quercia) 
malandrinaggio va dilatandosi , e già la sicurezza || ed al momento del disastro circa 400 uomini vi si 
pubblica fu al maggior grado compromessa non solo || trovavano al lavoro. Verso le due ore circa si ri- 
nelle campagne, ma anche nei luoghi abitati e nelle || marcò che nell'interno della mina doveg essere ac- 
stesse città. caduto qualche cosa di straordinario, e si riconobbe 
infatti ch'era successa una spaventevole calamità in 
conseguenza [di esplosione. Si procurò immediata 
mente di esplorare l'interno della mina, e dopo sforzi 
inauditi si riescì?a ritirare 25 uomini vivi e 8 morti. 
Si crede che anche fra quelli salvati pochi potranno 
sorvivere, dacchè essi sono gravemente abbruciati 
dal faoco. 

Mentre si lavorava al salvamento di quei disgra- 
ziati si ruppe una corda, e ciò causò una grande 
dilazione nel lavore, 

Egli è impossibile di poter descrivere la deso- 
lazione cagionata da tale miserando avvenimento, € 
la tristezza & visibile su tutti 1 volti, 


044-4003000 — 

Alcuni giornali di Vienna avevano annunziato 
che quanto prima il principe Umberto sarebbesi re- 
cato in quella capitale per fare una visita alla corte 
austriaca ‘e trattenervisi molti giorni. Aggiungevasi 
che il principe prenderebbe stanza nel Castello di 
Corte, dove stavansi già preparando per lui gli ap- 
partamenti : 


Su questa notizia leggesi nel Nuovo Fremden 
Blatt di Vieuna del 14; 

« Relativamente al preteso vi io del princi; 
Umberto a Vienna, si sa finora pini Papi 
sto viaggio è possibile » anzi probabile. Ma non é 


vero che il principe abbia già anmunziato il suo Psi a 000 fr. 
i A i A È L — peter weht in fucili Milbank, è calcolata a 1,890,0 
arrivo pel mese di gennaio © che si preparino per La Camera dei deputati di :Berlino vella seduta È aperto un oredito di 1,251,000 franchi ate 


lui degli. appartamenti nella Hofburg: Non si ha trasformazione dell'artiglieria. 

bisogno, d’altronde,, di parecchie settimane y der delle vseggier PA Notisi che 

l'annuo bilancio, della Svizzera elevasi appena a di 
L' esercito federale consta di tre categorie: 


dell'11. discusse il: bilancio della marina, commis- 
sario, governativo Jakobs dilusidò. i sangiameati in- 
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iù numerosa è Più influente della nazione ùnghere- 
x Egli Mame na molta vivavità di libguaggio 
che i rappresentanti dell' Ungheria non trovansi già 
adunati nella Dieta per prolungare la disgraziata si- 
tuazione economivà € politica della patria, ta bensì 
per farla cessate;'6 che non è lorò intentione di per- 
petuare la resistenza allo stato di rivoluzione. Sog- 
giunse cho i deputati non potrebbero nè vorrebbero 
assumere questa responsabilità in faccia alla tazione 


4« L'esercito propriamente detto (bundosaudesu9), 
che comprende gli uomini dai 90 ai 34 anni: 79,087 
uomini, i 

- La riserva, composta di uomini dai 34 ai 40: 
43,127 uomini. | 

3. La landwehr, di cui fanno parte tutti gli uo- | 
miui al di sopra dei 44 auni, atti alle armi e non 

compresi nella riserva 6 nell'esercito regolare: 57,416. 
Effettivo totale, 179,630 uomini. 


otebtttero— 

Abbiamo ora le parole testuali di quella parte 
del messaggio di Johnson, che tratta della politica | 
interna. Esso conferma quel primo giudizio che ci 
eravamo potuto faré sul primo cenno che ci aveva 
trasmesso il telegrafo. Il presidente mantiene intera | 
la propria opinione dirimpetto all’ emendamento co- 
stitazionale, ed è esplicito molto sulla questione della || 
Fappresentanza. Il giudizio dei giornali americani | 
può dirsi in generale contrario alle idee espresse da || 
Johnson, per cui si può fin d'ora prevedere quale || 
esito avrà il conflitto che ora si riaccende fra il pre- 
sidente 6 la rappresentanza federale. 

Si attende con impazienza il testo del discorso 
del sig. Johnson al Congresso degli Stati Uniti no- 
vellamente feletto. Si crede che gravi avvenimenti 
siano per sucéedere in America, ove le elezioni tot 
Narono molto sfavorevoli al presidente, il quale su 
154 deputati può appena far assegnamento di 32. 
Non si sa quale contegno egli terrà al cospetto di 
un’assemablea sì manifestamente ostile e resa più esi- 
gente dalle recenti vittorie. Mentre alcuni credono || 
ch'egli forà di conservare la sua posizione anche col 
sacrifizio delle sue opinioni ; altri sono sgomentati 
dall’antagonismo che sta per sorgere, e temono uno 
di quegli atti che sono forieri di una rivoluzione ; 
ma i timori di questi sono per avventura assai esa- 
gerati, poichè il sig. Johnson si è al postutto fatto 
conoscere per uomo saggio e desideroso anzitutto 
della conciliazione. 

—Si legge nel Morning Post in data di Nuova 
York, 1 dicembre : 

Durante gli ultimi dodici mesi il debito pub- 
blico è stato diminuito di 200,000,000 di dollari. 

Da notizie venute dal Messico sappiamo che i 
bagagli di Massimiliano erano arrivati a Vera Cruz. | 
Massimiliano era ad Orizaba, ma non esercitava niu- | 
na fanzione ‘fficiale. La guarnigione imperiale di 
Zulaba si arrese ai liberali. 

Da lettere ricevute a ‘Washington sappiamo che || 
Bazaine non prova disturbi di sorta dalla visita di 
Sherman, 

I dispacci venuti da Washington dicono che il 
governo federale è contentissimo per la evacuazione 
delle truppe francesi dal Messico. 

Il signor Montholon ha passato al gabinetto de- 
gli Stati Uniti i nomi di 20 trasporti che sono sul 
punto di partire dalla Francia per riportare in pa- 
tria i soldati francesi verso la fine di dicembre. 

—Non si conoscono precisamente le intenzioni 
dellimperatore Massimiliano, ma è ormai incontesta- 
bile che quello stato son può più durare. Ciò che 
succedette dopo la partenza del Sovrano per Oriza- 
ba ne è una prova. Il generale Castelnau ebbe gior- | 
nalieri abboccamenti col sig. Lares s presidente del 
Gabinetto nominato dall'imperatore, ma senza risul- | 
tamento. L'inviato francese vorrebbe conservare lo 
stato presente delle cose, ma non sa indicare i mez- 
zi. Vha prefondo serezio tra il Governo imperiale 
e il maresciallo Bazaine. E mentre a Orizaba alcu- 
ni capi confortavano Massimiliano a non andarsene 
dal Messico, la Staffetta, che ha voce d'essere ispi- 
rata dal quartier generale francese » gli proponeva 
l’abdicazione. Ma gl’ imperialisti rispondevano che 
Una reggenza o dittatura a profitto del Bazaine è 
impossibile, perchè i Capi del partito liberale si so- 
no separati da lui. Richiamati poi i francesi in Eu- | 
ropa, come sf potrebbe: sostenere la teggenza del 

maresciallo Bazaine ? 


zione diretta col Juarez; sono giunti imptovtisamene 
te ai 18 di novembre all’Avana, 


NOTIZIE COMPENDIATE 
tn 


In ina delle prossime sedute della Camera, il 
Ministero dovrebbe presentare, secondo le ultime no- I 
tizie dei giornali fiorentini, a solo il Guicnn È | 
bro dei documenti diplomatici che riguardano g È Ù int 
avvenimenti compiti dopo l'apartura della decorsa || ® conchiuse rental aa ; Siria 
sessione, ma ben anche una esposizione molto dif- || l'Ungheria i suoi pe e ca la (Favtaive 
fusa e particolareggiata sulle presenti condizioni dello || è quello di gir Var 
Stato. I fogli democratici applaudono con calore a || ©oll mpero, n ta cir ilerrianai 
questo divisamento, per la certezza che dalla relo- || zioni. a ù Hi dl intimi, dio nesibiano 
zione governativa debba essere facilitata al loro par- | Hepni lascia a die senindio dd 
tito l'attuazione dei suoi progetti parlamentari; ma a Sa ga dal principali fogli oppositori, i 


altri giornali che affettano Opinioni più moderate non ; i È i 
sanno approvare che dallo stesso governo siano som- || Quali scorgono già quasi sicuro un esito favore: î 
A Parigi uno degli argomenti precipui di di- 


i ‘mi politiche, in ispecie dopo 
ministrate alla Camera ar politiche, in ispecie dop scorso pei giornali © per le corrispondente prosegue 


gli inconvenienti che sì verificarono nella prima se- î E 
duta. Imperocchè il dibattimento intempestivo in | ad essere il progetto sulla riorganizzazione militare. 
I fogli finanziari calcolano con una certa inquietu- 


Uesta sollevato a proposito dalla elezione presiden» 0 1 È 
a è ed n tin artifizio della sinistra, || dine le conseguenze materiali che le deliberate mi- 
la quale, attesa la necessaria esclusione dei deputati sure arrechetauno al tesoro, ma è sopratutto al put: 
veneti i cui poteri non erano verificati, cotitava che la || to di vista dello spirito di famiglia , dei costumi e 

della libertà guarentita finora alle professioni liberali 


presidenza della Camera, in tutto 0 in parte sarebbelé I I ; 
appartenuta. E ciò dimostra, al dire dei fogli citati, che || che il progetto eccita nel pubblico la maggiore emo- 
zione. Imperocchè si osserva che, secondo le basi 


per niente affatto mutata è la fisionomia del Parlamen» à : ti sa 

to, che interamente sussistono tuttora quelle divisioni | adottate ; nessuno sfugge all’ obbligo militare ; biso- 

di partito che nella prima metà della sessione si ebbe- | gnetà servire sei anni nell’artmata attiva € sei nella 
riserva; e coloro che mediatite due esonierazioni suc- 


ro a deplorare, e chie nessuri fondamento potrebbe ; 
cessive riusciranno a liberarsi da quelle due cate- 


fare il governo sull’appoggio valido e sincero dei des o 
putati attuali. Qualche giornale officioso anzi non si | gori non potranno po! sottò alcun pretesto evitare 
rista dall’osservare che non avendo il ministero vo- | la guardia nazionale mobile. Tali disposizioni le quali 
luto od osato tentare lo nuove elezioni generali, || al dire dei fogli non incontrano troppo favorevole ac- 
come le più volgari considerazioni politiche avreb- || coglienza, in ispecie nella campagna, solleveranno pro- 
bero suggerito, esso ora trovasi di fronte ad una | babilmente gravissime diflicoltà nel senò del Corjo 
Gamera colla quale gli sarà impossibile di menar vi- || legislativo, i cui deputati debbono necessariamente 
ta comune, è rispetto a cui è Spogliato completa- || tener conto dei sentimenti dei loro elettori. Che se 
mente di ogni morale atitorità, sicchè sarà tra non || nelle quistioni di politica generale essi hanno una 
molto inevitabile o che si ritiri poco decorosameute || libertà assoluta di voto , lo stesso non avviene per 
dal potere o che ricorra forzatamente a quelle misu- || certo allorchè si tratta di argomenti che toccano in 
re che non mancheranno adesso di provocare malcon- || modo diretto i più vitali interessi dei loro mandanti. 
tenti ed agitazioni mentre avrebbero per l' innanzi || Del resto, tengono già per sicuro i giornali che i più 
potuto compiersi con piena calma e tranquillità. influenti oratori di tutte le opinioni politiche attac- 
I giornali di Vienna, fatto per così dire il bi- {| cheranno con energia il progetto ed è quindi assai 
| lancio delle deliberazioni’ che e bero luogo finora | incerto per essi che il medesimo possa riuscire a se- 
nelle diverse Diete dell'impero, credono di poterne | conda delle intenzioni governative. 
dedurre con sicurezza che gli affari iuterni della mo- Il decreto, annunciato ieri l’altro dal telegrafo 
warchia presero oramai un indirizzo che condurrà ad { di Pietroburgo, con cui l’imperatore di Russia isti- 
un favorevole resultato. Notano essi infatti, che se || tuisce una commissione la quale deve studiare le ri- 
le risposte delle singole Diete ai rispettivi  rescritti 


forme da introdursi in Polonia, trova secondo i gior- 
imperiali debbono essere considerate come la vera 


nali tedeschi una facilissima Spiegazione. Esso cioè 
manifestazione dei sentimenti delle popolazioni, è ra- || è una conseguenza inevitabile delle misure che il 
gionevole conchiudere che queste, nella grande mag- || governo austriaco intende applicare alla Gallizia. Ma 
gioranza, sono risolute ad ottenere un completo e de- fl questo non significa, secondo Fopinione degli stessi 
fiaitivo accordo colla corona. Così in Moravia, seb- || fogli, che fra i due governi regni identità o accor- 
bene si stessero a conflitto le divergenti idee 6 le || do di vedute circa l'attitudine da seguire rispettiva- 
discordi asp'razioni dei tedeschi e degli czechi, pure {| mente, che anzi sempre più pronunciata va manife- 
si convenne nel pensiero di non formulare nessuna | Standosi la divergenza non solo per quello che con- 
domanda speciale © di esprimere soltanto all'impera= || cerne le cose di Polonia ma su tutte le altre pre- 
tore gli affettuosi e grati seutimenti della provincia. | cipue questioni. Una prova evidente ne è la viva e 
Similmente in Gallizia » dove polacchi e ruteni dis- 


i Spesso astiosa. polemica sorta tra i giornali russi e 
sentivano in egual modo nelle opinioni, il partito con- | gli austriaci relativamente alla insurrezione crete- 
ciliante ebbe senza contrasto lo prevalenza e l' indi- 


i > eb i se ed alla questione d'Oriente, polemica, nella quale 
Fizzo si riassunse iu una piena Approvazione di quan- || una particolarità non immeritevole di nota è che men- 
to fu operato ed è disposto dal Governo. È ricorda- 


f tre i giornali russi nel difendere che fanno l’attitu- 
to inoltre che parecchie altre Diete, nello scopo di | dine del proprio governo giustificano ed approvano 


del pari il contegno del gabinetto prussiano, le loro 
| critiche ed i loro attacchi, esplicitamente diretti con- 
tro il governo austriaco, hanno in mira di colpire tiello 
Stesso tempo la politica delle Potenze occidentali e 
specialmente della Francia. 

Fu già annunziato che it apo del gabinetto ba- 
varese, sigior de Pfordten, aveva dato le sue dimis- 
sioni; secondo le voci fatte correre, Il principe Ho- 
henlohe sarebbe destinato a pigliarne il posto. Intanto 


zione venne ristretto a quanto avverrà tra il gover- 
no centrale e l'Ungheria, ma ache da parte di que- 
st ultima grandi ed assai fondate sono, al dire dei 
giornali viennesi, le speranze di un accordo, pel mo- 
tivo che, sebbene non tutte le domande contenute 
nell’ indirizzo della Dieta di Pesth appariscano ac 
cettabili, ciononostante dal tenore e dal carattere di 
questo ‘docugietità ‘bhfaramente SÌ scorge come gli 


tico-e sianò. dek canto. loro disposti a fare vuliio 
seeriftia all pre ia ang n Del resto, le pa- 
1 a «durante Ja discug-. 
dovevano recarsi a‘ Matamoras per mettersi în rela. Fe da quali istendimenti sia adesso animata la parto 


chiarita lmpotento: a costituire. Un: potere forte, e; 
cessatà ‘qdibstà; fl Tuatez, sostenuto dagli America- Camera alta 
ni, diventerà urbitro di quel II Mostienr belge anpunzia finalmente la nomina 
Î commissari. del nuovo ministro della guerra. Esso è un aiutante 
di campo ‘del re, il generale Goethals, che già altra 
volta oecupò il medesimo posto. 


Continuano gli arresti in Dublino , senza che 
perciò le condizioni dell’isola annuncino ad un deci- 
so miglioramento. Stephens è quasi divenuto un per- 
sonaggio da leggenda: chi lo dice in Londra , chi 
pretende ch'esso trascorra per le diverse città del- 
l’ isola per sollevarvi l' agitazione. Tutte queste 
incertezze , mentre accrescono i timori e le preoc- 
cupazioni, danno nuovo stimolo alla vigilanza delle 
autorità. 

Le parole testuali di quella parte del messag- 
gio di Johnson che tratta della politica interna non 
fanno che confermare quel primo giudizio che erasi 
fatto in seguito al primo cenno trasmesso dal tele- 
grafo. Il presidente mantiene intera la propria opi- 
nione dirimpetto all’emendamento costituzionale, ed 
è esplicito molto sulla questione della rappresentan- 
za. Frattanto però il giudizio dei giornali americani 
prosegue ad essere generalmente conirario alle idee 
espresse da Johnson ed in conseguenza di ciò può 
forse prevedersi fin d'ora con fondamento quale esito 
avrà il conflitto che ora si accende fra il presidente 
della repubblica e la rappresentanza federale. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 18. —Nel Senato furono eletti segretari 
Chiesi, Cibrario, Ginori, Manzoni; questori Gherar- 
desca e Serra Orso. Il presidente annunzia che il 
Senatore Cassinis è morto stamane improvvisamente. 
Convalidansi le nomine dei Senatori veneti. Il mini- 
stro delle Finanze presenta un progetto per la ri- 
scossione delle imposte dirette e un altro sulla Sila 
di Calabria. 

La Camera approva cinquantasei elezioni senza 
contestazione. Sulla proposta di San Donato, la Ca- 
mera dà il benvenuto ai deputati veneti. Procedesi 


== 


quindi alla prima votazione 
dente della Camera, 
Mari con 156 voti. 


cretesi. 


Parigi 18.—Le Loro Maestà sono ritornate alle 


Tuileries. 


Parigi 20. — Un avviso inserito nel Moniteur 


informa gli azionisti del credito mobiliare che il de- 


prezzamento dei valori nel portafoglio sorpassando 


i benefici realizzati, non permette di distribuire un 
acconto pel dividendo delle azioni. Gli antichi azio- 


nisti del mobiliare spagnuolo riceveranno 14, quelli 
delle transatlantiche 15, quelli della Compagnia im- 


mobiliare 12 50. : 
Atene 13. — È arrivata una nave inglese con 


zisi contro Selimnos e Kissamos. 

Pietroburgo 417. — Il governatore Baranof, ri- 
cevendo la nobiltà di Vilna dichiarò che il sistema 
amministrativo non sarà mutato, come alcuni male- 
voli ne sparsero la voce. Gli ordini dell’imperatore 
saranno puntualmente eseguiti nelle provincie occi- 
dentali. 

BORSA DI PARIGI 

del 18 dicembre. 
3 per 100... 
44 per 100 ... 
Consolidato inglese .... 


. 68 92 
. 97 80 
89 3/8 


per la nomina del presi- 
La Camera rielesse presidente 


Firenze 18.—Opinione: Crediamo che il gover- 
no italiano chiederà alla Turchia una riparazione 
dell’offesa fatta alla bandiera italiana, e risarcimen- 
to pei danni recati al postale Principe Tommaso, 
attaccato la notte dell’ 8 ‘corrente nelle acque di 
Candia, da due bastimenti della flotta turca, sospet- 
tandolo che trasportasse volontari e munizioni pei 


famiglie di candiotti che fuggirono da Candia mal- 
grado il blocco; fecesi entusiastica dimostrazione in- 
nanzi l'ambasciata inglese; sembra che Mustafà avan- 


LOTTERIA ROMANA DEL PALAZZO BRASCHI 
—+2D+-Ge-— 


L'amministrazione del Patrimonio Braschi aven. 
do riputato espediente di implorare la proroga di 
un anno per tutti i termini fissati nel Programma 
pubblicato per la Lotteria Romana del palazzo di 
detta famiglia, ed avendo a tale Oggetto presentata 
analoga supplica, la Santità di Nostro Signore si è 
degnata, con benigni Rescritti in data 30 settem- 
bre, 17 e 29 novembre testè decorso, (quest’ultimo 
reso esecutorio li 14 corrente) esibiti negli atti del 
Politi Cancelliere del Supremo Tribunale della Se 
gnatura, accogliere tale domanda. 

In conseguenza di ciò restando prorogati tutti 
i termini stabiliti in detto Programma 

La prima sortizione avrà luogo il giorno 15 ci- 
tobre 1867. 

La seconda il giorno 15 novembre 1867. 

La terza il giorno 15 decembre 1867. 

La quarta ed ultima nel giorno 15 gennaio 1868, 

Inoltre a forma del suenunciato Sovrano Rescrit- 
to del 29 novembre prossimo passato resta în facoltà 
di ciascun possessore dei Biglietti di detta Lotteria, 
di restituire entro il perentorio termine di un mese, 
cioè a tutto il giorno 19 genuaro 1867, ; Biglietti 
sino ad ora acquistati, ritirandone contestualmente 
il relativo prezzo sborsato. Ciò avrà luogo presso 
quelli stessi che furono incaricati della vendita dalla 
Ditta Bancaria Marignoli e Tomassini, 


Roma 18 decembre 1866. 
G. De' Principi Chigi Commis. Governativo, 


P. Avo. Scaramucci Curatore al Fidecomisso 
Braschi. 


P. Avv. Pericoli Curatore di D. Romualdo 
Braschi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 
Confronto delle scale 28" «= T3T"=:; QU TZ), 89; qu; ma 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°,80 R. 


DATA ORE 
7 antimeridiane 
18 Decembre 3 pomeridiane 
® pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA 


Termometrogralo 
dallo 9 ank. prece alle pom. cor. 


ALTEZZA DI METRI 49), ;5() SUL LIVELLO DEL MARE 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


—= 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
rido 


Termometro 
to a 0 
@ al liv. del mare 


centigrado 


+ 10, 9, 


Stato del cielo 


in decimi 
i 


Umidità 


d 
cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARI! all’effetto di sentirsi condannare quanto al 
Los citato Pio Ricci nella somma di scudi 400 

pari a lire 2148 40 ed in quanto a tutti i 
citati, alla consegna od immissione in pos- 
sesso di 10 scorsi cirea di vigna a Monte 
e Giove non che al pagam. di sc. 60 pari a 
Secondo Turno L, 322 10 dovuti al defonto genitore del- 
Nella causa fra il signor Carlo Civilotti Vist. per gli utili dell’ affitto del terreno a 
contro il sigg. Luigi Taddei. M. Giove pria Monserrato, salvo, e riser- 
Il Tribunale nell'udienza del giorno 4 vato il dominio sui mobili e grasce dei ter- 
decembre ha emanato il seguente Decreto. reni in Ardea restati indivisi, e per le sud. 
Il tribunale giudicando ec. prefigge ai RR. somme e fondi, sentirsi rilasciare contro i 
CC. Luigi Taddei, e Biagio Bargotti il ter: Fespettivi citati ogni opportuno ord. esecut., 
mine di giorni venti a Pagare scudi 450, con la cond. a tutte spese a forma del pat- 
scorso il quale to. = Lorenzo Ricci dotto a 8. Fiora= Pio 
l'attore di trasportare alla Ricei dotto a Siena = 4 di isto 
teria i quadri di mosaico dali in pegno per dalla Direz, Gen. di Polizia, l'Ass. Generale 
di legge, ed in am- E. avv. Collemagi = f decembre 41866 = per 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
_ Fel cemente Regnante 
Eccîo Tribunale Civile di Roma 


bo i casi li condanna alle Spese ec. pone 1 sig, 
4 o (8. Pio Ricci e Lorenzo Ricci, ho con- 
pei fuori di causa Annibale Taddei e de- | sognato copie due all’Ass. di Polizia, ed al- 
Pc. tra affssa all ' 
Bi notifichi la presente Sentenza’ per dileggeo: Sine allora e forma 


ogni ec. al signor Luigi Taddei per affssio. 
De, sd inserzione atteso |’ incognito domi- 
ci 


Raffaele Bertoni Cursore 


corr. decembre si citi per la seconda volta 

il Felice Papi per inserzione in Gaz- 

inte l'incognito domicilio a compa- 

‘a prima udienza dopo tre giorni per 

sentirsi condannare anche con arresto per- 

‘sonale al pagamento di scudi 30 e 60 per 

importo di pane vendutogli colla cond. alle 
spese ed il Decreto etc. 

Attilio Ferrari proc. 
Li 19 decembre 1866. 
Affissa copia alla porta dell’Uditorio 
R Bertoni curs. 


Si deduce a notizia, che negli atti della 
Cancelleria del Trib. Civile di Roma li 47 
decembre 1866 per parte di Maria Vedova 
di Giovanni Latini di Percile come madre 
tut. e cur. dei figli minori Giuseppe, Anto- 
nio, e Gioan-Pietro Latini, ed a nome di 
questi è stata emessa dichiarazione di ri. 
nuncia all'eredità del di loro padre Giovan- 


ni, meglio agli atti ec. 
Sere Puig Niccolò proc. rotale 


universali con testamento dei 14 maggio 1866 
1 suddetti eredi avendo domandato con 
inza dei 14 novembre a. c. N. 14092, che 
la luogo la ventilazione eredit.ria anche 
i beni mobili, presso questo I. R. Tribu- 
nale, tutti coloro, anche non sudditi A 

stri 


leggi vigenti nell'Impero — la ventilazione 
ereditaria. verrà compiuta in confronto dei 
suddetti eredi testamentari, Tommaso, Ma- 
ria ed Ernestina Stella. 
Marbu li 19 novembre 1866. 
L°1. R. Giudice di Circondario 
Pogatschmigg 


_———rr—r—r———r 
AVVISI DIVERSI 


ì, e dimora ec. 


Oggi 17 decembre 1866 affissa a forma 
di legge ec. 


A. Zi c : 
Salvatore De Cupia Proc. 


io turno 


Ch 
e curatrice di Pietro Ricci, 

eredi del fà Eusebio Ricci possidente in 

Genzano prg. dal sig: Arcangelo Onesti 

Otale = Si citano gl infri a 

anti 1° Kecfo Tribunale sud, in 

quelli dofhti in Genzano ,. entro 


le di giorni 8 ed in quanto a quelli 
in Toscana entro il termine di 40, 


a. 


Per il sig. Arcangelo Onesti e 
v2 ice Onesti Sos, 90° 


Bi deduce a no! del signor Archi. 
mede Masotti d’incog. doi 
tenza del sig. avv. 
no 28 novembre p. p. affissa 
toni li 18 corr. è stato condannato 
re dell’ist. sig. Calisto Odoyer Neg. al Cor- 
50 121 al pag. di franchi cento, alle spo. 

riori. 


id, in 
Intonicoli proc. Rot. 


EDITTO 


pi 34 comprese le ultei 


Attesa la contumacia dél giorno 18 del 


ROMA 


Santa Sede siamo invitati a i ifici lavori con suono di campane, tam- 
seguente: fo 


L’I. R. Tribunale di circondario in Mar- 
bore, in Stiria, Impero di Austria, noti@ca 


si mobili che immobili, ai iperstiti 
‘ommaso Maria ed 'Ermostina. 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


TRASTULLI 
con 4 sino a 48 pezzi, tra i quali dei ma- 


ri, armonie celesti, mandolini, espressio- 
ne, ecc, — Inoltre 


SCATOLE MUSICALI 


con 2 sino a 12 sonate, fra le quali di 

con t8aires, portasigari, casette svi 

re, album per fotografie , calamai , sca! 

da tabacco, tavolini da lavoro, bamboci 

danzanti, ti con musica Sn 
libili presso pi 

in ho edi RL Holter in Berna 


Tom. 


eredi 


si 


[o BRASCHI — 


0 Braschi aven. 
la proroga ‘di 
nel Programma 
del palazzo di 
etto presentata 
o Signore si è 
ita 30 settem- 
5 (quest’ultimo 
i negli atti del 
nale della Se- 


rorogati tutti 
giorno 15 ox 


e 1867. 

1867. 

gennaio 1868; 
‘rano Rescrit- 
esta in facoltà 
etta Lotteria, 
e di un mese, 
7, i Biglietti 
testualmente 
luogo presso 
vendita dalla 


fronto dei 
maso, 


Num. 290 — 1866 


i 


val 
——etebtttorr— 


n} 


NOTIZIE DIVERSE 


Corrispondenze di Palermo nei giornali di Na- 
poli recano che il nuovo prefetto Rudini fa ogni sera 
correre quetti città dti grosse” patluglie di carabine 
ri, guardie di pubblica sicurezza e soldati, in nume- 
ro assai maggiore di quelle che percorrevano la cit- 
tà durante lo stato d'assedio. Da altre corrispon- 
denze poi si rileva che i prefetti di Sicilia sareb- 
bero tutti mutati. A Trapani andrebbe il Dara, a 
Catania il Cusa, a Messina lo Scelsi, a Caltaniset- 
ta il Basile: quelli di Girgenti e di Siracusa sono 
ignorati. L’epidemia cholerica va sensibilmente au- 
Mentando nella parte orientale dell’ isola di Sicilia, 
e il movimento militare la trasporta anche negli 
acquartieramenti di località che n'erano già libere. 

Le notizie giunte dall'isola di Sardegna non se- 
gnalano un cangiamento di cose. La situazione è sem- 
pre la stessa: nelle città furti ed aggressioni, nelle 
campagne miseria, nelle montagne drappelli di gente 
armata. Si fanno commenti intorno all'arrivo di Ric- 
ciotti Garibaldi in Cagliari. 

È noto già che nelle acque di Genova scoppiò 
pochi giorni addietro un incendio a bordo del clipper 
la Clementina. Due cannoniere e la pirofregata Prin- 
cipe Umberto, che erano in quel porto, si diedero a 
tirar cannonate contro il clipper per affondarlo ed im- 
pedire così che l’incendio non divampasse a danno delle 
altre navi in vicinanza ancorate. Ma il clipper non fu 
colpito ; in quella vece le palle ebbero tutt’ altra 
direzione , ed una giunse anche a danneggiare in 
città. Codesto fatto, unitamente al recente investi- 
mento di una fregata nel porto di Messina, e ad al- 
tri sinistri di cui si parlò in passato, fornisce ar- 
gomento ai giornali ‘di Genova d’insistere perchè la 
marina di guerra venga riformata , e posta in con- 
dizione di potere normalmente servire. 

0440 0 

I giornali di Vienna portano il testo dell’ indi- 
rizzo all’imperatore stato adottato dalla Dieta. della 
Gallizia nella seduta del 7. 

Eccone il brano più importante : 

« Quando sarà il momento noi comincieremo 
con fiducia e speranza l’opera che V. M. ha voluto 
aflidare ai rappresentanti dei diversi regni e provin- 
cie che costituiscono l'impero d’Austria, perchè noi 
siamo fermamente convinti che appena saranno com- 
piutamente protetti i diritti e le storiche tradizioni 
dei paesi che formano parte della monarchia, diritti 
€ tradizioni stati riconosciuti dal vostro proclama 20 
ottobre 1860, e quando sarà pienamente soddisfatto 
il voto liberamente emesso dai legittimi rappresen- 
tanti dei vostri popoli, allora soltanto diverrà impos- 
sibile il ritornare al sistema di centralizzazione, che 
paralizzando le forze vitali dei popoli, minava ed 
infiacchiva allo stesso tempo tutto ciò che è forza 
dell'impero. 

« In questo sistema sta la causa del nostro sof- 
frire e delle calamità dello Stato. L’ Austria deve 
èssere forte e possente, ma la sua integrità non sarà 
protetta, la sua prosperità ed i suoi mezzi di difesa 
non si combineranno che a misura dello sviluppo 
dell'organizzazione autonoma dei paesi appartenenti 
alla Corona, ‘e quando ‘tutte le forze morali e'ma- 
teriali saranno appoggiate su basi îstoriche e na- 
zionali. *© 
“ —« Sappiamo‘quanto sia difficile il compito, ma 
forti ‘della oloni da vi tante volte manifestata,; noi- 
aspettéremo con ferma':speranza che ‘i vostri magna- 
pimi progetti vadano' compiuti. ‘ 


esce alle 6 pom. d'ogni giorco ecccito i festivi 


* lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest. sc.4.80 
Perun trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2,20 . 
All'oatero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


€ .... Nella. vostra. profonda convinzione, noi 


| troviamo, Sire, la persuasione che ci rafforza e ci 
{| consola; che in virtà della mi 


ne a lei assegnata 


dalla Provvidenza, 6 per ° 
voglia sussistere e prosperare più che nol fece, l'Au- 
stria deve trovare nella sua interna organizzazione 
la più forte espressione del rispetto alla libertà, ed 
all'estero lo scudo della civiltà orientale, Ja prote- 
zione dei diritti delle nazioni, dell’ umanità, della 
giustizia. 

« Guidate dalla coscienza del loro proprio in- 
teresse, e dal sentimento inspirato dalla civiltà cri- 
stiana, le altre nazioni non soffriranno che l’Austria 
rimanga isolata nel compimento di quest'opera. » 


— Il Fremdenblatt del 14 riferisce : 

A quanto rileviamo dal nostr) corrispondente 
locale, S. M. | imperatore d'Austria avrebbe già 
firmata la legge generale sulle pensioni degl’ impie- 
gati. A quel che udiamo, gli emolumenti di riposo 
verrebbero graduati per ottavi, per cui dai 10 ai 15 
anni le pensioni verrebbero commisurate con 3j8 de- 
gli emolumenti; fino ai 20 anui con 4j8; fino jai 25 
con 518 , fino ai 30 con 618, fino ai 35 «con 718 e 
a 40 anni di servizio coll’intera pensione. Dopo cin- 
que anni di servizio otterrebbesi l'importo d’un anno 
di paga, quale somma definitiva, e dopo 10 anni , 
quello d'un anno e mezzo. 

— Leggiamo nell’ Abendpost di Vienna in data 
del 13: 

In seguito all’impulso dato in data 8 novembre 
dall’ I. R. governo nella questione commerciale e do- 
ganale, giunse qui da Berlino una risposta prelimi- 
nare, la quale, siccome possiamo constatare con no- 
Stra grande soddisfazione, pone in prospettiva il più 
sollecito incominciamento delle relative trattative.Qua- 
le luogo delle conferenze viene proposto per. par- 
te della Prussia la città di Vienna e si attende quan 
to prima l’ arrivo dei plenipotenziari prussiani per 
tale scopo. 

— Il corpo di polizia veneto, consistente in un 
maggiore, 13 ufficiali superiori, e 450 uomini, venne 
sciolto, e i soldati o vennero consegnati al governo 
italiano, o uniti alla divisione di Brunn e di Praga 
per la nuova 5 compagnia da istituirsi. Il corpo de- 
gli ufficiali trovasi ancora a Lubiana, e attende l’ul- 
teriore destinazione, e rispettivamente la risoluzione 
intorno all’ ulteriore esistenza della guardia di poli- 
zia in Praga. 

Relativamente a quelle persone che non si sono 
Presentate per ritirare le somme di loro proprietà 
che si trovano nelle pubbliche casse, entro il termi- 
ne stabilito dal $ 14 del trattato di pace austro-italiano 
ed Appartengono al territorio ceduto, e che vi sog- 
giornano, 0 che sono d' ignota dimora, venne pubbli- 
cato un editto d' invito affiichè ritirino il loro pa- 
trimonio entro un termine da stabilirsi, coll’aggiunta 
che in caso diverso esso vertebbe consegnato alla 
nuova competente autorità, il che dovrà aver luogo, 
scorso il termine fissato dall’editto, unendovi i do- 
cumenti comprovanti il patrimonio; all’ incontro i da- 
bari pupillari ‘e di curatela di quei pupilli e indivi- 
dui sotto curatela divenuti pertinenti all’ Italia ver- 
Fanno consegnati alle nuove autorità estere compe- 
tenti in via d'ufficio, e senza richiesta dei tutori 6 


La Patrie poemi che tutte le navi designate 
per concorrere: al rimpatrio ‘del corpo di spedizione 
nel Messico, ‘si’ troveranno verso la fine di gennaio 


* Leletiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicsre devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


davanti Vera-Cruz. L’imbarco avrà luogo durante il 
febbraio, è sarà terminato in marzo. 

—La corrispondenza parigina di un giornale di 
Firenze datata n diocsibre ha si esprime: 

Lunedì scorso il signor di Beyens, ministro del 
Belgio, presso la corte delle Tuileries, si recò dal 
signor di Moustier per lagnarsi officialmente degli 
attacchi che il giornale il Pays continuamente diri- 
ge contro il governo Belga. Egli fece soprattutto ri- 
saltare un articolo, sottoscritto Ulisse Pie, il quale 
conchiudeva che tutti i buoni patriotti francesi non 
sarebbero soddisfatti prima che il Belgio non venis- 
sc incorporato alla Francia. Il signor Moustier de- 
clinando ogni responsabilità nelle opinioni d'un foglio 
devoto sì, ma indipendente , avrebbe, dicesi, fatto 
di tale lagnanza il soggetto d'un rapporto al signor 
di Lavallette, ministro dell’Interno. 

L'unico fatto di cui si può garantire l’esattez- 
za, si è che il signor di Cassagnac, padre, redatto 
re in capo del giornale in questione, ritornò improv- 
visamente dalla sua villeggiatura dipartimentale e che 
il signor Ulisse Pie venne chiamato alla direzione 
della Stampa. La France d'altronde riprese ieri il 
tema abbandonato in questi ultimi giorni dal Pays 
ed attaccò non soltanto il Belgio, ma ben anco la 
Svizzera. Il signor Guéroult dell'Opinion Nationale 
intenta al Pays, journal de l'Empire, un processo 
per diffamazione in causa d’un articolo ove il signor 
Cassagnac, figlio, pretendeva che l’ onorevole depu- 
tato della Senna s'era venduto alla Prussia. Raccon- 
tavasi che il sig. Guéroult avendo avuto occasione 
di vedere il signor Rouher, sarebbesi lagnato degli 


Il governo ha ricevuto dispacci dal nostro mi- 
nistro in Atene, che annunciano un nuovo sbarco 
di volontari greci in Candia. Questo fatto, se doves- 
se confermarsi, darebbe Maggior gravità, come dice 
il rapporto, alle voci che circolano di connivenza del 
governo Ellenico. 

Un telegramma particolare da Pietroburgo pre- 
tende che di già all’otto decembre la Francia abbia 
proposto a Costantinopoli di rinforzare la squadra 
turca del blocco davanti Candia con una divisione 
navale combinata auglo-francese. Ma la fonte di que- 
sto telegramma ne rende sospetta l'esattezza. 

Il giornale franeese di Londra l’ International, 
le cui relazioni col nostro governo erano note s fu 
venduto ad una società inglese. 


Il Redattore in capo attuale, sig. Brunet, vi re- 


tori con una febbrile attività, Secondo i rapporti de- 
gli ispettori, Spediti sui luoghi, si potrebbe far cal- 
colo per il 15 maggio 1867 negli arsenali sopra non 
meno di 400,000 facili del nuovo sistema. 


tetto — 
Si legge nei giornali di Londra, 12 dicembre: 
La regina Vittoria, ta della princi- 
pessa Luisa, fece una visita alla duchessa di Cam- 
bridgè ed alla principessa di Jeck sua figlia, 
TI principe, la principessa di Galles e il duca 


ticoli 34 e 35 della Gostituziolio la fegge 3 settem- 
bre 1814 continua, Ta a dhe sia fatta una legge 
sulla organizzaziolity fd Gisete la la legale per 
la durata del sertizto hell'esercito boa na e per 
i rapporti della labWwéke rp ri 

3° Che l'effettivo dell osetgito, che a termivi 
dell'articolo 3 dellà legge è settetiire 1814 deve 
esser fissato secontio la gittasione dello Stato, non 


d'Edimburgo bano interrotto il loro viaggio a Straf- 
ford per visitare: il sig. Hepisson. 

Le notizie che arrivano dai porti sono sempre 
desolanti. Si apprese a Grent Yarmouth la perdita 
del brick Guadiana, coi suoi nove vomiai di equi- 
paggio e il suo carico di biade. A Fraserbourg si 
annunciò il nuufragio dello sloop 4gnese, col suo ca- 
rico, ma il capitano e i merinai furono salvi. 


di un opuscolo che difende la unità getrtanica sotto 
gli auspici della Prussia. Siccome egli cederà al pro- 
gramma politico prussiano, almeno in una metà del- 
le sue provincie, così la provocazione di Questo at- 
to, è inesplicabile»: 

— 4044 


Continuano le conttadizioni nelle notizie di Can- 
dia, secondo la fonte da' cui provengono. L’ Osser. 


Fu spediia dell'Aia a Londra una bottiglia rac- | può esser fissato che coll assenso della rappresen ’ 5 7 È s 
colta sulla spiaggia di Sheveny. Questa boitiglia con- | tanza del paese. » Triest. pubblica corrispondenze di Atene e di Canea 
tiene ua bi;lietio così concepiiot «a bordo del brick Il signor Vaerst ha presentato le segiienti pro- che sotio interamente discordi fra di loro. 


Eeco in primo luogo una corrispondenza da Atene 
n data dell' 8 dioémbre : 

Le notizie di Candia sono anche questa setti 
mana assai favorevoli alla causa dei cretesi; la ri. 
voluzione è nel suo vigore, e ben presto si attende 
di veder i rivoluzionari entrare in Canea; il colon 
nello Coroneos si è unito col comandante delle pro 
vincie settentrionali, Zimbracachi; i loro corpi uniti 
hanno una forza di 4000 volontari ed altrettanti can- 
diotti. Nella provincia di Kissamos è principiato l'as- 
sedio del forte Castello per parte dei volontari sotto 
il comando del colonnello Bisantio, partito un mese 
fa da Atene. Continuano a partire volontari da tutte le 
parti della Grecia alla volta dell’ isola insorta; que 
sta settimana, col vapore di martedì, ne partirono 
circa 400. 

Anche nella vicina provincia di Tessaglia le co- 
se non sono tranquille ; furono mandate qui cinque 
suppliche ( al re e al comitato dei candiotti ) colle 
quali alcuni abitanti greci della città turca di Agrafa, 
avendo prese le armi contro la Turchia, domandano 
aiuto e protezione per le loro famiglie, le quali sono 
rifuggite sul suolo ellenico. 

Ecco ora la corrispondenza dello stesso giornale 
da Canea, in data del 2 decembre. 

« Dopo il fatto d’Arcadi , che il giornalismo 
greco si forza a rappresentare come una seconda 
Missolungi, ma che in sostanza è tutt'altro , come 
lo confermano i fortunati che sfuggirono all'eccidio, 
non è avvenuto nulla di notevole. Dicono che gl'in- 
sorti fanno sforzi per impadronirsi del forte di Ca- 
ratusa, ma sono assicurato ch'è ben difeso e che an- 
che dalla parte di mare lo proteggono due legni da 
guerra ottomani. 

« Checchè ne dicano i filelleni, la sommissione 
del sangiacato di Candia è un fatto compiuto, e di 
quello di Rettimo poco rimane, cioè , i distretti di 
Messavà, Mitopotamo e san Basilio: però si ritiene 
che ormai anche questi seguiranno l'esempio dei più. 
Resteranno allora i distretti montuosi dalla parte oc- 
cidentale dell’isola, ai quali pare che Mustafa pascià 
abbia diretto la sua attenzione, perché sono assicu- 
rato che farà dirigere a quella volta le truppe. Se 
agirà con prestezza e sarà coronato da buon succes- 
so, come altrove, isolerà gli stranieri, ed anch'essi 
dovranno pensare sul serio alla propria salvezza. Li 
vazione apparente di Mustafa pascià dà qui motivo 
a parlare, perchè certuni dissero che gatta ci cova, 
mafnel suo particolare interesse. Del resto un non lon- 
tano avvenire schiarirà tutti i dubbi, perchè in que- 
sto stato di cose non è possibile continuare. » 


—L' Indip. Hellénique ha da Atene 6 dic. 

Il Phare de l'Othrys pubblica un indirizzo de- 
gl’ insorti d'Agrafa di Tessaglia al re degli elleni. 
Essi domandano puramente e semplicemente la loro 
annessione alla Grecia libera. Nella breve ma elo- 
quente sposizione de’ motivi che li costrinsero asot- 
trarsi alla dominazione turca, si trova persiuo l'ap- 
plicazione dell’ Aqui Aumaium, sì generosamente lare 
gito dal Sultano, che i benefiziati da esso si ostina- 
no a riguardarlo come la più amara ironia. 

S'è diffusa la voce che un bastimento turco 
abbia catturato, ne’ mari della Grecia, una nave con 
bandiera ellenica, nave che venne affondata, dopo 
uceisone l'equipaggio. A tal notizia, la fregata 
vapore l’ Hellas, si sarebbe avviata per le acque di 
Cerigo, dove la nave rimase iffondata. Se la notizia 
si conferma, questa violazione manifesta del diritto 
delle genti è tale da produrre complicazioni. i 

— I capi dell’ insurrezione cretese scoraggiati 
@.ridotti all’ impotenza, dice il Pey:, hanno in cer- 
to. qual modo abdicato nelle mani di Coroneos e Zim- 
L'elemento greco trovasi quindi sostituito all'elemen- 
to cretese. 


Margarei, abbiamo una vena d'acqua. Lé pompè fidn 
manovrano più ». 

— Si legge nell’Achenaeum : 

Saviamente ha operato lord Stanley commetten- 
do ad una Commissione giuridica la delicata coutro- 
versia dei nosiri diritti e doveri, com'è ora regolata 
la nazione dalle sbrigliate legg' della neutralità. 

Crediamo che il governo intende di agire secon- 
do il conceito della Commissione, vada 0 no a san- 
gue a certi partiti, e tutti gli onesti, solleciti della 
pace e della nostra buona fede, sosterranno lord 
Stanley. 

— Il Times ha da Dublino, 43 dicembre : 

Un gran numero di uomini di polizia andarono 
ieri mattina all'Hòtel Armond per sequestrare delle 
armi, ma non ne trovarono. Arrestarono nondimeno 
un uomo chiamato O'Keefe e un O'Connor fratello 
di uno giù tenuto sotto custodia. O'Connor aveva 
indosso un grande pugnale, e ambedue i prigionieri 
erano ben vestiti. 

Gli arresti continuano senza interruzione ; la 
polizia scopre ogni momento armi, munizioni e da- 
nari. 

—Si legge nel Morning Post : 

Nei primi mesi dell’anno corrente le legislature 
della Nuova Scozia e del Nuovo Brunswick, e quel- 
la del Canadà accettarono con imponente maggioran- 
za, per base deila Confede-azione, le risoluzioni adot- 
taie dai delegati delle varie colonie a Quebec nel- 
l'autunno del 1864. 

I rappresentanti della Nuova Scozia e del Nuo- 
vo Brunswick sono siati per alcuni mesi nel nostro 
paese, e sappiamo che anche in mancanza dei dele- 
gati del Canacà, ritenuti in patria per la questione 
dei feniani, molio fu faito per -la unione di quelle 
provincie col nostro governo, 

Foriunaiamente per noi il pericolo della inva- 
sione feniana nel Canadà volge alla fine; mercè le 
precauzioni prese dalle autorità locali e dal governo 
inglese, lo stato degli affari nel Canadà non rende 
più necessaria la presenza nelle provincie di tutto 
il Consiglio esecutivo ; i membri di quella assemblea 
insieme ai delegati delle provincie marittime si sono 
riuniti onde apprestare i materiali per far pago il 
voto del popolo dell'America inglese. 

Abbiamo motivo per credere che nelle conferen- 
1: ha regnato la più grande armonia, e tutte le qui- 
stioni particolari iniorno alla proposta unione delle 
provincie sono in via di essere accomodate in guisa 
da contenta;e i desideri di tutti. 

li governo nelia prossima sessione del Parla- 
mento potrà presentare un bill per poter risolvere 
permanentemente la quistione della Confederazione 
dell'America inglese. 

—etettttero— 

Togliamo dalla Net. Zeis, il seguente sunto della 
diseassione alla Camera dei deputati a Berlino sul 
bilancio della guerra nella seduta del 10: 

I signori Waldeck, de Carlewitz e Reichens- 
perger presentano la seguente mozione appoggiata da 
molti del partito progressisia e del centro. sinistro. 

< Piaccia alla Camera di dichiarare, prima di 
principiare la discussione sul bilancio guerra 
pel 1867 "—— 

1° Ghe questo bilancio ha un Caraltere essen= 
sialmente. Provvisorio, dappoichè non comprende è 
paesi nuovamenie incorporati nel territorio prussia- 
no, né gli Siati della Confederazione del Nord, la 
cui annessione deve naturalmente pesare sull’; P 
tare del futuro bifanicio della guerra i miraggio 

2° Che coll’aceordarè te ‘somme domandate in 
quesio bilancio non' sì intende approvare . tutte le: 


istituzioni di fatto, sulle qualî si che 
amaî bisogna persistere 4 diré che ve Negli are 


poste : 

« Piaccia alla Camera deciderè : ché al capito 
lo 54, titolo 1 al 62 delle spese permanenti venga 
sostituito — spese dell'amministrazione militare. 

« Pel 1867 si accordano in cifra rotonda talle- 
ri 41,575,390; 118,201 dei quali dovranuo venir tolti 
in seguito. 

« La ripartizione di questa somma fra i titoli 1 
al 62 dell’ammiaistrazione militare per l’anno 1867 
è affidata al governo ». 

Il sig. Wirchow ha presentata la seguente pro- 
posta: 

« Piaccia alla Camera decidere che invece delle 
somme dimandate nel bilancio del 1867 al capitolo 54 
del bilancio ordinario ed al capitolo 17 del bilancio 
straordinario , ammontanti a 41,574,348 talleri e 
2,292,131, venga accordato un totale fisso per una 
volta di 14,771,479 talleri. » 

Il sigoor Twesten propone di diminuire il bi- 
lancio. 

Il conte Westarp con molti dei suoi colleghi del 
partito conservatore propongono di votare il bilancio 
in massa, 

Il signor Lasker dice che voterà il bilancio, ma 
sotto le riserve portate dalle proposte state presen- 
tate. 

Il signor di Roon ( ministro della guerra ): Il 
governo ed una gran parte della Camera non deside- 
rano una discussione sui principi lungamente conte- 
stati, discussione che non è nell'interesse né del Go- 
verno, né della Camera. 

È vauo il timore che adottando il bilancio del- 
la guerra si possano ritenere approvati i progetti 
di legge stati già da sette anni presentati dal Go- 
verno. 

Il governo non ritiene che adottato il bilan- 
cio siano sciolte tutte le questioni pendenti, abben- 
chè alcune siano così troncate , e non è duopo il 
dirlo, quali. 

Quanto alla risoluzione proposta, essa riguarda 
la Camera, non il governo ; in alcuni punti essa si 
può acceitare, in altri solleverebbe gravi obbiezioni; 
ma anche quando questi gravi punti venissero adot- 
tati dalla} Camera, non per questo il governo cre- 
derà compromessa la sua opinione. 

La proposta Wirchow accorda un credito straor- 
dinario al governo che esso non può accettare; esso 
sn con piacere le proposte Westarp e Knese- 

k 

Il signor Wirchow insiste sul pericolo che vi 
ha che il ministro della guerra faccia dipendere dal 
bilancio della guerra l’organizzazione dell'esercito. 

La proposta Virchow-Vaerst è respinta ; il mi- 
nistro della guerra dichiara di accedere alla propo- 
sta Reichenheim : « È accordata al governo per l'am- 
tainistrazione militare a titolo di spese permanenti 
per l’anno 1867 la somma di 45,574,348 talleri, 
18,000,201 dei quali dovranio essere levati più 
tardi. » 

La Camera adotta la proposta Reichenheim. 

—Il 7imes ha da Berlino, 10 dicembre: 

Alcuni cittadini di Nasstu e di Fransoforte so- 
no divenuti cittadini svizzeri per evadere la coscri- 
zione prussiana. .Il oònte Bismark si è rivolto alle 
autorità federali ‘a'‘Berna' per averne il numero ed 
i nomi. Il governo federale ha risposto che la' que- 
stione dei nuovi cittadini non lo riguarda e che è 
"cont x Ù 
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Il genérale Clinchaut lasciò Messico agli 8 di 
ottobré pet andar h prendere il comandò della sud- 
divisione di Orizaba. 

Dalla parte di Jalapa le forze messicane lottano 
stentatamente contro i dissidenti; il maggiore austria 
co Hammerstein ebbe qualche vantaggio contro di 
loro il giorno 24 ottobre disperdendo le bande nemi- 
che a Bauderilla, fatto che gli permise di far entra- 
re rinforzi nella città. AI 25 ottobre unjattacco con 
tro Gialappa venne rigorosamente respinto e per 
allontanare ogni pericolo la contro-guerriglia coman- 
data da Delloye si mise in relazione col maggiore 
Hammerstein e rifornì la guarnigione. A 

Nel circolo politico di Vera-Cruz la situazione 
era soddisfacente ; le poste delle Terre calde sono 
tranquille ; lo stato sanitario dell’armata era buono. 

—Secondo lettere giunte alla |Patrie dal Messi 
co, il generale Porfirio Diaz, che comanda i dissidenti 
a Ojaca, città recentemente perduta dagli imperia- 
listi, avrebbe pubblicato un proclama in cui ingiunge 
agli abitanti della provincia, sotto le pene più se- 
vere, di rispettare la vita e i beni dei Francesi sta- 
biliti nel paese. 

In oltre, il generale avrebbe decretato la forma- 
zione di una commissione composta di duc francesi 
e di un messicano, incaricata di ricevere le querele 
dei francesi e di far loro rendere giustizia. 

Questo fatto, che proverebbe una conversione 
completa degli uffiziali dissidenti, rassicura sulla sor- 
te delle famiglie franeesi stabilite nelle provincie ri- 
Maste indipendenti. Giova crederò che gli esempi di 
umanità e di tolleranza dati dall’ armata francese 
darante la guerra non furono senza influenza sopra 
questa nuova attitudine. 

Ano 

Il Japan Overland Mail ed il Japan Herald ci 
fecano notizie colla data del 16 ottobre dal Giap- 
pone : 7 
Era stata ufficialmente annunziata la morte del 
Taicun. 

I nostri lettori sanno che la carica del Taicun, 
e generalissimo dell'esercito, e capo del gabinetto, 
era ereditaria nella famiglia dell'ora defunto, stante 
la concessione fatta da un Mikado ai suoi antenati. 
Quest'ultimo Taicun non avendo prole, ha nominato 
suo erede e suceessore Stotsbashi, secondogenito del 
defunto principe di Mito, e ch'egli tenea seco in 
qualità di primo ministro. 

Stotsbashi non ha ancora ricevuto dal Mikado 
la sua investitura : sembra anzi che non siasi cura- 
to punto di assumere questa dignità ; e si dice ab- 
bia annunziato la sua intenzione di differire la cosa 
sino alla fine della guerra con Chiosiu e che allora 
pregherà i Daimios ad offrire il loro voto pel gio- 
vine Owari, fanciullo di 8 anni, e che legittimamen- 
te sarebbe il più vicino parente del defunto Taicun. 

Ciò non è improbabile, poichè Stotsbashi sa'per- 
fettamente bene, che in questa circostanza è fuor di 
questione l’assunzione di un minorenne al potere ; 
e perciò mentre can questa mossa disarmerebbe la 
opposizione, avrebbe tutta la probabilità in suo fa- 
vore di esser pregato dal gran consiglio e dal Mi- 
Kado stesso ad assumere ìl Taicunato, e di entrar- 
sene quindi in carica pacificamente. 

Potrebbe darsi peraltro , secondo che accenna- 
no i suddetti fogli, che avesse luogo un cambiamen- 
to totale nel sistema governativo del Paese, e che il 
Mikado riassamesse il comando del suo esercito. 

Continua la guerra, ma le truppe di Chiosiu 
sono state già disfatte due volte. 


apenà cessato Îl fuoto fa invitato a salite sul 
inedesimo. 

Quivi fece le suè giuste lagnanze pér sì infat- 
Sto avvenimento, presentò le spedizioni dimostrando 
the come battello postale non poteva essere ratte- 
fiuto nel suo corso ; ta le più belle 6 le più giu- 
ste ragioni erano inutili per coloro che avevano già 
fisso in capo di menarei quali prigionieri di guerra 
in Suda ( Candia ). Fu allora che il capitano Vec- 
thini fece istanze pofthé, a tenore delle leggi ma- 
rittime di guerra, si v’ssero mandati ufficiali turchi 
a visitare serupolosamen:e il nostro battello. 

Si ottenne in fatti che si inviassero detti uffi- 
ciali a bordo del nostro vapore, dove, dopo la più 
Accurata e generale perquisizione', nelle cabine di 
prima e seconda classe e nelle stive fin sotto il tun- 
hell dell'asse dell’elice, non avendo rinvenuto alcun 
che nè di reale nè di sospetto, visitarono i non po- 
chi danni arrecati al nostro bastimento dimostrando 
di essere dolenti dell'accaduto ; quindi partirono ri- 
tornando in quel vapore ove trovavasi il capitano , 
l'ufficiale ed i marinai in ostaggio. 

Giunti colà, fecero le mille scuse tanto al ca- 
pitano che all'ufficiale, dicendo in francese: Pardon, 
nous nous sommes trompés, e così partirono i nostri 
dal loro bordo che l'orologio segnava 3 30 ant.; 
dippoi ci mettemmo in rotta. 

Dal racconto genuino che si invia alla S. V. 
Ill. si domanda alla sua saggezza e giustizia se al- 
l'immenso pericolo di perdere la vita di 56 indivi- 
dui e lo stesso battello basti rispondere uno scusa- 
tecici siamo ingannati ; per ciò che incombe alla S. 
V. HIl., saprà se debba esserne informato il nostro 
R. Governo, tanto più che tali enormi sevizie hanno 
fatto ritardare il servizio postale per circa cinque 


ore. » 
044-800 

L'Osservat. Triestino ha da Costantinopoli 12 
dicembre: 

Sono sbarcati in Candia nuovi volontari, fra cui 
uffiziali d'artiglieria ellenici. Nelle sfere governative 
si muovono lagni per l’jnoperosità della squadra di 
blocco. I distretti di Kissamos ‘e Selino non sono 
tuttora sotiomessi. 

—L'Ossero. Triestino ha le seguenti notizie da 
Costantinopoli: 

L'Impartial di Smirne riferisce che 2 battaglio- 
ni di redif, i quali erano colà accasermati e dove- 
vano essere spediti in Candia, vennero licenziati in 
questi giorni; dal che il mentovato giornale desu- 
| me che le autorità imperiali considerano repressa 
| l'insurrezione candiotta. 

Il Lev. Her. però dice che a Costantinopoli si 
Sta allestendo un grande piroscafo per imbarcarvi 
vettovaglie, munizioni e soldati alla volta di Canea, 
e che un altro battello a vapore, il quale doveva 
partire per Smirne, sbarca ora il suo carico , affin 
di recarsi nelle acque di Candia per dar la caccia 
al noto legno greco Panbellenion, che recò più volte 
impunemente soccorsi d'ogni genere agli insorti. 

Alì Ben pascià, generale di divisione, coman- 
dante un corpo d'esercito in Candia, fu rimandato a 
Costantinopoli dal commissario imperiale. 

Scrivono da Valona alla Turquie che 600 AI- 
banesi irregolari si sono inscritti per recarsi in Can- 
dia e mettersi sotto gli ordini di Mustafà pascià , por 
tutelare l’ordine in quel paese. 


—— tette 

Le ultime notizie militari del Messico secondo 
il Moniteyr hanno la data del 9 novembre e sono 
le seguenti s 

Il movimento di concentramento della nostra ar- 
mata continua senza seri incidenti, Il generale di 
Castagny dovette recarsi. a Guadalajara per raggiun- 
gere il 62° di linea che veniva da Mazatlan, Dopo 
i Suecesso del 20 ottobre a Lam de Abajo 
II generale Douay non avendo più nemici davanti a 
sè sgombrò Matehuata nelle migliori condizioni, ri- 
fornò indietro a S, Luigi di. Potosi. donde dovette 


Nidvi HILOMI Gnttanò fi sodi, Gontiritiérà il dia 
mi? Ci patè dabbia assai la Bosa. —* 

Comunque siù l'intervento attivo di die officia- 
li dell'armata greca, pér quanto nòt officialmente ri= 
Conosciùti, spiega abbastanza là Aperta tensione hel- 
le ielazioni tra Costantinopoli ed Atene. 

La hebtralità Greta sé puré ancora esiste di 
lome tiòh è più attaccatà dhe per un filo. 


—È già notò, per un telegramma ieri pervenuto, 
come il giornale la Opinione esprima la credenza 
che il governo di Firenze domanderà alla Turchia 
una riparazione dell'offesa fatta alla bandiera ita 
liana sul postale Principe Tommaso , attaccato la 
notte dell'8 corr., nelle acque di Candia, da due 
bastimenti della flotta turca sospettandolo di tra- 
Sportare volontari e munizioni per i cretesi insorti. 
La spiegazione di quest’ emergente si ha dal se- 
guente: 

Rapporto del capitano Gaspare Vecchini, Coman- 
dante il piroscafo Principe Tommaso, nel viaggio 
da Brindisi ad Alessandria: 
€ Partiti da Brindisi la mattina del 7 dicem- 

bre 1866, alle ore 7 antim. » havigammo sino al 
Capo Rio di Candia senza alcun avvenimento. 

La sera degli 8 suddetto, e precisamente alle 
ore 8 30 pom., passavamo il suddetto Capo Rio 
alla distanza di miglia sei, ditigendoci verso l'Isola 
Gozo. 

Circa le ore 10 30 pom. si vedevano da poppa 
alcuni razzi, che lanciati în due punti a vicenda, 
si credettero segnali di due bastimenti ; [più tardi , 
e tnentre eravamo prossimi alla citata isola, vedem- 
mò una colonna di fumo, che ci si avvicinava. Dif- 
fatti, dopo pochi minuti, apparvero due altri razzi, 
senza potersi distinguere il bastimento, perchè non 
appariva luce alcuna di fanale. 

Rispondemmo allora con vari fuochi di bengal 
rossi fatti dalla nostra Poppa, continuando il nostro 
cammino; ma, poco dopo, si sentiva un colpo di 
cannone, che, per il suo fischio, si riconobbe a palla, 
alla nostra direzione. Il sottoscritto Capitano, senza 
indugio, ordinò si fermasse la macchina, e si giras- 
se il battello verso la colonna di fumo, poichè, e 
per il bujo e per esser senza fanali 3 non si scor- 
geva che per quello ; ma nonostante tale manovra, 
che chiaramente dimostrava essere il nostro battello 
fermo, continuò il bastimento a tirar colpi di can- 
none senza punto colpire ; fintantochè venutoci a 
poca distanza, tirò altro colpo a polvere. Allora il 
capitano immediatamente ordinò di mettere un ca- 
notto in mare, impiegando appena il tempo necessa- 
rio, avuto riguardo al mare ingrossato da libeccio 
ed allo scompiglio dell'equipaggio, portando seco un 
ufficiale di bordo, e quattro uomini di remi; e men- 
tre il capitano si dirigeva verso il bastimento, che 
aveva chiamato all’ubbidienza, con un fanale ben 
visibile nel canotto, è giungeva alla scala di questo, 
altro bastimento senza fanale con macchina a va- 
pore a tutta forza, a vele spiegate, correva incontro 
al nostro vapore, che trovavasi già da mezz’ ora 
fermo. 

Il primo ufficiale rimasto a bordo, per evitare 
l’abbordaggio di tal nave, ordinò macchina indietro, 
e così miracolosamente ci potemmo liberare dall’ab- 
bordaggio. Il bastimento che per la sua vicinanza 
si riconobbe per una fregata da guerra , avendo 
fallito l'arto premeditato, poichè non poteva igno- 
rare nè che )’ imbarcazione era partita dal nostro 
bordo, perchè munita di grande fanale, nè che era- 
vamo fermi; alla distanza di due metri giuntoci a 
prora, ci scagliò dei colpi a palla, dei quali restano 
visibilissimi i danni che fn altro apposito rapporto 
a V. S. Il ho particolareggiati, e farà ella Stessa 
periziare. 

Allora il comandante dell’altro bastimento fur- 
d0-ov'erasi portato. il capitano Veechini , sebbene. 
dubitasse sul nostro conto, parè ‘intomintiò se | 
gualare ché cessasse il fuoco, ed a tutta forza gli 
si avvicinà:.per farlo desistere + così» il canotto del 
detto capitano. Vecchini rimase ancora ove travava- 
si, cioè alla scala dell’ altro, che per impedire si 
consumasse una delle infamie che: non ha pari nel- 
l'istoria,..non. potè ORA 
_ Il capitano Vi ni segui con la sua d 
zione il vapore che primo aveva dato il segnale ,. ed 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—-d>e*Ge-— 


In contrario di quanto fa ordinariamente prati- 
cato nella Camera italiana s dove l’ indirizzo in ri- 
Sposta al discorso della corona non fornì quasi mai 
per lo passato tema di dibattimento, agnunciasi che 
questa volta è intenzione delia sinisira di sollevare 
Su tal proposito una grande discussione. E maggiori 
armi sarebbero per tale occasione foruite agli opposi- 
tori così dilila raccolta dei documenti e dal resocon- 
to della situazione generale che fra breve debbono 
essere presentati dal ministero, come da una nuova 
circolare amatica che si fa credere stiasî ora 
‘elaborando dal signor Visconti-Venosta e che, secon- 
do le informazioni dei fogli, toccherebbe alcuni pun- 


ti importanti della politica estera. Fra questi ultimi 
le dicerie fin d'ora divulgate dai giornali della si- 
nistra annoverano taluni impegni che il governo ita- 
liano avrebbe assunti in vista di eventuali com- 
plicazioni guerresche in Europa, in conseguenza di 
che attacchi violentissimi sono dalla stampa demo- 
cratica volti al governo; ma gli organi officiosi smen- 
tiscono in modo assoluto ogni voce di tal fatta, ed 
a fine di dissipare qualunque sospetto affermano es- 
sere già stata positivamente deliberata nei consigli 
ministeriali e dovere tra breve essere proposta alla 
Camera una ragguardevole diminuzione dell'esercito. 
Secondo queste notizie, l’armata dovrebbe essere ridot- 
ta alla metà della cifra che figura presentemente sui 
quadri, una gran parte di generali verrebbe messa al ri- 
poso e nel bilancio del ministero della guerra si opere- 
rebbero finalmente così radicali economie da rimuo- 
vere ogni dubbio circa i relativi intendimenti go- 
vernativi. Anche negli altri ministeri i fogli officiosi 
promettono importanti risparmi, ma costatano essi 
În pari tempo come queste buone risoluzioni del g0o- 
verno non possano approdare ad un utile resultato 
quando la Camera non cooperi attivamente dal canto 
suo a raggiungerlo, spogliandosi prima di tutto di quel- 
lo spirito di partito che ebbe a deplorarsi nelle de- 
corse sessioni e che anche questa volta incominciò 
già a farsi manifesto. 

Non passa quasi giorno che negli organi della 
stampa più autorevole di Vienna non si legga qual- 
che articolo intorno alla generale situazione dell’im- 
pero , sia in vista delle condizioni che a questo sa- 
ranno fatte dall'interno riordinamento , sia relativa- 
mente alla sorte che gli è creata per la  trasforma- 
zione politica avvenuta in Germania e per la posi- 
zione in questa presa dalla Prussia. Quest’oggi è la 
la stessa officiale Gazzetta di Vienna che si occupa 
di questo secondo argomento, al qual’ uopo dall’ un 
canto attesta in certo modo come l’ Austria sia ben 
lontana dall’accettare quell’ ostracismo dalla Germa- 
nia da cui si vorrebbe colpita , dall’ altra fornisce 
qualche indizio circa le attuali disposizioni relative 
del gabinetto viennese. Il citato foglio governativo 
constata il fatto che l’Austria è rimasta tedesca per 
le origini di una parte de’ suoi popoli ed anche per 

prevalenza che lo spirito germanico ha anche fra 
quelle provincie dell'impero che appartengono ad al- 
tre nazionalità. Non si potrebbe dunque esigere dal- 
l’Austria che essa si spogliasse di quanto havvi di 
tedesco in lei, e rinnegasse le sue tradizioni, le sue 
origini, il suo passato. È a questo punto di vista, 
prosegue il suddetto foglio) che deve porsi il gabi- 
netto di Berlino per ben comprendere il compito del- 
l’Austria e apprezzare le condizioni d'esistenza del- 
l'impero. L'Austria continua d'altronde e continue- 
rà necessariamente a mantenere relazioni attive con 
una parte almeno della Germania del Sud. Se i trat- 
tati le interdicono rapporti di diritto pubblico coi po- 
poli tedeschi meridionali, essa farà ogni sforzo per 
ravvicinarsi ad essi, per assimilarsi con essi, per via 
di trattati commerciali e doganali, di libere istitu- 
zioni, e per la solidarietà dei principi costituzionali, 
suggellando così i vincoli della comunanza d’origi- 
ne e di carattere. Il gruppo degli Stati del Sud, con- 
chiude la Gazzetta di Vienna, ha la sua ragione di 
essere, ed è a desiderare ch’ esso conservi la sua 
indipendenza per offrire in ogni caso all'Austria un 
Appoggio sulle sue frontiere occidentali. 


mento costituzionale, è 


Per quello poi che concerne l'interno riordina 
inunciato dai giornali vien- 
rizzo della Dieta di Pesth 
incontrò nelle sfere governative austriache una favo- 
revole accoglienza. Imperocchè quantunque il mede- 
simo non basti a rimuovere ogni difficoltà, nè tutte 
le proposte in esso contenute possano accettarsi dal go 
verno, ciononostante si ravvisarono nella sostanza e nel- 
la forma dell’indirizzo le basi opportune ad ulterio- 
ri e più pratiche trattative specialmente perchè du- 
rante la discussione del medesimo, lo stesso partito 
radicale dichiarò di trovare in esso una sufficiente 
espressione delle proprie idee e confuse il suo voto 
con quello dei partigiani della conciliazione. In con- 
seguenza di ciò il governo, secondo le notizie dei 
fogli citati , avrebbe decisamente adottato una poli- 
tica di transazione e, non appena ricevuta la notizia 
dell'indirizzo, il consiglio dei ministri aveva dovuto 
riunirsi sotto la presidenza dell’ imperatore per pre- 
parare la nomina di un ministero responsabile. 

Da Berlino è annunciato che le conferenze dei 
ministri della nuova Confederazione del Nord ebbero 
realmente principio in quella capitale lo scorso gior- 
no 15, siccome in antecedenza era stato fissato, e 
soggiungesi che le medesime proseguono senza inter- 
ruzione. Dagli ulteriori riscontri però si apprende 
come fossero erronee le primitive informazioni che 
designavano il signor di Bismark quale autore del 
progetto intorno a cui si discute, essendo ora detto 
che il progetto medesimo è dovuto al signor di Sa- 
viguy, l'antico rappresentante della Prussia a Fran- 
coforte. Intorno alle basi generali della nuova costi- 
tuzione, le notizie quest'oggi fornite quasi in nulla 
diversificano da quelle per l’innanzi divulgate; solo 
si aggiunge che i ventidue Stati di eui sarà compo- 
sta l'assemblea federale invieranno ciascuno a Ber- 
lino un ministro plenipotenziario, ma questi ministri 
non peseranno tutti d'un peso eguale sui voti che 
seguiranno le singole deliberazioni. La Sassonia avrà 
quattro voti , il Mecklemburgo , ed i ducati di Ol- 
denburgo e di Brunswik ne avranno due ciascuno, 
tutti gli altri Stati avranno un solo voto; la Prussia 
se ne riserva diecisette, il qual numero se non co- 
stituisce la metà, rappresenta però più di un terzo 
dei quarantasette voti della Dieta. 

Contemporaneamente a quelle dei plenipotenziari 
tedeschi anche le sedute della Camera vanno prose- 
guendo regolarmente a Berlino, dove i deputati non 
discostandosi da quella deferenza che mostrarono fi- 
nora pel governo diedero il loro voto favorevole al 
bilancio della marina nello stesso modo che avevano 
fatto per quello della guerra. 

Finora tutti i discorsi che sulle cose d'Oriente 
e sugli avvenimenti di Candia furono fatti nei gior- 
nali europei ebbero a fondamento , oltre le notizie 
dirette da Costantinopoli e d’Atene , i comenti e i 
giudizi portati intorno a quella situazione dalla stam- 
pa di Parigi e di Londra; ‘ora di questo argomento 
incominciano ad occuparsi a fondo anche i giornali 
tedeschi ed un notevole articolo leggesi in proposito 
nella Gazzetta d’Augusta. Ben lungi dall’ammettere 
che gli insorti di Candia siano prossimi a desistere dal- 
la lotta e che sia vicina una pacificazione, questo foglio 
dà per certo invece che l'incendio tende a dilatarsi 
e dà conto dei grandi apparecchi che vanno facen- 
dosi dal governo greco per tenersi pronto all’azione. 
Queste misure, prosegue il foglio citato, non furono 


nesi che il progetto d' 


li, i cui rappresentanti ne 


mento di truppe ai confini. 


sta avrà soddisfatto i 
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trovate di tutto aggradimento dai governi occidenta- 


stranze al gabinetto ateniese, 
disturbare i buoni rapporti di vicinato colla Turchia 
Ma il ministero ateniese teni ; 
la competenza dei governi esteri a chiedere Spiega- 
zioni su provvedimenti di un'ordine affatto interno 
e diede ordine invece per sollecitare 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


mossero formali rimo. 
dichiarandole dirette a 


pe fermo, contestando 


il concentra. 
Non sappiamo dice |a 


Gazzetta d'Augusta, fino a che punto questa rispo- 

governi di Londra e di Parigi; 
certo ne sembra però che la posizione del gabinetto 
greco deve essere in questo momento gravissima , 


minacciosa della diplo- 


mazia occidentale che lo ricaccia indietro e la cor. 
rente nazionale che gl’'impone di andare innanzi. E 
ancora questa corrente non basterebbe a Spiegare Ja 
sua fermezza , la quale evidentemente suppone ap 
poggi di ben altra natura, tra cui, secondo ogni ve. 
rosimiglianza, quello della diplomazia moscovita, $j 
direbbe che il governo greco abbia ricevuto da Pie. 
troburgo la parola d'ordine di tener fermo il più por 
sibile , fino a che gli avvenimenti permettano alla 
Russia d’intervenire in maniera più efficace. Frattanto 
la rivolta di Candia persiste e si 
nazionale da essa provocato fr 
che. Quasi tutte le notizie pervenute da Atene par- 
rezione e dei successi da 
questa riportati. Gli invii di rinforzi continuano 
la stampa ateniese sta ora discute 
sui modi di effettuare un prestito nazionale di 44 
milioni , per mettere il governo in grado di 

fronte alla gravità degli eventi. Si sono inoltre 
te soscrizioni per provvedere alla creazione di una ma- 


accresce il movimento 
a le popolazioni gre- 


s @ 
ndo dal canto suo 


tener 
aper- 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asenzia Stefani 


Firenze 19. — La Camera convalida alcune ele- 
zioni, indi procede alla votazione cumulativa per le 
nomine dei vice-presidenti, segretari e questori. Riu- 
scì eletto vice-presidente Mordini con 123 voti. Re 
stelli, ebbe 112, Pisanelli 110, Maurogonato 89; con- 


di Croazia adottò l'in 


dirizzo contenente una deliberazione favorevole ala 


Parigi 19. — Moniteur: Ieri furono scambiate 
a Vienna le ratifiche del trattato di commercio tra 


Parigi 19. — Il Temps crede sapere che il go 
verno francese ha ricevuto l'atto dell’abdicazione d 


Berlino 49.—Bismark cedendo alle istanze del 


dirigere le conferenze 


per la Costituzione federale e il segretario di Stato 
Thiele del ricevimento del Corpo diplomatico. 
Pietroburgo 19. — Fu scambiata fra Russia e 
Italia una dichiarazione relativa al diritto reciproco 
delle società anonime ed altre società eccettuate quelle 


BORSA DI PARIGI 
del 19 dicembre. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Un giornale di Firenze dice che mentre il mi- 
lando progetti e piani finan- 
ziari per togliere fin l’ultimo quattrino dalle tasche 
degli italiani, la fame allarg; 
regioni della penisol 
to già che in alcun 
ine altresì in Sardegna, in Sicilia e 


nistro Scialoia sta formul 


e provincie del 


punti, cioè a Palermo, in Sarde, 
Verona, in qualche località dell” 


E la perturbazione 
penisola si appalesa più 


Non è poi a 
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«Iddio salvi la 
——L' Italie crede sapere che il ministro della guer- 
ra proporrà di tenere sotto le armi 
ni. Noi, dice il diario torinese Zu 
rità non sappiamo vedere la necess 
forza armata nelle attuali circostan: 
dopo la loro guerra non tennero più ch 
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Béiazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
“n anno sc. 7. Un semest. se. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici 


Ionazzo. 


a il suo dominio nelle 
‘a e nelle isole adiacenti. È no- 
Napoletano , co- 
a Venezia per 
Ora aggiungesi che questa mise- 
ria si estende a Verona ed a molte altre città e 


| condizioni i giornali aserivono 
rdine sociale, che si appalesano, 
Ma con carattere uguale, in vari 
gua, a, Venezia, a 
Emilia, e nel Napo- 


sociale che serpeggia nella 
l specialmente 
guise, e massime nel delinquere. 
officioso di Firenze nella sua croi 
di condanne, di ladri feroci, 
cidi, di fallimenti, di suicidi, 
rosi casi che vi hanno riferiment 
di cui specialmente sono preoci 
venuto suicidio del signor Cassinis, 
due volte ministro e presidente dell 
putati. A motivo di questo deplorabi 
nali torinesi assegnano i gravi dispiaceri di fami- 
sofferte nella politica ed infine le 
tacersi dei duelli, 
nè delle sottrazioni di 
che verificansi con sempre cre- 
laonde ben a fagione un giorna- 
povera Italia! 


Un odierno foglio 
naca interna parla 
di furti audaci, di omi- 
e narra i singoli dolo- 
lo. Tra questi, un fatto 
cupati i giornali è l’av- 
il quale fu già 
la Camera dei de- 
le eccesso i gior- 


175 mila womi- 
Provincia, in ve- 
ità di tener tanta 
ze. Gli Stati-Uniti 
he 40 mila sol- 
Pagarono quasi un miliardo 
sono più depres- 
arne 175 mila ? 
è fatto dai ca- 
non c'è uopo dunque di 
fuori di quelli che abbiso- 

Si dirà che siamo trava- 
Ma per questo è forse ne- 
ssario, un esercito di 175 mila uomini ? Noi cre- 
potrebbe ridarre a 80 mi- 
00 mila, D'altronde, Sapete 

il. brigantaggio ? Golla riduzione 


csguitsi nl 1864 


3. 50. Un trimest. sc.1.80 
0, franco di posta sc.2, 20 
stabilite per i diversi Stati 
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tro Simone con biglietto di {| 
Sua Eccùza Rma Monsignor Borromeo-Arese, Suo 
si è benignamente degnata di ascri- 
ro Van Brussel, Par- 


AL 


| gantaggio? 


gran fatto, 


in realtà essa è 


dei diplomatici ungheresi. 


indirizzo è chiesto in sostanza 
chi le trattative coll’Ungheria, 
l'iniziativa propria in ciò che c 


sola rappresentanza. 
lismo che pretendono 


Quindi tuti 


dicembre; 
in isvariate 
dell'8 novembre. L’ imperatore 
vasi allora ancora in Orizaba, 


di più era noto al Messico. Pu 
peratore aveva inviato da Oriza 
Kodolits al maresciallo Bazaine, 
li sulle condizioni dell’ 
tari austriaci, ed esprimere in 
ferma risoluzione di 
Sn caso il Messico, 
Solta tale questione in modo sod: 
si rileva, il maresciallo Bazaine 
danaro 


zioni in eguale senso. 


Presse di Vienna del 15, che i 


mesi, durante i quali egli 
assistere alla guarigione ‘della su 
gevano da lui la sua sovrana 
rebbe în ogni caso, qualuniue p 
salute dell’ Imperatrice Carlotta, 
liano non si seppe risolve: 
Sta, egli non aveva, è vero, 
non l’avea' nemmeno accettata. 


Il progetto di bilancio 
Prefetto della Senna al Consiglio 
la parte attiva quanto per la 
3 ma di franchi 20,367,991. 2 
rafoai ||-_ —Viee anitzio cio Ta 


* uestire- sto, presentati al Consiglio di Stato, 


» Alla partenza della po- 
rifiutata l° offerta, ma 


pel 1867 presentato dal 


Figi ed inserito nel Moniteur-si, riassume, tanto per 


* { nitenti che trovò a reclutarsi e riformarsi il bri- 
Alleggeriamo di aofte, ma di molto le levate , 


© pochi giovani prenderanno per l'avvenire la strada 
delle montagne per fuggire il temuto servizio militare. 


0436-100800 
: FASI A Vienna, per quanto si può giudicare dai gior- 
di Harlem, fra i Suoi nali, l'indirizzo della Dieta ungherese non piacque 


« L'eterno ritornello di questo documen- 
to (scrive il Volksfreund) è : o dateci le leggi del 
1848 o non faremo la pace ». Il Fremdenblatt ne || 
deduce che i caporioni ungheresi persistono ancora 
nelle idee del 1861, c che, come allora, i moderati 
figurano in apparenza alla testa della Dieta, mentre 
guidata dai radicali. Quello che i 
gicrnali lodano nell’indirizzo è la° brevità e la chia- 
rezza, pregi che non sempre si trovano 


negli atti 


Anche la Dieta della Croazia ha progettato il 
suo indirizzo, e, come era da aspettarsi, esso riuscì 
in tutto opposto ai voti degli ungheresi. Con questo 
che il governo tron- 


lasciando alla Croazia 
oncerne le relazioni 


tra essa e la Corona, e che, in vista dell’unità del- 
l'impero, siavi un solo ministro 


responsabile, una 
to l'opposto del dua- 


gli ungheresi. 
— L' Abendpost reca, in data di Vienna 14 


Le più recenti notizie epistolari dal Messico sono | 


Massimiliano trova- 


e si attendevano con 
ansietà le sue ulteriori risoluzioni, sulle quali nulla 


re era noto che l’im- 
ba il colonnello? de 
onde trattare con 


eventuale ritorno dei volon- 


quest’ occasione la 


S. M. di non lasciare in nes- 
fino a tanto che non fosse ri- 


disfacente. A quanto 


dichiarò di assume- || 
1 l'obbligo di ricondurre a casa « i suoi 
toni austriaci » nel modo stesso, come i suoi pro- 
pri soldati ; anzi dimostrò la sua 
far imbarcare per prime le truppe 
che il generale Castelnan diede ripetute  assicura- 


commili- 


volonterosità di 
austriache. An- 


— Quanto agli affari del Messico, leggesi nella 


generali Miramon, 


Marquez, Lamadrid e Mejia proposero all’ impera- 
tore di costituire un Consiglio di leggenza per tre 
andrebbe in Europa, per 


la consorte. Ma esi- 


parola, ch’ egli torne- | 
ur fosse lo stato di || 


e a ciò Massimi- 


municipale di Pa-. 
Passiva, nella som- 
vori della Commis: 
to saranno ben pre- 
il quale sarà chia- 


0444000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


OMA 


| mato, con tutte le sessioni riunite , ad intendere le 
conclusioni del rapporto della sessione della guerra 
e della marina. 

La Patrie crede che per la discussione genera- 
le le sedute del Consiglio di Stato saranno presie- 
dute dall'imperatore in persona. 

—Un dispaccio ministeriale [arrivato a Tolone 
il 13 dicembre ordina il richiamo immediato in tut- 
ti i porti dei medici della marina che sono in per- 
messo od in congedo. 

Il giorno 15 corr. ebbe luogo alla chiesa del- 
la Sorbona l’inumanazione del cranio del Cardinale di 
Richelieu. | 

.Durante la rivoluzione , il teschio {del celebre 
cardinale era stato tenuto da’ suoi discendenti in un 
castello di campagna ; poi passando da una mano al- 
l'altra, ultimamente era divenuta proprietà di un pro- 
fano che lo teneva come un articolo di curiosità. Il 
siguor Duruy, ministro dell'istruzione pubblica , lo 
ricuperò e consegnò all’Arcivescovo di Parigi, onde 
fosse seppellito al Collegio della Sorbona da lui fon- 
dato, e la cerimonia, come sopra si disse, ha avuto 
uogo con gran pompa. 

«>L'Avenir National riferisce di una questione 
discussa in via giudiziaria fra il governo degli Sta- 


ti Uniti d'America e diversi armatori francesi. Il go- 
verno americano si è presentato come semplice liti- 
gante davanti al Tribunale civile della Senna, chie- 
dendo la condanna di parecchi armatori al rimborso 
della somma di 2,800,000 franchi, pel motivo se- 
guente : 

Malgrado la nota inserita nel Moniteur del 30 
giugno 1861, colla quale il governo francese faceva 
divieto a qualunque cittadino francese di fornire ba- 
stimenti ai Confederati ed ai Federali, erasi forma- 
ta in Francia una Società in partecipazione allo sco- 
po di fornire di navi gli Stati separatisti ; ed il si- 
gnor Arman, con un trattato del 15 aprile 1863 5 
si era obbligato verso il signor Bullock, agente con- 
federato, a costruirgli quattro bastimenti da guerra, 


{ col concorso dei siguori Voruz, Jollet, Babin, Ma- 


zeline e Dubigeon, altri armatori. Il 
bastimento era di 1,800,000 franchi. 

L'autorizzazione necessaria per la sortita di que- 
Sto materiale da guerra fu ottenuta sull’affermazione 
fatta al ministero della marina che questi bastimen= 
ti erano comandati da un armatore straniero, il qua- 
le li destinava ad un servizio di navigazione com- 
merciale nei mari dell’estremo Oriente, riservandosi 
però di venderli come bastimenti da guerra ai go 
verni della China o del Giappone. 

Ma fin dall'ottobre 1863 il ministero della ma- 


Prezzo d'ogni 


|| rina, meglio informato della vera destinazione di quei 
| bastimenti, ritirò l'autorizzazione del giugno prece- 


dente. Frattanto però i costruttori avevano toccato 
un primo acconto sul Prezzo convenuto 
che una somma di 2,800,000 franchi sia stata loro 
Sborsata a tal fine dalla casa Erlanger, 


| gi serviva d’intermediario finanziero agli agenti del 
|| governo separatista. 


Oggi il governo degli Stati Uniti reclama dagli 
armatori la restituzione -di tutte le somme 
hanno ricevute, sostenendo che a 
sto diritto, essendo il solo 
golare degli Stati Uniti, 


;j 
“Phi Separatisti i mezzi di prolungare la loro riel- | 


2 Gn armatori, invocando il benefizio accordato 
dalla legge francese contro qualunque litigante stra- 
niero, gli hanno.opposta l’eccgzione della cauzione 
De judicatum solvi, ed hanno chiesto che fosse fis- 
sata in 150,000 fr. Il Tribunale ha ammessa l’ ec- 
cezione invocata, ed ha ordinata la consegna dei 
150,000 fr., dimandata a titolo di cauzione. 
—144.6i-44-0 

Si legge nel Times : 

Se un’altra volta noi ci mostrammo solleeiti 
della difesa nazionale e quasi temevamo, ad ogni 
modo possiamo avere la consolazione di trovarci in 
buona compagnia. 

Le alire potenze di Europa hanno avuto, e lo 
hanno dichiaraio, le stesse apprensioni e molte di 
esse, siimolate dall’allarme generale, riorganizzano 
le forze loro. Anche la Francia usa piuttosto a ispi- 
race terrore, anzichè a seniirlo, ha partecipato del- 
l’ansi nerale, ed in questo momento riordina le 
sue milizie secondo i bisogni del tenpo. 

«x. Certamente la mossa l'ha data la Prussia, 
la quale in una campagua di pochi giorni, e con 
poca spesa, prostrò, con arte meravigliosa , un av- 
versarlo poienie, e quella secolare visione della Ger- 
mania ricostituita, secondo il suo concetto e sotto 
la sua supremazia, divenne un fatto. Gli eserciti 
dell’Austria famosi per la grandezza loro, per di- 
sciplina, pel valore, furono rotti in una settimana 
dalle reclute prussiane, e il numero e la possanza 
di quelle truppe vittoriose hanno costretto altre na- 
zioni a calcolare e paragonare le loro forze in caso 
di b'sogno. Ecco la ragione dei progettati arma- 
menti. 

.... Ad ogni modo è impossibile di non lamen- 
tare che in questi tempi di progresso, di discussioni 
attivissime, e di opinione più sicura, siano stimati 
necessari quesii grandi armamenti. 

Come sta il fatto ci chiarisce che con i' nostri 
sogni di pace uriversale, la guerra è sempre una 
possibi'ità imminente. Il sistema delle riserve indica 
solo che è impossibile di mantenere pelle armaie 
Staoziali tuti i soidati necessari ad affrontare i pe 
ricoli dei tempi moderni. 

Il Times parlando del nuovo ordinamento mili- 
tare francese dice : 

Questo nuovo sistema provvederà certamente i 
materiali di una forza poiente, massime nelle con- 
dizioni del servizio militare nell'impero francese. 

La Francia ha da guarnire solo una grande co- 
lonia ; è vero che l'Algeria impiega truppe quanto 
l'India, ma è tanto vicina ed accessibile che il go- 
verno centrale e la colonia si possono considerare 
Una cosa sola. 

Tutto l’esercito francese ora torna in patria e 
colà si rimane, perchè i 40,000 uomaiai che erano 
fuori del regno tornano, nel tempo che scriviamo, 
in Francia. La Francia quindi avrà un esercito stan- 
ziale di 320,000 uomini, coacedendo che 80,000 sia- 
no in Algeria; a questi se ne possono aggiungere 
200,000 0 400,900 più, secondo l'urgeaza. 

È inutile dire che codesto arnese di guerra è 
valido a mantenere Ja dignità di una nazione che 
Niuna potenza vorrebbe provocare 0 minacciare. 

— 40400 

Il Times ha da Berlino : 

Nuovi prigionieri si mandano nella fortezza di 
Minden. Due sono agricoltori che insultarono dei 
soldati prussiani, il terzo, bersagliere dell'esercito 
annoverese, è accusato di aver fatto circolare i pro» 
clami del re Giorgio. 

Molti nomini di polizia di Berlino sono partiti 
per l’Annover per fare il servizio della città, Il ge 
nerale Arenschild ed altri ufficiali annoveresi sono 
giunti qui per difendere la loro causa. e quella dei 
loro camerati dinanzi al re. 

R rr 404-Bdoeso 

In una corrispondenza da Atene all'Osservatone: 
Triestino leggiamò "quanto: apprésdo: '' Ì n 


a fine' di potere ‘acquistare’, ' se sarà ‘possibile , 
maggioranza della Camera. È per ciò ché ft 


i 

£ 
Î 

i 

i 

li 


arrivato, si presentò da Sua Maestà. Si crede dun- 
que che una riforfà mel ministero sia imminente 5 
la presidenza, già ‘s'intende, resterebbe al sig. Bul- 
garis. Che il ministero, prevedendo l’ opposizione , 
tentò di persuadere 8; M. di sottoscrivere il de- 
creto per lo scioglimento della Camera, è certo; 
però il re negò di flîmare, pensando alle conseguen- 
ze che potrebbe avere uno sologlimento delle came- 
re nelle presenti circostanze. Si dice che sia stato 
domandato su ciò anche .il parere dei rappresentanti 
delle tre Potenze protettrici. Una delle prime que- 
stioni della quale avrà da occuparsi la Camera, sa- 
rà quella della reggenza, poichè S. M. il Re ha in- 
tenzione di recarsi nella ventura primavera nell'Eu- 
ropa occidentale. » 
— 0406000 

Scrivono da Lisbona che la rappresentazione di 
gala offerta alla regina di Spagna al teatro di San 
Carlos, a cui assisievano tutti i ministri e gli alti 
funzionari portoghesi, fu delle più brillanti. La mar- 
cia nazionale di Spagna fu eseguita all'arrivo ed alla 
parteaza delle LL. Maestà. 

L'indomani, il re e la regina, accompagnati dal 
re Don Ferdinando, hanno fatto una passeggiata sul 
Tago nei battelli reali, sontuosamente decorati. Gio- 
vedì scorso, gli augusii visitatori assisterono ad un 
gran balio dato in loro onore al palazzo d’Ajuda. 
La corte di Spagaa lasciò Lisbona il 15 per tornare 
a Madrid, dove era aspettata per domenica. 

— 0444464000 

Scrivono da Madrid al Corrier de Bayonne : 

È morto il duca di Veragrua, discendente di 
Cristoforo Colombo ed uno degli uomini più stimati 
dalla nostra popolazione. 

Benchè a richiesta del defunto non siansi fatti 
inviti, il suo convoglio è stato seguito da un gran 
numero di persone, fra le quali si trovavano ministri, 
senatori e diplomatici esteri, 

I! titolo di primo ammiraglio di Spagna, che gli 
era stato accordato in memoria dell’illustre suo an- 
tenato, non si estingue con lui, perché il duca di 
Veragua lascia una discendenza maschile. 

— 404-400 _ 

Leggiamo a proposito dei reclami della Serbia 
in un carteggio della Gazzesta d’Augusta: 

« Si constata ognor più che gli apparecchi mili- 
tari dei Russi non sono diretti contro l’Austria, ma 
hanno bensì per iscopo di avvalorare maggiormente 
le negoziazioni su certi punti della quistione d’ 0- 
riente. Noi sappiamo da buona fonte che si discu- 
terà anzitutto la quistione serba. La Russia promi- 
se su questo punto il valido suo appoggio , per il 
quale si adopera vivamente l'inviato serbo Marino- 
vic, presidente del Senato, giunto în questi giorni 
da Belgrado a Pietroburgo e quindi a Vienna. Non 
ostante che la Russia rinunciasse , colla pace di 
Parigi del 1856, ai trattati che le assicuravano il 
protettorato sui cristiani greci in Turchia, le sim- 
patie che i russi provano per quei popoli, sussisto- 
no tuitora, cosicchè lo czar stima far cosa grata al 
popolo suo, studiandosi di guadagnar a poco a poco 
il terreno perduto ; e le circostanze non gli sono 
punto sfavorevoli. > 

« Riportandosi alla pace di Parigi del 30 mar- 
zo 4856, il cui art. 28 assicura al principato di 
Serbia piena libertà e un governo nazionale indipen- 
dente, i serviani domandano da anni che le guarni- 
gioni turche s'ano allontanate dalle loro fortezze. 

« Oltre le truppe regolari, la Serbia possiede 
fin dal 1862 una milizia nazionale molto più nume- 
rosa e relativamente assai considerevole. Dato che i 
turchi vi si rifiutino, sarebbe tuita chiamata all’ar- 
mi. In questo caso non sarebbe inverosimile anche 
la mobilitazione di tutte le truppe .che si trovano 
nella Nuova Russia, nella Bessarabia. e nel circolo 
militare di Odessa. Forse non è senza un significato 
che il comandante di quelle truppe, generale aiu- 
ante de Kolzebue , trovisi attualmente n° Pietro 

NE) % v h 


| ne che l'Assemblea dei Delegati non è che ligia del 


potere. 

La questione dell'esercito è una faccenda im 
portante, Il vicerè, non avendo attualmente sotto le 
armi che circa 40,000 uomini, progetterebbe di por- 
tare l'effettivo del suo esercito fino a 150 o 200,000 
uomiai. Con questa misura S. A. si metterebbe in 
aperta ostilità colla Porta, ed autorizzerebbe la sup- 
posizione che mediti di prevalersi di avvenimenti as 
sai probabili in Oriente per farsi sovrano indipen- 
dente. 

etti 

Un carteggio da Nuova York della Neue freie 
Presse reca informazioni sulle ultime deliberazioni 
del governo di Washington a proposito degli affari 
messicani. Il 27 dello scorso mese il presidente con- 
vocò improvvisamente tutti } ministri alla Casa Bian- 
ca per dar loro partecipazione di una nota. dell'in- 
viato francese, conte di Montholon, annunciante che 
il governo francese aveva deciso di non dar princi- 
pio allo sgombro nel termine già sicbilito fra Seward 
e Drouyn de Lhuys, ma bensì di prolungare la per- 
manenza delle truppe fino all'epoca fissata per lo 
sgombro totale, per imbarcarle poi tutte in una volta, 

Questa deliberazione suscitò, a quanto pare, 
una discussione assai tempestosa. Dopo un lungo 
scambio di opinioni si fini col conchiudere che Ja 
promessa stessa di ritirare simultaneamente tutte Je 
trappe nella prossima primavera, non poteva meritar 
fede del momento che si veniva meno alla parola 
data circa il primo termine dello szombro ; e si de- 
ciss ad unanimità di invitare nuovamente la Fran- 
cia a mantenere i suoi primitivi impegni, non es 
sendo gli Siati Uniti punto dissosti dal canto loro a 
recedere dai medesimi. Questa decisione Venne co- 
muriceta al conte Montholon, il quale ne diè noti- 
zia la sera stessa a Parigi per mezzo del telegrafo 
transatlantico. 

Seward medesimo spedì in appresso all’ inviato 
americano în Parigi , signor Bigelow un lungo di. 
spaccio in cui noi:ficavagli le deliberazioni del go- 
verao, e il nuovo inviato, il generale Dix, partendo 
il 28 novembre da Nuova-York, venne a sua volta 
munito di ulteriori istruzioni e di dispacci per il 
ministro francese Moustier, intorno al medesimoar 
gomento, destinati , secondo il corrispondente della 
Newe f sie Presse, per il loro tenore & destare in 
Parigi sensazione profonda. 

« Il nostro govarno, ve lo posso accertare, se- 
gue il corrispondente del foglio sopracitato, non re- 
cederà neppure di un pelo dal suo punto di vista, e 
insisierà per lo scrupoloso adempimento del trattato. 
Dato che il Congresso nen vogtia sapere di conces- 
sioni alla Francia, le sue truppe al Messico si tro- 
verarno esposie a pericoli, giacchè, se non si adem- 
pissero i patti di sgombro, fu già risoluto d'inviare 
un esercito federale a Messico, e una flotta di navi 
corazzate a Vera-Cruz ». 

— Il Morning Post ha da Nuova York, 20 no- 
vembre: 

Si fanno senza alcun dubbio grandi sforzi per 
conciliare il Presidente ed il Congresso. Le recenti 
elezioni hanno reso impossibile per quelli che sono 
opposti alla politica del Presidente e per quelli che 
la sostengono di condurre a fine i propri disegni. ? 

Si dice che il segretario Chase ha cominciato 
i negoziati che si spera non potranno fallire. Il punto 
principale sarebbe che il Sud accettasse il suffragio 
senza badare al colore dei votanti, e in compenso 
avrebbe una ampistia generale. 

Qualunque sia la cosa, è certo che la stampa € 
gli uomini politici del Sud e del Ncrd discutono la 
possibilità del progetto. 

‘— Il Times ha da Filadelfia: DEE 

Al Congresso saranno richieste informazioni in- 
torno alla condotta della Prussia verso i cittadini 
americani, che erano in Germania durante l'ultima 
7 tale che sarà 
guerra; e la tempra di questo popolo è ” 
necessario investigare completomente la cosa. La Prus- 
sla è acchbata di aver costretto i cittadini america» 
ni ‘a sertire ne' suoi eserciti. Si dice di più che la 


condotta del ministro americano a Berlino non ha 


l'appro one del governo di Washington. 
Mugi ti pa che Piave canadesi pon con- 


- |} discendano ‘al desiderio del governo americano ne! 


siete l'esecuzione delle sentenze dei Feniani 2 
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Toronto. Si diceva in Nuova York ghe il governo 
del Canadà non avrebbe fatto appiccare nessun pri- 
gioniero, le sentenze però non sarebbero commuta- 
te, ma sospese, I Feniani sarebbero sostenuti come 
ostaggio del modo di condursi della fratellanza negli 
Stati Uniti. 

E mentre gli eventi volgono propizi' al prigio- 
nieri del Canadà , i feniani adunano meetings dopo 
meciings, e invece di conciliare, minacciano e fre 
mono. A Buffalo con ridevole energia risolvettero 
che € porterebbero la guerra contro la Gran Breta- 
gna, finchè non avesse emancipato la Irlanda.» Altri 
vogliono cancellare fin le ultime traccie dell’Inghil- 
terra dal continente americano. Perciò 14,000 soldati 
inglesi nel Canadà, oltre i volontari, esercitano una 
salutare influenza su queste stolte minaceie. 

— Si ha da Rio-Janeiro, 8 novembre: 

Sono avvenuti i cambiamenti ministeriali che si 
aspettavano da qualche tempo. Sa” Albuquerque ha 
accettato il portafoglio degli affari esteri , Martin 
Francisco quello della giustizia, e il sig. Paranagua 
quello della guerra. 

Il sig. Sergio Teixeira de Macedo, già ministro 
brasiliano alla Corte di Saint James, è nominato mi- 
nistro a Parigi. Probabilmente il barone Penedo tore 
nerà a Londra. 

L'8 di ottobre il signor Beaumont , segretario 
della legazione francese a Buenos-Ayres , arrivò al 
campo alleato, visitò i comandanti in capo, e dopo 
oItrepassò le linee con la bandiera di tregua e la 
bandiera francese, ed ebbe un colloquio con alcuna 
persone mandate da Lopez. 

I preparativi per la guerra continuano. Il dipar- 
timento della guerra e quello della marina fanno gran- 
di preparativi di uomini e di materiali per l’esercito e 
per la flotta. 

Il maresciallo di campo marchese di Caxias , 
nuovo comandante in capo, si imbarcò col suo stato 
maggiore per la Plata il 28 ottobre. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— Dee 

Dovendo prima che il cadente anno abbia fine 
essere approvato dalla Camera un nuovo trimestre 
dell’esercizio provvisorio del bilancio, i giornali of- 
ficiosi fiorentini volgono un ealoroso appello ai de- 
putati perchè accorrano numerosi al loro posto, e 
parole di vivo rammarico essi adoprano in questa 
occasione rispetto ai rappresentanti della Venezia ’ 
notando come, di cinquanta circa s tr.dici soltanto 
figurino finora nel Parlamento. Ma non meno che 
per la negligenza dei deputati sono i giornali mede- 
simi posti in qualche pensiero per le intenzioni che 
a parecchi dei presenti si attribuiscono , ed il cui 
effetto sarebbe di distogliere l’attenzione della Camera 
da quelle materie delle quali più urge la discussione. 
Aonunciasi infatti che sul banco della presidenza ver- 
ranno deposte tra breve numerose richieste d’inter- 
pellanza sia sulla generale situazione politica, sia 
sullo stato attuale delle alleanze, sia sull'ultima emis- 
sione quasi clandestina di cinque milioni di rendita, sia 
infine circa l’innchiesta che vorrebbesi decretare sulla 
condotta dell'ultima guerra. A prevenire tutte que- 
ste discussioni e ad eluderne gli effetti, due espedien- 
ti sarebbero, secondo qualche foglio, stati imaginati 
dal Ricasoli ; il primo, di fare esso stesso frà bre- 
ve una lunga e.particolareggiata esposizione politica, 
il secondo dì procedere volontariamente , tostochè 
ne venga il destro, ad una modificazione ministeriale. 
Questi cambiamenti si yerificherebbero ne ministeri 

dei lavori pubblici, dell'istruzione e delle finanze, 
Alcune corrispondenze parigine fanno credere 
che attesa l’emozione prodotta nel pubblico dal pro- 
gesto della riorganizzazione dell’armata, il governo 
francese: abbia risoluto d'introdurre in esso qualche 
modificazione prima di affidarne la definitiva” reda- 
Zione ‘al Consiglio di Staté.?Bi fa credere infatti che 
il partito, di renderne . pubblico il piano mediante il 
Monte: pon fosse preso sè "non nello scopo di pro- 
vocare la ione € di i 


sivamente l’attenzione dei giornali austriaci e di quel- 
(1 di Vienna in ispecie, ma non avviene per questo 
the essi traseurino © mettano in non cale del tutto 


‘ permettere a tutte-de opi» Y: 


200 ostante 


leanze è duopo opporre le alleanze, così non è tenu- 


sposizioni principali del nuovo sistema incontrarono già 
nell'uno o nell'altro giornale acerrimi oppositori, nè 
vi ha punto importante cui ‘si accordi una generale 
ed unanime adesione, La cifra considerevolissima dei 
due contingenti!, le disposizioni relative alle riser- 
ve, il carattere di una esonerazione sottoposta ad 
un’alea inamissibile nella pratica,il regime strettissimo 
delle sostituzioni , sono altrettanti punti su cui la 
critica della stampa va da lungo tempo esercitando- 
si, senza parlare dell’ importante ed inevitabile au- 
mento delle spese, che preoccupa molto i fogli finan- 
ziari. In conseguenza di questa opposizione suppo- 
nesi che il governo intenda mitigare alquanto il pri- 
mitivo progetto , disponendo , fra le a'tre cose, che 
la chiamata della riserva non debba dipendere da 
un semplice decreto ma da un voto legislativo, e 
che il voto della Camera sia egualmente necessario 


prima di mettere in movimento la guardia naziona- | 


le. Nella sala delle conferenze del Corpo legislativo, 


le riunioni dei deputati incominciano già, al dire | Li s o 
È ; || 1 giornali di Berlino recano per intero il sunto di 


delle corrispondenze, ad essere frequenti e numero- 
se e dispute abbastanza vive vanno già impegnan- 
dosi su tale argomento. E per quanto sembra pos- 
sibile ai corrispondenti di fondare una ragionevole 
congettura sulle prime impressioni, sarebbe da rite- 
nere che il progetto militare sia per incontrare per 


porte di quell' assemblea una seria e forse insupe- | 


rabile resistenza. 

Annunciavano ieri i giornali viennesi che subi- 
to dopo avuta contezza dell’ indirizzo votato dalla 
Dieta di Pesth il ministero austriaco tenne una riu- 
nione per disporre le basi definitive di un accomo- 
damento e preparare , fra le altre concessioni » la 
nomina di un ministero speciale. Oggi è fatto sup- 
porre di più che il governo, recedendo dalle primi- 
tive sue risoluzioni, sia disposto ad accordare le sue 
concessioni prima ancora che gli ungheresi adempia- 
no ai loro obblighi correspettivi e sulla sola fiducia 
che essi saranno indubbiamente per farlo. La com» 
missione dei 67 infatti sta bensì già elaborando il 
proprio progetto circa la trattazione degli affari co- 
muni, ed il governo è quindi posto già in grado di 
conoscere le generali disposizioni, ma è mestieri che 
la Dieta approvi dappoi quel progetto nè si ha per- 
ciò fin d'ora piena certezza che il medesimo sia per 
essere attuato. Ad ogni modo,fcosì completa sarebbe 
a Vienna la fiducia di una prossima e definitiva con- 
ciliazione coll’Ungheria, che a ciò si attribuisce se 
nel ricevere l’ indirizzo della Dieta austriaca, l’ im- 


peratore non manifestò in modo alcuno quel malcon- | 


tento che nelle sfere officiali aveva pur sollevato il 
carattere del suddetto documento, Alle eccessive ed 
inconciliabili pretese manifestate nell’ indirizzo della 
Dieta austriaca, il sovrano si restrinse a rispondere 
che non trascurerebbe di pigliarle in considerazione. 


Nè per verità, come osservano a questo proposito i | 


giornali officiosi, era da dar troppo peso ad una iso- 


lata ed eccezionale manifestazione, nel momento in 


cui non solo da Pesth ma da tutte le altre provin- 
cie dell'impero son fatte giungere a Vienna parole 


di accordo e di transazione. Anche a questi ultimi 
dì infatti sentimenti di tal genere furono solennemen- 
te espressi nelle Diete di Boemia » di Moravia e di 


Gallizio. 
Tutto questo movimento parlamentare vel seno 


dell'impero austriaco e le grandi conseguenze che 
fe ne aspettano pel costituzionale riorganamento del- 
la monarchia, assorbono, com'è naturale, quast esclu- 


+ tito i n sio 
e’ "BI veri - 


tuate ,, di pratiche che avrebbero avuto luogo tra 
Vienna e parigi, e di più estesi ed efficaci accordi 
che dovrebbero far seguito alle avvenute stipulazio- 
ni commerciali franco-austriache , non debbano rite- 
nersi del tutto prive di fondamento, Di più, siccome 
è ritenuto che le prime complicazioni debbano , se 
condo ogni verisimiglianza, prodursi dal lato dell'O- 
riente, non sembra neppure irragionevole agli stessi 
fogli la opinione che qualche accordo possa interve- 
nire fra non molto tra l’Austria e la Porta, confor- 
me alle pratiche attivissime che a questo scopo si 
dice essere fatte da qualche tempo dal governo ot- 
tomano, 

Jeri il telegrafo trasmise la notizia che per ca- 
gione della sua malferma salute il signor di Bismark 


|| dovette affidare l’incarico di dirigere - la conferenza 


dei plenipotenziari tedeschi al signor di Savigny; si 
apprende oggi che quest’ultimo comunicò il giorno 17 
alla suddetta adunanza le basi che il governo prus- 
siano propone per la futura organizzazione federale. 


questa comunicazione , ma non è necessario ripro- 
durla quì nuovamente , non discostandosi essa da 
quelle notizie che spesso già ne occorse di desume- 
re ai passati giorni dai fogli e dalle corrispondenze 
tedesche. Tiensi per certo a Berlino che le discussioni 
dei plenipotenziari non si prolungheranno di troppo 
e che tutte le proposte della Prussia verranno senza 
ostacolo accettate sicchè frà non molto potrà fun 
zionare interamente la nuova organizzazione. Ma ciò 
non vuol dire, secondo quei giornali, che pel gover- 
no di Berlino siano già cessate tutte le difficoltà , 
imperocchè se nessuna seria ne minacciano i gover- 
ni confederati, ostacoli assai gravi sono promossi negli 
Stati di cui la Prussia si aggiudicò l'annessione. Gli 
atti di estremo rigore cui per domare le locali op- 
posizioni trascesero le autorità prussiane sono con 
molta vivacità censurati da alcuni giornali tedeschi 
e la stessa Europe di Francoforte, giornale che non 
fu mai troppo avverso alla Prussia e che ora è pub 
blicato sotto la censura prussiana, riprova energica- 
meute l'attitudine suddetta. « Il governo prussiano, 
essa dice fra le altre cose, è forte abbastanza per 
schiacciare tutte le resistenze, ma schiacciarle non 
basta, essendo questa l’opera della forza materiale, 
mentre è necessaria invece quella dell’abilità che con- 
siste nel disseccare le sorgenti dell'opposizione con 
ispirare al pubblico idee concilianti. Ora, la Prussia 
che deve procedere alla completa assimilazione di 
tre Stati, non ci sembra agire con bastante saggezza 
ed avvedutezza allorchè col suo sistema di governo 


si aliena dappertutto le simpatie della maggioranza più 
moderata delle popolazioni ». 

L'assenza del signor Disraeli da alcuni consigli 
di ministri tenutisi a Loùdra fece correre tra i fo- 
gli inglesi la voce che qualche serio dissidio fosse 
sorto nel gabinetto a proposito della riforma eletto- 
rale e che una crisi ministeriale fosse divenuta pro- 
babile. I fogli ministeriali però smentiscono tali di- 
cerie e, spiegando con motivi personali l'assenza sud- 
detta del signor Disraeli, dichiarano pienissimo essere 
l'accordo del gabinetto sulla questione della riforma, 
intorno alla quale anzi è certo che un progetto di 
legge sarà presentato nella corrente sessione. Ma 
un'altra riforma è con maggiore insistenza propugnata 
dal giornalismo inglese, quella cioè di tutto il siste- 
ma militare. Qualche foglio domanda che su questa 
importante questione sia incominciata immediatamente 
una inchiesta gigantesca 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Azenzia S:efapi 

Firenze 20, — Camera, seduta di notte 3 spo- 
glio della votazione per la nomina dei segretari. 
Raggiunsero la maggioranza assoluta di voti Gravina 
e Bertea. 

Firenze 20;-— Il Diritto publica fil programma 
dell'opposizione. Esamina f sistemi politici ammi- 
nistrativi, e finanziari presenti, indica le seguenti 
riforme.s: pace all’ èstero » discentramento  ammi- 
nistrativo in Comuni e (Provincie, riduzione dell’e- 


Iseroito' a 120 mila ‘nòminf ,: ‘imposta ‘sulla rendita, 


richiamo .delle. ferrovie allo Stato, riforme séolasti- 
che radicali. 


— —Pirenze20; = Netta Camera sono eletti questori 
| Baraogo n0m 173 voti, Cipriani con 155. Procedesi alle 


$ 1a, Rropiereaque Instantem absolvi. ab in- 


— 1164 — 


nuove votazioni per tre vice presidenti e sei segretari. 
Sono eletti vice presidenti Pisanelli con voti 136, e Re- 
stelli con 131. Domattina ballottaggio pel quarto vi- 
ce presidente fra Pesaro Maurodonato che ebbe 104 
voti e Ferraris 89. 

Parigi 20.—Il Moniteur pubblica la esposizio- 
ne finanziaria di Fould. Il ministro dimostra che mal- 
grado alcuni sbagli, in grazia delle maggiori entra- 
te di 45 milioni sulle imposte indirette |’ esercizio 
del 1866 salderassi in equilibrio. Parlando del bi- 
lancio rettificativo del 1867, il ministro calcola che 
le imposte indirette daranno maggiori entrate di 90 
milioni, indica altre risorse, dimostra che questo bi- 
lancio salderassi egualmente in equilibrio malgrado 
le spese considerevoli richieste dal nuovo armamen- 
to e del ripatrio delle truppe dal Messico, senza che 
sia necessario di stabilire nuove imposte nè fare ap- 
pello al credito. L'eccedente delle entrate del bilan- 
cio ordinario del 1868 è calcolato a 121 milioni. 
L'esposizione non fà cenno delle spese per la rior- 
ganizzazione dell'esercito. L'imperatore decise che 
per queste spese faransi proposte speciali quando 
presenterassi il bilancio rettificativo del 1868. Tut- 
to dà a credere che disporremo allora di risorse 
più che sufficienti. L’ eccedente delle entrate sarà 
nel 1868 abbastanza considerevole per permettere 
di realizzare il programma dell’imperatore, ridurre 
i pesi dei contribuenti, aumentare le risorse alla is- 
truzione pubblica e dare impulso più energico ai la- 
vori di pubblica utilità. Alcune apprensioni destate 
dalla riorganizzazione dell’ esercito scompariranno 
quando si avrà certezza che tali mutamenti sono 
ispirati soltanto dalla necessità di porre le forze del- 
la Francia in rapporto colla posizione che occupa in 
Europa e collo sviluppo delle istituzioni militari in 
altri Stati. Il paese vi vedrà un nuovo pegno di si- 
curezza per l’avvenire. 

Parigi 20. —La principessa Clotilde diede alla 
luce una figlia. 

Brusselles 20.—Il Moniteur belge annunzia la 
nomina di una commissione per esaminare se l'orga- 
nizzazione dell’esercito corrisponde ai bisogni di di- 
fesa dello Stato. 


Londra 20.—-La Banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto al 3 4. 
Madrid 20. — La Casa Fould firmò ieri un pre- 
stito spagnuolo di 90 milioni di franchi. 
BORSA DI PARIGI 
del 20 dicembre. 


3 per 100 69 15 
44 per100 . 97 85 
Consolidato inglese 89 3/4 


‘—F —r——r————r————r_rzmceccs 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 17 Decembre 1866. 


As 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa ,, sc. 317673 829 
Cambiali in portafoglio . » 3944137 328 
Conti correnti debitori .. » 606298 624 
Mobilia della Banca .. » 331980 
Riserva della Banca a forma dell 
tuto .... » 4554180 — 
Debitori diversi » 1222433 DAL 
Cambiali in sofferenza a 409036 289 
6358079 811 
Passivo 
Biglietti in circolazione ... 3668000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 
gamento » 118724 
Conti correnti Ministero delle finanze » 137571 159 
Conti correnti creditori » 1006853 334 
Creditori diversi » 254657 605 
Tratto da pagarsi » 367109 
5071940 628 


L'attivo supera il passivo di .... 

che si compone come appressi 
Capitale della Banca .... servo 5C. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto » 155180 — 
Ioteressi, Commissioni, Profitti ePe 

dite ... sen 


130959 183 
1286139 183 


6358079 811 
— = 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dara Porra Commiss. di Governo. 


questo Mimistero delle Armi il 


cifico, pel prezzo di baj. Dieciotto 


svernezzzsee d 1286139 189 


MINISTERO DELLE ARMI 
———____—€ 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 
Per la fornitura di Metri 6860 di Canovaccio 


In conseguenza della Notificazione emanata da 
î di 13 novembre 
prossimo decorso, essendo stata data la refe renz. 
per la fornitura di 6860 metri di canovaccio al Cam. 
pione di detto tessuto esibito dal Negoziante Lx 
if di . € Centesimi 23 
ciascun metro, è rimasta al medesimo deliberata in 
primo grado d'asta. 

Volendosi ora procedere all'esperimento di vi. 
gesima, s' invita chiunque voglia concorrere alla det- 
ta fornitura, di esibire nel perentorio termine di gior- 
ni dieci da oggi decorrendi l'offerta chiusa e sugel- 
lata nella Cancelleria della R. C. A. posta: sulla 
Piazza di Monte Citorio num. 131, ove potranno 
pure i concorrenti prender cognizione del relativo 
Capitolato; come pure presso la Sotto-Intendenza Vi 
viani domiciliata in Via della Pedacchia num. n 
rimane a tutti ostensibile il campione di detto tes 
suto munito dei contrasegni della sanzione Superiore. 

Le offerte dovranno essere pure, e semplici ie 
condizionate, non mai per persona da nomina 
dicheranno il domicilio del concorrente, ed il ribasso 
non minore della ventesima parte del prezzo suddet- 
to di prima delibera scritto in cifra, e ripetuto in 
Beer io scudi e baiocchi Fagguagliati poi a lire e 

Dovranno i concorrenti depositar P - 
zia della offerta di vigesima ea “i 
nella Cassa Camerale, consegnando contei poranea- 
mente alla offerta suddetta ma in pacco separato pu- 
re chiuso e sugellato la fede comprovante il VERE 
mento in parola. 

Decorso il termine di giorni dieci verranno tra- 
smesse le offerte insieme alle Fedi di deposito a 
questo Ministero per essere inviate alla Suprema Con- 
sulta di Stato per le Finanze ond' essere prese in 
considerazione. 

Rimane riservata la facoltà di dar luogo agli 
esperimenti della Sesta, e di abbreviarne i termini. 

Per facilitare il concorso si permetterà che il 
contratto possa stipolarsi per apoca privata, ma in 
carta di legge, e da sottoporsi al registro. 

Dal Ministero delle Armi li 20 dicembre 1566. 


| II 
Il Generale Pro-Ministro 
KanzteR 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARU 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE PAL MELZODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII judicio nullitatum ec. et decretum ec. ad Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
= primi pa bunale li 21 decembre 1866. proseguito solto tutte le riserve di ra 
Trib, Ci i Roma pilo ni porse 'ucunda Nannetti Vidua Va- Gio. Albertini Sost. Canc. e di legge. 


Ad istanza della Nobil donna sig. mar- 
chesa Emilia Rowles in Campana poli, dal 
sott. Proc. 

Si deduce a pizica notizia, qualmente 
con alti ‘dell’Eccmo Tribunale Sud. al faso. 
in l'rot. n. 2402, con il giorno 18 corr; 
venne eletto il nuovo domicilio dell’ Ist., 
presso quello legate del sott. Proc., revo- 
candone qualunque altro antecedente, 


Per il sig. 
er 10 Arcangelo Quetti proc. 


ani: P. Do Eherretii 
ja praei expulsionis 
Intimetor atri qualiter interposita fuit 
appellatio a Sententia Primae Seclionis Tri- 
Fora Civilis Urbis sub die 2 
pro omniec. nec non citenti 

ad comp. infra terminura velo ‘diera =) 
praevia revocatione Srnientise superi 
nunciatae videndum declarsri non esse lo- 
cum ezpulsione domus in Via del Boschet- 


te ex adverso 
sis decretum fieri et interpone 
demnatione in omnibus 
trajudicialibus, 


sentis judicii in Piazza Rondanina n.43 pe- 
nes studium Procuratoris Vincentii Velli 


In vigore PE te pg Regolamento 


t008” del tato Piero tig ai cali 
nel termine di 40 giorni i 


degen. pro effectibus prae- 


faele Bertoni cura. nanzi 
entius Velle proc. dice 


mente decorso ha 


le li 21 decombre 


Fallimento 
Questo Ecciîo Tribunale di Commercio 


ITA 
degli atti del fallimento non ostante la loro 
Roma dalla Cancell. del lodato tribun- 
"ola, Albertini Bosi. Cone, con néedesa: 

Ari istanza dell NobII Uomo signor Cos- 


" di n 
quindi trascorso detto termine dev, " Tancesco 
por MP ito selle |. Mendaler Francesco 6 


Roma 21 decembre 1366. 


Orazio Monetti Cerasini Notaro 
di Collegio. 


_—_———m 
AVVISI DIVERSI 


diti ai sindaci provvisionali sig. Giovanni _ 


TRASTULLI 


con 4 sino a 48 pezzi, tra i quali dei ms- 
to ifici lavori con suono di campane, tm- 

fori, armonie celesti, mandolini, espressio- 
ne, ecc. — Inoltre 


SCATOLE MUSICALI 


con 2 sino a 42 sonate, fra le quali divers 
ire, portasigari, casello svizze” 
re, album per fotografie , calamai » scato!e 
da tabacco, tavolini da lavoro, bambocci 
danzanti, tulte con musica e di nuovissimi 
invenzione, vendibili presso Îl sig. 


I. H. Heller in Berna 


I 


—_ 1004-0000 — 


N prezzo di sesociazione, da 


Tn Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 


' Per on trimestré in tutto lo Stato Pontificio, 
All'estero, secondo 


franco di pos 


ROMA 22 Decembre 


Teri mattina il Riîîo P. Luigi da Trento, 


de'Mimori ini, Predicatore 


Apostolico; 
recitò: al Vaticano tx terza Preifica 


Santità” pi Nostro Sion 
liti intervenirvi. 


nas i. e pesi 
La SantitA' pi Nostro SicnoRE si è degnata ac- 


cordare del Suo privato peculio la somma di scudi 
Monte Flavio, nella Comarca 


trecento al Comune di 


di Roma, che insieme a quel rev. Parroco avea im- 


plorato un aiuto onde venir messo in grado di restau- 


rare la Chiesa parrocchiale dedicata a Dio in ono- 
re della Vergine Assunta in Cielo. L’annunzio della 
Sovrana Munificenza arrivato a quegli abitanti li 
riempì di gaudio, ed a mostrare la gratitudine da 
cui furono compresi fecero celebrare un solenne triduo 
all’Onnipotente, nel quale, accorrendovi in gran folla, 
innalzarono fervide preghiere per 1° Augusto PaprE 
E Sovrano, potendo per la generosità del Suo 
Cuore adempire un ardente loro voto » rimasto fin- 
qui inefficace per difetto di mezzi. 


ha 

Col num. 259 di questo Giornale, pubblicato il 
giorno 13 del trascorso novembre, dando conto delle 
solennità celebrate nella Chiesa di S. Andrea Apo- 
stolo, detta della Valle, per la festa di S. Andrea 
Avellino, notammo che la SANTITÀ” pi Nostro SicnoRE, 
col dono di preziosi marmi, erasi degnata incorag- 
giare una pia società costituitasi col fine di racco- 
gliere offerte per decorare riccamente l'Altare e la 
Cappella dedicata in quel sacro tempio al glorioso 
Santo, che si venera specialmente come Protettore 
contro le Apoplessie. 

Ora il Sanro Papre avendo ricevuto in Udien- 
za i componenti la predetta Società + ha benedetto 
quel loro divisamento, che erasi già degnato d’inco- 
raggiare. I signori che ne fanno parte sono le LL. 
EE. D. Mario Chigi, Principe di Campagnano, Pre- 
sidente; D. Filippo Orsini, Principe di Roccagorga, 
Vice-Presidente; D. Pietro Aldobrandini, Principe di 
Sarsina, Tesoriere. Ne sono poi Consiglieri il Rio 
P. Preposito Generale dei Teatini, S.E. Don Orazio 
Falconieri, Guardiano Nobile dell’Archiconfraternita 
dei SS. Gaetano ed Andrea Avellino » l'Ecemo sig. 
Marchese D. Francesco Patrizi; e ne è Segretario 
il signor Commendatore Egidio Datti. Questi Signori 
sono incaricati di ricevere le offerte, ed i Collettori 
dalla Commissione deputati saranno muniti di un fo- 
glio con firma ‘e suggello del Presidente o del Vice- 
Presidente, e-del Segretario. 

—— 0404003000 — 
NOTIZIE DIVERSE 
La condizione infelice delle provincie  meridio- 
nali continua a tenere in apprensione il giornalismo 
di Napoli, il quale’ non cessa di eccitare le autorità 
governative a togliere i due principali. mali che af- 
Îliggono quelle popolazioni, cioè la miseria e il bri- 
a.siessa città di Napoli, 


dice..uno di. quei 


pagarsi anticipatamente è il seguente 
30. Un trimest. sc.4.80 


le tasse postali sthbilite per i diversi Stati 


GION 


del cor- 
rente Sacro Avvento, che fu ascoltata dalla 


ORE , e dagli altri so- 


Le 


ta sc.2.20 


verno adotti un largo sistetaa di economie affine 


-gomplicazioni politiche 
rebbe obbligato fin d'ora di org: 


d'esercito di 60 mila uomini. 

Intanto però constatano i giornali che la pubbli 
ca miseria non può non recare grave pregiudizio alle 
casse erariali , a motivo della difficoltà ed in mol- 


Specialmente nelle rendite delle imposte indirette si 
è a quest’ ora verificata una diminuzione spavento- 
sa, avvegnacché gli ultimi nove mesi del 1866 in 
confronto dei nove corrispondenti mesi del 1865 
presentano una diminuzione di circa 11 milioni di 
lire. Le tasse per successioni, registro e bollo die- 
dero poi meschinissimi prodotti. 
_040-6-1000 

Scrivesi da Vienna, 15, all’Allgemeine Zeitung: 

La questione ungherese sembra arrivata a uno 
stadio decisivo. Avrete osservato che Deak, quando 
propose l’ indirizzo, domandò come premessa d'ogni 
ulteriore trattativa soltanto la istituzione di un mi- 
nistero responsabile, ma che invece l’indirizzo da 
lui poi compilato chiede la preventiva completa riat- 
tivazione della costituzione ungherese. Evidentemen- 
te dunque il partito Deàk ha compito una notevole 
evoluzione a sinistra, e davanti a questa nuova si- 
tuazione dovrà prendere ora posizione anche il go- 
verno. Esso, credo di potervelo sicuramente affer- 
Mare, ricuserà, non solamenie la completa riattiva- 
zione della costituzione ungherese, perchè con essa 
si negherebbe la integrità dell’ impero, 
anche la immediata istituzione del ministero, perchè 
con ciò si violerebbe il diploma d’ ottobre. Se quin- 
di l’ Ungheria non cede , la conciliazione dovrebbe 
Nuovamente considerarsi come fallita. 

494064080 

Ecco la prima parte dell'articolo del Moniteur 
sulla riorganizzazione dell'esercito : 

La Commissione presieduta dall'imperatore ter- 
minò i suoi lavori. Il progetto di riorganizzazione 
dell'esercito sarà inviato al Consiglio di Stato. Quan- 
tunque parecchi punti secondari di questo progetto 
non siano definitivamente stabiliti, crediamo utile, 
per rispondere alla legittima impazienza del pub- 
blico, di farne conoscere le basi principali. 

Esso fondasi su questa considerazione, che per 
conservare il suo grado in Europa, la Francia deve 
poter mettere in piedi un esercito di 800 mila uo- 


ma ricuserà 


che si volessero pubblicare 
di amministraz.*del Giornale via della ; 
Siavverte,di notare entro Ì gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 


di evitare una deplorevole crisi finanziaria , il go 
verno - stesso per lo contrario. accenna ad entrare in 
cazioni poli all’atgero, per le quali si sa- 


anizzare un corpo 


tissimi casi dell’ impossibiltà di riscuotere le tasse. | 


‘comé tinche le inchies 
lettere, i pieghi, i gruppi; ne Slempmedidian jo 
Stamperia Camerale n.1A. 


mente gli usi stabiliti e di non istornare in tempo 
di pace la vocazione dei giovani che si destinano 
alle carriere liberali. 

Il progetto adottato, dall'alta Commissione sod- 
\ disfa a questi diversi obblighi. 

Esso classifica le forze militari della Francia 
in tre categorie : 1° l’esercito attivo ; 2° la riserva; 
3° la guardia nazionale mobile. 

La durata del servizio nell'esercito come nella 
riserva è fissata a sei anni. I soldati liberati con- 
tano tre anni nella guardia nazionale mobile. 

1° L'esercito attivo si compone degli ingaggiati 
e reingaggiati volontari, come pure degli uomini 
chiamati sotto le bandiere dalla legge annuale del 
contingente. 


2° La riserva è formata di tutti i giovani della 
classe che la sorte non desiguò per far parte del 
contingente annuale. Essa si divide in due parti 
eguali, determinata dai numeri della estrazione. La 
prima, detta riserva del primo dan, resta a dispo- 
sizione del ministro della guerra, anche nel tempo 
di pace, per rinforzare al bisogno l'effettivo dei reg- 
gimenti ; la seconda, detta riserva del secondo ban, 
al contrario, non può essere chiamata che in tempo 
di guerra, e per decreto imperiale, come si usa 0g- 
gidi per l'iscrizione marittima. Le due riserve sono 
esercitate per turno nei depositi dell'esercito per un 
lasso di tempo più o meno lungo. 

Il matrimonio è permesso nella riserva, com- 
piuto che sia il quarto anno di servizio, 

La divisione della riserva in due porzioni eguali 
è per la nostra costituzione militare d' un immenso 
interesse ; essa permette di fare del primo ban co- 
me. una appendice obbligata dell’esercito attivo. Mi- 
sura eminentemente utile, indispensabile anche. In- 
fatti, trattandosi sia d’inviare reggimenti in Affrica, 
sia di stabilire un campo d'istruzione, sia d’intra- 
prendere una spedizione qualsiasi, come, in difetto 
di questa forza supplementare, si provvederebbe a 
queste urgenti necessità? Bisognerebbe o lasciare 
partire dei reggimenti con un effettivo insufficiente, 
o riempire i quadri con reclute uscenti da’depositi, 
© prender vecchi soldati in altri feggimenti, il che 
distruggerebbe lo spirito di corpo e disorganizzereb- 
be tutto l'esercito. 

Al contrario, la riserva della prima classe (pre- 
mier ban) essendo già data, si richiamerà, nelle in- 
dicate circostanze, un certo numero di vecchi sol- 
dati, da incorporarsi nei leggimenti destinati a far 


mini. In questa cifra sono comprese le reclute nei 


la campagna. Ciò si farà senza difficoltà, senza che 
siavi ‘bisogno di convocare la riserva della seconda 


depositi, i corpi ausiliari, come la gendarmeria, gli 
infermieri, gli operai d'amministrazione, gli equipaggi 
militari, ed infine i non-valori, come gli uomini iu 
giudizio ed agli ospedali, ec. 
anche necessità evidente che a questi 800 
mila uomini bisogna aggiungere una forza militare 
incaricata di proteggere l'ordine all’interno, e di di- 
fendere le coste e piazze forti mentre l'esercito è 
alle frontiere. 
ll problema da risolvere era de’più complicati. 


pur conservando una orga- 


nizzazione militare che fece la sua prova, d'avvisare 
giornali, ;le.classi povere dimandano, inutilmente pa- | al\mezzo, nelle circostanze gravi, d’aumentare d’uo- 
ne.e lavoro,;;;ed il.goyerno, anzichè provvedere agli. |: mini esercitati ‘i nostri effettivi; senza però rovinare 
urgenti bisogni,.del presente, intende. a. provvedi- \;le finanze dello Stato, nè imporre un troppo grave 
menti .che_ri sl, più irrazionale e. capriccioso {Peso alle popolazioni. In pari. .tempo,;; pur. procla- 
dei mi. Mnvignic là. datore * mando come un principio d'eguaglianza e di giusti- 
sAnoline, è. Finonsa.,chey.-men- {| zia.l'obbligo per ciasouao di. difeatdere la patria in 
tre è quigtione,, pacse;.che; ilgy- )..0By 


classe (second ban), misura grave, nel caso di una 
grande guerra. 

A rendere meno penosa l'istruzione militare dei 
giovani chiamati ad essere esercitati nei depositi, 
verrà ammesso che tutti quelli che hanno potuto 
apprendere da sè il maneggio del facile ed il tiro, 
che in una parola conoscono la scuola del soldato, 
saranno dietro esame dispensati dagli e.ercizi annua- 
li. Non saranno chiamati che per la presa d’armi. 

3° La guardia nazionale mobile, formata dai 
soldati dell'armata attiva, di quelli della riserva che 
hanno finito il loro congedo, e degli esonerati, non 
andrà soggetta che a rare riunioni. 

Essa non potrà esser chiamata che in virtà di 
una legge speciale, ed in assenza del Corpo legisla- 
tivo, da un decreto imperiale da convertirsi in legge 
nella sessione 
La guardia nazionale mobile costerà poco allo 
, perocchè sarà in gran parte composta di uo- 


Scrivono de; Ri 6, alla Budlior : 
A Cettigne sì fa.un gran consumo di polvere 
per i continui eserolsi con armi da fuoco. Si aspet- 


ti, vestiti ed equipaggiati. Alouni 
quadri bene i basteranno per formarne un Corpo 
compatto e disgiplinato. Il servizio in tempo ordi- 


A Mazatlan, la, tranquillità.Agw, era siata var 
bata, e la presenza della corvetta “a Vapore ‘della 
marina francese, la' Venus, rassicurava là Popòlazione. 


nario, sarà,gu'isi nullo, poiché essa non comprenderà | ta dalla Serbia una gran quantità di munizioni per —Le ultime notizie della repubblica ispano-ame- 

in gran parte che antichi soldati, non aventi più | il Montenegro. ricana, recate dal Tamanians, e in data di Valpa ; 
bisogno di essere costretti ad una istruzione penosa, La Sublime.Porta fa di tutto per togliere qual- || raiso 3 novembre e del Callao 11 novembre, smen- ; 
che in tempo di pace saranno dispensati da qua- | siasi motivo di controversia colla Cernagora. Essa || tiscono la voce.dell'accettazione per parte della re. 8! 
lunque compito noioso. Gli uomini della guardia na- || riconobbe it suo diritto ad un compenso per ‘quei || pubblica del Perù della mediazione pacifica tra essa e lo 
zionale potranno così considerarsi, in tempo di pa- proprietari montenegrini che, in seguito al nuovo || la Spagna. Sp 


ce, come liberi dal peso della coscrizione. confine, ebbero a soffrir perdite di terreno, quistio- Secondo il Panama Starand Herald, il presi at 
Il matrimonio è autorizzato in qualunque pe- || ne che agitavasi già da lungo tempo. Aderì perfino | dente e i ministri del Chili erano d'avviso d' accet- lat 
riodo del servizio. alla demolizione del blokhaus di Vissovizza, punto | tare la mediazione anglo-francese, ma ; membri gl 
Tale è l'insieme del progetto di legge. strategico di somma importanza, che dominava le || dell'opposizione nella camera non vollero aderirvi, a 
Supponendo che sui 326,000 francesi, che an- | fortezze di Podogorizza e di Spuz ed assicurava il | Nondimeno, la Camera ha sostenute con 20 voti di pl, 
nualmente raggiungono l’età di 20 anni, si prenda- possesso della strada militare di Bielopaulovic. La || maggioranza, le tendenze pacifiche del governo. Lù 
no i 160,000 più validi, si avranno 80,000 uomini | Porta sa che il Montenegro è in continua relazione Solamente è stato dichiarato che il Chili non tra 
per l'esercito attivo ed altrettanti per la riserva; e, || colla Serbia. Egli è per questo che fa prova di ac- || essendo solo in causa, l'opinione de’ suoi alleati do- lor 
sottrazion fatta di tutte le esenzioni, perdite, occ., condiscendenza, per scansare possibilmente ogni cau- || veva essere consultata. Or bene ; il Perù ha ricu- dal 
ogni elasse a capo di sei anni darà i risultati se- sa di conflitto. sato di dare ascolto a veruna proposta di pace, ej RE 
guenti : | — do — | Preparativi di guerra continuano più che mai w dai 
Esercito atti i | tuti 5 
Ro LG PI a Il Memorial Diplomatique , del 16, pubblica ; aa che un viaggiato Da 
Riserva della 2° classe (second ban) » 212, 373 || le seguenti notizie sulle condizioni del Messico € Y americano sarebbe stato più fortunato di unt sin + 
Guardia nazionale mobile . . . » 389,986 || dell imperatore Massimiliano : predecessori nei viaggi ai mari polari sha vii di 
; Abbiamo fatto cenno , nel nostro numero pre- rebbe alla vigilia di scoprire il esiti dai imy 
Totale soldati » 1,232-215 cedente, del telegramma spedito il 18 novembre da în SICA il via Ha RA che tenne qui 
== Orizaba a Miramar, che lasciava intravedere il pros- Il baleniere a vapore Seo SA pra È 
SI "i pedatri Fi > 7 E stri 
: 11 riavvicinamento tra la Camera dei deputati | Mnio Peri sa i ipo n mari polari avrebbe portate notizie di con 
e il ministero Bismark non è così pieno, che quan- Gibilterra, dove, secondo parecchi nostri confratel- SE n TO, con 
do a quando la prima nou si ricordi del vecchio e li. si be i p il ‘suo. sovesno Da oltre un anno il signor Hall percorre le gli 
lungo dissidio. È a queste memorie recenti che s'ha | !» si sarebbe recato per SESIOT IR bbi  [ coste della baia d'Hudson, dove pensa svernare : il con 
da attribuire il voto contrario dato ora dalla Came- chevilera aspettato Cal 20/8, 39 corrente, abbia || Pioneer gli fornì diverse provvigioni necessarie ad con 
ra ad una proposta del Governo, per la quale era fl MO avuto cura di far: osservare Sodi gone di Bom- | errettuare i suoi progetti. pert 
abcordi 308 Pen n lla | Delles rimaneva a Parigi per aspettarvi la conferma I si Hall possiede già nd n, i 
accordato un aumento di stipendio al direttore della della notizia dell i di S. M ERRE possiede già una grande quantità rase 
marina, Il ministro delle finanze ha presentato alla Ù “nio Fire ca i di Icerio ‘olie degli oggetti che appartennero a sir John Franklin segi 
Canti Da progetto: di legge , pel quale Segal le Massimiliano I non ha n il Messico. Pare che n = SR ida ita va Do di de a: 
coltà al Governo di abolire il monopolio della fab- l'invio.dil ielesra del 18 bre da Orizaba || DENti relativi alla spedizione de navigatore inglese. Î men 
bricazione del sale, surrogandovi una tassa di due EOS > SO ROERO là da Mi Gli esquimi che sanno Îl motivo del suo sog- | deu; 
talleri ogni cento chilogrammi. Questa riforma trae || 519 Stato COMINO ano ”ale Mese cdl di Mi giorno nel loro paese gli forniscono d'altronde tutte ora 
la propria giustificazione dal fatto delle annessioni , | ramar che accennavano ad una recrudescenza della | |, notizie che possono tornare utili alle sue ricer- netti 
e dalla necessità che ne consegue di unificare que- malattia, dell Aa SIANIROR A che. Tra le altre cose gli fecero conoscere l’esisten- anzi 
sta imposta. Avvisi telegrafici posteriori avendolo rassicu- || 7, di una scialuppa rovesciata, sotto la quale stanno non 
— Niuno può aver dimenticata una notizia, che || "®!° da queta Jato, l'imperatore abbandonò Î i 300 fl i cadaveri di una ventina di uomini bianchi. infor 
noi pure riproducemmo, secondo la quale il signor progetto, di viaggio, e Massimiliano inviò all sroldi Il sig. Hall ha il progetto di organizzare una indiv 
de Bismark rispondendo ad una deputazione di Ha- | chessa Sofia sua madre un altro selegramma da data piccola spedizione di sei ad otto uomini americani Pas 
dersleben nello Sleswig-Holstein avrebbe detto che del D CORTES) no quale ANDUDZIA ghe faceva conto ed europei coi quali egli possa avanzarsi nei paesi st 
il voto delle popolazioni nel Nord dello Sleswig non Mi ‘pitornare da Orsabia i dotti che finora non ha potuto percorrere, causa la ostilità 
sarebbe stato consultato finchè le cose germaniche Le latere: che-ci momo Ennio voll alia po: degli abitanti. Di 
non avessero raggiunto un assetto definitivo e sta- || alale francese, albi le cagioni che hanno deter Per l’arrivo prematuro dei ghiacci non si po- anch 
bile. Ora nel Monitore prussiano troviamo la più re- | esa ran Tad abbandonare il progetto | irunno aver matizio dei lavori e degli studi del sig. Î I 
cisa smentita di quella notizia : ni i RO O SUToha: S Hall prima dell’anno prossimo. Ma 
di Hadersleben asti a Berlino e e Appena si sOpPe:, Ja mattina del 25 ottobre, | i 5 drece ORA | semb 
signor de Bismark non potè pronunziare le parole che 5. M. aveva lasciato Messico , la capitale fu Scrivono da Hong-Kong al Constitutionnel colla solut 
che gli vennero attribuite da un giornale danese. costemala; Allora le one vetioci della data del 1 novembre : | Si 
— Sull'organamento della Confederazione DC città decisero d inviare una deputazione ad Orizaba La pirateria s'estende fino alla Corea, e da fonte rese. 
manica del Nord possiamo dare oggi qualche parti- per supplicare l'imperatore di ae abbandonare E certa veniamo ad essere informati della sorte  spa- one 
colare. Sarà rappresentata da una assemblea le riu- || "editi del governo, giacchè il popolo Messicano era | ventevole che è toccata alla goletta americana Ge Vien 
nioni della quale saranno periodiche. 1 ventidue Stati Pronto; a tati i sucrifii par sostare til trono iM- || neral Sherinan. io 
che la comporranno, dovranno inviare a quella Die- periale. Negli stabilimenti p abblici de Reazioni ala Questo bastimento, comandato dal capitano Pre- son 
ta ciascuno un miuistro plenipotenziario, ma non || 1°€8!° ni lio e è da mutgfiala di Home. Ston, era partito da Ce-fu il 9 agosto, avendo a bor- La 
tutti avranno egual potere nel voto. La Sassonia avrà || ta it fa: pro Jen A da ll do un pilota chinese e due inglesi, il sig. Hogarth la qu 
quattro voti; il Mecklembourg, i ducati di Oldenbourg | va a si ae dd vg Rc SEE ed il sig. Thomas dotto filologo. Giunto nello 1A nere 
e di Brunswick due per ciascuno; gli altri Stati di fa di ler abb: de S del fiume Ham-son, che conduce a Say-ul, capitale slerà 
uno ; la Prussia diciasette, cioè più del terzo dei Remente a ermato Gion voler abbandomare.il- posto [| residenza del re, il bastimento fu accostato da dei m 
quarantasette voti che devono compire l’intera Dieta. | Ri nazione, e che, sp le giunche coreesi e sequestrato, sotto pretesto che sai 
Vero è che il numero dei voti deve essere in rela | Sta nio ro circondavano, era pronto a lottare 


f trasportasse armi. - rà qu 


finchè Dio gliene avrebbe data la forza. Malgrado le proteste del sig. Thomas, ufiiali 


zione all'importanza del respettivo Stato, ma è vero 


ì à n $ < Iu qu 
del pari che la Prussia, salvo un rfetto accord La depntazione riorò a Messico , Fecando la D) eri furono legati sui loro letti nella ca- ai 
di tutti gli altri Stati, sarà sempre pene i promessa che l'imperatore rieutrerebhe nella Sapita, ite pi coreesi, “n; aver messa ogni cosa A sa0- i 
na della Confederazione. le, appena: gli fosse Permesso dalla sua salute e pu co, nel ritirarsi misero fuoco alla goletta e fecero be ina 
‘ —Gli animi non si calmano nell’Aunover : ven- trovasse pienamente rassicurato sullo stato dell'impe- crudelmente perire nelle fiamme tutti quelli che la getto | 
nero fatti parecchi arresti di persone che hanno iu» || FAUrice. i montavano. co è | 
sultati i soldati prussiani, e un colonnello venne cons — Si legge nella Pasrie : d Si pretende che quest’atto selvaggio sia. stato zione 
dotto nella fortezza di Minden per avere affissi dei Lettere da Mazatlan, 5 novembre, ci fanno sa- compiuto per ordine espresso del re, e che le at- ioni 
proclami del re Giorgio. pere che, dopo la partenza dei francesi, la massima torità; lasciate a 38 stesse, avrebbero mostrata mag- durre 
— L'ex re d’Annover prepara in Londra la pub- {| anarchia reguava nella Sonora. Avendo Juarez tolto giore timamità: Infatti, il 24 giugno scorso lo schoo- l'arma 
blicazione di un energico memoriale, Secontlo le no- || 2 Pesquiera il. comando di quèsta provincia per dar- È ner degli Stati Uniti Serprise avendo naufragato s0- confus 
stre informazioni, questo documento conterrebbe: la || lo a Pàlacios, giunto di recente a Guaymas, Pesquie- | pra una delle isole della Corea, i mandarini raccolse le lin 
dichiarazione che il re Giorgio crede suo dovere di || ra -erasi pronunciato at Hermonsillo; aveva proola-. È ro daritatevolmette l'equipaggio e lo mandarono 2 À 
Mantenere e difendere. i diritti della sua casa e che || mato;deoaduto,Juarea ,. dichiarando, di: riconoscere. || cavalib ‘alfa frontiera della. Manciuria. Sulla strada riorga 
egli considera l'attuale stato di: oss ‘come untuter. || Gonzales Ortega come presidente. della. ‘repubblica | di’Makden' gti Amiericami ricevettero soccorsi d'ogni tutti | 
regno, speranilo. di riprendere la sua'‘vorona’allons || messicana»... ...:...... | coiro mini abiliari I sorta ‘dal‘imissionitr’ francesi, 6 poterono facilmente pre pi 
dei ra popolo, l’alf'etto:: del . qualo-'si' manifesta! ‘La città: di Hermonsilio: è dì: Ures tengono per: | griadagiate: Niu-cig, da dove si recarono a Ce-ft. no ria 
‘anto chiaramente, sarà liberato dall'oppressione de- mentre Guaymas' riconosoe:' il ‘potere ‘di (Il governo chinese respinge, a quanto par, qualun- pesto 
gli stranieri: ‘ sino 1 i ‘ur prossitio “eombattitmento + È per pianti contitiessi netta Corea sidera 
eci E I n 46062 ||' cdritro i iiîssittari francesi ed + martrtai americani. 


* NOTIZIE: COMPENDIATE 


—+2>+-e-— 


dalla prima seduta della Camera avevano indotto molt 


bliche sostanze, 


è fatto addebito d’egoismo , 
da incapacità politica. Ma 
di questa scortese polemica è quella fra di loro 
impegnata dagli stessi organi ministeriali , tra i 
quali primeggiano |’ Opinione e la Nazione sud- 
detta. Le misure amministrative adottate dai mini- 
stri di cui la prima sostiene gli interessi sono 
con molta violenza di linguaggio attaccate dalla se- 
conda, la quale è d’altro canto costretta a difendere 
gli atti di coloro che essa specialmente rappresenta 
contro le censure non meno aspre di cui dalla sua 
contradittrice son fatti oggetto. Se dall’ una disputa 


non meno significante 


Fascose le prossime discussioni della Camera , in 
seguito alla seconda acquistano certezza che. nessu- 
na identità di vedute e di propositi regna presente- 
Mente nel seno del ministero, e con maggiore cre- 
denza vengono quindi in generale accolte le voci, 
ora nuovamente diffuse, di non lontana crisi nel gabi- 
netto. Due nuove combinazioni ministeriali sono 
anzi messe in giro quest'oggi da alcuni fogli, ma 
non a torto si osserva da altri essere le medesime 
infondate é premature dacchè, prima di arguire quali 
individui siano per innalzarsi al potere, è duopo co- 
noscere quale partito politico prevalga nelle ,prossi- 
mne discussioni 

Pei giornali di Vienna argomento precipuo di 
discorso prosegue ad essere l’indirizzo dell'Ungheria; 


‘anche oggi essi se ne occupano a lungo, dando con- || 


to nel tempo stesso dell'impressione che quel docu- 
mento produsse nelle sfere governative. In genere, 
sembra che l’ indirizzo sia stato trovato troppo as- 
soluto ed esclusivo nelle pretese che formula rispet- 
to al rimettere in vigore l’antica costituzione unghe- 
rese. Aspettavasi, a quanto pare, un linguaggio più 
conciliante dopo le promesse fatte dal gabinetto di 
Vienna. Ma, ad onta di ciò, non si scorge nessun 
ostacolo insormontabile alla conclusione di un acco- 
modamento , e solo fu deciso, prima di pigliare un 
partito decisivo, di Aspettare il resultato delle deli- 
berazioni del comitato dei 67, incaricato di studiare 
la questione degli affari comuni. Quello che in ge 
nere i fogli di Vienna prevedono si è che il mini» 
stero austriaco sarà indotto ad aderire alle esigenze 
dei magiari e che forse, come miglior mezzo di usci- 
ra da tutte le presenti complicazioni, esso risguarde» 
rà quello di addivenire ad una specie di dualismo. 
In questa maniera infatti esso darebbe soddisfazio- 
ne ai due gruppi principali dell’ impero, gli unghe- 
resi ed i tedeschi, nel tempo stesso che mantefreb- 
he inalterata l’ integrità della monarchia. Altro og- 
getto di grande preoccupazione pel governo dustria- 
00 è presentemente la questione della riotganizza- || 
zione militare. La meta cui sopratutto mita il gabi- 
netto ne'suoi studi relativi è quello di poter intro- 
dugre radicali riforme nella attuale composizionè del- 


l’armatg; isenza però portar fielle sfere di questa ta 


| 


| 


siderano i giornali francesi di vedere #31 pareechi; 


Già l’avvertita negligenza dei deputati e le idee 
affatto partigiane che ebbero campo a rivelarsi fin 


giornali fiorentini a presagi assai tristi circa il fu- 
turo andamento della presente sessione 3 ora il so- 
spetto medesimo è in essi avvalorato sempre più dal- 
attitudine che a proposito delle future discussioni par- 
lamentari vanno assumendo |’ uno rimpetto all’altro | 
gli organi delle diverse opinioni politiche. Trai go- 
vernativi e i democratici infatti, rappresentati dalla 
Nazione i primi dal Diritto i secondi, ferve una lotta 
vivissima, cui ben si scorge come nessun accordo 0 
transazione possa far cessare, imperocchè tutti co- 
loro che s’intitolano moderati o ministeriali vengono 
dalla sinistra qualificati siccome inetti, disonesti cd 
a null'altro intenti se non ad impinguarsi colle pub- 
mentre accuse non meno gravi sono 
dai governativi lanciate «contro i democratici, ai quali | 
d'orgoglio e di profon- 


pertanto sono i giornali indotti a prevedere assai bu- || 


| 


f ra intanto ha presentato alcune deliberazioni molto 


| stione semipre pendente del Ltissembutgo. 


Apitic.ibrogi tenore è :00sì grave: da | non oonoepirai 


i 
che un accrescimento ed un maggiore sviluppo delle 


dopochè si vide tutti i principali Sfati d'Europa, la 
Russia, l'Austria, l'Inghilterra, la Prussia e financo 


offesa. : 
Le cortesi accoglienze fatte dal re di Prussia 


| dei due sovrani si suppone stretto fra i governi ri- 


|| dei giornali di Berlino, i lavori d'organizzazione fe- 
derale cui proseguono adesso i plenipotenziari degli 
Stati tedeschi. 
|| corse di accennare alle basi su cui si fonda il pro- 
getto della nuova Confederazione e molti particolari 
furono riferiti in proposito, desumendoli dai più au- 
torevoli giornali prussiani. Si apprende ora che af- 


tive informazioni, giacchè i fogli governativi di Ber- 


sia ai rappresentanti della Germania non sono cono- 
sciute e che tutto quello che su questo argomento 
fu divulgato finora dai giornali ‘non può ritenersi at- 
tinto a fonti sicure. La Gazzetta della Germania 
del Nord così si esprime in questo proposito: « Per 
evitare errori, è forse opportuno di dichiarare che 
le indicazioni dei giornali sul tenore del progetto di 
costituzione della Confederazione del Nord, elabora - 
to dalla Prussia, riposano, per la più parte, su me- 
|| re congettre ». La Corrispondenza Zeidler poi affer- 
|| ma che il governo prussiano lascerà che tutte le opi- 
nioni si manifestino liberamente nel seno dell’assem- 
blea dei rappresentanti. Frattanto la frazione dei 
vecchi liberali prussiani ha pubblicato il proprio pro- 
gramma per le elezioni del Parlamento federale. Do- 
po avere ricordato che « gli ultimi atti ed i succes- 
si della Prussia hanno dato in mano a questo Stato 
| l'egemonia » essi affermano che, a conseguir questo 
Scopo , sono necessarie alla Confederazione le gua- 
rentigie di una libertà costituzionale. Il concetto 
| della egemonia prussiana si trova più volte espresso 
nel programma, e si può dire che è quello che pre- 
domina. «Se il Parlamento comprende come un pro- 
{ prio dovere la realizzazione completa della egemonia 
prussiana , la trasmissione degli affari militari, di- 
plomatici , commerciali e doganali alla corona di 
Prussia si farà nel tempo medesimo in cui si stabi- 
lirà ta guarentigia della cooperazione costituzionale 
del popolo tedesco alla votazione del bilancio ed alla 
legislazione.» Questo programma del partito ultra-li- 
berale si scosta assai meno di quello che i prece- 
| denti conflitti avrebbero dovuto far supporre dalle 
idee attribuite al governo prussiano. 

I dissensi che si ritenevano prossimi e sicuri in 
| Olanda fra il potere legislativo e l'esecutivo e che 
SÌ reputava avrebbero seguita immediatamente l’aper- 
tura della nuova sessione non si manifesteranno or- 
mai che ad anno nuovo, Da oggi ai primi di gen- 
naio sarebbe mancato il tempo di discutere il bilan- 
cio, e quindi si è preferito lasciarlo passare tal qua- 
le fu presentato dal governo. Il ministro della guer- 


importanti , dando ordine che vengano demolite le 
fortificazioni di parecchie città » € prima di tutte 
quelle di Maestricht. É noto che questa piazza è la 
capitale di Limburgo; e l'ordine di smantellarla è una 
efficace smentità' ai giornali tedeschi che minacciava- 
no l'Olanda di una guerra colla Prussia per la que- 


Nel trasmettere a piccole dosi per ‘lo spazio di 


_— # ————_=11zzmpyp">____________b 
puoti modificate e corrette le proposte della com- 
missione governativa, non saprebbero essi però me- | 
mar buono che non si provvedesse affatto ad una ri- | 
fotma militare. Intorno a ciò, senza tacere che gra- 
vi complicazioni sono tenute assai probabili se non 
sicure in non lontano avvenire, notano specialmente 
sue forze materiali fu reso necessario alla Francia, | 
i paesi neutri, il Belgio e la Svizzera presi in certa | 
guisa dalla febbre degli armamenti e volti con cce- | 
cessiva sollecitudine a rinvigorire i loro mezzi di | 


al re di Sussonia e l’intimo accordo che per mezzo | 


il spettivi, faciliteranno di molto » secondo l’ opinione | 


Assai spesso nei passati giorni ne oc- | 


| 
fatto inutilmente fu presa contezza di tutte le rela- 


lino vengono a dire che le proposte fatte dalla Prus- || 


Il 
| come esso abbia potuto correre inosservato, « lo de- 
ploro, disse il presidente, che nessun progresso sen- 
sibile siasi manifestato nel componimeni » delle diffi- 
coltà esistenti fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti, cir- 
ca i danni che il governo americano ha avuto a sof- 
frire in causa della violazione del diritto delle genti 
e degli obblighi risultanti dai trattati. Questi ritar- 
di sono causati in gran parte dalla situazione inter- 
na dell'Inghilterra. Qualunque sia il desiderio dei due 
governi, l'amicizia fra loro non può sussistere fino 
& tanto che la reciprocanza della neutralità e dei 
modi di condotta leale non sia ristabilita » Eviden- 
temente non si può usare in un linguaggio officiale 
e solenne maggiore franchezza, anzi questa è tanta 
che il Debass la trova ‘eccessiva. Esso nota infatti 
{| che in generale i governi europei, sebbene abbiano 
l'uno rispetto all'altro motivi d’aggravio, non trala- 
sciano per questo di usarsi vicendevolmente forme 
cortesi all'esterno pur provvedendo segretamente al 
mezzi per ottenere quando che sia una riparazione; 
e ne cita oggi ad esempio l’Austria e la Russia, i cui 
giornali ofliciosi non cessano di proclamare un per- 
fetto accordo, mentre ambedue concenfrano le rispet- 
tive truppe ai confini e mentre così l'una che l'altra 
{| vanno rinforzandosi di poderose alleanze. In America 
invece, il capo di un grande governo, parlando of- 
ficialmente ai rappresentanti del paese, volge senza ri 
serva le sue accuse contro un altro governo, nè esita 
in modo alcuno a proclamare rispetto a questo una poi- 
litica di ostilità. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 24. — Camera: seduta di notte. Dallo 
spoglio delle schede rimasero eletti segretari Mana- 
ri, Salaris, Beneventano, Tenca._ 
| Firenze 21. — Nella Camera, Ferraris fu pro- 
clamato quarto Vice-presidente; gli ultimi due se- 
gretari eletti sono Calvino e Macchi. 11 presidente 
decano prende congedo con un breve discorso. La 
presidenza definitiva prende possesso; Mari pronun- 
zia un discorso in cui esprime sensi di dolore, d’af- 
fetto e d'encomio per Varese, Chiassi, Boggio, Fari- 
ni, Cassinis. Il ministro Ricasoli presenta progetti sul 
le incompatibilità parlamentari, sulla costruzione di 
strade comunali e vicinali in Sicilia, ed altri. Il mi- 
nistro degli esteri presenta il trattato di pace col- 
l’Austria ed altri documenti diplomatici. Il ministro 
delle finanze presenta un progetto sull’ amministra- 
zione centrale del tesoro e sulla conta ilità dello 

Stato, sull'esercizio provvisorio del bilancio del 1867 
per tre mesi, coll’estensione al 1867 dei provvedi- 
menti finanziari del 1866. Dice che sarebbe pronto 
a fare la relazione sullo stato finanziario ma crede 
più opportuno differirla ai primi di gennaio. Sta- 
sera gli uffici radunansi per leggi urgenti. Il mi- 
nistro degli esteri presentò alla Camera il libro 
verde riguardante le trattative commerciali e poli- 
tiche cogli Stati dello Zollverein, le trattative  spe- 
ciali coll’Inghilterra, la convenzione monetaria in- 
ternazionale, gli accordi internazionali contro il cho- 
lera, gli affari dei Principati uniti, di Candia, di Ser- 
bia, del Montenegro, i reclami verso la repubblica 
di Venezuela, gli affari della Plata e del Perù e del 
Chili, i trattati commerciali col Giappone e la Chi- 
na. Seguitano 150 documenti relativi alla riunione 
della Venezia. 

Vienna 20. — Il governo italiano ordinò alle 
autorità doganali di trattare il commercio austriaco 
come uno dei più favoriti a datare dal 1 gennaio. 

La Gazzetta di Vienna smentisce le cattive no- 
tizie sparse dai giornali circa Massimiliano. 

Parigi 20. —.Il Moniteur pubblica il trattato 
di commercio tra Francia e Austria. 

Parigi 20. — La Pasrie dice che Frezals pri- 
mo Segretario dell'ambasciata francese a Pietroburgo 
Fecherassi nella stessa qualità a Firenze. 

. Parigi 24 - Il ‘Generale Darien 
sotto Governatore dell'Algeria. 
Berlino 21.-La Camera sidottò fa t 


fu nominato. 


6 sull’in- 


si diede’ cura di ‘sopprimere tutti quelli che più im- { corporazione dei ducati dell'Etha, Bi da lun 
TL MonO, Quasi fvesse voluitò convincere l'opinione | ghe spiegazioni insistendo sul diritto di conquista 
ea che il Stesso era. affatto i della Prussia. Disse-che la Russia. adottò la 
ficante.. Fra i passi medesimi basterà rilevare quelli || sta francese circa il voto dello Schlesvig settentrio- 
che concernono 


cogtt Start 


h_per 
iche ma che gli acquisti della Prussia non 


vemente le relazioni colla Francia disse che l’impe- 


corrono alcun pericolo. Bismark, caratterizando bre- 


diplomatica. Un dispaccio di 
RI low dell'8 novembre dice che la Francia modi- 
cd 


AVVISO (AI SIGNOBI ASSOCIAZ DI 


ratore dei francesi riconosce nella sua saggezza che il suo programma e comincerà a ritirare le trup- I ig o i Associati al Giornale di Roma 
3 sie A pe dal Messico soltanto in primavera. Un dispaccio | sono invitati a rinnovare l’associazio; 
l'accordo e la buona vicinanza colla Prussia sono di Seward del 23 novembre dice che il governo ame- 6 la del ne,che va 
dell’ interesse reciproco ; Ssoggiunge che apprezza || ricano è profondamente sorpreso e dolente del ritar- | © ‘nare al fine del corrente mese, se non 
altamente l'alleanza italiana e invita ad evitare nelle 


discussioni gli attacchi di partito. 

Trieste 22.—Scrivono da Atene15. La cannoniera 
inglese Assurance recò 340 emigrati cretesi. Il re Gior- 
gio fecè ringraziare il capitano per mezzo del generale 
Callergi e promise di aver cura degli emigrati. Il vapore 
Greco Panellenium ritornò salvo dal suo settuntesimo 
viaggio. L'ambasciatore inglese congratulossi col capi- 
tano.. Il tentativo dei cretesi di prendere il forte Kis- 
samos falli. Coroneos e Fimbrakaky poterono con- 
giungersi. Anche Mustafà sta concentrandosi. Le trup- 


do posto al ritiro delle truppe. Osserva che la de- 
cisione dell'imperatore che modifica ciò 'che erasi 
convenuto senza consultare pl Stati Uniti è un fat- 
to deplorabile. Termina però dicendo : assicurerete 
al governo francese che pur volendo liberare il Mes- 
sico, gli Stati Uniti nulla hanno ni a cuore che di 
conservare pace , amicizia colla Francia. 

I giornali pubblicano simultaneamente dispuc- 
ci di Fashingion che annunciano un accordo stabi- 
lito fra Napoleone e gli Stati Uniti. L'imperatore 
suggerì come mezzo più sollecito di venire ad una 
soluzione di fare che il Messico proceda ad una ele- 
zione sotto l'influenza combinata della Francia e de- 


vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col rimo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE E DELLA 


venDIT 
DEL GIORNALE DI ROMA di 


pe egiziane sono molto scoraggiate. La Turchia fece gli Stati Uniti. L'imperatore crede che incombereb- “== 
nuove proposte che i cretesi respinsero. I vice consoli e agli Stati Uniti di sostenere il governo che ver- Per la città di Roma Lire] Con, 
inglesi al Pireo ed in Atene furono nominati membri rebbe ca Sr Mianatier Taforna Merlo ole lo Per un Anno. LL...) fs) 
corrispondenti del comitato Filocretese. Accettarono FAL Fancesi lasceranno il Messico nel mese di Fer un comastro. . >. vec dg 
la nomina col consenso dell’ambasciatore inglese. Nuova York 20.—Assicurasi che Massimiliano è e OS to 
Si ha da Costantinopoli che il vice re d'Egitto || deciso a non abdicare. Per lo Stato Pontificio Î m 
spedi due vapori di grande velocità a rinforzare il Nuova York 20.—Sherman ritornò a Nuova Or- || per ogni trimestre franco di Posta . , | u | di 
DI è è . . . L H /. Ste . 
blocco di Candia. Dicesi che Faud pascià sarà in- | leans. Campbell recossi a Monterey. Per l'Ea Cc 
t. 3 =. - BORSA DI PARIGI eelaro 
Viato a Candia con pieni poteri. del: 21 dicembre Îo in e 
Costantinopoli 20. — Una navefgreca fu colata 3 per 100. È 69 17 Pi seconda del divari 319 dalle tasso postali, fi 
a fondo presso Cauea. AI per 100 . i Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio . Be 
Nuova-York 20. — Fu presentata al Congres- Consolidato inglese è _ | | ci 
I to 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE | 
Confronio delle scale 28 <= 757%: 1.° 25 Cent.; 1.°C=0*.80 R. Ì 
= = —— ————— La 
Mars OSSERVAZIONI DIVERSE a 
DI 
ti rei $ pete p 
vr ” 
| Si grazie shi 
| 
Stato del cielo 
—_ | "deci varsona averne iù eezionì mrcoeome di | 
relaliva| assoluta)| cielo scoperto massimo pò. 
10 Chiarissimo +13? puli 
nuti 
sl" esse 
I dest 
ANNUNZI GIUDIZIARI! tori di esegui i i E dal 1. semestre 1867 a fr. 13 all” ° A senso dell'Articolo 22 della Notif- qual 
- le SE DS iimeciazione del anno liberate per fr. 252 50 » 2650 | cazione del 16 dicembre 1865, n. 205% nale 
n ; i portassero data più | gotietà Pio-Ostiense per le Saline Si DICHIARA: che i quarti delle bestie 
Dall’ IR. Ambasciata d'Austria pres- | antica del Decennio. e bon:ficamento dello stagno di macellate devono essere tagliati, nella ven- | dett 
so la Santa Sede siamo invitati a dli- Ostia: azioni di scudi 80 godi- dita, secondo lo stile ed arte di pratica in Ì ni 
care VAtto seguente: ———r—————— mento e plane del 1.° si Roma; La 1 pol 1 si 
stre e dividendo 1867. 40 be, il fegato, il polmone, il cuore, 
EDITTO BORSA DI ROMA si 
_==e.-rF————&@&6 
L’I. R. Tribunale di circondario in M. rot 
burgo, in Stiria, Impero di Austria, notifica S. P. Q. R. sa 
a chiunque possa avervi interesse, che Tom- Î i; 
maso Stella, suddito pomificio , possidente | Napoli. Divisione di Annona e Grascia Che, per il peso di solam ha 
in Marburgo , è ivi morto il 6 novembre Livorno ù qualsiasi qualità di carne non deve darsi la ; 
1866, lasciando la sua eredità, consistente | Firenze = giunta ; Art. 40. DEA, 
dot Da pati che Jrziohii, a operati TARIFFA Che, gli articoli di carne suina fresca all’a 


tutti sodditi Austriaci, che chiama eredi 


non contemplati nella presente tariffa sono 
universali con testamento dei 14 maggio 1866, 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli di libera vendita; ib 


Ù i le seguent. Chi r Îlo riguarda le carni e Gaet 
I suddetti eredi arendo domandato con Pinter dovranno nenderai fe. Sa elta grassi peg ra salate, sfumate ec. ri- del 
istanza dei 14 novembre a. c. N. 14092, che mattina del 22 Decembre 1806, fino maue nel suo pieno vigore la tariffa pe si, 
bia luogo Ja ventilazione ereditaria anche alla emanazione della nuova tariffa. Generi pubblicata il giorno 26 giugno f. altri 
dei beni mobili, presso questo I. R. Tribu- Che, infine tutti i macellai, pizzi 
nale, tulti co nche non sudditi Au- Prima QUALITA DI CARNI DI MANZO, | norcini debbono tenere esposta al pi se0r 
Striaci, i quali abbiano dei diritti a fare va- ossia : filetto, cularcio, lombo, nello, e nella pro bottega l’unica e soli Bosf 
lere su quella eredità, dovranno insinuarne punta di schiena smozzata , senza giunta, in corso la settimana: contravvenendo a 
i titoli negli alti di questo I. R. Tribunale per ogni libbra soldi 12, pari all'antico va- ciò andranno soggetti multa comminata vermi 
di Circondario non più tardi del giorno 49 lore di baj. 11. nell'art. 8 della notificazivne suespressa di G 
novembre 1867, altrimenti -- a tenore delle EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, PRI 
leggi cogenti nell Impero TA ventilazione Na fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la NA dini 
ri Tà compiuta in confronto dei ‘onsolidato Romano al 5 pa di stinco, con giunta prescritta dalla BESTIAME CONSUMATO IN R h 
suddetti eredi testamentari , T. > d. del 4.° È Ù È îù pot 
ria ed Ernestina Stella. po Coftifinti di 0106 08, SE ca di aero La scorsa Settimana del v 
Marburgo, li 19 novembre 1866. rimborsaibi S Tenza QUALITA’, ossia: panzetta, pet- Buoi e Vacche. ....... N. 298 [ 
1°I. R. Giudice di Circondario gtrali godim. i.* trimestre 1867.» —8175 | to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per | vuelle ce; © 5 (Li 
Pogatschnigg Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi ogni libbra soldi 8, pari all'antico valore di | È - sono 
interessi 5 per 100 godimento del ri in cu 
————_rr_r_____c&k 1° Semestre, La gfriduado 1807 3 LL s 
Jon s0. 0000008 Agnelli. .. A . aa consi 
AVVISI DIVERSI to Pontificio, du- Mall i peli. 1685 (— 
—_ 4.° Semestro 1867 A° ORTO fi 
L +4 BESTIAME CONDOTTO AL M a i far 
CONDOMINIO» mana delle Miniere di A ; 
ni [ i oresi 5 per 0/0, dal La scorsa Settimana che il 
5 È n H * novem. {i 0 dividendo erai 
Monte Bentivoglio di Roma audit anno XX n0. 100» ne 
dg a et lo a per lib ment 
. Sono avvertiti 1 signori Condo- oinazione R pe i di faci 
mai cases gperto pS; mento nel m posa ndo del 4.° semo- — ri; 
publico Banco di S. Spirito del terzo spe bp Re 
i Strade fe n i 
riparto di rendita del corrente anno a Sese peri trat. 900 ARR ed 
tutto td, giorno 10 decembre. dal 1.* ottobre.1866' a fr. 25'all tori s 
nel tempo stesso sono avvertiti |: GjfMBo.-.- . + ariaiei noie? i 
lare aller bbligazioni dolio msederimò Time Po 
i signori € loro procura- borsabili por fr.-500, interessi > È 


—T etet04-t00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di Notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
‘n anne se. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


quarta del sacro Avven- 
to, si tenne Cappella alla Sistina al Vatica- 


dinali, gli Arcivescovi, 
Collegi dei Prelati. 
e Rio Monsignor 


i Vescovi, e i diversi 
Pontificò la Messa l’Illio 
Marinelli, Vescovo di Por- 


- Belo recitò un discorso latino , proprio della 
circostanza, il Rio P. Eliseo 
tore Generale dei Carmelitani calzati. 


e 


Sabato mattina, nella Patriarcale  Arcibasilica 
Lateranense, si tenne Ordinazione Generale da Sua 
Etnza Rima il signer Cardinale Vicario, nella quale 
furono promossi : 

Alla Tonsura 10 — agli Ordini minori 21 — 
al Suddiaconato 28 — al Diaconato 34 — al Pre- 
sbiterato 33. 


0444-3030 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli insistono, come nei 


pò di pensiero dei numerosi individui che per im- 
putazioni politiche trovansi da oltre tre anni dete» 
«nuti in quelle carceri, senza avere fin qui potuto 
Cssere soltoposti a.regolare proocsso, Pare she co- 
deste reiterate insistenze abbiano già prodotto un 


qualche risultato, venendo annunziato da quel Gior- 
oi nale ufficiale che le pubbliche discussioni del così 
cd detto processo Cosenza saranno aperte nel prossimo 
nin gennaio dinanzi il primo circolo delle assisie. 
n, la Un foglio napoletano ha da Firenze che il mi- | 
a nistro degli affari esteri, non solo ha vigorosamente 
dei protestato contro il noto oltraggio fatto da navi tur- 
do che al piroscafo italiano Principe Tommaso, ma ne 
adi ha chiesto, nel modo più formale e più esplicito, 
thai riparazione adeguata. L'Italia inoltre dice : che 
ssca all'anmiragliato di Napoli giunsero dal ministero della 
ono 


marina ordini pressantissimi di armare la fregata 
Gaeta ; che ordini consimili furono dati al comando 
del dipartimento marittimo di Ancona, ed anche di 
altri dipartimenti ; e che le navi da guerra in di- 
scorso sono destinate a recarsi immediatamente nel 
Bosforo per sostenere colla forza il reclamo del go- 
verno circa il mentovato insulto. Anche la Gazzetta 
di Genova del 21 afferma essere colà pervenuti or- 
dini per l'armamento di due legni da guerra, i quali 
sarebbero inviati nel litorale turco sotto il comando 


PSE 


i Caboni 


Venezia 

lavoro 
operai, e 
consigliano di dar mano ad importanti lavori » che 


operai di quell'arsenale', che Ppretendevano un au- 

mento» di 

facinofesi e col licenziamento di altri. 
Le nofizie dell’isola di 


nos intervenendovi gli Emi e Rmi signori Car- | deputazione della Dieta provinciale della Boemia, 


|| data in lingua boema, è del seguente tenore : 


firio, Sagrista Pontificio, e dopo il primo Van- | egli contento e commosso dal riconoscimento delle 


h i sue cure a, 
Maggi, Procura- | 


dì precedenti, presso il governo perchè si pigli un | 


paga. La cosa terminò coll’arresto dei più 


mento all’altro possano assumere un colore politico. 
|| Assicurano per altro parecchi periodici che il go 
| verno ci pensa, né sarà colto alla sprovvista. 


——oto6gresi 


La risposta di S. M, l'imperatore d’Austria alla 
« Essere suo dovere di Sovrano di sanare le 
profonde ferite della guerra nella Boemia; essere 


Quindi la M. S. continuò in lingua te- 
desca : « Il contegno serbato fin qui dalla Dieta pro- 


{ vinciale giustificò la sua fiducia che la Dieta pro- 
il vinciale sarà un appoggio nell’ opera dell’ accordo, 


che riposa sulla soddisfazione di tutti i suoi popoli. 
L'ottenimento di tale scopo sarà la più bella ricom- 
pensa alle sue premure di sovrano. » 

— La deputazione polacca dell’indirizzo, ch'eb- 
he l’onore d'essere ricevuta da S.M. l’imperatore, 
ottenne un ricevimento egualmente benigno come la 
boema. Il principe Sapieha conseguò l'indirizzo a 
S. M., con alcune parole. L'indirizzo fu letto da un 


| membro della deputazione in lingua tedesca, a cui 
| l’imperatore prelesse una lunga risposta in tedesco, 
nella quale esternava la sua riconoscenza pei “sen- 


timenti di fedeltà espressi nell’ indirizzo, e il con- 
vincimento ch’essi siano egualmente l’espressione di 
tutto il paese. Così pure la M. S. s’intertenne par- 


|| ticolarmente con alcuni membri della deputazione. 


In seguito la deputazione recossi dal ministro di Sta- 


|| to conte Beloredì. P 


— A quanto rileva la Makr. Corr., è deside- 
rio del ministro di Stato austriaco che la sessione di 
questo anno di tutte le Diete provinciali non duri 
che fino al Natale, o; al più tardi, fino all’anno nuo- 
vo. Soltanto quella dell’ Austria inferiore terrebbe 
ancora alcune sedute nel mese di gennaio. 

— Nella seduta della Dieta del 17 a Zagabria 
cominciò la discussione del progetto d’indirizzo. In 
esso si domanda, fra le altre cose, la rottura dei 
negoziati coll’Ungheria e l’iniziativa propria della 


| Croazia per regolare i rapporti politici colla Corona, 


la conferma del sancito articolo 42 del 1861 sui 
rapporti politici coll’Ungheria, il riconoscimento de- 


| gli oggetti dello Stato nel senso del diploma d’otto- 
|| bre e d'una legislazione comune per i medesimi og- 


getti, tranne le imposte del paese, la determinazione 


|| del modo di trattar gli affari comuni, mediante ac- 


cordo, secondo lo spirito del manifesto di settem- 
bre ecc. Per l'ordinamento unitario dello Stato, si 
chiede un ministero risponsabile per tutta la monar- 
chia, il sistema Fappresentativo con una sola Came- 
ra e lo stanziamento e l'esame annuo del bilancio. 
Si rinnova la domanda del ripristinamento del regno 


uno e trino colla soppressione dei confini militari e || 


coll'unione della Dalmazia e delle isole del Quarne- 
ro. Nella discussione, Stojanovie parlò a favore della 
conciliazione coll’Ungheria,. dicendo che non vedeva 
alcun motivo per istabilire ‘il centro di gravità a 
Vienna. Strossmayer tenne ‘un lunghissimo discorso, 
accompagnato spesso da clamorosi zivio, in cui di- 
fese l'operato dellà Commissione regnicolare. 

— Si legge nei giornali austriaci del 17: 

Si afferma essere state presentate a S.M, l’im- 


peratore d'Austria le. proposte di nomina ai posti, | 


vacanti, d'inviati. Il barone Kubeck andrebbe. a Fi- 
renze, il conte Paar a Copénaghen, il conte Traut- 


Secondo. la ‘S. C. il blocco stabilito dal governo 


o turco nell’ isola di Candia, ad eccezione ‘di alcuni 


DI ROMA 


{ legge: 


porti, fu riconosciuto anche dal governo austriaco. 
— La Correspondance lithographiée di Vienna 


| riferisce quanto segue : 


Era facile il phevedere che appena la Memoria 
del generale Clam Gallus avesse oltrepassato la cer- 
chia degli amici pei quali era stata scritta e fosse 
arrivata alla pubblicità, il generale Benedek doman- 
derebbe delle spiegazioni. Siamo informati, infatti, 
che diversi abboccamenti hanno avuto luogo a tale 
oggetto, e che l’affare era sul punto di terminare 
con un duello, quando l'intervento di comuni com- 
pagni d’armi pervenne ad aggiustare la faccenda in 
modo onorevole per ambe le parti. 

— Leggiamo nei giornali di Vienna del 16: 

« La questione dell’introduzione del fucile che 
si carica per la culatta, entrò in una nuova fase 
nelle conferenze della Commissione d'esame all'uopo 
istituita. Dopo che il fucile Remington fu proposto 
in massima per l’accettazione all'unanimità, siccome 
il migliore e il più semplicemente costruito, fu de- 
liberato ultimamente dalla Commissione d'esame di 
non andare tanto innanzi nella fabbrica di fucili che 
si caricano per la culatta per l'armamento dell’ar- 


| mata, dacchè è noto che per la fabbricazione del 


fucile Remington, devono essere prima poste in or- 
dine le rispettive fabbriche; scegliersi tosto il modo 
da usarsi pel cambiamento delle armi da fuoco at- 
tuali fra i sistemi presentati, onde potere quindi tra- 
Mutare nel più breve tempo l’attuale deposito di 


|| fucili, in quelli nuovi che si caricano per la culat- 


ta. Sono ora in esame molti di tali. modelli di fu- 
cili, e sarebbe stata invitata la Commissione a pren- 
dere in ispeciale considerazione la costruzione sem- 
plice, o il prezzo d’opera relativamente minore. Tale 
deliberazione, a quanto viene comunicato al N. Fr. 
Blast, verrà presa quanto prima, e quindi anche il 


| cambiamento delle attuali armi da fuoco. Questi 


fucili così cambiati servirebbero soltanto provvisoria- 
mente all’armamento dell’armata, fino a tanto che si 
stabilisca il nuovo sistema di fucili da caricarsi per 
la culatta ». 
444-0630300 

Il Moniteur pubblica il rapporto fatto dal si- 
gnor Forcade de la Roquette al ministro d’agricol- 
tura, a nome della Commissione di riparto dei soc- 
corsi alle vittime dell’inondazione, 

La cifra dei danni constatati ufficialmente ascen- 
de a 43,753,234 franchi. 

Le sottoscrizioni pei soccorsi hanno oltrepassato 
i 4 milioni. 

— Nel Courrier de Bourges del 16 dicembre si 


È da temersi che noi siamo alla vigilia di nuo- 
ve inondazioni, se la pioggia non s’arresta bentosto. 
Già tutte le nostre praterie sembrano tanti piccoli 
mari. Tutti i nostri corsi d'acqua cominciano ad 
uscire dal loro alveo. I grandi fiumi sono ancora 
una volta minacciosi. 


—Il Phare de la Manche del 15 dicembre dice 


|| che i trasporti ad elice che da {Cherbourg devono 


dirigersi a Vera Cruz per cooperare al ritorno del- 


|| le truppe dal Messico fanno attivamente i loro pre- 
| parativi di partenza. 


Sono stati dati ordini per aumentare il numero 
dei bastimenti della Spedizione , trattandosi ora di 


|| ricondurre non-solo le truppe francesi, ma contem- 


poraneamente la legione belga, la legione austriaca 
e ‘probabilmente anche molti francesi che erano an- 
dati al. Messico dietro l’armata. 

Da Tolone è partito, alla metà di questo mese 


il vapore Dir Décembre, sotto il comando del capi- | me più logico @-piò titile il sistema dei voti virili. 
tano Cavalier, per andare ad immergere |una corda —Scrivono ‘da Betliné che la marina militare 
elettrica sottomarina fra le isole di Lerins e le iso- || prussiana dev'essere preso aumentalà di 3 fregate 
le d'Hyères, onde collegare fra loro i posti semafo- | corazzate di 16 offinoni clascuna, 
rici del litorale. Essa comprepdg Altualmonte, Méstimenti a ve 
— Da una corrispondenza di Parigi, 17 dicem- || pore!: due vascelli dorazzati, di dal l'uno a torre ; 
bre, ad un giornale di Milano: quattro fregate } quattro corvetta 6 L3 cannoniere, 
Credo essere bene informato nell’annunciarvi che || 263 cannoni; bastiment{ a vele ; tre fregate , una 
il governo francese è intenzionato di fare la conver- | corvetta, tre brik e 40 sloop, 285 cannoni. 
sione delle obbligazioni messicane. Ne fu data assi- La marina mercantile degli Stati del Nord della 
curazione ai portatori di questi titoli , sui quali vi || Germania è di 1,261,000 tonnellate, 
ebbe una ripresa alla Borsa. PA 
La famiglia imperiale è oggi ritornata da Com- Il Folketing o Camera bassa danese ha votato 
iegne) a Parigi: | una proposta del governo tendente ad aprire un ore- 
Il governo si preoccupa seriamente del cresce- dito di 1,347,930 rixdalers pel nuovo armamento 
re dell’ insurrezione candiotta e dell’ agitazione che dell'esercito danese. Dopo il voto del Folkesing , il 
essa desta nelle provincie greche della Turchia. progetto di legge è stato presentato al Landihing 
La crisi ministeriale, tante volte annunciata e (Camera alta) dove non trova opposizione. 


smentita, ritorna ora sul tappeto. Dicesi che il si- Pparszioi n ilsi Blui ià 
5 i 5 rasi ps Copsaaghe ignor me gi 
gnor di Moustier abbia dato la sua dimissione , e presidente del ministero ; 


ch'egli non riceva più da due giorni. Sì attribuisce 
- te 


questo fatto a dissensi con Lavallette. A E at, 
Dicesi che l' imperatore siasi deciso ad abitare È segnalato l’aquisto per parte della Russia di 
60,000 fucili di fabbrica americana. Le truppe sono 


all'Eliseo, i cui immensi giardini sono circondati da fabbi i 
alte mura, e dove S. M. potrà, senza timore d’im- | esercitate con attività al maneggio della nuova arma. 
— 0406-16-00 


portunità , fare a piedi od a cavallo le passeggiate 
ordinategli per la sua salute. Un banchetto officiale è stato offerto, il 13 di 
0440434440 - questo mese, dal consiglio federale svizzero al march. 

di Banneville ambasciatore di Francia a Berna. Il 


1 quartieri bassi di Londra sono inondati. La 
linea del Great Northern è stata danneggiata. Fulham f corpo diplomatico era stato invitato a questa riu- 
nione, insieme al presidenti e vice-presidenti del 


ed altri luoghi al nord sono stati invasi dall'acqua; 
consiglio degli Stati, del consiglio nazionale. 


vi furono grandi guasti e molte perdite. n 
In questa occasione, il presidente del consiglio 

ico h 
ROIO A . espresse nuovamente all'ambasciatore la sua gratitu- 

A Berlino, il 17 dicembre, il presidente del x (ERO : Ù 
ministero e il ministro della guerra comunicarono dine per l'assicurazione che ha data-snome dell pra 
peratore, nel suo discorso di ricevimento, delle di- 


personalmente agli ufficiali annoveresi, riguardo alla ac 5 7 
loro preghiera tendente ad ottener sufficienti assi- ni amichevoli del governo francese verso la 


curazioni per l'avvenire, ch'essi ponno aspettarsi 
dalla clemenza del re un giusto ed equo apprezza- 
mento della loro condizione. Aggiunsero che il g0- 
vernator generale d'Annover farà loro ulteriori co- 
municazioni, e doversi attendere che gli uffiziali si 
adatteranno alla loro sorte, secondo l'ordine di ga- 
binetto del 20 novembre. Il re diede udienza sol- 
tanto ai generali Ahrendisschild e Knesebeck, per- 
chè aveva fatto la loro conoscenza in passato. 

Il giorno16, il re andò incontro al re di Sassonia 
sino a Grossbeeren, dove ebbe luogo il più cordiale 
saluto. Alla stazione di Berlino erano convenuti i 
principi reali, il conte Bismark, i capi delle auto- 
rità e il sig. Benedetti. La guardia d'onore era com- 
posta di soldati del reggimento Alessandro; la musica 
suonava l'inno reale sassone. 

—Carteggi da Berlino dell'Indep. delge è dell'Ha- 
vas recano particolareggiati ragguagli sul progetto 
di costituzione della Confederazione del Nord, che 
il governo prussiano deve aver presentato a questa 
ora alla Confederazione dei plenipotenziari radunati 
in Berlino. Molti di questi fagguagli sono già noti; 
non sarà discaro aggiungervi a completamento i se- 
guenti: 

I poteri sovrani della nuova Confederazione si 
comporranno : 1.° del potere esecutivo rappresentato 
dalla Prussia ; 2.° del potere legislativo ripartito fra 
il Consiglio federale composto dei delegati dei go- 
verni, e il Parlamento, uscito dalle elezioni dirette 
€ personificante l’idea dell'unità nazionale. 

Il potere esecutivo avrà, nelle mani del gover- 
no prussiano, una sfera di competenza estesissima ; 
oltre il comando supremo delle forze di terra e di 
mare che tutte senza eccezione Presteranno giura 
mento al re di Prussia © alla rappresentanza diplo- 
matica della Confederazione, la Prussia thantertà an- 
che cogli introiti dello Zollverzin un proprio bi 
per iscopi federali, n 
La costituzione federale comprenderà difatti l'e» 
seroito 6 la marina, le dogane ed il commereio , le 


condizioni della Gran Brettagna. Ma sieno quali es- 
ser si vogliano gl’ intendimenti dei due governi, è 
manifesto che il buon volere e l'amicizia tra i due 
paesi non possono stabilirsi finchè il reciproco eser. 
cizio della buona fede e della neutralità non si tro- 
vi ristabilito tra le rispettive nazioni ». 

E rispetto all'invasione feniana nel Canadà: 

« Cittadini americani furono ammoniti di non 
partecipare ad un tale illegittimo procedere , né di 
aiutarlo , ed appositi funzionari ebbero l' ordine di 
pigliare lo misure negessarie a far rispettare la leg- 
66: La spedisione fallì, ma non senza lasciare di sé 
penose conseguenze. Alcuni de’ nostri cittadini che, 
a quanto si dice, avrebbero avuto mano nella spedi- 
zione, vennero catturati ed assoggettati a processo 
come rei di delitto capitale nella provincia del Ca- 
nadà ». 

« Credegdo che la severità nella civile punizio- 
ne d’ uomini traviati, impeguatisi ia una spedizione 
disastrosamente fallita, non sia né salutare, né sag. 
gia, tali rimostranze sono state fatte al governo bri- 
tannico a favore dei convinti, le quali, venendo ap 
poggiate da un illuminato ed umano giudizio, è spe- 
rabile che indurranno, nei vari loro casi, l'eserci- 
zio della clemenza, ed una saggia amnistia a tutti 
coloro che si sono compromessi in quel moto. Il go- 
verno ha inviati giureconsulti a difendere i cittadini 
degli Stati Uniti dinnanzi alla Corte criminale del 
Canadà, e vennero nel frattempo sospesi i processi 
avviati nelle Corti degli Stati Uniti contro coloro 
che avevano preso parte alla spedizione. 

« Io ho considerata quella spedizione non solo 
come essenzialmente politica, ma eziandio come, 
in gran parte, straniera agli Stati Uniti nelle sue 
cause, nel suo carattere e ne'suoi fini. È voce che 
il tentativo sia stato fatto d'intelligenza con un par- 
tito di insorgenti nell'Irlanda; e che aggredendo una 
provincia britannica su questo continente, si miras- 
se ad ottenere riparazione di torti politici che il po- 
polo irlandese avrebbe sofferti per opera del governo 
britannico pel corso di vari secoli. Le persone in es 
59 impegnate sono, per la massima parte, nate in 
quel paese, alcune essendo, ed altre non essendo 
divenute cittadine degli Stati Uniti. Lamenti di mal 
governo in Irlanda giungono continuamente agli ore 
chi della nazione britannica; ed è sì grande l'agita- 
zione adesso prevalente nell'Irlanda che il governo 
britannico ha stimato necessario di sospendervi l'ha- 
beas corpus. Tali circostanze devono naturalmente 
modificare l'opinione che altrimenti avremmo mante 
nuto rispetto ad tina spedizione formalmente vietata 
dalle nostre leggi di neutralità. Finchè quelle leggi 
sì trovino scritte nel nostro Codice, noi le dobbiamo 
fedelmente eseguire ». 

Circa il Messico, egli dice essergli state fat- 
te ripetute assicurazioni che lo sgombro delle for- 
ze spedizionarie francesi avrà luogo entro la pros- 
sima primavera e che il governo francese assume- 
rebbe rispetto al Messico l'attitudine di non-ingerenza 
che ora viene osservata dagli Stati Uniti. Egli cre- 
de che, sgombrato il Messico, non rimarrà verun'al- 
tra seria cagione di discrepanza tra gli Stati Uniti 
e la Francia. Ed aggiunge: Ò 

« Essendo noi profondamente interessati nella 
causa della libertà e della umanità, dobbiamo perciò 
adoperare tutta la nostra influenza per la reintegra- 
zione ed il permanente ristabilimento in quel paese 
di una forma di reggimento domestica e repubblica- 
na. I rifacimento delle pretensioni americane contro 
la Francia per atti commessi da quella potenza co 
îme belligerante contro il Messico, è stato diferito sin 
all'epoca nella quale avrà luogo uh reciproco compo- 
Nimento tra | due paesi. » n 

Parlando della sua politica di restaurazione, il 
Presidente dice: x 

* Su questo soggetto che sì vitalmente interes- 
sà il ristabilitento dell’Unione, 6 la durata della for- 


tetro —— 

Si ha da Bukarest, in data del 17 dicembre , 
che fu colà sottoscritta dai rispettivi fplenipotenziari 
la convenzione fra l’Austria, la Russia e la Rumenia 
per regolare la navigazione del Pruth. 

0000 

I giornali di Londra pubblicano le seguenti no- 
tizie ‘telegrafiche : 

Nuova York, 8 dicembre 

Le istruzioni del ministro di Stato sig. Seward 
al sig. Campbell, capo politico della missione ame- 
ricana sl Messico, sono le seguenti : 

« Il sigrior Campbell si recherà ulla sede del 
governo di Juarez, ed invierà al dipartimento di 
Stato a Washington le informazioni necessarie per 
tenerlo al corrente della condizione delle cose al 
Messico. Il signor Campbell non entrerà con Massi- 
Miliano o coi francesi in nessuna stipulazione tale 
da imbarazzare l'amministrazione di Juares. » 

Il signor Seward dichiata che gli Stati Uniti 
non desiderano né conquistare, né comperare terri- 
torio messicano ; essi domandano solo di vedere il 
paese sbarazzato dell'intervento militare straniero. 

Dispacoi da Washington, pubblicati dal gior- 
nali di Nuova York, affermano che il signor Bige- 
low telegrafò essere egli convinto della plena buona 
fede dell’ sana Napoleone, e che questi si ri- 
tirerà dal Messico, 6 coopererà cogli Stati-Uniti per 
ristaurare la forma sepibbticn del governo. Il si- 
goor Bigelow aggiunge che l'imperatore. Napoleone 
favorisce l'idea di una elezione libera d'un presiden- 
te da parte dei Messicani. 

Il generale Sedgwick ricevette l'ordine di re- 
carsi a Washington per passare În corte marziale, 
come colpevole d'avere violato gli ordini avuti, 00- 


i tea di rammarì he nessttti A inzioni da me 
Lan ed i telegrafi, il sistema consolare ed altri ra decina stasi perc Pa verso Sp PA ripe iris can 
e giastaniento “delle diferente tnsotte'tra' gli Starl Uniti | giamento; anzi la loto aggiastatezia è stata confer 
Posta, come si Raina sei Prina bici ce fititfonale pre Ma cadr pra hiel par cite alle rispet 
ti in mado. che isso di tesi ci ein ene C'altré trisgrossibni sthtò com: «861 det leali, alle rispe 


Plenipotenziari quanti saranno i voti di cuf È 
Così fu abbandonato il siatertta del voto: peb' ctirie ; 


bip sedi, nelle due Catmere del Congresso, era saggia 
quale sussisteta nell'antica Dieta, co° 


oftatia‘tt'aniio fa: non è reno saggia ed op- 
VE Vino titsurà più Wigeite, niebte più 


È 
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richiesto da ogni considerazione di nazionale interes- 
se, di-sana politica, e di giustizia distributiva del- 
l’attmissione dei membri degli Stati ora non rappre- 
sentati. Ciò compirebbe l’opera della restaurazione 
esercitando il più salutare influsso pel ristabilimento 
della pace, dell'armonia e della concordia fraterna. 
E ciò gioverebbe grandemente a rinnovare nel popo- 
lo americano la fede nel vigore e nella stabilità delle | 
proprie istituzioni ». 

Il presidente poi conchiude col dire: 

« Il nostro Governo soggiace ora alla più dura 
delle sue prove, ed io prego caldamente il cielo che 
il pericolo possa venire felicemente attraversato sen- 
Za che ne venga compromessa l'originale sua forza 
e simetria. Gl'interessi della nazione sono meglio pro- 
mossi dal risorgimeuto delle fraterne relazioni » dal 
totale obblio delle passate nostre discordie, e dalla 
inaugurazione di tutte le pratiche della pace.» 


—r—___—__—_r__—_—__r_r—_————————_ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+2>+Ge-— 


Prima di prorogarsi al giorno 10 del prossimo 
gennaio, la Camera di Firenze ha votato l'esercizio 
del bilancio provvisorio quasi senza discussione e 
presso a poco nel modo come era stato chiesto dal 
ministero ; e così per quest'ultimo dileguossi , pel 
momento almeno, un pericolo, essendo d’ ordinario 
l’accennata materia mezzo Opportuno agli ostili at- 
tacchi dell'opposizione parlamentare. Ma da questa, 
forse inattesa arrendevolezza della Camera non è da 
dedurre, come qualche giornale non officioso ha 
cura di porre in rilievo, che tra Parlamento e ga- 
binetto regni il necessario accordo e che gli attuali 
ministri godano la fiducia della maggioranza, impe- 


rocchè l'odierno voto favorevole non deve conside- 


rarsi che come un espediente per rimandare ad altra 
epoca una seria discussione, visto come l’imminenza 
del nuovo anno e le inevitabili vacanze natalizie 
rendessero impossibile per ora un ragionevole dibat- 
timento. Al primo riaprirsi della Camera però sono 
già previsti e preannunciati dai giornali opponenti de- 
cisivi attacchi al governo così in occasione delle 
molte leggi finanziarie che dovranno essere esami- 
nate, come a proposito di talune questioni politiche, 
alle quali si piglierà argomento dalla insufficienza 
dei documenti presentati nel libro verde. Intanto, 
nell’aspettativa dei pericoli che l’attitudine presunta 
dai deputati farà correre al gabinetto , registrano i 
fogli le voci di non lievi dissidi che sarebbero sorti || 
nel seno del ministero, ed în conseguenza dei quali 
i ministri Berti e Jacini e, secondo altri, anche il 
general Cugia avrebbero risoluto 
dimissioni. 


innanzi al Corpo ll 


tabilmente, quando che sia, far ricorso alle armi. 


posizione da parte di altri membri del gabinetto. 


di offrire le loro 


Il giornalismo estero, sia che si guardi a quello 

di Francia, di Russia , d'Inghilterra o di Prussia, 

mostrasi in generale grandemente preoccupato per 

la odierna situazione dell'Europa , e fino da quegli 

organi della opinione pubblica che furono sempre e 

ad ogni costo patrocinatori della pace vedesi adesso 

rinunziato, almeno in parte, all’abituale ottimismo. | 

La situazione ‘anormale dell’ Orfente , la persistente 

insurrezione cretese, gli armamenti e la incerta at- 

titudine della Russia, la situazione tuttora oscillan- 

te della Germania, aggiunti al mal’essere che quasi 

tutti gli Stati d’Europa risentono nella interna con- 

dizione, son tenuti generalmente dalla opinione pub- 
blica sintomi assai allarmanti e di tal natura da in- 
durre quasi la certezza di non lontane complicazio- 
ni. Ciononostante però i giornali officiosi parigini si 
lusingano che una crisi, tenuta del resto inevitabile, 
possa essere aggiornata, e-spetanò che la Esposizio- 
ne Universale empirà sola colle sue pacifiche mera- | 
viglie l’anno che stà per entrare. Essi medesimi pe 
rò hanno cura di diffondere in certa guisa l'allarme 
citca le eventualità di un più lontano avvenire; im- 
con questo mezzo contano di vincere quel- || 


ternativa di una costituzione generale o di una spe- 
ciale pei paesi posti al di quà della Leitha. La Ca- 


diatamente riunito il Congiglio dell'impero. La Sti- 
ria vuole continuato l'antico dualismo; purchè miti- 
gato. La Moravia, la Boenlia e la Slesia unite do- 
Miattidano la costitazione d'ottobre. La Galizia ha da- 
to un voto di fiducia al ministero. La Slavonia; la 


a € Croazia è la Dalmazia chieggono l'autonomia dei tre 
la OPpanizione che sempre più insistente. ed tegni slavi. La Dieta di Trabsllvania finalmente non 
ca si Mianifeata sontro Îl progetto. governativo della fu ancora convoeata nà venne fino ‘al psesente deci- 

Uittigne militare; Ota jofutti che tu i gior- | 40 se questa, pr ‘appartenga 0*nò alla corona 
nali, sed in quelli delle provinoie, ebbero agio || d'Ungheria. Tale essendo il riassunto dei voti. espres- 
di pronuncia; la te, si scorge comeil piano | -si:dalle singole Diete, chiaro apparisce come sia sea- 
di riforma sia innato dalla imme; maggioran- Î| broso i i 


condo ogni verosimiglianza, destipato a naufragare 
tivo. Già i più influenti o- 
ratoti della opposizione conservatrice © della li- 
| berale, tra cui i signori Thiers e Favre, si sareb- 
bero pronunciati apertamente avversi al progetto, e 
molto difficile se ne ritiene la difesa da parte del 
governo a fronte specialmente della resistenza che 
opporranno i rappresentanti dele popolazioni rurali, 
Questo argomento non sarebbe però il solo su cuii 
| deputati opponenti preparino imbarazzi al governo , 
chè alcuni giornali preannunziano già un altro discor- 
so del signor Thiers circa le cose del Messico, non 
nello scopo di recriminare inutilmente sopra un pas- 
| sato irreparabile, ma per esporre intera al paese 
la verità circa una spedizione cui pretende che i 
giornali officiosi abbiano dissimulata. Secondo le bbastar fici Esa 
| assicurazioni che i fogli suppongono fornite dal | tri fogli un ravvicinamento tra questa notizia e il pa- 
suddetto uomo di Stato nelle conversazioni prepara- 
torie del Corpo legislativo, esso avrebbe raccolti in 
fl sua mano tutti i documenti atti a dimostrare con 
eguale esattezza e la somma delle spese incontrate | 
nel Messico e la cifra delle crudeli perdite sofferte 
dall’armata e dalla marina. A conclusione del quale 
suo quadro il signor Thiers farebbe osservare che 
se i milioni e i soldati perduti nel Messico fossero 
stati a disposizione del governo al momento dell’ul- 
tima guerra germanica, le vicende di questa avreb- 
bero forse piegato diversamente , nè la Francia sa- 
rebbe stata posta nella condizione di dovere inevi- | 


Pel momento le corrispondenze parigine non 
fanno quasi parola di mutamenti nel gabinetto fran- 
cese, ma in compenso le voci di crisi ministeriali 
sembrano essersi poste all'ordine del giorno 'in di- i 
Verse altre capitali d'Europa ; a Londra infatti, a | 
Berlino ed a Vienna si parla di prossime modifica- 
zioni. Secondo le notizie dell’Inghilterra, la riforma 
elettorale e l’agitazione dei feniani obbligherebbero 
lord Derby a rinforzare con altri elementi il gabi- || 
netto ch'egli presiede. Per quello che concerne la 
Prussia, si fa credere che il signor di Bismark non || 
trovi tutti i suoi colleghi concordi nell'idea di una 
alleanza russa, la quale dicesi formare un elemento 
essenziale del piano politico del primo ministro. Da 
|| Vienna finalmente è trasmessa la voce che il pro- 


getto imaginato del signor de Beust pel riorgana- 
Mento costituzionale dell’impero trovl , qualche op 


La discussione dei diversi indirizzi è finita in 
|| quasi tutte le Diete particolari dell'Austria e così è 
chiusa una parte importantissima della storia pre- 
sente di quell’impero. Dell’indirizzo dell'Ungheria ab- || 
i biamo già ripetutamente parlato, notando , coi fogli 
Viennesi, come la questione costituzionale vi fosse 
| chiaramente inchiusa e come l'attitudine della nazio- 
ne ungherese abbia in genere prodotto nelle sfere go- 
vernative austriache una favorevole impressione, sic- | 
chè accresciute si credono le probabilità di un pros- 
simo accordo. Negli altri paesi però la discussione 
degli indirizzi non ha rivelato ancora nelle singole 
Diete quella piena identità di vedute che pur sareb- || 
hesi desiderata. Cinque di queste Diete, quelle d! I- 
stria, della Carniola , di Trieste » del Tirolo e del 
| Vorelberg tacciono sulla questione costituzionale e 
si restringono a protestare il loro attaccamento per 
l’imperatore. La Slesia, i ducati d'Austria, Salsbur- 
go e la Bukovina reclamano il ristabilimento della 
costituzione di febbraio e del Consiglio dell'impero, | 
senza però mettersi l'una coll’altra d'accordo nell’al- | 


| blea costituente per trattare 1: 


| rinziasi spinse’ più oltre e. chiese che venga imme- || 


intorno alle conferenze dei plenipotenziari tedeschi si 
rileva che alla prima seduta erano presenti 23 rap- 
presentanti. Si assicura che quanto alla questione del 
giuramento militare non potranno sorgere gravi dis- 
sidi, poichè un articolo del progetto presentato dal 
governo prussiano stabilisce che il giuramento da 
prestarsi al re di Prussia come comandante supremo 
dell'esercito federale, sarà combinato con un giura- 
mento di fedeltà che si dovrà prestare ai sovrani di 
ciascuno Stato a cui le truppe appartengono. " 
Corrispondenze particolari della Presse di Pari- 
gi annunciano a questo giornale che molte navi ame- 
ricane e russe solcano in questo momento l’Arcipe- 
lago e che le rispettive loro bandiere veggonsi qua- 
si confuse in segno di alleanza. Curiosa pertanto ed 
abbastanza significante sembra a questo come ad al- 


ragrafo del messaggio del presidente Johnson che ’ 
come si rammenta, è del seguente tenore: « Gli in- 
teressi politici e commerciali degli Stati-Uniti sono 
interessati a un certo grado negli avveuimenti che 
si preveggono all’Oriente dell'Europa e sembra ve- 
nuto il tempo pel nostro governo di avere un rap- 
presentante diplomatico speciale in Grecia ». 

Il Moniteur di Parigi, riassumendo le sue cor- 
| rispondenze della repubblica di San Domingo, annun- 
cia che la calma e la tranquillità tendono a rista- 
bilirsi in questo Stato dopo l'elezione del generale 
Cabral alla presidenza. Una rivolta comtro la sua 
autorità, fornentata dall’ antico presidente Baez fu 
repressa senza difficoltà. Il nuovo presidente dà ope- 
ra egualmente a ristabilire buoni rapporti coll’Haiti 

e credesi che esso stia per firmare un trattato col 
| presidente Geffrard. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 23. — Nella Camera sono annullate le 
elezioni di Zogno e Rendinara, indi procedesi alla 
|| votazione per le commissioni permanenti. Ricasoli 
presenta la relazione sui servigi dipendenti dal suo 
ministero pel secoudo semestre scadente. Il ministro 
dell'istruzione presenta progetti sulle scuole degli 
adulti per l’istruzione classica e secondaria. Min- 
ghetti legge la relazione sul progetto per l’esercizio 
provvisorio e ne propone l'approvazione con modifica- 
| zione. Opinione del relatore, del ministro delle Fi- 
{| nanze e di alcuni oratori è che coll’ approvazione 
del progetto non sia preso alcun impegno o pregiu- 
dicata la questione finanziaria. Propongonsi vari or- 
dini del giorno che sono respinti. Adottasi il proget- 
to con 192 voti contro 58. Il mnistro della Guerra 
dichiara che presenterà un progetto per la fondazio- 
ne di una cassa dell’esercito. La Camera aggiornasi 
al 10 gennaio. 
Firenze 23. — Opinione: È probabile che Me- 
nabrea vada ministro d’Italia a Vienna e il conte 
Greppi a Stoccarda. 
Vienna 22. — La Nuova Stampa libera assicura 
che ai primi di gennaio sarà convocata una assem- 
‘a questione costitu- 


zionale. 

La Debatte dice che dietro dimanda della Ser- 
bia, l’Austria accettò di essere mediatrice circa la 
questione dello sgombro delle fortezze serbiane. L'Au- 
stria però consigliò la Serbia di usare moderazione 
€ rispetto pei trattati. I buoni uffici dell’ Austria 
presso le parti interessate fanno sperare un buon ri- 


| sultato. 


Pie.:roburgo 22. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce le notizie dei giornali circa i rapporti tra 


| Russia e Austria; dice che non havvi motivo di sup- 


porre che vengano alterate in qualsiasi guisa fra i 
due gabinetti le buone relazioni la cui durata sta 
loro a cuore. 

Costantinopoli 24. — Una brigata partì per Mo- 
nastir per recarsi in Albania, In Candia continuano 
soonitri presso Sélimnos. 


BORSA DI PARIGI 
dal 29 dicembre. 
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Delle due Navi Romane scolpite sul Bas- 
sorilievo portuense del Principe Torlonia. — 
Dissertazione letta alla pontificia Accademia 
Romana di Archeologia dal socio ordinario 

* P. M. Alberto Guglielmouti dell'Ordine dei Pre- 
dicatori, Teologo Casanatense, e corredata della 
figura del monumento per la prima volta in- 
cisa e pubblicata. — Roma, Tip. delle Belle 
Arti, 1866 in 8. di pag. 08.1— 


Il Bassorilievo che, magistralmente designato ed 
inciso dal ch. Architetto Montiroli. si vede nella ta- 
vola preposta alla Dissertazione, il cui titolo abbia- 
mo qui sopra copiato, fino da allora che usci fuori 
dalle ruine di Porto ( accadde nel 1863 ) e venne 
trasferito in Roma dal Principe Torlonia ad accrescere 
il tesoro dei preziosi monumenti del suo Museo, fu 
fatto scopo agli studì degli Archeologi , e da più 
eruditi in diverse Memorie e Giornali illustrato. 
Quindi al primo annunziarsene una novella dichiara- 
zione, parrebbe cotesto lavoro, se non altro, almeno 
superfluo, ove il nome della persona che vi ha po- 
sto sopra l'ingegno e speso attorno la fatica non ci 
facesse tosto mallevaria della sua rilevanza. Essen- 
dochè il P. Alberto Guglielmotti perle scritture che 
in argomento marinaresco ha fatto di pubblica ra- 
giove abbia tal fama di sè levata in Italia, da aver- 
gli guadagnato un posto segnalatissimo tra gli scrit- 
tori nostrani che pongono il loro studio in sif- 
fatta materia. Che se i primi quattro libri della 
Storia della Marina Pontificia, è quali abbracciano 
i fasti della medesima nel medio evo, e i tre libri 
della stessa storia che comprendono l'epoca della 
trasformazione della marineria, la cui narrazione egli 

raunodò ad un periodo glorioso per la Religione e Ja 

civiltà, e che fece di pubblico diritto col titolo di 

Marcantonio Colonna alla Battaglia di Lepento, non 

si debbono strettamente reputare della ragione dello 

scritto che ora è per noi annunziato , nondimeno 
chiunque ha letto quei libri, ed ha ammirato la dot- 

trina sparsavi per entro , già ha fatto giudizio di 

quella che deve in questo ritrovarsi. La scienza ha 

i suoi addentellati: i progressi dei nostri giorni ri- 

chiamano quelli dell’epoca che diciamo del risorgi- 

mento; questa si appoggia sul medio evo; il medio 
evo sull'antichità ; e nessuno potrà mai adeguata- 
mente ragionare degli uni senza aver piena cono- 
scenza degli altri ; e quindi non possederà mai la 


_—_— — 


ienezza del valore scientifico in 


dal succed non gli sono 
sciuti per lunga e riflessiva disamina 


wii più luminosi monumenti. 


nautica illustrato 


Premesse queste cose veniamo allo scritto del 
Guglielmotti. Egli dichiara di esservisi accinto per- 
ché gli fu « avviso che questo monumento di na- 
« vale archeologia, rarissimo, e per la grandezza delle 
« dimensioni, e per la perizia dell'artista, e per la 
« bella mostra delle vele, degli attrezzi e del sar- 
« tiame, meritava dichiarazioni più ampie rispetto 
« alle cose marineresche , da altri non avvertite e 
« da tutti desiderate, le quali ben ci direbbero il 
« magistero dell'arte antica, il senso di più passi 
« oscuri dei classici latini, e tutta la significazione 
« del monumento (p. 4). » 

Stabilito per queste parole l’intendimento suo, 
l'Autore si fa a dichiararlo dividendo in due parti la 
Dissertazione. Nella prima di esse restringe il discor- 
so a ragionare intorno alla qualità, grandezza e 
rappresentanza delle due navi nel porto, alla costru- 
zione ed alle parti dello scafo, ai legami del timone, 
ed alla vela di prua : nella seconda toglie a discorrere 
intorno all'alberatura ed attrezzi delle navi medesime, 

e specialmente alle vele sovrapposte in tre ordini, con 
un solo albero ed un solo pennone. E poichè, secon- 
do l'avviso del P. Guglielmotti , l’ Archeologia non 
deve essere una scienza che ci meni tra uomini e 
cose che più non sono per farcele solamente ammi- 
rare, ma sì perchè il sapere degli antichi ci valga ad 
istruzione e ad utile ammaestramento, nel chiudere 
il suo ragionare si è fatto a dimostrare come il si 
stema dell'alberatura Romana può tornare acconcio ai 
moderni piroscafi corazzati. 

La indicata in iscorcio colle stesse parole del- 
l’autore è la materia sviluppata nella Dissertazione. 
Egli ci trasporta coll’ immaginazione, sotto la guida 
del monumento che illustra, entro al porto Romano, 
editicato da Claudio e ingrandivw da Trajano alla de- 
stra del Tevere, da presso al luogo ove allora que- 
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METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9, 
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di campane, tam. 
Roma dovranno vendersi le 


pri 


imo esige a un Bassorilievo di materia | idea chiara di quanto si riferisce 
a 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Dei prezzo è del peso a cui dai fornaidi 


qualsivoglia branca | sto fiume sboccava nel mare, nel 
[lell'umano sal se gi gleinebti in ‘esso importati | navi stanno l'una alla prigionia È pi la due 
dei f ieno cono- | indicataci la natura del monumento i 
lotta sopra || stra esser votivo, e 
le opere degli scrittori e dell’arte che ne hanno la- ogni altra qualità, ichiara oneraria, e” sfatandone 


; Fia i) data 
i emblemi 
le adornano, al posto ove sono ancorate, alle. i ta 
misure e portata, e ad alle altre specialità Onde ven. 
gono distinte, entra nella materia della loro costru. 
zione e della loro alberatura, che è la parte rile 
vante del lavoro destinata a Spargere il desiderato 
L a - Non ci 
è dato itare l'Autore nei rticolari ch H 
gna: svralslare » sarebbe pria 3 gi 


ma ; converrebbe per copiare l'i 
tazione. Basti dl gen 


0, si avervi reca. 
to la necessaria pienezza e lucidità. Imperocchè do- 


po aver significato come il sommo tra i viventi Ar 
cheologi della Marineria, Augusto Jal, ebbe a confes. 


sare che scarse' notizie abbiamo delle vele Usate da- 
gli antichi nei loro navi » e tanto « poco ne cono 
sciamo i particolari, che ci troviamo costretti a mol- 
tiplicare le congetture » , e dichiarato che questa 
stessa è la opinione del più valente tra gli odierni 
scrittori Inglesi. di simili materie, qual'è f Smith ; 
e tra i Tedeschi, quale è B. Graser, egli, il Gugliel: 
motti, parla di questo modo: « così dovremmo ripe- 
< tere ancor noi, se la fortuna di questa Roma, mi- 
« niera inesausta di ogni tesoro, non cj avesse nel 
giro della sua Fuota, rimenato alla luce ed alle 
mani un marmo antico, nel quale finalmente 
siamo vedere talmente chiarito il sistema delle vele 
romane, € tante altre notizie marinaresche possia- 
mo raccogliere belle, certe e nitidamente Spiega 
te, da dover mandar giù mainato in fosso e per 
non piccola parte, il pesante fardello delle con- 
getture ». 

Il lavoro pertanto che con le nostre parole ab- 
biamo inteso di far conoscere ai lettori » è interes 
santissimo sotto il rispetto dell’arte antica e della 
filologia ; ed è utile ai presenti ancora per le appli- 
cazioni di cui può esser farace alla nautica. Con- 
chiuderemo, come fa l'Autore, con manifestare la 
speranza che lé escavazioni, iu Porto ed in qual 
sivoglia altro sito, diano fuori un altro marmo che, 
importante come quello illustrato, possa far chiaro 
comprendere il sistema dei Remi. Di tal guisa il P. 
Guglielmotti, come ha arricchito la nostra. lettera- 
tura di una compiuta opera delle Vele, ci darebbe 
ancor l’altra dei Remi; ed arriveremo allora a posse 
dere un intero trattato della Nautica presso capri 

ti da un 
(1 
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tichi, fondato sopra monumenti rischiara 
profondo conoscitore della materia. 
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30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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bre 180 izzabili che si rl 
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LE Nam. 294 — 1866 


N prezzo di associazione, da pagani anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sè, 8. 50, Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'ostero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


— ro 


ROM 26 Decembre All’ augusta funzione , in apposite tribu- 
5 : ne, assisterono Sua Maestà il Re del Regno 
Nelle ore pomeridiane di lunedì » Vi- | delle DueSicilie , con le LL. AA. RR. i Princi- 


pi e di Napoli. L' Ecco Corpo 
Diplomatico, accreditato presso la Santa Sede, 
lo Stato Maggiore delle Milizie Pontificie, ed 
illustri personaggi Romani ed esteri vi furo- 
no presenti in appartate gallerie. 

Gli Emi e Ròi signori Cardinali, nelle 
ore pomeridiane, recaronsi alla Basilica Libe- 
riana, invitati, ricevuti, e, dopo la funzione, 
ringraziati dall’Emo signor Cardinale Patrizi, 
Arciprete di quella Patriarcale, ove assisterono 
ai solenni Vespri, e presero parte alla pompa con 
la quale vennero riposte le preziose Reliquie 
della Cuna e del Presepio del Redentore, che 
nella medesima veneranda Chiesa sono con- 
servate. 

Jl popole con sentimenti di religione e 
di pietà accorse nnmerosissimo non solo al- 
le predette Patriarcali ma eziandio a tutte 
le altre Basiliche, Chiese Collegiate , Parroc- 
chiali, degli Ordini Regolari, ed agli Oratori, 
ove le solenni cerimonie , tanto nella notte 
come nel giorno della grande solennità, cele- 
kraronsi col decoro conveniente ai riti che ri- 
cordano il Nascimento del Figliuolo di Dio. 

—— 0404-00-20 — 
NOTIZIE. DIVERSE 

Il prefetto di Napoli àsontinuamente- fatto se- 
gno alle accuse di quei giornali, che in lui scorgono 
il fomentatore dei disordini verificatisi non solo nel 
campo dell’ amministrazione, ma anche in quello 
politico-morale. Le cose sono giunte a tale estremo, 
ce uno degli odierni fogli napoletani non si perita 
dull’affermare, che la presenza del Gualterio a Na 
poli è ormai una sciagura ed una provocazione ; e 
fa voti perchè abbia ad avverarsi che il governo , 
dietro istanza di vari deputati delle provincie meri- 
dionali, lo tolga da quella prefettura. 

Del brigantaggio parlano lungamente i ricordati 
periodici. Il Popolo d’Italia dice che con un eserci- 
to di 300 mila uomini circa si ha a deplorare l’ esi- 
stenza di quella funesta piaga non più solo in 
monti boscosi ed inaccessibili, ma alle porte d’ im- 
portante città e su d’ una delle principali reti di 
strade rotabili. Infatti una banda di 40 briganti 
giuuse nei dì passati a mezzo miglio da Isernia, 
percorse lunghissimo tratto della strada che da Na- 
poli porta agli Abruzzi, assalendo masserie e facen- 
do man bassa su tutto. In Terra di Lavoro , scrive 
l’Italia, le bande numerose che vi si aggirano han- 
no preso riposo, sicchè i- dieci o dodici battaglioni 
che le inseguivano ne hanno perdute le traccie. Al 
contrario sul. Macerone e verso Cantalupo è stata 
vista qualche grossa banda che prendeva la direzio- 
ne di Letino sulle alte cime del Matese, 

Secondo la stessa Ztalia, il generale Fumel dal- 
le Calabrie si è recato a Firenze in seguito di nuove 
difficoltà sorte tra lui e i prefetti di Cosenza e di 
Catanzaro. Se il ministero non accorderà al gene- 
rale. i poteri che' egli, desidera, credesi che non farà 
più ritorno al Suo, posto , onde, quelle popolazioni 
! vedranno. di nuovo, ringagliardito il brigantaggio, che 


il Fumel cominciava a reprimere seriamente, 


Ipilia della. festa della VITA’ DEL Sl 
Front al ATI VITA la Sanrita' 


pi Nostro Sicnone, nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano, pontificò i primi Vespri, che fu- 
rono cantati dai Cappellani Cantori. Gli Ei 
c Rui sigoori Cardinali , i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, ed i Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti in abiti sucri, assisterono alla sacra 
funzione, alla quale intervennero eziandio gli 
altri personaggi che hanno posto nelle Funzio- 
ni Papali. 

Nella medesima Cappella, alle ore 9 po- 
meridiane dello stesso giorno, fu dato pria- 
cipio al Mattutino solenne, intuonato dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Bilio, il quale, dopo 
il canto dell’ Inno Ambrosiano , pontificò la 
prima Messa. Gli Emi e Roi signori Cardi- 
nali, ed i Collegi Prelatizi vi prestarono as- 
sistenza. 

Poco dopo le ore 9 antimeridiane di ieri, 
giorno sacro alla solennità, Sua BsatITUDINE di- 
scese nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
pontificarvi solennemente la Messa. Sua San 
mita’, assunti’ gli abiti sacri nella Cappella 
della Pietà, preceduta dagli Emi Porporati, 
dai Patriarchi , dagli Arcivescovi, dai Vesco- 
vi.. e. dai. Penitenzieri Vaticani, che erano pure 
in abiti saeri, nonchè dal Principe Assistente 
al Soglio, dal Senatore e dal Magistrato Ro- 
mano, dai Collegi della Prelatura, dai Capi 
degli Ordini Religiosi , e da quanti formano la 
Sua: Nobile Corte, in Sedia gestatoria e sotto 
Baldacchino, portossi ad adorare |’ Auguslissi- 
mo Sagramento. 

Condottasi dipoi Sua Santità’ avanti l’Al- 
tare Papale, ascese il Trono preparato pel 
canto di Terza, ed assunse i paramenti sacri 
pontificali. Terminatasi quell’ Ora canonica , 
Sua BsaritupINe incominciò la Messa solenne, 
nella quale fu assistita dall’ Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
s- Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio , 
come Vescovo Assistente, dall’Efîo e Rmo si- 
gnor Cardinale Mertel , come Diacono Mini- 
strante, .facendo da Diaconi Assistenti gli Emi 
e Rii signori Cardinali Ugolini e Bofondi, e 
compiendo le funzioni di Suddiacono Aposto- 
lico Monsignor de Avila y Lagrera, Uditore del- 
la S. Rota. Al Soglio Pontificio erano il Principe 
Assistente. D. Giovanni Colonna , ed il Senatore 
di Roma Marchese’ Francesco Cavalletti. 

.-.;. Dopo la Consumazione, Sua Santità” di- 
stribul il Pane Eoearistico agli Emi e Rmi 
signori. Cardinali. oi ed ai Nobili Laici. 
Compiuta poi dad », comparti dall’ Altare 
l’Apostolica Be ione, concedendo 1’ Indul- 
| Pagg Plenaria, ehe fu pubblicata dall'Etmo e 
signor Cardinale Vescovo se 
ita la ‘Messa fu fatta a Soa Bearito- 
pia na ape detta prog 

E, tornato nella Cappella. 

i sacri Porralg dal 


© Serlvono da Pest, 45; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Mercoledì 26 Dicem 
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VALE DI ROMA 


| ri del suo partito, hanno fatto adesione, con pieno 


Ì 


| convincimento, a quelle parti che trattano della con- 


tinuità del diritto e domandano il ripristinamento 
della costituzione. Però, quantunque egli ed i suoi 
amici non possano far proprio l’intero progetto , 
pure non vogliono presentare alcuna emenda , nè 
alcuna controproposta, e accettano il progetto per 
base del dibattimento speciale. Essi si asterranno dal 
voto riguardo ‘al punto concernente la commissione 
dei 67. Miletics parlò contro il progetto dal punto 
di veduta delle nazionalità. Egli vuole innanzi tutto 
la conciliazione colle nazionalità e fa risaltare le 
difficoltà derivanti al regno uno e trino in seguito 
alla nomina del ministero. Deak rispose a Miletics. 
Il conte Ferdinando Zichy manifestò il timore che 
la presente forma del progetto ritarderà , anzichè 
affrettare, la tanto urgente soluzione della questione 
di diritto pubblico. 

Indi si passò alla votazione, e meno poche ec- 
cezioni, tutti si alzarono per l’accettazione del pro- 
getto. 2 

Nella discussione speciale , furono conservitti 
senza obiezione i capoversi 1 a 12. Al 13, Csanady 
domandò la votazione; al che, quasi due terzi si di- 
chiararono per la conservazione di quel capoverso. 
Gli altri capoversi furono ammessi senza emende ; 
solo all’ ultimo punto, Stratimirovics chiedeva si di- 
cesse « nazioni d' Ungheria » invece che « nazione 
ungherese » ma dopo lunga discussione, questo can- 
giamento fu respinto. 

L' indirizzo verrà inviato alla Camera dei Ma- 
guati. 

—Si ha da Pest 17 dicembre, che la tavola dei 
magnati accettò con preponderante maggioranza l’in- 
dirizzo votato dalla Camera dei deputati. 

—Un telegramma del 21 da Vienna reca che il 
ministro degli esteri de Beust ed il cancelliere auli- 
co ungherese de Maylath, erano partiti in quel gior- 
no per Pest. 

Il Naplò di Pest in data del 21 dicembre, ri- 
ferisce che il borgomastro e il capitano civico sa- 
lutarono il sig. di Beust, il quale, manifestando le 
sue simpatie verso l'Ungheria, dichiarò essere ve- 
nuto per imparar a conoscere le condizioni del pae- 
se, ed accennò in pari tempo all’ eventualità della 
nomina d'un Ministero ungherese. 

Altri fogli narrano che il sig. di Beust visitò 
i capi di partito d' Ungheria, fra quali Deàk ed 
Eotvos. 

—La Commissione militare per la riorganizzazio- 
ne dell'armata austriaca sottopose all'imperatore un 
progetto che, malgrado la sua severità, ha tutte le 
probabilità di essere adottato. 

L'attuale sistema di surrogazione sarebbe abo- 
lito, ed ognuno sarebbe costretto al servizio dai 17 
ai 45 anni; itre primi anni nella Lands-turm , tre 
anni nell’armata regolare ; congedo di tre anni; tre 
anni nella prima riserva, tre nella seconda riserva, 
ed infine tredici anni nella milizia. 

—96060t-302-__ì 

La Commissione belga, incaricata del riorga- 
namento fdell’ armata , consta di ventotto membri : 
quattordici generali e colonnelli, e quattordici ‘depu- 
tati e senatori. 

° 0404-103000 

Leggesi nella Patris del 20 : 

Corre di nuovo la voce che non sia'sincorà com- 
Pletamente. deciso il: modello del nuovo fucile ‘per 
l'esercito fràncese. Questa asserzione è inesatta, 
gli esperimenti che si fecero al campo di Chàlons È 
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aleuni particolari fprono oggetto di nuovi studi, ma | 3,220,000. L'annessione dell'Annover diede alla Prus- | 
adesso il modello lel nuovo fucile è fissato definiti- || sia il porto di Geerstomande. La marina prussiana 
vamente. La fabbricazione dei nuovi fucili è spinta || si troverà, dunque, nel mare del-Nord in possesso 
con tale operosità che prima di un anno tutta la | di due importanti stazioni marittime, nelle quali essa 
fanteria ne sarà munita. potrà costruire, armare, rassettare, e mettere a ri- 
È vero che nel frattempo si presentarono altri paro i suoi bastimenti da guerra, 
modelli di fucili al governo che li esaminò colla mas- | Nel Baltico non esistono stabilimenti così van- 
sima cura. Se ne notarono sopratutto due o tre, che taggiosi: i porti di Danzica, Stralsunda, ecc., sono 
saranno studiati a fondo, ma sono ancora così im- È! lontani dal avere tutte le condizioni richieste per un 
perfetti che ci vorranno lunghi e reiterati esperi- | buon porto di guerra. L'acqua non vi ha che una 
menti prima di venir ammessi a subire gli esperi- || mediocre profondità. La stessa Kiel lascia a desi- 
menti ufficiali al campo di Chàlons. derare sotto questo rapporto. E tuttavia, ad l 
— Da una corrispondenza di un giornale Lom- || costo bisogna avere un buon porto nel. Baltico I 
bardo da Parigi, 19 dicembre. governo si decise da ultimo per ta creazione di un 
Qui ferve la lotta tra i giornali sulla bontà, o f vasto stabilimento marittimo nella baia di Riel. Le 
non, della riorganizzazione del nostro esercito, e si || spese sono valutate a 9,500,000 talleri, comprese 
aspetta la pubblicazione dell’ esposizione finanziaria fl le fortificazioni. 
del ministro Fould. Il numero delle navi da guerra, specialmente 
Domani si terrà, alle Tuileries, Consiglio di || delle corazzate, sarà aumentato, In questo momento, 
ministri, presieduto dall'imperatore. Vi assisterà an- || la Prussia ‘non’ ha che 16 due corazzate, Federico 
che l'imperatrice. | Carlo ed Arminio; due altre sono attualmente in 
La Commissione de’ marescialli terminò il suo | cantiere in Francia ed in Inghilterra ; esse saranno 
lavoro sull’ armamento dell’ esercito, e sottopose il | armate di 16 pezzi di artiglierie pesanti. Il prezzo 
suo rapporto all'imperatore. d'acquisto è di 4,070,000 talleri, tutto compreso. 
Persiste, ma non so con quanto fondamento, la || Si sta trattando per la costruzione di un terzo ba- 
voce dell'abdicazione avvenuta, o prossima, dell’im- || stimento corazzato. 
peratore Massimiliano. Credesi che la partenza del | —Dalla Prussia si ha che i bilanci furono per 
principe Metternich abbia per iscopo d'agire presso | intero approvati dalla Camera, solo dopo tutte le mo- 
l’imperatore d'Austria, perchè usi della sua influen- || dificazioni che alla maggioranza piacque di votare. 
za per ottenere da lui che pesi bene le risoluzioni fl Il signor di Bismark ha dichiarato che malgrado il 
che vuol prendere. rigetto delle sue domande essenziali , il governo si 
La Francia diresse una circolare comune al || forzerebbe a funzionare nelle condizioni così fategli, 
Belgio, alla Svizzera ed a Firenze, perchè uniscano | affine di confermare il suo rispetto ai diritti della 
i loro sforzi ai nostri, affine di far adottare dalle | Camera relativamente al bilancio. Questa dichiara- 
altre nazioni il sistema decimale adottato da loro. zione, può segnare il primo passo d'una riconcilia- 
Avant'ieri ebbe luogo l'adunanza della Commis- || zione sincera fra l'opposizione ed il ministero. 
signe dell'Esposizione universale pel dipartimento del- —La Commissione della Camera dei deputati 
le Belle Arti. La maggioranza de' suoi membri vi per l'annessione approvò con 12 voti contro 7 il 
assisteva, ma nessuna risoluzione venne presa, se f trattato coll’ Oldemburgo, concernente la cessione 
non quella d'astenersi. Di fronte all'insufficienza del || d’alcune parti del territorio holsteinese verso un’io- 
locale che le è destinato , la Commissione credette | dennità di un milione di talleri. 
necessario di far udire alcune osservazioni. Infatti — L'Indep, Belge ha da Berlino il seguente 
tutto calcolato , venne stabilito che lo spazio asse- Y dispaccio : 
gnato alla pittura poteva appena bastare a 700 qua- La costituzione della nuova confederazione del 
dri. Ora, se ne hanno da esporre 8000! Si prov- fl nord comprende 12 capitoli e circa 70 articoli. Un 
vederà per eliminazione, o per ingrandimento? Ecco fl Parlamento definitivo sarà nominato per mezzo di 
la questione capitale, di cui s'oceupano tutti coloro Y elezioni dirette e del suffragio universale. } membri 
che s'interessano della pittura. Per la scultura » la [| del Parlamento non avranno nessun compenso, I fun- 
cosa sara meno difficile. zionari ne saranno esclusi. La costituzione "concer- 
0-406-0-3-0+ tata fra i diversi governi componenti la confederazio- 
I capi principali del partito radicale in Inghil- || "© avrà la forma di un trattato. n 
terra hanno avuto , da alcuni giorni, numerose i —_Lo Staata Aa ssiger del 17 ancunzia che 6 
ferenze per organizzare un rifiuto generale di paga- Conferenze sulla costituzione della Confederazione del 
mento delle tasse dirette per parte delle persone che | Nord sono state aperte sabato, 15, al Ministero di 
non godono della franchigia elettorale, nel caso in f 5t2!0 con un discorso del conte Bismark. A propo- 
cui i dories persistessero a respingere la riforma. | Sito di queste Conferenze la Zeidler Corre. dice : 
Tale rifiuto sarebbe basato sull'antico principio co- fl ,. I governo dà lo più grande importanza alle 
stituzionale inglese : No representation, no taxation, ni che avranno Tuogo: A 
— Il Morning Post smentisce le voci sparse s leramente priva d'ogni fondamento la asser- 


dalla stampa ingl Il’ A zione di alcuni giornali, i quali a torto pretendono 
Bia NAS SICLarTORtO diStephens a Reefam, che si tratti di una semplice formalità. 
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Il re di Sassonia partì da Berlino la mattina 
del 19, dopo avere avuto un altro colloquio col re 
di Prussia. 

—Scrivesi da Berlino che il milione e 300 mi- 
la talleri votati dalla Camera devono ripartirsi co- 
me segue: 

Conte Bismark, generale Roon, generale Moltke, 
ciascuno 300 mila talleri 5 e 200,000 talleri a cia- 
scuno dei generali Herward , Von Bittenfeld e Vo- 
gel von Falkenstein. 

—La Camera dei deputati di Berlimo contintando 
la discussione del ‘bilancio, nella seduta dell’11, ven- 
ne a quella parte di esso che figuarda' la marina. 
Per dare un'idea dei principi che il “governo prus- 
siano intende seguire in questo argomento, ripor. 
tiamo qui alcuni passi del'discorso pronunciato dal 
commissario governativo, Jacobs, in sostegiio® del’ 
progetto ministeriale : das a 

Si lavora collà massitma attività ‘alle opere del 


proget” di Costituzione contiene un certo numero 
di disposizioni sull’esercito, che potranno servire di 
I peo di partenza alla futura legislazione federale 
Su tale materia. 

Questo progetto stabilisce all'1 */, della popo. 
| lazione la cifra normale dell'effettivo di pace, il che 
darebbe, sopra una popolazione totale di circa 29 
milioni e mezzo, un effettivo’ di pace di 295,000 
uomini, senza contare l’alleviamento portato nel ser. 
vizio di mare. 

A questo modo si verrebbe a soddisfare fino ad 
un certo punto una delle più legittime pretese della 
Camera dei. Deputati, quella di fissare la cifra del 
contingente dell'esercito. 

Per la Prussia tale proporzione del contingente 
sarebbe un sollievo, poichè fin qui l’ esercito prus- 
siano era sul piede di, pace di 206,000 uomini sen- 
za gli uffiziali, e con soli 19 milioni d'abitanti. 

Se le proposte prussiane vengono adottate, l'or- 
dinamento militare della Confederazione non lascie- 
rà nulla da desiderare sotto il rapporto della. più 
rigorosa unità. Già il programma di giugno stipu- 
lava l'uniformità del vestiario, dell'armamento , del 
comando, delle qualità richieste per essere uffiziale, 
e dell'istruzione degli uomiui. 

La nomina degli uffiziali superiori apparterrà 
al Re di Prussia ; questi potrà tanto più facilmente 
rinunciare alla nomina degli uffiziali inferiori , in- 
quantachè tutte le truppe dell'esercito federale pre 
steranno giuramento alla bandiera del re di Prussia. 

Una serie d’altre disposizioni derivano dal prio 
cipio che le riscossioni provenienti dalle risorse co- 
muni dovranno essere attribuite al potere federale 
per le spese relative alle forze di terra e di mare, 
come pure alla rappresentanza consolare e  diplo 
matica. 

Per conseguenza bisognerà mettere a disposi 
zione dei poteri esecutivo e legislativo della Confe- 
derazione il prodotto delle dogane, del dazio di con- 
stmo,‘ dell’amministrazione delle poste e dei telegre- 
fi. Non si avrebbe ricorso ad una contribuzione me 
tricolare che nel caso in cui le riscossioni indicate 
non fossero sufficienti. 

Come si vede, queste disposizioni toglierebbero 
alle Camere dei vari Stati un certo numero delle 
più importanti loro attribuzioni. 

—Il governo di Prussia ha invitato i governi 
dello Zollverein a comunicare quelle proposte, che 
essi desiderano sian sostenute negli imminenti nego 
ziati sulla revisione del trattato commerciale co 
l’Austria. 

—La città di Hanald (Annover) fu il teatro di 
un sanguinosò conflitto fra la guarnigione prussiana 
e i giovani de dintorni. Era giorno di mercato. La 
lotta cominciò alla mattina , si protrasse per nna 
gran parte del giorno, e finì coll' arresto di dicias- 
sette persone. Sîtcome i soldati fecero uso delle ar- 
mi, così v'ebbero fra i combattenti molti feriti. 

—teot-tg0to— 

La Gazz. Ticinese ha per telegrafo daBerna, 21. 

Il Consiglio naziànale svizzero ha aderito alla 
risoluzione del Consiglio degli Stati per la revoca 
della ratifica della condessione delle strade ferrate 
del Cantone Ticino. Nestana opposizione, nessuna 
proposta contraria. È 

Ml, Consiglio nazionalà, ha inoltre adottato la ri- 
soluzione. citta al prestito 
ne de'facili ‘a carica all’i 
milioni. : 


zione di colonie, le disposizioni doganali è commer- 
ciali, i pesi, le misure è le monete, le patenti d'in- 


mai 
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mento : del principe di Rumenia ; è incerto se le al- 
tre potenze abbiano pure fatto ciò, 0 se desiderino 
tna conferenza a tal uopo » 

—Leggesi nella Turguie che la fune sottomarina 
esistente tra Alessandria e Malta essendo estrema- 
Mente suscettibile a rompersi fra Alessandria e 
Tripoli di Barbaria, come Bià successe a cau- 
sa delle tempeste regnanti in quei paraggi, il Vice- 
Re di Egitto ha deciso di stabilire una via telegra- 
fica d'Alessandria a Tripoli per terra riprendendo 
poi da quel I punto la linea sottomarina. 


4048-4020 

È cominciata nel Congresso degli Stati Uniti 
la lotta contro il Presidente. Nella prima tornata la 
Camera, alla maggioranza di 111 voti contro 29, 
abrogò la legge per cti il Presidente era autorizza- 
to a dare, prima del giudizio, 1’ amnistia alle per- 
sone implicate nella ribellione. Il signor Taddeo Ste- 
‘ vens presentò la proposta di limitare il diritto del 
potere esecutivo di nonrinare i pubblici ufficiali. U- 
guale proposta fu fatta nel Senato. Tutti convengo- 
no tuttavia nell’ammettere l'eccellenza della condi- 
zione finanziaria dello Stato. Il segretario del teso- 
ro, la cui relazione fu Approvata generalmente, cre- 
de che al primo di luglio del 1868 e forse prima si 
potranno riprendere i pagamenti in numerario. Il de- 
bito pubblico, diss'egli, potrà e dev'essere pagato dal- 
la generazione che lo contrasse, 

—Un telegramma da Nuova-York in data 6 di- 
cembre annunzia la presentazione al Congresso di 
un progetto tendente a dare governi territoriali agli 
Stati del Sud e il rifiuto della legislatura dell’ Ala- 
bama di approvare |' emendamento proposto per la 
costituzione federale, e finalmente l'aggiornamento di 
tre mesi alla esecuzione della sentenza pronunciata 
al Canadà contro i feniani. 

— Leggesi nell’Ezpress del 19 dicembre: : 

« La corrispondenza diplomatica fra i governi 
di Francia e d'America fu depositata sul banco del 
congresso degli Stati Uniti. 

« In data dell'8 novembre il signor Bigelow 
scrive al signor Seward che il governo francese ha 
modificato il suo programma e che non farà rien- 
trare în patria le proprie truppe se non alla pri- 
mavera prossima. 

"€ All'Tadothani, 9 novembre, il ‘signor Seward 
indirizza al signor Bigelow una copia delle istru- 
zioni date al signer Campbell. 

« Quindici giorni più tardi il segretario di Stato 

americano per la guerra è informato della situazio- 
ne degli affari e pregato di dare alle truppe che si 
trovano sul Rio Grande gli ordini che potesse giu- 
dicare necessari. 
‘© All'indomani 23 novembre il signor Campbell 
è informato: della situazione, e nello Stesso giorno 
venne mandato per mezzo della corda sottomarina 
il più lango dispaccio che abbia sinora attraversato 
l'Oceano, del sig. Seward al sig. di Bigelow.» 

L’Ezpress riproduce come una curiosità questo 
dispaccio, che ora però perdette ogui interesse per- 
chè susseguito da due altri nei quali il linguaggio 
perentorio e quasi minaccioso fa luogo ad un lin- 
linguaggio ben diverso. 

In questi ultimi infatti è detto : « questo di- 
spaccio, alludendo alle ultime dichiarazioni della 
Francia, fa disparire ogni timore di. ulteriore mal 
intelligenza col governo francese. » 

- _rt-00-4-%30r-0 
L'Osservatore triestino ha da Bombay, 28 no- 
vembre 1 —— 

I Momund ed altre tribù montapare della fron- 
tiera Nord-Ovest cominciano a mostrarsi assi turé 
bolenti. — Si annunzia che il governo inglese re- 

inse le domande di compenso degli ufficiali e de- 


© poi andò ad Agra. 


ranza. 


—+D>-+Ga-— 


nuova mediante le elezioni generali. 


giacché non è troppo figevole 


imprigioneronò he onpical indiiu che favoreggia 


vato: L'emin: Tnoltre saccheggiarono [a casa; |Aposizioni opportune ‘pe i medesimi ‘ti 
del’ Sitdar N, Rufik Khan, indi 19 uccisero, doo te n Je | pron 0 psn 


Si continda come prima a sviare |’ 
del pubblico dal vero stato della carestia e sulla fle- 
Pezza del male. Il governatore generale è stato tra 
noi, ma è impossibile di sapere che cosa ha fatto 
per promuovere i soccorsi. Fece una visita rapidis- 
sima allo spedale dei poveri ed al campo dei poveri, 


Le lettere giunte da Cuttack e da altre parti 
di Orissa fanno un racconto melanconico'dello stato 
delle cose di colà ; si dice che la fame è sempre 
terribile, e si teme che le cose continuino in questo 
stato sino alla fine del 1867. In alcuni luoghi le 
raccolte non sono state danneggiate dalle pioggie e 
dalle inondazioni ma in altri sono sommerse sevi 
è poca speranza di ricuperarle. Messi che avrebbero 
nutrito migliaia di poveri sono perdute senza spe- 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Prima del suo aggiornamento fu presentato alla 
Camera di Firenze il bilancio delle entrate e delle 
spese pel 1867, ma nessun giornale pubblica finora 
per intero questo documento, aspettando, per esami- 
narlo meglio, quando sarà fatto oggetto di discus- 
sione. Argomentando peraltro da quanto avvenne a | 
proposito dell'esercizio provvisorio che la Camera ac- | 
cordò per soli tre mesi invece dei sei che erano stati 
richiesti, non è tenuto inverosimile che sull’ assieme 
della materia finanziaria debbano sorgere gravi dis- || 
sidi tra Parlamento e gabinetto sicchè per l'uno o | 
per l'altro possa verificarsi una crisi. Di ciò infatti si 
ha già un indizio nella proposta fatta da taluni depu- | 
tati, che i ministri della guerra e della marina | 
abbiano a presentare uno specchio esattissimo di 
tutto lo stato attuale dei respettivi armamenti ed a 
giustificare in tutte le loro particolarità le spe- 
se ingentissime incontrate nell’ una e nell’ altra 
amministrazione. Come pure un sintomo di prossimo 
conflitto si ravvisa nella dichiarazione già formal- 
mente emessa durante la discussione del bilancio, | 
che nell'esercito e nella marina abbiano ad essere | 
operate radicali riduzioni, a proposito della quale 
si afferma che il ministro Cugia, fu sempre più in- 
dotto nella determinazione.di abbandonare il mini-. 
stero. Osservano del resto i giornali come la divi- 
sione dei partiti di cui diè prova la Camera nella 
costituzione del seggio presidenziale fa presagire 
con sicurezza che altrettanto e peggio si verificherà || 
nei prossimi dibattimenti politici e finanziari, cosic- 
chè può dirsi che si procede a grandi passi ad 
uno scioglimento di essa e perciò ad una ‘Camera 


pensi di eludere in qualche modo gli impegpi pe 
ma contro questa supposizione protestano i fogli of- 


| ficiosi prussiani, dimostrando come la detenzione di 
|| poche leghe quadrate non compenserebbe là Prussia 
| degli imbarazzi cui la esporrebbe l' inosservanza de- 


gli obblighi assunti. Gli stessi giornali di Berlino poi 
colgono questa occasione per constatare » nella par- 
tecipazione del signor di Bismark ai lavori della Ca- 
mera, la falsità delle voci che correvano intorno al- 
l’attuale stato di salute del primo ministro. Sembra 
evidente che le sue indisposizioni fisiche, poichè d'al- 
tre cause non trattossi mai sul serio, non debbano 
vietargli di essere anche per l'avvenire, come fu 
per lo passato, il moderatore attivissimo della poli- 
tica prussiana. : 
‘Anche i giornali parigini fanno oggetto di esa 
me l’accennato discorso e generalmente pare ad essi 
che il signor di Bismark abbia voluto tenere in una 
qualche incertezza quello appunto su cui sarebbesi 
desiderato di veder diffusa una chiarissima luce. Co- 
munque sia però , costatano gli stessi fogli che dal 
modo come il gabinetto di Berlino risolverà la que- 
stione dello Schleswig settentrionale, dipenderanno 
le buone o cattive relazioni che correranno in avve- 
nire tra la Francia e la Prussia. 

Buone le augurò fra l’Austria e la Francia il 
signor di Beust, nel discorso che pronunciò in oc- 
casione della firma del trattato di commercio. « I 
trattati di pace, ha egli detto, si conchiudono do- 
Vunque e sempre a perpetuità. Da ambe le parti 
nondimeno si è ben decisi a non rispettarli più a 
lungo di quello che non esiga il particolare interes- 
se. I trattati di commercio invece «si conchiudono 
per un certo spazio di tempo, con facilità di scio- 
glierli; ma essi, appunto perciò, diventano perpetui 
e formano legami indissolubili tra i popoli. È di buon 


f augurio che il primo trattato che l’Austria conchiu- 


de colla Francia appartenga alla specie di quelli la 
cui durata perpetua non esiste soltanto sulla carta; 
è da sperare che altri trattati d’ eguale solidità vi 
terranno dietro. Può ritenersi con sicurezza che la 
Francia non domanderà all’ Austria altra riduzione 
oltre quella che risulta dalle sue tariffe; se l'Austria 


| dirige le sue navi verso i porti francesi, esse vi tro- 


verauno un rifugio contro il naufragio ». 
Ma tutti i discorsi e tutte le congetture sulla 


| politica estera non bàstano presentemente a distrar- 


re la opinione pubblica in Austria dalla situazione 


| interna e dal riorganamento costituzionale della mo- 


narchia, il quale credesi giunto oramai al suo svi- 
luppo definitivo. La voce messa fuori dalla Nuova 


| Stampa libera, che sia intenzione del governo au- 


striaco di riunire tra breve una assemblea costitu- 


\ | ente, formata di rappresentanti di tutte le provincie 
L'attenzione dei giornali tedeschi è richiamata || 

dal discorso, accennato ieri l’altro dal telegrafo, che 
il signor di Bismark pronunciò alla Camera prussia- 
na relativamente alla incorporazione dei ducati del- 
l' Elba. Nessuno quasi ricordava più questo piccolo 
Stato , il quale tuttavia due anni addietro assorbiva 
quasi esclusivamente l’attenzione dell'Europa. Gli af- 
fari di Germania e gli avvenimenti d 
ra cancellarono, per così dire » Quella vertenza dal 
novero delle quistioni, sostituendo ai dibattimenti ed 
alle ricerche dei giureconsulti il linguaggio della con- 
quista; ed è ciò appunto, secondo i fogli germanici, 
che il signor ‘di 'Bismark pare aver voluto dimostra- 
re all'evidenza hel suo' discorso alla Camera di Ber- 
lino. Tmperocchè egli annunciò, è vero, che la Prus- 
sfa aveva ‘ammulto alla proposta di interrogare le po- 
polazioni dello Schleswig settentrionale » ma affret- 
tossi ad aggiuingerè he ciò fece soltanto per evita- 
re difficoltà diplomatiche, e Éhie tutti gli acquisti ter 
ritoriali fatti dalla Prissia ‘non potrebbero 
pericolo alcuno. Òra, pare ai fogli citati che questo 
lingu; o abbisognerebbe di fralehe, Spiegazione, 
il comprendere come 

è Riina asserzione del ministro prussiano .. si con- 
i la prima , .a,mero cHié 7 Ò ‘tengasi anti: 

ticipatamenite diouro che gli pl dello Schleswig. 
Yotetaiio' pela" Presa, o ‘dlibia ‘présò tatle le di, 


dell'impero, non fu ancora confermata a Vienna in 
modo officiale; ma la maggior parte dei fogli, ripe- 
tendola con riserva, non la credono però improbabi- 
le e molti la ravvisano anzi come il mezzo più op- 


| portuno che si presenti al governo per uscire più 


facilmente dai gravi imbarazzi attuali. Osservasi di- 
fatti che la completa adesione prestata dalla Came- 
ra dei magnati d'Ungheria all’ indirizzo della Came- 
ra dei deputati, chiarisce evidentemente come intero 
sia l'accordo fra le due Fappresentanze e come non 


| possa oramai aspettarsi una definitiva transazione 
|| colla nazione ungherese se la medesima non sia fon- 
|| data sulle basi proposte dagli organi legali di Pesth. 


Ora, siccome queste basi medesime incontrarono, al- 
meno nella sostanza, l’approvazione del governo, co- 
sì non è tenuto inverosimile che questo , a fine di 
nòn urtare direttamente le opposte tendenze manife- 
state da altre provincie dell'impero , conti di far 
sancire l' accomodamento definitivo da una straordi- 
naria rappresentanza di tutta la monarchia, a fronte 
della quale scomparirebbero le esigenze parziali e le 
provinciali suscettibilità. Oltre a che, ad oggetto di 
presentare quasi la transazione coll Ungheria quale 
un fatto compiuto, il &overno si affretterebbe, prima 
che avvenga la riunione della annunciata costituente, 
@ nominare il ministero Speciale ungherese, nel tem- 
Po, stessò che ‘la opttgnissione dei 67 eletta dalla Die- 
ta di Pesth porterebbe a'compi nto i propri lavori 
sulla determinazione’ dégit atri comuni. 

«esposizione. della _ situazione «finanziaria della 
Rrmosta ghe il signor Fould ha pubblicato testè nel 
"Monitnie di Parigi © della quale il telegrafo ne tras- 


mise un sunto abbastanza completo, è fatta, com'è 
naturale, oggetto di lungo esame e di variati giu- 
dizi nella stampa parigina. In generale le risultanzè 
presentate non sollevano forti obbiezioni, poiché per 
effetto delle medesime è constatato che il bilancio 
totale verrà chiuso senza un disavanzo; ma troppo 
grave sembra alla maggioranza dei fogli che non ab- 
bia il ministro esposta previsione alcuna ed a nulla 
provvisto riguardo alle spese che saranno rese ne- 
cessarie dalla riorganizzazione dell'armata, imperoc- 
chè è fatto osservare come le medesime possano , 
secondo le voci che son fatte correre, salire a così 
alta cifra da scomporre tutti i calcoli e rendere af- 
fatto illusorie le fornite informazioni. Un altra osser- 
vazione di alcuni fogli si è che non potrebbe non 
deplorarsi che in piena pace la Francia non ab- 
bia trovato il mezzo di regolare i suoi bilanci con 
tin notevole eccedente di rendite , il quale le per- 
metta la graduale estinzione del suo debito pubbli- 
co e la istituzione di un fondo di riserva destinato 
a sovvenire alle impreviste necessità. Recando l’e- 
sempio dell'Inghilterra, della Prussia © degli Stati- 
Uniti, i suddetti fogli domandano perchè la Francia 
non abbia a fare altrettanto, non essendo essa me- 
no ricca degli indicati paesi, non essendo gravata di 
pesi maggiori e non trovandosi in condizioni meno 
normali. 

Tra i giornali inglesi e gli americani ferve pre- 
Sentemente una disputa, la quale non fa vedere per 
certo che troppo amichevoli siano i rapporti fra i 
due paesi, nè è tale da disperdere ogni presagio di 
future complicazioni. A proposito dell'ostile linguag- 
gio usato nel suo messaggio dal signor Johnson ri- 
Spetto all'Inghilterra, i giornali di Londra osservano 
con asprezza che il presidente degli Stati Uniti non 
è il sovrano dell'America, che il presente Congresso 
gli è ostile, che quello dell’anno prossimo sarà peg- 
giore, che tre quinti di ciascuna delle Camere sono 
composti di avversari politici del presidente, i quali 
possono adottare tutte le misure che vogliono senza 
darsi pensiero alcuno della opinione del sig. John- 
son. A queste osservazioni rispondono però i fogli 
americani che se le Camere di Washington sono as- 
sai contrarie al presidente sul terreno delle que- 
stioni interne, vanno invece pienamente d'accordo | 
con esso circa i reclami da far valere presso le po- 
tenze europee. Le animosità contro l'Inghilterra, pro- 
seguono i giornali citati, non rappresentano in Ame- 
rica un fatto individuale di pochi uomini di Stato , 
ina bensi il sentimento nazionale del paese. Il gior- 
no che Johnson, contro ogni probabilità, dovesse ri- 
tirarsi dinnanzi all'opposizione della Camera nella 
questione della riorganizzazione interna, è certo che | 
il suo successore qualunque siasi terrebbe al gabi- 
netto di Londra un linguaggio del tutto simile » se | 
non più aspro ancora. L’avversione contro l’Inghil- 


terra è più viva nelle file dei repubblicani che non 
in quelle degli stessi democratici negli Stati-Uniti ed 
è appunto di questa avversione che il sig. Johnson 
approfitta per riacquistare la perduta popolarità. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agonzia Stefani 

Firenze 23.—]l progetto di bilancio delle spese 

e delle palele; pel 1867 , presentato ier l’altro dal 

ministro delle Finanze, dividesi in due bilanci spe 

ciali, uno per le provincie venete, l'altro lo al- 

tre provincie d’Italia. Le provincie venete danno una 
entrata ordinaria di lire Ba 

ria di 39,347. Le spese ordinarie in lire 42,887,554, 

le straordinarie in 11,414,784. Totale delle entra- 

te 76,502,338, s 54,302,338. Quindi risulta un 


avanzo attivo in lire 22,200,000. Le entrate ordi- 
narie delle altre provincie sono presunte a_ li- 
re 756,198,818, le straordinarie a lire 32,701,260. 
Le spese ordinarie sono 904,417,096; le straordina- 


delle spese L07000. 618: si ha quindi un disavanzo 
di lire 208,666,553. fiassunto dei due bilanci 
parziali abbiamo quisdi un'entrata di 865,402,416, 
un’ uscita 1, 051, 868, 950; disavanzo previsto 
186,466,534. 

Venezia 23. — Questa sera arrivò 
Amedeo. 

Vienna 23.—La Nuova Stampa libera annunzia 
che Grammont in seguito della conclusione del trat- 
tato di commercio tra Francia ed Austria ricevette 
le insegne di gran croce dell'ordine di s. Stefano. 

Vienna 24. — L'imperatore ricevendo la depu- 
tazione incaricata di presentargli l'indirizzo della Die- 
ta ungherese disse: Risponderò all'indirizzo con un 


il principe 


462,991 , e straordîna-| 


rie 93,149,515. Totale delle entrate I. 788,900,078; | 


In essa si riporta un dispaccio di Seward, in dal 
novembre. Il governo francese non ebbe ” mai pala 
scenza di questo documento. 
Arras 24. — Il candidato del 
| con 19,901 voti contro 9,023. 
Smirne 45. — Giuseppe Karam, avendo chi 
talità ad Ab-del-Kader, arrivò a Da td 
Pe Sp prririty ai 
Trieste 24. — Il re di Corea invitò | ira- 
glio Roz è meri nella capitale per costine. i 
lati. Roz rifiutò di chiedere la izi i 
(Prg. Ù punizione dei 
Atene 23.—Mustafà attaccò il 12%li ; ia 
Czes provincia di Apocorana e fu fu A Daga 
vi perdite. Gli insorti hanno concentrate forze tra 
| Apocorana e Sileno. 
Nuova York 15. — Massimiliano trovavasi ji 5 
| novembre a Puebla e ritornava a Messico. Parra 
capi repubblicani banno desistito dalla loro opposi- 
zione. 
Nuova-York 22. — Credesi che la missi i 
| Campbell non abbia avuto alcun risultato. Rene 


Governo fu eletto 


BORSA DI PARIGI 
del 24 dicembre. 


3 per 100 
44 per 100 
Consolidato inglese 


ACCADEMIA DI ARCADIA 
Domenica 30 dicembre 1866 gli Arcadi terran- 
no solenne tornata nelle sale del Serbatoio in via Ar- 


entina accanto il teatro alle ore 3 pom. per cele- 
fare il Nascimento del Divin Redentore, pa ta- 


rescritto. Assicurate i vostri committenti della mia 
benevolenza. 

Altro della stessa data. È priva di fondamento la | 
voce che i francesi abbiano messo ostacolo ai liberi 
voleri di Massimiliano. : 

Vienna 24.—Il viaggio di Beust a Pest ha per | 
iscopo di persuadere gli ungheresi a moderare le loro 


telare di Arcadia. 

Il Rino P. D. Francesco Saverio Landolina Pro- 
| curatore Generale de'Chierici Regolari Teatini leg- 
gerà l'analogo ragionamento. 

Quindi si reciteranno i componimenti poetici. 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 


pretese. Deak crede indispensabile che la Dieta un- 
gherese conservi il diritto di votare i contingenti 

Parigi 24. — Diemil pascià presentò all’impe- | 
ratore le credenziali che lo accreditano in qualità 
di ambasciatore della Turchia. S.M. gli rispose con 
parole molto benevoli. Furono quindi ricevuti Bige- 
low e Dix. Questi, a nome degli Stati Uniti, espres- 
sero il desiderio che il buon accordo esistente attual- 
mente fra i due paesi abbia a continuare. L' impe- 
ratore li ringraziò e disse che i ricordi storici in- 
vocati dall’ambasciatore sono una sicura 
nessun dissenso verrà a turbare le amichevoli rela- 
zioni tra la Francia e l'Unione americana; un accordo 
leale e sincero fra i due paesi recherà immenso pro- 
fitto alle industrie e al commercio , e assicurerà il 
progresso della civiltà. «La vostra nomina, soggiunse 
‘imperatore, contribuirà a questo felice risultato , | 
conservando queste buone relazioni che io apprezzo 
altamente ». 

Il bollettino del Moniteur dice: La stampa ame- 


AVVISO 


| Dovendosi approvigionare il Magazzino Centrale 
| di Pubblica beneficenza di Canne Canavaccio 
| 'invita chiunque volesse concorrere a tale fornitura 
| ad esibire, si termine di giorni 30 da oggi decor- 
| rendi, con il relativo Campione l'offerta” chiusa e 
sigillata con la indicazione del proprio domicilio nel- 
l’Officio del Magazzino posto in via di Monserrato 
N. 61; quali allerta si riceveranno al solo effetto di 


ranzia che/| prendersi in considerazione. 


Roma 20 decembre 1866. 


Il PRESEPIO a giorno sul- 
la Torre presso la Chiesa di 
s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 40 fino alle 


ricana ci reca alcuni estratti assai incompleti della | 
corrispondenza diplomatica presentata al Congresso. | 
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METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XL 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


1866 esibiti negli atti dell’ infrascritto DA 
tato; il medesimo è stato restituito nel li 
bero, esercizio de' suoi diritti. 

Roma 26 dicembre 1866. 


‘Gioacchino! Politi Not. dello Segn. 
pirtssidia; 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— tetto 


li associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


latizi. Pontificò la Messa l’Eîmo e Rio signor 
Cardinale Bilio , €» dopo il primo Vangelo , 


nella predetta Sistina nella mattina di ieri , 
ricorrendo la festa del glorioso Apostolo ed || 
Evangelista S. Giovanni. La Messa fu ponti- 
ficata dall’Eîîo e Riîmo signor Cardinale Cla- 
relli, ed il discorso latino si recitò dal Rio 
P. Leonardo Maria Guerra, Procuratore Ge- 
nerale dei Minimi. La Santità’ pi Nostro Si- | 
GNORE vi assisté in trono s € v' intervennero 
gli Emi e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Collegi 
della Prelatura, il Magistrato Romano, e gli 


altri che godono l’onore del posto nelle fun- 
zioni Pontificie. 


—_e40404-3-43-0— 


PARTE OFFIUIALE 

La SawrirA” pi NosrRo Stenons, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Protonotario Apostolico Sopranumerario | 
Monsignor Roberto Lichnowsky, Suo Prelato Dome- 
stico. 

Con altri biglietti poi della stessa Segreteria 
Sua SANTITA' si è pur benignamente degnata di no- 
minare il signor Marchese Achille Savorelli ed il 
signor Marchese Pietro Marini a Deputati della Com- 
missione degli Ospedali di Roma. 

AM 

Nel Supplemento, unito al presente foglio del 
Giornale di Roma, viene riportata la Notificazione di 
Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Finan- 
ne, in data del 22 dicembre corrente, relativa alla | 
seguita estrazione, per essere rimborsati alla pari, 
dei Certificati sul pubblico Tesoro, in Capitale di 
‘scudi Cento l’ uno, corrispondenti a Lire Pontifi- 
cie 537. 50, emessi in virtù della Sovrana deter- 
minazione pubblicata con l’Editto della Segreteria di 
Stato del 28 Gennaro 1863, aprendosene il paga- 
mento il giorno 5 gennaio prossimo. 

‘ 
. —604-%30:-—__ 
PARTE NON OPFICIALE 


Nella mattina di ieri, 27 dicembre, giunse la noti- 
zia che, per la graridiosa condottura in ferro costrui- 
ta dalle montagne sopra a Guarcino fino ad Alatri, 
#gorgò in questa città-ampia vena d’acqua potabile 
{destinata per uso anche dell'altra città di Ferentino. 
"Erano presenti Morisignor: Delegato della Provincia, 
Monsignor Vescovo di Alatri, gl’ Ingegneri signori 
Cavi Î,, Cav. Statati, ed. Olivieri, la Magistra- 


9 


e;notava come il più fausto 
to, dono giungesse appunto 


LE DI ROMA 


nistero speciale per l'Ungheria. 


Venerdì 28 Dicembre 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchi rzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale Lelio 
Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e cogn. * del trasmittente 


diaute la generosa sovvenzione di ben ventimila scu- || quale si instituisce una Commissione mista di gene- 
di del Suo privato peculio, e le altre maniere di fa- 
vore che si degnò di lafgîte\a tanta opera, l'esegui- 
mento della quale volle affidato al Ministero del 
Commercio ed agli Ingegneri Governativi dal mede- 
simo dipendenti. 

Così nella esultanza di unintiero popolo, e fra 
le benedizioni inalzate al Sowmo, Gerarca , Padre 
provvidentissimo de’ suoi sudditi, si chiudeva il ben” 
augurato arrivo di un'acqua saluberrima, la quale se 

oggi già provvede ai bisogni della popolazione di 
| Alatri, fra non molto ne contribuirà al decoro con 
ben’intesa Mostra , e, costruito il Castello di divi- 
sione, sarà condotta all’altra città di Ferentino, che 
ne attende ansiosa il possedimento. 


— cette — 
NOTIZIE DIVERSE 


La Nuova Stampa Libera di Vienna del 22 as- || 
sicura che il A gennaio prossimo comparirà in Au- 
stria una patente imperiale con cui verrebbe convo- 
cata una specie d’Assemblea costituente, la quale 
dovrebbe prender parte allo scioglimento della que- 
stione costituzionale. 

—Si scrive da Vienna all’ Indép. belge : 

Il barone Werther, che dopo la pace di Praga 
era stato accreditato dal suo governo soltanto in mis- 
sione straordinaria, ha finalmente in questi giorni 
presentato le credenziali nella sua qualità d’ inviato 

ii es 
sia presso la nostra Corte. 

—Alla Camera dei magnati a Pest, nella stessa 
| seduta in cui fu approvato con preponderante mag- 
gioranza l’Indirizzo dell’altra Camera, il barone Sen- 
nvey, tavernico, riconobbe la necessità d’un ministe- 
ro rispensabile, ma aggiunse che le grandi idee non 
pervennero mai all'attuazione se prima non furono 
poste in armonia colle esigenze pratiche. Una con- 
| dizione dell’accettabilità del sistema ministeriale è 
questa: che la Corona possa accettarlo con tranquil- 
lità, avuto anche riguardo alle altre provincie della 
Monarchia. — Il barone diede con voce sonora l’as- 
sicurazione, accolta con vive grida di eljen, che S. 
M. ha la ferma intenzione di ripristinar la Costitu- 
zione. Egli non può rinunciare la speranza che 
riuscirà al poter legislativo di trovar la forma di un 
preliminare aggiustamento di massima. Gli Unghe- 
resi che fanno parte del Governo non hanno assunto 
il loro posto per ambizione; solo l’idea di sviluppar 
la situazione per il bene della patria li ha guidati 
e li guida. — Finito il discorso del Tavernico, 
l'Assemblea proruppe in prolungate grida di eljen. 

—Una corrispondenza da, Pesth al Moniteur 3 
dopo aver narrati gli incidenti delle ultime sedute 
della Dieta, aggiunge che la Commissione dei Ses- || 
santasette sta per riprendere i suoi lavori, e che 
al momento istesso in cui sdrà terminato e pubbli- 
calo Îl suo progetto di legge sugli affari comuni si | 
attende dal governo austriacò il completo ristabili 
mento delle leggi del 1848, ‘e la nomina di un Mi- 


rali, deputati e senatori per esaminare se la orga 
nizzazione attuale dell'esercito risponda ai bisogni 
della difesa nazionale. $ 

Dalle spiegazioni state date dai ministri della 
guerra e delle finanze risulta che la Commissione 
dovrà pronunciarsi su tutte le questioni relative alla 
organizzazione dell’esercito, ma non su quelle che 
si riferiscono al sistema di difesa. 

Il sistema di difesa stato adottato nel 1859 an 
zichè poter essere oggetto di questione servirà di 
base ai lavori della Commissione senza venir sotto- 
posto al di lei esame. 

—Ecco il rapporto pubblicato dal Monsteur bel- 
ga, e che precede il decreto che nomina la Com- 
missione incaricata di studiare il sistema di orga- 
nizzazione militare che le circostanze impongono al 
Belgio : 


Bruxelles, 19 dicembre 


Sire, 

Il nuovo sistema di difesa che il paese ha ac- 
cettato, ed i progressi fatti nell'arte della guerra im- 
pongono di esaminare se l’organizzazione dell’ eser- 
cito è idonea alle necessità della difesa nazionale. 

Io ho l'onore di proporre a V.M., per illumi- 
nare il governo, di fare esaminare questo importan- 
te subbietto da una Commissione , della istituzione 
della quale si occupa il progetto di decreto che va 
unito al presente rapporto. 

Il ministro della guerra 
Barone Goethals 
40-60 

Il Moniteur coatiene il testo dei trattati e delle 
convenzioni concluse 111 decembre corrente, fra la 
Francia e l’Austria per la sistemazione dei diversi 
interessi commerciali comuni ai due paesi. 

Il primo documento è un trattato di commer 
cio che estende all'Austria il principio della libertà 
commerciale inaugurato in Inghilterra nel 1860, ed 
applicato successivamente nel Belgio, agli Stati del- 
| lo Zollverein, all’ Italia, alla Svizzera, alla Svezia e 
Norvegia, ai Paesi-Bassi, e alla Spagna. Il trattato 
assicura reciprocamente fra le due potenze la pro- 
prietà dei segni di fabbrica, modelli, o disegni che 
gli austriaci deporranno alla cancelleria del tribu- 
nale di Parigi, e i francesi a quella di Vienna. 

Il secondo atto è un trattato di navigazione che 
stipula fra i due paesi piena franchigia di bandiera. 

Il terzo è una convenzione letteraria, la quale 
assicura e garantisce la proprietà delle opere d’ in- 
gegno e d' arte. 

Il quarto regola i diritti de’ due governi per 
lo stabilimento de’ Consolati rispettivi, e i privilegi, 
le immunità ed i poteri attribuiti ai consoli. 

Il quinto per ultimo dà ai cittadini dei due 
Stati diritto eguale di trasmettere e ricevere, in 
virtù di successione ereditaria, o di legati. 

— Ecco la seconda parte dell'articolo del Mo- 
|| witeur circa il riorganamento dell’armata francese: 

«Dopo avere esposto l'economia generale del pro- 


fari | 


v 2 a nrot040 fuor zioni che lo completano, Essé sono relative alla so- 
tura, Municipale e la Pisa gn + la quale Si legge nell’ Indep. belge del 20 : stituzione ed all’esonero. 5 
avendo. issimo difetto. di questo elemen- Il luogotenente generale barone Goethals ha fatta La sostituzione di numero è autorizzata fra gi 

t0,; salubrità e di para ne salutava | oggi la.sua di 


vani dello stesso cantone ‘e dello stesso contingente, 
| conformemente alla:legge del 2 marzo 1832, L'eso- 

nero è mantenuto, ma'il numero degli esoneri che 
possono ottenere ogni'‘anno i ‘giovani ‘compresi’ nel 
contingente, non oltrepasserà il totale dei reingaggi 
0 degli. ingaggi dopo liberazione dell’anno precedente, 


Questo numero è ripartito per cautone, da un 
deoreto del ministro della guerra, proporzionalmente 
a quello dei giovani compresi nel contingente can- 
tonale. 

Gli esoneri sono pronunciati secondo l'ordine dei 
numeri di estrazione, cominciando dagli ultimi. 

Quando il numero fissato per gli esoneri è rag- 
giunto, i giovani che avevano domandato l'esame, 
sono autorizzati a permutare con un uomo della ri- 
serva © della guardia nazionale mobile, postoché il 
permutante sia celibe o vedovo, senza figli e rico- 
nosciuto atto al servizio. Gli esonerati entrano nella 
guardia nazionale mobile e sono obbligati di equi- 
paggiarsi a loro spese. 

AI presente, il numero degli esonerati non es- 
sendo limitato, può arrivare un giorno in cui la 
Cassa della dotazione abbia molto danaro ed il paese 
non abbastanza soldati. Il nuovo sistema rimedia a 
questo inconveniente, senza però costringere tutti i 
giovani ad un servizio attivo, poichè la sostituzione 
è permessa nelle tre categorie che compongono le 
nostre forze militari. 

Così, come fu detto, un uomo che la sorte pose 
nell'esercito attivo, può permutare con un uomo della 
riserva; come quest’ultimo può permutare con un 
uomo della guardia nazionale mobile ; e siccome 
molti dei soldati di questa milizia avranno già ser- 
vito, così l’effetto della sostituzione sarà d’introdurre 
nelle file della riserva un gran numero di vecchi 
soldati. Insomma, quantunque la legge obblighi ogni 
cittadino abile di vent'anni a servire nella riserva, 
egli potrà facilmente sottrarsene trovando un sosti- 
tuto nella guardia nazionale mobile, senza che lo 
Stato ne perda nulla. 

Paragoniamo questo sistema a quello che esiste 
oggidi. La classe fornisce 160 mila giovani abili di 
vent'anni. Su questo numero, il contingente votato 
ogni anno è di 100 mila uomini ; i 60 mila giovani 
validi, che formano il resto della classe, sono esenti 
da qualunque peso militare. Quanto alla durata del 
servizio, essa è di sette anni, ed il matrimonio é 
vietato durante questo periodo. Il peso della coscri- 
zione cade sopra una sola parte della popolazione, 
ed il numero dei soldati, che la Francia deve for- 
nire, in tempo di guerra non è sufficiente. 

I nuovo progetto, invece, fa concorrer tutta la 
classe al servizio militare; esso dà alla Francia una 
forza considerabile; e nondimeno esso si limita ad 
aumentare la riserva di 200 mila uomini. Questo 
progetto favorisce, anzichè impedire, l'aumento della 
popolazione. Infatti, oggidi gli uomini della riserva, 
in numero di 225 mila, non possono prender moglie 
prima dell'età di 27 anni, senza un permesso indi- 
viduale del ministro della guerra. Nel nuovo pro- 
getto, la riserva è portata, è vero, a 425 mila uo- 
mini, ma questi hanno il diritto di ammogliarsi a 
24 anni, 


della campagna non si maritino che a 22 anni, si 
ha, sotto il regime attuale, pei 295 mila uomini 


celibato, mentre che pei 425 mila che possono am- 
mogliarsi a 24 anni, non si ha che 850 mila anni 
i : il guadagno è dunque di 275 mila an- 
ni. Ma la proposta combinazione è in realtà anche 
più favorevole, perocchè 24 anni è la vera media 
dell'età in cui i giovani prendono moglie; e par- 
tendo da questo dato, la nuova disposizione, in con- 
fronto di quella in corso, diminuisce il tempo del 
celibato di 3 anni pei 225 mila uomini della riser- 
va attuale, il che offre un beneficio di 675 mila an- 


Riassumendo, 
noy è una legge accidentale , variabile secondo le 
circostanze e la mobilità dell'opini ica. È una 
ei Ha dell'opinione pubbl ui 
ze nazionali ; diminuisce in un anno. il tempo ‘del 
servizio; facilita ì matrimoni conserva’ all* esercito 
i Cona 


siano ha fatte in seno alle due Camere e. alle com- 


rali; consacra, quel grande principio di egua- 
glianza, che tutti devono servire il paese in tempo 
di guerra, e non lasoia più ad una sola parte del po- 
polo il sacro dovere di difendere la patria.» 
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Lo Staats Anseiger dà il seguente sunto del 
discorso del conte di Bismark in risposta al si- 
gnor Laewe, a proposito dell'emendamento propo- 
sto da quest'ultimo, riguardo alle modificazioni state 
introdotte nella legge elettorale del Mecklenbourg. 

Il conte Bismark: Il governo avrebbe deside- 
rato unificare completamente le leggi elettorali nei 
vari paesi. 

La questione , se in forza del trattato a que- 
sto oggetto concluso, s'avesse il diritto di esigerlo, 
è soggetta a contestazione. 

In questo trattato non è detto che le elezioni 
saranno fatte giusta la legge del 1849, ma solo che 
questa legge servirà di base alle elezioni, ed infatti 
la Camera istessa non ha creduto che fa legge del 
1849 potesse essere applicata, nella sua piena forma, 
alle attuali circostanze politiche. 

Noi l'abbiamo in parte modificata. 

Ma quand'anche la Prussia avesse avuto il di- 
ritto di esigere dai suoi alleati che si tenessero 
stretti alla legge del 1849, nelle attuali condizioni 
questo diritto non potrebbe sussistere, dappoiché la 
Prussia istessa, dietro la proposta della Camera, ha 
introdotte delle modificazioni essenziali oltre quelle 
che aveva dovute fare il Governo, 

Vi ricordo , o signori, che nella discussione 
del 12 settembre io vi avvertii delle conseguenze 
che potevano produrre queste modificazioni. 

Allora mi permisi dirvi : l'impegno preso dai go- 
verni sarà tanto più controverso quanto più vi al- 
lontanerete dal testo originale della legge del 1849; 
io già ricevetti da qualcheduno dei governi scritti 
ufficiali nei quali si esprime il timore che se noi 
introducessimo delle modificazioni importanti nella 
legge del 1849 essi si crederebbero obbligati di sot- 
toporre un'altra volta questa legge alle Camere. 

Ora io sono ben lontano dal voler paragonare 
l'importanza delle Camere dei piccoli Stati a quella 
del Parlamento prussiano, ma in teoria il loro dirit- 
to è eguale, e se voi potete fare dei cambiamenti , 
esse pure lo possono. In seguito alle modificazioni 
che noi abbiamo fatte, io non mi credo in diritto di 
domandare al governo del Mecklenbourg che rinun- 
ci alle sue modificazioni. 

Aggiungo che quand’anche avessimo il diritto di 
domandarlo al Mecklenbourg, io non crederei buona 
cosa il farlo, chè lo riterrei in questi momenti un 
errore in politica. 

Quel che più ci abbisogna , si è che il Parla- 
mento si riunisca al più presto, ed io ho di questo 
Parlamento un'idea molto più alta di quella del si- 
gnor preopinante. 

Penso che la nuova costituzione, una volta adot- 
tata dal Parlamento, avrà tutt'altro valore che quel- 
lo che.ha come semplice proposta anche emanata dal 
governo il più potente. 

Ma ritardare la convocazione del Parlamento 
entrando in nuove trattive col governo mecklenbur- 
Bhese , inducendolo a convocare un'altra volta i 
suoi Stati, provocando discussioni delle quali non po- 
tremmo apprezzare la portata; questo è quanto io 
non troverei opportuno. 

Io sono di parere adunque di accettare per 
questa volta i deputati del Mecklenbourg quali ci 
sono mandati. 


— In queste ultime sedute il ministero prus- 


piazze forti ed all'armato. E da questo eccedente sari 
pure prelevata l’indenpità di un milione di talleri ac- 
cordata al granduca d'Oldenburgo per la cessione dei 
suoi diritti eventuali di successione allo Schleswig- 
Holstein, 

— Si scrive da Berlino al Moniteur: 

Il progetto di costituzione presentato alle confe. 
renze di Berlino consta di 12 capitoli. 

Il primo fissa il territorio della Confederazione. 

Il secondo determina il potere. legislativo rap 
presentato dalla Dieta federale e dal Reichstag o Par- 
lamento. 

Il terzo si occupa della composizione e della 
competenza della Dieta federale, 

N quarto determina i diritti della presiden- 
za della Confederazione s presidenza assegnata alla 
Prussia. 

Il quinto si occupa del Reichstag, che deve ve. 


Dir convocato ogni anno per rivedere il bilancio fe- 
derale, 


I cinque articoli susseguenti, dal 6 al 10, si 
riferiscono ai diversi rami della legislazione federale, 
come esercito, marina, commercio, dogane, poste, 
telegrafi, vie ferrate, imposte. 

L'articolo 11 indica il modo di procedere nel 
caso in cui insorgano divergenze nel seno della Con- 
federazione, e le pene da applicarsi. 

L'articolo 12 infine tratta del modo di regolare 
le relazioni della Confederazione cogli Stati della Ger- 
mania meridionale. 

— Lo Siaats Anzeiger porta un proclama del 
governatore dei Ducati dell'Elba per il servizio mi- 
litare. 

Tutti gli abitanti dello Schleswig-Holstein nati 
dopo il 1842 sono soggetti alla leva a meno che non 
abbiano prestato il loro servizio conformemente alle 
leggi prima vigenti. 

— Scrivono da Monaco di Baviera all'Agenzia 
Bullier che la demissione del sig. Di Pfordten sarà 
accettata , che non vi è alcun dubbio a questo ri- 
guardo, e che il ritiro di quest'uomo di Stato sarà 
il segnale d'un considerevole cambiamento nella po 
litica interna. Questo mutamento di sistema avrebbe 
per prima conseguenza un'alleanza con la Prussia. 
Si crede in Baviera che il successore del signor Di 
Pfordten sarà il principe di Hohenlohe. 

—eretitàero_ 

Si legge nel Dagblad di Copenaghen : 

La notizia che il principe reale di Danimarca, 
tornando dalle feste per gli sponsali dello Czarevitch 
a Pietroburgo fece una visita a Berlino, ha susci- 
tato qui molta maraviglia. 

È la prima volta dopo gli avvenimenti del 1864 
che un membro della Casa Reale della Danimarca 
è entrato personalmente in rapporto con la Corte di 
Prussia. Si crede che il principe fece quella visita 
per invito speciale del re Guglielmo. E infatti i 
giornali semiufficiali prussiani hanno avuto cura di 
accennare che quella era la ragione della sua visita, 
e le cerimonie con cui fu accolto nulla lasciavano 
a desiderare. 

La conclusione che i giornali danesi hanno tratto 
da questo avvenimento è la seguente : — Che se il 
re Guglielmo bramò di ricevere ospite l'erede del 
trono di Danimarca è perchè ha determinato di ce- 
dere il Nord dello Schleswig come fu stipulato nel 
5° articolo del trattato di Praga ..... ma sembra però 
che queste supposizioni non avranno effetto. 

Da notizie ricevute recentemente apparisce che 
la Prussia al contrario vuole ritardare tuttavia lo 
scioglimento della questione dello Schleswig. 

——_rtrtttoro— 
Il Nerd annunzia che il principe Gorgiakoff , 


i i indi ha dovuto interrompere 
cal. granduca -d’ Îl governo informò la || 39S8i gravemente indisposto, 
x ione incaricata esame del progetto di f !® proprie occupazioni diplomatiche. 
legge concernente questo trattato che erano già state — eater 


L'Osservatore triestino ha da Atene 415 dic. 
La crisì ministeriale si trova ancora nel mede- 
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infatti che la situazione è assai grave , che l’avve- 
nire non potrebbe non destare qualche inquietudine, 
che questioni gravissime aspettano uno scioglimento 
e chea buon diritto si desidererebbe quindi di vedere 
i rappresentanti della nazione riuniti per avvisare 
alle migliori soluzioni , sicchè non potrebbe appro- 
varsi che questo momento sia ogni giorno più ritar- 
dato. Però i giornali governativi non accennano an- 
cora affatto ad un indugio così lungo ‘e solo fanno 
supporre che per determinare il giorno della riunio- 
ne delle. Camere debba prima conoscersi approssi- 
mativamente l’epoca in cui il Consiglio di Stato avrà 


DISPACCI ELETTRICI 


dell’Agoozia Stefani 

Firenze 26.—L'Italie dice che l’idea d’ inviare 
Menabrea ambasciatore a Vienna è abbandonata. 

Palermo 26.—Stanotte sviluppossi un incendio 
nel Palazzo del Municipio ; danni considerevoli. 

Parigi 27. —Situazione della Banca : aumento 
di numerario milioni 4 1/9; portafoglio 9 4/5; conti 
particolari 8 2/3; tesoro 14 2/3; diminuzione di bi- 
glietti 11 1/9; anticipazioni stazionarie. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 24 Decembre 1856, 

ti 


ATTIVA 


Oro ed argento in cassa 344702 932 


Cambiali in portafoglio . 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca 
Riserva della Banca a forma del. e lo Sta- 

tuto . 
Debitori diversi 
Parigi 27.—La Patrie, e l'Etendard calcola- | cambiali in sofferenza 
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poi per cagione di questo si suppone che un impre- 
stito divenga necessario, così tornano nuovamente ad 
essere diffuse le voci di eventuale ritiro dal gabi- 
netto del signor Fould e di conseguente modificazione 


Berlino 27. — La Corrispondenza provinciale || Biglietti in circolazione .... D a 
smentisce che Bismark debba intraprendere un viag- || Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. 


io; soggi he egli è deciso a non prendere al- gamento 
i anina egli > i Rai Sd Conti correnti Ministero delle finanze 


ministeriale, cun riposo , finchè l'affare della Confederazione del Cont correali'credlichi Ù n to 
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della Gallizia; soggiunge che le truppe di Polonia fu- 


verità compreso da questo annuncio se adesso i gior- L’attivo supera il passivo di . 


nali americani , divulgando le istruzioni fornite da { rono poste sul piede di pace. che si compone come appresso ci 
Seward a Campbell , non facessero intendere quale Costantinopoli 26.—Essendo sbarcate a Candia Capitale della Banca io 
era la suddetta missione. Campbell doveva favorire || alcune truppe greche e parecchi volontari, e con- Biserva della Banca a forma dell'a. bee 
ed aiutare Juarez a recarsi in mano il governo del || tinuando a concentrarsi nella frontiera turca altre ticolo 5° dello Statuto .. 155160 — 
Messico; ma sembra che le difficoltà siano maggiori || truppe greche, la Turchia indirizzò al governo greco LARGA, Gaiuelizion Proîi'ePer- 
di quelle che il governo di Washington , il quale {| nuove energiche rimostranze  dichiarandolo respon- ite ne ®_A3S077 15 
pure deve essere informato meglio di chiunque altro, { sabile delle conseguenze. 1290557 15 
non credeva forse di incontrare. È le difficoltà, se- n 
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n del primo sequestro, e del presente giù 
Tenera lee È: Papa Pio IX felice. | riconvenzione della ‘ia zio Ta fivota di chi Ie La sean per fa 3 5 
I nu ha di Roma secondo tur- sentire la volontà del T le; Ordina che celle norme del contributo, Ferd. Alessandri Proc. 
fra il “E, Fiaucoo dvi Hi so falla volontà cratza a chi di si L) non ostante la sopravvenienza di ulterio: 

A . la la libera consegna del sesto comprendendo- ri sequestri si consegnino a Francesco Sal- H Po . Ambasciata d'Austria pre 
si paria Camerale Tapp. dal Proc. rotale vi anche il med. colle norme del contribu» Ylucel per sc. 341 e bai. 94 di cui va cre- PA ETA pisa a pubbli 
gnori Cesare a ail pa parte, ed i si- to. Visto gli atti dei sequestri, e respeltive ditore in forza di ordinanza di monsignor care l'Atto seguente: 

Stelletta n° 4g sa H feri dom. Via della Sentenze di condanna ottenute dal Salviuo- Bbarretti uditore di Rota del giorno 27 lu- 
Sacrati pd, sa Proc. sig. Saverio ci, e dal Piferi contro il Berni. glio 1865, all’avv. Cesare Pifferi per sc. 512 
Giuseppe Miliani de Taestrante, » cavalier Considerando che essendosi per parte credito di sorte e spese in forza di Senten- 
affissione ed inserzione in gazunica o ,Per di med, siuutibsalo pienamente i loro Se za del frimo turno di questo Tribunale del LI. R. 
n Ò It © perciò si faceva luogo ad ordinare la iorno 10 giugno 1 ndanna il debito. b in Stiri 
{al Proc. sig. Carlo Sarmiento, monsig. Ni. libera consegna del sesto Siecasinlo tanto | fo allo spete ache i cata 


n 'hiunque possa 
lio e Rino seppe Vassalli Commissario ritenuto che detti oreditori. o. maso Balle. se 


ritenersi non ostante la so- re dei si maso Stella, sudi 
dal pato della RC. A. sequestrataria rapp. | MESnOto che da rit sequestri. sigliere avv. Cecconi. ia Marburgo , è i 
Comuissirio 57 Néglo Lucchini Sostituto Considerando che la cessione anterior- Proferita nella udienza del giorno 20 1866, lasciando la sua eredità, consistente 
principale. sequiz como Berni debitore mente fatta dal Berni del sesto del suo sol- novembre 1866. = A. Agnelli v. pres. = G. in beni si mobili che immobili, ai supers 


o domiciliato i tina, 
Ghul pumgarelta n. 488 rapp. dal Proc.ipo | Co a,arore sile Den è per nulla at- | avv. Dessntis Cons. = Fe avv, Codooni Cose. | roreatti mobili che immobili, si. 10p 
iuseppe CE: dall'altra 


Si ordina ai Cursori co. Raffeele Petti | tutti sodditi Austriaci , che chiama eredi 

Sulla eta ci AR: mentre tale ces Cano. - : sa Re Ai dei 14 maggio 1866. 

nestro dal Salvincel caga Seguito del se- | vigore che sino Aà istanza del sig. Francesco Balviuc- I suddetti eredi avendo domandato con 

rai per la somma di se gsto a carico del | venne il giudisiale ci domio. e rapp. ove sopra." istanza del {4 novembre a. c. N. 14098, che 

spese di sequestro, previ 331,94 oltre le | ad esso solamente de luti 4 sesti dol Si notifica agl'infri la presente Sentenza abbia luogo la ventilazione ereditaria anche 
corra la dichiarazione d Per tutti gli effetti di 1 dei beni mobili, presso questo I. 


[nante volte oc- ritenuto dal 
se febbraio 1808 eno 


Sig. cav. Gi lliani d* incognito male, tutti coloro, anche non sudditi Au- 


serta cessione fatta a ve 
domic. per affss. ed inserz. in gazzetta. laci, i quali abbiano dei diritti a fare 
uarne 
lecemibre 1966. o 


to Miliani, sentire ordinare non ostante la 


strii 
sopravvenienza di altri. sequestri. la libera Immale Radto i Li 30 è lere su quella eredità, dovranno insi le 
d, Ù; ica affissa . R. Tribuna 
scudi È 88 memi el tato del sesto di >| grado di gina pricelpdlo dlattiro n sora dl aggort |- i oli meg i di qsto È giore 
soldo di sc. 27 © baj. sofa i Bertoni ‘curs. novembre 1867, al Ma tao fazione 
conto nella Stamperia Camera Lulani proc, VerrE Vomblaa in confronto dei 
spettri credAi coat concorre È compiui O la. 
crediti, oltre le spes avv. Lauri Ass, suddetti eredi testamentari , Tommaso, 


Proo. Fi ria ed Ernestina Stella. 
1866. 
Marburgo, iù ter) dario 
ogatschmigg 


fetto interporsi l’opportuno 


embre 1866. 
SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N. 295. Venerdì 28 Decembre 4 
ù; PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


A seconda di quanto fu disposto nella Nostra Notificazione dei 17 corrente, ebbe luogo nel giorno 20 di questo se 
se il bruciamento di Numero Milletrecento ottantaquattro Certificati della rendita al tre per cento, che sono stati 
il rimborso nell’andante anno, di Numero duemila cinquecento cinquantotto ertificati della emissione 

i finalmente di Numero Mille cinquecento ottantanove titoli dei due pre- 
stiti 18 Aprile 1860 e 26 Marzo 1864 presentati per il rimborso durante il quarto trimestre 1865 e nel corrente Anno. 
Fu eziandio effettuata la estrazione di milletrecento trentaquattro Numeri dei Certificati della suddetta cmiasio: 

ne 28 Gennaro 1863, dei quali sarà effettuato il rimborso alla pari ossia in scudi cento romani ccrapeneni a 
Lire Pontificie cinquecento trentasette e Cent. 50 per ognuno, ed i Numeri estratti, come il tutto risulta dal Tela 
tivo Processo verbale rogato dal Gentili Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica, sono i qui appresso 


4 1701) 3269 4822) 6100/ 7553 9013/10595/11990|1358k|15188|16701]17854|18959/20391 
63 1737| 3283! 4861] 6155] 7578) 9032/10636/12045{13591(15230/16735|17906|18966/20418 
142! 1832 3296] 4923) 6176] 7586 9047/10660/12062/13607/15253|16747/17929/19035|20426 
71] 1889) 3302) 4925) 6192| 7631! 9141/10681112070/13627/15263/16774/17939(1907912047 
209) 1894| 3348| 4933) 6232 7645] 9146/10753/12106|13631|15266 16775/17949/19094|20483 
223 1899) 3360| 4962 6251| 7655 9257/10762/12141/13642/15302/16793/17969|19095|20487 
264] 1909/ 3446) 4974| 6269 7668| 9305]10773/12279/13714/15406 16803|17982/19113/20494 
3A4| 1932! 3449) 5014) 6284 7682 9307/10815/12346/13721|15409/16816|17987/19157/20525 
314! 1957 3470) 5031] 6303] 7695 9347(10851/12375/13724/15426]16823|18020|19187/20530 
370/ 1965) 3487| 5036] 6322| 7700 9385/10864]12380/13766/15442/16838/18052/19191|20546 
393/ 1972 3488) 5070) 6361| 7735 9445/10897/12407/13786/15454/16863/18060/19196/20534 
404] 1992 3500) 5081| 6369| 7876 9473/10943/12493/13867/15461/16867/18073/19199/20557 
} 446) 2036) 3536| 5108| 6376| 79417 9503/10950/12496/13869/15532/16870/18116|19289/20574 
485] 2056] 3584| 5234) 6393| 7934 9525/10986/12520/13882/15638/16896|18132/19333/20577 
491| 2111] 3636) 5288! 6422] 7963 9530/11018/12574/13947|15715|16897/18135/19345/20591. 
534 2178| 3642 5352! 6494 8125 9571/11056/12631/13954]1 5778/16898/18154/19347/20638 
AE 3657/ 5369) 6502) 8154| 9590/11063/12638/13960|15807/16910/18164/19373/20701 
2484| 8711| 5877| 6510 8177 9660/11072/12647|13987 15813/16913/18187|19381|20726 

613) 2269) 3738| 5414) 6520 8189 9718/1107312681(14074/15838/16938/18193/19419/20813 
637| 2360) 3794] 5436] 6608| 8195 9734/11103(1269214093/15859l16954/18209/19472/20844 
671| 2363| 3845) 5446] 6674| 8202 9760/11192/12693/14131/15985)16968/18267/19531 20891 
688! 2387| 3866] 5447] 6695| 8225 9793/11207/12806/14174|15986|16989/18268|19555/20892 
723) 2392! 3930) 5479| 6796| 8251 9797/112201 2849/14185/16042/17029/18331/19601|20897 
750) 2458) 3991| 5523| 6849] 8258 2835/11309/12877/14201/16045|17037/18348/19633/21008 
818) 2459) 3992) 5524| 6904| 8263 9847/11330/12889/14235/16063/1703918351|19669/21018 
* 840] 2540! 4005] 5627] 6921| 8289 2936/11341/12890/14252/16090/17056(1839619679/21031 
848) 2568) 4098) 5632| 6942] 8291 9937/11351/12939/14318/16094(17071(18398/19714/21059 
875) 2577) 4145) 5653 6958| 8296 9968/11392/12974/14362/16103/17074/18414/19734/21091 
1055) 2645] 44152/ 5699 6961| 8364 9984/11/k5/13001/14443/16143/17100|18496/19746121227) 
1123) 2705) 4176] 5710] 6963 3422/10010/11454/13002/14476/16145/17146|18523/19844/213£0 
1140| 2735) 4202) 5724) 7011 342310038 /11490/13004/14491|16148/17242/18540/19893/21 260 
1192| 2748) 4210) 5727 7014 3004 [100k4/14617/13013/14556/16155|17295/185891989421207 
1206) 2787 4256) 5805) 7056 3033 1004811634(13018/14558/16209/17353/18611(19909/2139 
1219| 2788) 4366) 5806) 7080| 8562 10069/11674/13030|14582 16267/17387|18642/19934/21380 
1254| 2801| 4373) 5809) 7110 3564 10101/11766/13038|14587/16284/17409/18733/19935\21a10 
1273| 2840) 4883| 5823) 7134| 8589 11769/13070/14645/16285/17426/18740/19959/21445] 
11771/13153/14777/16295/17460/18783/19960/21491, 
11780/1316414792/16321(17473/18845/20003/2199) 
13275/14814/16337(17480|18816/20070/24611 
17579/18822/20085/21669| 
17598/18826/20088/21708| 
17600/18849/20112/21710| 
17655/18861/20151|21717 
17732/18873/2016121767 
17 20216 


lo 892/22882/23973/25%4 6/26706 27889/29486/30693|31844 33119/34245/35539/36712 37779/38835; 


21901/22884/23989/25519/26/742 27900/29504/30695]31861|331 86/34279/35558|36736; 378033884 
12191 2/22886]23994/25525/26771 27902/29508/30742|31894 33187/34304/33581|36757 37816/38856) 
121930/22913/24002/25538|26788 28001]29523/30840|31924 33254/34847/35625|36784 37825/38886; 
[otacs 22947/24048}25599/26793 28016/29539/30845|31925 33297/34375/35791|36806 37854138888 


21968/23020/24053/25619/26820/28104 29550/30876/31926|33307/34391 35796/36809/37862/38901 
‘21997/23029/24060/25621/26891|28120 29559/30898/32071|33319|34474 33798/36838/37878/38939 
‘22000/23055/24146/25660/26903 28143/29628/30902/32122/33399 34484]35824/36844/37879 38994 
22023/23067/24185/25665/26907/28167 29648/30955/321 293341 2]34524 35855/36862/37903/39001 
22027/23086/24327|25699/26914/28196 29663/30967/32142/33418/34593 35869/36896]37913/39006 
22058/23092/24340/25703/26928/28216 29735/31004/32171|33439|34662 35922/36907/37934|39009 
2209723104/24455/25715/26946/28229 29776/31053/32233/33446]34676 33927/36910/37969|39066 
22186/23118/24486]25742/26956|28223/29777 31173/32318/33449/34700/35946 36916/38021/39090 
22221/23129/24510/25766/26986/28244/29832 31193/32330/33466|34733/35963 36923/38045/39120 
22236/23148/24553/25803/26999/28309 29885/31210/32340/33502/34741 36063/36936/38046/39195 
22265/23153/24577/25813/27024|28340 29894/31275|32342/33510/34759 36083/36982/38055/3912g 
22296/23197/24580/25967/27030|28398 29935)31291/32368/33540|34826|3611 3/36995/38072/39203 
2230423220 24600/26049/27048|28462 29967/31297/32417/33561|34839 36117/37002/38127/39207 
22306/23237/24631/26114/27103/28481 29984/31330|32423]33575/34926 36148/37066/38151/39210 
22318/23311/24657/26132]27118/28591 30010/341342/32429|33628|34953 36149/37077/38238/39234 
|22357/23335/24722/26155/27123|28562 30039/31362/32440|33632/34967 36160/37070/38240 39329| 
22373/23342/24743/26163|27139/28600 30042/31397/32457/33671|35022 36180/37117/38244/39387 
(22411/23369/24805|26184/27149/28677 30104/31399/32478/33721 35026/36185/37200|38280|39390 
22414/23471/248412/26201|27186|28731 30109/31431]32513/33753 35030 /36236|37205|38300|3939 | 
22435/23523/24839/26219/27290|28754 30114/31469/32523/33783/35072 36240/37207/38322/39419 
22453/23581/24868/26238|27308/28799/301 54/31492/32545|3381 2|35086/36378/37255 38389|39510 
22461 /23595/24903/26251|27325/28857 30234/31513/32598/33826/35154 36385/37259/38426|39543 
22504 |23603/24950|26317/27328/28889 30265/31519/32599|33827/35158 36404/37298/38437/39570 
22528/23614/24954/26324/27329|28902 30298/31582/32632/33862/35163 36412/37318|38462|39572 
22558/23616/24976/26335/27440/28909 30381/31659/32651/33877/351 75|36440|37389|38480|39597 
2260723700/24985/26435|27460 29039/30413/31676|32685|33887 35222/36464/37428|38508|3960. 
22610/23737/23112/26441/27483|29073 30440/31679|32690|33889/35231 36468/37435|38548|39616 
2613/23742/25120/26461|27529/29097 30447/31684/32698]34012/35254 36492/37500|38557/39628 
2673237551251 33/26464/27545|29103 30451/31687/32774/34051 85353/36504/37522/38559/39645 
22684123775/25252/26476 27547/29151[30455]31692/32810 34075/33367|36524/37523 38566/39656 
2738/23781/25259/26491/27607|/29299 30467131 703/32872/34077 35368/36547|37555|38500/39712 
2749/23814/25410/26492/27618/29350 30575/31707/32914134080 35449/36560/37674/38711|3973 
2779/23837/25442/26650/27692/29353 30632/31736/32949/341 43/35450/36573/37675 387593975: 
2830/23838|/25462/26668/27767 29385/30634/31741/33035 34168|35460/36586/37685/38766/39801 


2837/23865/25476/26678/27794/29411/30637 3177833055 34180/35476/36605/37754|38787/39849 
22860/23892/25509|26703/27859|29465|30673 31788/33099|34215|35516/36615 37767|38826 
e care 79 0094215/39916 


A maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sono riportati per ordine di progressione 
numerica, e non di estrazione quale nel processo verbale si legge. ; 

Nella Cassa della Depositeria povere, e su quella delle Provincie, a piacere dei possessori, si aprirà nel Giorno 5 
Gennaro prossimo anno 1867 il Pagamento del capitale alla ri, ossia scudi romani cento corrispondenti a Lire Pon- 
tificie cinque cento trentasette e cent. 50 per ognuno dei suddetti Certificati estratti, 

Dal Ministero delle Finanze li 22 Decembre 1866. 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 
GIUSEPPE FERRARI 


Per un trimestre in tutto 
All’ ostero, 


»° + Fetin,IL.die; 17. Donelli 1866. 


dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 


latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Duecento anni dopo, ossia il secolo decimo nono 
giudicato dalla posterità, di Eugenio de la Bruyére.Fi- 
renze 1866. — Opus praedamnatum ex IL regula 
Indicis. 

Le Confesseur par l’Abbé *** Auteur du Maudit* 
Bruxelles 1866. 

La revolution, par Edgard Quinet. Paris 1866. 

Defeza do Razionalismo 
Pedro Amorim Vianna. Porto 

Estudos sobre o Casamento civil por occasiao 
do opuscolo do S. R. Visconde de Seabra sobre est 
assumpto, por A. Herculano. Lisboa 1866. 

Saggio di preghiere per la. Chiesa cattolica, ita- 
Jiana, a cura della. società nazionale emancipatrice 
e ' mutuo soccorso del sacerdozio itritano. Napoti. | 
Stabilimento tipografico Perotti strada Mezzocan- 
none num. 104, 1866. Decr. S. Officii Feria IV. die 
29 Augusti 1866. 


1866. 


Haque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
proodicta Opera damnata atque proscripta, 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- | 
sitoribus ca tradere teneatur, sub pocnis in Indice li- | 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO | 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis | 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 21 Decembris 1866. 


ANTONINUS Carp. DE LUCA Paar. : 
Fa. AnexLus Vincentivs MopznA Cap. Prazp. 
8. Inp. Coner. 4 SEcRETIS 
Loco + Sigilli. 
Die 22 Docembris 1866 supradictum Decretum afixum et 
publicutum fuit ad S.Mariae super Mîinervam, ad Basilicae 
Principis Apostolorum , Palatii S. Officii, Curiae Inno- 
contianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per me 
Hloysium Serafini apost. Curs. 
N Philippus Ossani Mag. Cars. 
Det Tron 
Giovedì trascorso nella Sacrosanta Chiesa La 
teranense si celebrò con l’usata pompa la festa del- 
l’Apostolo ed Evangelista Giovanni, uno dei Santi ai 
quali è intitolato il sacro tempio. 
I primi Vespri e la Messa solenne furono pon- 
tificati, dall’Emo e Rino signor Cardinale Altieri, Ve- 


quocum- 


et pro- 


stino Bartolini , Be 


neficiato in quel Rino Capitolo. 
Ai saponi Vespri 


pontifiò 1° Tino e Rio Mon- 


è Roma esco alle 6 pom. d'ogni gioruo ceretta festivi 


lo Stato Pontificio, franéo di posta sc.2. 20 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


_————__ 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- | 


publica pracpositorum et delegatorum, habita in Pa- || 


ou analyse da Fé, por | 


| sudditi del loro amato PONTEFICE e SovRANo. 


sone, a cui fu tolto ogni mezzo di sussistenza. 


no gli atti di ferocia del 
grado l'allontanamento del Cadorna 
cessazione delle leggi marziali, 
rarvi dispoticamente. 
altre città si verificano ben di sovente 
emergenti collisioni deplorevoli 


dini, e vi si scorgono i sintomi di un crescente 
malcontento. 


mente appiccato, 
tale supposizione, 
abbia iniziato un 


Sabato 29 Diccm 


0044-00 ps: 
ar associazione, da pagarsi anticipatamente è i seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
In Roma per unanne sc. 7. Un semest. sè. 3, 50, Un trimest. sc,4.80 


che si volessero pubblicare devono essere affraneati ‘all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n 14 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


signor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi, e Ca- 
nonico della stessa Patriarcale; e vi intervennero gli 
Ethi e Rui signori Cardinali, che furono iuvitati, 
Fcevuti, e dopo la funzionè”ringraziari-det- soprano 
‘minato Emo Cardinale Arciprete. 
| La scelta musica a due cori venne diretta dal 
| cav. Gaetano Capocci, Maestro in quella Cappella 
Pia. Il concorso dei fedeli fu grandissimo. 
AM 

Una Commissione, composta dei signori Principe 
Rospigliosi, Duca Grazioli, D. Eugenio dei Principi 
Ruspoli e Marchese Patrizi, avendo avuto l’onore, il 
giorno 10 decembre, di essere ammessa in udienza 
|| particolare dal Santo Papne,e di rinnovargli a nome 
| di una gran parte del Patriziato e dei Cittadini di 
Roma quell’ offerta delle loro persone già fatta in 
altre circostanze, la SantiTA' Sua con Sovrano au- 
tografo, in data del26 decembre stesso, si degnò espri- 
mere a tutti i Suoi fedeli sudditi di Roma la Sua 
piena soddisfazione ed i Suoi ringraziamenti, com- 
partendo loro l’Apostolica Benedizione, e riservan- 
dosi di valersi dell’opera loro qualora lo giudicasse 
opportuno, 

Una tale espressione di Sovrano gradimento, e 
la speranza di vedere approvata la loro offerta, è la 
più bella ricompensa cui potevano aspirare coloro, 
i quali in unione ai molti loro concittadini, che, sia 
nella milizia sia nei pubblici uffici, servono fedel- 
mente il Governo Pontificio, desideravano provare 
«anche coi fatti quanto fosse loro a cuore la difesa 


Da una relazione presentata dal ministro dell'in- 
terno alla Camera fiorentina i giornali traggono i 
seguenti dati : Sa 

z Neél.primo semestre del 1866. farono (olii di 
«mezzo 119 briganti, dei quali 26 uccisi, 65 arre- 
stati, 28 costituitisi; nel secondo semestre altri 331 
vennero tolti di mezzo, cioè 45 uccisi, 117 arresta 
ti, 169 costituitisi. ‘ 

Nel secondo trimestre dell’anno i reati commessi 
ascendono a 19,839, e nel terzo trimestre a 19,123. 

Nel primo trimestre furono operati 15,988 arresti, 
dei quali 5401 per *aziosità, vagabondaggio,' ec.; nel 
secondo trimestre gli arresti eseguiti montarono a 
15,747, oltre i 4171 individui condannati a domi- 
cilio coatto in forza della legge Crispi. 

Negli anni 1865-1866 le provincie invase dal 
cholera furono, nel primo periodo 34, nel secondo 49, 
senza le venete ; i comuni colpiti dal morbo duran 
te il primo periodo furono 357, e nel secondo pe 
riodo 540. I casi del primo periodo ascesero a 21,520, 
dei quali 10,975 morti; i casi nel secondo periodo 
salirono a 23,244, di cui 13,470 morti. 

0404-064000 

Si legge nell’Europe : 

Malgrado le innumerevoli difficoltà, la questio- 
ne della interna organizzazione dell'Austria può es- 
sere considerata come pienamente riuscita. 

Le differenti nazionalità che compongono la mo- 
narchia austriaca nel mezzo dei loro reclami, più 0 
meno fondati; riconoscono che in fondo la loro pro- 


| dei diritti della Santa Sepe} ed il mantenimento del- p 


pria esistenza dipende da quella dell'Austria. 

Sin ora non si alzò una sola voce per diman- 
dare che un regno ed una provincia venissero stao- 
cati dall’ Impero. 

Ognuno sente che lo smembramento di questa 
grande potenza porterebbe seco senza alcun dubbio 
la ruina e la scomparsa di quella specie di autono- 
mia della quale godono le diverse nazionalità. 

In una parola non vi è nissuno che non com- 
prenda che lo smembramento dell’ Austria avrebbe 
per immediata conseguenza l’incorporazione del ri- 
manente di questo Impero agli Stati delle potenze 
vicine. 

Questo è quanto si comprese al di qua del Leitha. 

— Il ministro de Beust ed il cancelliere aulico 
de Maylath sono ritornati in Vienna. 


0-00 
Si legge nella /ndép. delge del 21 corr. 
La Camera dei rappresentanti ha votato oggi 
con 76 voti contro 13 e 3 astenuti il progetto di 
legge che impartisce ai dipartimenti della guerra e 
dei lavori pubblici alcuni crediti provvisori equiva- 
lenti alla quarta parte dei loro bilanci, e con 76 voti 


contro 20 il progetto di legge che fissa il contin- 
gente dell’esercito pel 1867. 


4064-04-00 

Leggesi nel Moniteur: 

John Bigelow ed il maggior generale A. Dix 
ebbero l'onore di essere ricevuti dall’ Imperatore in 
udienza pubblica nello stesso giorno. John Bigelow 
presentò le lettere che pongono fine 


l'ordine pubblico di quest'Alma Città, e l'ambizione 
loro di rimaner sempre, quali sono, fortunatissimi 


ha 
Dalla Cassa generale dell’ Amministrazione Go- 
vernativa dei Sali e Tabacchi verrà aperto il giorno 
2 del prossimo mese di Gennaro 1867 il pagamento 
dei frutti in ragione del 5 per cento pel secondo se- 
mestre del cadente anno 1866, dovuti agli Azionisti 
A termini dell’articolo 13 della Notificazione del Mi- 
nistero delle Finanze del giorno 3 ottobre 1854. 


—040-4-46000— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dalla Sicilia è segnalato ai fogli napoletani che 
la situazione dell’isola non presenta miglioramento 
di sorta, anzi accenna a peggiorare. Come nelle Pu- 
glie è nella Sardegna la fame si fa orribilmente sen- 
tire e induce quelle infelici popolazioni ad atti di 
disperazione ; così anche a Palermo le parole mise- 
ria e fame vengono pronunziate da migliaia di per- 


Oltre a ciò le corrispondenze siciliane. deplora- 
militarismo, il quale, mal- 
dall'isola, e la 
non manca dall’impe- 
Onde tanto a Palermo che nelle 
per leggieri 
fra soldati e citta- 


alla sua mis- 
Dalle mentovate corrispondenze si rileva che || sione di inviato Straordinario e ministro plenipoten- 
scovo di Albano, Camerlengo di Santa Romana Chie- l'incendio sviluppatosi nel palazzo municipale di Pa- || ziario degli Stati Uniti presso l’imperatore, 
sa, ed e dell’Arcibasilica. Il ragionamento | ‘lermo fa Arrestato e vinto con danni di non grande Il maggior generale A. Dix tenne all'imperato- 
sulla Bontà ‘di, Dio, che è solito farsi in tal circo- | rilevanza, Si Sparse voce essersi l'incendio dolosa- || le il seguente discorso: 
stanza dopo la , fu recitato dal rev. D. 


ma nulla finora ha confermato una 
quantunque l'autorità giudiziaria 
procedimento. 


Sire, 
« Presentando le mie credenziali da parte del 
Presidente degli Stati Uniti sorio da lui incaricato 


di presentare i migliori auguri per Vostra Maestà 
e per la prosperità’ dell’ Impero francese ed espri- 
mervi il suo singèro desiderio che perpetuo sia l'ac- 
cordo che attualmente vige tra i due paesi. 

Dopo lo stabilimento del loro governo gli Stati- 
Uniti hanno sempre avuto di mira di mantenere 
amichevoli relazioni con tutte le nazioni. Hanno 
particolari ragioni per desiderare di mantenere colla 
Francia le più amichevoli relazioni. Essi non pos- 
sono mai dimenticare che essa prestò loro il più 
opportuno e più eflicace soccorso riconoscendo il 
loro grado indipendente ed uguale fra le altre na- 
zioni della terra. I due paesi, la Francia durante 
l'Impero di V. M. e gli Stati Uniti durante il cor- 
rispondente periodo, hanno straordinariamente pro- 
gredito nelle arti industriali e nella applicazione 
della scienza agli usi pra 

Occupando ognuno dal canto suo eminenti po- 
sizioni a capo della civiltà di due vasti continenti , 
l'influenza del loro movimento simpatico dando espan- 
sione alle idee, imprimendo progresso agli interessi 
materiali tanto importanti al benessere delle nazioni, 
non può mancare di farsi potentemente e vantaggio- 
samente sentire al di là della loro immediata azione. 

To sono certo di non esporre con esagerazione 
i sentimenti del governo e del popolo degli Stati 
Uniti quando dico essere loro sincero desiderio di 
vedere quest'unione che pel passato li univa alla 
Francia maturarsi nell’avvenire per trasformarsi in 
amicizia anche più stretta e più cordiale. 

Io mi reputerei il più fortunato degli uomini , 
se durante il compimento dei miei doveri ufficiali 
presso il governo di V. M. sono in condizione di 
contribuire in qualche grado a quest’ oggetto tanto 
strettamente collegato alla prosperità e fortuna dei 
due paesi ed agli interessi dell'umanità nel mondo 
intero ». 

L'imperatore rispose : 

« Io vi ringrazio, generale , dei sentimenti che 
voi mi manifestate a nome del governo degli Stati 
Uniti. Le memorie storiche che voi invocate sono 
una sicura guarentigia che nessun malinteso verrà 
a turbare le amichevoli relazioni da tanto tempo esi- 
stenti tra la Francia e l'Unione Americana. 

Un accordo leale e sincero volgerà, non ne du- 
bito, a vantaggio dell'industria e del commercio che 
tuttodì fanno meravigliare il mondo coi loro prodigi 
ed assicurerà i progressi della civiltà. 

La vostra presenza tra noi non può che con- 
tribuire a questo felice risultato mantenendo quelle 
relazioni di cui io faccio il più gran caso ». 

—Mentre a Vienna si nega ogni significato poli- 
tico all'arrivo del principe Metternich in quella ca- 
pitale, a Parigi si afferma che il principe è latore 
di un messaggio di straordinaria importanza , d'un 
segreto di Stato di primo ordine, e ch'egli sarà di 
ritorno a Parigi per il nuovo anno. 

« Tali supposizioni (scrivono alla Gazzetta di 
Augusta) nascono dall'evidenza di un’innegabile  so- 
lidarietà tra la Francia e l’Austria, che hauno a so- 
stenere egualmente la propria posizione in uno sta- 
to di cose create da impreveduti avvenimenti,» 

— A Parigi torna a mettersi in campo il ritiro 
del sig. Fould, poichè, malgrado tutto, si vede che 
è impossibile evitare un prestito se si vuol davvero 
spiugere alacremente la riforma dell’ armamento che 
deve coronare il progettato riorganamento militare, 

— La Patrie smentisce che il governo francese 
intenda mandare nel golfo del Messico una divisio- 
ne di fregate corazzate. 

— Gli amici del sig. Thiers dicono che egli sta 
preparando quattro grandi discorsi: uno sulla situa- 
zione finanziaria, uno sulle cose dell’Alemagna, un 
terzo sul riordinamento militare e un quarto non si 
sa più sopra qual argomento. 

— Un foglio torinese pubblica il seguente bra- 
no della sua solita corrispondenza pariginà : 

Non potete immaginarvi la cattiva impressione 
che ha prodotto qui il discorso pronunciato dal conte 
di Bismarck alla Camera. Si ritiene schiettamente , 
ch'egli abbia volato farsi beffe di noi, e delle nostre 
aspirazioni, quando ha detto chè per ricompensarci 
del non esserci mostrati avversi all' ingrandimento 
della Prussia, e per accordare un giusto sodisfaci- 
Mento alle téndenze della. nostra politica; che si ap- 
poggia sul priricipio delle nazionalità, egli #2db'pac 
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rere di ..... permettere che lo Schleswig del Nord 
voti liberamente la sua annessione alla Prussia. 

Auche la frase, con cui si ripromette che l'I- 
talia resti fedele all'alleanza prussiana, e quindi po- 
chissimo disposta a secondar noi in caso di bisogno, 
ha un significato, che non ci è sfuggito, e che fa 
fremere i meno impazienti. 

Se il presidente del gabinetto di Berlino conti- 
nua a battere questa via di più o meno diretta pro- 
vocazione verso di noi, potrebbe darsi che riuscis- 
a render popolare in Francia il progetto di 
riorganamento dell’armata, tanto avversato oggidi! 

— Iu un carteggio parigino della Gazzetta di 
Milano si legge : 

Ora che abbiamo sotto gli occhi l'intero testo 
del messaggio di Johnson, bisogna conchiudere che 
il presidente degli Stati Uniti usò termini assai con- 
venevoli pel nostrofgoverno, e parole di simpatia per 
la nazione francese. Accusavasi il telegrafo di aver 
mutilato, affievolito il paragrafo che ci riguardava. 
Questo paragrafo è così innocuo che il corrisponden- 
te di Nuova York non avrà creduto di farne eg- 
getto di speciale comunicazione, perchè ci vuole trop- 
po denaro per simili trasmissioni colla fune transa- 
tlantica , quando non ci siano gravi motivi che ne 
giustifichino l'urgenza. AI contrario, c'era quest’ur- 
genza per il paragrafo sull'Inghilterra, poichè il lin- 
guaggio di Johnson, tanto moderato colla Francia , 
è assai vivo sul conto della nostra vicina d' oltre 
Manica. 

Forse a Londra, il paragrafo in discorso non 
sarà considerato così innocuo come a Parigi. Gli In- 
glesi, punti dall’amor proprio , non vorranno soffrire 
che si dica esser noi agli Stati Uniti più popolari. 
Additando il Messico, mostreranno che Johnson ci 
stringa più che non convenga per affrettarci allo 
sgombro. 

Questa interpretazione sarebbe ammissibile a ri- 
gore di termini , se ignorassimo che il Senato ame- 
ricano, nella sua seduta del 3 dicembre , rifiutò di 
prendere in considerazione una proposta del signor 
Chandler, che domandava spiegazioni all’ imperatore 
Napoleone per il ritardo frapposto dalle sue truppe 
.alla loro partenza dal Messico , e voleva anche sa- 
pere quali erano le misure per ottenere l' adempi- 
mento della promessa di sgombro. Simile proposta 
non fu presa neppure in considerazione. Ciò equiva- 
le ad una ripulsa da cui s'intravede che gli Stati 
Uniti vogliono astenersi da tutto ciò che possa of- 
fendere le suscettibilità della Francia. 

« L'interesse profondo, dice Johnson , che noi 
portiamo alla causa della libertà e dell'umanità, sem- 
bra imporci chiaramente l'obbligo di esercitare la 
nostra influenza in favore d'una forma repubblicana 
di governo al Messico... » 

Gli Stati Uniti adunque non se la prendono coi 
francesi, nè colla persona di Massimiliano, ma col 
suo titolo di imperatore che essi non hanno mai vo- 
luto riconoscere. Trattasi, non di viste mercantili , 
nè di cupidigia per il possesso di più vasti territo- 
ri, ma solo dell'attuazione d’un gran principio , rac- 
comandato da Washington. 

Finora il Constitutionnel è l'unico foglio che 
difenda il nuovo progetto di riorganamento militare 
in tutte le sue parti, Del resto , prima di arrivare 
alla Camera, sarà oggetto ancora di un esame mi- 
nuzioso. Lo si sottoporrà alla sezione di guerra e di 
marina del Consiglio di Stato, poi lo si discuterà 
in seduta generale, presieduta dallo stesso impera- 
tore, 

La commissione per il riparto dei quattro mi- 
lioni e mezzo che si raccolsero per le vittime delle 
inondazioni ha. pubblicato-4ì) suo rapporto. I comuni 
colpiti dal flagello sono 4792, i quali jappartengono 
a 34 dipartimenti. La cifra totale delle perdite è 
calcolata a 43,753,234 fr. I disastri farono adun- 
que inferiori d'assal a quelli del 1856. Contavansi 
gillora 4410:contuni sparsi in 55 dipàrtlinenti, con 
un danno di 180 milioni! 

I danneggiati fatono: divisi fi quattro categorie, 
La prima; ‘che comprende! 19,112 capi ‘di famiglia, 
piombati ‘per l’inotidazione in estrema miseria, tia 
duto 6,994,400 fr. Ta iacondi 8 di' quell ‘le 


O no 


con un dauno-di‘28,949;509 fr. Le lità due’ 
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tegorie sono di quelli che potrebbaro far senza soc- 
corsi. Vi sono 46,689 persone, con un 
danno di 21,412,529 fr. 

Quattro milioni e mezzo, come vedete, sono 
ben poco ih mezzo a tanti infelici, ma questa volta 
la carità pubblica fa larga di soccorsi più che nel 
1856. La commissione propose l'immediata distribu- 
zione dei sussidi. La prima categoria riceverà il dop- 
pio di quello assegnato per la seconda. 

A Parigi ric@riscono i viveri e le pigioni , ma 
non bisogna accagionarne i magnifici squares, nè i 
houlevards di Sebastopoli, nè le vie di Rivoli, onde 
si fa ognor più splendida la nostra capitale. 1 veri 
colpevoli di questo movimento ascensionale nellajpro- 
duzione, nella consumazione, nella domanda che ec- 
cede l'offerta, sono le ferrovie che, moltiplicando 
dappertutto gli sbocchi e la facilità di trasportare 
qualsiasi prodotto sui grandi mercati, privano i pic- 
coli dell'abbondanza che costituiva il loro stato nor- 
male. Per ristabilire possibilmente l’antico equilibrio 
bisogna promuovere le Società cooperasive , già in- 
trodotte in tanti paesi e coi più benefici effetti. 

Tutti si preparano alla grande Esposizione uni- 
versale. Perfino la Società protettrice degli animali 
si propone di parteciparvi col riunirvi in un ap- 
posito padiglione i modelli di tutti gli apparecchi 
destinati a rendere meno penosi i lavori delle bestie 
da soma. 

Un progetto che ha rapporto coll’Esposizione , 
benchè indirettamente, è quello patrocinato dal ba- 
rone Taylor, d'un immenso concerto a cui dovranno 
partecipare le società corali e strumentali di tutto 
il mondo, per il mese del prossimo agosto. Il comi- 
tato organizzatore, che fa prova della massima ope- 
rosità, ha già ricevute le adesioni di 500 società 
corali e strumentali francesi e straniere. 

Da alcuni giorni si parla a Parigi di parecchie 
disparizioni d’ individui, senza averne più nessuna 
traccia. Non si sa spiegarle, e si comincia a pro- 
vare una certa inquietudine. La polizia è in movi- 
mento. 

L'inchiesta per l'affare cosi detto del caffè del 
Rinascimento è chiusa. Ventidue individui furono 
rinviati dinanzi al tribunale correzionale, per moti- 
vo di partecipazione ad una società segreta. Di 41 
arrestati, non restano a Mazas che soli 5. Trenta- 
sei furono posti successivamente in libertà, sia prov- 
visoriamente, sia definitivamente. 
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Togliamo dalla National Zeitung il discorso pro- 
nunziato dal conte di Bismark nella seduta del 20 
dicembre alla Camera dei deputati nella discussione 
sul progetto di legge relativo all'incorporazione del- 
l’Holstein: 

Mi duole, disse il conte Bismark, che il preo- 
pinante (signor Twesten) si abbia studiato provare 
che gli abitanti dello Schleswig-Holstein avevano 
delle ragioni per essere malcontenti della Prussia. 

È falso che il principe di Augustembourg abbia 
mal ammesso lè condizioni del febbraio, che anzi 
egli si tenne sempre aperte le porte, e tutte le sue 
promesse rimanevano di molto addietro a queste con- 
dizioni. , 

. Mi si rimproverò di aver preferita la unione 
personale dei ducati colla Danimarca, c la indipen- 
denza di questo i 

Non pn pra possa mai aver detto una 
tal cosa, ho sempre preferita l'unione personale alla 
completa incorporazione dei ducati colla Danimarca, 
ma al tempo istesso preferisco alla unione personale 
la loro indipendenza, e la annessione alla loro indi- 
pendenza. 

I rimproveri fatti al signor Scheel Plesseu non 
sotio fondati ; i suoi sentimenti non sono danesi ; ed 
egli fu il primo' nel ducati a dichiarare che avreb- 
be agito nel senso’ dell'annessione. NA 

Per quanto alla cessione dello Schleswig Ci 
tèntriònale bisogna ‘riflettere che la Prussia "i 
trova ‘di fonte ala sola Germania, ma a tutta 14 
Sy sisidida seguito dal 1815 al 1899 significava 


Y zione j esso ca- 
lava al tempo stesso lo i 4850 dall'Au- 


pr dalla e nella guerra di Crimea. 
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La situazione posteriore fece credere che la 
Prussia :avesse bisogno di essere assistita contro la 
Francia, ed allora l'Austria e gli Stati medi hanno 
speculato sulle disposizioni della Prussia e su alcu- 
ne concessioni ; ma in realtà la Prussia non aveva 
bisogno di aiuto contro la Francia, non vi erano cau- 
se naturali di ostilità fra questi due paesi, perchè, 
contro alle abitudini degli antecedenti governi fran- 
cesi, l'imperatore Napoleone cerca vivere in buon 
accordo colla Prussia. 


Prussia vogliono favorire d'accordo lo sviluppo della 
civiltà, ma perchè questo accordo possa sussistere 
bisogna aver cura dei reciproci interessi. 


La Francia non potrebbe desiderare una Ger- | 


mania unita sotto l’ Austria, che rappresenterebbe 
così un impero di 70 milioni d’abitanti, la Francia 


sino al Reno non basterebbe a controbilanciare un'Au- | 


stria sino al Reno. 

Inoltre la politica della Francia si appoggia al 
principio delle nazionalità, e perciò ella si è già mo- 
strata nel 1864 meno avversa delle altre potenze 
alle pretese della Germania sullo Schleswig-Hol- 
stein. 

La Prussia ha sempre dichiarato che non ac- 
consentirebbe mai a compromettere la sua linea di 
difesa, ma che poteva tener conto dei voti motivati, 
€ ben constatati della popolazione. 

Io ho sempre creduto che una popolazione la 
quale avesse la ferma volontà di non essere prus- 
siana, ma di appartenere ad uno Stato potente vi- 
cino, non poteva rafforzare la nostra potenza. 

Questa era la situazione quando la Francia si 
fece mediatrice a Nikolsbourg ; la Prussia doveva 
accettarla qual era; si trattava per noi di accettare 
© rifiutare l’assieme di quanto l’ Austria ci offriva 
mediatrice la Francia. 

La nostra decisione doveva risultare dalla si- 
tuazione generale dell'Europa. 

Noi potevamo appoggiarci con tutta sicurezza 
all'Italia, della quale non potrei lodare abbastanza 
la irremovibile fedeltà ai trattati, fedeltà che ci dà 
le migliori speranze per l'avvenire, ma malgrado ciò 
non sarebbe stata saviezza il voler tendere l'arco 
sino a farlo rompere, e per ottenere poche conces- 
sioni secondarie arrischiare tutto quanto avevamo 
acquistato. Perilche ho ben consigliata S.M. di ac- 
cettare il trattato di Praga tale quale era formulato 
per non rimetter tutto ancora in questione. 

Ammettiamo che nella redazione vi sia una cer- 
ta latitudine, ma in nissun caso il governo non può 
rifiutarsi ad adempiere gli impegni contratti, ed ac- 
cettando il progetto di legge quale: è stato redatto 
dalla Commissione egli deve protestare contro qua- 
lunque intenzione di giovarsi di questa decisione della 
Camera per svincolarsi dai suoi obblighi interna- 
zionali. 

Si avrà cura di torre ogni dubbio sulla piena 
libertà di voto a favore degli abitanti dello Schles- 
wig settentrionale. 

Prego di non approfittare di questa discussione 
per far valere delle viste di partito, ma di pensare 
che in questo momento la Camera ed il governo si 
devono strettamente l’un l’altro appoggiare per far 
fronte allo straniero. 

— Lettere particolari di Berlino parlano della 
viva impressione prodotta dal discorso di Bismark, 
che si riguarda come un programma politico , cor- 
rispondente in qualche modo al dispaccio circolare 
del gabinetto delle Tuilerie del 15 settembre. 

Pei circoli politici prussiani, il pensiero intimo 
che si svolge dal discorso ministeriale, è che il go 
verno prussiano ha voltto provare , inseftérido nel 
trattato di pace .il paragrafo relativo al voto delle 
popolazioni «dello Sleswig settentrionale, che esso non 
aveva ceduto "ad alcuna. minaccia nè ad alcuna pres- 
sione, ma che contraendo l'obbligo di rispettare il 
voto delle popolazioni, esso é stato ispirato dal de- 
sidério sincero. di fare cosa’ grata alla Francia e 
darle ha pus testimonianza del suo desidetio di 


"deputati ha adottato il progetto 
di legge che l’articolo 69 della Costitu- 


La Camera dietro ‘la adesione presbità) dll’ gi 


verno, ha adottato l'emendamento Lister, tendente 
ad aumentare il numero dei deputati. 

—L'Ag. Havas ha da Berlino 22 : 

La Camera dei signori ha votato il bilancio qua- 
le è stato adottato dalla Camera dei deputati, ed ha 
espresso il suo rinorescimento per le riduzioni che 
vi furono introdotte. 

Essa ha pure votati i progetti relativi Mila an- 
nessione dei ducati dell'Elba, e di qualche porzione 


li s | di territorio della Baviera e dell'Assia, e così pure | 
I loro interessi sono gli stessi: la Francia e la | 


il trattato concluso col duca di Oldenbourg. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— dee — 


Agli altri ministri di cui i giornali fiorentini 
ritengono assai dubbia la durata al potere è aggiunto 
quest'oggi il nome del signor Depretis ministro della 
marina, il quale essendo direttamente implicato nel 


|| processo Persano e dovendo per conseguenza presen= 


tarsi dinnanzi all’ alta corte di giustizia non trove- 
rebbe conveniente di compromettere in certa guisa 
l’intero gabinetto nè di inceppare colle naturali in- 
fluenze della privilegiata sua posizione il libero an- 
damento della procedura. E questa ulteriore vacan- 
za nelle file ministeriali tornerebbe negli attuali mo- 
menti assai opportuna al Ricasoli, giacchè l'accordo 
che si afferma da lui stretto testè colla sinistra par- 
lamentare lo pone nell'obbligo di pagare colle onori- 


| ficenze e col potere la pattuita alleanza e la promes- 


sa adesione. Quindi è che dalle modificazioni mini- 
steriali che prossimamente si aspettano tiensi per 
certo di veder uscire un indirizzo politico ancor più 
accentuato nel senso democratico, in grazia al quale 
prevedono i fogli indipendenti che sarà lecito alla 
Camera di inaugurare più liberamente un nuovo pe- 


|| riodo di scandalose e turbolenti quanto inatili di- 


scussioni. 

I molti discorsi e le congetture cui aveva aper- 
to il corso nella stampa austriaca l’improvvisa escur- 
sione del signor di Beust in Ungheria, ricevettero 
ora un nuovo impulso dopochè quella missione fu 
compiuta ed il suddetto ministro fece ritorno nella 
capitale. Nello scopo di metter fine alle ipotesi e 
dicerie la officiale Gazzetta di Vienna ha creduto 
opportuno di dichiarare che, andando a Pesth, il si- 
guor di Beust non ebbe altro‘in mira che di vede- 
re coi propri occhi il vero stato delle cose; ma que- 
sta dichiarazione sembra alla stampa viennese trop- 
po vaga ed incerta perchè possa colla medesima 
troncarsi il corso a tutte le supposizioni. Osservasi 
difatti che è assai difficile comprendere come un uo- 
mo di Stato, per quanto accorto ed intelligente esso 
sia, possa con una escursione di due o tre soli gior- 
ni acquistare una profonda conoscenza di cose in un 
paese tanto agitato quant'è l’ Ungheria. Del resto, 
insinuazione del giornale governativo non basta nep- 
pure, secondo gli altri fogli, ad indicare quale re- 
sultato abbia avuto nel senso suddetto il viaggio del 
signor di Beust , imperocché tutto ciò che si sa in 
proposito è che egli ebbe qualche abboccamento con 
alcuni influenti uomini politici dell'Ungheria e parti- 
colarmente col signor Deak. Altra circostanza degna 
di nota per gli stessi giornali viennesi è che il si- 
gnor di Beust sia stato incaricato di una missione 
che pareva dovesse essere affidata al ministro Bel- 
credi, giacchè quest’ ultimo ha il ministero dell’ in- 
terno e nel caso presente trattavasi di una questione 
la quale direttamente concerne gli affari interni del- 
limpero. Questa osservazione ha avuto per effetto 
di dar nuovo credito alle voci di disparità di vedu- 
te tra i signori Beust e Beloredì circa la questione 
tingherese e di accreditare di nuovo le dicerie di non 
lontana crisi ministeriale, 

È di questa infatti si preoccupano; dandola que- 
si per sicura, alcuni giornali e corrispondenze viet- 
nesi, i quali però la supposta. eventualità rappresen= 
tano ancora più grave e radicale , giacchè in una 


‘prossima modificazione del gabinetto nom solo il si- 


gnor Belcredi ma anche il signor di Beust vorreb- 
bero destinato: a_.ritifàrsi. Comtinque negate dagli 
ofgani ministeriali; siffatte voi; si tengono avvalora- 
te ‘dalla presenta 1 Vieona dell'amibiasciatore ttistria- 


00 a Parigi,. principe di Metternich; e siccome l’opi- 


nione ica va sem ita nelle sue conget- 
tirò; Me e I dive persotit dele 


l'ambasciatore il nuovo ministro designato a sosti- 
tuire il signor di Beust. Naturalmente , seguendo 
sempre il corso delle congetture austriache, il signi- 
ficato primo ed immediato di questa nomina nei rap- 
porti interni sarebbe quello di una conciliazione com- 
pleta e ad ogni costo coll'Ungheria; inoltre |’ assun- 
zione del nuovo ministro risponderebbe, nei rapporti 
esterni, ad un pensiero politico non meno evidente 
e non meno grave. La Nuova Stampa libera va tanto 
oltre a questo proposito co’ suoi ragionamenti specu- 
lativi che traccia già per esteso un programma del- 
la politica estera dell’ Austria ed espone in antece- 
denza le eventualità del futuro, in capo a che, stan- 
no, secondo essa, una intima alleanza fra |’ Austria 
e la Francia, ed una lotta contro la lega russo-prus- 
siana. Anche altri giornali, forse in difetto di mi- 
gliori tèmi di discorso, schiudono libero il volo alla 
loro fantasia su questo argomento , ma non sarebbe 
per certo utile ed istruttivo il seguirli nelle innu- 
merevoli loro dicerie, tantoppiù perchè l’avvenimen- 
to stesso sul quale queste riposano, non è ancora nulla 
più di una semplice congettura. 

Dalla Prussia i giornali non recano nulla di nuc- 
vo, giacchè tutto si restringe ai comenti dei due 
discorsi già noti che il signor di Bismark pronunciò 
l'uno alla Camera dei deputati in occasione del di- 
battimento sulla incorporazione dei ducati dell'Elba, 
l’altro nella conferenza dei plenipotenziari, incarica- 
ti di redigere il progetto di costituzione per la Ger- 
nia del Nord; tuttavia a proposito dei discorsi me- 
desimi qualche osservazione non giunge fuori di luo- 
go. E prima di tutto, leggendo per intero il testo 
del discorso proferito innanzi alla Camera di Berli- 
no,'si vede come il dispaccio telegrafico che per pri- 
mo ne mandò un compendio ne avesse travisato il 
senso. Il signor di Bismark non ha punto insistito 
sul diritto di conquista, ma ha esposte le ragioni per 
cui la Prussia ha dovuto arrestarsi e non compro- 
mettere i resultati ottenuti; infine ha ricordato al- 
la Camera che le stipulazioni relative ai ducati del- 
l’ Elba dovevano essere guardate, ponendosi,per così 
dire, in mezzo a tutte le circostanze delle quali esse 
non erano che una conseguenza. Quello che il mi- 
nistro prussiano ha detto delle necessità che hanno 
consigliato i preliminari di Nikolsburgo viene a con- 
fermare ciò che era stato antecedentemente osserva- 
to intorno ad essi. Il pericolo di un intervento fran- 
cese era così imminente, che la Prussia dovette tron- 
care il corso delle sue vittorie e concedere alla Fran- 
cia quello che chiedeva rispetto ai ducati dell'Elba. 
E, se si crede alle odierne osservazioni dei fogli, il 
pericolo era tanto. che si avrebbe da attribuire la 
dimissione del signor Drouyn de Lhuys all'aver egli 
impegoata un po’ troppo la sua parola, per modo che 
le sue dichiarazioni erano parse al gabinetto di Vien- 
na equivalenti ad una promessa. 

Per quello che concerne il secondo discorso del 
signor di Bismark, detto all'apertura delle conferen- 
ze dei plenipotenziari tedeschi del Nerd , merita di 
essere messo in rilievo come anche sul suo conto 
fossero esagerate ed erronee le interpretazioni di al- 
cuni fogli che dalle parole del primo ministro prus- 
siano volevano dedurre l’intenzione della Prussia di 
assorbire, tra non molto, o assoggettare per lo me- 
no alla propria supremazia quasi tutta la Germania. 
Il signor di Bismark al contrario dichiarò che nel 
suo progetto di costituzione federale il governofprus- 
siano teneva conto sopratutto dei bisogni general- 
mente sentiti, senza estendere i diritti del potere fe- 
derale a spese dell'autonomia dei governi particola- 
ri al di là di quello che domandano i bisogni. Di più, 
una corrispondenza di Berlino che si legge nell’Hu- 
tas smentisce le voci secondo le quali la costituzio- 
ne federale dovrebbe prevedere l’eventualita di una 
unione cogli Stati del Sud. D'altro non sì tratta, al 
dire di quella corrispondenza, che di regolare in modo 
più soddisfacente la ripartizione dei prodotti della lega 
daziaria. 

Le congetture che, come poco fa abbiamo no- 
tato, i giornali viennesi fondano sopra un eventuale 
modificazione del gabinetto austriaco , porterebbero 
che in conseguenza di una futura alleanza tra la 
Francia e l’Atistria dovessero queste due potenze 


pigliare le armi contro l’alleanza russo prussiana ; 


questa supposizione però cade del tutto a fronte del- 
le notirie che sono diffuse a Parigi. Essendo stata 


colà sparsa la voce di una prossima escursione del 
signor di Bismark a Parigi, il Memorial diplomati- 
que e poi la Corrispondenza provinciale affrettaronsi 
a smentirla, ma i giornali che l'avevano messa in 
giro non si sgomentano perciò , ed accennano alle 
escursioni di altri uomini di Stato prussiani. Su di 
| che quante congetture fondino è inutile accennarlo , 
potendo ben supporsi che essi non trovano nessun 
freno alle loro dicerie e che taluni si spingono fino 
a vedere già in prospettiva un completo. accordo tra 
la Prussia e la Fran-cia. Gli altri temi di discorso 
dei giornali e delle corrispondenze francesi si ridu- 
| cono, secondo il solito al progetto di riorganizzazione 
dell'armata, ma qui pure nulla di nuovo è detto, 
trattandosi, come per lopassato, di eccezioni,di pro- 
teste e di infinite proposte di modificazione. 

Finora l'Inghilterra parve d'accordo colla Fran- 
cia circa la condotta da seguire relativamente alla 
insurrezione candiotta. Se però dovesse prestarsi fe- 
de ai dispacci d'Atene ed ulle informazioni pubbli- 
cate da qualche giornale di Parigi, il gabinetto bri- 
tannico tenderebbe da qualche giorno a modificare 
la propria attitudine ed incomincierebbe anzi a di- 
chiararsi assai apertamente in favore dei cretesi. Di- 
cesf infatti che la marina inglese renda numerosi 
servigi agli insorti e si aggiunge che il console d’In- 
ghilterra al Pireo ha, dietro autorizzazione del pro- 
prio governo, consentito ad associarsi al comitato fi- 
lellenico. Se queste voci sono fondate , la Francia 
sarebbe la sola delle tre potenze protettrici della Gre- 
cio che abbia preso partito a favore della Turchia. 
È gli stessi giornali francesi notano a tal proposito che 


apparisce assai strana questa situazione quando si ri- 
cordasse che prima del 1856 la sola Francia era inve- 
stita del protettorato delle popolazioni cristiane del- 
l'Oriente. 


È Costantinopoli 22. — Alì pascià ha protestato 
presso il ministro d'Inghilterra contro il trasporto 
fatto da un vapore inglese di emigrati candiotti. 
L'ammiraglio americano domandò al suo governo il 
permesso di destinare un bastimento allo stesso 
scopo. 

Costantinopoli 28. — Le voci di invasioni della 
Turchia riduconsi all'entrata di alcune bande di bri- 
ganti nella Tessaglia. 

Il governo italiano in riparazione del cannoneg- 
giamento del Principe Tommaso dimanda una inden- 
nità di 52000 franchi, la destituzione del capitano 
turco, e che sia salutata la bandiera italiana. 


een 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


e 
Firenze 28. — Nel Senato leggesi la risposta al 
discorso della Corona che è approvata. Convalidansi 
le nomine dei senatori Antonini e Cittadella. Mat- 
teucci interpella il ministro dell'istruzione critican- 
do la soppressione del consiglio superiore di pub- 
blica istruzione. Il ministro fa la storia del consi- 
glio, e difende la soppressione dell’attuale Consiglio 
dal lato della legalità e della convenienza. Parla 
lungamente sopra la pubblica istruzione. Procedesi 
quindi alla nomina delle commissioni permanenti. 
Vienna 28. — Il credito mobiliare darà sette 
fiorini a conto di dividendo. 
Parigt:28. —Moniteur: Un dispaccio dell’am- 
miraglio Roze del 22 ottobre annunzia la presa av- 
venuta il 16 ottobre di Kangoa , città importante 
della Corea. L'ammiraglio aveva ricevuto il 19 una 
lettera del re di Corea, alla quale rispose facendo 
conoscere la soddisfazione che reclamava. Roze tro- 
vavasi ancora il 22 a Kangoa. 
Madrid 28. — Nei circoli bene informati assi- 
curasi che la regina ha firmato il decreto di scio- 
glimento delle Cortes. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 dicembre. 


sesenseniceenioiionito 69 50 


3 per 100. 
43 per 100 
Consolidato inglese 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto ai signori azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che in seguito della deliberazione 
adottata nella seduta del di 19 del cadente mese 
dai Consigli di Censura e Reggenza , nel giorno 4 
dell'imminente gennaio incomincerà il pagamento del 
secondo semestre del 1866. 


Banca, 29 decembre 1866. - 


Trieste. Atene 22.—Corre voce dell’ imminente 
intervento delle grandi potenze negli affari di Candia. 


Il Segretario—F. Avo. Cicconetti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4/9), ;5(- SUL LIVELLO DEL MARE 
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in millimetri 
ridolto a @ 
e7al liv. del mare 


Stato del 


Umidità 
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Termometro 
icentigrado 


= 
n di 
relaliva | assoluta | cielo scoperto 


Poca pioggia nella noe, coperta prima di messad, dopo Îl mex 
zodì cirro-camuli 0 scirocco. Pioggia caduta 0,mm 7; 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo stoperto 


comtigrado 


+ 11,6, 


ANNUNZI GIUDIZIARIT 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
lativo, che accoglien- 

osi | signor Antonio Caporossi 
di Tivoli, con Rescritto SSmo del giorno 2 
decembre 1866 e successivo decreto esecu- 


coltà di amministrare i suoi beni e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio il 
sacerdote Angelo Canonico Caporossi pari- 
menti di Tivoli. 


pace di essere riabilitato, e delega il giudi- 
ce Gauttieri, 

Proferita redatta e sottoscritta li 24 de- 
cembre 1866. = Giuseppe Costa Presid, = 
Aless. Bruni Giudice Giureconsulto = Fran- 
cesco Gauttieri giudice. 

Per il Cancell. L. Porta G.Albertini Sost. 
A. Fraschelti proc. 


rinari d'incog. doîlio, che ad istanza del- 
IIllio sig. Filippo Nusiner appaltatore del- 

Îli con atto del sott. Curs. del 
29 decembre 1866 è stato intimato a pagare 


sc. 5 e bai. 23, e di sc. 4 43 ? per parte 
di Giovanni Forbice con atto del giorno 10 
decembre cadente fu notificata allo stesso 
intimato ia dichiarazione, e venne citato 
per la consegna della somma sequestrata. 

Li 20 decembre 1866. 

Affissa copia alla porta dell’uditorio a 
forma di legge. 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori dei fal- 
liti Matilde Cialdi Agostino Cialdi meepre: 
sentante della Ditta Antonio e Matilde Cial- 


Vienna muova valuta . 
Trieste nuova valuta . 


Ra; affaele Bertoni curs. Londra . ... 
toriale esibiti negli atti dell’infrascritto No- Trib. Civ. di Roma pino turno Carlo Sarmiento proc. Ancona. ... e 
taro è stata interdetta al medesimo ogni fa- Si deduce a notizia del sig. Carlo Ma- Bologna. .......... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


_—_ 


nel termine di giorni 5 nella cassa di d. di a riunirsi nel giorno di lunedi 21 cadente god. del 4.° Sem. 1867. Sc. 56 50 
Roma 24 decembre 1866. appaltatore lire centotredici, e ci 40 am- alle ore 12 merid. nella sala di questo Ec- Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
Gioacchino Politi Not. della Segn. montare della multa a forma del verb. prod. cino Tribunale di Commercio posto entro il rimborsaibili per estrazioni seme- x 
— qual tre scorso si procederà alla spedizione lazzo di Monte Citorio innanzi |’ Illino strali godim. 1.* trimestre 1867.» 81 75 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX della ord. di Mano Regia a forma di legge. ichele Lazzaroni giudice Commissario Regia Pontif. di e Tabacchi 
Felicemente Regnanie Alessandro Mortaroli Cursore Gov. llimento per trattare di affari interessi 5 per 100 godimento del 
Ecciho Trib. di Commercio di Roma T——_ al fallito patrimonio. 1° Semestre, @ divi: lo 1867 
Nella causa di fallimento di Pietro Le- Trib. Civ. di Roma piîo turno Roma Cancelleria del lodato tri- azioni di sc. 200. . «i 19 
fevre. Si deduce a notizia dei sigg. Deangelis | bunale li 28 decembre 4866. Banca dello Stato Pontificio, cu- 
i Sentenza Giuseppe ed Antonio d’incog. domic. , che Gio. Albertini Sost. Canc. pone del {.* Semestre 1867 a 
Sulla memoria avanzata da Pietro Le- ad istanza dell’Illino ippo Nusiner zioni di so. 200... . .. 145 85 
fevre in cui espone che avendo proposto j, con alto del Si deduce a publica notizia , chi Società Romana delle Miniere di 
un concordato ai suoi creditori, ed essendo sott. Curs. del 29 decembre 1866 è stato * Rescritto $Sfio del '9 decembre cader = ferro interessi 5 per 0/), dal 
Stato accettato, ed essendo decorso il ter- timato pagare nel termine di gui 5 nel no 1866 e relativo Decreto esecutori; TI vem. 1866, e dividendo 
Fe pretorio senza che siasi fatta joppo- cassa di d. appalto lire centosessantuno e Rio monsig. Vescovo di Alatri del 49 d. mo XX. Ax. di sc.100» 40— 
na Dee dope ca perchè questo sia omologa- cent. 25 ammontare della multa a fia del mese è stato esonerato il sig. Michelangelo Sucietà Anglo Romana per |' il- 
pirari i legge. verb. prod. qual 3îe scorso si procederà Minnoeci dall’Oficio di Amministratore del luminazione a gaz, Azioni di 
to il processo verbale risguardante alla sped e dell’ord. di Mano-Regia # Raffaele Am- sc. 50, divide: * seme- 
la perifca del debiti = Vini gli ati di gio- | fia di legge, ] i è stro 1867. uo 
carggiza lo rocesso verbale (III î 
Conghe tenuta innanzi il giudico Comm.le, ene Mortaroli Cure. Gourra: 5 Birado ferrato romano. Azioni ll- 
Visto tutt'altro. = Eesio Tribunale Givile di Roma berate per fran. 500, interessi 
Considerando che il concordato come Secondo Turno Sl Lella 1008 dall 
tal lercaint ne aaotlate € firmato da Ad istanza del sig. Giovanni Ciocci ne- osbligni onì dello Ù i 
rvenuti che ra Ò x, domio. Via delie Murat rap. gioni medesimo rim: 
tavano gli estremi di legge. = Consliranto perigodd RARTMiA; 8 BORSA DI ROMA borsabili per fr. 500, intere: 
che nel termine dalla legge prescritto niu- Si deduce a notizia del ' sig. > dal 1. semestre 1867 a fr. 15 a 
Fer ne hi pu suddetto con- Paribeni d’incog. detnioà 4 forma del Soa Di 28 Resana 4006. anno liberato per fr. 253 50 “e 
. nsidera! Y 
A qualmente in sequela del sequestro Società Pio-Ostiense Baline 
, al ocato il Nome 8840 di Dio. Il Trib trasmesso al sig. Pamfilo Marroni, a carioo © bonificamento del a Laga di 
fai rando in Camera di Consiglio grep dell’intimato, per la somuia di scudi 24 58 $, Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
Pesi Lili pui a aa, si ordina cl non che della dichiarazione emessa ‘da ‘cal menti ® interessi del {.° semo- 
LI le le parti, venienza î seni 
dichiarando scnsabile Pietro Lefevre Rent ag tag tire è dividendo 186 » 38 
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tutto la Stato Pontificio, franco di posta sc.9.90 
le tasso posigli stabilito per i diversi Stati 


ROC Decine 
Gli.Eti e Rui signori Cardinali componenti la 


festa del glorioso Martire s. Tommaso, Vescovo di 
Cantorbery. Pontificò la solenne Messa Ilio e Rio 
Monsignore Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo 


di Osimo e Cingoli, Segretario della predetta sacra | 


Congregazione. 
Ha 


Fra le Chiese che in questa metropoli sono de- 
dicate a Dio in onore del Protomartire S. Stefano, 
è celebre per antichità, per bellezza di costruzione, 
per moltiplicità di sacre memorie, per copia di re- 
liquie insigni, quella che sorge sulla vetta del Celio, 


e che, dalla forma onde venne edificata, volgarmente | 


appellasi S. Stefano Rotondo. Essa gode il privilegio 
di esser Titolo Cardinalizio; e Gregorio XIII la con- 


cedè al Collegio Germanico-Ungarico, i cui alunni || 
si recano ad ufficiarla quando vi è la stazione qua- || 


dragesimale e vi si celebra la festa dell’inclito Pro- 
tomartire. Il concorso dei fedeli nelle indicate-cir- 
costanze è veramente straordinario, trovando la loro 
divozione grande alimento dal considerare i martiri 
sofferti nelle persecuzioni dei primi secoli della Chiesa 


dai campioni della Religione di Gesù Cristo, che || 


vennero effigiati nelle ampie pareti del tempio da 
Nicola delle Pomarancie, da Matteo da Siena e da 
Antonio 


E quest'anno, nel trascorso mercoledì, la festà* 


del Santo Levita, che primo versò il sangue in Ge- 
rusalemme per professare la fede del Redentore, vi 
fu celebrata con solennità assai splendida. 
Ruîio ‘signor Cardinale Asquini, che presentemente è 
rivestito del Titolo di quella Chiesa, tanto nelle ore 
anlimeridiane che nelle pomeridiane, vi si recò con 
gran treno, ed in trono prestò assistenza alla Messa 
solenne ed ai Vespri, che nelle gravi note del canto 
Gregoriano furono cantati dagli alunni del ricordato 
Collegio Germanico-Ungarico. 
HG 

Nel giorno 23 di questo mese, dopo breve ma- 
Jattia, confortato dagli aiuti della nostra santa reli- 
gione, passò agli eterni riposi in Reims il Cardinale 
Tommaso Gousset , Arcivescovo di quella città e 
diocesi. 

L'illustre Porporato nacque in Montigny les 
Cherlieax,, nell’ Arcidiocesi di Besancon, il 1 mag- 
gio 1792; e la sa. me. di Gregorio XVI nel Conci- 
storo del 11 febbraio 1836 lo preconizzò alla sede di 
Petigueux, e nell’:altro dei 13 luglio 1840 lo pro- 
mosse all’Arcivescovato di Reims. La SANTITÀ’ pi No- 
stro Sigrone, nel Concistoro dei 30 settembre 1850, 
lo creò.e ‘pubblicò .Prete. Cardinale della Santa Ro- 
mana Chiesa, é gli assegnò in Titolo la Chiesa di 
8. Galisto. 

-..:. Panlando ;in questo nostro Giornale, ai numeri 
1159 e 160, di sabato 14 6 lunedì 16: luglio trascor- 
30,; dell’acqua :potabile conseguita dalla città di Sez- 
26; nella ‘provineja di? Marittima; fa accennato come 
i bg un alle. dispendiose relative lavorazio-' 
‘concessione della Sintita' Di Nostro” 
‘vati dai. proventi esuberanti del-: 
i De-Magistris, eretta “in quella! 
‘dalla s. Congregazione degli 
| chela cura dell’impresa spet-: 
tasse a Eno € Rio S Signor Cardinale di Reisach, | 


plese, "ore sî celebrava la 


Prefetto di quella s. Cdagregazione ; e che la cele- 
rità onde venne a felice termine condotta debbasi al 


suo zelo che volle affidarne la esecuzione al signor | 


nre. Puofasson- Fi Amaeliivi , coadiuvato aio, dal 
e consiglio del ch: P. Angelo Secchi , del 


Compagnia di Gesù. Inoltre facemmo .menzione del 
giubilo provato da quegli abitanti, il dì 13 luglio, al 
primo sboccare che pel nuovo condotto fece l’acqua 
dalla fonte, eretta sul punto culminante della città, 
nella piazza che oggi dicesi Pia, a memoria dell'in 


| signe conseguito beneficio ; e toccammo delle dimo- 


strazioni nelle quali, a sfogo dei sentimenti dell'ani- 
mo, uscì allora la comune esultanza. Ma Sezze vo- 
leva significare in guisa ancora più splendida la gra- 
titudine sua all'ottimo Papre E Sovrano che tanto 
vantaggio aveale procurato, ed all’Eto Cardinale 
che tanto erasi adoperato perchè lo avesse potuto 
conseguire. 

E poichè Sua Santità’ erasi degnata di dare 
in Protettore di quella città lo stesso Etho Porpora- 
to, come fu per noi annunziato nel num. 428, i 
Setini aspettarono la occasione che |’ Emnza Sua 
si recasse nella loro patria a prendere il possesso del 
protettorato, ed a questa fausta circostanza rimise- 


|| ro la Inaugurazione solenne della pubblica fonte. Ciò 


accadde il 12 di questo mese. 

Fino dal giorno 10 l’Emo di Reisach era en- 
trato in Sezze fra gli evviva del popolo, le armonie 
del concerto musicale civico, il suono delle campa- 


| ne, e lo sparo dei Laga accompagnato da Mon- 


signor Ruggeri, Delegato tolico della provincia, 
da Monsignor Ralli e da PrO Persichellî, l'uno 
Segretario, l’altro Sostituto della ricordata Congre- 


| gazione degli Studi, e da altri personaggi. Al suo 
L’Etno e $ 


corteggio facevano seguito quelli di Monsignor Trion- 
fetti, Vescovo Diocesano; del Governatore signor 
D.r Luca Cappelli ; del Gonfaloniere signor Luigi 
Villa, coi Magistrati Municipali ; degli Esecutori 
Testamentari della Eredità Pacifici De-Magistris ; e 
i giovani delle primarie famiglie, su destrieri ricca- 
mente bardati, facendo ala, scortavano la carrozza 
dell’Emo Porporato. Tutti costoro, a diverse miglia 
dalla città erano usciti incontro al novello Protetto- 
re della loro patria per fargli atto di ossequio. 

Sua Eminenza prese alloggio nel palazzo De- 
Magistris, da un fianco del quale, nel luogo ove era 
il giardino, oggi si allarga la Piazza Pia, con la 
nuova fonte. Questa presenta di sè un bell’aspetto. 
Sopra grande stilobate di travertino fa sorgere am- 
pia tazza in ferro fuso, nel cui mezzo zampilla il 
copioso getto della pura e fresca acqua, che quindi 
torna a fare una seconda comparsa dividendosi in 
altri minori getti raccolti da altrettante conchiglie, 
pure in ferro, negli angoli del basamento, e dove 
alla gente è dato di attingerla, La sorgente poi di 
essa, come altra volta notammo, è nel territorio di 
Bassiano, sul monte Sapt’Angelo, elevata 955 metri 
sopra il livello del mare. L’ Ingegnere Professore 
Armellini la condusse in Sezze per un gigantesco 
sifone di tubi di ferro, i quali sviluppando una lun- 
ghezza di più chedieci chilometri, nelle profonde 
sottoposte valli vennero, con ruovo ardire, cimen- 
tati. dalla enorme pressione: di 180' metri. La piazza 
poi, per la fausta circostanza, fu vagatnante ornata, 


| essendosi circondata da doppio ordine di colonne le- 


gate fra loro con cascate di verzura, ed erigendovisi 
‘un arco trionfale; sotto al cui fornice era collocata 
la'effigie in busto del Santo Papne. Iscrizioni lati- 


‘ine ed italiane, qua e là erano poste tra gli stemmi 


del Sommo Poxteric& , dell’ Erto di Reisach, della 


Gli atti del Govgrao inseriti n 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'olio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu. “del trasmittente 


ì 


Lunedì 34 Dicembre 


famiglia De-Magistris. All’annottare dei giorni 11 e 
12 la piazza brillò con benintesa illuminazione, vi 
furono incendiati fuochi pirotecnici, ed innalzati glo- 


bi areostatici, facendo il popolo tra queste dimo- 
3lrazioni di esurtanza repiicati èvviva at venerato 


Papre e Sovrano, ed all’Emo Protettore. 

La solennità della Inaugurazione della fontana, 
fra immensa moltitudine di gente coucorsa ancora dai 
luoghi circostanti, accadde nella mattina del 12, e 
la compiè secondo il rito l'Emo Cardinale vestito di 
porpora e stola. E nelle ore pomeridiane dello-stes- 
so giorno accadde eziandio il Possesso della Protet- 
toria. AI qual fine Sua Eminenza, recatasi al palaz- 
zo del Municipio , ascese il trono innalzato nella 
gran sala, ove erano riuniti i personaggi che di sopra 
abbiamo ricordati, e Monsignor Erasmo Pietrosanti, 
Delegato Apostolico di Camerino , ed il fiore della 
cittadinanza. Terminate le formalità di uso, il signor 
Gonfaloniere indirizzò all’Emo Porporato il discorso 
esprimendo sensi di gratitudine al Santo PADRE per 
aver dato in Protettore un Personaggio del cui ani- 
mo benevolo avevano già i Setini ricevuti argomenti 
segnalatissimi, e maggiori se ne ripromettevano. Al 
che l’Eminenza Sua rispose coll’assicurare il Muni- 
cipio che con ogni alacrità si adopererebbe al bene 
di una città, la quale nel fedele attaccamento verso 
il Sommo Ponterice essendosi sempre distinta, ren- 
derebbesi anche in seguito meritevole delle Sovrane 
be neficenze. Ù 

La sera poi i socì dell’antica Accademia Seti- 
na di scienze e lettere si adunarono nelle sale del 
Veatro Comunale; splendidamente illuminato, per ce- 
lebrare in prosa e in versi il fortunato avvenimento 
festeggiato in quel giorno, e render grazie al Mu- 
nificentissimo PonteFiIce, al novello Emo Protettore, 
ed a quanti altri avevano avuto parte nel beneficio 
dalla loro patria conseguito. La tornata fu solennis- 
sima , rallegrata dalle sinfonie del civico concerto 
musicale. Sua Einnza v'intervenne, facendole coro- 
na i personaggi che abbiamo più sopra nominati. 
Lesse la Prosa il signor Felice Zaccheo, Presidente 
dell’Accademia, e fu applaudita , come le molte 
poesie latine ed italiane che le fecero seguito. 

L'Eio di Reisach lasciò Sezze nella mattina del 
giorno 13, e fu accompagnato fino al quinto miglio 
dalla città collo stesso corteggio col quale abbiam 
detto in principio che vi fu ricevuto. 

EMI 

Nelle ore pom. di ieri gli Arcadi si adunarono 
nelle sale del Serbatoio, sfarzosamente addobbate ed 
illuminate, per celebrare con solennità, secondo il 
costume, il Nascimento del Redentore divino, festa 
tutelare di Arcadia. La tornata fu aperta dal sig. 
Canonico D. Antonio Somai Custode Generale, pro- 
clamando i sei nuovi Colleghi da lui eletti, per 
il prossimo anno 1867, e sono gl’Illmi e Ri Monsi- 
gnor Alessandro Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, 
Monsignor Stanislao Svegliati, il signor Barone Camillo 
Comm. Trasmondo Frangipani , il R. P. Giuseppe 
Trambusti de’Ministri degl’Infermi, ed i signori Prof. 
Avv. Nazareno Calderini, ed Avv. Bartolomeo Belli. 
Confermò gli altri sei come Colleghi anziani, i Cen- 
sori e i Sotto-Custodi, aggiungendo ai Censori il si- 
gnor Comm. Baldassare Capogrossi Guarna, sosti- 
tuendogli nella carica di Sotto-Custode il signor Giu- 
seppe Marchi. 

Quindi il Rio P. Saverio Landolina, Procura- 
tore Generale dei Teatini, lesse il Ragionamento ac- 
cademico, in cui dimostrò come la Divinità di Gesù 
Cristo dette nobile argomento alla poesia degli Ebrei ed 


@eietto, e diffuse nel resto del mon - 
turo Riparatore del genere umano. 
si recitarono i componimenti poetici; 
cioè me latino del signor Abate Tripepi , il 
Sonetto del nominato Custode Generale ; il Polime- 
i | tro del signor Avv. Capogrossi Guarna; il Lirico 
del P. Taggiasco , delle Scuole Pie ; le Terzine di 
Monsignor Anivitti ; l'Anacreontica del P. Gnacca- 
rini, Servita; l'Ode del signor Avv. Prudenzi ; la 
Canzone del signor Ab. Bartolini, e le Ottave del 
P. D'Angelo, dei Predicatori. 

L'Accademia fu onorata dalla presenza dell’Erio 
e Rio signor Cardinale Bizzarri, e da altri illustri 
e colti uditori che vi trassero in grande numero , 
e fecero plauso unanime al prosatore ed ai proti. 

EN 

La Insigue e Poutificia Accademia Romana delle 
Belle Arti, denominata di s. Luca , rinnovando gli 
uflici per il triennio, cha cominciorà col prossimo 
anno, ha eletti in 2esidenie il sig. Commendatore 
Pietro Tenerani, ed in Vice-Presidente il sig. Com- 
mendatore Niccola Cavalieri San-Bertolo. 


Ancora la Pontificia Accademia Tiberina nella 
rinnovazione delle cariche per il prossimo anno 1867, 
ha scelto a Presidente S. E. il sig. Duca D. Pio 
Grazioli, ed a Segretario il rev. sig. D. Agostino 
Bartolini. 


Egualmente la Pontificia Accademia dell’Imma- 
colata Concezione di Maria Vergine, nel fare i nuo- 
vi Uffici annuali, ha dichiarato Presidente Generale 
il Rio sig. prof. canonico D. Enrico Fabiani, Vice- 
Presidente il sig. prof. Tito Armellini , Segretario 
Generale il sig. avv. Paolo Cardoni, Vice-Segretario 
il sig marchese Tommaso Antici-Mattei , Tesoriere 
il sig. Architetto Vincenzo Martinucci, e Censori i 
Rini P. D. Carlo Vercellone dei Barnabiti, P. M. 
Giov. Autonio Bonelli dei Minori Conventuali, Mon- 
signor Barnaba Tortolini, e P. Antonio Maria da 
Rignano dei Minori Osservanti. 

— 0404-4430 — 


NOTIZIE DIVERSE 


È riferito dai giornali di Napeli che Vittorio 
Emanuele si recherà in quella città nel prossimo mese 
di gennaio. Viene pure riferito che, dietro recenti 
ordini del ministero della marina, partirà presto dal 
golfo di Napoli la fregata Gaeta unitamente ad altra 
nave da guerra, le quali in un dato punto si con- 
giungeranno ai legni partiti contemporaneamente da 
Genova, per indirizzarsi poi tutti uniti verso il Le- 

Ì vaote, afline di indurre la Sublime Porta a far ra- 
gione dei reclami avanzati dal governo italiano a 
motivo dell’ insulto recato da navi turche alla ban- 
diera italiana nelle acque di Candia. A proposito di 
che affermano alcuni giornali che il governo ottoma- 
no si schermisce dal dare ogni soddisfazione , alle- 

} gando che i reclami da lui inoltrati al gabinetto di 
Firenze, per il notorio imbarco alla volta dell’ isola 
di Creta di numerosi volontari garibaldini, rimasero 
senza esito, 

Gli accennati giornali recano altresì che per di- 
sposizioni ministeriali vennero revocate le quarante- 
ne per le provenienze da Algieri e dintorni, da Sa- 
lonicco, dagli scali del mar Nero e di Costantinopoli 
e dintorni, purchè munite di patente netta. 

i Il generale Medici, comandante militare in Pa- 

lermo, ha diramato una circolare alle autorità mi- 

litari dipendenti, nella quale dice « che il travia- 
mento morale di gran parte di quelle popolazioni creò 
fra esse tali coudizioni eccezionali » che perdurando 

minacciano di trascinare all’ ultima rovina». Egli è 

perciò che il Medici « a deprecare tanta sventura , 

a sollevare gli animi abbattuti, a render liete Quelle 

contrade a traccia la condotta che debbono seguire 

i comandanti dei corpi, e impartisce ordini per to- 

gliere di mezzo gli elementi di disordine, I giornali 
locali fanno buon viso alle disposizioni date dal Me 

dici, che dichiarano assai conciliative. . 

— — 040-6000000 
Leggesi nell'Abendpost di Vienzia: 
I giornali si ‘occupanò estesamente + del viaggio 
del siguor ministro barone di Beust a Pest, intorno 
Al chi. scopo vengono espresse de più differenti vers 


Nello stesso , giorno 33 annéveriani . che erano 
stati arrestati nel porto di Bremen e che dovevano 
partire per l'Inghilterra’ onde sfuggire a! reclutamen- 
to prussiano , furono secretamente condotti a Hor- 
| bourg per esservi giudicati e puniti conformemente 
alle leggi militari. 

La Gazzetta provinciale riceve dal porto di Bre- 
men la relazione di un arresto di altri 90 individui. 


sioni. Per quante sappiamo, questa gita ebbe per base 
unicamente l'intenzione di sua pi d'informarsi 
sopra luogo, mercè immediata osservazione, delle 
condizioni dominanti, 

—L'Agenzia Havas ha da Vienna, 24 : 

Si assicura che il principale motivo delle diver- 
genze fra il signor de Beust ed il sig. Deak si ri- 
ferisce alla questione dell'esercito. 

Il signor Deak ammette fra gli affari comuni la 
organizzazione dell'esercito, ma dichiara inalterabile 
il diritto che ha la Dieta ungherese di votare il con- 
tingente militare. 

— Le conferenze austro-prussiane furono aperte 
il 20 dicembre. Presiedeva il ministro del commer- 
cio barone Wullerstofi. Non essendosi ancora scam- 
biati i pieni poteri de' commissari delle due parti, 
tutto si limitò ad una esposizione generale della si- 
tuazione della politica commerciale, e ad indicazio- 
ni sull'andamento che saranno per prendere le trat- 
tative. Nella prossima sedute verrà presentato il trat- 
tato commerciale austro-francese, e se ne farà la 
base delle discussioni ulteriori. 

—L'Echo du parlement di Brusselles dice che 
l’Austria ha formulate alla Commissione incaricata 
della liquidazione finanziaria della già Confederazio- 
ne tedesca diverse dimande. 

Essa reclama il pagamento integrale delle spese 
che le vennero imposte per la esecuzione federale 
nell’Holstein nel 1851 e 1852, e per la seconda ese- 
cuzione che ebbe luogo nel 1863. 

Essa dimanda il rimborso delle spese risultanti 
dalla esecuzione federale nell’Assia Elettorale. 

L'Austria vuol infine che le sia tenuto conto 
delle spese da lei sostenute per la costruzione delle 
fortezze federali che sono state restituite. 

— La Debatte reca: 

Dietro domanda della Serbia, l’Austria accettò 
d'essere mediatrice circa la questione dello sgombe- 
ro delle fortezze serbiche. L'Austria però ha con- 
sigliato la Serbia ad usare moderazione e rispetto 
pei trattati. I buoni uffici dell'Austria presso le parti 
interessate fanno sperare un buon risultato. 


| 04040 

La Gassétia ‘(di Mosca del 18 dicembre ssi 
stidia di provare in @n lungo articolo « che il trat 
| tato di. Parigi ‘ha perduto ogni valore in seguito a 
| quanto è avvenuto "hei Principati Danubiani, » 
| — Leggesi nella Gazzetta d'Augusta: 

Da qualche tempo si fanno în Russia movimenti 
militari. Numerose truppe partono per i paesi di 
mezzodì, con molta artiglieria. Non ostante l'esa- 
cerbazione del militare contro l'Austria, non è cre- 
dibile che causa di questo movimento siano le frasi 
dell'aristocrazia polacca a Leopoli, o le mene del 
partito Mieroslawski. È a supporsì piuttosto che ]a 
Russia voglia tenersi pronta nella previsione di gran- 
| di avvenimenti nella penisola dei Balkan. 

— 9444-84-00 — 

Pare che i buoni uffici della Francia e dell'In- 
ghilterra per conciliare la Spagna colle repubbliche 
dell'America meridionale siano rimasti infruttuosi. 
La Spagna manda altre navi nel Pacifico e la stampa 
e le Camere del Chilì usano verso di essa un lin- 
guaggio che suona tutt'altro che amicizia, 


——6—rr_my 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—+2>+G@6-— 


Il Corriere italiano ed altti giornali fiorentini 
tornano quest'oggi a registrare le voci relative ad 
una modificazione ministeriale, che dovrebbe veri- 
ficarsi prima della riunione della Camera e fanno 
supporre che il barone Ricasoli abbia intenzione di 
lasciare il ministero dell'interno, riservandosi la pre- 
sidenza del consiglio. In questa veduta si aggiunge 

- — 0-60£-20-3-00-0— aver esso, nello scopo di ottenere il valido appoggio 

I signori Hoffschmidtt, T'Kint e Michel Loos nella |{ di quella frazione della Camera che s'intitola mode- 

seduta del Senato belga del 22 interessarono il go- | rata, fatto pratiche col conte Ponza di San Martino, 


; : | i i ‘i bbe stato 
erno a Ida- || dal quale però il portafoglio dell'interno sare! stato 
ana a emmczia; uella; questione: delda rifiutato, adduccadusene a causa l'incompatibilità dei 


d È FRZAIO PI rispettivi programmi politici ; ed in conseguenza di 
Il sigoor Rogier promise di appellarsi alle po- ed © soa * 
tenze garanti dei trattati, se l'Olanda non riconosce ciò il Ricasoli sarebbesi decisamente rivolto alla par- 
Mala 5 te democratica, offrendo a taluni capi della medesima 
i diritti del Belgio. ni SR bra è pala: 
l'ingresso nel ministero. Una immediata modificazione 
; del gabinetto non sembra però probabile alla maggior 
Leggesi nella France: 


; È la x parte dei fogli, da cui si ritiene invece più verosimile 
Viene annunziato che la prossima sessione le- 


= È x n é che , esistendo realmente cagioni di dissidio non lievi 
gislativa si aprirà il 28 gennaio o il 1 febbraio al | tra; diversi ministri intorno ai progetti di legge da 
più tardi. ‘ presentarsi alla Camera, i conflitti e le dimissioni a- 

— Il Consiglio di Stato udì il 25 il rapporto fl vranno campo a prodursi solo allorquando sia giunto il 
della sezione della guerra e della marina sul pro- fl momento di concretare l'una o l’altra delle discordi pro- 
getto di riorganizzazione dell'esercito. poste. Così per esempio si afferma che malgrado la 

Il maresciallo conte Randon assisteva alla se- | assoluta volontà di quasi tutto il gabinetto di ridur- 
duta coll’intendente generale Darrieau, direttore al 


ata È Ù ù re il bilancio della guerra a 120 milioni, il genera- 
ministero della guerra e consigliere di Stato Mn ser- Y le Cugia ricusa affatto di acconsentire , dichiarando 
vizio straordinario, 


‘+, || che la cifra di 160 milioni da esso proposta è indi- 
— La Patrie pubblica una nota in cui si di- 


St 23 spensabile per provvedere alla difesa dello Stato. Si- 
chiara che le indecisio ii dell’imperatore Massimilia- milmente è fatto credere che lo stesso presidente del 
no nen influirono menomamente sulla ferma risolu- consiglio siasi messo alla testa di una viva agita- 
zione del governo francese in quanto concerne il f zione a prò della libertà delle Banche, e ciò in con- 
rimpatrio del corpo spedizionario, e che questo rim- trario di quanto energicamente propugna il ministro 
patrio si effettuerà all’epoca indicata conforme alle Scialoia e di quanto fu non ha guari disposto in una 
«disposizioni adottate all'infuori d'ogni influenza stra- legge appositamente votata dal Parlamento , sicchè 
niera, anche a tale proposito e secondo il modo come una 
tale vertenza sarà risoluta aspettasi di vedere aper- 
ta la via ad una crisi almeno parziale. 

Uno degli incidenti della politica estera sui è 
precipuamente richiamata wdesso l’attenzione del gior- 
valismo europeo è l'insistenza degli organi governa- 
tivi russi. a dichiarare infondate e false le voci di po- 


—— 04044020 
Il Aforning Herald dice che notizie d'America 
annunciano l'invio d'una - certa; quantità d'armi, di 
‘munizioni e di womini in Irlanda, 
rettore 
I delegati degli Stati del' Notd della Germa- 
nia alle conferenze relative alla. organizzazione del 
Parlamento, hanno lisciato Bertino, dopo averle ag- 
giornate fino.al 2 ginvaio, d Ul 
—> L'Europei pubblica queste notizie cha riceve 


di misure di precauzione. che l'uno, rispetto all’altro 
due: governi: sivrebbero ‘adottate. Il fatto che in bre- 
Vinsimi giorni dichiarazioni di tal genere furono e- 
Spresso N 


Sdi til Greed 0 18 enne: Pl ica ice rega cani 
«ro ‘arrestati ‘ad! Hamier e qui’ dondotti 'solta storta significante, quantatgue da cessano sppie: definirsi 
alcuni. ginniche quovamiiagiarata dei saldati pra 00mr0arierza: quale cagione e quale s06po abbiano le 
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tace tuttavia qualche giornale che essendosi già trop- 
PO spesso avvertito come si usi smentire ciò che è 
vero, così non è strano che nel caso presente le di- 
chiarazioni eccessivamente amichevoli equivalgano per 
taluno ad una confessione di relazioni ben poco cor- 
diali. Del resto, lo stato attuale dell'Europa è tanto 
per la politica ha avvolgimenti così singolari che 

è a provar meraviglia se le combinazioni più 
Strane trovano facilmente credenza. Così, non più 
di due giorni addietro, davasi quasi per certo il 
fatto di una alleanza austro francese » mentre oggi 
invece, almanaccandosi sopra una eventuale escursio- 
ne del signor di Bismark a P. gi, si va perfino ad 
imaginare un accordo tra l'Inghilterra, la Prussia e 
la Francia. Questa voce difatti trovasi registrata in 
alcuni giornali parigini, nel tempo stesso però che 
altri non sanno prestarle fede » osservando che per 
essere infinitamente troppo forte quella fantasticata 
alleanza non potrebbe avere nessun obbiettivo. Qual- 


* che altro giornale vi ha che «propone di alleare n<- 


sieme, senza alcuna eccezione s tutte le potenze di 
Europa, a preludio di che progetta in pari tempo 
la soppressione delle grandi armate e l'abbandono di 
qualunque idea di conquista o di guerra. Ma inten- 
diuienti ben diversi sembrano prevalere invece pres- 
s0 quasi tuttì i governi, dove a null’ altro pare si 
pensi che a fare preparativi guerreschi , a munirsi 
di nuovi e più poderosi armamenti, a migliorare 
sotto tutte le forme i rispettivi ordinamenti mili- 
tari. 

Il ritorno del ministro austriaco di Beust dalla 
sua gita recente in Ungheria continua ad essere va- 
riamente comentato dalla stampa viennese; tutto pe- 
rò riducesi finora a semplici congetture , giacchè 
nessuno fra gli stessi giornali officiosi, conosce o ri- 
vela il vero resultato. Perciò giova ritenere anche 
nella sfera delle supposizioni l’ annuncio della Gaz- 
setta d’ Augusta circa un dissenso d’ opinioni sulla 
questione ungherese tra i ministri di Beust e Bel- 
credi , il primo dei quali sarebbe ritornato dal suo 
viaggio più disposto che mai alle concessioni. A 
qualche cosa di simile accenna anche il Wanderer, 
al dire del quale il ministro Belcredi acconsentireb- 
he a concedere un ministero ungherese , solo dopo 
che il comitato della Dieta avrà preso risoluzioni in- 
dicanti un ravvicinamento al punto di vista del go- 
verno. "Ora it signor di Beust esporrà, sulla base del- 
le pratiche e delle indagini da lui fatte nella capi- 
tale ungherese, se nelle circostanze attuali risoluzio- 
ni di quel genere siano da attendersi dal comitato, 
© se non sia necessario che il governo faccia egli il 
primo passo e dia pel primo alla Dieta un’arra delle 
sue intenzioni , acconsentendo all'istituzione di un 
ministero speciale responsabile per l' Ungheria. Cer 
to è del resto, soggiunge il Wanderer, che al gover- 
no viennese è necessario fare grandi concessioni af- 
fine di non perdere una occasione di accordo di cui 
la più favorevole non si presenterà forse‘ mai per 
l’ avvenire. Intanto, la Nuova Stampa libera torna 
ad affermare di nuovo la pubblicazione pel nuovo 
anno della patente di convocazione del Consiglio del- 
l’impero. Se ciò è vero, non é supponibile che il 
governo voglia presentarsi dinanzi alla rappresentanza 
comune: dei paesi tedeschi e slavi senza aver prima 
fissate le sue risoluzioni in quanto all’Ungheria. 
Quella stessa convocazione sarebbe l’ espressione di 
un partito già preso ed è confermata quiridi con ciò 
l'opinione del suddetto Wanderer, che una adesione 
definitiva del governo sulla questione ungherese non 
può molto tardare. 

i: Conforme a quanto desumemmo ieri l’altro dal- 
le corrispondenze di Berlino, dai fogli di questa ca- 
pitale si veggoho quest'oggi dichiarate del tutto fal- 
se le voci jsecondo le quali la nuova : costituzione 
della Gonfederazione tedesca del Nord potrebbe ore: 
re alla‘Prussia non lievi imbarazzi da parte delle al- 
tenze europee ; pet motivo ‘èlie prevederebbe 

pi ho l'eventualità di una ulteriore accessione degli 
pp Aa È affermato esplicitamente dagli or- 
del governo iano che ‘questo îon' af 

Milienatere la daniel det Bram al 


su-puove basi lu riparti” | pubblicherà domani il lancio 


ascendono a 433 milioni di fiorini. Le entrate a 407; 
disavanzo 26 milioni che coprifassi colle, imposte ad- 
dizionali emanate nel 1866 che continueranno ad esig- 
gersi nel 1867. La somma di 79 milioni testata dispo- 
nibile sull'imprestito del 1866 servità a pagare 51 
milioni che restano dell'esercizio del 1866. 

Parigi 29. — Moniteur: Un decreto del 27 de- 
cembre ordina che a datare dal 1° gennaro siano 
soppressi nei porti francesi i diritti di tonnellaggio, 
eccettuando quelle nazioni presso le quali si aggra- 
vano le navi francesi di tasse differenziali. NE. 

Pariyi 29. — Montteur: Notizie posteriori di 
Corea datate da Shanghai 6 novembre , anounziano 
che le trattative fra Roze e il re di Coréa presero 
un piede molto favorevole. 

La Patrie crede sapere che Djemil pascià co- 
municò ieri a Moustier una nota turca spedita re- 
centemente al governo greco. D 

Si ha da Vera-Cruz 28 novembre, che il co- 
mandante del Dandolo, ritornato da Orizaba , recò 
notizia che il viaggio di Massimiliano in Europa è 
indefinitivamente aggiornato. 

La France parlando delle deliberazioni di Mas- 
similiano di difendere il suo trono appoggiandosi ai 
conservatori, dice che in nessun easo la Francia 
ritirerà gli ordini dati affinchè lo sgombro del Mes- 


zione delle rendite dello Zollverein di cui gli Stati 
suddetti proseguono a far parte. Tuttavia se gli Stati 
del Sud o qualcuno d’essi volessero prendere questi 
negoziati come punto di partenza per trattative ul- 
teriori concernenti la difesa comune, è probabile che 
la Prussia non li respingerebbe ; ma ciò non vuol 
dire affatto che gli Stati del Sud debbano essere chia- 
mati a parte della lega federale nè che il gabinetto 
di Berlino pensi ad esercitare sopr'essi alcuna inge- 
renza. Gli organi officiosi prussiani hanno anzi cura 
di osservare che le ragioni in questo senso poste in- 
nanzi da qualche tempo non hanno perduto il loro valo- 
re, e che non può essere nell’interesse della Prussia 
di diminuire la posizione dominante che esercita nella 
Confederazione del Nord , rinforzando gli elementi 
particolaristi e creando essa stessa gli ostacoli ad una 
completa unione madiante l’entrata degli Stati del Sud 
nella suddetta Confederazione. 

Per tal maniera, mediante le risoluzioni adot- 
tate circa la futura posizione della Germania, risu- 
luzioni che si associano a quelle fissate pel prossimo 
assestamento dell'affare dei ducati dell'Elba , il ga- 
binetto prussiano raggiunge l’intento di liberarsi da 
ogni eventuale imbarazzo che potesse essergli susci- 
tato dall’ estero, nel tempo stesso che rispetto alle 
quistioni interne adottò un contegno idoneo a metter 
fine al lungò conflitto costituzionale. In questo senso || sico sia compiuto al 1° marzo. ù 
infatti e molto importante un discorso pronunciato Lo stesso giornale annunzia che il gabinetto spa- 
dal signor di Bismark nella seduta della Camera dei | gnolo ha risolto di aiutare le compagnie di strade 


signori , in cui venne votato il bilancio del 1867. || ferrate. La contribuzione 10 0/0 sul trasporto dei 
Avendo un membro di questa Camera diretto attac- viaggiatori sarà soppressa. Il progetto di legge che 
chi violenti contro la Camera dei deputati a mo- || stabilisce i sussidi da accordarsi alle compagnie sarà 
tivo delle riduzioni operate nel bilancio , il signor || presentato alle Cortes. 7 RA 
di Bismark prese egli medesimo la difesa delle pre- Parigt 30. — L'Etendard smentisce che Djemil 
rogative del Parlamento, dichiarando che se quanto || comunicò a Moustier una nota spedita dalla Turchia 
a lui aveva motivo di deplorare le riduzioni delibe- || alla Grecia. Lo stesso giornale assicura essere infor 
rate, queste però non avevano nulla d’incostituzio- f mato che le grandi potenze trattino di intervenire 
nale. Soggiunse che egli non si oppose al volere del- || negli affari di Candia. : : 

la Camera perchè giudicò opportuno di approfittare Parigi 30. — Il Moniteur dà la lista di 30 ba- 
di questa occasione per metter fine all'omai troppo || stimenti destinati a recarsi al Messico per imbarcare 
lungo conflitto. « Io considero, egli conchiuse, come || le truppe. Per l’8 gennaio saranno tutti partiti dalla 
un bene pel paese e principalmente pei rapporti al- || Francia. / 

l'estero, ai quali si annette in questo momento un Parigi 30. — ll Moniteur du soir assicura che 
interesse particolare , che il conflitto sia terminato || il capitano Pym che trasporiò in Grecia i profughi 
per ora e che sopratutto la maggior parte di quelli || cretesi fu destituito. 

che erano fin quì i nostri più ardenti anversari ab- Brusselles 30. — L'Independance delge reca una 
biano accettata questa conctusione della pace ». E || lettera di Pietroburgo che assicura che la fusione com- 
dietro così esplicite dichiarazioni i giornali di Ber- || pleta della Polonia colla Russia sarà avnuaziata al 
lino credono di potere dedurre con certezza che ogni |l principio di gennaro. 


cagione d'urto fra i due poteri in Prussia è definiti Londra 29. — Il Parlamento è convocato il 5 
vamente cessata. febbraio. 
— Berlino 29. — Il ministro francese Lavalette, 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


e l'ambasciatore Benedetti furono decorati dell'Aquila 
Nera. 

Madrid 30.—1Il governo destinò sei milioni di 
franchi per l'ammortizzamento del debito pubblico. 

Costantinopoli 29.—La Sublime Porta ha nuo- 
vamente reclamato presso le potenze protettrici re- 
lativamente all’attitudine del governo ellenico. La 
rottura delle relazioni tra la Turchia e la Grecia è 
imminente. 

Rio Janeiro 8. — I fiumi Amazoni, Rocantins, 
s. Francisco furono aperti al commercio di tutte le 
nazioni. 

Nuova York 18.—Herald: L'ambasciatore ingle- 
se ha notificato al governo federale che l’ Inghilter- 
ra lo terrà responsabile del mantenimento delle leggi 
di neutralità. 

Nuova York 20. — Massimiliano ritardò il suo 
ritorno a Messico essendo stato attaccato da un ac- 
cesso di febbre. Ortega muoverà causa al governo 
federale per essere stato arrestato illegalmente Mas- 
similiano stà per convocare un Congresso nazionale 
che deciderà se l'impero debba continuare ad esi- 
stere. I juaristi attaccarono il 29 novembre S. Lui- 
gi di Potosi, ma furono respioti con forti perdite. 
Divesi che Porfirio Diaz con 8000 soldati abbia fat - 
to adesione all'impero. 

Nuova York 26. — Escobedo fu catturato dalle 
truppe di Ortega e giustiziato, 


Firenze 29. — Il Senato approvò senza discus- 
sione l'esercizio provvisorio pel trimestre 1867 e la 
proroga dei termini delle ipoteche. 

Firenze 30. — La Gazzetta Uffiziale pubblica 
un decreto il quale ordina l'iscrizione nel gran libro 
del debito pubblico di una rendita consolidata di un 
milione e 309 mila lire con decorrenza del 1° luglio 
1866 pel pagamento delle spese di costruzione della 
ferrovia Ligure, 

Il Nuovo Diritto assicura che fu ‘conferito il 
collare dell'Annunziata aì generali Cialdini e Rossi. 

Vienna 30. — La Gazzetta di Vienna ricevette 
notizie da Atene le quali rettificano le informazioni 
dei giornali greci. Il governo inglese non ha preso 
alcuna responsabilità negli atti del capitano Pym che 
trasportò in Grecia molte famiglie cretesi. In seguito 
alle rimostranze della Porta ed alle osservazioni di 
lord Lyons, l'ammiragliato inglese ordinò all’ Assu- 
rance di ritornare a Malta, e destinò un’altra can- 
noniera alla stazione di Candia. I vice consoli in- 
glesi del Pireo e di Atene non furono'autorizzati ad 
accettare funzioni come membri 0 corrispondenti del 
comitato. filodretesò. Il ministro inglese in Atene ; 
informato che sta armandosi la corvetta greca Bade 
per inviarla eventualmente a proteggere. il Panelle- 
nion, indiriatò una serie di rimostranze insistendo 


sulla necussità di disarmare lg" . Sembra che BRERA DI FARMI 
la spedizione dell’EVlade sia pt offtertata dal mi- del 29 dicembre. 
nistero della marina e da alcuni.suoi colleghi. 3 per 100....... .... 
Vienna 80. —La Gazzetta Uffsiale di Vienna Ai per 100... 
Consolidato inglese . 


del 1907. Lo sposò | 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 
Per la fornitura di Mille Coperte di lana 
La fornitura delle 1000 coperte di lana per letti 

ilitari oggetto della Notificazione di questo Mini- 
stero delle Armi del dì 13 novembre 1 è stata 
deliberata in primo grado d'asta al negoziante J. Pa- 
cifico, Pi prezzo di sc. 4 84 pari a lire Pontificie 
26 01 500 ciascuna coperta. LO 

Volendosi ora procedere a termini di legge al- 

l'esperimento di vigesima , si fa invito a chiunque 
voglia concorrere alla detta fornitura, di esibire nel 
perenterio termine di giorni dieci da oggi decorrendi 
la sua offerta chiusa e sugellata nella Cancelleria 
della R.C.A. posta sulla piazza di Monte Citorio 


N. 131, ove sarà ostensibile il Capitolato per 
norina ‘e: comodò dei concorrenti, come pure presso 
la. Sotto-Intendenza Viviani in via della Pedacchia 
N. 72 il campione di coperte munito dei contrasegni 
di sanzione superiore. 

Le offerte dovranno essere pure, e semplici , 
incondizionate, non per persona da nominarsi ; 
indicheranno il domicilio del concorrente , ed il Ca 
basso, non minore della ventesima parte del prezzo 
di prima delibera sopra indicato, dovrà essere tutto 
scritto in cifra, e ripeto in lettere, in scudi e ba- 
iocchi ragguagliati di poi a lire e centesimi. 

Dovranno pure i concorrenti depositare a sola 
aranzia della offerta di Vigesima la somma di scu- 
îi 30 nella Cassa Camerale, consegnando contempo- 
raneamente alla offerta suddetta, ma in pacco sepa- 


rato, chiuso e sugellato, la fede comprovante 
il Rielamenio da parola. Giglio 
termine prefisso i giorni Verran- 
no dalla Cancelleria della R. C. A. trasmesse le of- 
ferte insieme alle Fedi di deposito a questo Mi; 
stero per essere inviate alla Suprema Consulta di 
Stato per le Finanze ond'essere prese in considera 
zione. 
Rimane riservata la facoltà di dar luogo agli 
esperimenti della Sesta, non che di abbreviarne i 
termini. Soltanto ‘per facilitare il concorso si permet- 
terà che il contratto venga stipolato per apoca pri- 
vata, ma in carta bollata, e da sottoporsi al re- 
istro, 
e Dal Ministero delle Armi li 29 decembre 1866. 
Il Generale Pro-Ministro 
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PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 


Alibrandi Virginia Bentiv, 
Alibrandi Vincenzo Befani 
Alibrandi Nicola Befani 
Anderson James Bracci 
Aman Gioacchino Bracci 
Aicardi Domenico Bisetti 


Apzani Filippo 
Alatri Samuele 
Antonelli Camilla contessa 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


‘oglio Annibale conte 
jovanni avvocato 


Calabrini marches 
Cam) 


pagnano prinoipe di 
Vincenzo Campagnano principessa di 
Faustina Cellere conte di 
Andrea Cellere contessa di 
Antonio scultore Capranica Pio marchese 


Boncompagni principe D, Baldassare | Chiajelli Antonietta 
Boncompagni D. Lavinia 
Bartoli Agnese 


Coppi Antonio 
Chigi principe 


Antonelli Luigi conte Berardi Filippo Cugnoni Giuseppe 
Annibaldi Luigi avvocato Berardi Leopolda Cugnoni Marianna 
Antaldi Astorre marchese Cagiati Filippo Cugnoni Barbara 
Antaldi Angelina marchesa Compagnoni Felice avvocato Cugnoni Ignazio 
Arnim barone Compagnoni Elena Canori Costanza 


Arnim baronessa 
Armand signore 
Armand signora 
Antonelli Filippo conte 


Cardarelli Vincenzo 
Campello contessa di 
Campello conte di 
Capranica Pio marchese 


Canori Guglielmo 

Capalti Alessandro professore 
Cansacchi Prospero 

Conti Anacleto 


Bonafede Giovanni Carnevali Lorenzo Conti Annunziata 
Bentivoglio Decio conte Cini Adele contessa Celani Truazi contessa 
Baviera di Augusto marchese Celani Virginia Cenci contessa 

Barberini Casali Carlotta marchesa | Celani Luigi de’ conti Cenci conte 

Borgia Balì Cortesi Giuseppe Coletti Costanza baronessa 
Bonfili Luigi Cortesi Emilia Coletti Francesco barone 
Betti Salvatore Cortesi Vincenzo Castelvecchio di duca 
Borgnana Tommaso comiire Cortesi Luigia Capogrossi Guarna comiire 
Bezzi conte Cortesi Pietro Costa Paolo 


Balestra Giacomo avvocato 
Balestra Pietro dottore Canale 
Bravo Giovanni cavaliere Canale 


Bevilacqua Roberto avvocato 
Bentivoglio Anna contessa 


N. B. Part signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 


Cortesi Michelina 


Colonna Clementina 
Calabrini marchese 


Costa Giuseppe cavaliere 
Castellani Carolina 
Castellani Augusto 
Castellani Anna 
Castellani Guendalina 


Teresa contessa 
Pietro conte 


Uno:dità Stato 41 cielo 
Termomero | —r_r__ indecimi 
centigrado 


5,63; 
8138 
8,87; 


Barometro 
in millimetri 


ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Termometro 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illîmo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza di Gio. Zamporlini. S' inti- 
ma Lucio Docci per affiss. stante l'incogni- 
to domic. a pagare nel termine di giorni 
tre seudi tre e lo spese. 


Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 


=————___ acco 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFEA 


del prezzo a cui dai macelli piszio 
e uivini dovranno prev] 


DAR i 
PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO) 


ossia : filetto, cularcio, È 
peale di LE ve doo, scannello, è 
rei ir 


E Oriana. 


Ù 
Va 


SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
pale di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 {. 


TuRZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
puoi nie soldi 8, pari all'antico valore di 


Chi 
milza, noi 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico pag di ba). 9 6. 


Pighicol quela di Carui rasshe di maiale, 
ossia assugno carne pesta. 
ogni libra Holdi 40 #, pari all'antico Valre 
di baj. 40. 
Mio Livre ossia prosciutto, Lon 
senza 

ibra soldi 9%, pari all'antico valock di Bar 
Jocchi 9, 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 


1) 5 libri 
HS “antico valere @ i, f g 


Agi, Iacono) da corna grant: 
colta, Ggai tiara 
co valore baj. 18 4. aisi 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 


Si picHIAR. 
ivono essere tagliati, nella ven- 


Castellani Alfredo 
Gar Benodelio conte 
Corsetti Stanislao 

Casciani Luigi cavaliere 
Caetani D tifoso de’ duchi 


De Apgelis Rossi Laura 


De Angelis Rossi Lodovico avv. 
Dot 


elli Attilio dottore 
Donarelli Leonilde 


inde Alessandro 
Del Grande Asgunta 
D'Ormea Lorenzo capitano 
Dorani Benedetto 
De Harritz contessa 
De Dominicis Enrico avvocato 
De Dominicis Vittoria 
De Luca Michele 
Du Chastel conte 
Du Chastel contessa 
Doria principe 
De Guerra signore 
De Guerra signora 
Dodoworib signore 
Dodoworth signora 


Poca pioviggina verso sera è sempro densamenio coperto. 


Sempre . poche gocco di piog.ia al mattino. Ale 9.ì 
prati lay Ù 


he i quarti delle bestie 


dite, secondo lo stile ed arte di pratica in Vilelle 133 
de, 11 fegato, il polmone, il cuore, la Bufalo + 2 
n possano essere dati per giunta; Vitelle Bufali 3 

Che il grasso Castrati. . . 
Agnelli. . .. Tea _ 
Majali: cirie 2i7i 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Buoi e Vacche. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
Buoi e Vacche ... 


Vitello . . 
Castrati. . 
Bufale . . . 
Vitelle Bufaline . . . 
Agnelli . . . 


Dai Campo Bosrio 11 28 Decembre 1966. 


KANZLER 


Fabri Leopoldo 
Farina Vittoria 
Farina Annetta 
Farina Maddalena 
Farina Giuseppe cav. 
Farina Francesco 


ndo ‘commré 
Folchi Clemente comm. 
Fiorentini M. Filippo 
Fioravanti Giacomo marchese 


Filippani Vittoria 
Filippani Tommaso cav. 
Frattini Luigi 
(Consinua) 


ag 


É 
f 
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